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Sottoscrizione : 73% dell'obiettivo 
ROMA — La tottoecrlzlone per la etamp» comunista h i raggiunto In questi ultimi 
giorni di agosto I miliardi a 777 milioni, con un incramanto di un miliardo • mano 
rispetto allo scorso anno. E' raallztato eoa) il 73% dall'obiettivo dal 12 miliardi fissato 

Rr il tt7i. Sono in plano svolgimento o avranno inlilo in questo periodo la Peste del-
Inltà In numerose grandi Federazioni. Le prossime settimane sono dunque significa

tive per realizzare II 100% dell'obiettivo della sottoscrizione. 

Il Patriarca di Venezia chiamato al soglio pontificio al terzo scrutinio 

Luciani eletto Papa Giovanni Paolo I 
Il nuovo Pontefice ha 66 anni ed è nato in provincia di Belluno - Alle 18,24 la fumata bianca: ma per diverso tempo vi è stata incertezza tra 
le migliaia di persone che gremivano piazza San Pietro - Il Conclave più breve della storia - Messaggi augurali di Pertini, Fanfani, Ingrao e Argan 
ROMA - - Il nuovo Papa è 
stato eletto. K" il card. Albi
no Luciani, patriarca di Ve 
nezia. Ha assunto un nome 
pon/.a precedenti nella storia 
della Chiesa: Giovanni Pao
lo I. Le previsioni della vi
gilia. fatte dai più informati 
e<J esperti « vaticanisti », so 
no state così clamorosamente 
smentite. Infatti uon può es
sere vero che i cardinali sia
no entrati in conclave anco
ra incerti, perché altrimenti 
la scelta non sarebbe stata 
così rapida. Inoltre, fra i tan
ti nomi di * papabili » indi
cati dalle cronache e dai 
commenti, quello di Luciani 
appariva in ombra, o manca
va del tutto. L'incertezza, 
quindi, c'era solo nei giorna
listi. E' doveroso riconoscer
lo. Ancora una volta, i « prin
cipi » della Chiesa hanno dato 
prova di una riservatezza ec
cezionale. Nulla hanno lascia
to trapelare di quanto aveva
no discusso (e in una certa 
misura deciso) nelle conver
sazioni preliminari, durate 
quasi venti gioii*. Poi, ac
cogliendo 1'e.sortazione all'u
nità rivolta al conclave dal 
card. Villot durante la messa 
« prò eligendo Papa ». hanno 
superato gli ultimi contrasti 
in poche ore. C'è stata, come 
si sa, una sola fumata nera. 
quella delle 12.02. Ma prima 
del tramonto la scelta defi
nitiva era già compiuta. Se
condo il vicedirettore dell' 
Osservatore Romano, don Vir
gilio Levi, si tratta del più 
breve conclave della storia. 

Incertezza c'è stata, duran
te quasi un'ora, ma per pure 
ragioni tecniche. Il fumo usci
to alle 18,24 dal famoso comi
gnolo è sembrato anch'esso 
nero, poi grigio, infine bian-
co. Vi sono stati alcuni, fra 
la folla accorsa numerosa in 
piazza San Pietro, che hanno 
applaudito. Ma la gran mas
sa. incerta nel giudizio, è ri
masta silenziosa in attesa. Ra
dio e telecronisti, frattanto. 
continuavano a rovesciare su
gli italiani in ascolto fiumi di 
parole, senza osare però pro
nunciarsi sul colore del fumo. 
A mano a mano che il tempo 
passava, però, diventava sem
pre più chiaro che non poteva 
trattarsi di un nuovo voto nul
lo, perché altrimenti, per qual
che canale riservato, il Con
clave Io avrebbe fatto sapere 
all'esterno. 

Dalle 18.30. il centralino del 
Vaticano è stato preso d'as
salto e quasi paralizzato da 
centinaia di telefonate, alle 
quali però nessuno sapeva 
dare una risposta precisa. 
Anche radio vaticana, tra
smettendo «in diretta» la cro
naca dell'avvenimento. si 
asteneva dal pronunciarsi. 
pur facendo notare che solo 
le fumate bianche durano. 
per solito, cosi a lungo. Alle 
18.50. mentre dalla folla si 
levavano mormorii di impa
zienza. il gesuita padre Pa
squale Borromeo, direttore 
dei programmi della radio va
ticana. ha detto: « Il fumo 
è inconfondibilmente grigio. 
però la durata è ecceziona
le. Mano a mano die aumen
ta la durata della bruciatura 
delle schede, aumentano le 
possibilità di un esito positi
vo della votazione ». 

La confusione, nelle redazio
ni, è stata tale che un'agen
zia ha dato per certo (men
tre ancora permaneva il dub
bio) che la fumata era nera. 
e che le vocazioni sarebbero 
.«tate riprese domenica matti
na. In realtà, i giornalisti e-
rano stati preavvertiti che se 
vi fosse stata una fuma
ta fra le sei e le sette. 
si sarebbe potuto trattare di 
quella bianca. Dopo quella di 
mezzogiorno, la fumata « di 
routine ». a conclusione di 
una giornata di lavori, era 
infatti fissata per le ore 20. 
Di quello che è accaduto in 
conclave, com'è ovvio, non si 
sa nulla di ufficiale (le indi
screzioni. se ci saranno, ver
ranno nei prossimi giorni). 
Dalla rapidità della scelta si 
può però dedurre che Papa 
Luciani (66 anni, veneto, na
to a Forno di Canale, provin
cia di Belluno, figlio di un 
muratore socialista, nominato 
vescovo da Papa Giovanni 
nel 1958) è stato eletto al ter
zo scrutinio. 

Poco dopo, le 19. quando an
cora il mistero non era sta
to chiarito, il comigno'.o ha 
smesso di fumare. Nella piaz
za (e in sala stampa) la ten
sione è salita. Credenti, agno-
itici. cattolici, fedeli di altre 
religioni (fra la folla nume-

Arminio Savioli 
(Segue in penultima) 

Il dibattito all'interno della sinistra 

Risposte adeguate 
a questioni nuove 

Il nuovo Pontefice Giovanni Paolo I: è stato eletto ieri al terzo scrutinio. Nella foto accanto: piazza San Pietro con la folla di migliaia di persone che 
salutano l'annuncio dell'avvenuta elezione dopo la lunga t Incerta fumata del pomeriggio 

* < * . . . 

I/azione e gli orientamenti del Pontefice negli anni trascorsi a Venezia 

Chi è il successore di Paolo VI 
Da vescovo di Vittorio Veneto a patriarca, della città lagunare, un'esperienza di carattere pastorale 

7/ nuovo Pontefice, eletto 
con rapidità inaspettata, è 
dunque Albino Luciani, Pa
triarca di Venezia dal 1969 e 
nominato cardinale da Paolo 
VI nel Concistoro del 5 marzo 
1973. Come già per Papa Sar
to, Pio X. e per Papa Ron
calli, Giovanni XXIII. il pa
triarcato di Venezia ha dato 
per la 3.a volta in questo secolo 
un Pontefice alla Chiesa uni
versale. Assumendo il nome 
di Giovanni Paolo 1. che non 
ha precedenti nella storia del
la Chiesa, il nuovo Pontefice 
sembra volersi proporre di 

ereditare l'opera e l'insegna
mento dei suoi predecessori: 
di Giovanni XXIII che, apren
do il Concilio, ha cercato di 
riannodare un rapporto nuo
vo tra la Chiesa e le diverse 
realtà del mondo contempora
neo sviluppando con esse un 
dialogo; di Paolo VI che, nei 
quindici anni di pontificato, si 
è sforzato di realizzare il Con
cilio promuovendo iniziative e 
riforme che non sempre sono 
state accolte con favore al
l'interno della Chiesa. 

L'elezione di Luciani, ' che 
continua la serie dei Pontefi- ' 

ci italiani che dura dal 1523 
ininterrottamente, non costi
tuisce del tutto una sorpresa, 
anche/se le previsioni degli 
ultimi'giórni della stampa ita
liana e internazionale non lo 
davano tra i candidati più au
torevoli. E' prevalso, invece, 
l'orientamento di non elegge
re un Papa proveniente da 
una lunga e sperimentata 
esperienza diplomatica, né,un 
Papa cresciuto nella • Curia, 
ma un « pastore » che sente 
profondamente la vita religio
sa e la tradizione della Chie
sa. Sentimenti che, da vescovo 

lo hanno portato alcune volte ! 
ad assumere atteggiamenti j 
apparsi rigorosi e persino in
transigenti contro chi, nell'on
da del Concilio, spingeva sul-

' la via del rinnovamento. Nel 
sottolineare queste peculiari
tà del carattere e della forma
zione religiosa del nuovo 
Pontefice, il vice direttore del
l'Osservatore Romano, don 
Virgilio Levi, ha dichiarato 
che « nella sua semplicità ha 
dimostrato di avere estrema 
comprensione dei problemi 
concreti del popolo di Dio, 
vale a dire che, anziché dif-

CITTA' DEL VATICANO — Papa Giovanni Paolo I sulla loggia apostolica dopo la benedizione 

Paralisi scongiurata per il grande rientro j Con una navicella della serie Soyuz 
* —— 

Treni: « autonomi » | Cosmonauta tedesco 
in sciopero il 7 j lanciato nello spazio 

ROMA — Lo sciopero dei fer
rovieri « autonomi » minac
ciato per domani è stato rin
viato. I treni." quindi, viag
geranno regolarmente e uno 
degli incubi che pesavano sul 
grande rientro di fine ago
sto per ora è stato scongiu
rato. Il comitato centrale del
la Fisafs ieri ha spostato 
l'astensione dal lavoro al 7 
settembre: lo sciopero comin
cerà precisamente alle 21 del 
7 e terminerà 24 ore dopo. 
Questa data è irrevocabile, 
anzi potrà essere anticipata 
se il governo non darà rispo
ste convincenti. 

La possibilità della revoca 
si era delineata dopo l'incon

tro tra il sindacatolo « auto
nomo > e il sottosegretario ai 
trasporti Degan, al quale la 
Fisafs aveva sottoposto le 
sue richieste: sostanzialmente 
la revisione dell'inquadra
mento professionale preusto 
dal nuovo contratto. 

I sindacati Cgil, Cisl. Uil. 
dal canto loro, domani si riu
niranno insieme ai rappresen
tanti delle confederazioni per 
appianare i contrasti interni 
sorti, sempre sulla valutazio
ne del contratto e sul tipo di 
perfezionamenti da discutere 
con il ministro, tra Uil e gli 
altri due. Intanto, in settima
na continueranno le assemblee 
unitarie dei ferrovieri 

MOSCA — Un mosconauta de'- ' 
la RDT è stato lanciato ieri • 
nello spazio insieme ad un 
collega sovietico a bordo del- ; 
la Soyuz 31. 

Lo rende noto la TASS pre- ! 
osando che il cosmonauta te- I 
desco si chiama Sigmund Jen j 
e che il comandante della 

» missione è il sovietico Valeri 
Bykovski. 

Il generale Shatalov ha ri
ferito che la Soyuz 31 si ag
gancerà questa sera alla sta
zione orbitale Saljut 6. sulla 
quale si trova già da qual-

! che mese l'equipaggio della 
seconda spedizione di base, 
composto dal colonnello Ko-
valenok e dall'ingegnere di 

bordo Ivanchenkov. Con loro | 
il nuovo equipaggio trascorre- , 
rà 7 giorni ed eseguirà una I 
serie di esperimenti medici. | 
biologici, tecnici e scientifi- ' 
ci. Sigmund Jen riprenderà | 
la superficie terrestre con una j 
fotocamera plurizonale MKF-
6M costruita presso l'azienda 
Karl Zeis di Jena nella RDT. 

Vladimir Shatalov ha riferi
to che agli inizi di settembre 
Bykovski e Jen riporteranno 
a terra i risultati dei loro 
esperimenti, ed anche pellico
le e materiali degli esperi
menti ottenuti nell'ultimo me
se di lavoro dell'equipaggio 
di base. 

fondersi in speculazioni alte, 
lia cercato di avvicinare, gior
no per giorno, il suo ministe
ro a quello che la gente oggi 
chiede, cioè il senso di Dio. 
il senso dell'eternila, il senso 
della permanenza dell'anima 
e dei valori che in essa con
vergono e che da essa si spri
gionano ». D'altra parte, il 
cardinale Camerlengo, Jean 
Villot. nell'omelia « prò eligen
do Papa » pronunciata venerdì 
mattina, ossia a poco più di un 
giorno dall'elezione del nuovo 
Pontefice, aveva richiamato 
l'attenzione dei grandi eletto
ri, in questo < momento grave 
e delicato» per la Chiesa, su 
quello che è il compito essen
ziale di un Papa, ossia « l'uf
ficio d'amore », cioè di incon
tro e di colloquio con tutti gli 
uomini del nuovo Pontefice. 
Così, l'accademico di Francia. 
Jean Guitton, tanto amico di 
Paolo VI, aveva auspicato per 
i prossimi anni non più < un 
Papa orizzontale ». ossia poli
tico in quanto preoccupato dei 
problemi del mondo cosi come 

'sono stati gli ultimi Papi na
turalmente con impegni e stili 
diversi, ma un Papa che sa
pesse < guardare a Dio » e 
parlare agli uomini del mes
saggio cristiano m termini 
« religiosi ». 

In effetti, dalle sollecitazio
ni che erano venute nei di
ciannove giorni del pre<on-
clave da rari ambienti del 
mondo cattolico, italiano e 
straniero, non ci si attendeva 
un Papa dalle svolte clamo
rose. ma capace di compiere 
atti e scelte efficaci per dare 
credibilità e attualità al mes
saggio cristiano che. riscoper
to dal Concilio nella sua au
tenticità contro le incrosta
zioni ed i rirestimenh ideolo
gici dei secoli trascorsi e an
che degli anni pre conciliari, 
deve oggi confrontarsi con le 
altre religioni, con le diverse 
culture, con le esperienze 
complesse dei vari paesi e 
continenti. 

Proprio quest'anno è stato 
ricordato dalla Chiesa il cen
tenario della morte di Pio IX, 
l'ultimo Papa re che. con il 
Concilio Vaticano 1. volle non 
solo rafforzare con il dogma 
dell'infallibilità il suo primato 
e la sua autorità assoluta, ma 
anche riaffermare la conce
zione teocratica a sostegno 
dello Stato pontificio inteso co
me garanzia per la libertà del
la Chiesa mettendosi contro 
il pensiero moderno che ac
compagnava i grandi movi
menti storici che dovevano 
cambiare l'assetto geo-politico 
dell'Europa del tempo e anche 
i rapporti tra il giovane Sta-

Alcesfe Santini 
(Segue in penultima) 

Non saremo certo noi a 
sminuire l'importanza del 
dibattito ideologico, del con
fronto sui valori e sui fini 
in cui la sinistra e il movi
mento operaio dovrebbero 
riconoscersi, della discussio
ne sulle possibili strategie di 
avanzata verso il socialismo. 
Abbiamo infatti avvertito 
già pochi mesi dopo il voto 
del 20 giugno l'esigenza di 
allungare lo sguardo al di 
là dei tortuosi sviluppi della 
situazione politica e di col-
Icgare il discorso sulla ne
cessità vitale di fronteggia
re la crisi del Paese, e iti 
primo luogo di impedirne un 
estremo aggravamento, con 
l'indicazione di alcune gran
di linee di rinnovamento 
della società italiana. Fu 
questa la sostanza del Con
vegno dell'Eliseo, dei ripe
tuti interventi di Berlinguer 
sul tema del rapporto tra 
austerità e cambiamento, 
dello sforzo di elaborazione 
compiuto con la « proposta 
di progetto a medio termi
ne » del PCI. Riprenderemo 
e arricchiremo questo sfor
zo, allargandone ancora 
l'orizzonte e la portata, con 
la preparazione delle Tesi 
per il nostro XV Congresso. 
La recente intervista di Ber
linguer a « la Repubblica » 
ha già mostrato come da 
parte nostra non si intenda 
eludere nessun « nodo » 

Che cos'è, allora, che non 
persuade, e anzi preoccupa, 
nei modo in cui da parte di 
alcuni dei principali diri
genti del PSI si sta condu
cendo il « dibattito ideolo
gico » con i comunisti? 
Preoccupa innanzitutto la 
volontà — che chiaramente 
emerge dall'ultimo scritto di 
Craxi — di accentuare al 
massimo la divaricazione tra 
le tradizioni e concezioni 
dei socialisti da un Iato e 
dei comunisti dall'altro. Per 
far questo non si esita a 
dare versioni incredibilmen
te semplificate e unilaterali 
dell'esperienza storica del 
movimento operaio (sociali
sta e comunista) internazio
nale, a presentare un'imma
gine quanto mai riduttiva e 
sommaria di una personalità 
come quella di Lenin (e an
cor più di quella di Gram
sci), e a tacere dell'elabora
zione originale dei comunisti 
italiani. Si finisce addirit
tura per scolorire tratti es
senziali del patrimonio idea
le e politico comune di due 
partiti di ispirazione marxi-
sta come il PSI e il PCI. 
per oscurare e tralasciare 
tutta la tematica dei conflit
ti di classe e della lotta per 
l'affermazione della funzio
ne dirigente della cla-se ope
raia, tutt i la tematica dei 

mutamenti da introdurre \ 
nelle strutture e nei rap
porti economico-sociali, nel
l'assetto e nella direzione ! 
dell'economia e dello Stato, j 
E ciò viene fatto per rica
varne una caratterizzazione 
esasperata in chiave « liber
taria » di quella che sarebbe 
la concezione propria dei 
socialisti, in contrapposizio
ne irriducibile a quella che 
sarebbe la concezione pro
pria dei comunisti (compre
si. a quanto pare, i comuni
sti italiani). 

Il programma che venne 
presentato al Congresso di 
Torino del PSI (e che fu og
getto di nostre valutazioni e 
riserve pacate e costruttive) 
ci parve assai meno squili
brato — e assai meno infi
ciato da una volontà di con
trapposizione a tutti i costi 
al PCI — di quanto non sia
no alcune più recenti prese 
di posizione socialiste. Non 
possiamo tacere la gravità 
di questo brusco appesantir
si e concentrarsi della pole
mica nei nostri confronti; 
ma la nostra risposta non è 
certo animata da spirito an-
tisocialista, né tantomeno si 
colloca (come ha suggerito 
l'Avanti!) nel quadro di un 
fantomatico « attacco antiso
cialista » su scala europea, 
non si sa bene da chi voluto 
e dove- concertato. Questi 
vittimismi e questi ricorsi 
alla fantapolitica sono vera
mente fuori luogo. Quel che 
ci muove è invece l'esigenza 
di riportare su un terreno 
unitario il dibattito ideolo
gico che si è riaperto tra 
socialisti e comunisti. E a 
questo fine è essenziale in
nanzitutto non mettere mai 
in ombra — come invece 

II programma 
completo 

del Festival 
di Genova 

Sabato 2 settembre pren
de il via A Genova, nel 
l'area della F.era de! Ma 
re. il Festival nazionale 
de l'Unita La manifesta 
zione d'apertura e dedi 
cata ni tema: «Giovani 
e classe operaia; una stes 
sa scelta per la democra
zia e il rinnovamento de! 
!A società >.. In questi gior
ni centinaia di compagn. 
stanno lavorando alacre 
mente per ultimare la co 
struzione del a villaggio». 

Il servizio a pag. 2 • Nel
la pagine 8 e 9 il pro
gramma del 16 giorni del 
Festival. 

: 

I i 
I 
I 

fanno certi esponenti socia
listi — il processo di gra
duale, reciproco e sostati 
ziale avvicinamento che nel 
corso degli anni, a più ri
prese, in diversi periodi, si 
è venuto realizzando tra lo 
concezioni e le strategie del 
PSI v del PCI: in materia di 
rapporti tra democrazia e 
socialismo, cosi come a pro
ponilo di rapporti tra rifor
me e rivoluzione, ovvero di 
contenuti e di sbocchi di 
una politica liformatrice e 
di possibili svolgimenti di 
un'opera di trasformazione 
in senso socialista della so
cietà, così come, sia pure 
solo in parte, rispetto ai 
problemi della collocazione 
internazionale del movimen
to operaio italiano. 

Inoltre, per riportare su 
un terreno unitario il dibat
tito ideologico tra socialisti 
e comunisti — e non soltan
to in Italia — occorre supe
rare decisamente la tenden
za a discutere e polemizzare 
come se si trattasse di rico
noscere finalmente, gli uni. 
le verità già da tempo pro
clamate dagli altri, e non 
invece di cercare insieme ri
sposte adeguate a questioni 
nuove. Parlo delle questioni 
poste da una crisi della de
mocrazia che è in alcuni pae
si dell'Europa occidentale 
crisi della partecipazione 
operaia e popolare e in altri 
(come iì nostro) soprattutto 
una crisi di funzionamento 
degli istituti democratici. 
dello Stato democratico; o 
da una crisi delle condizioni 
di sicurezza della conviven
za civile, che occorre supe
rare non intaccando la sfera 
delle libertà individuali e 
dei diritti civili. Parlo del
le questioni del rapporto 
sempre più difficile e com
plesso tra esercizio di tutte 
le autonomie che occorre ri
conoscere e garantire nel
l'ambito di una società plu
ralistici. e costruzione del 
consenso attorno a sintesi 
corrispondenti all'interesse 
generale. Parlo delle que
stioni poste dalla crisi dello 
sviluppo capitalistico e del
le vecchie politiche del be
nessere. e quindi delle ri
sposte da dare in termini 
di rilancio del processo di 
accumulazione su basi pro
fondamente diverse da quel
le del passato, attraverso la 
sperimentazione di un rap 
porto originale od efficace 
tra programmazione e mer
cato e attraverso fornir 
molteplici di intervento e 
controllo operaio e demo
cratico. dal basso e dall'alto. 
E' cercando queste risposte. 

Giorgio Napolitano 
(Segue in penultima) 

« il poveretto » 
ITA' .VOSTRO amico che 
*-' ha visto ieri quanto 
hanno sottolineato * Pae
se Sera » e questo giorna
le (non ci risulta, salvo 
errore, che lo abbiano fat
to altri togli) a proposito 
della denuncia di un red
dito dt 43 milioni annui 
presentata daU'awocarn 
Gianni Agnelli, il nottro 
avvocato nazionale, ci fra 
telefonato per invitarci a 
leggere come definisce '-
termine • pudore » ti dizio
nario Zmgarelll a pagina 
1369. Si comincia con l'uv-
tertire che la parola 3 ut 
origine indoeuropei (ciò 
che costituisce una aggra
vante perché Torino, Core 
l'avvocato precipuamente 
prospera, è tndiscuiibil-
mente in Europa) e p?i 
cosi la «i spiega: < Timo
re di adire o fare osceni
tà, di compiere ».V.i diso
nesti ». « Ti pare, ci ha 
chiesto il nostro amico, 
che Gianni Agns'li « A 
provvisto di pudore? ». 

A noi, contrariw.er.ie 
alle apparenze, pare dt fi. 
perché l'avvocato Agnelli. 

se ti tolgono quei miseri 
43 milioni da lui oliata
mente denunciati (t qua 
li, sia detto fra varcnt'si, 
raggiungono apveni o ad
dirittura non raog:iiheono 
nemmeno ti 'tetto* pie 
visto dal senatore A't'i^r-
limi, è un perfetto nulla
tenente che passa la vita 
a fare rosptte. Se lo i'di
te arrivare a Ciampmo e 
bordo dt un aereo f.-^ci-
le, non state a crrd-'re 
che sta suo: Vaptr-rccc'ito 
appartiene alla e S.I.V », 
società aerei nazionali: co-
c'e il nome di Agmllt? E 
l'auto che l'attende è una 
« FIAT ». Fabbrica 1 tafa
na Automobili TOT rn. do
v'è ti nome Agnell:' L'ul 
bergo in cui scende è. rre 
diamo, il Grand Hotel: te 
fosse suo sarebbe, a pie
no merito, ti Grand Agnel
li. I vestiti che porta su 
no, se non storino n:i'.e in
formati. dt Caracenu In
vano ti gran sarto '*3 pro
posto più volte aU'zvviKQ 
to di farsi chiamare cara-
celli, in omaggio al cele
bre cliente. Ma costui ha 

sempre rifiutato. Egli è il 
san Francesco dei no. tri 
giorni, come il poirrcilo di 
Assist chiama i'ecqua so
rella acqua, sorella acqua, 
si capisce, minerale 

Persino le sue celebri ba
sette non sono dell avvo
cato, sono dell'* Aobint u, 
Associazione basette bian
che internazionali. Sono 
state ideate dal releb^e 
« designer » americano 
Wteser, che in un pr:mo 
tempo le aveva concepite 
rosa. Ciò non toglie chi il 
povero Gtannt Agnelli deb
ba recarsi ogni mene a 
New York a farsi polare 
gli scopettoni. Natural
mente i viagat. tempre of
ferti dalla « SAN ». non li 
paga lui. ma qualche pic
cata spesa la incontra, co
m'è inevitabile, ed è ?*r 
questo che Vawocnto A-
gnelli ha denuncialo si 43 
milioni, ma vi ha appor
talo qualche detrazione. 
perché la sua vita si t 
tempre ispirata a questo 
principio: che quel cai è 
giusto è giusto. 

Fortefcraccl* 
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La polemica sull'articolo del segretario del PSI ^ 

Il socialista Manca 
interpreta» le tesi 

sostenute da Craxi 
« Non sono tra coloro che menano scandalo per l'articolo di 
Craxi » - Macaluso: « Tutto sembra arbitrario e pretestuoso » 

« 

ROMA — « Non sono tra co
loro che menano scandalo 
per l'art itolo-documento del 
Segretario del partito ». En
rico Manca, con una inter
vista a Repubblica, rompe 
un lungo .silenzio (di cui il 
giornale rievoca il significa
to) e sembra volere, nel com
plesso. gettare acqua sul fuo
co delle analisi e delle tesi 
— per tanti aspetti indubbia
mente sorprendenti — soste
nute da Craxi. t Hanno torto 
quanti interpretano il saggio 
di Craxi sul leninismo — di
ce Manca — come una sor 
La di definizione teorica del
la svolta "socialdemocratica" 
che sarebbe in atto nel PSI. 
Ksso è invece compatibile con 
la tradizione del socialismo i-
taliano. con le tradizioni di 
" partito di classe " del PSI e 
con il suo obiettivo della unità 
della sinistra ». 

Da queste premesse disten
sive. Manca ricava una ri-
lettura. abbastanza inedita in 
questi giorni, dello scritto cra-
xiano. A suo parere neri si 
può affatto sostenere che 
quell' articolo sull* Espresso 
« sovverta i fondamenti teo

rici del PSI, né tantomeno 
ciie liquidi il marxismo ». Del 
resto e « con Marx — si dice 
convinto Manca — che ac
quista pieno valore la consa
pevolezza storica che il di
venire del mondo è e resta 
segnato dalla lotta delle clas
si ». Ma questo — in effetti 
— nell'articolo di Craxi non è 
scritto, né l'autore di quello 
scritto sembra pensarlo in 
alcun modo. 

Comunque Manca continua 
nello sforzo di * rileggere » 
Craxi e sostiene che • se Ber
linguer ha ragione di affer
mare che un abbandono "tout-
court " del leninismo da par
te del PCI, significherebbe 
recidere alla radice le ragio
ni storiche della sua nascita 
come partito, altrettanta ra
gione hanno i socialisti nel 
rivendicare, con molta fer
mezza. le ragioni storiche del
la loro esistenza, del fatto 
cioè di non essere divenuti. 
nel 1921. comunisti ma di ave
re salvaguardato l'identità del 
PSI ». Ma non si approfon
disce ora il solco fra i due 
partiti della sinistra?, doma-i 
da l'intervistatore. « Non so-

Tesseramento PCI: 
36 federazioni al 100% 

ROMA — Continua in tutte 
le Federazioni del PCI. unita
mente alla campagna per la 
sottoscrizione e la diffusione 
dell'Unità. l'Impegno per il 
tesseramento e il proselitismo 
al partitOjj^tó Federazioni 
hanno raggiunto e superato 
11 100 per cento degli iscritti: 
Alessandria, Novara, Verba-
nia, La Spezia, Bergamo. Cre
ma, Lecco, Mantova, Sondrio. 
Padova. Verona. Vicenza. 
Ferrara. Forlì, Ravenna, 
Arezzo, Pisa. Pistoia, Prato. 
Terni, Avezzano, Teramo. 
Campobasso, Isernla. Caser
ta. Brindisi. Lecce. Matera. 
Potenza, Crotone, Siracusa, 
Oristano, Carbonla, Tempio 
Pausanla, Basilea e Zurigo. 

Altre 23 Federazioni han
no superato il 98 per cento 
degli Iscritti, tra cui Genova, 
Brescia. Cremona, Varese. 
Rovigo. Treviso. Bologna, 
Imola. Modena. Reggio Emi
lia, Rimini. Firenze, Grosse
to. Massa Carrara. Slena. 
Viareggio. Perugia. Pescara. 
Benevento. Messina e Tra
pani. 

Le Federazioni di Milano. 
Torino. Roma. Napoli. Bari, 
Foggia. Cagliari. Cosenza, 
Catanzaro. Palermo e Calta
niset ta sono in ritardo, ma 
hanno In programma inizia
tive politiche e di organizza
zione per raggiungere il 100 
per cento eniro 11 mese di 
settembre. 

Manifestazioni del PCI 
8. Sisto (PO). Conti; 

Roma (Frattocchle), Pa-
vollnl; Cremona. Antalll; 
Morcone (BN), Battolino; 
Palombella (Ancona), Ba-
•tlanelll; Altamura (Ba
ri). M. D'Alama; Catan
ia ro Lido, Fantò; Itola 
dal Llrl (FR), Freddimi; 
Aresto, Mechlnl; Caalni-
no (Pesaro), Stefanini; 
Bologna. Tri va; Rocca 
Fonato (Taranto). Ange
lini; 8. Cataldo (Calta
nisetta), Altamura; Col-
leeclpoli (Terni). Bartoll-
nl; Ripa (Ancona). Belluc
ci; Oubino (Sondrio). Bet-
tlni; Ohedi (Brescia), P. 
Borghlnl; Bugugglata (Va
rate). Bortolanza; Vaeto 
(Chietl), Brini; Borghet-
to di Monaavito (Anco
na). Burattini; Pratola 
Pellgna (L'Aquila), Calvi; 
Raffadall (Agrigento). Ca-
podleata; Nlttorla (En
ne), Carotla; Matcalucia 
(Catania), Caruso; Gran 
Marcato di Jesi, Cascia; 
Caronla (Messina). Cipol
la: Porto Carello (Vara
te), Cordi; Trolna (En
ne), Crisafulll; Tremano 
(Brescia), Dalola; Ante-
gnate (Bergamo), Daine-
te; Gela (Caltanisetta). 
Danieli!: Sottrino (Sira
cusa), De Martino; Som
ma Lombarda (Varese). 
Dettonl; Cappella de Pi
cena rdl (Cremona), Oioli; 
Ruttano (Lecce), Don-

chia; Cigola (Brescia), 
Dossi; Siracusa, Fai; S. 
Pancraiio (Brescia). Fer
rari; Castelverde (Cremo
na). Ferver I; Manfredo
nia (Foggia). Flnettl; Vi-
bo Valentia (CZ). Fittan-
te; Naso (Messina). Fran
co; Palma di Montechla-
ro (AG), Guell; S. Valen
tino (Terni). Guidi; Lepo-
rano (Taranto). La Tan
ia; Ponte S. Pietro (Ber
gamo), Leoni; Terno d'i
sola (Bergamo). Locateli!; 
Montemaggiore (Pesaro), 
Londel; Brlvio (Como). 
Longhl; Rocchetta Nervi
no (Imperla). Maini; Osi-
mo (Ancona). Marchetti; 
Centenaro di Lonato (Bre
scia), Marini; Marsciano 
(Perugia). Marri; Crispi
no (Taranto). Massafra; 
Sacca di Esine (Brescia), 
Moles; Angera (Varese). 
Mombelll; Marnate (Va
rese). Montagna; Gabbio
nata (Cremona). C. Mus
si; Borgo S. Giacomo 
(Brescia). Nlcoletto; Ca
sal Morano (Cremona). 
Piserl; Love re (Bergamo). 
Radaelli; Viverone (Ver
celli), Romeni; Sesto Cre
monese. Ruggeri; Petri
lli Bologna. Shacherl; 
li; Bologna. Shacherli; 
Villa Castelli (Brindisi). 
Sgura; Bitetto (Bari). So-
ranno; Uggiano (Lecce). 
Toma; Narnl Scalo. Tro-
vantlni; Ciconla (Orvie
to). Valsenti. 

no d'accordo con chi sopra
valuta questi pericoli... Con
tinuo a ritenere essenziale 1' 
unità delle forze di sinistra 
per ogni strategia di cambia
mento, e proprio per questo 
traggo proprio in questi gior
ni un respiro di sollievo nel 
constatare che il dibattito fra 
socialisti e comunisti è di
ventato più realistico e me
no diplomatico ». 

Manca afferma poi che in 
nessun modo 1 socialisti pen
sano a i ritorni al passato » 
e che non va intesa in tal 
senso la riapertura di un di
battito importante (e tale giu
dicato anche dal PCI in que
sto (triodo, dice) come quel
lo sul leninismo; ciò non de
ve per altro fare ignorare 
che « in nessun paese dell'oc
cidente. nemmeno in quelli 
nei quali più a lungo si è 
esercitato il governo da par
te dei partiti socialdemocrati
ci, si è realizzato un modello 
di società che possa essere 
considerato socialista ». Per
ciò » noi socialisti commette
remo un errore imperdonabile 
se lasciassimo a Berlinguer 
il monopolio di questo discor
so. considerato che la "terza 
via" è da sempre parte inte
grante della nostra elabora
zione ». Per quanto riguarda 
la famosa frase di Signorile 
secondo cui « il PCI non è 
maturo per il governo », Man
ca reinterpreta anche questa 
affermazione, affermando che 
il problema del governo ri
guarda tutta la sinistra, e so
prattutto la sua adeguatezza 
a governare, ma in nessun 
caso si può porre nei confron
ti del PCI un problema di 
e legittimità >. 

Sull'articolo di Craxi inter
viene. con una breve intervi
sta a Panorama, anche il com
pagno Macaluso che rileva che 
— a differenza delle passate 
polemiche di Nenni che trae
vano origine da fatti precisi 
come l'Ungheria e il XX Con
gresso del PCUS — « oggi non 
si sa da quali fatti muove 
Craxi ». « Tutto sembra arbi
trario e pretestuoso e il si
gnificato sembra quello di av
viare il PSI verso una collo
cazione che si divarichi sem
pre di più dal PCI. per giu
stificare operazioni politiche 
che ripristinino antiche discri
minazioni nei nostri confronti». 

Anche il Segretario del PSDI 
Romita — in due interviste. 
su Repubblica e su Panorama 
— appare preoccupato per il 
< pericolo di scivolare a de
stra » che corre il PSI. « Oc
corre evitare pericolosi (e 
possibili) sbandamenti verso 
posizioni neo-liberistiche ». di
ce. Un altro socialdemocratico. 
Di Giesi. torna a esprimere la 
sua diffidenza: «Se l'obiettivo 
di Craxi è finalizzato al ritor
no di una collaborazione di 
governo con la DC. egli ri
schia di imboccare una strada 
senza uscita che non potrà clic 
dargli dispiaceri: ci troverem
mo davanti, infatti, a una 
riedizione aggiornata del cen
tro-sinistra ». Infine l'on. Pre
ti — sempre del PSDI — af
ferma che dopo l'intervista 
di Lama al nostro giornale 
(una intervista che « esprime 
con realismo la disponibilità 
del sindacato ») occorrono an
che da parte del PSI « fatti 
più che parole ». < Bisogna ap
prezzare il coraggio di Lama... 
Il PSI non ha Invece mostrato 
di accettare finora questo di
scorso, forse per obiettivi 
elettorali contingenti ». 

u. b. 

I commenti degli esponenti politici all'elezione di Giovanni Paolo I 

L'omaggio dell'Italia al nuovo Pontefice 
in un messaggio del presidente Pertini 

Telegrammi dei presidenti dei due rami del Parlamento Fanfani e Ingrao — Altri messaggi e dichiarazioni 
sono venuti dal sindaco di Roma Argan e da quello di Firenze Gabbuggiani e dal presidente delle ACLI Rosati 

ROMA — € K' per me un 
grande onore rendermi inter
prete presso Vostra Santità. 
oggi elevata a supremo reg
gitore della Chiesa, dei sen
timenti di deferente omaggio 
del popolo italiano ». Casi 
inizia il messaggio che il pre 
sidente della Repubblica ha 
inviato ieri sera al Papa Gio
vanni Paolo I. Sandro Perti
ni ha seguito davanti alla 
televisione le fasi dell'ele
zione del nuovo pontefice a 
Selva di Val Gardena, dove 
si trova ancora in vacanza. 
Il suo messaggio poi prose
gue: t La nazione italiana, 
conscia del particolare privi
legio di avere nel vescovo di 
Roma il capo della cattoli
cità. partecipa alla gioia uni 
versale ed alla grande spe
ranza che la sempre più lar
ga conquista delle anime agli 
ideali cristiani di giustizia e 
di pace conduca uomini e na
zioni a rompere la tirannia 
degli egoismi e della violenza 
ed a costruire nel rispetto 
reciproco e nella cooperazio
ne sincero un migliore avve
nire comune ». 

Pertini infine conclude: 
« Prego Vostra Santità di vo
ler accogliere i fervidi voti 
del popolo italiano e miei per
sonali che la Santità Vostra 
possa guidare la cristianità 
per una lunga e felice serie 
di anni in cui si manifesti 
sempre più feconda ed ope
rante la perenne vitalità del 
magistero della cattedra di 
Pietro ». 

Al nuovo pontefice il presi
dente del Senato. Amintore 
Fanfani, ha inviato questo 
telegramma: «Santità, parte
cipo commosso al giubilo per 
il fausto annuncio della Vo
stra elezione a Sommo Pon
tefice. A nome del Senato e 
mio personale manifesto San
tità Vostra fervidi voti per 
un felice svolgimento dell'alto 
mandato oggi ricevuto ». 

Dal canto suo. il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
ha inviato al segretario di 
Stato, cardinale Villot. un 
telegramma in cui si dice: 
« La prego di porgere il sa
luto augurale della Camera 
dei deputati e mio personale 
al nuovo Pontefice Giovanni 
Paolo I nel momento in cui 
Kgli è chiamato ad una mis
sione cosi alta, in una epoca 
della nostra storia di cosi 
grande significato per il rap
porto tra la Chiesa cattolica 
e il mondo moderno, e per 
le speranze di pace e di li
berazione di sterminate masse 
umane ». 

Anche il ministro delle Par
tecipazioni Statali. Bisaglia. 
e l'on. Mario Ferrari Aggra
di hanno inviato telegrammi. 

Il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ha fatto perve
nire questo messaggio: « In
terprete dei sentimenti della 
popolazione romana che salu
ta fervidamente l'elezione 
della Santità Vostra al soglio 
pontificio e a vescovo di Ro
ma. formulo anche a nome 
dell'amministrazione capitoli
na vivissimi voti e deferenti 
omaggi ». Da parte sua. il vi- | 
ce sindaco della capitale. Al
berto Benzoni. ha detto in una 
dichiarazione: « Ritengo che ! 
il nome del cardinale Luciani 
possa in un qualche modo 
essere considerato, in quanto 
il più "italiano" per l'opera da 
lui svolta nel suo periodo car 
dirtalizio. quello che più sarà 
vicino ai problemi del nostro 
paese e della città di Roma ». 

Il presidente nazionale del-

i ~ 

CITTA' DEL VATICANO — Una veduta della basilica di San Pietro durante la benedi
zione del Papa 

le ACLI. Domenico Rosati, ha 
affermato in una dichiarazio
ne: «La scelta del cardinale 
Luciani e il nome di Giovan
ni Paolo I che Egli si è impo
sto sottolineano la volontà di 
continuare sulla linea pasto
rale del Concilio. I lavoratori 
cristiani delle ACLI. che han
no conosciuto e amato il nuo
vo Pontefice nel corso del suo 
ministero pastorale, lo salu
tano da figli della Chiesa e 
si uniscono alla speranza di 
tutti gli uomini alimentata 
nella preghiera ». 

Infine, il sindaco di Firen 
ze. Elio Gabbuggiani. ha di 
chiarato: * Certo di interpre 
tare i sentimenti della città 
di Firenze, invio al nuovo Pon 
tefice i voti augurali miei per
sonali e dell'amministrazione 
comunale, affinché dal Suo 
alto magistero morale e spi
rituale possa recare un segno 
di speranza e di pace univer
sale. Nel mondo il bisogno di 
pace, di giustizia, di libertà 
e di progresso, di emancipa
zione dei popoli, di cooperazio 
ne internazionale, diviene in

fatti sempre più forte ». 
Fin qui le prime reazioni 

degli uomini politici. Quelli 
< della strada ». almeno cosi 
come si presentava ieri po
meriggio Roma, in un sabato 
pigro e caldo di fine agosto, 
sono rimasti un po' sorpresi 
dalla rapidità con cui è av
venuta l'elezione. Salvo forse 
una vecchietta che. dopo aver 
trascorso la giornata al ma
re. ha meravigliato il croni
sta sorridendo: « Anche il 
parroco mio aveva detto che 
facevano quello di Venezia ». 

I primi echi 
nel mondo 
WASHINGTON — Il presi 
dente Carter ha inviato a 
Papa Qiovannl Paolo I un 
telegramma di congratula 
zloni nel quale dichiara di 
ritenere che la voce del pon 
tefice « può essere un'ispira 
zione e una speranza » per 
gli uomini In lotta di tutto 
il mondo. 

Carter mette in rilievo che 
« In un mondo in pleoo cam
biamento, i bisogni fenda-
mentali dell'umanità restano 
gli stessi; la giustizia, l'equi
tà e la possibilità di vivere 
nella dignità ». Carter scrive 
poi che « sono queste anco
ra oggi le sfide alle quali 
dobbiamo far fronte ». e ag
giunge: «Prego perché la 
vostra voce sia percepita da 
tutti gli uomini di buona 
volontà nel mondo ». 

• • • 
LONDRA — Il primo mini
stro britannico James Cai-
laghan ha inviato gli auguri 
a Giovanni Paolo I. « Nel
l'assunzione del Suo alto uf
ficio — dice il telegramma 
— presento a Vostra Santi-

i tà le mie congratulazioni ed 
I miei migliori auguri per 
II successo del suo pontifi
cato ». 

• é • 

MADRID — Il re Juan Car
los di Spagna, che ha an
nunciato la sua presenza per 
l'incoronazione di Qiovannl 

Paolo I. lui inviato un mes 
saggio alla Santa Sede do
po aver appreso la notizia 
dell'elezione. Il sovrano af
ferma di augurarsi un non 
tlflcato nel nome della co 
muntone cristiana, della giti 
stizia e della libertà. Il mi 
n:stro degli Esteri spagnolo, 
Marcolino Oreja. ha dichla 
rato dal canto suo di auiru 
rare al nuovo papa un poti 
tificato « di pienezza ohe 
possa condurre a punti di 
comunione, di concordia e 
di dialogo » 

Reazioni si sono avute In 
altre capitali europee, anche 
se la rapidità dell'elezione ha 
colto molti di sorpresa. Cosi 
è avvenuto, ad esemplo, a 
Bruxelles che ieri sera era 
vuota per il fine settimana. 
In numerasi pìccoli centri 
del Belgio, però, le campa 
ne hanno suonato a festa 

Il Conclave e stato molto 
seguito nel paesi dell'Ameri
ca latina. In Argentina ani-
pio spazio è stato dedicato 
nei giorni scorsi al commen
ti sulla situazione della Chle 
sa e alle previsioni sul can
didati alla successione. Ieri. 
1 giornali della sera sono 
usciti a Buenos Aires con 
grandi titoli sull'elezione del 
paoa. L'agenzia sovietici 
« Tass » ha dato notizia del
l'avvenimento in un dtsnac 
ciò dutato Roma, senza fare 
commenti. 

All'annuncio della elezione a Papa del cardinal Luciani 

Campane a stormo a Venezia 
per salutare l'ex Patriarca 

Il Sindaco Rigo a nome della giunta: «Lo accompagna il voto affettuoso e beneaugurante della 
città » - Commento del Vicario monsignor Bosa - Telegramma del vice sindaco compagno Pellicani 

VENEZIA — Una Immagina di Papa Luciani sul Canal Grand* 
quando tra patriarca di Vantila 

Sabato si apre la manifestazione nazionale dell'Unità 

Ha già il suo volto la festa di Genova 
Dal nostro inviato 

GENOVA — Ormai il grosso 
del lavoro di preparatone è 
fatto. La vasta zona della Fie 
ra internazionale (p*-ù di 24 
ettari) ha cambiato volto. L'a
rca all'aperto dei giardini Lu
ther King si presenta come 
un ordinato itinerario di padi 
glioni. di tralicci, di pennoni 
da imbandierare, dominato 
dal < cubo >. enorme, di 18 
metri di lato che fa da pun
to di riferimento, e dal gran
dioso palco sul fondo desti
nato ad ospitare ininterrotta
mente spettacoli, fino alla ma
nifestazione conclusiva del 17 
settembre. Sabato 2, su que
sto palco si darà il < via > al
la festa con un concerto col
lettivo delle bande musicali 
della Liguria. 

Anche le strutture della fie
ra appaiono trasformate. Al
l'interno. dall'immagine grafi
ca del Festival, fitta di pan
nelli. di scritte multicolori, di 
rappresentazioni visive che 
puntano sulla centralità ope
raia e sugli altri maggiori 
temi politici. All'esterno, dal 
fantasioso allestimento che ha 
fatto degli involucri di cemen
to e vetro del F-*lasport e de
gli immensi padiglioni della 
Fiera, un equilibrato insieme 

j di teatri, ristoranti, mostre. 
, padiglioni internazionali. libre 
j ria. campi sportivi, centri mu-
. sicah. 
i II programma delle sedici 

giornate genovesi è di quelli 
che non lasciano vuoti. Agiran
no in continuazione sei spa
zi spettacolo. con oltre un cen
tinaio di rappresentanti di 
prosa, cinema, musica, bal
letto e canzoni- Saranno in 
funzione quattordici ristoran
ti. oltre ad un numero rile
vante di punti di assaggio di 
specialità regionali. I paesi e 
i partiti stranieri ospiti con 
propri stand sono più di tren
ta. Una libreria di 1500 metri 
quadrati accoglie 2(10 case edi
trici e oltre 100 mila volumi-
I«e principali mostre sono 
quelle dedicate a « Brecht in 
Italia > ai beni culturali, a 
« Liguria produce ». 

Gli ospiti del Festiva) da 
tutte le regioni italiane po
trà r no impegnare parte del 
tempo libero durante il gior
no con escursioni sul mare. 
in visita el golfo di Genova e 
ad alcune splendide località. 
come Portofino. 

L'iniziativa politica vera e 
propria si sintetizza in trenta
sei fra manifestazioni, tavole 
rotonde e dibattiti in pro
gramma. Il grande appunta-

! mento del Festival cerne un 
promemoria per il Parlamen
to. per il governo, per le for
ze politiche: una rassegna di 
massa delle questioni naziona
li sul tappeto, dei problemi 
più urgenti da risolvere, del
le attese popolari. Esso di
venta in tal modo anche un 
grosso fatto di democrazia. I 
comunisti chiamano decine di 
migliaia di cittadini a discu
tere gli impegni che si assu-

i mono dinanzi al Paese, le ra- : 
gioni ideali delle proprie ! 
scelte. ! 

Questo di Genova e chia
mato il Festival della e centra 
lità operaia >; non solo per
chè si svolge in una grande 
citta industriale, ma perchè 
mai come oggi appare decisi
vo il ruolo della classe ope
raia per uscire dalla crisi, la 
sua capacità di farsi protago
nista delle grandi òuestioni 
nazionali. Cosi, se all'ordine 
del giorno della ripresa poli
tica autunnale vi è il proble
ma dell'occupazione, dell'inse
rimento delle nuove genera
zioni nel mondo del lavoro. 
la manifestazione d'apertura 
della festa di Genova — con 
Ingrao, Montessoro e Massi
mo D'Alema — è dedicala a 
< giovani e classe operaia ». 

Dice il compagno Lovrano 

Bisso, segretario della Fede
razione comunista genovese: 
« Non abbiamo voluto crea
re nell'ambito della festa de
gli spazi separati per i gio
vani o per le donne. Del re
sto. i problemi giovanili e 
femminili hanno un rilievo ta
le nella vita italiana che una 
separazione non sarebbe pos
sibile. La questione dei gio
vani. dell'occupazione, del la
voro giovanile è una questio
ne decisiva per la democra
zia italiana. La dimensione 
lacerante di un fenomeno co
me quello dell'estraneità di 
grandi masse di giovani dai 
processi produttivi è tale da 
richiedere il massimo impe
gno da pam* delle forze che 
vogliono guidare questo Pae
se, risolverne i problemi nel 
quadro della difesa e dell'e
spansione delle istituzioni de
mocratiche ». 

Queste istituzioni sono state 
conquistate prima di tutto dal
la classe operaia. < Qui sta la 
matrice stessa della Repubbli
ca — afferma Bisso — il 
cambiamento della base so
ciale di questo Stato, l'origi
nalità della nostra Costituzio
ne in cui stanno le basi del
la conquista di un profondo 
rinnovamento, di una auten
tica eguaglianza sociale >. Ed 

è appunto il trentennio della | mente il Festival proietta il 
Costituzione, ciò che essa si- I suo appello nell'altra grande 
gnifico (time punto di riferi- | manifc-ta/ione internazionali-
mento per la trasformazione | sta i.nte-a erme uno .-viluppo 
del Pae>c. il tema della -e- j di qut Ila sull'Europa. e dedi 

! rata alta distensione e alla 
collaborazione tra i popoli. 

tonda grande manifestazione 
politica del Festival. Vi par 
teciperanno Alessandro Nat
ta e Nikle Jotti. Non come 
ad una oc.-asiorie celebrati;-;!. 
ma per la necessità di spiega
re oggi perchè questo Stato 
vada difeso, proprio per ga
rantirsi. in un momento di 
cosi importanti sviluppi poli 
tici. le condizioni della co
struzione democratica-

li discorso va colto nel s io 
insieme, nella SUA organicità. 
II dato essenziale del quadro 
politico italiano è rappresen 
tato dalla presenza, per la 
prima volta dopo trent'anni. 
del PCI nella maggioranza. 
Aggiunge ancora il compagno 
Bisso: «Dietro c'è la que
stione della centralità ope
raia. della strategia del no
stro partito per assicurare in
sieme democrazia e rinnova
mento profondo ». 

E' in questa prospettiva che 
si iscrive la scelta europeista 
del PCI. e la manifesta zio 
ne del Festival dedicata alle 
elezioni del 1979 per il Par
lamento europeo. Coerente-

i 

f VENEZIA - Appaia il nuo-
J vo Papa è apparso al balco-
| ne di Piazza San Pietro, le 

campane di San Marco nan-
no iniziato a suonare, insie
me a quelle di tutte le chiese 
di Venezia. E' stato l'unico 
segno dato ai veneziani — e 
cosi è stato probabilmente in 
tutte le città italiane e del 
mondo cattolico — che la 

; Chiesa aveva un nuovo Papa. 
Che esso, per la terza volta 
nella storia della Chiesa — 
dopo Papa Sarto e Giovan
ni XXIII - sia il Patriarca 
di Venezia, non 
sulla laguna grande scalpo 
re- La gente è apparsa nel
le Calli e nei campi corono 
sta come sempre, M C.it»e 
orale di San Marco i !*.e ,\\? 
va chiuso i battenti al s »n 
to orario non è stata riaper
ta e nessun assembramento 
si è verificato in città. Unico 
segno esteriore le bandiere 
— italiana, vescovile e va
ticana — appese alle fine
stre della sede patriarcale. 
da dove monsignor Albino Lu
ciani è uscito per recarsi al 
Conclave che lo ha eletto 
Papa. 

Le bandiere sono state e-
sposte anche nella sede co
munale in segno di saluto. TI 
sindaco Mario Rigo, appena 
avuta la notizia dell'elezione 
di Luciani, si è recato in 
Municipio e ha spedito un 
telegramma al nuovo Papi a 
nome della Giunta. € Sor.o 
commosso, emozionato e f" 
lice come tutti ì Venezia i-. 
Avevo portato — ha conti
nuato Rigo — un augurio 
commosso al Patriarca, la 
sera ::i cui si svolse il Kc--
viz:o fjr.ebre a Paolo VI. Eri 
un auitiro sentito e vero. 
verso cohi: che con grande 

darietà fra tutti gli uomini. 
Wnezia ricorderà sempre la 
sua opera, la sua presenza 
attenta ai bisogni, alle spe
ranze dei suoi cittadini ». 

Il patriarcato di Venezia è 
retto ora da un Vicario, mon
signor Bosa. che resterà in 
carica fino a quando il nuovo 
Papa nominerà un nuovo pa 

I triarca. Oggi si svolgeranno 
funzioni nelle chiese con il 

i rituale in uso in queste cir-
j costanze. IJO chiese venezia-
[ ne sono 127 e, ad orari sta

biliti. tutte le campane suo
na destato ' neranno all'unisono per fe-

1 steggiare l'avvenimento. 
Il Vicario di Venezia, mon

signor Basa, ha inviato a Pa
pa Giovanni Paolo I un tele 
gramma nel quale è detto che 
•» la diocesi veneziana com
mossa si stringe attorno al
l'augusta persona di Vostra 
Santità, su cui invoca abbon
danza di grazie divine e. men
tre esprime umili sentimenti 
di filiale devozione, nostal
gicamente ricorda il padre 
e pastore, che ora saluta co
me padre universale ». « Cle
ro e fedeli — conclude il mes
saggio inviato dal Vicario — 
chiedono particolare benedi
zione ». 

Nei prossimi giorni a cura 
della comunità diocesana sa 
rà affisso in tutto il patrjar 
cato di Venezia un manifesto 
in cui è detto che e con il 
cuore commosso ed orgoglio
so d'aver ancora una volta 
dato un Pontefice alla Chie
sa. ci stringiamo attorno alla 
Sua augusta persona, confer
mando la devozione filiale 
della sede di Marco alla cat
tedra di Pietro ». 

• • • 

CANALE DAGORDO (Bellu 
no) — Questa mattina il par
roco di Canale, paese d'ori 
giihf del Papa, don Rinaldo 
Andrich. celebrerà una me» 
sa solenne di ringraziamento. 
« Tutto sommato — ha dichia 
rato -- me l'aspettavo in quan
to ero sicuro della sua figu
ra: una figura che mi ha sem
pre particolarmente imprev 
lionato per la sua pietà sin 
da quando l'Ivo conosciuto, io 
ragazzo che frequentava le 
elementari e lui chierico che 
inscenava catechismo. Duran
te una sua recente visita, al
cuni bambini di qui gh chie
sero se avesse mai pensato 
di diventare pontefice: lui ri
spose: " Pregate perché il 
cardinal* non diventi papa " ». 

La legge pubblicata Ieri 

« Ticket » sui medicinali 
in vigore TI 1 settembre 

Abbiamo acctr.nato soltan
to alle grandi l;nee di una 
« architettura » politica in cui 
si ritrovano per altro tutti i 
temi dell'attualità nazionale 
e dell'iniziativa di lotta dei 
comunisti Si discuterà. fra 
l'altro, di violenza e terrò 
rismo. della realtà e dei miti 
del '68. della riforma uni ver 
sitar.a e della scuola supcrio
re. dil governo delle istitu 
zioni. di agricoltura, di par
tecipazioni statali, della con 
dizione femminile, della rifor
ma dei corpi dello Stato, del 
partito di classo e della so
cietà pluralistica. Luciano La 
ma parteciperà ad una serata 
di dialogo con i lavoratori. Si 
terrà un convegno nazionale 
dei segretari di sezione del 
PCI e il tradizionale incontro 
degli amici de « L'Unità ». Il 
grande dibattito a più voci 
del festival sarà concluso, do
menica 17. dal comizio del se
gretario generale del partito, 
Enrico Berlinguer. 

ROMA — A parlre d a i n i settembre prossimo gli assistiti 
d» enti mutualistici, che finora hanno potuto riceverà 1 aa*> 
dicinaii senza alcun pagamento. dovranno pagare una som
ma variante dalle 200 alle 600 lire (il famoso «ticket»» 
per tutti quel prodotti farmaceutici. esenti d« tale onera. 

bontà e vissuto otto anni tra J previsto ne! «prontuario terapeutico» approvato dal nr.nl 
di noi. con una semplicità j *tro dell* Sanità. 
che spesso sconcertava. Og- j E', questa. la principale innovazione contenuta nella 
pi Lucani è ch'amavi al So lezge 7 agosto 1978. pubblicata Seri sulla Gazzetta Ufficiale 
eho noTific-o Iv. j . f . ìmn, con :I titolo. « Disciplina dell'Informazione scientifica e del
ego p o r t i c o i*> a.compa . u p u b b l l C t U , d e l fnrrnaCi ed istituzione della partecipa-
g.-* il vo.o arrettuoso e bene x;0ne degli assistiti alla *pesa per l'assistenza farmaeeutj. 
augurante della città di Ve- | ca •. La legge — il cui ob.ettlvo dichiarato è quello di limi 
rx-r.a. cìie conserverà per tare lo spreco dei farmaci superflui — entrerà in vigore 
^•mo'o il ricordo delia nre d a °W ; n e l *uo complesso, ma prevede che solo a deoor-
ztosa lezior*- pastorale del ' « r e dal quindicesimo giorr.o s u c c e s s i l a questa data (quln 

Mario Patii 

suo Patriarca ». 
Domani, con ogn; probab; 

lità. il Consiglio comunale si 
runirà in «eduta straordina
ria. per celebrare l'elezione. 

Il vicesindaco. compagno 
onorevole Gianni Pellicani. 
ha inviato al nuovo Papa que 
sto telegramma: «Santità. 
nell'inviarle le felicitazioni 
più sincere per la sua ele
vazione al Soglio pontificio. 
desidero esprimerle la mia 
convinzione che Ella continue
rà. come già ha voluto an 
nunciare assumendo il nome 
di Giovanni Paolo, nel solco 
del Concilio Vaticano II, l'ope 

i ra per affermare la pace nel 
mondo, per estendere la soli

di d a i n i settembrei gii assistiti debbano cominciare a 
pagare il » ticket ». 

L'importo de: « ticket * sarà di 200 lire per le confe
zioni d! specialità medicinali di prezzo fino a mille lire; 
di 400 lire per quelle di prezzo da mille a tremila lire; 
di 600 lire per quelle di prezzo superiore a tremila lire. 
Occorre ripetere che il « ticket » dovrà t%»etT pafato solo 
per l farmaci non compresi nell'elenco del medicinali esenti 
previsto nel già citato (prontuario», nel quale sono Indi
cati tutti l medicinali che possono essere forniti dagli enti 
di assistenza. 

Il pagamento dei • ticket » avverrà Insieme con quello 
del medicinale nel caso di assistenza indiretta. Il relativo 
importo è ovviamente escluso dal rimborso. Nel caso di 
assistenza diretta la somma sarà versata al farmacista al
latto del ritiro del medicinale. 

La legge — che vieta ogni forma di pubblicità del far
maci sottoposti all'obbligo della presentazione di ricetta ma 
dica e di quelli contenuti nel « prontuario » — fa ancht 
obbligo al produttori di medicinali di stampare tulle confe
zioni. accanto al prezzo, anche l'Importo del « ticket ». Tut
tavia consenta per 120 giorni a partire da oggi di vendere 
confezioni prive di tale indicazione, per dar modo ai aaal-
tire le scorte. 

http://nr.nl
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Socialismo e fascismo nell'analisi di Candeloro 

Quando 
lo storico 
fa il suo 
mestiere 

Mentre si tenta di stravolgere 
in chiave anticomunista il senso 
delle vicende del movimento 
operaio, l'ottavo volume della 
« Storia dell'Italia moderna » 
offre un esemplare contributo 
d'indagine sul primo dopoguerra 

E siamo arrivati a otto. 
Ne mancano ancora tre, pra
ticamente due, che l'ultimo 
«ara un volume sussidiario 
di cronologia, indici, ecc. Di 
che si tratta? Se ne parlia
mo come di un record spor
tivo, se segnaliamo con fer
vore ogni tappa di questa 
lunga corsa iniziata ventidue 
anni fa, è perché il tributo 
che la storiografia italiana 
deve a Giorgio Candeloro è 
davvero grande, straordina
rio. La sua Storia dell'Italia 
moderna, stampata da Fel
trinelli — che utilmente sta 
già • buttando • in edizione 
tascabile i primi volumi — 
si va precisando come un 
contributo eccezionale, insie
me scientifico e didattico; 
anzi, via via che dall'inizio 
del '700 ci si avvicina ai no
stri giorni (l'opera arriverà 
a) 1940), ci si accorge che 
essa, come lavoro, interpre
tativo e informativo, di un 
singolo studioso, non solo è 
unica per ampiezza e omoge
neità ma si fonda su una si
curezza di approccio, un 
equilibrio di giudizio, un'ispi
razione democratica — usia
mo pure l'aggettivo gram
sciana, quanto mai acconcio 
— che si fanno sempre più 
netti, più orientativi. 

Questo ottavo volume af
fronta un periodo, La prima 
guerra mondiale, il dopo 
guerra, l'avvento del fasci
smo (1014-11)22) che dire 
cruciale appare quasi ovvio, 
tanto più oggi che il dibatti
to su quella svolta della sto
ria d'Italia si è ravvivato, e 
ricaricato di spunti polemi
ci e di contrapposiz.ioni stru
mentali. In quattrocento pa
gine (L. 10.000) dense di 
narrazione e di riflessione, 
ripassiamo per avvenimenti, 
crisi, colpi di Stato, lotte e 
guerre, generali e civili, con 
l'ausilio di un autore che ha 
sempre lo scrupolo di ripor
tare le cose ai loro termini 
esatti, di farle camminare 
sulle gambe e non sulla te
sta. Egli tiene conto degli 
apporti nuovi di ricerca — 
e sono tanti — ma li vaglia 
tutti, non se ne fa incan
tare. Anche per questo non 
conosciamo, finora, uno stru
mento che sia più idoneo di 
questo a dare a uno studente 
quelle nozioni — indispcn 
sabiH — e quell'inquadra
mento complessivo che lo 
introducano senza schemi di 
comodo nella conoscenza del
la storia dell'Italia contem
poranea. 

I vari fattori che concor
rono alla determinazione del 
corso storico trovano qui il 
loro posto, i loro nessi. Con
dizioni economiche di base 
spinte sociali, di classe, ra
gioni di Stato e trattative 
diplomatiche, correnti di 
idee e schieramenti politici. 
condotta della guerra, e vita 
civile, concorrono a formare 
una sintesi esauriente. For
se solo un uomo della pa
zienza e della solidità un 
po' solitarie dell'amico Can
deloro poteva riuscire in un 
compito cosi umile eppure 
cosi rivoluzionario: la re
staurazione dell'intelligibili
tà di una storia abitualmen
te tanto « forzata ». 

Chiarificazioni 
e dati di fatto 

Piace anzitutto il modo ro
me l'autore offre a quell'i
deale lettore, che non può 
non esJcre il giovane, lo stu
dente — delle scuole medie 
superiori e dell'università — 
una messe di dati di fatto. 
di cifre e di chiarificazioni. 
L'imperiali>mo. ad esempio 
(toh, ehi si ritrova!) è pro
pri»» l'imperialismo di cui 
parlava Lenin a proposto 
dell'Italia del 1914-15: inte
ressi corposi di capitale fi
nanziario e spirito di aggres
sione unito a preoccupazioni 
di conservazione sociale di
nanzi alla radicalizzazìone 
crescente del movimento <> 
peraio. Tratti tipici di colpo 
di slato stanno alla base del 
l'intervento del 1915 e ogni 
continuità colle guerre ri
sorgimentali — ci ricorda 
Candeloro — appare assai 
poco sostenibile: l'entrata in 
guerra viene imposta al pae
se da una minoranza, essa 
opera una rottura così pro
fonda all'interno della socie
tà italiana da proparare quel
la crisi sociale e politica da 
cui nascerà il secondo col
po di Stato, fascista, dell'ot
tobre del 1922. 

1*» grande guerra, i suoi 
lunghi tre inverni di trin
cea, il suo costo umano as 
solutamente sproporzionato 
ai risultati conseguiti (la so
la. famosa, undicesima bat
taglia dell'Isonzo, dell'esta
te del 1917, costò all'esercito 
italiano 165.000 uomini in 
morti e feriti) occupano, co
m'è naturale, la parte cen
trale del volume. 

Candeloro non ama le re
quisitorie. misura la frattura 
apertasi nel paese tra classi 
dirigenti e grandi masse po
po l i l i la stanchezza dei com

battenti, ina anche le provo 
che essi danno di tenacia e 
di eroismo, in specie (pian
do ci si batte, dopo la rotta 
di Caporetto, per difendere 
la propria terra dall'invasio
ne austro tedesca. Spese di 
guerra, processo inflazioni
stico, condizioni economiche 
dei vari ceti sociali attirano, 
nei canitoli successavi l'at
tenzione del lettore in un 
modo reso più vivo da re
centi polemiche interpretati
ve. Davvero, come si è soste
nuto, la classe operaia, fat
tasi assai più numerosa, go
deva di situazioni di privile
gio durante la guerra? Can
deloro precisa che in nes
sun caso i salari reali va
riarono in modo da supera
re gli aumenti del costo del
la vita. 

La questione 
contadina 

K i contadini? Intanto, ec
co il dato dominante: i con
tadini arrivano ad essere die
ci milioni con il dopoguer
ra, più della metà della po
polazione attiva. Di essi, 
(piasi quattro milioni e mez
zo sono salariati, e il resto 
coltivatori diretti, affittuari. 
fittavoli, mezzadri (un mi
lione e mezzo). Di qui. per 
usare la terminologia di mo
da, la centralità della que
stione contadina, e o se si 
vuole, dal punto di vista ri
voluzionario, la centralità 
della questione dell'alleali 
za, che mancò, tra proletari 
delle fabbriche e semipro
letari delle campagne. Lì sta
va Kodi e lì non saltò il so
cialismo italiano. Non saltò 
ma cadde. 

Arriviamo, così, ai cosi-
detti nodi interpretativi del
la situazione, a sciogliere 1 
quali lo storico non può cer
to applicarsi se non sforzan
dosi di comprendere come 
hanno interagito i vari fat
tori, cosiddetti soggettivi e 
oggettivi. La diversificazio
ne economica del mondo del
le campagne, cioè, la forbi
ce che si apre tra quanti ri
cavano il loro reddito dalla 
vendita dei prodotti agrico
li — notevolmente aumen
tati di prezzo — e quanti vi
vono del salario o godono 
della rendita dei fitti è 
studiata molto attentamen
te. Direi che se ne ricavano 
due apprendimenti: l'uno è 
la confutazione — pacata ma 
molto ferma —• che Cande
loro conduce delle concezio
ni che si richiamano ai « ce
ti emergenti ». Sono quei ce
ti che. secondo Itenzo De Fe
lice, si porrebbero ormai co
me classe nel primo dopo
guerra. sia contro la borghe
sia che contro il proletariato 

In verità i ceti intermedi. 
accresciutisi tra il 1911 e il 
ìf»21 ma non tanto quanto 
quella storiografia vorrebbe 
che fosse avvenuto, non pre
sentano nessuna forza socia
le autonoma e unitaria. Pre
vale in essi — mostra as
sai efficacemente il Cande
loro —- un atteggiamento di 
difesa contro il proletariato. 
sicché essi finiscono per su
bire la netta egemonia delle 
classi dominanti. Di questa 
alleanza il fascismo si fece 
strumento e tramite. Come 
reazione agraria prima, co
me potere totalitario, al ser
vizio della grande borghe
sia. ma capace anche di una 
sua autonomia di mediazio
ne reazionaria, dopo. 

Se a questo conduce una 
matura riflessione sugli 
scontri di classe del « bien
nio ro>so ». viene a vanifi
carsi ogni interpretazione 
die punta sul carattere «ri
voluzionario». di sinistra, del 
movimento fascista. II Can
deloro non è meno reciso 
nell'indicarc (pianto sia già 
sostanzialmente conservato
re. anzi torbidamente rea
zionario. il diciannovismo fa 
scinta sia nella sua rivendi
cazione « produttivistica » 
sia nella prospettiva di un' 
Assemblea costituente con
cepita come sostitutiva delle 
istituzioni parlamentari non
ché delle rappresentanze le
gittime di classe. Il discor
so ritoma però, a questo 
punto, al movimento socia
lista. ai suoi programmi e 
alla sua 3zione. 

L'attenzione al versante 
operaio è costante, volta a 
commisurare, appunto, sche
mi e paradigmi ideologici al
la condotta reale, in una di-
>amina che conferma del re
sto. contro nuove propen.Mo 
ni, la nettezza dello scontro 
di classe, l'ampiezza della 
crisi sociale del 191920. 
Quel « biennio » non si può 
considerare rosso e nero al 
contempo, ciacche fenomeni 
e organizzazione di una rea
zione violenta di destra si 
hanno soltanto in misura 
consistente alla fine del 
biennio. Essi sono appunto 
il risultato finale, lo sbocco 
di una crisi politica, di una 
frattura non sapute risolve
re a vantaggio di un blocco 
storico progressivo dai diri

genti del movimento ope
raio. 

La critica all'incapacità 
del massimalismo nei suoi 
tratti tipici di « verbalismo 
rivoluzionario » e di attesa 
inerte (cosi come alla ste
rile azione di freno esercita
ta dal riformismo) viene con
fermata in pieno dalla rico
struzione del Candelotto. E 
del resto, come potrebbe es
sere diversamente visto che 
l'approdo fu una sconfitta 
clamorosa, storica, la quale 
travolse il movimento e, con 
esso, la democrazia italiana? 

Certo, l'autore non ha co 
me intento — coerentemente 
al suo concreto metodo di 
ricerca e di giudizio — di 
pronunciare condanne. Tanto 
meno ne è il caso (piando si 
è chiarito che il fascismo è 
una dittatura voluta e at
tuata dalle classi dominanti 
di cui il movimento operaio 
fu la vittima e non il compli
ce. Quindi egli nega che si 
possano, in sede di riesame 
storico, separare nettamente 
i fattori soggettivi (incapa
cità ed errori del partito so
cialista e della CGIL) da fat
tori oggettivi, o, meglio, dal
lo • stato » generale di orga
nizzazione. coscienza, compo
sizione sociale, dialettica di 
interessi delle masse, come 
tali. Avvertimento giusto, li
nea di ricerca — si badi — 
che suggerirono, sin dal 
1921-122 dirigenti comunisti 
internazionali quali Clara 
Zetkin e Carlo Kadek, quan
do cominciarono a doman
da rei se non bisognasse an 
dare al di là di un processo 
al PSI per capire come mai 
la rivoluzione, tanto promes
sa e proclamata come inevi
tabile. non fosse scoppiata e 
che cosa fosse il fascismo 
come nuova reazione: su 
quella linea si incontrano 
anche numerose, amare, os
servazioni del Gramsci del 
1924-26 e si è mossa nel se
condo dopoguerra una arti
colata ricerca storica che ha 
posto in evidenza dislivelli, 
contraddizioni, complessità 
di situazioni sociali e regio
nali. 

Ma il discorso sintetico 
del Candeloro toma anche 
per questo prezioso. Abban
donare una visione storica 
volontaristica o ideologica, 
tutta accentrata sugli « er
rori ». non significa — egli 
ci;avverte con le pezze di 
appoggio più consistenti — 
abolire l'analisi delle in
sufficienze e delle respon
sabilità dei gruppi dirigen
ti né dimenticare che da es
se trassero origine le * ne-
cessità » di nuove formazio
ni storiche e politiche (nel
la fattispecie, la scissione 
di Livorno). 

Ree ri mi natorie 
disinvolte 

N'oi assistiamo, da qual
che tempo, a contrapposte 
e assai più virulente ideo-
logizzazioni recrimini torie. 
Esse, nel settore storiogra
fico come in altri, si carat
terizzano per una estrema 
disinvoltura: si accoglie 
ogni, anche contraddittorio, 
spunto di revisione critica 
per suggerire una lettura 
del passato che possa, con 
una specie di plastica fac
ciale. correggere il corso 
storico effettivo. Perché? 
Per offrire, anche rispetto 
al passito, l'immagine di 
una antitesi permanente tra 
socialismo e comunismo, tra 
i buoni socialisti, magari 
onestamente impotenti, e : 
cattivi, i comunisti consi
derati estranei alla tradi
zione autentica del -oci-di-
smo. Senonché. la storia ha 
una sua ironia robusta. 
Ogni lettura dello sviluppo 
e delle tragedie, dei soc-
cessi e delle crisi del movi
mento operaio italiano, che 
si fondi su simile contrap
posizione finisce per nega
re il concetto e la realtà 
stessa di quel movimento, 
così come esso si è espres
so, tra il popolo, in più di 
un secolo della storia d'Ita
lia. Risogli:! essere grati i 
Giorgio Candeloro che lo 
ribadisce con l'evidenza del
la sua nuda prosa. 

Paolo Spriano 

// filoso/o oltre 
il mito del '68 

La fama 
veloce 

di Herbert 
Marcuse 
Sospinto da una congiuntura 

straordinaria, ebbe la tentazione 
di credere all'oggettività storica 

del proprio discorso al punto che cercò 
di rappresentarla ricostruendo 
immaginari soggetti collettivi 

di una nuova dialettica della totalità 

Herbert Marcuse ha com
piuto ottani'anni. e sebbene 
la sua fama sia stata re/oce 
e certamente senza ripetizio
ne, il suo patriarcale coiti-
pleamio non è certo caduto 
nel ruoto della dimenticando.. 
Le date, al contrario, conven
zionano t bilanci ani una 
sconcertante capacità di co 
strizione coinè se l'anno, il 
mese e il giorno fossero ce 
rumente un ritorno al mede 
simo luogo, solo ad un cer
chio superiore dal tpiule è 
possibile segnare la mappa 
del nostro fissato con una 
precisione e sicurezza di giù 
dizio che, al momento con 
temporaneo, era negata. La 
•* verità figlia del tempo 
non fosse altro che per (po
ste piccole superstizioni, ha 
vita lunga e felice. Come 
quella che naturalmente o-
gnuiiu di noi augura al ree 
chio Marcuse. 
• E' quasi naturale che oggi 
ci si domandi di che cosa sia 
nini * padre* il venerando fi
losofo e quali generazioni 
siano derivate dai libri filo
sofici che meglio hanno temi 
lo il mercato nei nostri anni. 
La paternità è la metafora 
affettiva del rapporto di cau
so inteso citine ne poteva 
parlare un fisico del Seicento 
o un giurista prima del dirit
to penale positivista. Rispon
dere a queste domande è 
dunque un gioco difficile, e 
hi condizione migliore non è 
nemmeno il protagonista, in 
(picsto caso Marcuse, il quale 
ci direbbe soltanto di che co 
sa oggi, a conti fatti, imma
gina di essere padre: infinite 

distorsioni delle •.font', fino 
all'ultimo yionm. 

Le paternità culturali, latta 
eccezione per alcuni casi, so 
no abbastanza ingannevoli. E' 
sufficiente stabilire qualche 
seipwnza di ver.•sa tra libri e 
fatti e tra fatti e libri per 
costruire genealogie differen 
ti. E il caso più divertente e 
l'attribuzione di paternità 
quasi obbligatorie, una specie 

di idealistico diritto al padre: 
come nel caso del maggio 
francese, intorno al (piale 
molti pensarono che ad ac
cendere l'immaginazione rivo 
luzionaria dei giovani del 
Quartiere latino fossero state 
le pagine ili Marcuse. Le ri 
cerche analitiche, dati alla 
mano, indicano, al contrario, 
che in Erancia Marcuse stava 
facendo un ingresso del tutto 
laterale, mentre la sua divid 
gazione avverrà a cose fatte: 
quando il maggio francese 
scivolava già nelle sue in
terpretazioni. 

Le prime righe della sche 
da Marcuse dicono che si 
tratta di un buon professore 
tedesco di filosofia destinato 
per ragioni di lingua, stile, 
luogo e tempo alla vicenda 
del marxismo universitario. 
(tygi queste parole sono in
nocenti e salve dal desiderio 
ottuso di « dire la verità •> a 
rischio di invidia: dieci anni 
fa chi le usava con aggressi
vità dovette provare la loro 
inefficacia. Ai ragazzi clic 
« contestavano globalmente » 
non interessava proprio nien 
te che uno dei loro testi a 
vesse un'origine cosi classi 
camente educata. La conside 

j razione, nella teoria, dorrei) 
, be sernre per non confonde 
! re mai l'autore legale dei li 
[ bri con i soggetti delle eiiun-
i ciazioiu ideologiche. 
i Scrittore di filoniani da e 
'• sordi,) degli anni '.<«. Marcii 
I se riscoprirà, un secolo dopo. 
! le avventure illuministiche 
| dei •- giorani hegeliani •• te 
' deschi: l'ambo ntc dorè Marx 
! fece il sito Utlmmco appren 
I distato filosofico e politico. 

dominalo dalla lingua enei 
• clopedica di Hegel Anche nel 
! viso di Marcuse la possibilità 
i (/( essere filosofo nasce da 
I Una preso {li posizione nel 
I campo hegeliano. I momenti 
1 essenziali della metamorfosi 
j dei temi di Hegel dalla ino 
; numentalità del suo sistema 
! ad un us'i intellettuale cor 
j rente sono pressappoco questi. 
, La dialettica aperta invece 

die pietrificata nel cerchio, 
• grande muraglia inaccessibile. 

del sistema filolofica dell'I
dea. La dialettica diventa co 
si il momento essenziale del
la negazione che non appar 
tiene alla macellino del libro 
filosofico, dove il tempo è 
dipinto nella sua scena com
positiva, ma ad un soggetto 
sociale che dice i no * al sito 
modo di esistere. La ragione 
è così sottratta alla sua fun
zione di medesima cosa della 
realtà: pieno assoluto dove 
domina l'impero della sintesi 
e dell'identità e quindi il 
presente come storia sacra-
IAI ragione, al contrario, si 
trasforma in critica che un 
soggetto storico e sociale e 
screda sulla realtà per tra 
sformarla. 

L'eredità artistica di De Pisis 

Uno scatto del pennello 
cattura la realtà 

Qualità di una pittura che occupa un posto originale nella 
cultura europea del primo '900 - Mostra ad Acqui Terme 

Ritrovarsi d. (rome a De 
PISI-; é .-eniprc una febee oc
casione. Indubbiamente egli è 
.-tato il pittore più libero, più 
intuitivo e e>tn»o d. tutti irli 
urlisi: <k!la prima genera/io 
ne del Novecento. Rinnovarne 
l'incontro è qu:nd: un fatto 
t he induce a tante riflessioni 
Ma >u! pas-ato the sul pre
senti. Fuori degli sJiemi. 
delle pevlichc programmati
che e della polemica de: 
gruppi l.i Mia pittura ha vis 
suto e vive del più sicuri» e-
sensibile rapporto col mondo. 
K" questo d i r la rende cosi 
ine-uuribile-. COM Misi£r*t:vu 
and*- oggi. I/idea di ordina 
re una mo-tra di IV Pis.s e 
d: realizzarla con un'adeguata 
mi-.ira critica è quinci. da 
s.-.lufare jk>Mti\a:mnU. li 
merito. :o qutsto CU.NO. \U al
l'azienda por il uiriNmo di Ac
qui Termo, the ha potuto u 
sufnnre dell'attivo patrocinio 
della Resone Piemonte e del 
l'attento contributi» d: Lumi 
Carloceio. Ora la mostra an 
tologiea di De Pisis e allestì 
ta prò»» i! Palazzo «.Lice»» 
Saracco >, dove resterà aper
ta sino u metà settembre. 

IX^ Pisis. proprio per il ca
rattere della sua pittura, e 
senz'altro un artista da anto 
logizzarc. cioè da Nccg'icre 
con cura-' la sua produzione 
infatti è a.NNai folta e non 
sempre alla stessa altezza. 
anche se la continuità poetica 

«iella -uu attività è stuta inm 
terrc.tta. Costruire una pio 
stra d: De Pisis. .indie per U 
difficolta dei p r o n t i , non è 
quindi tra le imprese più fa 
cili. Devo due d ie l'untologi 
ca di Aqui du questo punto 
di vista. è soddisfacente ,\n 
die .-e. com'è naturale-. qui e-
là. si s.irebbe magari tentati 
di cambiare qualche opera. 
Chi è ilie non iiu in mente 
alunno cinque o sci quadri 
di Di- PIS'N ind.mentscab:!: e 
inso-tnuibf.:7 

Lu mostra abbraccia prc-s 
sigile l'intero itinerario crea 
t u o di IV Pis.--: parte infatti 
da un'opera del l'.Hfi. d pinta 
qu.nrii all'eia di ventanni . 
per giungere al '.ì'2 De Pisjs 
de pò una Iur.gu decenza in 
una clinica d: Bnigherio. è 
nMrto a Milano quattro anni 
dopo K" dunque un arco d: 
oltre trentai inque anni di la 
voro che. in sintesi s: p.iò 
seguire nelle sale del *• Liceo 
Saracco >. I-u sintesi è certo 
contratta, ma senz'altro suf 
ficiente u mettere in luce tut 
te quelle doti di linguaggio 
che danno vitalità e incanto 
alla pittura dopisis.una 

A volerne definire sbrigati
vamente il carattere, si pò 
trebbe ricondurre questa pit
tura alle ricerche post im 
pressionistiche. Ma in realtà. 
per De Pisis. le definizioni 
non contano: conta lo scatto 
del suo pennello, uno scatto 
fulmineo, preciso, nervoso; e 
conta l'accento struggente 

con cui esili inseguiva senza 
tregua la fugace bellezza del 
le cose, lo spettacolo della 
vita. Da quel brulicare di 
pennellate, di cui le sue tele 
sono gremite, si staccano le 
immagini leggere, fragranti. 
perfette: la figura umana, le 
città. !e stagioni, l'esistenza. 
appunto. contemplata con 
rapimento e amata con indi 
cibile fervore. 

Ma se l'arte di IX PI.N.-
sembra sempre una -pecie- di 
miracolo improvviso, di a>s<»-
luta spontaneità, e tale so 
stanzialmente è. mn s.: deve 
neppure pensare che >;a una 
arte inconsapevole. unica 
mente affidata al dato senso 
riale. Chi pensa a un De P: 
sis come a un artista eMit:-
cumentc « candirlo t o t inge
nuo •. si sbaglia irriniedia 
bilmente. De P.sis è s:,-.ti.. al 
contrario, un pittore pr«>we 
duTiNMmo. cur.iiMi .iella «ÌÌ-I 
professici^-, ape r to Ad ogni 
conoscenza. Del resto h sue 
amicizie, i -noi viaggi, la sua 
lunga permanenza all'estero. 
a Parigi e a Londra, insieme 
con la sua pus-:om- lettera 
r:u. sono li a dimostrarlo. 

Dall'incontro con IX- Clur. 
co. Suvinio e (.'arra, nella sua 
nativa Ftr raru . intorno al 
1916 all'epoca della pittura 
mctafi-ica. a: suoi amor: 
francesi per Wattea.i Fra io 
nard. Delacro e per Pissur-
m. Sisley. Renoir e Mane:. 
dalla frequenta/.ore di Picas
so Matis-r e Hraque alla i-o 
no-v'cn/u personale di J a n n s 
Joice di \>aac Baivi e Tristan 
Tzara sino alle v ìs.te nello 
.Ntudio d: Solitine e al ru;> 
porto londinese con la sorella 
di Virginia W'oolf. ne n c e 
dubbio die la pronta sensibi 
lità di De P.sis sja andata 
arricchendosi d'informa zion:. 
suggestioni ed esperienze cui 
turali di prim'ordine. solo 
che di tutto ciò egli non è 
mai stato prigioniero o su
balterno. La dimensione non 
provinciale della sua pittura 

lieve .senz'altro arili- a tal: 
coriosicn/c ed t stxrien/e il 
-uo re-p:ro. la ^ i ariitv//^. 
ma -e-nzu che in r.e.-sim rn<> 
do '..\ s tr .ominarla naturalità 
della s'.ja So razione e de! 
cuo linguaggio r.v fo--t .r. 
qualche :r.'*'i" cond:z:'>r,i'a. 

I-u pittura d. De P.-i- chi
appare (juirKi: c s i .mmeriia 
tu. un vero, autentico dono 
della natura è anche, oltre a 
ciò. il fratto di un ~otiin
filtro cultura.e. che la salva 
dai provvisorio dal!'ar.edd<< 
t:co Qu. sta il vero -egreto 
dell'arte di IX Pi-i- n, ll'iini-
tà di due term ni et:*- a pr: 
ma vista -J mbrano uxonci 
liabili: immed\i:<-//u e d i ra 
ta. I -uo: qi.udn. infii'.ì.. non 
sono soltanto « i!iipress.(^-,e >. 
s<-ino anche- s, ntimento « cu 
deus* profonda della rea ha 
Lu loro fragilità è uppu.-t ntc. 
K' -oli. un modo particolare 
di percepire, rei trascorrere 
della luce e deli ombra re 1 
cadere e nel sorgere de; 
giorni, i! perm<:rere della ve
nia de! mondo, il -IM lievi'o 
ci stante Senza at'eggiament.. 
senza gravita o autoinvi-tit.i 
re. De Pisis enuncia le sue 
immagini, quas. le € scrive» 
sulla tela. (ìrazia. ele-nan/u 
fantasia ne accompagnano 
l'intensità. Kcco il * privile
gio» sorprendente della sua 
p.ttura. du- mai s: ripete. 
elle ad ogni quadro rinnova 
l'emoz.K ne. il brivido. De Pi 
sis, infatti, poteva sbagliare 
un quadro, ma nessun qua

dro é routine, e ub.t.ld.iie. 
poiché- il MIO interesM- d.uan- j 
t: alla ri alta r '- ' .ava percn j 
renier;:- sveglio. K q.ic-ta è- '• 
andrt. la ragione- ;x r cu. De • 
Pisis. come Morand . 'n l i r i,. ! 
d. qu.-i p.ttor: che S ' I ^ J I alla 
n s'a ira/iore- fa-»-;-*,* oVJle 
arri. collocandosi ugualmente 
1'«rifarò s;a da un'ide a delia 
'r^d.zio-e na/ionali-t came-nfe 
:::!«. -a che d.ì-, jK-ric-oi. della 
r? lorica celebrativa, du; t ro 
fé; «lei co-l.ìde-Tto r Novecen
to ». 

F ico iK-rcl.e- r.fr««var- di 
fronti alle om re di De Pisis 
e s t r npr, . una f.lice- occaso 
n«- I,a c.tta d. A.-qu.. già con 
!'o"Mna rro-tra d: Carlo Le 
v.. alle-'.ita lo - .or-o alino. 
ria .limi.strato ili tari una j 
stella ci a/ior.e culturali e a , 
pace- c. pr«.vc<ure una larga [ 
purtecipa/.ionc > a delia citta | 
dinar.za the dell»- alte pn 
-e nze estive. Si tratta di una 
seelta giusta e proficua, che j 
vale la pena u. portare uvar. [ 
ti. Ma per.s., che i risultati ! 
ottenuti -.ar... già co-ì ta! ì 
mente probanti, che perorar ! 
ne la causa non sia necessa
rio. 

Mario De Micheli 
NELLE FOTO: due opera di 
Filippo De Pisi», e La tinca » 
(1921) « « Bambino > ( IMI) 

I Mi pare orno che il * sog 
I getto storico t tpii e tutto 
| frorulo m*;/u (iVc/i'Kiirio'ie fi 
I losofica, e la * classe ape 
, rciio • come soggetto storico 
I e fortemente metaforizzata in 

una vicenda intellettuale che 
riguarda più che altro la sor 
te della filosofia la ragione 
di Hegel, così smontata si 
riciic ci trovare ovviamente 
sulla linea diretta die coiultt 
ce alla rivoluzione ili Mur.i. 
Ma è sempre Hegel che gui
da la marcia, conte spesso 
inconsciamente capita in cri 
liei che subiscono, senza col 
pa. lo sproporzione rispetto 
al loro oggetto. Ciò che in 
ogni caso non è da dimenti 
care, poiché e sicura clic a 
tpieste condizioni la storia 
* ha un senso * se vi è un 
soggetto, insigne personaggio 
filosofico, che damma lo 
spettacolo, dettandone le re 
gole. 

Il giovane 
Lukàcs 

Questa mi pare una geo 
metria concettuale che da un 
secolo funziona per i filosofi 
tedeschi come un destino. 
(piando introducono nel loro 
arsenale una forte richiesta 
di un uso sociale della filoso 
fio. E' come se negli aggetti 
del loro bricolage intellettua 
le vi fosse la possibilità di 
una sola comlnnazione e una 
identica forma dominasse la 
vari diversi. Saturalmente. 
nel caso di Marcuse, c'era 
sullo sfondo il grande e deci 
.siro libro di Lukacs del 1923. 
t Storia e coscienza di clas
so >. che dopti la famosa 
condanna fxilitica. diventava 
l'archivio aperto per la co 
struzione di un 'marxismo 
critico » fuori delle revisioni 
i scientifiche » della seconda 
Internazionale e contro la 
nuova ortodossia staliniana. 

Vna buona filosofia marxi 
sta al posto di una rivoluzio 
ne rum accaduta: è ciò che 
resta in Occidente. Siamo al 
l'aurora del marxismo acci 
dentale IAI nascita di Marca 
se è qui. Marxismo da prò 
lessar i. dice Anderson. San 
ha torto, ma il problema è 
più complicato di quanta 
l'effetto di questo giudizio 
non faccia pensare. Come era 
in (ìertnania il marxismo fio 
litico, e a tptal: risultati con 
d.isse'-' Marcuse all'inizio de 
gli anni '.W vi aggiungeva una 
lettura antropologica di « Es
sere e Tempo > di Heidegger: 
latta (ter conto suo. ma con 
inni stile che in quello stesso 
tempii, invade filovifiu. p<\ 
chiatria e. a più lunga *ca 
(lenza, anche psicantdisi Ver 
questo strada c'era naturai 
ncnte un proliferare di que 
stiom filolofiche un po' a 
•-tratte, ma anche la rinascita 
di percorsi (ii grande sedu 
crone» intellettuale, rifare la 
strada della critica dell'eco 
n.imia politica del Marx 
fei.erfHichiar.it del 1M4 e ritro 
vare co-i ìutlo il repertorio 
iella alienazione e del feti 
eterno nel momenti • del tta 
zismr, trionfante, sulla Miglia 
del nuoto massacro universa 
le e come osservatorio della 
ir*ìmagiir del "tondo che 
narrerà do;ri Hiroshima .. 

Sòr. credo che rn Marcuse 
vi fosse di più di questo u 
mane^ìmo storici) e dialettico 
per cui la storia e il luogo di 
senso nell'i.o^,o: ma se ce 
un nono che ha una ragione 
co'i cui lega la realtà in cui 
vive e propella quale ><a di 
diverto a svi sorn.glianza. 
con una «• r\a**e operaia* 
che p'irta la rrr^e e la gloria 
di questi umrer-alt filosofia 
Qunnte *r«»T«7*nor'>i-i ha com 
ptut'i il %'rag'tto borghese e 
romantico r.el sua lungo par 
lare di sé Ma se nm ce 
que tiovi'i uiircrsale? 

A meta degli anni 'f/> ero 
uno dei numero-1 fiellegrini 
l i cerca di libri al fìritish 
Museum Quasi di ironie alla 
biblioteca, con le vetrine 
d'angoli), c'era un libraio dal 
l'iigle<e dolce e illusone Fu 
tra i suoi zaffali che trovai 
* L'uomo a una dimensione • 
di Marcuse Comperai il libro 
che rimale sul Unto cammei 
lo della mia .stanza di hotel 
per tutta l'extate. La lettura 
autunnale e casalinga dm? 
che l'analisi della società ca 
pitalistica americana come so
cietà degli oggetti, della pro
duzione del consenso, della e 
tcTodtrezìonc dei calcolo, della 

mutazione MVU/»'. dell'emat' 
ginazione ma non della dialetti' 
ca. l'avevamo già letta nella 
sociologia americana non ac
cademica. che la critica della 
t scienza t orchestrava in di
mensione sociale argomenti 
teorici già tutti compresi nel
la fenomenologia di Hegel. 
Mi pareva, addirittura, una 
specie di ripetizione della pò 
lettura romantica dì imrte 
torg contro la rivoluzione in
dustriale all'inizio dell'Otto
cento PI Inghilterra. 

Qualche anno dopo, carne 
giusta punizione di questa 
sufficienza infelice, dovetti 
fare numerosi esami dove, 
tra gli altri, svettava questo 
libro in traduzione italiana. 
Ut contestazione degli stu
denti alla stH'ictà del gewn'i-
dio e del consenso quotidia
no. inconscio e istituzionaliz 
zato. aveva aperto domande 
dt senso e di libertà che. dal 
mio punto di vista, mostra
vano come temi classici del
l'antica anima borghese po
tessero diventare discorsi di 
massa e la coscienza filosofi
ca si costruisse come evento 
sodate. 

Questa veramente fu una 
congiuntura straordinaria. 
Marcuse in ipiesta vicenda 
diventava un oggetto colletti
vo e un simbolo: i confini 
delle sue pagine straripavano 
nelle letture plurime, nelle 
ripetizioni, nei commenti, nei 
trasferimenti di luogo. Ine-
sperienza. tutto sommato, 
della » decadenza » d ie assu
meva imprevisti aspetti socia
li e politici. 

Sortite 
profetizzanti 

.V'iii sempre le sortite di 
Marcuse un po' profetizzanti 
nelle numerose riunioni con i 
giovani, furono felici. Ma cer
to diventava difficile la pro
pria gestione m una situazio
ne del genere. Marcuse ebbe 
probabilmente l'ingenuità di 
credere alla oggettività stori
ca del proprio discordo al 
punto di cercare dt rappre
sentarla ricostruendo imma
ginari soggetti collettivi di u-
na nuova dialettica storna 
della totalità 

Come ideologo volontaria 
Marcuse era molto più goffo 
del modo in cui accadeva 
come simbolo collettivo. 
L'autore non era all'altezza 
del suo uso sociale: infatti ti 
problema della teoria era 
cercare di capire le compia-
'«' ramificazioni della conte 
.stazione, non un testo di 
Marcuse. 

Il tifirn di \larcn e che og
gi mi fiore pia riuscito e « E-
ros e Civiltà ». ta celebre a-
nahsi della società capitali
stica come società die. f>er It 
torme specifiche della sua 
riproduzione, impone un so
vrappiù dt repressione dell'e
ros di quanto Freud, pruden-
fi/oirno. non avesse indicato 
come inotsfiensabile JHT 
qualstsi torma di iririvdimen 
Ut. So che que.-in libro senza 
l'esjxrienza di Radi, moltrt 
più primitiva, aggressiva, in
genua e tutine misr,nosctuta, 
non .-orebhe r:ai stato -scrit
to E (pandi il grande merito 
die gli fu fatto di ridare for
za eversua alla psicanalisi 
che negli Stati L'mti era di
ventata tecnica professionale 
di integrazione, era in certa 
misura i,na rinascila, seppure 
cor, ph abiti spleniidt della 
filosofi/i eentro europea. 

Inoltre a molti diede anche 
fattdio. come una futilità in 
'.ellcttuolc. l'ispirazione ludica 
schillcnana Tuttavia non è 
focile parlare con una certa 
proprietà della relazione tra 
felicita e società. Sono di 
s-or-i indispensabili, ma i 
piti difficili, perché scarsi di 
sponde» sicure e collaudate. 
Ricordo un lontano semina
rio con Ir mie scolare dell'U
ni versila di Ferrara che di
scutevano tra loro, con il 
professore nell'ombra quasi 
totale di un angolo, sulla 
<genilahzzazionc dell'ero* ». 
A me parve una esperienza 
di liberazione e confesso che 
dicci anni doryt — e non so 
no stali dieci anni qualsiasi 
- - credo di non aver cambia
to opinione. 

Fulvio Papi 
NELLA FOTO: Htrbart Mar-
cut* nel ìuo studio di San Die
go in California 
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I ferrovieri autonomi sognano 
il ritorno a vecchie gerarchie 

Le idee dominanti e gli obiettivi politici della Fisafs - La scelta di sciope
rare proprio quando si creano maggiori disagi - La copertura della «base» 

l'cr il inii i i i i i i lo. <liiiii|in\ 
ut-Ila I i-.il- M I I I I M . i n o . I M T 
p i c \ a l n i , »ui <• f j M i i v, K' « ro-
IMUI IK' »• Mèi in ipie-it* i l i ' l i n -
7iotii ( n e o n f una IMIOI I . I ilo-
«e di c.iulcl.i, ^i.irrlió -i f 
v i - ln . t- in un | i . i". i ln i i -
( i ' l i l i - - i n i i i . i | i i . i i i ln - j i i i iM l t -

<i.iliii li- iluli li,i>|iiinii<lirllt-
flt-l M I M U C I I O aiilniionio, qu.ni-
In ic|ii'Mlinii i l «un i j in l i i .ne 
i l i c i . 1,'ulliniii i '-fin|iin r ia
mili n-ii ('• (li l|ll.lll'llc ||-|ll|lll 

fa . pi'i r r - . i l l c / / . i il .( . IJMMO. 

in iiriM'Iiiiir ile 11 *i|i<il «•-.{ ili 
•ur ini lo pr i il mu l i .Ilio (d'I 
2211 inil.i fi-i i n\ ii'i i. In un 
pi inni uionii'iiio l iunù .uirlie 
la l'i»,if". Ma I ' Ì I I M I - i m i f ili 
roil.i non o f r i e . i i l i i i i lci »• 
r i|ii.|lilii ' unir l i" ilopn ^li 
ii .iiiiouonii » «I i iiinin^i.ii nini 
l i i l in. iiinliv.nulli l.i I I I I I I M I I I I - -
c i - i inir un i il iii.ilcnnlciilii clic, 
il dri l l i I n i " . (Lilla >• I I . I M ' » 
fa lr l i l ic -ali ln -il -.ii f ino al 
M'ilicc. Inf i l i l i . «i u n . u n a n i 
mi ili ilaic 1111,1 \ c e i n i i r op-
po»la: unii r ia >l.tt,t l.i I I . IM- . 
ma una MI.I I U Ì I I I I M O I . I f i . i -

ri i inc, pulì idi- nel M I l u e l i -
».if» e pi'..lille «lilla Ili I . I I I I - l.l 
(li-Ile .lyil.iziimi, a pielemli ' le 
elle l.i l i i iu.l f l i«T e.Mirili.il i. 
I.a lia»e \ c i a . inf. i l l i . lineila 
al l'Ili ni inluin i •illil.ii-.tli enu-
feilciali liaiuui \ ini ulani la 
f inn, ! ili-fi nil i \ a i l i ' l l 'arr i inlo. 
)ili aiiliinoiui »i •imo itilaiilali 
liciti- ila! t niiMll lai la. Da qui . 
e nuli per « ra/./i«iiui » -incl.i-
e.ile. la uccelli la di p iemlcie 
ful l le molle nulli ilcliliei alo 
•lei \ e i lice .intuimmo. 

Di ( I I - I I I I I I . d ie alla l i ic ica 
di un propini «pa/io poliiieo 
II.nulo i l i l l l i i ' l i alo ili ('«•eie i l i -
tpiMli » «iicrificare In -lc--o 
futuro tirila < .ilejtiiriu clic i l i -
riuio ili ilifcinlcre. «i è -o-te-
inilii in v.nir e i jpi 'hile oc-
r.iM'illi — laute i l awe io - -
ilu- .( puntami ni ('all'-». Ma 
è pioprin pill i lo i l i ie r u - i : K' 
X' iaineii le i|iiet|o clic Miglio-
no? Iraii i-amciile ci pale clic 
In -cupo -i.i un a l l in : iin'alni-
l i / iol le ilei u nuovo • l.llicn-
-.inienlc ciiiii|lli*ldlii dai fer
in i ieri con l' ipole-i ili coli
l i , i l io e un i i loinn alla " i a l 
ina i< pieceileule, alle JJI-I . I I -
i die ili - lampo a-luil yico. al
le i |uallni cai l iei e «ep.itale: 
inMimma, il I . IU< - ì . ma come 
ifflii««n (panalo dalla 1 olici-
I n i l . ì ) M ' i - " un appioilo di 
M ri Ilio u iirdiiic ». 

I n oliliic U n o i c i / i in i i i i in, 
• i d i ià . (!crln, ma nel modo 
più alili.ile e più poliiieo. I II 
o l i o l ice i ia lo e I I IM-JCII Ì I I I con 
tenaria e HI.inde -p i i i lo di ini-
- t l l icu in i le da 11II<--1.1 ii -clic|(-
jii.i di •imlacaio » i lic lamen
ta f in dalla I I . IM ' Ì I . I d'i '-.i-ie 
mia K \ i l t i in. i della politica », 
un ftajiilc Daxid Ha («olia { 
ciiiifeilei a l i . in mai pieji.ili al i 
\ . l"al la j ;^i i i \ e i *o i par l i l i . . 
» L'unica arma clic aliliiaino ' 
è Iti ••l'iopiio —• dice il capo 
della l''i«.if« <.'.i*-io l ' id i an-
pi-li inici \ i<talo a dicciuliri' 
dal " (àui ' icH' della Sc ia" dii-
r.mie una a^ila/.ione clic -r i in-
M I I M - le \aca iue di migliaia 
ili LiMiialnri eiuitiiali — do- i 

\ r cmmo farlo nel periodo di 
minor Iraffico? Se |a<cia»«iiuu 
pa-«are i l me«e. tull i linoni e 
I rampi i l l i . la liJ'e r i l inrereli-
lie. I.a l>4>c è awe l i i i a la ». 
( i ra . -e fo->iiiin - ludi i i ' ì del 
lifl^U.ljctsi". ri picililereinnio 
la l»ri(j[a ili •compone ipie.le 
f ra t i , pa- ia i le al microscopio 
ed cjiirarne un « verdello u pe. 
'ante. Ma non lo •iamo e il 
pei •ona):|iiii non mei ilerelilie 
cnmiimpie di «coumdarr In 
•l- ir l i /a. (Quelle f u » i . pero, 
•olio inlerci».inli pei che lixe-
laun (pianta demajeojiia e ina-
lafede informino chi le prò-
nuiiciò. (filale dirijienle •iuda-
ciile desini di ipic-ln nome d i ' 
uio'l icreli l ic inai per la u ha-
• c u ( •o ' t an l im con cui ro
vinio -i •ciacipiauo la lincea 
ujciii Milla che |i i ixii i i i i l m i ' 
alteii/.ioiie -ti iiineiilale tanto 
• inarcala, incielile a un reni 
pj|e«e i | Ì *pre/ /o per )lli iole-
i r - i >eli dei la\ ni alm i? 

Ma ipn- l . i . \oleiii lo. polieli-
he (•••eie ciiu>iiler,ila come la 
-" i t i la infelice, e d i la ta , di 
un -illjinlii dirigente. In M I e 
non lo è per i l i \ i i - i ninlixi. 
tulli lejtjjihili nella -Inli. i del 
-iiuLn alino e nella i ion .na 
(Ielle a^ila/ioui « autonome > 
di i pn - l i ultimi m i - i . dal 
hlocco dello - I re l l " di \ lc->i-
II , I a l l ' i i l l imii natale « n i n i ». 
dalle i n i / / ' m e di t i tanio coi j 
macchinici cliiu-i a i l i i a \ e 
liei liicoinulori, allo -ciopeio 
di 21 ole di lunedi - r" i«n. 
(ille cii-a in-cjill.i ipii">la n lei-
lui.I »? Oi ie - I" . un po' -che- ' 

inalicamenlc: che a deridere, 
nella l''i<jf>. è »empre e *olo 
i l verlice (per leil i lrr»enr i'iiii« 
lo lia«la inlci pellare - un »e-
jerclaiio coinpai liiiicnlale ail-
loiioiuo e (( infialare la rnn-
• iieluiline a delegare tulio ai 
u capi » e Li lutale dcMieluili-
ne a ficipienlare le .«••(•ni-
Idee di l a \ i n a i m i ) ; che alla 
l*'i».if» non iiilri(-«»a cercale 
nel confroulo con la ratejiii-
l ia i po--i l i i l i perfe/ iuuameii-
li di un'iiilc-ia cnn-iilerata va
lida (e in un primo inoliteli-
In f i rma la ) , ipiaulo piitl lo-lo 
ai rivai e a una rollura « lout 
court »; che l'e-a»pera/ione di 
vecchi v nuovi corporativ i-ini 
non è fine a •('• - le - .a , ma fmi-
/ innale al (litejjuo di rottura 
(da i|lli \'« aiiliiiiiiiui.l v: ali-
lonumia dal inov inicntn ope
raio e dalle -ne li adi / inni ). 

I.a pi olinola divergila di l i 
nea e di compoi lauienlo Ira 
i" .1 III ( m o l l i i .< e l " l l l i ' i l r i a l i — 

è -talli - i l ilio — non e ninn
ili una ipie-ljoiie pili aiut'ille 
ideologica e di etu licita 

Niellle. dmiipie. co-loro lian-
lln a che vedere con un - in-
dacaio di c|a--e. ma un mo
lo politico In -ialino -Mll^CII-
• In: li.1-1.1 M'di ie il mal ic la ln. 
au / i pale-e compiaciiiienlo coli 
cui il (iiiirimlf di Montanelli 
ha accolli), t i lnl . i l" e collo
calo Tal l io ^ioino la nol i / ia 
dello -cidpc.d dej/li .minilo-
m i : dal •no pillilo di \ i - l a 
era .< pienamenlc l i u - r i l o » . 

Edoardo Segantini 

L'incerto autunno 
dei lavoratori torinesi 

Dalla noitra redazione 
TORINO — In quest'ultima 
settimana di agosto. Torino 
lui presentato un aspetto di-
\er.so dagli scorsi anni. Traf
fico limitato, molti negon 
ancora chiusi, relativamente 
poche le fabbriche che già 
hanno ripreso l'attività (tra 
le principali. Pirelli. Michelin. 
F a c i s ) . Il cosiddetto « m a s 
s iccio rientro > ha luogo sol 
tanto oggi, perchè domani 
riaprono ì cancvlli gli stabi 
limenti della Fiat e decine di 
altre industrie dove quest'an
no. |>er la prima volta, i la
voratori hanno conquistato 
quattro settimane consecutive 
di ferie. Da domani ripren 
dono pure le « chiamate > al 
l'ufficio di (nllncdmtnito t> gli 
incontri sindacali per appli
care le centinaia di assun/io 
ni conquistate prima delle 
ferie alla Fiat e in molte al
tre aziende. 

Ma — ecco il rovescio della 
medaglia - - non tutte le 
fabbriche riapriranno doma 
ni Alla Fiat o r c a dodicimila 
lavoratori del settore veicoli 
mduitriali resteranno in cas
sa integra/ione Tino all'Il set
tembre. per smaltire lo 
t .stoccaggio » di camion in 
venduti. Alla Veticlii l i n e a 
l J(M) operaie continuano il 
presidio (lenii stabilimenti. 
ormai mattivi | A T mancan/a 
di materie prime, come bau 
no fatto durante tutta l'estate 
per difendere il futuro del
l'industria dncliaria. I pro
blemi dell'occu/paione resta
no drammatici in varie a 
/tende piomontvsi, a comin
ciare dalle Montefibre e co

tonifici \ allesiisa 
Tonno ed il Piemonte, ioli 

i grandi giuppi e le ioni en
tra/ioni produttive v finan
z iane che \ i operami hanno 
si-mpre aut iupato le tendenze 
dell 'eionomia nazionale II 
quadro i h e oggi presentano è 
(pianto mai incerto e con 
tiaddittorio. ("e una n p u s a 
di investimenti e assunzioni 
in cui tutu settori, come l'au
tomobile, che ripropongono 
vecchi modelli di .sviluppo Vi 
.sono settori 10I t fiato Imi 
go ». infine settori dove per
dura una profonda crisi, co 
me il tessile, l'edilizia, le car
tiere. ere 

E' con questo quadro che 
dovrà fare i conti il sindaca
to in autunno. Ne è ferma
mente convinto il compagno 
Fausto Bertinotti, segretario 
regionale della CGIL: « Il 

problema politilo (ondameli 
tale della prossima stagione 
sindacale — dice — e il iap 
porto tra ì contratti ed i 
problemi generali di |XI|IIK a 
economica 11 dibattilo di 
massa Milla definizione dei 
contenuti i-ontt attuali deve. 
peri io. ìntreii lai si con quello 
per il decollo delle v n t e n / e 
di .settore e 'erritoriali. per 
individuare punii (entrali 
l ispvtto ai (piali vogliamo 
qualificare l'intervento di 
massa sul piano triennale e 
sulla riforma della spesa 
pubblica. Su occupazione e 
mezzogiorno, in questa sta
gione (he si apre, ci gio 
ciuamo la validità della no 
stra strategia generale, è or
mai improcrastinabile un'in-
ver.sione di tendenza. Dalla 
nostra capacità di stabilire 
nelle lotte di massa un colle-

Domani riapre 
la Fiat, dove 
per la prima 
volta sono state 
conquistate 
quattro settimane 
di ferie 
A colloquio 
con Bertinotti, 
segretario 
regionale 
della CGIL 

ganientu l o i u i e t o i la mudi 
zioiie operaia, occupazione e l 
mezzogiorno, dipende molto i 
(iella possibilità di piegare le | 
• celti' d: |>o!nii.i nonomic . i 
ed industriale a que»:!i obiel 
tiv I l . 

Questa .strada e mì\ stata 
praticata a Tonno in molte 
vertenze a i omini lare fiiì 
quella Fiat, i l io ha fruttato 
ti-IlHI laiuvi posti di lavoro al 
sud tj.HIM) l'anno scorso e 
altri litKI mi lecente ai cordo 
sulla » mezz'ora »>. Ma pio 
pr,o nella vertenza Fiat si 
sono accusate difficoltà gravi 
nello stabilire rapporti uni le 
realta territoriali del Mezzo 
giorno, tra le stesse fabbri 
che 

« Con l intreccio tra verteli 
ze settoriali e territoriali — 
replica Hertmotti — vogliamo 
proprio rispondere all'esigei! 

/à di unificaiv ì lavoratori 
della grande azienda con 
(incili delle piccole e medie. 
m un fronte capace di aggre
dire ì temi della ristruttura
zione. del decent ramvnto 
produttivo, di unificare il 
mercato del lavoro ed offrire 
prime risposte ai giovani ed 
ai disoccupati. Abbiamo aper
to. prima delle forte, vertenza 
provinciali su piattaforme o-
mogenee con unte le unioni 
industriali del Piemonte. Con 
alcune il confronto è già av
viato ed importanti .scioperi 
di zona si sono già effettuati. 
\A} vertenze aziendali, l'arti 
colazione del movimento. 
hanno aperto delle brecce. SI 
tratta ora di passare con 
l'insieme del movimento. In 
questo quadro, il confronto 
aperto a livello regionale tra 
padronato locale. governo. 
reuione e sindacati sulla 
Montedtson aupiista il carnt-
te ie di un (lupine significati
vo « test v 

("e un punto di riferimento 
g» nerale. ed è la posizione 
unitaria assunta dalla Fede 
razione CCIL CISI. t'IL u n 
piani di settoie * Ma bisogna 
superare — avverte il .segro 
u n o piemontese della Cd II. 
- - lo s iarto d ie abbiamo mi 
siuato dopo l'assemblea fìc\ 
l K i l t tra la corretta definì 
/.ione di un programma e 
l'iiisulficieiiza di un progetto 
di niov imeulo di massa II 
lancio di vere e proprie ver 
lenze settoriali lOstituiscv il 
baino di prova per questo 
impegno ». 

Michele Costa 
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L'industria rende: resta da vedere come e a chi 

Sono aumentati i profitti distribuiti nel 7 8 

Il margine lordo, da cui vengono ricavate le varie 
formi di profitto, è aumentalo nel 1*74 sul complesso di 
828 società (che comprende I grandi dlsavanrl della chi
mica e delle società IRI ) par poi scendere leggermente 
nel 1977. 

ROMA /l fatto chi- S3 del
le società quotate in b'ir.ia 
(circa duecento) ahbia-
no distribuita 270 miliardi 
di dividendi, il 2ft,.S per ceti 
la in più rispetto all'anno 
precedente, è una di quelle 
notizie che in altri paesi 
capitalistici avrebbe stuzzi
cato gli appetiti negli am 
nienti d'affari. Le borse va
lori italiane, invece, hanno 
registrata un ribasso del 2'c 
giovedì ed un altro dello 0,50 
per cento venerdì. Una in 
sensibili'à sintomatica di ten 
denze parassitarie, i.a no 
tizia diffusa dagli agenti di 
cambio di Roma non catti 
bia, ovviamente, il quadro già 
noto, tn cui prevalgono le 
situazioni di dissesto, specie 
a livello di grandi gruppi 
finanziari. E' uno spunto. 
Tonio più interessante nei 
particolari: le 83 società so 
no quelle che avevano di
stribuito dividendi nel 1976 
e a"? di esse li hanno aumen 
tati n"l VJ77. Lo Stato, con 
hi nuova legge sull'imposi
zione dei dividendi, ha fatto 
un credito d'imposta di 70 
miliardi. 

Altri dati di questa natu
ra erano già stati diffusi 
con la rilevazione annuale 
di Mediobanca riguardante 

S'28 inedie e grandi società. 
I dividendi distribuiti da so 
cietà di quel gruppo sono 
ammontati a 427 miliardi nel 
1977. Le imposte versate dal 
le società sono diminuite in 
un anno da 301 a UH miliar
di di lire. 1 dividendi di
stributi non .s'ono tutti i pro
fitti. Molte società preferi
scono distribuire, a parte o 
in aggiunta, nuove azioni. 
Ci s-oii» poi i fondi di riser
va, in parte non tassabili e 
gli ammortamenti. Infine i 
trasferimenti a chi fornisce 
capitale alle società in for 
ma di prestito anziché di 
azioni. Gli ammortamenti e 
accantonamenti furono par
ticolarmente favoriti dalla 
legge Visentin), la quale ha 
consentito di rivalutare il 
patrimonio in base alla per 
dita di potere d'acquisto del
la lira, senza pagarvi im
poste. Nel W7d questi ac 
canlonamenti aumentarono 
perciò di lien 1 505 miliardi 
(grupuo di 82S societàì ri 
spetto all'anno precedente: 
nel VJ77 naturalmente sono 
aumentati di poco. 135 mi
liardi. Quanto ai trasferi 
menti ai capitali presi in 
prestito, gli interessi pagati 
sono aumentati di 1.194 nel 
1076 rispetto al 1975 e di 

1.091 miliardi nel 1977 ri
spetto al 1976. 

Le industrie che perdono. 
che distruggono capitale 
— come le industrie chimi 
che ed alcune società lKt — 
costituiscono un problema 
tanto più acuto in quanto, 
in generale, investire nell'in 
dustria rende. L'industria re 
sta la principale fonte di 
accumulazione cui contribuì 
sce in molteplici forme. Tan 
to i dividendi, gli interessi 
che i reinvestimenti innalza 
no il livello di capitale fisso 
dit cui disponiamo per aliar 
gare le basi della vita eco 
nomica. E' un errore gnor 
dare soltanto alle situazioni 

— che pure hanno la prece 
denza — di perdila. Sei ino 
d<> in cui si impiegano i mar 
gnu lordi, i profitti e le 
varie componenti in cui si 
distribuiscono ci possono es 
sere altre perdite, non men» 
importanti, per l'economia. 
Selle stesse società che rea 
lizzano profitti, dunque, oc 
corre conoscere e valutare 
come si impiegano le risnr 
se e quest'i non solo per ì la
voratori ma anche per gli 
azionisti ed il « cittadino t 
qualunque. 

San ci si venga a dire 
che abbiamo velleità socia 

lizzatrici. Il presidente della 
Manca centrale USA, William 
Miller, ha dichiarato giovedì 
scorso che riterrebbe utile 
una imposta antt inflaziona 
sui dividendi troppo alt:. 
Qualcosa del genere, magari 
limitato alla rendita, è stato 
respinto come pericoloso in 
Italia. Il governo di Londra 
ha deciso di mettere un * tet 
to * ai dividendi: più alto 
della media, consente que 
st'anno di aumentarli global 
mente, ma consente anche 
di moilerare distribuzioni di 
un certo tipo. Riconosciamo 
pure, tuttavia, che provve 
dimenti di questo genere so 
no troppo di parata, palese 
mente diretti a far accettare 
limitazioni ad altri strati so 
ciali, per essere efficaci. 
Tuttavia sia negli Stati Uni 
ti che in Inghilterra esisto
no strumenti a livello socie 
tario e di governo per inter 
venire su alcuni macrosco 
pici casi di impiego jxjrassi 
tario dei profitti. Ad esempio. 

— disinvestimenti. altra 
verso impieghi estranei alla 
produzione, per favorire cer
ti amministratori o azionisti: 

— distribuzione di attivi e 
riserve, incorporazioni e scor 
pori, per gli stessi scopi di 
lucro di cui sopra; 

— ini't'.sfi melili all'estero 
che non ampliano la proda 
zinne della società ma quella 
di particolari gruppi del suo 
apparato dirigente, o «rio 
nari, a danno di tutti gh 
altri; 

— paghe, rimborsi e li 
quidazioni esorbitanti ad ozio 
insti, dipendenti (vedi Agnel 
li t stipendiato * dalla Fiat...) 
o dirigenti che sono forme 
di prelievo privilegiato sui 
profitti (vedi caso dei diri 
genti di banca). 

' Citi chiede misure per age 
volare l'acquisto di azioni 
dovrebbe anche concordare 
sulla necessità di creare i 
controlli — necessariamente 
pubblici — per evitare che 
v risparmiatori siano siste 
maticamente truffati. L'esi 
gema di controlli ulteriori. 
oltre a quelli degli azionisti. 
sulla politica degli ammini 
strafori delle società appare 
evidente nel caso degli tute 
ressi bancari. San vi è duh 
bio che la mancanza di cam-
trolli o penalità ha contri 
buito alla pfi.s5Ìrità di tanU 
dirigenti di società IRI ver 
so l'indebitamento, da una 
parte, e dall'altra verso la 
enormità degli interessi po"ili 
a carico dei costi di produ 

Il 20,8% per 83 società quotate 
Diminuite le imposte 

Gli azionisti non sono garantiti 
meglio dei lavoratori 

dalle gestioni incontrollate 

ziotie Questo può accadere 
~ accade spesso — anclie 
nelle società a capitale pri 
iato. IAI ricerca di fonti di 
finanziamento autonome, s •• 
nelle economie interne e ne 
gli acquisti vendite, ma .•><> 
prattuttn ricercando un rap 
porto diretto con i risparmia 
tori sarebbe stato il compito 
specifico delle direzioni fi 
nanziarie In compito di 
grande responsabilità perché 
senza dare garanzie, senza 
informare e spiegare la prò 
pria iniziativa, non si può 
ottenere denaro. 7>o spazio 
era ed è enorme: una un 
presa che paga il 20'\ sul 
credilo se ha programmi va 
lidi non dot rebbe trovare dif 
ficoltà a raccogliere denaro. 
in forme adeguate, presso i 
risparmiatori, pagando anche 
di meno 

Ma quante imprese hanno 
questi programmi plunemia 
li. revisionati almeno ogni 
semestre, analizzati e disrus 
si in continuazione'' Luigi 
Einaudi, ispiratore di tanti 
liberisti, liquidò una volta la 
questione dicendo che natii 
Talmente • ognuno di noi fa 
piani ». Pero i piani delle 
imprese tinti ci sono: nem
meno all'IRl. dove lavorano 
persone che propongono pia 

ni da trent'anni. Fare t piani 
nel senso di tracciare stra 
tegie. di commisurarvi i mei 
z>. di prendere gli impegni 
per l'oggi ed il domani espn 
ne il dirigente alla richiesta 
di dimissioni allorché la li 
nea di condotta sostenuta si 
rivelerà macroscopica niente 
sbagliata Eppure, non ve 
diamo alternative. Chiedere 
capitale al pubblico senza ri 
spandere puntualmente del 
suo impiego è stato possibi
le. finora, solo con la cnm 
piletta dello Stato. Le basi 
si sono però sempre più ri 
.strette ed anche questa covi 
pheità è in discussione. E 
non si tratta solo dell'ozio 
nariato e del contribuente 
1 sindacati, partendo dai sa 
enfici richiesti direttamente 
(sovvenzioni all'industria) e 
indirettamente (moderazione 
salariale) vogliono verifica 
re, ad ogni livello, ciò che 
le imprese faranno domani e 
domani l'altro Vogliono i 
programmi per controllare 
Vns > del capitale che consi 
derano, .-itila ha.se dei dati di 
fatto occupazionali, ambirn 
tali ere .. la ciliare 'li volta 
per risolvere i problemi s'> 
viali 

Renzo Stefanelli 

// futuro del dollaro 
resta nell'incertezza 

ROMA — Per mantenere 11 
dollaro al la a t tuale quota
zione. che è di 843 lire, gli 
Stat i Uniti dovranno spen 
dere riserve in modo fla 
riacquistare t u t u la valuta 
c h e viene offerta in e o e 
denza «Ha richiesta sul mer 
rati. Questa eventualità d.-
vide gli ambienti finanziar: 
e politici. Henry Reass. pre 
s idente della commissione 
bancaria del parlamento USA. 
Afferma che * non c e moti 
vo c h e gli Stat i Uniti n.sch;-
no di perdere la camicia * 
per impedire «1 dolìaro di 
ribassare ancora Heuss e an
c h e preoccupato c h e salgano 
1 tassi d'interesse per tenta 
re di frenare esportazioni di 
dollari Della stessa op:n:o 
ne è la rivista inglese £ c o 

nomi5f. che invita americani 
ed europei a non fare un 
dramma della caduta del dol
laro in quanto un raddrizza
mento ottenuto aumentando 
1 tasai d'interesse porterebbe 
alla recessione economica 
D.ametralmente opposte le 
posizioni del Financial Ti
mes. quotidiano della finan 
za inglese, e degli amb.enti 
bancari e governativi tede 
schi ì quali vedono il risa
namento .solo nella stretta 
creditizia Nei primi sette me
si di quest'anno gli Stati 
Uniti hanno accumulato un 
disavanzo commerciale di 6 
miliardi d; dollari con il 
G.aopone d i cui acquistano 
prodotti di manifatturato 
tanto e televisori, in p a n i c o 
la rei. 

Deficit alimentare superiore a quello petrolifero 
Più che la quantità cresce il valore delle nostre importazioni — Il problema della carne 

Ir 

i 

Si mette a punto 
il piano triennale 

ROMA — Si svolgerà ne: pri
mi giorni della prossima set 
t imana una riunione fra i 
ministri economici e finanzia 
ri p:r mettere a punto il pia
n o tr iennale che il ministro 
Pandolf i invier* giovedì 31 
ai partiti . Il documento è 
gì* prat icamente pronto da 
alcuni giorni — riferisce VA-
genzta Italia — tuttavia, pri 
ma di consegnarlo ai p a n .ti 
: ministri finanziari intendo 
no completarne l'esani? 

Negli ambienti dei mtniste 
ri interessati non si esclude 
che unA riunione informale 
possa aver luogo già nel la 
giornata di lun.'dì 

Olà ne i giorni scorsi il mi 
nlstro Pandolfi aveva avuto 
un breve incontro con il mi . 
nlstro S tammat l u ministri 
dJtl Tesoro e del Lavori Pub

blici sono stati i primi a rien
trare a Roma dopo la pausa 
di Ferragosto», mentre, con
temporaneamente . ha avuto 
alcuni contatt i informali con 
gli esperti economici dei par
titi. 

II primo incontro con i par
titi sui contenuti del piano 
triennale, e previsto per lu 
nedi 4 settembre, alla pre
senta del presidente del con . 
siglio Andrfotti II confronto 
continuerà anche martedì 5 
e mercoledì 6 per poi con
cludersi i! 7 settembre. 

Fra H .11 agosto (giorno in 
cui verrà consegnato il pla
no) ed il 4 settembre ?li e-
soerti econom'ei dei partiti 
metteranno A punto in Appo
site riunioni, le rispettive VA-
iutazlonl sui contenuti del 
documento. 

Dilla nosha redazione 
MILANO - Il deficit energe
tico diminuisce, quello agri
colo alimentare no. A dirlo 
sono i dati della nostra bi
lanci. i tommerc i.ile. rel.itivi 
ai prim. sei nic-i dell'anno. 
Il petrol.o infatti presenta un 
saldo negativo di 3733 miliar 
di d: lirv contro ì 4060 del
l'analogo periodo del 1!»77: le 
derrate agricolo alimentari 
invece 2176 miliardi contro i 
2011 dello .scorso anno. Ad un 
risparmio di 330 miliardi fa 
riscontro un incremento di 
spesa di 165 miliardi 

Quieta situazione del nostri 
conti i o n l'estero — senza 
alcun dubbio meno dramma
tica nel *uo complesso ri
spetto a quella di an anno o 
due fa — .sottolinea l'urgenza 
d; affidare un ruolo ( iner -o . 
e p.ù positivo, alla nostra a 
»iriioltura. 

Il minor esbors i por ac 
quisto di energia rappresenta 
una p iace io le novità, tuttavia 
trattasi di un n s p i r m i o d i e 
non sarebbe nemmeno scn<a 
to augurarsi maggiore M.IHV 
ri importazioni di < gregg.o » 
potrebbero significare fabbri
che a ritmo ridotto, caduta 
della produzione e quindi di 
soccupazionc. Dati : nostri 
gravi ritardi nella ricerca di 
fonti di energia alternative al 
petrolio, almeno nel breve e 
nel medio periodo il nostro 
tributo all'estero diventa 
pressoché obbligatorio e per
sino naturale. 

Quel che avv.ene invece 
sull'altro fronte, l'agricolo a-
limcntare. non può non 
preoccupare anche se le cifre 
vanno meglio esaminate 

(cresce il valore delle impor
tazioni. molto meno — se 
non niente addirittura — la 
quantità, che tuttavia si man
tiene su livelli inaccettabili e 
insopportabili). Appare chia
ro i he s'amo ancora in-n lon
tani dal.a inversione" di ten 
(lonza che non solo è auspi
cabile ma cl»e addirittura è 
necessaria per la buona sa'u 
te della economia, e per una 
maggiore spinta produttiva 
delle attività agricole che ol 
tretutto determinervbbe la 
creazione di nuovi posi: di 
lavoro. 

Nel deficit alimentare che 
tanto ci affligge, la parte del 
leone continua a far'a la 
carne bovina. Il patrimonio 
zootecnico, che con K5 mil.o 
ni di capi resta ai livelli del 
1955 (e nel frattempo la pò 
polazone è aumentata), ga
rantista Milo il 5o per cento. 
o giù di li. dei con-umi in 
terni, ne: quali — per la ve
nta — bisogna conteggiare 
anche quelli, non certo insi-
gn.fieanti. dei tur.sti stranie
ri. L'altro 50 per cento k> 
dobbiamo importare e dob 
biamo importare altresì gran 
parte della alimentazione per 
una buona p a n e del bestiame 
noitrano. I dati dei primo 
semestre di quest'anno dico 
no che in Italia sono entrati 
3.1 milioni di q li di carne 
macellata (più 1 per cento) e 
1.03 milioni di capi vivi (piò 
12 per cento). 

Tale condizione nettamente 
deficitaria pone due proble
mi: il p n m o si riferisce alla 
produzione zootecnica naz io 
naie, il secondo alle importa
zioni. 

Schematicamente ti può 

osservare . 1) è nccessar.o 
produrre di più migliorando 
le .strutture, sviluppando la 
ricerca e programmando gli 
interventi. Non si parte da 
zero: la !t gi^e * qjadrifoglio > 
già entrata in funzione attra
verso Io stralcio l!)7R. p.inta 
ad alcuni obiettivi concreti: 
nel 1ÌW3 infatti dovremmo 
contare 9 milioni di bovini 
'più 500 000». 12 milion. di 
.suini (più 3 milioni» e 10 mi
lioni di ov:n: e caprin. <pù 
1.5 milioni): 2» bisogna im 
portare meglio e in maniera 
diversa. 

Questi problemi dov rebbero 
essere al centro della stessa 
conferenza mondiale dell'O-
PIC (Olicina Permanente In
ternai . onal de la Carne), una 
organizzazione i he tenta di 
imitare la petrolifera OPKC. 

La conferenza si svolgerà fra 
un mese a Firenze con un 
grande concorso di esperti e 
di uomini di governo, italiani 
ed esteri. 

L'In .sono in realtà i promo
tori della iniziativa ' Ks-
- m / i . d i n n e commi m a n t i di 
livello internazionale Non è 
un i a s o infatti che presiden'e 
dell OPIC sia l'italiano F i o 
Ragno, esponente del CIM 
iConsorzo italiano macella
tori e importatori) mentre la 
carica di segretario generale 
è ricoperta da José I>o;ns Pa-
ramo. grarde allevatore 
spagnolo con va«ti interessi 
commerciali 

Il problema di ur.a majg.'o 
re e migNire distribuzione di 
proteine nobili ,n ogn. parte 
del globo e t-normc la «olu-
z.one non sj presenta certa-

Più donne occupate 
nell'apparato statale 

ROMA — I dipendenti degli 
enti parastatali in Italia so
no circa 250 m.'.a che però 
dovrebbero ridursi a 125165 
mila dopo l'*ppl:razione del
le leggi che r.ordmano il 
settore e dopo lo scioglimen
to degli enti inutili I dipen
denti dello S ta to di qualsiasi 
tipo sono mvect poco più di 
due milioni, de: quali 329 
mila impiegati civili del mi
nisteri. 

Fra gli s t a u l i , la catego
ria più numerosa sono gli in
segnant i (44.1r> del totale) . 
seguit i dagli impiegati civili 
(38 .9^) . dai militari (15 3 
per cento) , dai salariati <3.3 
per cento* e dai magistrati 
(0.4'"«). 

La r:duz.one degli organi 
e; t* atata. dal 1973 al 1975. 
d: circa 20 m.Ia unita *4.9 
per cento per la carriera di 
rettiva. 12,6rr per que'.la di 
concetto. 1.4'> per quella 
esecutivai tranne per il mi
nistero della Pubblica Istru
zione. dove si e avuto un 
aumento d: quas: settemila 
unità 

In a u m e n t o :I numero del
le donne che lavorano nella 
burocrazia centrale, sono pas 
s a i e dalle 61367 unità del 
1973 alle 81253 del 1975. Tut
tavia. pur cost i tuendo quasi 
la metà delle impiegate non 
di ruolo, per quanto riguarda 
la c a m e r a direttiva sono ap 
pena il 13 3*".. 

mente facile e contributi ad 
essa sono logicamente- bene 
accetti , da qualunque parte 
es.si a ir .vino Tuttavia l'inte
resse dei « signor 10 per cen
to ». cioè dell'importatore, è 
un tantino so-;* no . Se e 
gin-io d« f.nin rilevante l'oe-
cas.Oiic- della conferenza 
mondiale d: Firenze, e altret 
tanto giusto chiedersi cos<e 
vogliono i s.io. promoto-; che 
vantano Ta»cors, lui: altro 
d i e disii.tert-ssati e f.lantro 
pici Suila nostra bi«*ecca e 
sulle bistecche dej i : altri in 
generale. hanno costru.'o e-
normi fortur-e fiuai dimenti
carlo 

Costoro vogì.eino or.» at 
tre/7arsi per far fronte al 
l'ingresso dei petrodollari de: 
Paesi arabi su! mercato della 
carne e' nel contempo prote
stano pe-r i. protez.onismo 
comunitario Cn.e-dono ia 1.-
beral . /zaz .o iv degli scambi. 
p>i!e-mi//a;o < ortro i re-gola 
m e i t : CF.K che f.-«.iro il 
prir.cipo oVìla preferenza e 
u - i n o argomenti sersat i : è 
cu. - io — es , i afft rmano — 
che' i Italia compr. in Francia 
quel e 1K- potrebbe- comperare 
a minor prezzo in Argentina 
deive- vi -ono 35 m.lioi.i di 
iap". d. bestiame e- 25 milioni 
di alitanti' ' I-a n-posta è o . -
via e infatti anche- per questo 
s: ch.ede una revisione della 
politica agr.cola comunitar.a. 
Ma l .txra lizza re ^er con se 
gr.are il tutto nelle mani del 
«• signor 10 per Cento » sareb 
be un rimedio assolutamente 
sbagliato. Non risolverebbe il 
problema, perpetuerebbe una 
pratica speculativa che invece 
va interrotta. 

Romano Bonifacci 
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AVVISO DI GARA 
Il C o n n i n e di C e s e n a t i c o ( F o r l ì ) inc i l ià q u a n t o 

p r i m a u n a l i c i t a z i o n e p r i v a t a p e r l ' a p p a l t o dei 

l a \ o n di c o s t r u z i o n e d e l 5' l o t t o f o g n a t u r e - c o l l e t 

t o r e I I I . 2 s t r a l c i o , a b a s e di a s t a p e r u n i m 

p o r t o d i l i r e 391.587.28"> ( t r e c e n t o n o v a n t u n o m i l i o -

ni c i n q u e e e n t o t t a n t a s e t t e m i l a d u e c e n t o t t a n t a c i n -

q u c ) . a r t i c o l o 1 l e g g e n. H d e l lf>73. 

G l i i n t e r e s s a t i , c o n d o m a n d a i n d i r i z z a t a a l l o 

s t e s s o E n t e , p o s s o n o c h i e d e r e di e s s e r e i n v i t a t i 

a l l a g a r a e n t r o d i e c i g i o r n i d a l l a d a t a d i p u b b l i 

c a z i o n e d e l p r e s e n t e a v v i s o su l b o l l e t t i n o u f f i c i a l e 

d e l l a R e g i o n e E m i l i a R o m a g n a . 

Il Sindaco 

>L 

CONSORZIO PO SANGONE 
Avviso di pubblicazione d'asta 
Il Consorzio Po Sangone intende appaltare me 

diante asta pubblica ì lavori occorrenti per la 
costruzione di un tratto di collettore consortile di 
acque reflue in Tonno — Piazza Sofia — per il 
collegamento con la rete- di fognatura nera cit
tadina (Lotto XVI). 

Importo a base di gara I.. IDO.000.000 (cento-
novantamilioni). 

Si invitano pertanto le Ditte interessate a par
tecipare a detto appalto a far pervenire l'offerta 
al Presidente del Consorzio Po Sangone, sede: 
Piazza S. Giovanni 5. tei. 5765.2499. Torino, entro 
e non oltre le ore 12 del giorno 22 settembre 1978. 

Le offerte dovranno essere accompagnate da 
una serie di documenti come specificato nel rela 
tivo bando di gara. 

Torino. 27 afotto 1»7I 
IL PRESIDENTE 

(Sergio Oarborofli») 

http://qu.ni
file:///ceiniir
http://jji-i.ii
file:///acaiue
file:///rcmmo
file:///oleiiilo
http://tilnl.il
file:///i-la
file:///er.so
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http://391.587.28
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Martedì se ne discuterà alla Corte d'Appello di Napoli 

Lo Stato non paga ! 
per le sevizie al 

manicomio di Aversa 
L'Avvocatura ha chiesto la sospensione dei risarcimenti stabiliti dal tribunale di 
S.M. Capua Veiere in contrasto con una dichiarazione del ministro Bonifacio 

Dalla nostra redazione 
SAPOIA - Martedì prossimo 
si discuterà davanti ai giudici 
della Corte d'Appello di Na
poli .sui denari che il mini
stero della giustizia deie pa 
gare agli ex internati del 
manicomio giudiziario di A 
tersa, quale risarcimento dei 
danni subiti per sevizie. 
maltrattamenti, mancale cu 
re. Il risarcimento è di 00 
milioni, così come ha stabili 
io il tribunale di S. Maria 
Capua Vetere nella sentenza 
che condannò l'ex direttore, 
Domenico Ragazzino, a 5 (in 
ni di reclusione (/• due agenti 
di custodia a poco meno di 
due anni). 

Per martedì infatti è stata 
fissata davanti alla corte pre 
sieduta dal dottor Filippo Mt-
lilolti la comparizione delle 
* inirti «, ossia del ministro 
Bonifacio e dei suoi credito 
ri, nove in tutto (cui spetta
no IO milioni ciascuno). 

Ma se è certo che ci su 
ranno alcuni dei creditori, >• 
altrettanto certo che il mi 
nistro non si farà vedere, e 
non solo perche di solito i 
ministri in ipteste fuccende si 
fanno rappresentare da altri 
E' accaduto infatti che, dopo 
la clamorosa sentenza del !> 
maggio, il ministro fu solleci
tato in ogni modo a rendere 
definitiva giustizia a coloro 
che già - dopo anni, con 
grande fatica, sfidando rap 
presagite durissime e parec
chi pericoli — l'avevano avu 

In pieno svolgimento il controesodo 

la nell'aula giudiziaria. 

(ili avvocali di parte civile 
chiesero di non essere co 
stretti a fare l'istanza di 
« provi isoria esecuzione > 
((liiella che prelude al pigna 
rumenta dei mobili del mi
nistero); alcuni parlamentari 
proposero la stessa cosa in 
interrogazioni; il senatore so
cialista Villani scrisse a Ho-
nifacio una lettera invitando
lo ad evitare questo ulteriore 
disdoro alle istituzioni; i 
compagni senatori Lugnano e 
Coccia andarono a chiederlo 
di persona, e si sentirono 
rispondere in termini affer
mativi e rassicuranti. E al 
senatore Viviani giunse la 
risposta del ministro con la 
notizia che s'aspettava solo la 
notifica della sentenza per 
pagaie. 

E invece, il Lì luglio scor
so. l'avvocatura dello stato 
* in nome e per conto ; dei 
ministro della giustizia ha 
chiesto alla corte d'appello la 
revoca della •< provvisoria e-
sedizione » (che nel frattem
po gli ai vacati delle parti ci-

i ili cruna stali costretti a 
presentare) sastenendo die 
* va dimostrato lo stato d< 
Insogno dei creditori >. In
somma. non vogliano pagare. 
E a prendere intesta attcg 
giumento a dir poco sor 
prendente è un organismo 
dipendente da quello stesso 
ministro che <n altre sedi as 
sicura e conviene che bisogna 
pagare. 

Altra sorpresa per le parti 
civili è venuta dalla procedu
ra urgente usala dal presi 
dente della vaile d'appello, 
dottor Ruhinacci. che ha 
mandata subito la richiesta 
dell'avvocatura alla sezione 
feriale, fissando rapidamente 
l'udienza. Col caos provocato 
dall'amnistia, e con i tempi 
che di solito caratterizzano 
certi procedimenti giudiziari, 
la rapidità riservata alla ri
chiesta tesa a non pagare il 
dovuto ai creditori ha sor
preso non paco qui a Xapoli. 
Tra l'altro l'istanza di prov
visoria esecuzione e ancora 
lontana dal passare alla fase 
del pignoramento mediante 

ufltcìale (/indiziano: le .seri 
vaine e gli armadi del mini
stero della giustizia non cor
revano poi tanto pericolo. 

Immediata la reazione dei 
legali di parte e,vile, (ili av
vocali Pietro Co.tu e Carla 
Rienzi hanno depositata 
presso la corte d'appello la 
relazione del dottor liuondoii 
no. magistrato e ispettore 
mnn.steriule ciie diede il col 
pa di grazia al •* lager •> di 
Aversa e al suo direttore. 
confermando punta pt-r pan 
lo, e in qualche caso aggio 
Vanda, le accuse degli e.i ni 
temati. La relaz-one dimostra 
- - dicono i due avvocati — 
che il muvstero sapei a he 
nissimo (pianto accadeva ad 
Arersu e non può. come fa 
l avvoi attira nei mola t di 
appella. calpestare questa 
consapevolezza. Sella .senten
za del tribunale di S. Maria 
Capua Vetere è detto tra 
l'altro: t Se il ministro aresse 
inviato per tempo i due i 
spettori, (piante decine di 
poveri esseri martoriati non 
avrebbero percorsa il calva 

ria ddla staccata luna delle 
più orribili sezioni dove gli 
'nlernati venivano chiu.si per 
punizione, ndr). . *. La seti 
tenza dice ancora: <r E' prò 
tata pienamente l'omessa 
soriegluinza da parte del mi 
insterà .. .sana provale le e 
ytieme condizioni di bisogno 
ni cui vernino le parti c u i 
li >. 

Ma dopo un p n / t v . w * dura 
to I mesi, con una ventina di 
udienze, oltre ~>0 testimoni. 
una montagna di perizie, re 
lozioni, perfino un filmato 
girato di nascosto nel * la
ger / sulla cui veridicità nes
suno ha potuto dire nulla. 
l'avvocatura della stato dì 
chiara nei .suoi motivi di ap 
pelili die c'è stata t giustizia 
sommaria » e che il processo 
e stato influenzato da una 
4 scandalistica campagna di 
stampa ». Sono le stesse pa 
rate che usa l'ex direttore nei 
sitai motivi di appello: * Vini 
feroce pervicace campagna di 
stampa ha fuorviato e siig 
(U'sti'i'iato i (inalici... .. Ma >e 
Raiptzzino e ì suoi legali 
scrinino questo per ci ilare li 
anni di galera. Vinterdizione 
dai pubblici uffici, la sospen
sione dalla professi/me medi
ca. e ancora comprensibile. 
San lo è affatto invece da 
parte di un ministero fra i 
cui alti funzionari ce ne .sono 
alcuni (Bitondonno fra glie 
sii) che hanno riconosciuto il 
torto. 

Eleonora Puntillo 

I t O M A — K' i n i z i a t o \ì t i r . n u l e r i e n t r o d a l l o i o n e Cì i 
s p o s t a m e n t i p a i c o n s i s t e n t i r e s t i l a : : ì e r . s o n o a v v e n n i : 
m s i ' i M i . imi n o r d e d h a n n o . n t e r e - s a t o le s e g u e n t i 
d i r e t t r i c i - R o g g i o C a l a b r i a S a l e r n o : N a p o l i R o m a . IM:iu i 
K i r f i z . e - B o l u s n a M i l a n o , T a i a n t o B a r i - B o i m - i a . P a d o v a 
V e i o n a B Y I . ' I . I M . ' a n o T o n n o : G e n o v a V e n t m i i g l i a 

Il t : a i net» e a p p a r s o n o t e v o l e o v u n q u e , s o p r a t ' i u i o 
a i t r a n i l ! ! di i r ù i u i e r a c o n !a F r a n c i a I! >( c o n t r >e-odo » 
e s t a t o c . ' i a ' t e n / z a t o - n i d a l l e p r i m e o . v eli i e r i a n e l l o 
d a uo . i m a x i m a a t l . u e n / a d i v . a l a t o r i m p a n t a n a 
d a M i s i : ! ! . i e d i l l a i S a r d e u n a c o n le n a v i t r a g h e t t o L'iti». 
t u r c o a M e s s i n a Ha t ( i m p o r t a l o a t t e s e di u n ' o r a e p a s s a , 
m e n i l e i ! u n o n h a p r e n o t a t o il r i e n t r o d a l l a Ha : d e m i i 
e c-o- .! iet to MI a t t e n d e r e u n a { n o m a t a p e r p a r t i / e . 

P i ù m a i i . v j n e g l i u l t m i . g i o r n i il m o v i m e n t o n e l l e 
. s i a m o l i t e r r o v i a n e e ne i ; l i a e r o p o r t i . I e r i la - o l a s t a z i o . i e 
d i R o m a T e r m i n i e i t a l a i n t e r e s s a t a d a n o v e t i e n i . s t r ao r 
d i n a r ; a l u n g a p e r c o r r e n z a . P e r i { n o m i 30-31 a g o s ' o n e 
s o n o i t a t i p r o g i a m m a t i s e t t e . L o s c i o p e r o d e i c o n t r i . . o z i 
d e l t r a l l c o t i e u l i a e r o p o i t i . i ta d e t e r m i n a n d o u l i c o i i 

a p p e i a n t i n n t i t ! n e . ; . ! a : r ivi e n e l . e p a t i 1 e cog l i . u v e • 
; r . t a i d . p ò - i. m o m e n t o M I U I . - ta t i « i u t e - ; . i t i n e l . . m . ' e 
ili m e z z ' o r a a l i n a n i m o m a n o n e o-ol'.i>> i . i e l.i - m i n 
/ . o n e v a n a p e g . : . o r a n d o n e . . e p . o n . i . e o : e 

M e n t i e le i l i a d e si s t a i i ' i o r . e . n p . e n u o p e . 1 l a i . ' i . » 
e - o d o . a i v i a g g i a t o . : i h e . . u ^ a i i ^ i i n> le i ' l a d i p a . i e : . ' i 
a l l ' i n i z i o d e ' l e l e r . e i l a g g i u n g a l o : >i v i . logg a n i : » (' 1 
w e e k e n d c h e i l - p « s t a n o - a . . e i o : ' . ' d. • . • i r e . - n e - s a p e r 
r o t a r s i (.i.\. p a i n i ! . e a m a . Y i , ; e ' . i : e e : • m a t t i n a i 
( l a t t i c o e - . t a to d o m i n a t o d . u . i . I . I . I i i >ia . t ! . de l . . i m e 
. - e m i l i a n a » . . S e c o n d o .e n o : , / . e l o i . i . ' e u a ' l . U ' l 1! t . i ' 
Meo e . i t a l o . l U p e n o i e ti ' a m e . u a m i s e m o ' e . n o r i e . >!'• 
Le p r i m e p a r t e n z e p e r il n e u t r o — d COMÒ a i n o » al 
l ' A C ! Mino i n i z i a l e n e i ti. u n i M O I V . e n o i i ; - o . i o 
c o n c e n t r a t e , c o m e i n v e c e e i a a \ \ e » n i ' o p e r le pa r ! .Miro 
di t u i e l im i lo P o r q u e i t a . -e .a t l o n i ' i i n p . i e p r o v . - t a u r i 
i n t o n i l i i c a z i o n e de i t r a ! ! . i o 

L e c o n d i z i o n i m e i e o r o l o j u h e .1 u n e - t i - . o r n i d . r t , u : o 
s u io l a v o r e v o h p o r q u a n t i n i n n a l a .1 c e n t i o . n i d 11 
l e m p o e v a r . a b i l e in P . e m o n t e . Va l d ' A o - t a e L o m b a l i ' ; » 

Il giudice istruttore di Ajaccio aveva deciso la scarcerazione 

Negata al Savoia la libertà vigilata 
Entro trenta giorni dovrà pronunciarsi definitivamente la Corte d'Appello - Alla procura si è con
vinti che Vittorio Emanuele abbia sparato deliberatamente - Sempre gravi le condizioni del ragazzo 

A J A C C I O — V i t t o r i o K m a i u i e -
le di S a v o i a r i m a n e p e r ì! 
m o m e n t o in c a r c e r e . Il K),iti 
t u t o p r o c u r a t o r e d e l l a r e p u b 
Mica ( ì u y C h a s s o t ha i n f a t t i 
p r e i o n t a t o i e r i p o m e r i g g i o <«p 
pol lo p r e . n o i) t r i b u n a l e di 
s e c o n d o e r a r i o d i M a t t i a c o n 
t r o la d e c i s i o n e c o n la q u a l e 
il g i u d i c e i s t r u t t o r e H u b e r t 
B r e t o n h a a c c o l t o l ' i s t a n z a di 
l i b e r t a p r o v v i s o r i a p r e s e n t a t a 
m e r c o l e d ì s c o r s o d a i l e g a l i 
d e l l ' e r e d e d e i S a v o i a . L a C o r 
t e d ' a p i K ' l l o di B a s t i a h a 30 
g i o r n i d i t e m p o p e r p r o m i n 
c i a r s i s u l l ' a p p e l l o p r e s e n t a t o 
ogg i d a l s o s t i t u t o Cha . s so t . In 
a t t e s a d i t a l e r i s p o s t a V i t t o 
n o K m a m u - l e r i m a n e m p r i 
g i o n e . 

II s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e è 
c o n v i n t o , su l l a b a s e d e l ì a p 
p o r t o d e l l a G e n d a r m e r i a e 
d e l l e t e s t i m o n i a n z e r a c c o l t e 
«lai g i u d i c e i s t r u t t o r e , c h e ! 
l o l p n d i c a r a b i n a d a g u e r r a 
i C S M 1 *• c h e h a f e r i t o i! 
m o v a n e t e d e s c o i i i n s ia s t a 
t<> i n v o l o n t a r i o m a d e l i b e r a t o . 

il f a t t o e l l e d ina i l i s f a t o 
s i s i a o p p o s t o a l l a c o n c c s s i o 
n e d e l l a l i b e r t à v i g i l a t a p e r 
V i t t o r i o K u i a n u e l e . n o u o i t a n 
t e p r e s s i o n i c h e s a r e b b e r o - t a 
t e e s e r c i t a t e s u di lui d a l 
l ' a l t o |k*r c o n v i n c e r l o a p r e n 
d e r e l.i d e c i s i o n e o p p o s t a , p » 
I r e b b e s i g n i f i c a r e c h e a s u o 
t u r e r e V i t t o r i o K n i a n u e l e p<i 
t r e b l x - a p p r o f i t t a r e d e l l a 1 
l i e r t à p o r r e n d e r s i i r r e p e r i 
b i l e o |>or o s t a c o l a r e in q u a l 
c h e m o d o la p r o s e c u z i i t i e d e l 
r i . s t r u t t o r . . i . 

(Questa è a u r o r a l o n t a n o d a l 
T e s s e r e t t r m u u t a . li u i u d . e e 
i s t r u t t o r e h a d e l r e s t o l ' in
t e n z i o n e di i n t e r r o g a r » - a n c o 
r a . p r i m a di c h i u d e r l a . X ; a i -
la l ' o n d e . ;1 m e d i t o r o m a n o 
a v v e r s a r i o d- \ ' i t t o r ; o Km. i -
m i e l e n e l l a d i - p u t a > . I ! ! ' I - H ! . I 
«li C a v a l l o , e «ti. a l t r i t e - t i 
m o n i d o H ' e p ; - o : l i o . 

IJO I «indizioni d e l r a g a z z o 
f e r i t o ì i i t an t . i \eiig«*n> d e l i a . t e 
« - t a z i o n a n e «. C ' è . o » n u i i ( | U e . 

u n a t e n d e n z a al m i g l i o r a m e l i 
t o . Si t r a t t a n a t u r a l m e n t e 
s o l t a n t o d i i n d i s c r e z i o n i p e r 
c h è il p ro f . O l m e r c h e h a in 
c u r a il g i o v a n e e la s t e s s a 
d i r e z i o n e d e l l ' o s p e d a l e t i f i l a 
' C o n c e p ì ion ». h a n n o d e c i s o . 

(1<I o g g i , d i non p u b b l i c a r e p i ù 
b o l l e t t i n i m e d i c i u f f i c i a l i . 

L ' o s p e d a l e i o n t m u a . i n t a n t o . 
a d e s s e r e t e m p e s t a t o d a l l e t e 
l e f o n a t e d e i g i o r n a l i s t i c h e 
c h i a m a n o d.i o g n i p a r t e d e l 
m o n d o . I g e n i t o r i d e l r a g a z z o 
t e d e s c o f e r i t o c o s ì g r a v e m e n 
t e d a V i t t o r i o K m a n u e l e h a n 
n o r i f i u t a t o , p e r o r a . q u a l u n 
q u e i n t e r v i s t a e h a n n o d e t t o 

.' d i non v o l e r r i l . i i c i . i i e di 
! e I n a n i z i o n i . Si è s a p u t o c h e 
j l ' a l t r o g i o r n o , la m a d r e di 
; D i r k . a v e v a r i c e v u t o u n t e 

l e g r a m m a d a l l a m a d r e eli Vit-
I t o n o K m a n u e l e c o n gli a u g u -
i ri m a c l i c lo a v e v a i m m e d i a -
i t a m e n t e s t r a c c i a t o coti f u r i a . 
. .Naturalmente, continuano le 

L'altra notte a Porta Genova 

Incendiata a Milano 
una sede dell'ANCR 

Ursula Andress 

non si presenta 

al giudice 
I t O M A — U r s u l a A n d r e s s n o n 
.si e p r e s e n t a ' . » i e r i m a t t i n a 
d i n a n z i a l s o - , t , : u t o p r o c u r a 
t o r e d e l l a r e p u b b l i c a O i o r g . o 
S a n t a c r o c e , il m.ìz.strato c h e 
c o n d u c e l ' i n c h i e s t a I t a k a b l e . 
L ' a t t r i c e si t r o , a a L o s Ari 
g e l e s p e r m o t i v i d i l a v o r o e 
n o n u e n t r e r à i n I t a l i a p r i m a 
d i u n a d e c i n a d i g . o r n i . P e r 
a ' . l o r a l ' i n e h : e . s t a s a r à -.ria 
p a s s a t a a ! g i u d i c e i s t r u t t o r e 
i S a n t a c r o c e t r a s m e t t e r à s'.i 

a t t i a l l ' u f l i c i o i s t r u z i o n e e n 
t r o m e r c o l e d ì p r o s s i m o i • o c 
c h e r à q u i n d i a q u e i t . a s c o l 
t a r e U : s i i l a A n d r e s s S a n t a 
c r o c e a v e v a c o n v o c a - o l ' a t t r i 
c e p e r a v e r e c h i a r i m e n t i : n 
m e n t o a q u a n t o s a r e b b e s t a 
t o d e t t o , n e l c o r s o d i u n a 
t e l e i c i a t a . n t e r c e t t a t a . ria 
u n a d o r / i a q u i ' . i t i c a t a s i p e r 
U r s u l a A n d r e s s . n m e r . t o a 
. -a!d: r i s p a r m i a t i c o n il s i s t e 
m a d e l l e t e l e f o n a t e t i u f f a i d . 
n e . 

! M I L A N O — Un a t t e n t a t o in-
I c e n d i a r i o e s t a t o c o m p i u t o l a 
i s c o r s a n o t » ^ a i d a n n i d e l l a 
| s e z i o n e d : P o r t a G e n o v a d e l -
j l ' A s s o e i a z . o n e n a z i o n a l e c o m -
i b a t t e n t i , c h e h a s e d e i n v i a 
! M o r t a r a . I g n o t i h a n n o c o -
j s p a r s o la p o r t a c o n l i q u i d o 
j i n f i a m m a b i l e e l ' h a n n o i n c e n 

d i a t a . I v ig i l i d e l f u o c o h a n 
n o i m p e d i t o c h e l e f i a m m e si 
p r o p a g a s s e r o a l l ' i n t e r n o d e i 
l o c a l i . L ' a t t e n t a t o è a v v e n u t o 

| v e r s o l e 3.40. 

] C i r c a m e z z ' o r a p r i m a i vi-
| siili d e l f u o c o d i M i l a n o c i a n o 

d o v u t i i n t e r v e n i r e a M o n z a . 
in v i a C e s a r e B a t t i s t i , d o v e . 
c o n l e s t e s a c m o d a l i t à , e r a 
s t a t o c o m p i u t o u n a l t r o a t -
' o i i a t o a i d a n n i d e l l ' a b i t a z i o 
n e d e l m e d i c o A g o s t i n o A m o -
d e o . c h e e r a v u o t a , e s s e n d o 
il p r o p r i e t a r i o i n f e r i e . I c a -
r a b i n i e r . d i M o n z a s t a n n o 
c o m p i e n d o i n d a g i n i p e r a p 
p u r a r e il m o v e n t e d e l l ' a t t e n 
t a t o . D e l l ' i n c e n d i o a l l ' A s s o c i a 
z i o n e c o m b a t t e n t i il c u i m o 
v e n t e d o v r e b b e e s s e r e s i c u 
r a m e n t e p o l i t i c o , s : .sta .M-
veee o c c u p a n d o l a p o l i z i a d . 
M . l a n o 

* • • 

V E N E Z I A — Un a t t e n t a t o e 
s t a t o c o m p i u t o l a s c o r a » n o t -
' e a d E r a c l e a M a r e < V c n e -
z . a i c o n t r o u n a e . sDCiiz .one 
d e i p r o d o t t i d e l l a d t u .< P a o j 

l e t t i », u n ' a z i e n d a s p e c i a l i z z a 
t a i n c o r r e d i d a s p o s a . U n 
o r d i g n o d i n a t u r a i m p r e c i s a -
t a , p r o b a b i l m e n t e un f u m o 
g e n o c o l l e g a t o a d u n a m o d e 
s t a c a r i c a d i e s p l o l i v o , e s t a 
t o l a n c i a t o a t t r a v e r s o u n a fi
n e s t r a n e l l o s t a n d e s p o l i t i v o . 
a l l e s t i t o n e i l o c a l i a l p i a n o 
t e r r a d i u n c o n d o m i n i o . M e n 
t r e i p r e s e n t i , s p a v e n t a t i , fug
g i v a n o d a l l e v a n e u s c i t e d i 
s i c u r e z z a , u n f u m o a c r e e ro.i 
s a . s t r o .si è d i f f u s o n e l l a s a l a 
d i e s p o s i z i o n e m a c c h i a n d o 
t u t t i i t e s s u t i e p r o v o c a n d o 
d a n n i — a g i u d i z i o d i u n 
f u n z i o n a r i o d e l l a « P . i o l e t t i •> 

- p e r u n a d e c i n a d i m i l i o n i 
d i l i r e 

L ' a t t e n t a t o non e a n c o r a 
s t a t o r i v e n d i c a t o d a a l c u n a 
o r g a n i z z a z i o n e . N o n e la p r i 
m a v o l t a , c o m u n q u e , c l i c n e l 
V e n e t o v e n g o n o c o m p . u t : a t 
t e n t a t i c o n t r o le e s p o . i . z i o n . 
d e l l a < P a o l e t l i » : l ' u l t i m o m 
o r d i n e d : t e m n o e r a s t a t o 
f a t t o c i r c a u n m e s e fa a P a 
d o v a e d in q u e l l a o c e a - i o n e 
s : e r a v e r i f i c a t o u n i n c e n d i o 
c h e a v e v a p r o v o c a t o d a n n i 
p e r a l c u n e d e c i n e d . m i l i o n i 
d; l i r e . Q u a s i t u t t i g l i a t t e n 
t a t i c o n t r o la « P a o l e t t i •> s o n o 
s t a t i r i v e n d i c a t i d a o r g a n i z 
z a z i o n i u l t r a c h e a c c u s a n o l a 
d i t t a d : e s ì ^ r e u n a ^ c e n t r a 
l e d e l l a v o r o n e r o . 

i n c h i e s t e e io r i v e l a z i o n i g i o r 
n a h s t i e l l e su l f a t t a c c i o d e l 1!1 
a g o s t o s c o r s o . .Molti h a n n o 
i n t e r p e l l a t o i t e s t i m o n i d e l l a 
v i c e n d a . X i k P e n d e , il m e d i c o 
r o m a n o c h e v e n n e a c o l l u t t a 
z i o n e c o n V i t t o r i o K m a n u e l e . 
h a r a c c o n t a t o a l g i u d i c e la 
p r o p r i a v e r s i o n e e i e r i il s u o 
a v v o c a t o , a R o m a , h a p r e 
c i s a t o c h e il S a v o i a s p a r ò 
* d i v e r s i >, c o l p i c o n t r o P e n d e 

11 l e g a l e h a p r e c i s a t o c h e . 
d a l r a c c o n t o d e l s u o cliente. 
a p p a r e e v i d e n t e c o m e V i t t o 
r i o K m a n u e l e d i S a v o i a , a n 
c h e do[x> a v e r f e r i t o il p o v e 
r o r a g a z z o t e d e s c o a d d o r m e n 
t a t o m b a r c a , a v e v a t e n u t o 
t u t t i ì p r e s e n t i s o t t o la m i 
n a c c i a de l s u o fuc i l e a u t o m a 
t i c o i l l u m i n a n d o la s c e n a c o n 
ì f a n d i u n a j e e p d i s u a p r ò 
p r i e t à . I n s o m m a , il S a v o i a , 
n o n l a s c i ò p a r t i r e i co lp i p e r 
u n a d i s g r a z i a , m a f e c e f u o c o 
d e l i b e r a t a m e n t e p e r m e t t e 
r e p a u r a e -J d a r e u n a l ez io 
n e * a i n re . - en t i 

A l l ' i s o l a d i C a v a l l o — l u t i 
n o d e t t o t i n t i — s u c c e d e .spc.s 
s o c h e c h i a r r i v a , p e r s c e n d e 
r e p i ù c o m o d a m e n t e a t e r r a . 
f a c c i a u s o d e i b a t t e l l i n i e 
d e l l e b a r c h e a n c o r a t e n e l l a 
z o n a . E' u n a c o n s u e t u d i n e s u l 
la q u a l e n e s s u n o h a m a i t r o 
\ a t o n i e n t e (Li r i d i r e . Kvi 
d e n t e m t n t e . tlojx» a v e r set i 
t i l o c h e s i t r a t t a v a d: u n 
g r u p p o d i i t a l i a n i . V i t t o r i o 
K m a n u e l e d e v e a v e r p e n n a t o 
,i(ì u n a f f r o n t o t i r e t t o e p e r 
s o n a l e c h e n e s s u n o -i cog l ia 
v a tii v o l e r f a r e e d e v e a v e r 
ik -c i -o i h ' - d o v e v a < p u n r t » 
in q u a l c h e m o d o ch i a v e v a 
o s a t o t a n t o . P o r q u e s t o s; t r a 
a r m a t o con u n a g g e g g i o ria 
g u e r r a . K" u n f a t t o : V i t t o r i o 
K m a n u e l e . e \ i d e n t e m e n t e . è 
p a r t i t o d a l p r e s u p p o s t o d i 
p e r lui le l e g g i n o n c o n t a n o 
e c h e d i a p p o g g , e le a m i . i 
z . e i n f l u e n t i m t u t t o il m o n 
d o Io a v r e b b e r o c a v a t o t o 
m u n q i i e e s e m p r e d a i g u a i . 

Straordinarie misure di sicurezza a Torino 

TORINO - La Sindone fotografala con tecniche particolari 

Scandalo dell'Italcasse: 
nuovi mandati di cattura 
H O M A — Lo . sca i .da o <! \ 
l I t a l c . i i . - o .-. a l i i r c i a m a t 
e r n a d 'o l i> E ' d . : e . i la . io 
t . z . a -« . -ora lo c u i .. - i . :ul :c ' -
i s t r u t t o r - G.'1-ept.ve P . z / u t . . 
c h e l'Ki iL-a .ili « f o n d . i i e r . •» 
d e l l ' . . - t . ' u . o . h a r i r i 'Ss .o a l ' r : 
t r ^ m a n d a ' : d : t it t u r a I . io 
iv.. d o . l o per.-o.i-- c o ' p . ' e d a . 
p. 'o\v«.d.ir.»-.r.t» n o n s o n o .v'a 
t ; rer-i no ' . : . -S. s.» . - o . t . m ' o 
c h e n o n ! . - . e d o t t o a R o m a . 
c h e r. ' ' l i ' . : .eh.t.-"..« c . u l . z , i r . a 
i i a n . i t i u . i r t . o o , - o r n r . d a r . o 
c h e .->.>:'.o o.~t.a. ì*t . i l . a i i i b . o i . 
t e del . ' I ' . i lc . i .s .• . - e »;".•.. . l i f . n e . 
n o n d e h b t i . i o .-..-;xj.::Jore d : 
p- . -culato. .i.t'o i • :v* .-".ito . i . 
d r . u i . r . - d e l l o . i ' e . . s» ^- ' . " . J ' .o . 

i o n i o ! ex p r e - . d e n t o E d o a r d o 
C a . l e r . d ; S a l a o il r a g . o n : : r i 
- . ' onc ia le M a r c e : . o D . o n _ - i . a r 
r e ^ ' a ' i nv. g i o i n . no r . - i . . ! o \ 
d i r o ' t o . o g e n e r a . e CJ.'a.iOpp-
Atea:.*!., l . ' - i t a n ' o e .1 - . . a - d . 
•*«••. " o r e - ' o n o r a ' e r o m . n . i r o 

j A d d a i . o . . i i j r . m . n a t o a p.ed> 
j ..tn-.-o 
! P o r . t . e n . i o - . . n . i . i d a t . d . 
I c . t ' t ' J . a n o n o s t a ' o , -poc . ; : 
i e r o :. t . p o d . r e a t o c o n t o 
j . - t a t o j l i A p p a r e c o n r m q t i e r : 
j d . m t n . - . o n a t a .a voce , .sc-con 

d o la q u a . e . - a r c h i l e : o -stati 
u r . a d ' C . t i a t d n\ r e tuie r o r . 
. ' j a r d a t o : c o m p o n e . i t i d e l l a 
e t i n t a i . - o u ' . - . . t d e l . ' I t a l 

' i a.-.-e 

Invece dell'esplosivo trovato il travestimento del terrorista « fantasma » 

Baffi finti e parrucca sull'aereo dirottato 
Diminuiti in Liguria 
sii incendi nei boschi 

Nostro servizio 
GINEVRA — Ne bombe, ne 
dirottatori. Sull'aereo dell.» 
TWA rimasto bloccato, por 

un'incredibile beffa «Il'ae
roporto d. Ginevra, sono 
stati trova:: soltanto un 
paio di baff: fin::, un 
paio di occhiali, una par-
racca e un cappotto, ab 
bandona*.: nella toilette. 
Del buontempone :n vena 
d. seller/; d; cattivo gusto 
nessuna trtKv.a: la pò.--
/:a àia cercando d' scoprir
lo prendendo le tmpronte 
digitali a tutti , passeggeri 
ohe SÌ trovavano MI! veli
volo. Ma e un vero rom 
pteapo. soprattutto per : 
viaggiatori, che continua
no a guardarsi in cagnesco 
tra d: loro, l'uno ritenendo 
lol tro l'.deatore del < di
rottamento >. 

Ancora adesso non si e 
riusciti a ricostruire nel 
dettaglio !a stupefacente 
vicenda. Di certo si sa sol
tanto che durante il volo 
da New York a Ginevra. 
mentre il Boeing T07 con 
79 persone a bordo e 10 
membri d'equipascio stava 

ancora so-vo'. indo l'At.an-
t:ro. uno s 'ono>.\uto aveva 
posato >u..e jambi» d. 
una hostess un misterioso 
p.U'CO. 

L'intorno del velivolo e 
bu.o. stanno pro.e t tanio 
un '.Ini. far.a e quella di-
s'aecaM e un po' .sonno
lenta dell'estate, e ancne 
la stovano ass.sten"e di vo 
lo ha ceduto alle ton'a 
/.on; d; un p.sO.mo S: sve
glia di soprassalto, ma non 
riesce a vedere lo seono-
sc uto che ha la-ciato il 
jiacco- s: e j . i n i fvo 'a to 
con ci; oltr: L.i TMA//%\ 
l es ie il fojl.o appuntato 
sul."involucro < p-̂ r il pt-
ìoza ». ed esegue ::nmed.a 
tamente lord.ne Da qu?! 
momento è il panico. 

Nel pacco una lettera 
annuncia che terroristi di 
un gruppo «soldati rivo 
lu/ionar- uniti > si sono im
padroniti dell'apparecchio 
e che non rilasceranno o-
staggi se non saranno li
berati: l'ex delf.no di H. 
tler. Rudolph Hess, crimi
nale di cuerra. prigioniero 
nel carcere di Spandali; 
Sh.ran Shtran. ucc.-ore d» 

Robert Kennedy e cinque 
na/.ona.ist. ero.»'; incarce
ra:: a New York por :iv,v 
v . i ta to di dirottare J~. 
aereo. 

Il Boeing atterra reno..ir
niente ali--' 3.20 all'aero
porto di Ginevra e il so 
verno svi/zero dec.de di 
t ra t tare . Una trat ta: .va 
fantomatica, s-n/a :n:e.-
locutnri. che va avanti per 
oro. senza r.-ultat, perche 
diH'altra p\irte non c > 
nessuno Po: dopo lo sca 
dorè del. ;i ' .mattim a..e 
11>J0. : pr.:ni tentativi di 
spezzare la spirale delia 
tensione facendo seenderf 
: prim. passe^ger:. Ne.<sii 
na reaz.one dall'interno-
altri abbandonano l'aereo. 
ancora nessuna reazione: 
•1 velivolo si svuota e nes
suna reazione ancora. La 
beffa è consumata, ma nes 
suno ha voglia di ridere. 
almeno nessuno di quelli 
che l'ha vissuta dall'in
terno. 

Non che ci .-..ano .state 
scene di panico all'inter
no del velivolo, MIAI. Tut-
t. ì passeggeri hanno mo 
strato una grande calma. 

forse perché non c'arano 
terroristi a rmat . f::io a-
dent: che 1: tenevano .sot
to la minaccia della pisto 
la. come in altre occa.-.on: 
conclusesi tanto trag ci 
mente, o forse perche l'oda 
re dello scherzo era nf\-
l'ar.a. Ma queste sono con 
s.derazion; a t botta fred 
d a s . 

C e g a ' "h i n o n h a o.s.-
ta 'o .i prender.se.a col p. 
Iota, perche ha creduto 
troppo facilmente a. r.cat-
to de; fantomatici terrori
sti. casa facile a dirs. qa in
do tut to e fm.to. 

I tur.si: che .-: 'rovava-
no sul Boeing, del resto, 
.sono d'accordo col capita 
no anche se adesso, con : 
piedi a terra o sedati su 
un altro apparecchio che 
li ha portati alle rispetti
ve destinazioni, ostentanti 
noncuranza e imperturba
bilità. * Eravamo in uno 
stato d'animo — ha detto 
Marisa Marinelli, un'.tal.a-
na che risiede a Monaco — 
che oscillava tra l'idea che 
tut to fosse soltanto una 
pagliacciata, dato che ne.s 
sun terrorista si CT.Ì ma 

n.fe.stato d. perdona. «=» il 
".more che uno quali..».-. 
de. no.-tri compagni d: 
v:agg:o potesse essere '.' 
ignoto p.rata. . Ma in com 
pie.sso l'atmosfera e r.m.t 
.sta buona, fino alla fine >. 
* Non c e stato panico a 
bordo — ha confermato Ci 
thar.no Kanden. un'altra 
passeggera —. Non abb.a 
mo v.sto nessun terrorista. 
siamo rimast: .-edui. ad 
aspettare, leggendo e dor 
mendo. Il capitano e. ha 
poi det'.o che un uo:n,i 
a\ev.» prtsù .n pag.no .'ae
reo mettendo bombe nel 
bagagliaio ». 

Ma le paure dt-1 coniar, 
danie Hamilton, come la 
felice conclusione della v. 
cenda hanno ch.anto. er.» 
no infondate. Quando ; po
liziotti sono saliti a bordo 
non hanno trovato traccia 
di esplosivo, né un segno 
che aiutasse a identificare 
il terrorista * fantasma >. 
Insomma ;ì soli.evo c'è sta
to. anche se le risate. :n 
questo caso, sono davvero 
a dent: stretti . 

n. h. 

CiI-l.\ 'OVA - - I . ' i : . . : o i e n •>.».:.p» o z o . i d ; : t . t t ° .-a.. . i <o...:.n 
t i o . r , i . : i . i . i ; o .. ! H r _ - c : a t o ci. o r a c . i . t - ft cu . . - - s". J . •• « i.* . : n 
j>.-ì'-.,ito : : z .. c.c\ l ' X o p - v o «• ..i . o t ' . i a - . , ^ i c o r . d . ..n L.-
^ j r . . t i ior . t<:r.<e-.f ' - t : n •- . " . i r o p . i : . r a d oz:i. . - t a _ ' o r . e e.st. 
va d : : ' . c o l * a •» c i r c r . / e O!K- : par r .o '^- .« ; . . s j t co . - . - . c o . - . t ^ j . ' . , 
i o - n a r . e .:"..' t ' c . e .<""«• r .u . i r .o . ìpp--r .a 

Il p. . i : i i i a. a w . - ' t . 7 : t - . . ' o » d - . . a pzc.tzrìz.or.? d - ' z . . -.r.r» r .d. . 
. v . v : a " o t l t . . a r« - ' .or . f L - ' . i " . a »• ** »"a ! a i i r a a r m n cr.*- h« 
r. : n a - t r a : « ) ti p o ' - r - .-< -.Irr.-.-r.'t- va e r ? r.*%: c o n f r o . T i d : u n .-; 
:n .o i r . t n r o o » . T r a .1 IC'To —1 :'. i-'T3 ' i n L.e-.ir .a b r u c i u r o r i " 
ti 't.y»i . - . - . i r . d p : : • " » . cì.-'-izr.--;. • a. p . a r . t e de..A t . p . c i : r - K -
c h . a mf-a ." ' r r . m o . i -S r o n d o ..» :<-..•>•.-"a.e. z'.: :nct - r .d . : j r o n o i.i 
q u e l p e r . t v l o 2 a > : . i . ri.»."»::«• oorc.p.t .^-.".o : j d . . ì lrr . 'T.o tr»- rr. 
l . . t r d . t :r.-"T^i. 0 2 . 1 . . . . o.-.ti.o >-hl» i i a ' . - t e r - - . o r . e i n o d . a d . 
u n i v e n : r..» e. « t t . t r . «• to»~"o a . l a c o m a n . t a .-0.0 d d a n n o 
. n . n . t . à . a t o . t i . , r r : - >.:'.• • n • / - ' o ^ '••.-'.a t e . f r a c : :o :.up. c.'.rr. 
rr-.-n.I-^ il c o t o d-^i .-* r v . z . o n o » . z . . . d '-l :-i<r^o r.c d . t a t t . . 
M."• . -. ridili fo--'-*.a •• • 

l*\ : « . - ' - " i.e pr . rc .a • ]\ K-".:.>>...• p i : :,.\:-ir.o c o m p e r o a n 
ero,---» . - M . - y pe.- -e.-_-.h. . .2Z.ire lop . r . .o ; i<- pjr>t>..ca i ^ . p . a ro» 
rìda p r e v - r . z . o r . e «• «lei..»-."» . - t r 'm- . r . ' o rì--i : o - o i a . . . - o p r a f v i ' t o 
" r a . l .ov.» -... ::• : o <c^r><-. ::t : c a r r . p c e j . a t c . r . I r . .s . j . ' .a t : p . u 
p t ^ . t . ' . . .-<-.r.o - " i t i c o m - . i q j e o ' t ^ r . ' j " . . - j l l ' . n f o n T i i z i o r . c t * m 
pt.-*..;.» d » . .-o:--.%re d e j . : .r.ccr.ci . I r e p a r t o f o r e s t a l e d e l l a re -
j . o r . t - L : j . i " . a d . - p i n e qu :>* a n r . o . o m c n o ! 19 .1 . d ' d a r . w c : 
" p . p - . - » - c o l i «t TrarL-.»'. .0 ». u n o d _ - l o c ^ : o a C ì e n o v j e d u n o 
\d A . V a c a , «r-.e - o n - o l a n o o j n . z . o r r . o l a L .za r : ;» e c o m p . o . n o 
a v v ^ ' a r r . e n " ! e . - o z i i a . a z i o n . - i n e.*.-, d . : : i c e n d . o . '. i n t e r v e n ' o 
e . r r . n t e d i a t o 

G Ì . i r . c o n d : . -000 cos i .-te.- , ria 974 d e l '76 a Ì&3 d e l "77. e d 
e d . m m u . t a l ' o ; t e n s . c n e m e d . a d e z , : : n r e n d : . d o : d a n n i e d e . 
d a n n . m c o r d . o L ' a n n o .-cor.-o o s n : m c e n d : o s i e e s t e s o i n 
m e d . a ftcz c r e a t r e e t t a r i e m e z z o , m e n t r e g l i e t t a r i d i v e r d e 
d . s : r j - . t . d ì ! fuoco s o n o s t a : : 814. c o n t r o 1 6*200 d e l "76 e : 
Lì m i a d e l 197.Ì S e m p r e n e l '77. s o n o a t a t : d i s t r u t t i a ì b e r . 
p e r u n v a . o r e c o m p l e s s i v o d . 180 m i l . o n : . c o n t r o 1 707 m i l i o n i 
d e l '76 e :1 m i l i a r d o e 4t«) m : l : o n : n e l "73 

P e r q u e s t ' a n n o , p a r n o n ©.-..stendo a n c o r a d a t i e c ; . ' re p r e 
t ^-e e d o t . n i t . v e . 1 t e c . i . c : r e g i o n a l i e d e l l a f o r e s t a l e p r e v e d o 
i to un u l t e r . o r e m u l . o r a m e r . ' o n o . l a m i s u r a d e l 10 2 0 ' . . p e r 
.. c o n t o n . m o n t o d o . d a n n : 

La Sindone dietro 
vetri antiproiettile 

e schermi protettivi 
Dalla nostra redazione 

T O R I N O — Da ier i p o m e r i li
g i o {K' i leurau e t u r i s t i i t a 
l iani e s t r a t i . o r i . t h e d a p m 
g io rn i o r m a i a f f o l l a n o la c i 
t à . |)Os,so;io v e d e r e a l l ' I n t e r 
n o d e l d u o m o l.i S i n d o n e 
V e n e r d ì s e r a l ' a n i v o s e o v o d: 
To r ino . A n a s t a s i o M a l l e - t r e 
r o . a s s u m e a ( n u l l o , l i t r o 
p o r - o n e a v e v a in fa t t i a p e r 
t o l ' u r n a d ' a r g e n t o in t in la 
S i n d o n e è c u s t o d i t a , . i l l ' u i t e r -
110 d e l Iti c . lppe l l . i c o s i n i la 
a l l a f i n e d e l X V I I .secolo 
d a l l ' a b a t e ( i n , t r i n o ( i n . i r . n i . 
To l t i 1 s igi l l i a p p o s t i 4 . inn i 
f.i d a l c a r d i n a l e P e l l e g r i n i , 
d o p o u n a r i p r e s a t e l e v i s i v a 
il ( l e n z u o l o •> è .s ta to « on -
-eg : i . i t o a d a l c u n i t t v n i i i c h e 
c o n ogn i c u r a h a n n o p r o \ ve 
d u t o a c o l l o c a r l o in u n a sj.x--
e i a l e U v a di a c c i a i o e c r i 
s t a l l o p o - t a d i n a n z i a l l ' a l t a r e 
m a g g . o i v d i l l a t . i t t e d r . i l e . Il 
t e l o ( in g r e c o S i n d o n i tli 1-
n o . t i i e u n ' a n t i c a t r a d i z i o n i 
v u o l e .-1.1 ( inolio u s a t o — st -
t o n d o : v a a g e l i — d,i ( l . u 
,sop|)e D ' A n m a t e a j>er a v v o l 
g e r e il i<>rp>» d i C r i s t o d e -
; )os to d a l l a cr tKV. r e - t e r a 
e s p o s t o a l p u b b l i c o s i n o a do
m e n i c a H o t t o b r e . 

I e r i m a t t i n a v; e r a - t a t a 
i.i p r e -«« i t az ;o : : c d i l l a s.-i-
d o n e a l l a s t a m p a . ( i r c i 
t | . iattr«K f a t o f r a g a i r n a l . - ! i . 
i K l o j r a f i e d o p e r a t o r . t e l e -
\ is v ; n n o l t ; de i q u a l i pr<» 
v e n a it. (t.ì d iv i r-.i p a e - i e u 
r<>;x.' e . c i c h e d a l •na t i i 1 " ' 
:.«.. ( l ag! S t a l i l - r t . < t l a l l a 
. \ u - t r a ! i t i 1 -o- i» - t . i t ! fa t t t n 
' r a r e , p r t ; a t .-.b.z.:<>-ie d. li-i 
a p p a i l o « p a - s : . . a l l ' in!» r ' i o 
ti» 1 d u o m o , do-.,- i ' a r c . v i - i * i 
vo ( V . t r i o ( o r » - a l e » . t e «lei » o 
mi'..it<) d . o t e s . i M pt-r ! o-t»-n-
.-.')-.»•) h a r vo l to l o r o b r e v i 
p a r o l e d : s a l u t o 

I - i .S.ndo ,»• e p r o t e t t a d.i 
• u t / olitili m . - l i r e di . s i t a r » / -
/ a . La tt 1 a o r i z z o n t a l e 111 411 
e o r a p o - t a e i n fa t t i t o - t . -
t.i.t.» d.t u 1.1 < a - s . i d i rie 
I ..1.0 -;> ss.» I m m » d a t ' t 
s t r a t i d i » r . - l a . . t i e bi i . ' idov.s > 
.< ' . p ' o . o t : le 1 r,t i i i . v i r . i ; M 
< «.nip e - - i v a : n e : , ' e lo ni.II m i 
t r i . < \ l ,n t« r :<> — .sp.eg.ir.t» 
. tcC .1.1 . - - « -,-!« pò , Ul. .1 ' 
:i.t»-ft r a i o ' r o ,»!a di a z o 
t o . ga-> i iKTte ;do--» o a d i m 
n»-d:r. f é . « W H I I I d : i n q j . n a -
nK-iitti o d . o - s .daz .o r*" d e l 
l ' o g g t U o i - . P a r t i c o l a r i c i r x j ; -
ti m a it» r .gono a l l ' i n t e r n o d e l 
l a t e c a ii I.I t e m p e r a t u r a 
i21>C'i « d 111 t a s - o d i u m . -
d . t a 'V i < 1 t o - t a n t i . L i l l . im;-
n a / « < . e e g a r a n t i t a d i : - t i 
p r o . t t t o r . . t.a.-cur».» ck : q a a -
1: li.» ii.i,» p i t enz .» d i 1UO 
w a t t . « N e ! t r . s t a i l o — d . 
corxi a n c o r a i t t c n . c . — - 0 - 0 
i . x t i r p o r a t o <)pp»r .u : .e pe l l i -
o l e d. f i l t r i a i . r : i i<i c h e .1.1-

II j \\:xf d . f a t t o la b a - i d a 
tk ' l i ' a . t . - a v . o k t t o p r » - e : t . ' 
n Ilo s p e t t r o Inni r m - o l i 
n a e f f e t t i n a r o t o l a r m i ut» 
d / r i . o s . s i o:>» r» d ' a r t e t m a 
* i . -a l» a r i . ' . - oM. j . t . » », 

T .Ct f 1»' a t t . ' e / W ' . l ' » r.« » -
sa .- .e ;> r (| ) • - t a :mr>irt »'it» 
oiK-ra d. p/i>te/.»,"ie ria a_»n-
' ; e . ' i . n v o t r i a t m o s f e . - . . ; s o 
!*> - t a t e . -«ai .zza '» ' «• p r e d . -
-p i s t« - d a d t x e . i t . »• s t ude r / . . 
r k l pò ! t e c n . c o d; T o r i » . CIK-
h a n n o f o r n i t o !a l o r o o p e r a 
g r a t u i t a m e n t e . A p r e v e n i r e 
p e r i c o l i d ' a l t r o t i p o p r o v v e -
d o r a n n o i n v e c e u n c o n s i s t e n 
t e n u c l e o di < C i t t a d . m d e l 
l ' o r d i n e > ( u n a d e l l e l oca l i 
po l i z . e p r i v a t e » e u.i c e n t i 
n a i o d . c a r a b m . e r i e a g e n t i 
d i P . S . . 

I \ i s , t a t o n p-)tra,iiM) ve
d e r e la Sir idoi .e d a u n a d.-
s t a n z a di u n a 4 m e t r i , sf. 

l a u d o s.i a ia pa -» t 1 » Ha 1011 
jiav iiiH-ntti di g o m m a » sot 
t t i t ondo il. u m e n t o c h e ef 
lettUt» 11:1 IH li «ir-»» a d « U » 
d a l l a n a v a t a d> d» - t r a a q u e l 
la d i s . n . s t r a . L ' o r a n o d 
c - p o - i z i o n c \ a (Li!U- 7 . la a.li 

I J_' 1 q u a t t i o m o r s o l i di |>-i 
' 111»''i_gio d. st tt» m b r e v i n o 
• d e d u a ' i ì in ' .e ranien!» ' a m a l a ! , 

«• • b a n d a a p p a t i ». 
: F o ' i d a i i i e i t a l e . | H r 1 polii 
• g n u < he VOL'Ì 0,10 » \ t a i 1 

u n a « d e l u s i o n e » sa i a la v. 
! s :.i a l i a « Ulo-t: a | )e r la p i e 
) l e t t u r a » 11 < 111 v»ng<«:o -p , , -
I ja t»- o r i g i n i e - t t i r ia di il 1 
ì S i n d o n e . I n f a t t i , p i.» ho prr 
j ovv i n io t iv ; la s o - t a d ng-va 

no d 11,111/ ,\'\,i U\ a non pò 
t r a < --» r» 1 u a > - a . brev o 
l o t he ( ol|) -, e l'o- oh > , ;" 
no p fi li l>:\i( l.itur» 1 he n 
lenzuolo riptirto duranti 1 r i 
I e n d i o ,»v v e n u t o p a i d 4 
-et oli la a C . i a m l v r v . » 
l'V.II'Cl.l t he le « t r a . - ce » di ' 
( or|>»> d u o m o 1 .io v 1 fu a . 
vo l to . La m o s t r a e . s . s 'om 1 

j !a a d . - ' a i /a (li < ra .»M n>i 
I !•"! d il d u o m o , nel ( o r ! . a ili ' 
I s e n i :i i r . o metr»>!>ii.tanti 

L ' a f f i 1--0 lì. v i s . t a to -1 111 
e t t . i prò» « i le n» i t r a t t e m p -
ri g<)Iani ie . i t» . a g e v o l a t o d a i . ' 
p a r t i t o l a 11 m i - a r e a--t i- i '» 
d a l c o m i t a t o <- l a , i o ». 1 ,'^t 
I.I lo (l.x r» g.olio, 1 un i I • e 

I ]t:ov iiu-i.i. S o i o >ta ' : .n fa" . 
pr» di- ; )os». - e r v i / i -t.r.10.-| . 
l , a r i s .a i>. r , f a - i » - ! ' ' : * .1 
\H '• I pr. i l j »•'!! (i V,! 'o 

\ \ 01 . n i" •! no 1 ;>• r : 'o ; i 
1 O v i a - . o . : , ;>• r - ' r a n i . ut il. a l 
! t a i t il. .. à g u n ' , il - 11 
J . - t ra . n a ' i o ì i . i ' i . r n d 1, •» 
l • e-.-.» il. yi o d t p,ì •, . ' . ;;.-
1 •• i i r i i ini . - ' r . i / .o . ' i . 
' ' <u « • '1 loca 1 r;, ' | o ;i , . 

I ' omo',;< a\ e \ a n o ..' oo.< :< 
(il a ^ - 1 .ir.ìTi .,: \ - t a to . ' , tilt 
t a r . i - . -1 - t e i i / a p i - b.!>-. Ino] 

,' ':<• — t <i'lle a f f ' ' r , ' i i a ,, m m 
I o a g - . o J ) . e g o N o v t l h . «. ida 
j 111 di 'l«i,-,,\o. l ' | ìl'l | ) ; , \ f 

s a l i r t i p ibblii a ' o <\.i] : • f i 
m a lai» d . " t t « a ' i « j « L a V'"-p 

( ci- i p i p i l o » - « r t« n a l i lo 
! « i« a: ti. la (,'• l l ' a ^> ! to - ' ' l ' i 
i l . i . ' i u n ' r r»'.U,«i «1 I*in . / ia"V{| 
' p i v a o f f r .'•• a la g r a n d i o c 

«-.'-«i-.- ti. , n t o " ' r . i ,-)-.- T T 
g ì . a . a 1 :n g! ia ;a d. .10 11.n . 
ii>i i: • . g >>\ .in » a i z . a n , . • 

j (| 1.1.1 a . r.t..: •< 11 t>o>, 'i 1 t à 
d i p ro ' r l e . - . - («>ita;t«> i n i \?. 
f . t t . i ( .H- e - t a t a a l < » ntr»> 
d e l l ' a t t e i/a*.»- d» à ' o p . n «ine 
p u b b l i c a m « n d . a l e in q u e s t i 

II ' :n: t« m p . e <;»il.a q a i ! « 
-<i .0 «•'.!'. c k f i - »• - r'.'<• ! ,m 
t e < u - e ili* -<»tte t -opra' . ' , . f o 
l. ' ìg.i.-t. *. 

Giancarlo Perciaccante 

Soldato muore 
saltando 
dal freno 
in corsa 

C"h>ALL" - ( J . u o p ; x M o -• 
. « a . o . d . l'I ,-ir.n. m . i . t a . - e dJ 
.»• va e m o r ' y n e . p r . m o p o 
m e r . c i f . o p e r io t e r . t e r i p i r -
t a t e t e n t a n d o d . . - a . t a r e d a 
u n t r e n o in e o r ì . i . 

M o r r e a l e e r a d i C a c c a m o . 
u n p i c c o l o c o m u n e d e l pa i t - r 
m i t a n o . e p r e s t a v a s t r v . z . o 
m i l i t a r e a P a l e r m o , P e r t o r 
n a r e a l .suo p a e ò e , a P a l e r m o 
era . sa l i to s u l d ; re t t : . s . s imo P a 
l e r m o - M i l a n o . . senza s a p e r e 
c h e 5i t r a t t a v a d i u n t r e n o 
. s t r a o r d i n a r i o c h e n o n a v r e b 

1 be f a t t e f e r m a t e i n t e r m e d . e 
1 f . n o a M e s s i n a . P o c o d o p o 
1 C e f a l u il c o v a n e n a d e e j o 
- d i . - a l t a r e s a i d a . t r e n o : n e o r 
1 .-a. m a e . ' i n f o so ' . t o le mot»". 

http://me.ua
http://pre.no
http://uiud.ee
http://ril.iici.iie
http://lItalc.ii.-o
http://per.-o.i
http://delf.no
http://dec.de
http://prender.se
http://thar.no
http://�tt.tr
http://-t.it
http://dtxe.it
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Il complesso dei « Tatù Guaranà » in Italia [ Da questa sera la quinta 

Dal Brasile la musica 
di un popolo che lotta 
Primo concerto dei giovani artisti esuli dal loro pae
se stasera al Festival dell' « Unità » di Firenze 

«Rassegna del Club Tenco» ! A p^ffi 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 MESSA - Dal Santuario della Madonna delle Lacrime 

In Siracusa 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
11 LA C INTURA DI SICUREZZA DELL'OLANDA • Do

cumentar io 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 ORZOWEI - (C) • Telef i lm - Con Stanley Baker. Peter 

Marshall, Doris Kunbtmann • Re»ia di Yve-> Allegret 
1» AZZURRO, CICALE E VENTAGLI 
20 TELEGIORNALE 
20.40 BREVE INCONTRO - (C) • Film - Con Sopliiu Loren, 

Richard Uurton • Jtesia di Alan Bi idges 
22.40 LA DOMENICA SPORTIVA • (C> - Telecronaca del 

Campionato mondiale di Baseball Italla-Meshico 
23,20 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per bette s c i e 
23,30 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

3 Rete 2 
9,45 

13 
14.45 

18.15 
10.40 
18.55 

19,50 
20 

20,40 

21.45 
22.40 
22,55 

ARSENIO LUPIN - (C) 
cappellino con le piume 

( O Fatti e personaggi 

TV Svizzera 
Oie U.45: Cumpiuiut i mondiali di clclHmo su -.tracia; 

1 l.:i0 AutomoDlliamo: Gran Premio d'Olanda: 16: Camorj 
n.iti mondiali di cicl ismo su -.tracia; 17.30: Automobil ismo: 
( inn i Premio d'Olanda: 18.:(0: Telerama; 18.05: Il vecchio 
lacc iatore; 19.45: Telegiornale; 19.50: Piaceri della nutrica: 
JD40: Il mondo lo cui viviamo: 21,05: Segni ; 21.30: Telegior
nale; 21.4o* Le inchieste del commissario Malgret: 2U: La 
domenica .-mrtiv.i: 24: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Oie 20.30: L'angolino dei l a g a i i l ; 21: Canale 27; 21,15: 

Punto d'incontro; 21,35: I dongiovanni della Co3ta Azzur
ra - Film con Annette Stroyberg. Curd Jurgens. Martine 
Caiol . Gabriele Ferzetti, Daniela Rocca - Regia di Vit to . lo 
Mala: 23.10: Tele.sport 

ZI TV Francia 
Ort 15. Sport • Pallanuoto: 16: Concerto .sinfonico: 17.15: 

Probabilmente e morto; 18.05: I circhi del mondo; 19: Sta-
de 2. 20: Telegiornale; 20.30: Giochi senza frontiere; 21...0: 
Da un pac.->c a l l 'a lno; 23.05: Telegiornale. 

I] TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animati : 19.45: Telef i lm; 20,10: Noti-

zls-r.o: 20.25: Telef i lm: 21,15: Quatcrmass e... I vampiri del-
1 i spazio • Film • Regia di Val Guest , con Brian Donlevy. 
S idney J a m e s , 22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
1] Radio 1 
OlORNALI RADIO: 8; 
10.10; 13: 19: 21; 23 0: Ri
sveglio mu-iicalc: 0.J0: Mu-
-iiclie per un giorno di fe
s ta . 7.33: Culto evangel ico: 
0.10: Sulla cresta dell 'onda: 
0.30- Messa: 10.15: Prima fi
la: 10.30: Special: Pino Cal-
•-i: 11.30- Prima fila: 11.45: 
Radio Sballa: 12.25: Prima 
fi la. 13.30: Il calderone: 
lfi Radlopunk; 10.30: Il cai-
derone: 17.30: La musica è 
fatta di...: 18: Il ca'derone: 
P».2fl Le grandi orchestre 
d; mugica leggera: 20.30: La 
Traviata di Verdi, direttore 
Carlo . Kleiber: 22.35: Dl-
t c o rosso; 231>5 Buonanot
te dalla dama di cuori. 

D Radio Z 
OIORNALI RADIO 7.30; 
3.30. 9.30: 11.30: 12.30: 13.30; 
16.30: 18.30: 19.30; 22.30 6: 
Domande a radio 2: 7.55: 
Domande a radio 2: 8.15: 
C)«uj è domenica; 0.45: Can
noni per tutti: 9.35- Gran 
- .ane la . 11: No non è la 

BBC: 11.35- No non e la 
BBC: 12: Revival: 12.15: Il 
gambero: 13.40: Romanza: 
14: Piccola storia dell'avan
spettacolo; 14.30: Canzoni 
della domenica: 15: Disco-
azione; 16: Commedia; 17: 
GR2 musica e sport: 19: 
Tout Paris; 19.50: Opera 
•78: 21: Festival di Sali
sburgo 1978; 22.40: Buona
notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 19: 
20.45; 21.30. 6: Colonna mu
sicale: 6.45: Il concerto del 
mat t ino: 8.15: Il concerto 
dei matt ino: 8.50: La stra 
vacanza; 9.30: Recital del 
tenore Fritz Wundcrlich: 
10.15: I protagonisti: 11.30: 
Il cantamore . 12.55: Discono-
vi:a; 14: Intermezzo; 15: Co
me =e: 17: Invito all'opera; 
D.30. Vivaldi ma perdio' '; 
0.15: II discofilo; 21: Festival 
di Salisburgo 1978; 21.45: 
Librinovltà: 22,10: Il clavi
cembalo Ieri e oggi: 23.25: 
Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

Arsenio Lupin 

• 10.45 • 12,30 - 14 GERMANIA OCC. - (C) - Cicl ismo. 
Campionato Mondiale su strada prolessionistl 
TG2 ORE TREDICI 
TG2 DIRETTA SPORT - Merano: Ippica • Premio 
Richard - Germania O c c : Ciclismo • Campionato mon
diale .su strada proies.->ionisti • (C) - Olanda: Autonio-
biliMiio: Gran Premio di Formula 1 d'Olanda 
LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) 
LE NUOVE AVVENTURE DI 
Con Georges Descnore-. - <I1 
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT -
della giornata sportiva 
IERI E OGGI - (C> • Presenta L'urico Maria Salerno. 
con la partecipazione di Don Lurlo e Pino Calvi 
TC2 DOSSIER - (C) • Il documento della sett imana 
TG2 STANOTTE 
UN INCONTRO NEL JAZZ - Marco Di Marco e Maitial 
Solai al p ianolo i te 

Richard Burlon e Sopriia Loren In « Breve incontro » (Rete 1, 
20,40) 

Breve incontro 
(Rete 1. ore 20,40) 

Sophia Loren e Richard Hurion sono ì convenzionali prò 
i« g i n tati della convenzionale .storia raccontata nel fi .m Breve 
incontro, real,zzato nel 1974 d« Alan Bndges . La vicenda, che 
segue la traccia dell 'atto unico di Noci Coward. Stili Life, nar
ra dell ' incontro e g u a l e tra un uomo e una donna, entrambi 
soosati . 11 legamo passionale che si Instaura tra 1 due mette 
in pericolo IA stabi l i tà del le due famiglie: m a il confl i t to v iene 
presto rteoito Ut favore delle famiglie stesse. 

(Rete 2, ore 18,55) 
Arjenlo. abi tuato a mutare identità a seconda delle sue est 

«enze di ladro-gentiluomo, questa volta rimane senwi Identità 
a lcuna: A causa di u n incidente d'auto, infatti, perde la memo
r a e non rammenta più n e m m e n o il proprio nome. Ricoverato 
in cl inica a Vienna, il nostro, con l'aiuto di uno paicana.iata. 
ricuce a ritrovar* il bandolo della matassa. 

. Nostro servizio 
FIRENZE — Arriva il '68 bra
siliano. Con la musica di un 
gruppo di giovani esuli In 
Portogallo, i « T a t ù Ouara-
na », ecco in Italia, forse per 
la prima volta, le manifesta
zioni degli studenti di Rio 
e di San Paolo, le lotte ope
rale nelle miniere e nelle 
fabbriche, la battaglia con
tro il regime dittatoriale dei 
militari, l'esplosione inventi
va degli artisti, l'impegno per 
la democrazia degli Intellet
tuali. 

Anche per :l Mra.slle i! '.3 
e la discriminante, il « ino 
mento marcante » come dico
no 1 « Tatù Guaranà » nel 
loro incerto Italiano. Come 
in Italia, come il mezzo mon
do. il grandi' sommovimento 
it"rna anche :n Brasili' l'ini 
/.io di una stagione nuova, 'p. 
tutti i campi. Nasce il tropi-
calismo: è la rivoluzione "o 
pernicana delia musica brn.M 
liana che cambia fin dalle 
londamenta la .-aia imposta 
/.ione; e la reazione quasi to 
tale al modello di vita euro 
jM'izzante. alla cultura anne
rante delle clas-,1 dominali:! 
imperniata nel rifiuto spoc 
clilo-o di osmi contributo in 
tellettuale « 'liver.io ». ori'.?, 
n a n o , autonomo; è il rifiuto 
di soli.-.ticazioni portate ali-" 
estreme conseguenze t: la ri
cerca di una strada nuova. 
E si battono sentieri scono
sciuti alla i l e e n a del scria-
ncjo. nell'ansia di recuperare 
le miKilche delle zone dell'in
terno. del poverissimo Nord-
Est, delle enormi favelas -h'I 
la lame e dell'emarginazion" 

Il cammino non è facile: 
non mancano le reazioni- ar 
nva , io ual potere, sospettoso 
e già pronto alla reazione, al 
contenimento dell'ondata in
novatrice e in procinto di 
scatenare una marea repres
siva che costerà torture, esi
lio. assassini, carcere. Ma ar
rivano anche da certi ambien
ti della sinistra, preoccupati 
perché sempre meno frequen
ti appaiono nel testi deic'i 
autori impegnati le parole 
« rivoluzione, popolo, dittatu
ra » e al loro posto si Impon
gono suoni nuovi, strumenti 
della tradizione, le musiche 
dei negri. 1 canti del folklo 
re. i colori del Brasile. 

Il tropleatfsmo nasce e m u o 
re quasi subito, dura lo spa
zio di un mattino, viene tra
volto dalla repressione ma 
informa di sé tutta la musi
ca a venire. I « Tatù Guarà 
mi » si sentono figli di quel 
movimento e di quel momen
to anche se nello spettacolo 
che presentano 11 tropicalismo 
« puro » fa una apparizione 
quasi fugace: il loro è il cam 
mino. In que.Ul ultimi quin
dici anni, della vita musica 
le brasiliana; ma In questi 
quindici anni c'è stato 11 '68 
ed è partendo da quell'espe
rienza « inarcante » clic si 
racconta la Moria di un pae
se .strangolato dalla dittatura. 

La carrellata eli musica e 
.suoni parte dal 64 il colpo 
di s tato rovescia il governo 
costituzionale del presidente 
Joào Goulart. Comincia la 
notte della democrazia bra
sil iana. Quattro anni, ed è 
la f iammata che da l'illusio
ne di una grande avanzata 
rivoluzionaria in Brasile. Du 
ra poco. Sul popolo brasllia 
no cade la cappa di piombo 
di un secondo colpo di s tato 
e di un regime oppressore e 
.-.e pov,ib:le più dittatoriale 
del precedente. Il potere cerca 
d: controllare la situazione. 
la .sua censura tenta di to 
ghere spazio a qual-ia^i ma 
infestazione, anche minima. 
di dispenso, ma. la voce co 
raifgiosa di alcuni artisti n e 
sce a superare il cerchio del 
silenzio. Oggi nel Brasile — 
coinvolto nella crisi economi
ca mondiale — cominciano a 
guadagnare terreno le oppo 
.si7:oni e la resistenza alla 
d .natura- -Jh -Indenti torna 
no a manifestare nelle stra 
de. quest'estate gli operai 
hanno .scioperato per un mr-
5C e «111 Ime hanno u n t o 
nonostante le l e g a repressi 
ve. Il canto di oggi •< più che 
r a n c o di odio e r.volta, e un 
canto di fiducia e di lotta » 
dicono i u Tatù Guaranà ». 

Il complesso brasiliano sì 
esibisce per la prima volta 
a Firenze, questa sera, alla 
Festa dell'Unita e poi andrà 
in giro per mezz.t Italia e 
parteciperà ad altre manife 
Mazioni: a Genova suonerà 
alla festa nazionale del no 
stro jrlomale. 

I « Tatù Guaranà » sono 
c i n q u e La loro scheda 7.C 
Batista. 25 anni, da un anno 
lavora come musicista pro
fessionista In Portogallo. 
Marcia Piani. 31 anni, o Io:: 
tana dal Bra.vle da otto an 
ni. ha vissuto in Cile. ArgrA 
una . Danimarca o ora ,n Por 
togalto. dove insegna al Con 
.senatorio nazionale di tea 
tro . Rui Frati. 29 anni, ha 
lavorato per quattro anni in
att ività di animazione cultu 
rale con operai della perlfe 
ria di San Paolo, manca dal 
Brasile dal '75. ed è anch'esili 
docente al Conservatorio na 
zionale di teatro a Lisbona: 
Natal Galvào. 27 anni, di 
Angatuba (San Paolo) ha la 
sciato da tempo il suo paese 
per studiare musica e perfe
zionarsi: Zeca. 31 anni, poe
ta e compositore, ha fatto 
parte del complesso musica
le « Caldo de Cana » e vive 
in Portogallo. 

Daniele Martini 

A Sanremo 
la canzone 
d'autore 

L'esperanto dei gesti 

Roberta D'Angelo e Sergio Endrigo 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — O-^gi a San 
remo prende avvio la V Ra-, 
segna della canzone d'autore, 
organizzata dal Club T e n t o 

Lei prima serata si terrà al 
l'Auditorium del Parco Mar
maglia con una grande testa 
popolare che vedrà la parte 
e ipazlone di cantautori e 
gruppi musicali , la festa 
sarà animata dall'assemblea 
musicale e teatrale e si in
titola «S i va a incornili 
c-iare » 

Domani al C'incula teatro 
Ar.ston idove si .svolte il Fé 
stivai della Canzone) si esi 
biranno i cantautori Franco 
Madau. Fabio Conci to . Enzo 
Maolucci. Matteo Salvatore 
Roberto Vecchioni; martedì. 
Sergio Alemanno. Roberta 
D'Angelo. Pino Daniele. Ma
rio Pansen . a l n o Paoli: mer
coledì. Giorgio Lo Casclo. 
S t e lano Rosso. Angelo Ber-
toli. Tito Schipa junior. Fré 
déric. Sergio Endrigo. gio 
vedi. Roberto Balocco, Ren
zo Zenobl. Pi de la Serra. 
Paolo Conte. Francesco Gite 
Cini. 

Gran finale venerdì. 1 
settembre, con la serata «Tra 
spettacolo e concerto >, com 
posto di Madre mediterra 
neu di Pino Masi. L'KUoga-
balo di Emilio Lucorcio. Putì 
lo a capo di Martio De Lui
gi. L'apprendista degli Stor-
my Six. 

Il Congresso sulla Nuova 
Canzone e s ta to stralciato 
dal calendario 78 della ma 
nifestazione per mancanza 
di fondi. L'azienda autono 
ma del turismo della città 
dei fiori ha stretto l cordo 
ni della borsa e non ne ha 
previsto il f inanziamento 

Il prezzo di abbonamento 
per assistere a tutte le cin 
que serate è di 7500 lire. An
che i cantautori che parte 
c ìpano non hanno molte pre 

test- ce oiioiihciie e si acculi 
tentano di divedere in un'oi 
tantum icompre-1 gli o i che 
stralli quanto rimane dell'in 
casso, dedotte le .spese 

Ogni anno il Club Tenco 
assegna del premi; quelli de: 
1978 andranno a Léonard 

COÌH'H « per avere liberato la 
canzoni' d'autore anglo.sass*> 
ne dai condizionamenti ini 
po-ti dalla politica del con 
suino, attraverso una produ 
/.'one ricca nella forma e 
protonda nei contenuti , c-a 
lat te i izzala - in tm.i tela e 
sintesi di modelli popolari <• 
tradizione letteraria col'a 
d.i un linguaggio poetico di 
sorprendente intensità e.spres 
s u a > ; e a Roberto Roversi 
« per l'attenzione prestata al 
lmiruaggio espressivo della 
canzone — nel corso della 
sua recente «tt lvita — sia in 
veste di autore che in quel
la eh -aggiSta particolarmen
te -f-nsib'le .i nuove apcrtu 
re cullili ali A Cohen va il 
premio per l'artista stranie 
ro. a Roversi per l'« operato 
re culturale . 

Nella edizione 1978 della 
Rassegna della Canzone d: 
Autore trova spazio anche la 
canzone dialettale con Ser 
gio Alemanno (Puglia) . Ro 
berlo Balocco i Piemonte i 
Angelo Bertoli <Elimini), Pi 
no Daniele (Campania » 
Franco Madau (Sardegna» 
Matteo Salvatore (Puglia) 
A questi canti popolari dia 
lettali si aggiungono quelli 
di minoranze etnico-linguisti 
che di cui saranno interpre 
ti l'occitano Frédénc Barcl 
(un cantautore che risiede 
ad Arles> per il catalano p. 
de la Serra Questa aperti! 
ra ven-o nuove espressioni ha 
dato il titolo alle quattro 
serate di lunedi, martedì. 
mercoledì e giovedì: « i l vii 
laggio universale » 

Giancarlo Lora 

l'ii'tutuiin'i Ui jHilla al '-ti.' 
:o E ritortuawi yipra ti rt 
turno. i ICJ Alberoni. rit'lUi 
c/Hi-sti'Hu- della Unaud. m'.'lu 
forma ultima dell'italiano e < 
me dialetto europeo, dell'n 
ule.te come lingua iniit 'i 'r..u't\ 
o poco ci mu ricci. ciViTi'uhiiM' 
iwjuiriaffs, oi'rt'ro dell'itan 
Oliano, e avanti di questo 
pasto Di questo p«s<o, e ur 
modo di dire. Di quale pci.\M«'' 
Sei MIO sublime saggio di 
sole venti ixigine. sopra lv 
Tecniche del corpo, l'J34 (da 
noi, edito in coda aVa Tea 
l'iti generale dell.» magia) 
Marcel Matis* racconta c'ie 
-~ siamo al tempo della pn 
ma guerra mondiale - - « i l 
reggimento di W'nrces'cr. i s 
sendo^i particolarmente ili 
•<tiuto durante la battaglni 
dell'Anne a fianco della fan 
lena francese, ciucce l'anto 
ru:aztone reale di avere una 
banda di trombe e di tan 
buri francesi r . e l'ottenne 
l'u (/i-;ci-.fro. Dipo sei me^i 
di vani conati, il reggimento 
continuava a marciare a!r 

inglese su ntmt> francese Di 
e-.arno meglio, il reggimeli 
to marciava in i n g l e s e r-' 
mando m f rancese In-mn 
ina. non marciava 

Adesso, facciamo un p<n 
so innan:t. Saluto dov> 
\JciHs-s rmvfiritcì che. degen 
te in un ospedale di \eiv 
York, tormeii'o^amente cer 
cava di ricordare dm e dm 
va'ti pitterà ai er ri-do delle 
•.ignorine che cammnun^cr'' 
ennw i amminai ano ìe MI< 
infermiere lii.spo^ta' al C' 
uema. nei film. Tornato a 
Parigi, ebbe la sorpresa di 
ritritarsi ({nella camminata 
nelle gambe d: un initcch'o 
'li raiia::e francesi, perc'u 
appunto, sempre « grazie al 
cinema, il modo di commi 
tiare americano cominciala 
ad arrivare anche da noi . 
noe in generale, in Kuropa 
Se Maini fosse stato Albe 
roni. avrebbe scritto un ar 
ticulo per spiegare che la 
gestualità italiana e ormai 
soltanto una gestualità dui 
lettale, e che è ora di ges'i 
colare, camminando e se 
dendo. in inglese. an:i n 
amer i cano . Invece Marni
era Matts* E scrnsc quel 
suo saggio sublime. 

/.ri prima risposta affinale 
all'articolo di Alberata <-< 
luglio», e arrivata, sempre 
sul C o r r i e r e per opera di 
De Mauro (l'.l luglio), appi 
sitamente convocato d'urgen
za L'inglese non è ancora 
lV-pe ran to . suonarti il t'to 

Il professor Alberto Manzi quando insegnava 
dagli schermi della TV 

l'italiano 

In del consulta ( e l'attaee > 
di un capoverso del medesi 
ma) Ma ce di peggio, in 
i erità: che l'esperanto non 
e ancora l'esperanto (lo i/vn 
no, e non e mica che la saj> 
puma bene, da l.~> a IV' nu 
l.om (!• individui, ••oltanto 
nel nostro pianeta). Sopra f 
ultimo numero di Le I u r e 
hnngmiN (ci A A. n I. pp 11' 
li), Hjioryp (ìi/ori niti-rvn'a 
l-tviiu Szerdaht Un. d>> v n v 
di lingue internazionali all' 
Istituto di Linguistica Appi' 
cata deU'l'n'versità di linda 
p-'sì il quale. '<> .\Carsn annii 
ìia p'ihhhcat i in i olntne di 
oltre quattrocento pagine 
(hil titolo Habe.tol a v i a 
gnyelvig Che e come dire. 
per noi poveretti che non gè 
• ticoliamo in magiaro non 
meno con la lingua. Dal la 
torri' di UalX'le .ili** lingiii 
internazionali. // professore 
dichiara die. se <>gg\ r'ncr: 
tesse il .suo babelico libro. 
utilizzerebbe già un mate 
naie tre o quattro volle su 
per'ore Perché le lingue 
artificiali, esistenti o prò 
(H iuiti\ sono novecento, al 
mondo E intanto tanna di 
e impalare un dizi maria tur 
versale delle lingue universa 
li a aspiranti tali, che non 
esiste, purtropvo, ancora 

Adesso, faeciamo un p,i.ss > 
indietro. L'ultimo De.sinoud 
Morris tradotto da noi. quel
lo .sin gesti uman:. depreca 

un tatto e nnpaiabiU <; i/ne 
.sto. nel propri) campi di in 
dogmi Lamenta inftittt c'n 
nin esista anima un dizio 
nano comparato dei t)CsU u 
man . nelle vane '.inyic d< . 
e otp i Ut- ilal '.-Il mi "!/.'," 
licitine stihi'o notate, molli 
/•,'rri sii,o fhissati \opr<: i n < 
stri aceti'. E non ci >'<'! < s / 
tci'i'o ;)i» .'e lanciulle d< l'a 
ni)!, a i ti 'nrai'ifiri1 ri .iiiu 
r i a i<» Quale inai ini "ii 'i ' 
strana, mniai. non anellini 
già. al mimmo in i tangi iann ' 
Dn\ui i teb lilm da set e. po'. 
f'gnruunaei un /> /'. l'onose , 
tanti aitai i e ' "l'i ii.Mr iti , 
l ' n i di i is'a i he. M'ri.ci sa 
pi ria. come ">«• ' in 'ule fosse. 
({itasi pi r tuitur t. s> agitano 
ri lei fiolpetla'ie di una do 
zma di lessici. ••<• basta Su 
'>«-,<• itangliana. diuemdo 
S< jnio fantasospettarc. al'a 
\lberoiu. che M cirnrcrci ti 

p r a t i c a r e un esperanto ae 
stuale. dalle Alpi alle l'ira 
midi, dagli Appennini al'e 
Ande. dall'Atlantide a Pep 
perland. prima ancora <tie 
<-w» s'ci codifica''! e gram 
malicalizzato m ycstemi Co 
se da Alphai tì'e 

Sella sua H - t e t a a i t al 11. 
p /.'{SVI. I.uiàcs cita lliitn 
baldi che annuncia a (ìoethe 
d'in er .scoperto, m Eraniui, 
che « tigni nazione ha un 
proprio concetto di Ilo ua'n 
ra . . .-\n;i. aggiunge l.id.at s, 

Primo 
ciak per 
« Martin 
Eden » 

ROMA — Hanno piv.-o .! via 
nei L'.orni scorsi al'a per. 
fer.a di Roma, le rtpre-e di 
Mwtm Eden, uno sceneggia 
to in cinque puntate tratto 
dal romanzo di Jack London 
e realizzato per la prima ro 
te TV dal regista Giacomo 
Battiato. Il protagonista e 
Christopher Conneìy. l'attore 
americano noto por aver in 
terpretato la ,-ene televisiva 
Paper Moon Fra gli altri in 
terpreti. Delia Boccardo. Ca 
pucinc. Mmvsi Farmer. Fla 
v:o Bucci. Andrea Ferreo.. 
Liv:a Giampaimo. 

Il romanzo di I-ondon. pub 
b inato nei pr.ni: ani:, del 
.-ecolo, racconta la storia de'. 
marinalo Martin Eden che 
v .ene ca.sua.mente .e conta: 
to con una famigl.a alto'.oca 
ta d: San Francisco .«copre 
casi un mondo Ignoto, che !o 
affascina, e conosce una gin 
vane donna. Ruth, di cui s: 
Innamora. Per conquistare la 
ragazza ed es.sere accettato 
dalla .sua classe sociale. Mar 
tm anhandona i'. mare e mi 
pegna oirni .-uà enernia. tot 
toponendosi a fatiche inuma 
me. per due-mare uno .scr.tto 
re. Alla fine avrà .successo 
onore e tanto denaro, ma ca 
p.rà che Ruth non e la crea 
tu ia ide i le che aveva .mni.i 
ginato e che quel mondo può 
sjsCitarc pers.no una <» no.a 
.-pavento.-.! J\ CU: tenterà d. 
.-x.itirar.-i co.: un >:e-to d..-p*.-
rato e : rag.co 

Eliminati 
gli italiani 

al « Iìusoni » 
BOLZANO — N>N*iin ìtahaih» 
fnnira fra 1 trenta p.aivv.. 
a m m e ^ : alle provo pubbliche 
del Co.uor-4) intcrnaz ona.e 
< Basoni ->. giunto qtiost'anro 
alla trentts.ma ediZ.tìiH". 

( ih ISCTÌUI erano origmir..» 
nxMto Mltantafitx*. ma v ù a i 
to quarantacinque si so-** prt -
v n ' a t i : noi <or<-o d**',la pr 
ma *•<• e/.arie a parte e li .IM . 
ne MV*JI -t.it. e l .mnat i q u i , 
d a i . 

I caiul.ci.tti rinia-.li in 1,/ 
za apparten^o.vi a quattoni. 
t i p .u - i : i p u rappresentai. 
*nno eli Stati l'niti (con otto 
pianisti), il Giappone con (x: 
que. la Francia e la Polonia 
con tre e la Bulgaria con due. 
Soltanto un italiano si era 
iscritto al concorso, ma non 
si era poi presentato alle 
proAe. 

La prova finale con orcìte 
stra avrà luogo il 2 settem 

' hre: la premiazione ò fi--u 
ta per il 4 tcttttnbre. 
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» ''(/•'' ,-. h>i ". se-ut ti ugni 
' az'one ». .l'i-". iioau'.'i; t 
• i. ,'.; rufiirti t vn uta in 
' mie Lmi'ec e ^ >", ùintpic <?' 
verse pop ,,\i /ifr v iv >l >. 
gì.,/'!)> .Mii'i.i.'t" ;vr gruvp > 
s'K-iale Paese che vai. na 
'uro in Witti c'ii- tu J r. i»-| E 
ogni nazione, m i n cmn clas 
se s i i ti e in un sua prò 
v a m )d i •! eorp >. e se I » 
,i /.'u. t' NI- /') tv i i" fermo. 
^ -con.lo eerte sue }>rovr<e 
'.•creile t n.'tmti i. ii/.',i MOIINN" 
E Ui aii.otra Humboldt {'a 
ricorda C'iarL's Hosen. ri un 
suo saggi i su Henurirn. i,-ri 
ta (i i ultimo in Coinutr ta 
*. /•"!'. I) I f i l » u t / i l -C ' i r 

go-s' i he * airi- li n;>ov 
i (|inis <• t ii ^ a.lo •, in e ihre 
t-soturnente e ( o'nn'.eUinen 
te ii lentu ti l'utii ». O'KIV 
I -a Hi n M '.ri * /.(• pur I'I* 
B-ti' ,- p.i i ( e i'.i ìe » ". 
rt":dii 1'*' l'i N'I'SMI tinge'' ». 

' • !d l'I "i xl do ers ' * 

\ / i I i i t s c - i . M ' i i » ' I t i r i i r . l (• |>tl 

i da. cavalli e pam ('iit'it' 
i la imma aei h ala » l'asser 
i al ne si accaiae < 'i,- uri'iiu 
lo'nobd.e e proni >a 'mgle 
se ». e i '»"ir. iinchc se < il 
reuer' >ri i del ia:z f»;>o 

\ t'ir Or '('ti', ^ ' v ';.j <; rato 
il 'nondo. I M',-I ( Imi '̂*tr»/1» 
i non contunde una etecti 
ztatu- s\ edese i m una ame 
i '. ii»iii '/•'/'" \ ' i^MI oezzo » 
( Lei it ( itiuilian. li _;t-.-t«ii e 
' i partila, i •' Il p .>'1'V '. 
ctisi. ihi iiliU a ti"nii'iit e io 
caznitie. può impalare a leg 
tii're, sii palcoscenico e s<i 
schermo ••> i nìe » »• i»"-')»5 

; ('' MI le C il li l'u e' •!. ila 
<ìie di ':.•! i eiriteg r s'ffi 
tici dei nostri tanto l.•/^^"^,ll 
simili Delle \cinirri (- <mde. 

ìl'n Morris Ma 1 HSMTI il 
' re (tei li, li snecia'ntii i 
seii'ilii'o il alolt »'•»(; i eoi 
p ira'e, MJ'II» pers magai rari 
l >t ma . m iirtnui pi i sou i. o 
animo di noi NI gè tnee il 
e a r i Min )>r no !•>. come s' 
i. MI u(;f/i dire, e gì stire. ag
ili. rimcsi. aliind isi M'ii.ti 'i 
'if. fru nh'-lt'-,-,! (• La,ne. ipia 
una rude m n enza del i>tù 
.stieita i ernaealo paesano. 
'a ii»i'i •liienia muscolare 
da grandi jialctua Ilo g à 
ai ut i il piacere di M lipn 
re. lun migliori magazzini. 
ttiluue ce l'.ute t ammessine 
( 'ii' mi hanno teso t oinplu i 
strizzatoti' docihiii m u..i|i 
|)um--e /n giapponese -.ficf 
'o. in un semigergii dei (piar 
(ieri .siidorientali di K//<'('>. 
ve fio i isfii bene. In un ger 
go da pornofilm dell'orrore. 
naturalmente 
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/ «Mille volti di Eva» da mercoledì in TV 

L'ingenua 
la maliarda 

la traviata... 
La regista Rosalia Polizzi 

ha ricostruito in un programma 
per la Rete 2 l'immagine 
della donna nel cinema 

PRIME - Cinema 

Ultimo valzer della 
generazione beat 

RO.MA — L'ipotesi assunta 
dalle realizzatrici dei MilN-
volti di Kva. un programma 
in cinque limitate die audrà 
in onda du mercoledì prosai 
mo sulla liete 2, è che il 
* messaggio v (e quindi la 
creazione di elicilo o stereo 
tipi) passa molto più facil
mente attraverso il genere 
spettacolo (in questo caso il 
cinema), che non tramite pro
grammi giornalistici o di tu 
{ilio sociologico. dorè le in
tenzioni sono esplicite e ine 
qitivucabiU; laddove, nell'ai 
tro caso, sono inconsapevoli 
talvolta negli stessi autori. 

Di tpu. Rosalia ì'ohzzi e 
Tilde Caponuizza, con la col
laborazione di Ada Acquuviva 
e i testi di Mariticela Ciotta, 
sono parlile per % cercare > 
la donna nel cinema, come 
un'analisi storica del perso 
naggio femminile in rapporto 
alla società. I.a trasmissione 
si articola cronologicamente. 
mediante l'individuazione di 
figure emblematiche: le inde
nne e le maliarde, le pure 
e le traviate, le emancipate 
e le anime nere, le melodram
matiche. le maggiorate. le 
esplosive, le tormentate. I! 
tutto, in una cavalcata per 
immagini — dal film muto al 
le più recenti esperienze ci-
neinatograficiie — che vede 
le donne da una parte e dal
l'altra della macchina da 
presa. 

i // lavoro è stato lungo 
(è durato nove mesi) e ap 
passionante — ci dice la re 
dista Rosalia Ratizzi -- ma 
anche arduo. Si tratta del pri 
mo tentativo di esaminare 
l'immagini' femminile che il 
cinema "di successo" ha prò 
posto, quali sono stati gli in
tenti espliciti e quale effetto. 
talvolta anche involontario. 
ve è scaturito. Le nostre dif
ficoltà .sono derivate dalla 
scarsissima letteratura criti
ca sull'argomento, ma anche 
dall'impossibilità di reperire 
e di utilizzare diversi film (ne 
sano stati visionati più di cen
to), per l'ostilità th^k' case 
distributrici, che hanno tra
vagliati rapporti con la RAI >. 

Il programma annovera. 
quindi, degli spezzoni di film 
italiani e americani (die so
no quelli che maggiormente 
hanno contribuito alla crea
zione di grandi miti), mentre 
lo speaker suggerisce la let
tura delle immagini. 

La trasmissione inizia con i 
le immagini di Francesca Ber- ' 

Rosalia Polizzi, regista del programma « Mille volti di Eva », 
con l'attrice Monica Vitti 

fui/' e Liidu Rovelli, maliarde 
e sensuali, che si ispirano ai 
personaggi dannunziani, men
tre il loro corrispettivo ame
ricano sono le dive Mari/ 
l'iekford. Liliali Gtsh. Gloria 
Sivanson fino ad arrivare'&l-
la -f divina per eccellenza » 
Greta Garbo, mentre Marlene 
Dietrich esprime, per la pri
ma volta, l'antagonismo fem
minile verso l'uomo. 

Alle soglie degli anni ".IO. 
negli Stati Uniti, scoppia la 
grande crisi economica, che 
costringe anche le donne ad 
uscire dalle case: il cinema 
se ne appropria, e crea < le 
emancipate • (Jean Arthur. 
Joan Crauford. Katharine 
llepburn). Le americane die 
lavorano esportano il model
lo di vita del Xeiv Deal. Ve 
dremo brani di Cappello a 
cilindro. Sublima. La costola 
di Adamo, dorè le protagoni
ste sono tutte protese alla 
conquista di un posto più in 

ulto nella scala sociale, mi
nacciando il potere maschile. 
Sopraggiunge la misoginia 
nemutografica e nasce il 
i cinema nero 2 dove Barbara 
Stanivi/eh nella Fiamma de! 
laccato o Bette Davis nelle 
Piccole volpi impersonano 
donne calcolatrici, ambiziose, 
talvolta assassine. 

In Italia invece, il cinema 
fascista, lungi dal proporre 
l'immagine mussoliniana del 
la donna, fattrice di carne 
da macello, si ispira al melo
dramma e alla commedia 
borghese (vedi Isa Miranda 
in Malombra. Maria Denis in 
Sissignore! o Alida Valli in 
Ore nove lezioni di chimica). 
{'HO scimmiottamento in chia
ve casereccia delle emanci
pate americane, ma il fine 
ultimo, con qualche trasgres
sione alla norma sociale, è 
tuttavia sempre il matrimo
nio. Dopo il personaggio di 
Anna Magnani in Roma città 

: aperta, die rt.spccdua la don 
uà die in (pialdie modo par-
tecipa alla Resistenza. i film 
italiani lanciano nell'immedia
to dopoguerra le maggiorale 
fisiche: Sdraiai Mangano, 
Gina LoUobrigula. So^n {.,, 
reti. Intanto, il neorealismo 
trascura completamente il 
personaggio femminile: Alido 
Valli, ni Sen^o di Visconti, e 
una figura ila melodramma, 
travolta da un destino trugi 
co. perché ha osato profanare 
i valori sacri della famiglia 
di cui ella e custode. 

Anche in Americo, le don 
ne rientrano in casa a fare 
le madri e a curare le 'ertie 
materiali e morali degli uo 
mini che vino tornati dalla 
guerra 1 m itlioH .nini della 
noiU\t vita o lu ti sulvern 
vino esemplificativi ir. que 
sto senso: il .«.«'?,, di clas.se 
può essere tentato solo con 
il matrimonio, in era di mac
cartismo sbuca fuori succe< 
inamente < l'oca non giuli
va ed emancipata * come Do 
ris Dan. total mente priva di 
sex-appeal, ma tranquillizzati 
te. Come ugualmente tran 
quillizzanti sono Munititi 
Monroe e Brigitte Bardot. la 
francese che piace agli urne 
ricani, perché il suo corpo è 
una precisa merce di scam
bio. con i soldi o la rispetta 
liilità sociale. 

I mille volti di Kva si con 
elude con la donna * proble
matica •>•, evocata da Ro<sel 
lini (Viaggio in Italia), da 
Antonioni iL'avvenui'-a). e da 
Bergman. 

Sogli anni '.'td e 'HO. la don 
na scompare per lasciare il 
posto a coppie di uomini Ri
compare di recente, nel ci 
nenia pornografico, come un 
vero e proprio oggetto non 
più dissimulato. Solo l'ultimo 
periodo, con l'emergere sullo 
schermo, di tutta la proble 
medica femminista, ci aiuta a 
riscoprire la donna (inaimeli 
te protagonista, con le stes.se 
contraddizioni, però, che l'at 
tuale periodo storico com
porta. 

« Ina trasmissione realiz
zata con un occhio di ri
guardo alla donna, dunque. 
— dice la Polizzi —. però 
senza lancio di strali distrut
tivi. ma nel segno della ri 
conquista di tutta una chiave 
di interpretazione finora tra
scurata dalla critica ma
schile *. 

Anna Morelli 

L'opera prima di Enriquez in scena a San jjjniato 

«Eloisa ed Abelardo» tra 
l'amore e il misticismo 

Nostro servizio 
KIKKNZE — Il debutto di 
Eloisa e Abelardo o[>cra pri 
ina di Franco Enriquez, rea
lizzata per la XXXII Festa 
del teatro a San .Miniato, a 
cura dell'istituto del Dramma 
Popolare. Ila coinci-o. per la 
materia trattata e |KT l'occa
sione data al regista autore. 
roti due « ircostanze partico
larmente curiose: l'inizio del 
Conclave e la Fe-ta di San 
Ciene>io. attore mimo -antifi 
c i to , protettore «li tutti i 
commedianti e ox-raton 
teatrali in genere. 

Mentre a Roma i 111 gran 
di elettori papali entravano 
io conclave, sulle teorie di 
pedane costruite aH'iagro-s-o 
della Chiesa di San Mm.ato 
«i ceYbrav.no le t ra in i l e ed 
illuminanti viienoV dell'aba
ti- filosofo medievale Pietro 
Alxvardo. un atit e ;,latore di 
teorie e oro xicato-.v di un 
pensiero tco'o:t:i.o d:\erv> da 
quello c^prt^Mi d.ì: Mi-ei c u 
fimporar.u. e di K"o>.i n.s» 
te del eaih»i:co FuliH-rto. 
donna di vasta niltura K tu 
ra ria e filosofila. 

Enriquez, affondando ilei. 
ertamente le m.i'i: 1:1 mate
riali comp!cs-i. costituiti d.i 
Intere, do.umer.t-. sermoni «• 
poesie, ha costruito un tessa 
to iira:nm..tiii) intonso, moia-
to MI lunghi monologhi, eli 
minando qualsiasi ferii.a d. 
dialogo diretto mi ii terve 
nendo sulle fonti i ori un lui 
cuaggio aii'oriamo ed ori-tina
ie : unii sv iìtnia di u ^ ; ma 
derni por r i nva re r.tmi in 
torni alla ree 'aziono. ,i. ,r< 
cibili all'ori - e Ino dolo s.yt 
tatore o per dotare tutto 
1'-oratorio» di musicalità e 
armo.i-'a. 
Ricordatilo preceda,!! edi

zioni .marn ia t e si!!,- vieeirie 
.MIIOI.V,* d; A!vl.ir.l> e Kl.>. 
sa: :n f..iella di Fnnqui / la 
storia il'a;oiii..'..."'..ta è i n !i 
•"\i. II;-\: (iinvn. i.i eoi corpo 
inerte di Artr 'a.d) <\i\ i ala 
folio <vn l'Aliate d. Clypy 
ohe no recita l'orazione fu 
nobre. Si-atta un lungo Cos'i 
back elio coglie a Parigi 
Abelardo, ritenuto uno dei 
maestri più famosi dipenden
ti dail.T Cattedrale della città. 
a tci.iie lezioni di dialettica 

i 'tvl.v-,,1. a ^c.itonare l'eiitu-
s a. n a .ii di.-ieiHih accorsi 
(ìi < _r.' parto d'Europa (sia
mo tra il 1114 i il 1UK». Co 
l o - c FI ois.i. donna ilio al 
tr «verso la li.ltura « pesti
si e » la sua emarxipaz-iw.. la 
c;u..!e. . ' tratta dal prestigio e 
(lilla genialità di I celebre 
maestro. d iv ide dapprima la 
s.:a amante, pò: madre di li
na i roatura od infiav spo<a 
segreta. Quando la donna. 
pir \ o b r o d; Abelardo, don 
de iii prendere : \" t i e di 
ritirars. m m-ni-toro. lo zio 
Fullvrt.i ordisce iia oimpl-it 
to ii>!itro il m.'i -ir >. • i" . 
aggredito duranti- il sonno. 
viene sottoposto . i".millanto 
mutilazione ì< i genitali Col
pito duramo.li.' i^-i suo pre
stigio di uomo •_• «a studioso. 
Abelardo abb.i-.di n.t Parigi e 
si ritira nolMbb; zia di San 
Dionigi, dove r picndc l'in
segna monto. 

Ix- sih- ardite concezioni 
teologi.-'io siisiit. no reazione 
negli i'mleciU! rrt-nastici. in 

par t .c i la .e da i-arte di Sa i 
Rem ir 1 ). d ie >: Ì J promo'.o 
re iti m a \..st.i campagna 
contro il -i-bistro parigino. 
Alx-la.d» s: t re . a al centro 
di aso.-e io* ;• -t e d: \io!mte 
poloni.ci i . Qi.i i omini ia la 
lettura drammatizzata di i 
framii.» riti 'r.ù r teress.u.ti 
del liin-h ss;:rh. epistolario 
tra Ela.sa o .-.rxiarc'o. letti ri 
ciic. «Tv.i-i' di slanci bla
sfemi. d: rijxnsameT.i. <ii 
misticismi isa-IH.\ \ ti. nem 
piano ]'.,;• -o (V '. ultima e^pe 
r.enza vi:, lo dei ,'U amai.: 
infelici. Lo pisizion: dei dia
si fanno nottissime: da u:\. 
parto l'Abate inizia una v.ta 
di espiazione, eoihlucemli) a 
gli estremi il suo dramma 
spirituale, vivendo fino ,n 
fondo lo allucinanti contrad
dizioni di una vita tvsa alla 
celebrazione di un pensiero 
mistico ormai astratto dalla 
prorompente umanità delle 
cose terrene; d'altra parte E-
loisa si accanisce a difendere 
il suo sentimento, portando 

alle estreme conseguenze, s.il 
piano umano, il MIO ideale 
d'amore disinteressato e tota 
le. 

La travagliala esperienza 
dei due personaggi, hi diatri
ba tra innovazione e corner 
vazione. la contrapposizione 
tra il pensiero di uomini che 
anticipano lo sp.ntn a |xrto 
dell't 'nianesimo e la dottrina 
rigida e dogmatica di i io-i 
servaton modi(K\a!i. sor.o 
tomi ilie trovano nella i . l ra 
registica d: Enriquez un'aio 
pia enunciazione, co'-, una 
privazione e sai rific.<• (KMsi 
totale d; azioni e di mov.-
mento. I pa-sa^gi tra i.:i 
monologo e l'altro vi-ngono 
infatti risolti con bri vi azioni 
pantomimici*!»,.. maldestra 
mente csogu.tt- dai m ni; e 
dalle masdu-re i si cna (ii>l 
Quartiere Latino a Pan_l . 
si ena dilla i i^T.i/ . 'H.i . 
iv c...t t- dagli s-., s-,! .rtori r«-
i .:a:.::. i he ri>mpmvo i>>si/.o 
ni :t r.»t:i .'ii- per , I - J : I ; I rv . i 
gestuale u:i ;.'< goffo td a — 
s.irdu d.cr.i .1 [.."•> lancio 
da ori stigi.r.nri- -ii Ile r,ì;--.\i 
arrotolati tra i due pr-'.tago-
nist>. ai due lati della ribalta. 
niii hop' hop'. f i : .ah). 

Non-iis'.anti- (-..'Oste caduti. 
di tono v d: gusto. -.1 lavoro 
ila una sua lompatti zza e mi 
.vili r.gore nei limiti i mg!: 
ambiti di un oratorio ix-n 
detto e tua recitato. Nando 
C.azzolo i- porft ttanit r.ti- a 
suo ag.o Ut 1 per-on.igg.o d: 
Atx-lardiv una n ctaz.o: i t..t 
:.i i:'.:ir;on.'/at.i. gavata .-ul.i 
tm.i: sfumature i he Li s ia 
famosa voi e p)-s.edo D.vi-r 
saim nte. \ a lena Montoni 
O:Ì"re uno sp!( Kd.do saggio d. 
p o s . . h ; I : i a es . i ) .z .«in.s t .» .ht : 
g.ina t u r.i.uvit itti- s.; t .mbn 
e toni d. Vix\ d v< rsif.cati 
ma bere ainalgam.it.. tieni-
r.tnu rì. re» itazior-i- var.egati 
ad evitare r.p»%truv.ta i n.o 
i»iord;a. td ogiti piega, ng-u 
movimento di-lia - J . I ini-i!*-
ra sottolu-.i-a gii stati d'animo 
o le situazioni: u v i il perso
naggio di Eloisa è lomplito. 
Siirretti A.\ una collaudata 
professionalità. Cario ILn-
termann e Giampiero Bedie 
rolli. 

Gianfranco Rimondi 

L'ULTIMO VALZER - Re 
(lista- Martin Scor.se.se. Inter-
pi et i: The band. Bob Dvlan. 
N il Young. Jon; Mitchell. 
Eric Cìapion. Muddy WHters. 
Documentario musicale. Sta-
tunit elise, 197S 

«L'ultiino valzer»: cosi di
ceva il cartellone che an
nunciava :1 concerto d'addio 
del gruppo u>ck .statunitense 
« The Band >,. due anni fa. 
nel Giorno del Ringraziamen
to. a San Franci.sco. 

Sul posto. cerA una folla 
entusiasta e conmio.-i.sii. Sul 
palcon-scenico. accanto a Rob
bie Robertson e compagni. 
esplodeva hi parala dei p.ù 
grand: nomi della .stona de! 
la pop music, tutti in alta 
un;!ornie- Bob Dylan iche e 
.s'aio accompagnato per più 
d: due anni dalla Band, quan 
do deci.se d: dy'aniare le sue 
canzoni con una .sieizaia di 
corrente elettrica). Eric Clap 
•o:i ielle fu il ehitarn.sia dei 
Creami. Ne:l Young (prima 
con i Buttalo Springfield, poi 
con Crosbv. StilLs e Nash). 
Van Morrison (già cantante 
de: britannici 'I'hein. ora .so 
h.-ta ni America). Dottor 
John (leader de: «leggenda
ri » Nightnpper.s), Ron Wood 
' una volta con i Face.s. oggi 
con : Rolling Stone.s). Neil 
Diamond. .Ioni Mitchell. Eni 

[ mylou Harris. Paul Butter 
tickl. l'ex batterista dei Bea
tivi Ringo Starr, e il ve.-ch:o. 
nidiment.cato bliiesmun Mud
dy Water.s. padre di tutti 1 
« poppi.st ; » del mondo. 

Dinanzi alla ribalta, una 
buona dozzina d: macchine da 
pre.s.i. emanazioni degli oc 
einetti vi.-pi e ni paci del re 
gi.sta Martin Scoi>e.se. che ha 
voluto fare questo film dal-
YL'ltnno valzer, prodotto dal
lo Me.s-,o Robbie Robertson, 
leader della Band 

In tutti i -suoi film prece 
denti (ricordiamo Chi sta 
bussando alta mia porta'.', so
lo parzialmente edito in Ita
lia. America l'J2'.i: stermina
teli senza pietà. Mean Streets. 
Altee non abita DÌÙ qui. Tari 
(liner. .Yen- York Xeie 
Y<»iji. M'irmi Scor.se.se ha 
.sempre utilizzato la musica i 
i pensate all 'accostamento fra j 
Caru.so e : Rolling Stone.s in 
Memi Streets) quale elemen
to t ra inante significante e ri
solutivo. Oro. con L'ultimo i 
valzer, il cineasta iperreali-
stico newyorkese affronta la 
presa diretta di una grande 
manifestazione musicale, con 
i forti rischi di staticità che 
l'assoluta priorità dell'even
to a sé s tante comporta. 

Ma quest'ultimo valzer del
la Band non è certo para
gonabile ai pur mitici raduni 
musical-giovanili di Monte-
rey, di Woodstock. di Atla-
mont. Qui si legge il testa
mento di un'epoca che si 
identifica nell'invettiva cultu
rale della beat generation (in-
latt i . ecco il poeta Lawrence 
Ferhnghett : che strappa il 
microfono ai divi del rock). 

Un testamento senza eredi. 
come sappiamo. Si. perché i 
prandi della musica pop non 
hanno inventato niente. Ven
dono da lontano e chissà do
ve vanno. Come dice Robbie 
Robertson, i Beatles e i Rol
lini: Stones hanno il solo me
n t o di aver riprodotto, su va
sta scala, at traverso i mezzi 
d: comunicazione di massa. 
la degeneraz:one entusia.stica 
delle antiche feste paesane 
americane, quando, scoccata 
la mezzanotte e spediti a let
to ; ragazzini. « la musica 
veniva improvvisata, le bar
zellette si facevano pai spin
te. e le ragazze agitavano 11 
culo come D.o comanda >\ 

All'epilogo ilell'L'ZfiHio val
zer. questo sca 'enamento che 
ha coinvolto un intero popolo 
di giovani, negli anni '50 
e '00. va .-cemando. Martin 
Sior.so.se approda a! crepa 
Molo con biblica con-sapevo-
lezza. I suo: per-onazzi. che 
erano fredd; o incandescenti 
coir. • volevano ì rifletto.-., .-o 
no ade.sv-o come i protaconist: 
do la famosa Recita di An-
ghe.opale-

L'na volta c e r a n o il coun
try. :l blues. :'. gospel Po: 
tut to e diventato rock and 
roll Adesso ogni musica ha 
latto :• suo fagotto e va er 
rar.do per le .strwde. La stra 
eia ' : inscena tutto, anche la 
morte Ricorda J:m: Hendr:x. 
Jirn Mcrrisor. .Jan..- Jopl.n. 
O' .- Re.id : u Dovp andiamo. 
doni.m.' ' 

Mar*.:i Scor-erse r.on s<-.o-
_T..e questo dunhic ma ce Io 
r.nropor.e as.-f.vivan:er.:e. Me 
g| o di cosi non poteva fare. 

Una recente immagine di Bob Dylan 

Rosso o giallo, 
non è un enigma 

E.N'KLMA ROSSO — Regista: 
Alberto Xegrin. Interpreti: 
Fabio Testi. Christine Kau 
fmann. Ivan Desnv. John 
Taylor. Brigitte Wagner. Gial 
lo. Coproduzione italo ispa 
no tedesca. ÌDTS. 

Siamo in un collegio Italia 
no per signorine della buona 
borghesia. Inno e molto < a 
porto v. tanto da consentire 
la piò ampia libertà di ino 
v .mento ;•. ogni ragazza che 
vo^m, tra.scorrcre la notte 
fuori. Ala una di queste viene 
ripescata cadavere nel fiume. 
(. da qui nasce lo spunto |>er 
raccontare una storia, estro 
maini nte ingenua, di orge 
collettive per maturi e ciana 
rosi (.ersonaggi caratterizzate 
dalia partecipa/ione m e n e 
naria delle fresche giovincel
lo. Xe vengono fuori, in sue 

ie.ssM.iK. tre o quattro n.oiti. 
lutti li gali alla erotica e per 
\ e i - i circostanza, tanto che 
proieeuire hi narra/ione della 
tli-iii.i. risciiicrc libo di far 
ca.iire il finale di un giallo 
.ned oc reniente architettato. 

Diremo, soltanto, che Emo 
ma rosso e un thriller con 
lleii piche emozioni o 
colpi di scena. Il perso 
KiiL'i'io del commissario. 
impersonato d.i Fabio Testi. 
ripete i! eliche convenzionale 
del pihz.iotto con il bavero 
aizato. duro quanto basta con 
i or m-i-jili. ma tenero e dol 
it con i bambini, affiancato 
d.i una Christine Kaufmann 
alquanto sbiadita e da coni 
urn ia i i chi non aiutano cor 
lamento a illuminare la scon 
tata \ :t epria. 

a. mo. 

Musica e mediatorato 

Il ministro chiede 
un parere inutile 

d. g. 

Se il parete dell'Avvocatura 
delio Stato e esattamente 
giade e stato riportato dalle 
uarnzie di stampa, per cui gli 
operatori muicult coinvòlti 
nella vicenda del mediatore 
dovranno essere sospesi dui 
loro incarnii:, allora ce da 
essere davvero perplessi. 

Intanto non si capisce co
me possa ricondursi sotto 
l'ombretto di quel parere il 
direttore artistico di un Ente 
lirico sinfonico 'è il ro>o (/' 
Lama Tonini» dell'Opera di 
Roma), f.'s/o clic l'art 11 del
la Icone Sffj U> e-clude dal 
rapporto di dipendenza e lo 
considera 'in libero protc* 
sionista Ma non meno in-
co'upreris-bilr e clic l'Arvoca-
tura dello Stato po*sa prò 
nunciar.s; sul taso d: ehi. 
come Siciliani, non è nem
meno direttore di alameli r 
Infine sembra quantomeno 
assurdo che in seauito a un 
parere sia pure di tale auto 
revolezza debba essrre allon 
tonato dal suo lavoro un IMI 
sicista come Madau Diaz del 
In Siale., die in tutta la l i 
eenda e capitato nello <'c<-o 
modo m cui poteva entrarci 
il primo sfortunato cittadino 
pescato a ca-o dalla strada 

\'edremo guati saranno ir 
ronseaucTizc e vedremo «e ;.' 
Ministero dello Spettacolo «; 
sta preoccupando di aitare 
ulteriori ao^ravament: df-l'a 
"•ttuazione. particola-mente 
possali; r,cì teatro romano. 
dei e difficilmente sarebbe 
tollerabile la mciia olla por 

ta di un illustre musicista 
come Lonza Tornasi, la eui 
direzione artistica ha segnato 
negli ultimi due anni una 
svolta profonda nella vita 
della istituzione 

Ma ora la narolu e al mi 
nistro dello Spettacolo, dot 
guitte non solo noi ci ut leu 
diamo segni ducisi da gitali 
finora dati, compreso lo zelo 
con cut in maniera del tutto 
arbitraria *i è rivolto a suo 
tempo all'Avvocatura dello 
Stato 

Cammei.tondo, i on durezza. 
l'altro ieri, il parere di gite 
st'ultima. il (ritiro del Me.-, 
.sazzero. Teodoro Celli, si «i, 
mirava anche lui die dal mi 
mstero dello Spettr.eo'o amn 
ae.sscro finalmente indii tizio 
ni positive a correzione di 
guanto in gucsti mesi si e 
mi ere avuto e fri, inli.o. 
tome prima pnna d> buono 
volontà. Celli propone! a flu
ii senatore Pastorino desse 
finalmente l'approi nziane alla 
nomina di Martini al po-fo 
di Todini. 

Siamo d'aciordo tttntri più 
'•n intesto momento dttti"<le 
per l'Opera di Roma, sarebbe 
Questo un atto quantomeno 
dot eroso Anche se. m scoiti 
to alle condizioni >n ini il 
ministero dello Spettarlo lui 
in pratica ridotto a'i Enti li
rico 'infornii. si doleste a\ 
dare a decisioni aravi d- in . 
doira rispondere >o"o eh: di 
fs<-c »! rendesse respovah:'? 

I. pe. 

Una tournée 
di tre mesi 
per Dylan 

NEW YORK — Hv>ò Dvlan. 
r toriato prepotoi.ti-nv.ito sul
la i t i - I . ) óVH'onda dopo es
si re stato .1 i.intore della prò 
ti sia anuTiia.ìa n*-gii anni 
-t'--,ir.:,i. r».n >-. voiu-ede pau 
sa. Il la set:.'rubre iniz.era la 
: 'iir'jco p.ù li.-.avi della sua 
i . i r r . i . - j ; un tour de fr,rce 
IIK- S; co.xliioYra il 16 dicem
bre e olio lo porterà in alme
no c.nquanta c.ttà dell'Ame
rà a. dalla Fionda alla Cali-
forma. s:no in Canada. Quest' 
anno il cantante è già stato 
•a Giappone. Australia. Nuo
va Zelanda ed Europa. 

(̂ hb^^e^e^ 
) 

Il Teatro di Genova cerca attore 
C.FXOVA — li Teatro d, Genova deve ancora completare 
.1 d i r tnb jznr .^ del o spettacolo con cu. apr.ra !.ì stai.•>:.•" 
1971-79 e che s s r a basato su due test: d: Arthur Sniz.^r 
li pappagallo verde e La contesstna Miwi. nella nuova 
traciuziTie ri. Claudio Mazri- Qu.nd: Luca Ronccni e ivo 
Chiesa effettueranno u-Vaud.z.one. fissata al Teatro A;^.-1 
t.na martedì 29 aeosto a.le ore 9 e aperta t g.ov.«n: v.tr.-: 
ed attori. Tra ì ruo.i ancora scoperti se scanala uno. 
p ."tico.armente :mportar.te. por r. quale occorre ur, z.o-.a 
r...-simc attore tra i 17 e : 20 anni 

Festeggiati i 60 anni di Bernstein 
WASHINGTON — Pubblico ed amm.ra ion delle jrrand. oeca 
sioni al l 'anti teatro di Wolf Trap Park per festeggiare i 60 
anni di Lecoard Bernstein. il grande maestro e compositore 
amer:cano. Sul podio a d:ngere l'orcnestra sinfonica nazio
nale d: Washington c'era il celebre v.oloncel'.ista .sovietico 
Mistlav Roàtropov.c. grande amico di Bernstein. Sono state 
eseguite musiche di Stravinski. Quindi l 'intera platea si e 
alzata in piedi applaudendo fragorosamente Bernstein Al 
maestro il presidente Carter ha inviato un caloroso tele 
gramma d: auguri. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Qualche anno fu 
ossequiati, 
adesso in galera 
Cara Unità. 

chi si sarebbe immaginato, 
fino a tre o quattro anni ta. 
di vedere il conte Calieri d'i 
Sala, presidente di Cassa d: 
Risparmio e dirigente non di 
secondo piano della DC. fi
nire agli arresti ' E di veder 
restare per tanto tempo in 
galera quell'Ambrosio aretini 
Itard'drio. amico di irati e de
mocristiani'' E di vedere con 
le manette tu polsi certi co
struttori edili nati e arricchi
tisi grazie ai malcostume de
mocristiano'' 

Fino a gualche anno la. co-
storo se ne sarebbeio andati 
tranquillamente per la loro 
strada, ossequiati e liberi di 
tare altri soldi alle spalle del 
contribuente Rene, adesso 
sono in galera Sarà mei ito 
dello spìnto santo' Proprio 
non credo Sara tiV.ota una 
conseguenza del lutto che i 
comunisti hanno avuto Quel
iti clamorosa aiunz.ita il Jo 
guiQno e. entiati n tur parie 
della mugaiaiaiizti /)<>\M»"O 
tur sentire tutto il loto pe
so'' Credo sia cosi 

i.iutii:do diciamo che siamo 
un partito di governo e di 
lotta, vogliamo tinche due 
che con la lotta e col nostio 
modo di governine, i Itali t 
Latino in galera Certo, le i li
se da lare per [Xtter cambia
re questo nostro malconcio 
Paese sono ancora tante Ma 
questi primi latti positivi 
mettiamoli ut conto. 

GERMANO l'ERHAGUTI 
(Rimini • l'orli i 

L. il operai*» leg^e 
Craxi ed esprime 
preoccupazioni 
Curi compagni. 

sono veramente sconcertato. 
e con me stelli aulente lo sa-
ninno molti compat/ni sociali
sti ila verifica la laro tia 
pochi giorni, quando ripren
derò il lavino dopo le feriei. 
pc le conclusioni alle quali 
e arrivato il comixigno Citili 
nel suo articolo «//'Espresso. 
f" stata una botta che dai ve
to non mi aspettavo, anche 
se e pur vero che i coinpatini 
socialisti in questi ultimi tem
pi non vanno troppo per il 
sottde. Il marxismo e stato 
messo definitivamente da par
te. il Partito socialista si col
loca ormai sulle posizioni dei 
partiti socuildeinoerutict euro
pei te a questo c'è arrivato 
senza dedicarvi neppure un 
congresso, come perlomeno 
avevano latto t socialdemo
cratici tedeschi a Rad Gode-
sbergi. 

Dico queste cose con gran
de amarezza perché presumo 
che sì prospettano tempi du
ri per noi che lavoriamo in 
fabbrica. Un ixirtito sociali
sta diverso — che lascia alle 
sue spalle la sua storia, che 
presumibilmente muta i suoi 
obiettivi — costituirà un nuo
to. più grave problema per la 
classe operaia e probabilmen
te più difficile sarà il colise-
ammento di quella unità che 
e indispensabile per fare an
dare avanti tutto il movimen
to. Mt auguro che questo di
battito si svolga anche con 
punte aspre, a livello ideolo
gico. ma non abbia poi con-
seouenze tropjx) pesanti per 
i laioraton a livello politico. 

GIOVANNI BUSCEMI 
(Firenze) 

LH lettore ci critica, 
chiede informazioni 
più ampie 
Cara Unita. 

fi scrivo perche ho da fur
ti una cntna II recente ar
ticolo di Crini — anello in 
cut si dice the orma' il PSI 
non e più un partito sociali
sta ma un ixirtito socialde
mocratico liberale — sostiene 
lAisizioni che dissono non tur 
piacere a noi e al •nournento 
operaio italiano nel suo ir:-
sieme; pero ii>stitui*cc sicura
mente una nrossn nonta e di 
esso si discuterà molto Per
che alitila, mi ihietlo e ti chie
do. sul nostro inoi nnie ci *j 
e limitati a darne un riassun
to Orci issimo 'er tu: cl:i leu-
oe solo /Unita 'C siamo mol
ti. nerche r.on et possiamo 
permettere di tomprare due 
giornali' riesce jxn con fati
la a comijrer.riere i' seguito 
delle jxilenr.t a ' Ci ter.ijo a ta
re questo nliei!) critico, per-
t he QUI in altre occasioni ho 
notato che non sempre /Uni
ta tiene conto di queste no
stre esigenze Cr. critico e cor
diale saluto tini tuo a* te liona
to lettore. 

ETTORE CAVANNA 
• BordipliTa - Imperi *' 

Non >\ tocca la 
pensione di chi 
se l'è guadagnata 
Egregio direttore. 

mt pare semplicemente im
pensabile. per mer.tc sana e 
che connetta, prospettare il 
grottesco tentativo d: opera 
re dei ritocchi negata : al 
trattamento economico m et
to corrisposto ni pensionati 
A questo proposito, mi pare 
che si dimentichi troppr> fa
cilmente ihr la pensione al
tro non e se r.on salario o 
stipendio dtnerito che e sta 
to accantonato mediante con
tributi sacrosantamente ter
sati in lire sane, restituite pò:. 
sotto forma di pensione, in li-
rette malate, colpite dalla a'-
fhggente inflazione, la quale 
non e certo da attribuire a 
colpa commessa dai pensio
nati. 

In altri termini, la j*ens:o 
ne nf'n deve assolutamente es
sere considerata alla stregua 
di spesa pubblica suscettibi
le di riduzione, ma bensì qua
le accantonamento a^tdato ad 
un gestore il quale ha l ob
bligo sociale, morale e uma

no di aggiornai lo. per man
tenere integro e saldo il suo 
latore economico. Guai ta 
non fosse così/ 

D'altra parte, è logico, equo 
e dot eroso che t contributi 
previndenziali vengano rappot-
tati ai costi crescenti della vi
ta- e che vengano, r: ixui tem
po. contempcrati ai predetti 
costi, anche le contribuzioni 
IIMII.'II t per ragioni politico-ile-
nitajoyickc ) corrisposte da 
talune categorie 'commercian
ti. artigiani, coltivatori duet
ti ecc. ecc. i mentre si impon
gono senza indugio diastici 
criteri di icvisioiie e di con
cessione delle pensioni d'in-
itiliditti. infausta stiumenta-
lizzazior.e clientelistica, the 
sono tra le cause determinan
ti della attica situazione del-
1 Istituto nazionale aella pie-
i ulema sociale. 

don. PIERO LAVA 
iSavona > 

Più violator i 
e meno ladr i 
nei noslr i miiM'i 
.L'ai ICIIUCIO-.V dell Unita. 

1 eemo il iiqi.atì'O » Sotto 
l'.'M.'o ! ».•:.sei ne;- l'emuli)-
sto •> .vi.'.'Tnitu i/e.' 17 agosto. 
puma pagina, e noto che si 
continua ad attribuii ne hi ge
stione al ministero tifila Pulì-
blica istruzione, pur essen
do questa gioì iosa hai ili. ci 
IHissa'.a ormai da tempo ut 
muiisieio per t Rem e ultimi 
li e ambientali 

.l'.'i'ie se e giusta l'oppo
sizione tra la difficolta, per 
il tunsta. tii accedere ai mu
sei e la facilita, p.er il lutilo, 
tit operare all'intano denti 
stessi, non mi ttova concor
de ,\i proposta di tenete a 
pcrti tali istituti anche udir 
principali festività. Xoi tutti 
abbruno necessita di qualche 
riposo' cosi come i atonia-
listi, che per Eenaiiosto non 
lai orano 

Affidine la gestione de: mu
sei aqll Enti loiiiìi. a lari 
livelli, e un piotiettn conte 
tutto nella lotta polita a per in 
effettuo decentiamento della 
tutela culturale nel Paese 
argomento che richiederebbe 
un dibattito ed uno spazio 
ben più ampi d: un riquadio 
Anche quando la gestione dei 
musei stira decentrata, custo
di e funzionari ni ialina ne
cessita. e diritto, di riposo 
però allora forse le chitt.su 
re estive saranno compensa
te da accessi più larghi, per 
i visitatori, e da chiusine p:u 
strette, pr i ladri. 

PIER GIOVANNI GUZZO 
Museo Archeologico Statale 

iSibari - Cosenza) 

La replica di «lue 
medici ospedalieri 
a tempo pieno 
C'nra Unità, 

starno due medici ospedalie
ri a tempo pieno e riprendia
mo l'invito del compagno Lui
gi Vernarti fi 'Unità del 9 ago
sto) di informare i lettori cir
ca la retribuzione dei medici 
che lavorano in ospedale. I.a 
esemplificazione sull'aumento 
che deriverebbe ai primari e. 
infatti, poco pertinente: ci pa
re scorretto presentare, e ma
le. i presunti miglioramenti 
dei primari tralasciando la si
tuazione degli aiuti ed assi 
stenti che costituiscono la 
stragrande maggioranza dei 
medici ospedalieri .Si vedrà 
allora che la nostra categoria. 
se può definirsi ben retribui
ta, non è certo economica 
mente privilegiata. 

Coloro che. e sono tanti. 
hanno per propria scelta ri 
nunciato a maggiori guadarmi 
per dedicarsi esclustt amente 
alla medicina pubblica ileo 
or medici ospedalieri a tcri
no pienoi. si sentono ofew 
da queste facili e disinformate 
accuse di priiilcaio Cri esem
pio- quale altro lavoratore ar-
tetterebbe di buon grado di 
essere a disposizione 21 ore 
su l'i per V>, jua spesso di 
più. giorni al mese per la 
erra ci: Ire ' f^i (lorde! e.'. 
rjiorno'' 

''•li: ir ' - ; ; ' - ;" ìirr-fen'' e' 
nuoi o contratto e inguanta"!:-
la Ire in ;>:u a' • ;cir su io
li ':on pensionabili :.'>•: .»o\o 
certo molte, ma sr tutti iloh 
inumo coripieie de; str-r-.'yi 
lo facciamo lolentieri an-he 
noi. maturi dimenticando I 
consistenti miolioramrn'.t ot 
tenuti da medr : di altre in 
tenone rat quali s.irsio *:a-
mo contusi Si e ricorsi a! 
contentino della j,Oss:b:l:4.a rì: 
tirrontondnrr 'o stijjcniim con 
quella sorta di lai oro nero le-
rjc::zznto che e li l:bera pro-
fcss;nn>' l-:traosLr;lal:cram *r>t-
t'ilmeiamo che questa possi
bilità. n'tre che ci niente 
t farsi pjwe j . - ' r la stessa 
nTestaz:o-e ; h* n eruche*'*)-
ìie Q'afiit! mente ron t'irr.pe-
'jnat'fa mntw.lrtica i. e anche 
tronca v'r la mnaa.or jxs'tm 
tifali a--.': ri assis'rntt che 
non ha- no un 'nome» per 
intrnppo'.a'e clienti. 

Tralasciamo altri argomenti 
i he richiederebbero, per la 
loro portata sociali" e politi
ca. ben altro spazio che quel
lo di una lettera, lamer.tandn 
r.ero che ben di rado il Par
tilo ha arrotondilo dall' pa
one d'U Unita : problemi sin
dacali e no de: med:c: one
ranti nella medicina pubblica. 

('n'ultima considerazione 
sulla quale mutiamo i cori-
paoni a riflettere- il pencolo 
obiettilo che. a! momento del-
far rio della riforma sanita
ria. ci st /«-on di fronte ed 
una categoria r.et cui interno 
reqr-.i il malcontento e quindi 
rivincenti: ata riguardo alla 
propria qualificazione ed co-
giorr.amenlo Tutto ciò ri
schia di tradursi m un u'te-
riore decadimento della qua
lità tecnica e scientifica del-
l'osoeda'e a tutto rantaga-.o 
della medicina sneculntira pri-
tata verso In quale e aia ini
ziato un preoccupante interes
se di medici qualificati. 

LUISELLA ALETTO 
VALENTINO FERRARIS 
assistenti a tempo pieno 
dell'ospedale «S. Spinto» 
(Casale M. - Alessandria) 
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festival nazionale 
dell'Unità Genova 

FIERA DEL MARE 2 -17 SETTEMBRE 

La festa nazionale del-
l'« Unità » si svolge que
st'anno a Genova nella 
i npia area della Foce, 
dalla Fiera del Mare ai 
giardini Kennedy e Mar
tin Luther King 

Perché Genova? La ra
gione principale di quo 
sta scelta sta nel ruolo 
che la crisi assegna alici 
classe operaia italiana. 
ed a quella genovese in 
particolare, proprio in 
forza del tipo di struttu
ra industriale e portuale 
della città. Ed è perciò 
che Genova si presenta 
come un sicuro punto di 
riferimento per una svol
ta meridionalistica nella 
politica economica, e per 
una diversa presenza del
l'Italia nel mercato in 
ternazionale. Ma e anche 

Perché Genova e la centralità operaia 
la scelta di una grandr-
citta del Nord, ricca di 
tradizioni antifasciste che, 
senza soluzione di conti
nuità, dalla Resistenza 
alla Caduta del governo 
Tambroni, giungono fino 
alla strenua lotta demo
cratica e di massd con
tro il terrorismo e la vio
lenza eversiva 

Perciò tema fondomeii-
tale del programma pò 
litico e culturale è la cen
tralità della classe ope
raia. Il ruolo eli forza di
rigente che ad es^a com
pete in una politica di 
cambiamento, di costru 
jione di un sistema di 

alleanze quale risultato 
eli una propria capacita 
di proposta e di lotta in 
grado di unire attorno a 
se le grandi masse lavo
ratrici, i tecnici, gli in
tellettuali, le forze gio
vanili e femminili, i ceti 
poveri ed emarginati 

La centralità della que
stione operaia si estende 
oiiche alla ricca proposta 
culturale che sempre ca
ratterizza la festa nazio
nale dell '* Unità ». Musi
ca, teatro, cinema, saran
no pertanto proposti at
ti averso una scelta che 
intreccerà la parte cultu-
r ale e spettacolare con il 

filo rosso del tema di 
fondo della nostra mani
festazione. 

Particolare significato 
assumono i dibattiti sul 
rapporto tra giovani e 
classe operaia, sui tren-
t'anni della Costituzione 
repubblicana; sull'Euro
pa, anche in vista delle 
eiezioni dirette del suo 
Parlamento, sulle comu
nicazioni di massa, per 
mettere in luce i nessi 
esistenti tra una politica 
democratica dell'informa
zione e la crescita civile 
e culturale delle grandi 
masse popolari Proble
mi, questi, di v tale ini 

portanza per la possibi

lità stessa di esistenza di 

una società democratica 

e pluralista proiettata 

JCT o il socialismo 

Le vane iniziative cul
turali, pur riflettendo 
uno sforzo di unita attor
no al filone generale, si 
presentano senza vincoli 
schematici e con la più 
empia ricchezza di for
ma, di espressione, di 
correnti culturali Nel-
I ambito teatrale va ri
cordata la scelta che si 
articola attorno al I '80° 
anniversario della nascita 
di Brecht, alla quale da
ranno r i a l to i lavori di 

mol'e compagnie, com
prese quelle d> van Tea 
tri Stabili italiani, e la 
partecipazione eli q'.nde 
iihevo degli spettacoli ci 
Benno Besson e del Ica-
•io Nazionale ci Weimar, 
della RDT Mentre i e1 

campo della musica fan 
no spicco il ciclo « Musi 
ca, scienza e industria v 
e le celebrazioni di V -
saldi e Schubert nel ci
nema emerge il tema del-
I emigrazione, accanto a 
quello dell'analisi e del-
I influenza ideologica 

Nel contesto comples

sivo del programma gran

de spano avranno pei i 

•enii dell attualità politi
ca inerenti il consolida
mento dell attuale ' i ic j-
g oianza vale a dire, del-
'd prova della validità e 
ib i la capacita risolutrice 
cella linea politica e pro
grammatica su cui que
sto governo si regge. Un 
particolare rilievo assu
merà inoltre quest'anno 
il confronto tra le diverse 
\orze politiche, culturali 
e sociali non solo italia
ne, ma anche dei vari 
Paesi dell'Est e dell'Ovest. 

E' con questo rigoroso 
impegno politico e cultu
rale che i comunisti ri-
vcluo'io ai genovesi, a 

Lguri e ai tanti italian. 
e stranieri che sono e sa
ranno ospiti della nostra 
c i ta il messaggio politi
le ciel PCI per la costru
zione di una società più 
giusta, per I affermazione 
di nuovi valori, per una 
nuova unità morale e po
litica, per un accresciuto 
ruolo deil'ltaha in Euro
pa e nel mondo per la 
pace e la cooperazione 
tra i popoli 

Il nostro appuntamen

to sarà al tempo stesso 

occasione per vii grande 

incontro di popolo, un 

momento di scambio 

umano e di s\ ago ' on 

al orlante E' con questo 
ànimo che i comunisti 
cor o\csi hanno la\orato 
por dar vita alla festa r a-
~iona!e la cui costruzione 
• t iruos» i• o f L • t 1 Ia e "a 
t J e s i r eal'-. i per,, io 
•ì s'ret:o i dp\'cr[o ili t r-

*i\o i ooner azic'e con le 
La'- ccr <•- e a iSCv i iztoni, 
gli L n'i e con il signi4n.ci 
t Ì\ ci tip por to di non no
ci t a.'iencie e i* taciir e 

I ' con quo ti < n i ' in e -
ti i ne LI uCC'iu] nino or a 
aci oLCOulie'e le delega 
-ioni es'er e i con'P igni, 
gli amici, i sm patizzan'i, 
ci e ci unger ar'no da cani 
pi r te d Italia e dell E ut e-
pa ed ai ciua'i antenna 
n C il nostro benvenuto 

LOVRANO BISSO 
segretario della 

federazione di Genova 

Il programma del festival 

2 settembre 
sabato 

- Con-
liguri. 

Sa lu to 
di Gè 

PIAZZI 1)K 1 ERBARI u n e 15,3111 -
Raduno delle Dande musical i l i gun 
e p a t a t a pei le \ i e del cent i o citta
dino pei i agg iunge te hi zona della 
festa 

PIAZZA GRANDE t u i e 10.30 i 
t o r t o n e delle bande musical i 

PIAZZA GRANDE u n e 17.301 
di Fulvio Ce io tohn i s indaco 
nova 

PIAZZA GRANDE u n e IH) - Manife 
s taz ione di ape r tu ra - « Giovani e 
classe opera ia una s tessa scolta per 
la democraz ia e il r innovamento del
la società », pa r t ec ipano Antonio 
Montessoro , Mass imo D'Alema, Pie 
tre» Ing rao 

TERRAZZA S I I . M \ K i : (o re I2*».;il>» -
« Ins ieme ba l lando >> con l 'orches t ra 
Nuova Romagna 

PAI . ISPORT ( o r e 21 » 
«icale con « I Matia 
S t r a n a Idea » 

PIAZZI GRANDI: (ore 21» - Recital di 
Gigliola Negri 

T E I T R O li «ore L'i i 
ginnast ica ar t i s t ica 
spe t taco lo musica le 
strovv (RDTi 

U D I T O R I l.M (o re L'I» 
pianis ta Mass imi l iano 
p r o g r a m m a mus iche 
List/. 

SPAZIO CINEMA ' o r e 21) - Sera ta 
ded ica ta a Charl ie Chaphn verran
n o pro ie t t a t i ì film « Il monel lo » e 
« L 'emigrante » 

Spet tacolo nm 
Bazar » e « La 

- Esibizione di 
(nella foto» e 

del g ruppo Gu-

Coneer to del 
Damerini . In 
di Chopm e 

3 settembre 
domenica 

(. \MOdLI (o ie lo» Nel port iccioio 
inizio delle p r o \ e ape r t e del « M o b y 
Dick » pe r la regia di Mar io Ricci 

PIAZZA GRANDI-; ( o re ltS> - Concer to 
dei giovani musicis t i della «Orche
s t ra Nova » di Rapal lo 

TEATRO B (o re Iti» - Doppia s imulta 
neu di scacchi con grandi mae.stn 
internazional i 

P U Z Z I G H I N D E (o re 17.30) - Dibat 
t i to « Real ta e mit i del 'rì8 alla luce 
della crisi di oggi >* Pa r t ec ipano 
G. Ch ia romon te . F Adorna to , A. A<-oi 
Rosa, I. Magri . U T Massar i , P 
Vit torelh 

TKATUO C (ore 18) - La coopera t iva 
cu l tu ra le Spazio Aper to p resen ta 
« Il ba raccone delle meravigl ie » 

SPAZIO CINI-IMA (ore 18.30) - «Cine 
ma veicolo di informazione e ideo 
logia » L'Ital ia t ra le due guer re 
rassegna di cinegiornali Luce 

lERRAZZA S I I . MA IIK (ore 20.301 -
« I n s i e m e ba l l ando» con l 'orchestra 
Nuova Romagna 

PAI . \SPOUT (oro L'I) - Corne l io di 
« Musica nova » di Eugenio Benna to 
• nella fotoi 

P I A Z Z \ GRANDI: (o re L'I» Con. e r t o 
di musica popo la le n lanciere del 
complesso Whi*-kv Trai , 

TEATRO C: (o re 21 > «80 della n a - u 
ta di Bertolt Bre( ht » La cooperati
va Gru tea t e r di Terni p resen ta 
« L'eccezione e la redola » Rema di 
Benno Besson, realizzata « on !a col 
laborazione del Consiglio di Fab 
br ica delle Acciaierie di Terni e 
dalla Regione Umbr ia 

TKATUO B (ore 21 > Recital di Re 
na to Rascel e Giudi t ta -Saltarmi 

SPAZIO ( I N U M A (ore 21) - «Cinema 
e emigrazione)» « I l c ammino della 
speranza » di Pietro Gcrn i 

4 settembre 
lunedì 

Laboi a t o n o Al DITOIUI M l o i e Li) 
jazz con Eni i t o R a \ a 

(AMOGLI (ore Iti» - Nel p o i t i c u o l o 
p i e n e ape i t e di « Mobv Dick», iegia 
di Mario Ricci 

PIAZZA (.RANDE u n e 17» - Dibat t i to 
su « Agricoltui.i in Italia e in Eli 
ropa ». Par tec ipano E Macaluso pei 
il PCI e F. Fabbr i per il PSI 

TEATRO li «ore 18» - « I l Se t ten t r io 
ne » esperienze regionali di ricerca 
sulla musica e cul tura popolare a 
cura del l ' I s t i tu to E r n e s t o De Marti 
no Incont ro i on ì r icercatori 

SPAZIO (.INKMA (o i e 18.30» - « Cui» 
m a veicolo di informazione e di 
ideologia » L'Italia t i a le due guer 
re. rassegna di cinegiornali Lue e 

IKHRAZZI S U . M I R E (ore 20 301 
« I n s i e m e ba l l ando» irai l 'orchostia 
di Gino Gaz /a rmi 

PALASPORT (o re 21» - «80 della na 
scita di Bertolt B i e c h i » L'Atelier 
Thea t i a l de I .nmain La N o m e , m 
coproduzione tori il Thea t re Natio 
nal de Chaillot e il Festival di Avi 
gnone. presenta « Il « erchio di gesso 
del C a n t a l o » (nella fotoi regia di 
Benno Besson. musi he di Paul Des 
sau 

PIAZZA G H I N D E (ore 21» - Tombola 
gigante condot ta da Giorgio Alber 
tazzi 

TKVIUO li (ore 21 i . Spet tacolo t on 
le mondine di Tr ino Vercellese, Ivan 
della Mea. M i m m o e Sandra Boni 
nclii. Stefano Ricatti 

Al DITOIUI \\ Mi-r j l i ( 

l o t i bes t i a sintonie a ahi 
Li ria Vittorio Antonei 
granulia mu-i» he di S< 
/a r t e Rossi: ' : 

SPAZIO ( 1NEM A «oie 2! 
e emigrazione » „ Km > 
fratelli » di Vis ni 11 

or,* ( ' i 
u. zi'»e 
imi Ir 
bui» rt, 

O I ì 

o del 
di*< » 

i r ò 
. Mo 

in ii a 
s i l o . 

5 settembre 
martedì 

ALBARO (ore 10.30) • A'..e piscine mi 
zio del t o r n e o in ternazionale di pai 
l anuo to . Pa r t ec ipano : V a ^ a s di Bu 
dapcs t : Dinamo, di Mosca: K o ' o r . 
di Ca t t a ro ; P r o Rocco e Nervi 

SPAZIO ANIMAZIONE (o re Li , - Ani
maz ione p e r i ragazzi a cu ra della 
coopera t iva cu l tura le « Spazio apcr 
to » 

AUDITORIUM «ore Li) 
jazz con Enr i co Rava 

Labora to r io 

CAMOGLI «ore ltì»- Nel port ic i ìolo 
p r o v e a p e r t e d i « Moby Dick ». Re 
già di M a n o Ricci 

P I A Z Z I GRANDE ( o r e 17.30» - « R:n 
n o v o dei con t r a t t i , cr is i economica . 
soc ie tà e r n i e » . In te rv i s ta a Luciano 
L a m a 

TEATRO B (o re 18) - <. Il Mer id ione» 
esper ienze regionali d i r icerca sulla 
mus ica e sulla cu l tu ra popola re a 
c u r a de l l ' I s t i tu to E r n e s t o De Marti
n o . I n c o n t r o con ì r icerca tor i 

SPAZIO CINEMA (ore 18,30) - «Cine
m a veicolo d i informazione e ideo
logia ». L ' I ta l ia t r a le due guer re , 
rassegna d i cinegiornal i Luce 

T K U R \ Z / \ M I . M I R E toro 20.30) -
<. Ins ieme b a l l a n d o » u m l 'orches t ra 
0-»phasis e tombola gigante condot 
ta da Tullio Solenzhi 

P M . I S P O R T (o re 21) - Rei Hai di Eu
genio F m a r n i e Lucio Fabbr i 

P IAZZI GRANDE (o re 2 1 . - La com-
pagnia del Collett ivo di P a r m a p re 
senta « G a r e a n t u a ». r e n a di Bogdan 
Jerkov ic 

TEATRO B t o r e 21» - Spet tacolo del 
g ruppo opera io « E ' Zezi '> di Pomi 
ghano d'Arco con i poeti improvvi
sa tor i E Romanel l i . V. Vincenti e il 
g ruppo di Menino la 

Al D I T O R I l M t o r e 211 - Concer to jazz 
I t a h a n ali s;ar> con Frani o Cerr i . 
Gii Cupptni . Gianni Basso . Sergio 
Fanni . Guido Manusard i . Marco Rat t i 

TEATRO c: (o re 21) - Dibat t i to su 
« Mondo ca t to l ico e società di inas
ta ». Pa r t ec ipano P Brezzi. U. Cor-
roni . L. Covat ta . M di Giacoman 
tomo 

SPAZIO CINEMA (ore 21 > - « Cinema 
« Romanzo popola 

re » di Monicelii 

ALBARO (o re 21) - Alle piscine pro
segue il t o rneo in ternazionale di pal
lanuoto 

6 settembre 
mercoledì 

I L B I R O «ore 10 30» - A.le p w i r . e p rò 
segue il t o rneo in 'e rnaz ionaa- di pai 
lanuoto 

S P I Z I O A N I M I / I O N E .o re 
mazione per ì ragazzi a 
coopera t iva cul tura le « S 
to » 

I l DITORIl .M . o r e l i . 
jazz con E n n i o Rava 

CIMOGI. I «ore In» - Ne", por t i . c : o : . 
p rove a p e r t e di « Mobv Dick » R e c a 
di Mario Ricci 

P IAZZI G R I N D E «ore 17.30- « T r i : . 
•"anni d o p o la Cost i tuzione rep. : . ' 
bh .a r . a pun*o oi r i fe r imento de: . • 
masse e delle ist i tuzioni neha lotta 
pe r la t r a s fo rmaz ione rie: Pae^e » 
Par tec ipano Alessandro Nat ta e Ni. 
ae Jo t t i 

T E I T R O li «ore i.s> - I.t L i ; .:..( 
esper ienze regionali a i r:. i rea s ima 
musica e sulla cu l tura popo :a re . a 
cura deilARCT regionale l ieure. I:. 
c o n t r o con i r icercator i 

TEATRO C (o re 18» - I! T e a t r o de'. 
T a m b u r o p resen ta « Chico e R.*m o 

( E N T R O MI S I C I . SCIENZA E IN 
DI/STRIA (ore 18.30» - « I l r a p p o r o 
t r a mus ica e scienza ». conferenza rì: 
Berna rd ino Fant ini . G iamba t t i s t a 
Gerace e Faus to Razzi 

SPAZIO CINEMA ' o r e 18.30» - ^ Cine 
m a veicolo di informazione e i d e a 
logia ». L'I tal ia t r a le due guer re . 
rassegna di cinegiornali Luce 

T E R R I Z Z O S U . M I R E « orr 2 » v f 
« I n t e r n e na. landò » i on I o-< : t - ra 
^ I poeti » 

re l i » - A:.. 
n i ra de::a 

spazio api r 

I aborator.o 

PILA^PORT «ore 2!» Baiif to Io. ti o 
r is tuo naz:ona.e ne:.a Bje.oruss.* 

l'i IZZA GRINDF «oro 21. - Canzoni 
del carnevala i . n r i a i d r . j rie « I o -
Ohmarenos » 

T E I T R O B «or,- 2'. > - S p t t t . u o ' o t o n 
Tra::a::eri g i n o v o . p r t s t n"a* i ri.i 
FId.vard Neil'. G rapp i popò.a ri d ' I 
P«>r.tr.te pn.s»r . ta ' : ria F r a n o C.r : : 

T E I T R O ( (o re 21» - « Eurocon.uni 
s ; i o qua .e soi iaì:>mo }>er .E.* 
ropa occ iden ta le» s S e j r e per i. 
PCI. P L.zzi per u P.-sI. H Bu. n. 
:-.ndt r. p - r .'. PS s k i r / e r o . Azc..r«.-e 
per il PC sp,._Tio:o e un « . n i e n t e 
ri-'. P . i r ' . ' o Coin .mis 'a Francese fi:a 
:nga:.<» con : cor r i spondent i :n Da 
;:<t d i : pnne .pah q ,o:;ri..ir.: europei 

I l DITOIUI M «ore 21» - Cor. .erro ne 
« I sohst i aquilani » Musiche ci: Re 
nos to . d i a c c e r ò . Razzi. B ' isso ' - ; 
Gentilucci, Lombard i e Miner i .a S" 
•zuira un i ruor . t ro con a à a r . i rìc^l: 
au tor i 

ALBARO «ore 21» • A..e p iv ine p r ò 
segue il t o rneo in temazionale di 
pa l lanuoto 

SPAZIO CINEMA «ore 21» - «Cinema 
ed emigraz ione »: « Le nozze di Schi 
r in » di H. S a n d e r s 

7 settembre 
giovedì 

«•«PIZIO I N I M I Z I O N L ' o r e l i» Ani 
inazione in r 1 ragazzi .• i ur.i d« l.a 
coop* rat iva ( n tu ra e ( Sp.izicj aper to» 

(. IMOG1.I tort 1 <S » Ne. port ici ìoio 
pro>e aper te ni « MODV Dick» Re 
m i di Mario Rice 1 

P U Z Z I G R I N D E «ore IT 30» D.n.r 
•ito s i « Vio.e:./,i * u r ror i sn . » .' 
Partec ipai.o A Tortore'.ld. L B^sso. 
R IJÌ Valle. E Sanpumet i 

I l DITORILM «ore 1730) Dibat t i to 
:.'.•« r:.aziona i- •* . ' .a « F'ar'ei ipazio: e 
eie.la c.. |s-e ope ra.,i .i..a gestione 
df'.'.t i**:prese '>sjypr:. nze a confmn 
'o » Pt r i: PCI partec ipa G Napo 
:.• ino Ir. ' .i-vr: zo:.o M Buza per .1 
s;: d.i^^to t .nPnereso e I Vertes . 
de. PC •i.ae aro 

U . N I R O M l ^ K A . s ( I E N / . I E IN
DI >TIU I to- i 18) Conferii .za ci 
.M.ir.o Baro:. . . acll l":.r.ersi»a d: B ) 
.c>^r.a s^.,0 svi ì ipp. i s torico di . .a 
inus.c a « e:. ::..u nr.A » 

TEITRO ( «ore '.Ht - Spet tacolo rit ] 
;a coope.-.i'iva cul tura le «Stregati.)» 

I K R R I 7 Z I ^ U . "^IIRE «ore 20 30) 
« I n s . e m e ba l l ando» iC'n l 'orches ' r . 
a Mario e 1 sa^gi » 

'«PIZIO ( INEMA (ore 20.30' • « C. 
m ma t emigraz.or.e ». « Pai.f- t 
c o c c o l a t a » di Brasa t i 

PALASPORT (ore 21) - Concer to jazz 
con I>ester Bowie quin te t . Art Er. 
«emble of Chicago e Enr ico Rava 
qumtet 

PI I / Z I GRANDI, -ore 2 1 . . l o . . . o r . * 
gigdi.tr coi.ri'.iM eia ."«ino ( . ì^ 'c.: . .o 
vo e M.c :.e.< P.ac ico 

TI. U R O 11 «on 21» - p . c . - a . d» 1 e a'. 
•aii 'e por 'o_M-<- a. . ' i l o f i.-;js do 
( ar:i o 

T E I T R O ( >o< 21 » - D.r . i f .1 > s j 
« E i . ' e loc.uc e r . ' e : »» : . to fri '. ' c*i 
vo :.<-:ia *c : >.a » P •:"••?. >a"o Merio 
Loci] e gh . iv t ' .Min ..:..» P I c i Co 
nv.*;: di Bologna M l..:.o. Modena. 
P i s ' o i i . Tor ino. \ e : .e/.a e Gtnov. i 

I l DITORIl M «ri-'- 2!» - 180 de . i t 
n a s i . t a ci. B> r 'o;- B ' e i : ' ». Pec i ' a l 
del T e a ' r o N iz.or...> d. \ \ c : n ir 
«RDT) 

I L I i I R O «or» 2!» • A .e .,is. :;., co:. 
C'.UMO: e e.ei 'orr .co i. re rn.i / ion.t .c 
di pallar. i .o 'o 

( E N T R O AH > l f \ . M I L N / I I. IN-
DI STRI I «ore 21 3.)) .- T.ivo.a r.» 
tonda s'i « ( rea* .v i t a e razio: .rui" t 
ne ..a mu ' i . ,1 e ;.^;ia s .(.r.'.i»» In 
• f ' \o r .gono Carlo BT*"ardir.!. Svlva 
:.o B i - sO ' t i . E n n i o C;.. .r.. ci. I ,-..:» 
f c v o De Martini G u I ' , no Torald i 
di Francia B TI . . i rd .no frantoi.i. Già 
corno Manzoni. LUI„M P« sta.ozza. Lu 
e a Lombardi e Alessandro Sbordoni 

SPAZIO C I N E M I to re 22* - « T u t t e > 
donicniche mat t ina » di Tuzzi, con 
L Modugno e S Endr igo 

file:///orze
file:///MOdLI
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Il programma del festival 

8 settembre 
venerili 

SPAZIO ANIMAZIONI*: (ore 15) - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto » 

CAMOGLI (ore 16) • Prove aperte di « Moby Dick», regia 
di Mario Ricci 

TEATRO C (ore 16.30» - Convegno sulla ristrutturazione del
la rete commerciale. Partecipano G. Cappelloni e L. Gras-
succi 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - « Partito di classe e società 
pluralista ». Conferenza di Adalberto Minucci 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) -
Gruppo di Napoli: « Progetto per una composizione elet
tronica », di Fausto Razzi. Gruppo di Padova: « Com
puter music group », dell'Università di Padova 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30) - « Insieme ballando » 
con l'orchestra Carovana del Liscio e tombola gigante 
condotta da Stefano Satta Flores 

SPAZIO CINEMA (ore 20,30) - Cinema europeo: « Le lunghe 
vacanze del '36 », di J. Camino 

PALASPORT (ore 21» • Il Nuovo canzoniere italiano pre
senta « Rosso un flore », canzoni come racconto della 
lotta di classe 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Spettacolo del Teatro nazionale 
ungherese delle marionette 

TEATRO B (ore 21) • La cooperativa culturale Teatro della 
Tosse, prodotto per la festa nazionale, presenta: « I gras
soni di Oliesha », regia di Tonino Conte, scene di Ema
nuele Luzzati (nella foto) 

AUDITORIUM (ore 21) - «Ottantesimo della nascita di Ber-
tolt Brecht ». Recital di Adriana Martino: « Il signor 
Brecht compie 80 anni » 

TEATRO C (ore 21) • «Ornella e Camilla», monologo di 
Etta Cascini, interpretato da Luciana Lanzarotti 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21.30» 
Laboratorio del centro di fonologia della radiotelevisione 
di Barcellona, diretto da Mestres-Quadreny 

SPAZIO CINEMA (ore 22,30) - Cinema e emigrazione: «I 
magliari », di Rosi 

9 settembre 
sabato 

AUDITORIUM toro i»> - Convegno su «Democrazia e siste
mi radiotelevisivi nel futuro dell'Europa ». Partecipano 
E. Quereioli, A. Cardulli, I. Cipriam. Richieri. V. Squar-
cialupi. Beneyto (Madrid », Garnhan (Londra) Varis (Tani 
pere». Wasme (« L'Humanité »> 

TEATRO B (ore 15» • Simultanea di scacchi con grandi 
maestri internazionali 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto » 

TEATRO C: (ore 15.30) - La cooperativa culturale Teatro 
della Tosse, in collaborazione con il Teatro comunale 
dell'Opera di Genova, presenta « Recitarcantando ». Regia 
di Tonino Conte, scene e costumi di Emanuele Luzzati 

CENTRO STORICO (ore Iti) • Nelle vie spettacolo del 
«Gruppo Libero» di Bologna, diretto da Arnaldo Picchi 

CAMOGLI (ore 16» - Nel porticciolo prove aperte di «Moby 
Dick », regia di Mario Ricci 

CANOTTAGGIO (ore 16» . Nello specchio acqueo antistante 
la festa regata di canottaggio a sedile fisso in collabora
zione con l'UISP 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30» . Dibattito su: «Casa, equo 
canone: le proposte del PCI ». Partecipano E. Peggio, G. 
di Marino, V. Galletti 

TEATRO C (ore 17.30) • Dibattito su «Droga: esperienza 
della legge; limiti o problemi ». Partecipa Luigi Cancrini 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) • 
Tavola rotonda tra i compositori sul problema della mu
sica elettronica. Intervengono Guido Baggiani, Luca Lom
bardi. Fausto Razzi, Sylvano Bussotti, Salvatore Sciarrino 
p Luigi Nono 

SPAZIO CINEMA (ore 2U.3Di . Cinema e emigrazione: «Cri
sto fra i muratori », di E. Dimitrik 

PALASPORT (ore 21» - Recital di Gino Paoli. Michele, Ser
gio Alemanno e Paolo Conte 

AUDITORIUM (ore 21) - «Storia del PCI»: dibattito sul 
libro di Giorgio Amendola. Intervengono Paolo Spriano 
e Massimo Salvadori 

TEATRO B (ore 21) - «Ottantesimo della nascita di Bertolt 
Brecht ». Un programma del Teatro di Genova in colla
borazione con la festa nazionale dell'» Unità ». 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21.30) -
Laboratorio a cura del centro di fonologia « Stiftelsen 
electronmusicstudion » di Stoccolma diretto da Lars Gun-
nar Bodin 

SPAZIO CINE-MA (ore 22.30) - Cinema europeo: « Il passato 
e il presente», di R. De Oliveira 

10 settembre 
domenica 

AUDITORIUM (ore 9) - Convegno su «La sezione comu
nista centro di vita democratica e delle lotte dei lavora
tori ». Partecipano G. Cervetti, E. Donise, R. Imbeni 

SPAZIO CINEMA (ore 9) - «80' della nascita di Bertolt 
Brecht ». Convegno critico su « Brecht in Italia » 

PALASPORT (ore 9) - Campionato italiano semilampo di 
scacchi 

CORSO MARCONI (ore 9) - Criterium interregionale di 
corsa podistica su strada. Partecipano atleti di società 
di Lombardia, Piemonte, Toscana, Emilia e Liguria 

FORTE QUEZZl (ore 10) - Spettacolo del «Gruppo Libe
ro» di Bologna, diretto da Arnaldo Picchi 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) • Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto » 

CAMOGLI (ore 16) - Prove aperte di «Moby Dick», regia 
di Mario Ricci 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) • 
Presentazione dei musicisti Guido Baggiani, Luca Lom
bardi e Alessandro Sbordoni 

PIAZZA GRANDE (ore 18) - «Elezioni europee: un voto 
per un'Europa rinnovata, di progresso e di pace ». Mani
festazione con Paolo Bufalini e Angelo Carossino 

SPAZIO CINEMA (ore 20,30) - Cinema e emigrazione: « Bel
lo, onesto, emigrato Australia...» di Luigi Zampa 

PALASPORT (ore 21) - Spettacolo di balletto classico del 
complesso di Alma Ata 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Il trio Bambi Niccolò Fossati 
presenta « Acustico mediterraneo » 

AUDITORIUM (ore 21) - «Essere amici al mondo»: Streh-
ler-Brecht. 

TEATRO B (ore 21) - « 80' della nascita di Bertolt Brecht ». 
Il Teatro di Genova presenta « Dialoghi di profughi » 
con Eros Pagni e Camillo Milli, regia di Marco Parodi. 
« Recital brechtiano » con Lina Volonghi, Giancarlo Det-
tori. Eros Pagni, Camillo Milli, regia di Marco Sciaccaluga 

FORTE QUEZZl '.ore 21) - Al circolo ARCI, spettacolo del 
« Gruppo Libero » di Bologna, 

CENTRO MUSICA. SCIENZA F INDUSTRIA (ore 21,30) -
Tavola rotonda su « Riproducibilità della musica, mezzi 
radiotelevisivi, industria discografica: scelte culturali e 
commerciali ». Intervengono Carlo Maria Badini, sovrin
tendente al Teatro alla Scala; Paolo Donati, RAI; Enzo 
Forcella, RAI; Adriana Seroni, PCI; Gino Stefani, docente 
di semiologia; Michelangelo Zurletti, critico; Mario Za-
noletti, Mimma Guastoni e Guido Crepax 

SPAZIO CINEMA - (ore 22,30) - Cinema europeo: « I gior
ni del '36» di Anghelopulos 

11 settembre 
lunedi 

SPAZIO CINEMA (ore 9» - Conclusione del convegno su 
« Brecht in Italia » 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio Aperto » 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - Dibattito su «Un movi
mento di massa per la gestione della riforma dell'Uni 
versità e della scuola superiore ». Partecipano A. Occhiet
to. L. Benadusi. M. Di Ciesi, G. Spadolini, W. Vitali 

SALA 2 (ore 17,30) - Tavola rotonda su «Scienza e sport 
al servizio della salute». Coordina Ignazio Pirastu 

TEATRO C (ore 18) • Spettacolo per ragazzi dell'Anonima 
GR di Bari 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) -
Gruppo di fonologia della Radiotelevisione di Varsavia 

PIAZZA GRANDE (ore 20,30) - A cinque anni dal golpe 
fascista in Cile, manifestazione di solidarietà con il po
polo cileno. Partecipano Luca Pavolini; Orlando Millas. 
membro dell'Ufficio politico del PC cileno; Omero Julio. 

responsabile del PS cileno in Italia: Edoardo Roiso, del
la C.G.T. 

SPAZIO CINEMA (ore 20.30» - Cinema e emigrazione: 
«Cerchiamo per subito operaio, offriamo» (Arkino) 

TERRAZZA SUL .MARE (ore 20.30) - «Insieme ballando» 
con l'orchestra Campora 

PALASPORT (ore 21) - Spettacolo di balletto del Tanzthea-
ter della Komische Oper di Berlino RDT. Coreografie di 
Tom Schilling e Cranko su musiche di Vivaldi, Debussy 
e Strawinsky 

TEATRO B (ore 21 ) • « 80' della nascita di Bertolt Brecht ». 
Spettacolo « Milva canta Brecht », regia di Giorgio 
Strehler 

AUDITORIUM (ore 21) - «Il Gruppo Libero» di Bologna 
presenta « Capitan Ulisse » di Alberto Savinio, regia di 
Arnaldo Picchi 

TEATRO C: (ore 21» - Dibattito su «11 fumetto come feno
meno di massa » 

CAMOGLI (ore 21 » 
di Mario Ricci 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21.30) -
Esperienze dello studio di fonologia della RAI di Milano 
con Luigi Nono e Mitrino Zuccheri 

PIAZZA GRANDE (ore 22» « Spagna e Cile una canzone» 
con la partecipazione degli Aucan, Marta Contreras, Te
resa Arias, Ricardo Gonzales 

SPAZIO CINEMA (ore 22,30» - Cinema europeo: «Charles, 
morto o vivo », di A. Tanner 

Nel porticciolo: « Moby Dick », regia 

12 settembre 
martedì 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15» - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto» 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) - Dibattito su «Governo del 
le istituzioni, risanamento, partecipazione democratica in 
Liguria ». Partecipano A. Cossutta, A. Carossino, F. Bus 
so, A. Giacché, L. Castagnola 

AUDITORIUM (ore 17,30) - Dibattito internazionale su 
« Rapporto CEE-Comecon in Europa e nuovo ordine eco
nomico nel mondo ». Partecipano A. Minucci per il PCI, 
e Fomin (IJRSS) 

TEATRO c: (ore 18) - Il Teatro Gioco Vita presenta «Tea
tro delle ombre » 

TEATRO II (dalle 18) - Torneo internazionale di pallaca
nestro. Partecipano la nazionale della Lituania (URSS), 
Resovia di Voicvodina (Polonia), Brest di Lubiana (Jugo
slavia). Athletic Club Genova 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) -
Computer music al CNUCE di Pisa con Pietro Grossi, in 
collegamento con l'elaboratore IBM di Pisa 

PALASPORT (dalle 19) - La «Carovana del Mediterraneo» 
con Angelo Branduardi ed il Banco del Mutuo Soccorso 
in una festa concerto 

SPAZIO CINEMA (ore 20,30) - Cinema europeo: «La bal
lata di Stroszek» di Herzog 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30) - «Insieme ballando» 
con l'orchestra Liscio Castagnola 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Recital delia cantautrice Gian
na Nannini 

AUDITORIUM (ore 21) - Concerto dei solisti sovietici Vla
dimir Stelivokmin, pianista, e del violinista Grigori Jislin 

TEATRO C (ore 21» - Presentazione de « I commentari del
la Costituzione », edizioni Zanichelli. Partecipano L. Ber
linguer, G. Amato, F. D'Onofrio 

TEATRO B (ore 21» - Quadrangolare internazionale di pal
lacanestro 

CAMOGLI (ore 21» - Nel porticciolo: «Moby Dick», regia 
di Mario Ricci 

CENTRO .MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21.30) -
Incontro con Giacomo Manzoni 

SPAZIO CINEMA (ore 22.30) - « Winstanley », di K. Brown-
low e A. Mollo 

13 settembre 
mercoledì 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per ragazzi 
a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto» 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30» - Dibattito su « Partecipazio 
ni statali: uno strumento da risanare per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e del Paese ». Partecipano per il PCI N. Co-
lajanni, G. D'Alema; V. Mattina 

SALA 2 (ore 17.30) - Tavola rotonda sulla legge 382 e la 
riforma delle attività musicali 

TEATRO C (ore 17,30) - Dibattito sugli avvenimenti del 
calcio mercato e le richieste dei giocatori: cosa cambia 
per lo sport professionistico italiano. Intervengono Renzo 
Righetti, presidente della Lega Calcio; Sergio Campana 
e Claudio Pasqualin. dell'Associazione Calciatori; Sergio 
Gonella. arbitro internazionale; Sandro Ghibellini e Mim
mo Barlocco 

TEATRO II (ore IH» - Quadrangolare internazionale di pal
lacanestro 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18) - Ta-
vola rotonda su «Musica elettronica e sua applicazione 
nello spettacolo ». Intervengono: Gioacchino Lanza Toma-
si, Giorgio Gaslini. Luigi Nono. Luca Ronconi. Armando 
Gentilucci e Giuseppe del Conte. 

PALASPORT (dalle 19» - La «Carovana del Mediterraneo» 
con Angelo Branduardi e il Banco del Mutuo Soccorso m 
una festa concerto. 

TERRAZZA SUL .MARE (ore 20.30» • «Insieme ballando» 
con l'orchestra « La Giovane Romagna ». 

PIAZZA GRANDE (ore 21) - Recital di Deborha Kooperman 
TEATRO C (ore 21 ) - Presentazione del volume di G. Haieck 

« Praga '68». Partecipano L. Gruppi e M. Tamburrano 
AUDITORIUM (ore 21) - «80" della nascita di Bertolt 

Brecht ». La Cooperativa Teatrale Napoletana presenta 
« Il cerchio di gesso del Caucaso », regia di Gennaro Vi
tiello. 

CAMOGLI (ore 21) - Nel porticciolo «Moby Dick», regia 
di Mario Ricci. 

SPAZIO CINEMA (ore 21) • Cinema europeo: «L'amico ame
ricano » di V. Wenders 

TEATRO B (ore 21) • Quadrangolare internazionale di pal
lacanestro 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 21,30) - In 
contro col « Group musique expérimental de Bourges 
(CNEB)» diretto da Christian Colzier 

14 settembre 
giovedì 

PALAZZO TURSI (ore 9» - Convegno su «Genova-trasporti: 
una proposta per l'Europa ». Per il PCI partecipa Lucio 
Libertini 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15» - Animazione per i ragazzi a 
cura della Cooperativa culturale « Spazio aperto » 

PIAZZA GRANDE (ore 17.30) - Dibattito su «La difesa del
la democrazia e la riforma dei corpi dello Stato ». Parte 
cipano U. Pecchioli. O. Mammi, G. Neppi Modona, V. Bal
zarne 

AUDITORIUM (ore 17.30) - Tavola rotonda internazionale 
su « Crisi energetica e fonti alternative: cercare oggi una 
risposta per domani ». Partecipano Luciano Barca per il 
PCI e Spilram (URSS) 

SALA 2 (ore 18» - Dibattito sulle vacanze: impegno e propo
ste del movimento cooperativo per una nuova organizza 
zione sociale dell'attività turistica. Relatrice Dina Rinaldi. 
presidente de l lANCT. 

TEATRO B (ore 18) - Quadrangolare intemazionale di palla
canestro 

TEATRO C (ore 18» • La cooperativa culturale Animazione 
10 presenta «L'amore delle tre melarance» 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA «ore 181 - In 
contro con 1TRCAM di Parigi. Intervengono Luciano Se
rio e Giuseppe Di Giugno. Esecuzione all'elaboratore di
gitai 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30) - «Insieme ballando» 
con l'orchestra Folklore Romagnolo 

PIAZZA GRANDE (ore 21) . Concerto del flautista Severi 
no Gazzelloni e del pianista Zanardi 

PAI-ASPORT (ore 21» - Concerto degli Stormy Six «nella 
foto». Quarto Stato, Gruppo Folk Italiano. Pam Brumisti 

AUDITORIUM (ore 21» - L'orchestra da camera del teatro 
La Fenice di Venezia esegue musiche di Vivaldi 

TEATRO C (ore 21) - Dibattito su «Distretti ed associazio 
nismo nella scuola » 

SPAZIO CINEMA (ore 21 > - « Cinema europeo •»: « Providen 
ce » di A. Resnais 

15 settembre 
venerdì 

SPAZIO ANIMAZIONE • ore 15» - Animazione per i ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto » 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30» - « Per costruire un mondo di 
progresso e di pace, distensione, disarmo e autonomo svi 
luppo dei popoli ». Manifestazione internazionalista con 
Gian Carlo Pajetta, Luigi Anderlini. Nino Pasti 

TEATRO C (ore 18) - La cooperativa culturale « Spazio aper
to» presenta « Pomo e Scorza » 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E INDUSTRIA (ore 18» - Ta 
vola rotonda su « Il problema didattico della musica elet
tronica». Partecipano Walter Branchi, Riccardo Bianchi
ni. Franco Evangelisti. Armando Gentilucci, Gherardo 
Macarini Carmignani. Franco Oppo, Angelo Paccagnini, 
Alvise Vidolin, Enore Zaffiri, Michele Dall'Ongaro 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30» - «Insieme ballando» 
con l'orchestra «Mano e ì saggi» 

PIAZZA GRANDE (ore 21» - Concerto dei violini tzigani 
«nella foto» dell'orchestra Ki>z 

PALASPORT (ore 21) - Concerto di Francesco Guccini 

AUDITORIUM (ore 21» - Il pianista Marco Fumo e il so 
prano Maria Vittoria Romano eseguono lieder di Sc-hli
beri. Seguirà una conversazione di Massimo Mila 

TEATRO II (ore 21 » - L'Orchestra da camera di Genova, di 
retta ÓA Antonio Plotino presenta « Incontro con IL Eis-
ler » 

TEATRO C: (ore 21) - Dibattito >u e Aborto dalla applica 
zione della legge al superamento di un dramma sociale 
e umano •>. Partecipano Ci. Tedesco. S. Scarpa. B. Cocchi. 
M. G Daniele. L. De Cecco. A. DOMO 

SPAZIO CINEMA «ore 21 i • «Cinema europeo».: «• La mar 
che*a von... » di H Rhorncr 

16 settembre 
sabato 

j 
PALASPORT (ore 9) • Torneo internazionale di scacchi 

SPAZIO ANIMAZIONE (ore 15) - Animazione per i ra 
gazzi a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto» 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30» • Dibattito su «Condizione 
femminile, bilancio e prospettive ». Partecipano Adria
na Seroni, Susanna Agnelli, Luciana Castellina e Maria 
Magnani Noya 

TEATRO C (ore 18» • Il Teatro del Sole presenta « Dudii, 
Dada: il disperato vincerà » 

18) STAND COOP (ore 
Nanni Loy. 

La pubblicità, dibattito con 

TERRAZZA SUL MARE (ore 20,30» - «Insieme ballando» 
con l'orchestra Ikebana. Dalle 22,30 spettacolo musica-
> del Quartetto Cetra 

SPAZIO CINEMA (ore 20.30» - Serata dedicata a Totò 
con la proiezione dei film « Animali pazzi ». regia di 
C. L. Bragaglia. e « Uccellaeci e uccellini ». regia di P. 
P. Pasolini 

PIAZZA GRANDE (ore 211 - L'orchestra dei « Pomeriggi 
musicali» di Milano, diretta da Gian Luigi Gelmetti, 
eseguirà un concerto di musiche di Beethoven. 

PALASPORT «ore 21» - Concerto del complesso «Soft 
Machine » 

TEATRO B «ore 21) - Il Teatro Popolare e dialettale di 
Genova presenta « Forno Martin ». regia di Gianni Or
setti 

AUDITORIUM «ore 21» - Presentazione dell'opera «Sto
ria del marxismo », edita da Einaudi. Partecipano N. 
Badaloni, E. J. Hobsbawm, V. Strada. C. Vivant!. 

TEATRO C (ore 21) - Esibizione del complesso musicale 
brasiliano Tatù Guaranè 

17 settembre 
domenica 

PALASPORT < ore f» • - Torneo nazionale d: scacchi 

TEATRO B (ore 10» - Manifestazione rie: diffusori del
l'* Unita ». organizzata dagli « Amici dell'Unità ». Conclu
derà A. Reichlin 

AUDITORIUM (ore io» - Convegno sul! emigrazione. Par 
tecipano Birardi, Giadresco, Conte Concluderà Giulia 
no Pajetta 

PIAZZA GRANDE tore 18» - Manifestazione conclusiva. 
Parlano Lovrano Bisso, Alfredo Reichlin, Enrico Ber
linguer 

PALASPORT (ore 21» - «Insieme ballando» con l'orche 
stra spettacolo di Raul Casadei 



SPECIALE TURISMO 
»»_ _ 

Invito 
al Molise 

Informazione pubblicitaria l ' U n i t à domenica 27 aqos*o 1978 

N o n iberna rag ione una pubb l i ca
z ione a i u t a dal l 'Ente del tu r ismo si 
p reoccupd d i r ispondere innanz i tu t 
to 3 unri domanda : dov ' è il Mo l ise? 
Questa piccola ma af fascinante re
g ione ha, in fa t i , anche questo p rob le 
ma : far r i i nd iv iduare poiché, pur es
sendo IH cua storia cer tamente tra !e 
p iù ani'v-hc — come tes t imoniano pre
ziose ves ' ;gia — , tant i , t ropp i , non so
no neanche in g rado d i ind iv iduar la 
Qfccgra f ic jmente con precisione. E 
Giranti, d i e pur saprebbero come ray-
aiunqen'a, hanno idea d i che cosa è 
que r . lo minuscolo lembo d ' I ta l ia, d i 
qual i bel lezze o f f r e? 

I! Mol ise ha, d u n q u e , questo p r i m o 
ob ie t t i vo- farsi conoscere. N o n vuo le 
togl iere n :ente a nessuno, ma aspird, 
o ustamente, a far valere le sue enor
mi poienzÌK!i*à f i n n i c h e . Bisogna d i re , 
dei restia, sen/d r iserve, che il tu r ismo 
può d iv . r i 'are una mol la decisiva per 
lo sv i luppo del la p iù g iovane tra le 
reg ion i i tal iane. Piccola, segnata da 
p rob lemi mi l lenar i , nel tur ismo il M o 
lise racchiude un tesoro di potenz ia l i 
tà che, se st i l izzate al meg l io e al mas
simo, possono dare un impulso decis i 
vo al le serti del la sua economia. 

Ma. e., parte questo, v 'è da r ibad i re 
la quest ione fondamenta le : quest 'an
go lo d'Iral ia, r i tagl iato tra Abruzzo , La
zio, Campania e Pugl ia, con una f i ne 
stra sul rr.cìr Adr ia t ico , meri ta d a v v e r o 
d'essere vis i tato. Vi si t roverà soprat
tu t to un cambiente oramai abbastanza 
r-n-o nel rientro paese, fa t to d i semp i : -
e t à , di <-!Ì(-nzio, d i pace, d i una cam-
naona pc^r mol t i suoi aspett i ancora in -
con 'amin; ; 'a . In questo amb ien te han 
no lascidto tracce tut tora v is ib i l i var ie 
c iv i l tà, da que l le preromane a que l le 
de i secoli p iù recent i ; è presente una 
ricca e feconda at t iv i tà ar t ig ianale che 
sopravv ive ancora o g g i , nonostante 
mi l le d i f f i co l tà e i mu tament i che pu re 
si ver i f icano nel tessuto sociale de i cen 

tri m a g g i o r i ; un fo lk lo re che si conser
va in tat to con le sue t radiz ioni e U R : : 

sua cul tura genu inamente popo lare . E 
poi quesi t i reg ione ha la caratterist ;ca 
q:,osi unica di poter o f f r i r e nel ragg io 
di pochi ch i lometr i il mare, la col l ina, 
la mon 'agna . Il tu t to cond i to da una 
ospital i tà sempl ice e cortese. 

Converrà d i re , in tanto, per non !a-
si-iare senza risposta la domanda che 
abb iamo posto a l l ' in iz io , come si ar r i 
va ne ! Mo ! ; se : dal N o r d at t raverso la 
statale Adr iat ica o percor rendo l 'auto
strada de l Sole f ino a Roma, poi g iù 
verso Napo l i Lisciandola al casello d 
S. V i t t o re ; da Napol i a Benevento j f -
t raverso l 'autostrada o la stellale 87; 
dal ia Pugl ia con le statali 16 e 17. In-
f : ne , chi vuo le e chi può , ha anch'-
il mare e d ispos i / ione app rodando 
• > Ter mei i. 

Che cosa citare d i questa regione 
per dwie esempi del la sua bel lezza, 
de l le tante cose da vedere? Si può co
minc iare da Campobasso famosa per 
le sue iar re insuperab i l i ; o da Isernia. 
una de l le p iù g iovan i p rov ince d' I ta
lia con il suo centro storico e l 'eccezio
nale bravv-ra del le sue d o n n e a fab
br icare mer le t t i . Per po i p rosegu i re 
con i suoi minuscol i paes in i : Salcito. 
Curov i i l i , Macch iagcdena, M o n t o r i o nei 
Frentani , P ie t rabbondanfe , G ia rd ia l f ie -
ra. Acquav i va Col lecroci , Mon tem i f t o , 
San Felice de l Mol ise, M o n t e r o d u n i , 
per f in i re ad A g n o n e o a Termol i d o 
ve pare ^bb ia sogg iornato Platone e 
por to e ci t tà commeciale d i ant iche 
t radiz ioni e legami con la costa jugo
slava. Per n o n d i re de l le montagne-
il Matese e le Mainarde. 

Ma p i ù d 'ogn i parola var ranno for
se le immag in i che pubb l i ch iamo in 
questa stessa pag ina: una piccola te
st imonianza che per mo l t i , sper iamo 
sarà una p iacevole sorpresa e uno st i
m o l o a v is i tare il Mol ise. 

vtfU* - w-r : 

Uno splendido panorama molisano. Sul pianoro sorge il paesino di Pescopennafaro: qui in torneasi trovano abetaie di incomparabile bellezza 

Turisti in aumento 
ma vogliamo fare di più 

L'incremento delle presenze italiane 
e straniere prova le enormi 
potenzialità di questa regione 
nel settore del turismo 
Una prima necessità: adeguare 
le capacità ricettive - Le leggi 
approvate dal Consiglio regionale 

Monteroduni, uno dei paesini più suggestivi delNsernino, con il castello Pignatelli 

.Malgrado la rece-saione cco-
noinica c h e da t empo inves te 
quas i tutti i .settori produtt ivi 
del nos t ro Pae.se. il tu r i smo, 
a n c h e nel Moline, cont inua a 
d i m o s t r a r e la p ropr ia vital i tà 
e la po r t a t a del fondamenta 
le con t r ibu to che esso può a r 
r e c a r e alla r ip resa deila no
s t r a economia ed allo svi lup 
pò della nos t ra soc ie t à . Nel 
corso del 1!>77. le p r e s e n / e 
tu r i s t i che nel la nos t ra Reitio 
ne .si sono inc remen ta t e , nel 
periodo genna io n o v e m b r e . del 
KM» per cen to , r ispet to al cor-
r i spondente per iodo del l!>7fi. 
I.e p re senze de.nli i taliani han 
no fatto r e g i s t r a r e un tasso 
di svi luppo del 1H.4 por cento . 
m e n t r e quel le degli s t ran ie r i 
si sono i n c r e m e n t a t e de ! ló.ij 
pe r cento . 

Anal izzando i r isul tat i c« n 
seguiti da!! a p p a r a t o alih-r-
ghiero mol i -ano r.sjH'tto a 
quel!.) e \ t r a l b e r g h : e r o . .-; no 
t;i ciie es.-o a .--.sorbe il !'7 ]K-r 
t e n t o delle p r e s e n / e c-;mp!e> 
*=:ve. Tu t tav ia i n s i s t i amo . p io 
pr io in ques to ul t imo anno . 
ad un c r e scen t e in te resse fK-r 
la s is temazione cxt ra lber- t ' i .c 

ra . specie nei canijK-ggi. Que
ste j>ercentu;ili m o s t r a n o la 
potenzial i tà di sv i luppo de! 
tu r i smo mol isano 

Cionondimeno, i valori asso 
luti cui e s se si r i fer iscono. 
mos t rano c h i a r a m e n t e la lun
ghezza del c a m m i n o ancora 
da p e r c o r r e r e e 1;> dimensio 
:ie degli impegni finanziari 
che d o v r a n n o e s s e r e dest inat i 
a! se t tore pe r far si che la 
jxitenzialità di svi luppo che 
esso e s p r i m e si t r a d u c a in 
una rea l tà viva ed ope ran t e 

anche ne; .M O.l.sO 
K' difatti indubbio che . pur 

cons ide rando l;i limitati) di-
t iun-io. ie della nost ra Regio-
rie. i t enni . l i q u a l i t a t i v i del
lo -viiupjjo tur is t ico sin qui 
ranitkuito da ! Molise .siano 
l a rgamen te inferiori a quelli 
dello a l t r e Regioni l imitrofe. 
Né d i .e r>ani t •me po t rebbe es 
-e re con un ' indus t r ia alber
ghiera ciie offre una capac i t à 
r icet t i ; a di soli t r emi la posti-
ietto e l'ili-, a n c h e IHT ques ta 
s.i.i . t rac i.ta. non es;)rinie 
quella forza di a t t r a t t i v a eiie 
e .nd ìspc i - . ib . l e ix r pn>i>orro 
< per a l l ' e rn ia r i .si: increa to 

tur is t ico nazionale e<l interna
zionale una validi! e .significa 
t u a immagine del .Molise. 

In ques t e c i rcos tanze , il p i o 
bìema dello svi luppo turist i 
co M pone o come una scel
ta politici» medi ta ta e consa
pevole. ciie sa a s s i c u r a r e ni 
suoi obiettivi i mezzi j iece-
sar i | K T raggiunger l i , o co
m e unii vaga asp i raz ione che 
non può s p e r a r e di modificare 
s .gni i ica th an ien te l ' ambien te 
c i r cos tan te . Le r i sorse finan
ziar ie di cui la Regione Moli 
se può d i spo r re sono però. 
neces sa r i amen te , a s sa i limita
te <• ]X-~ ques to , p r ima di de
s t ina re consistenti s tanzia 
nienti a favore de! tu r i smo. 
è s embra to indispensabi le che 
il t u r i smo s tesso si do ta s se 
di una normat iva coe ren te e 
IK'ÌH a r t i co la ta , di un appa 
ra to organizzativi) e f l k k t i t o e 
di un p r o g r a m m a di a t t iv i tà 
ch i a ro e .saldamente ancora 
to al.a rea l ta mol i sana . 

Kra ques to un dove re d: 
coerenza e di se r i e tà che 
!'.\.s-ess«<ra'o a! fa r . s ino , e la 
Renarne l a t t a . dovev.iiio a s s . c 
n>: r.-i ili-: mnfro. i t i delia j>> 

polazione mol isana , in onl i 
ne a ila più produt t iva dest i 
nazione e a l la r ipar t iz ione dei 
fendi pubblici disponibili . K" 
questo , appunto , il lavoro che 
è s ta to fat to nel 1!>77. e che 
s a r à comple ta to nei corso di 
ques t ' anno . 

Si è anzi tu t to anal izzato 
!o s ta to di fatto, sollecitando 
!<» col laborazione di tutti i 
pr incipal i ope ra to r i tur is t ic i 
molisani e pe rvenendo a d un 
prec iso ed ar t ico la to quad ro 
opera t ivo di r i fer imento . In 
base a ques to quadro .sono 
stai»- e m a n a t e una legge sul
le prò loco, ur.ii legge sulla 
incentivazione dell 'offerta tu
r is t ica ed a lbe rgh ie ra ed una 
legge sullo spor t . Contestila! 
men t e è s t a t a p romulga ta una 
legge sul la promozioni ' , ed e 
o ra in via di presontazio.ic 
una legge sulla r i s t ru t tu ra 
zione del l 'organizzazione t i r -
s t ica pubbl ica molisana chi-
s a r à , a b r e v e scadenza , se
guita da una legge sul turi
smo .sociale. 

In tal modo, s- è ».,in .-o!o 
formulalo un ar t ico la to qua
d r o p rog rammat i co ina si e 

anci ie v a r a t o l! coeren te con
tes to no rma t ivo c h e lo r ende 
c ivd.bi lc nella sua imposta
zione e rniigiuiiiiiblle nei s:io; 
obiet t ivi . In tal modo, la no 
s t r a R e m o n e ha |K>-to le pre
messi- g iur id iche e tecniche 
t ile jhis-oiio a s s i c u r a r e il suo 
t a t a r o .sviluppo tur is t ico . 

Xel cnni|>o priv.i to si è <.o 
s t i tu . lo . come è noto, il Con 
so r / i o fra o;h-raton tu r i s t . i i 
- CO.MOLTl'R - - . pitr .Kiii i i 
lo dal lo IAS.M. .Vi he questa 
iniziat iva, che ha g;.i ival.z-
/ . i to !e sue p r a n e at t ivi tà «li 
i'<)innieri iiilizzazione. test , ino 
n.a la vitaiit;» ed il di side.- o 
di e-jM.-ìslone <lei -ettO't ( . 
ili e -olitemi*!. !a CO:IS;I;K'\ olez
za l'ile nJ.ilì. per atf.'ont.l.'e i 
problemi dello sv i ' upno tar i 
s t a o <». c o r r e (1. s|>orre ancn* 
di WÌ a d e g u a t o a p p a r a t o or
ganizzat ivo della offerta. 

Seppure ques to Coiisor/ .o 
:.o:i s;,i s., r;,, |> r (Inetta .al-
z.iiit.v.i r»-g:<»:iii!e. .a Rei.':i!r>e 
i.on pao »:on e on ip .H ers i deila 
s i a i-estitu/ioiie |Kr i 'hc l'.qi 
g i r a t o tur i s t ico pabuli ; o ri-•-,. 
TV» r« a r e e t r ova re , r-ej/i ..a.-
"atori D r v a t i , i!i*'-rlo.-,i' ir; 

s e m p r e pai con.sa|>evoi; ,<i ,,.-
gaiu.'.zati, i-oli |)r«)pne .strut
tu re che |XXSS;HMI t r a i lu r i e in 
concret i processi il; n inni le : ' 
cializzaz.ionc le a t t iv i tà prò 
mo / ionah svolti ' dagli orga
nismi pubblici . 

Snet ta ora alla volontà |H> 
l ' . c a . nella sua pn'i p a n a 
espressioni- d; d i i noc ra t i c a 
i'oileg;.il;».'i. s tabi l i re conc re 
taniei i te i! rea le erario <h pi io 
r , tà i !ie il Molise vuole a t t r i -
bu . re a l lo svilupjxi del turi 
sino, des t inando .ni essi) le 
r i sorsa nii-e.ss.ir.e. 

ts.amo i-eri: che le r>or--e 
turis t ici ie dellii nos t ra t e r r a . 
la d i : . .un .c i (Mteiizialitn (i; svi
l u p p i c s p r i s s a lliit settori-, ed 
u.(ine. il se r .o lavoro d; (ire 
p a r a / . o n e s;n qu. s \o l to . ;>os 
so:.o i.idiirre tu t te le f o : v 
ecoiKHir: tu' e .sociali di-il.i no 
s'rii Regione a r iconoscere 
< • ••:.. ri-tami-ute l 'im|)ort.i;iza d: 
<| .e.s'.o se t tore «' ad a s s u m e r e 
_'!: :m;>e^ni nei e.ssari pr 
p.iss.i;-,- <j.11 p . -o j rammi <ii!a 
re. i l ' .e 

Carlo De Angelis 
.!>-. *-</'»• ìtn.ntxilr (il Tum-ìiì" 

I programmi 
di settembre 

Il Mol ise o l t r e ai tur is t i end sene d i intcres.s.a'v; i rh,n i :c i7 j .£:oni : dd 

musica, al f o l k lo re , a l io sport . Ved iamone a lcune. 

Provincia di Campobasso 
Riccia - 27-28 agosto: Sagra di 
S. Agostino 
Tufara - 27-28 agosto: Festa Beato 
Giovanni da Tufara 
S. Giovanni in Galdo - 29 agosto: 
San Giovanni Battista 
Cercemaggiore - 2-3 settembre: Fe
sta d i S. Vincenzo 
Ururi - 7-8 settembre: Festa di 
S. Antonio Abate 
San Biase - 12 settembre: Festa di 
S. Biagio 
Casacalenda - 22 settembre: Festa 
di S. Maurizio 
Ripabottoni - 28-29 settembre: Fe
sta d i S. Michele 
Roccavivara - 28-29 settembre: Fe
sta di S. Michele 

Provincia di Isernia 
3 - 2* Trofeo Molise (AC.I.) 
4 - Musica Folk 
5 - Musica Folk 

! 6 -

8 -

! 9 -
10 -

15 -

16 -
17 -

19 -

i 20 -
i 23 -

J 2 4 -
I 25 -
ì 27 -

Musica Folk 

Lirica 

Lirica 

Commemorazione 
X Settembre 
Basket 
Basket 
Basket 
Concerto d'organo 
Mostra Arti Figurative 
Inaugurazione Mostra 
Artigianato - Pallavolo 
Pallavolo - Macchia d'Isernia 
Mostra Mercato del vino 
Rassegna informazione 
S. Cosmo - Rassegna infor
mazione 

28 - S. Cosmo 
mazione 

29 - S. Cosmo 
mazione 

30 - Pugilato -
Artigianato 
Arti Figurative 
formazione 

Rassegna infor-

Rassegna infor-

Chiusura Mostra 
Chiusura Mostra 

Rassegna in-
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l ' U n i t à / domenica 27 agosto 1978 PAG. il / roma - regione 

Oggi il tradizionale appuntamento dei comunisti romani 

Alle Frattocchie (ore 17,30) 
incontro con Luca Pavolini 

La campagna per il tesseramento e per la sottoscrizione per la stampa - Gli impegni e le scadenze che 
attendono il partito alla vigilia della piena ripresa dell'attività politica - Un bilancio delle iniziative 

I /appuiUi i i i i cnto e f . ^ . i t o pei Ir 17. 'Hi itile 
F r a t toec-l ne . A l l ' i n c o n U o *x>|x)lare c o n il c o m p a g n o 
L u c i f \ i vo l in i , ( iel la v n r e t e n . i n a / i o n a l e del 
P C I , sono invi tat i tutt i i m i l i t a n t i , i . -arrotar; 
d e l l e s e / i o n i , i d i f fusor i de l l ' « Uni tà » e le loro fa 
m i g l i o . Ques ta di o g g i è una t r a d i z i o n e c h e 1 
c o m u n i s t i romani r i n n o v a n o da anni . 

La s c a d e n z a di f ine a g o s t o è una t a p p a tra 
d i / i o n a l e ne l l ' a t t iv i tà del par t i to e de l l e sue 
o r g a n u / a / J o n i K" l ' o c c a s i o n e per f a r e il punto 
.sulla s i t u a / o n e p o l i t i c a , sugl i i m p e g n i e su l le 
s c a d e n z e per l ' i m m e d i a t o futuro , e per trac
c i a r e al tres ì un p r i m o b i l a n c i o d e l l e in iz ia t ive 
c h e h a n n o v i s to a n c h e q u e s t a e s t a t e , la m o b . 
litazion>> (I: m i g l i a i a e m i g l i a i a di c o m p a g n i in 
ogni q u a r t i e r e , in ogni c e n t r o del la p r o v i n c i a . .11 
ogn i l u o g o di l a v o r o . 

M a l ' incontro a l l e F r a t t o c c h i e - al q u a l e , » n 
m e a b b i a m o de t to , s o n o inv i ta t i tutti 1 c o m p a 
gni e 1 loro fami l i ar i — è ani he tradiz ional 
m e n t e una f e s t a , un m o d o di r i t rovars i tutti 
a s s i e m e , di p a s q u e in c o m p a g n i a l 'u l t ima do 

• m e n i c a di a g o s t o 

In q u e s t i gioì ni la m o b i l i t a / i o n e del part i to 
a t torno agl i ob ie t t iv i f i s sa t i da l la F e d e r a z i o n e 
per la c a m p a g n a del t e s s e r a m e n t o e per la sot
t o s c r i z i o n e per la s t a m p a c o m u n i s t a è a n d a t a 
in tens i f i candos i o v u n q u e . S i a m o al la v ig i l i a de l 
la p i ena r ipresa d e l l ' a t t i v i t à |X>htica e q u e s t o 
ha f a v o r i t o l ' i n t e n s i f i c a r s i di un c o l l o q u i o , di 

'iuel d . a l o g o c o n la g e n t e c h e le n o - t r e o r g a n / 
/ a z i o n i non h a n n o m a i in terro t to . 

Lo f e s t e de l l ' < l ' iuta * h a n n o r.ippi e s e n t a t o u.i 
p u n t o d ' incontro e di c o n f r o n t o I X T m i g l i a i a di 
c i t t a d . n i . di g i o v a n i , di l a v o r a m i . , d, d o n n e . An 
c h e o g g i sono numero-», i ( e s t i v a i c l i c - . c o n c l u 
d o n o nel la prov inc ia e in tutta la r e m o n e K 
a n c h e q u e s t o 1! s o g n o di q u a n t o u u i s a la pre
senza dei c o m u n i s t i , di (p ianto s a l d o s„i il IOLI 
legame- con vast i strati p o p o l a l i con 1 l a v o r a 
tori , KIII 1 g i o v a n i . 

S e t t e u i b i e . t o m e o g n . a n n o , -.aia il m e - e :n 
cui la c o n c l u s i o n e del ' t s s e r a m e n t o <• il ( i m i 
p l e t a m e i i t o de l la s o t t o s c r i z i o n e f a r a n n o it'L'istra 
re un a c c r e s c i u t o i m p e n n o dei mi l i tant i e di 
lutt i 1 ( ( .munis t i Mure di q u e s t o M par l erà o a g i 
all'ine o n t t o de l l e Frattoc e h e . al (p ia le p a r t e c . 
p e r à a n c h e la c o m p a g n a P a s q u a l i n a \ a p o l e t a 
no . d e h a s e g r e t e r i a de l la F e d e r a z i o n e 

Qu< di s e g u i t o d i a m o J ' e l e m o d e l l e alti e in 
n a t i v e c h e si s v o l g o n o .11 p i o v u t e l a e nel la le
g i o n e Si trat ta , a p p u n t o , dei fe.st vai de l l ' < l o 
tà » in p r o g r a m m a |X'r o g g i 

R O M A .Sant'Oreste o l e l'I < n u n z i o i.M 
M u m i n u c a r i ) : M o n t e f l a v i o , o r e l'i c o m i z i o ( V a 
ler io V e l t r o n i ) . A l lumic i e, o r e li», c o m i z i o ( S . 
M i e t i c e l i . Af f i l e , o r e 19, c o m i z i o i H i s c i n ) . l 'a 
s t e l n u o v o di Porto , o re 10 ( P r a s c a i . Trevikina-
no . a l l e o r e MI. c o m i z i o i l e m l x j i , O l e v a n o H o 

l!i. co 

O l l l l l / l c l 

21. co 
o l e 
o n 
o r e 

1!». 
1!<. 

ole 

m a n o o r e Iti c o m i z i o < Mordil i i ; \ n z i o (.'entro 
ore iy. 10. c o n i zio ( P ' s a n n . L a i . a n o . ore 2", c o 
iniz io (Sarrec c h ' a i ; CasaUHM noc-t hi. o re 
1111/.10 l M Mane in: ) 

F R O S I N O N E — C ' e c c n o . 01 e l!».»'). 
di c h i u s u r a ( B e i t i ) . Isola dei L u i , ore 
iniz io di e h . u s u r a ( F r e d d i ! / / . > ; A l a t i . . 
c o m i / . o di e n i u s u i a ( M a z z o c c h i ! . P i g l i o 
c o m i z . o di chius i l i a I F O I I M I , S g u r g o l a , 
c o m i z i o di c h i u s u r a i L o f l i e d n . F e r e n f u o , 
1!)..'10. d i b a t t i t o sul la r i f o i m a d e , patti a g r a n 
(Col lop . trd i» . Colt-nò AUMIII .O . o r e I!', d ibat t i to 
su l la o c i t i p a z i o n e g i o v a n i l e i F o n ' a n a * 

V I T E R B O - \ ' a l e n t a ' i o o l e IH 10 c o m i z . o (O 
M a s s o l o » - O i t e ore 18'iO c o i i i ' / o i.S Malduc 
c u . C e l l e u o ore IH'!»> c o m i z i o ( S e r a f i n i ) ; ( l a ! 
l e s e o i e 18. .10. c . m u / i o ( V n n e s i i . Sipic c i a n o 
Ole 18.110. (Omi/10 l La Mel la l . H ^ N Iv" o l e 
IH (0 c o m i z i o ( \ n g f ! e l ' i 1. Mannoie i i io . o l e 18 M 
C . U l i v e ! ((Jt'llt'lll 

\ F a b r u a di Moina o l e IH. 10 F e s t i v a ! P i o -
d i c a l e F O C I , d iba t t i to -n m o l o s t a m p a -tio 
vani g e . i e i az ioni ( P a r i o n c i n i - P o n t i ) 

RIETI - S t i n n g l i a n o . o l e 1!» c o i n / o \ c 1 
m u l i , o r e 10.10. c o m i z i o ( D e N e g r i 1. P o g g i o . \a 
H o . o r e l!l c o m i z i o i ( ì ' i - a!r i i i . C a i u t r a 01 e 21. 
e edilizio ( M o c c i ! 

L A T I N A - K»HCdgorga. si c o n c l u d e la F e - t a , 
P i g l i o . S a t u i n a . o r e 21. i o n i / m ^ V a l e n t e . 

Devastato il negozio di Monteverde dove fu ucciso Franco Anseimi 

Presi tre squadristi missini 
dopo l'attentato air armeria 

Due bloccati poco prima dello scoppio con una tanica di 7-nziiia - Un altro 
dopo la perquisizione della sua casa - Sono tutti accusati di detenzione di armi 

L'armer ia devastala dall'esplosione 

Si parla di milioni di danni e per ora l'emittente resta muta 

Incendiata e saccheggiata «Radio Blu» 
Tanti gli elementi clic lanini pensare ad un allentalo - Sono cullati noi locali del trasmettitene rom
pendo le sellatine con delle sburro di ferro - Bruciato rimpianto elettrico - Impegno democratico 

Centinaia 
di Fabrica 

P e r 1 g i o v a n i c o m u n i s t i d e l 
lfl T u s c i a la ba t tag l i l i de l l ' in i 
t u r i n o e g i à c o m i n c i a t a . U n a 
n u o v a s t a g i o n e di l o t t e , d i 
I m p e g n i per l ' o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e , per lo . sv i luppo e 
c o i i o i i i i c o e p r o d u t t i v o d e l l a 
p r o v i n c i a .s: e n i ierta l 'a l tra 
.sera c o n u n u m a n i f e s t a z i o n e 
c o m b a t t i v a a l l a q u a l e h a p r e 
.so p a r t e M a s s i m o D ' A l e m a 
. s egre tar io n a z i o n a l e d e l l a 
F O C I . A c e n t m n l n . .sin d a ! 
p r i m o p o m e n g i * o. r a g a z z e 
g . o v u m . .si .sono roccol i 1 n e l l a 
« z o n a O r l a l e ». un v . i s to .spa 
z i o v e r d e v i c i n o a F a h n c a d: 
I lorna . n e ! q u a l e e .s tato al 
Ic.stlto il . secondo fe . - t ivni 
p : o v : n c Ì H l e di C i t t à F u t u r a 
c h e e d i v e n t a t o in q u e s t . 
g i o r n i per 1 g i o v a n i d e ! V. 
terbc.se ui i 'occa.s ione per ra 
g i o n . i r c d i s c u t e r e : n - c i n e 

di giovani all'incontro 
con Massimo D'Alema 

D u l i a < z o n a o r l a l e » .s: è : 
mo.s.so un l u n g o c o r t e o — al 
la t e s t a u n o s t rusc ione a z z u r 
ro c o n la s c r i t t a e< I g i o v a n i 
m lo t ta p e r l ' a p p l i c a z i o n e ; 
d e l l a 28.5 » — c h e s i e s n o d a 
t o per le v i e d e l pac.-e. C'e
r a n o 1 g i o v a n i di V i t e r b o , di ì 
O r t e S c a l o , d e l l a L e g a d e l . 
c o m p r e n s o r i o di M o n t e f i a - , 
s c o n e d i A c q u a p e n d e n t e , d i 
V i g n u n e l l o . di I c o n c i g l l o n e . d i ' 
Oirni z o n a de l V i t e r b e s e . 

D o p o E r m a n n o B a r b i e r i . 
s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l l a 
F O C I . h a p r e s o la p a r o l a 
D ' A l e m a 1! cu i disc-orso h a 
r u o t a t o a t t o r n o al n o d o d e l , 
i u p ' x i r t o t ra . Giovani , il s . n 
d . i c a t o la e'.a.s.se o p e r a i a . La 
L'85 — h a d e t t o t r a l 'a l tro — 
ha p r o m o s s o l a m i i e e s p e r i d i 
/ e c o l l e t t i v e .si . -ono c r e a t e , 
le c o o p e r a ! . v e u m i l i a t a d i . 

g i o v a n i AI s o n o o r g a n i z z a t i . 
A b b i a m o a n c h e m i g l i o r a t o 
q u e s t a l e g g e , m.t u n a l e g g e 
d ' e m e r g e n z a n o n p u ò c e r t o 
r i s o l v e r e di per -<é 1 p r o b l e m i 
d e l l ' o c c u p a z i o n e La b a t t a g l i a 
d e i g i o v a n i d e v e l e g a r s i a 
q u e l l a per u n n u o v o c o r s o 
d e l l ' e c o n o m i a , p e r il r i n n o v o 
de i c o n t r a t t i d i i m p o r t a n t i 
c a t e g o r i e di l a . o r a t o r i . N e l l e 
l o t t e d ' a u t u n n o la cl.is.se o p e 
rala d o v r à a s s u m e r e il m o l o 
d i g u i d a ; a l c e n t r o d e l l e s u e 
b a t t a g l i e , c h e p r e m e r a n n o «ul 
g o v e r n o , d o v r à e-vsere la 
q u e s t i o n e Giovani le . A u n a 
n u o v a . s tag ione di u n i t a t ra i 
g i o v a n i e la c l a s s e o p e i a i a a 
u n a b a t t a a l i a d: m a s s a p e r 
f o n d e r e a l l e e s i g e n z e c h e so
n o n e l l e c o s c i e n z e d e . d..-oc-
«upa' . i . , Gioval i , c o m u n i s t i 
» o n o p r o n t i . 

D a v e n e i d i n o t t e r e m i t 
t e n t e r o m a n a r a d i o f o n i c a 
« R a d i o B l u » e m u t a ' i g n o t i 
v a n d a l i s o n o p e n e t r a t i n e l l a 
c a b i n a d e ! t r a s m e t t i t o r e e 
h a n n o r u b a t o t u t t e le a t 
t r e z z a t u r e . d a n d o f u o c o a 
t u t t o c i ò c h e n o n p o t e v a n o 
p o r t a r e v i a e t o g l i e n d o , q u i n 
d i . o g n i p o s s i b i l i t à di ri
p r e n d e r e l e t r a s m i s s i o n i 

L ' e p i s o d i o h a t u t t e le ca
r a t t e r i s t i c h e di un a t t e n t a t o . 
p r e p a r a t o c o n e ora e . q u a s i 
s a u r a m e n t e « p r o v a t o > p i ù 
di u n a v o l t a G i à d a d i v e r 
s i g i o r n i , i n f a t t i . l e t r a s m i s 
s i o n i d e l l a R a d i o e r a n o di
s t u r b a t e . i m p r o v v i s a m e n t e 
v e n i v a n o I n t e r r o t t e La m e c 
c a n i c a d e l l ' a t t e n t a t o di ve
n e r d ì n o t t e n o n è a n c o r a 
m o l t o c h i a r a . S o n o s t a t i g l i 
s t e s s i a s c o l t a t o r i c h e h a n n o . 
m p a r t e , c o n t r i b u i t o a r c o -
s t n u r e c o n u n a c e r t a prec i 
s a n e l 'ora i n cui c'è s t a t a 
l ' i r r u z i o n e 

A p p e n a 1 m a i v i v o t i t i s o n o 
e n t r a t i n e i loca l i e h a n n o 
t o l t o la c o r r e n t e , l e tra.-.m:s-
s i o n i s o n o c e s s a t e P o c o 
d o p o a l c u n i a s c o l t a t o r i h a n 
n o p r o v a t o a t e l e f o n a r e a l l a 
r e d a z i o n e d i R a d i o B l u . in 
v ia P a l e s t r o . m a d a t a l 'ora 
- - e r a n o o r m a i le d u e - - n o n 
c 'era n e s s u n o F i n o a d u n a 
s e t t i m a n a fa . i n v e c e , in v ia 
P a l e s t r o l ' a t t i v i t à c o n t i n u a v a 
i n i n t e r r o t t a m e n t e 24 o r e s u 
24. In s e g u i t o , . 0 c o i n c i 
d e n z a c o n il m o m e n t o di 
m a g g i o r e a s s e n z a p e r le fé 
rie . l ' o r a n o di t r a s i i r s s i o n i 
e s t a t o ' e u g e r m e n t e m o d i f i -
c a ' o F . n o a l l ' u n a e t r e n t a 
d. n o t t e le t rasa i i i s s inn: era
n o in d i r e t t a . M i c c e - s j v a -
m e n t e v e n i v a n o i n c e r i t i d e i 
n a s t r i ( h e f u n z i o n a v a n o t u ' t a 
la no* t e A n c h e la ? c e . t a d i 

q u e s t a s e t t i m a n a di p r e 
scn / t - r i d o t t e fa p e n s a r e c h e 
si t r a t t i di u n a t t e n t a t o c o n 
g e g n a t o ( o n c i m i 

P e r e n t r a r e n e i l oca i ! d o v e 
s o n o s i t u a t i gli a p p a i e c c n i 
pe i l 'a l ta f r e q u e n z a U r a -
s m e t t i t o - e . f' 1 di b a n d a eie-.) 
1 v a n d a l i h a n n o u t i l i z z a t o 
d e l l e s h a r i e di l e r r o c o n le 
q u a l i h a n n o f a t t o s a l t a r e le 
s e r r a t u r e U n a v o l t a d e n t i o . 
i m a l v i v e n t i h a n n o , p r i m a 
p o r t a t o via le a p p a r e c c h i a 
t u r e t i a s p o r t a b i h . po i h a n 
n o v e r s a t o d e l l a b e n z i n a e, 
i n f i n e , h a n n o d a t o f u o c o a 
t u t t o I d a n n i .sono I n g e n t i . 
si p a r l a d' d i v e r s i m i l i o n i . 
P e r 1! m o m e n t o le t r a s m i s 
s i o n i di R a d i o B lu noti po
t r a n n o e s s e r e r i p r e s e 

L ' e m i t t e n t e , n a t a a R o m a 
p i ù d i d u e a n n i f a . -,: e r a 
b u b i t o c a r a t t e r i z z a t a , o l i r e 
c h e per i: l i v e l l o d e l i a inu-
s <a. a n i h e e . s o p r a t t u t t o p e r 
la p r e c i s a s c e l t a p o l i t i c a 
c o m p i u t a e p e r la s e n s i b i l i t à 
m o s t r a t a v e r s o i p r o b l e m i 
d e l l a c i t tà A n c h e r e c e n ' e -
m e i i t e . d u r a n t e 1 m e s i d r a m 
m a t i c i de l r a p i m e n t o di A ' d o 
M o r o e. in s e g u i t o , d u r a n t e 
la c a m p a m i » e l e t t o r a l e p e r 
il r e f e r e n d u m R a d i o B l u s i 
era f a t t a p r o m o ' r i c e di di
b a t t i t i . i n t e r v i s t e c o n d ir i 
g e n t i po l i t i c i e p e r s o n a l i t à 
d e l m o n d o c u l t u r a l e e si e r a 
s c h i e r a t a p e r il « n o » ' L'at
t e n t a t o c o n t r o il t r a s m e t t i 
t o r e . d u n q u e , n o n p u ò c h e 
e s s e r e v i s t o c o m e u n a p r ò 
v o c a z i o n e t e n d e n t e a m e t 
t e r e a t a c e r e u n a v o c e e u n 
nr ,Mnn d. i n f o i m a z . o n e d e 
m o r r a i . c o D u r a n t e u n a r.u 
n i o n e d e . l a v o r a t o r i d. R a d i o 
B l u e s t a t o . s t i lato u n d o 
e u m e n i o in LUÌ S; a f f e r m a 
la v o l o n t à ci e o n t . n u a r e a 
far f u n z i o n a r e .a r a d i o 

Una nota della federazione sindacale elettrici 

Ritardi e inefficienza dell'Enel 
dietro i frequenti black-out 

S u l l a fasci l i e o s t i e i a .si v e r i f i c a n o o r m a i 
g i o r n a l m e n t e ol.eck out di U n g a c i m a t a 
S o n o f e n o m e n c h e d e s t a n o p r e o c c u p a 
ZiCin., in q u a n t o l 'ENEL. c n ' e p r e p o s M 
a l la p r o d u z i o n e e d alla d i s t r . b u z i o n e d e . 
l ' e n e r g i a e l e t t i ica. n o n è in c o n d i z i o n e 
di f o r n i r e a d u t e n t e u n s c v i z . o « p p i o 
p r l a t o Lo a f f e r m a la f e d e r a / u n e s.nd.i 
c a l e deg l i e l e t t r i c i in u n « o m m e i r o n--
q u a l e tra l 'a l tro si . so t to l inea c h e e •.nini 
v a r i e g i u s t i f i c a z i o n i da p a r t e de l l 'Ene i ,e 
q u e s i e c a r e n z e i c o m e top i , u n n d ta n o : 
t u r n a , p o l v e r e . sa N e d .ne. c o . ' , m a t « i . 
f e n o m e n i c e r t a m e n t e n o n p o - s o n o f.i'-i 
da c o p e r t u r a a d u n a g e s t i o n e V i ' i i , -
b a s a t a e s s e n z i a l m e n t e sul p r o n ' o in'»-. 
v e n t o e n o n .su u n a ••cria m a r n i t e l i / 01.e 
p r o ^ i a m m a t a e c ic l ica dee": i m p u t i ' : 

C e n o c h e p e r q u e s t o oc c o - r n n o a d * 
guaM o r g a n i c i e d un t i p o d: ornati zz.i 
/ i o n e dei l a v o r o a d e r e n t e a t'ii^stc f.;m 
l i tà . n e c e s s i t a u n a r e s p o n s i ) ) 'r v i v o - i -
po l i i ea a g e s t n c ,e c o s e , s p e c i e q u a n d o 
s o n o .sorviz. pubi ) ! e: e c o l l e - ' i v i . c o n i ; 
lo è q u e l l o p l e t ' r . c o A n c h e 1 p a n . ci 
i n v e s t i m e n t o d e b b o n o e s s e r e f . m i . i z z . r . 
v e r s o q u e s ' i o 'o .ett iv i in u n c o n t e - ' o pr • 
v e n i ivo. p r o g r a m m a t o e raz o n a l e . e i n * . 
c o n . n t e r v e n t i a t a m p o n e c h e r ' v p s t n n o 
1 c a r a t t e r . dell.e e s t e m p o r a n e i t à e d"-'! 1 
e c c e / . o n a ' . i t a 

E le l o i i s e g u e i i z e n e g a t i v e »! : !pcr< ii > 
t o n o o . ' r e ( h e n e l -.ervi/.io de l ia d i^' t .b- i 
z . o n e ati'-h-^ .11 ciuei'o d e l l a p r o d u z oit" 
S . s o n o ver . f «.et. .n c jues" u orni d s 
- . e r w : di un t c e , - a e o i i s l s t *n/.«. a n c n e a 
••aloi i n o n i . n a . . d. •«•i is .one a .WO 2_'0 e 
1-TO K V . c h e IU'I.M qiiMM t o t a l i M r lauar 
d i n o reti d. t r . i s p o ' t o in q u a n t o c o l l e 
JA'.I il i" ! ' . i i i i i" i - r a / . , . m p i a n - ; d: p r ò 

d u / i n e P e r q-ies'.e ^ i tuaz io i i c anoi i i i i la 
a t l e - n n a .1 s udii' a'.o - î s o n o d . ivut . 

• i e i i r - e * »eg:n , . il p - n d n z ' o n ' 1 d e c l i ìm 
p a n " 'e 1 .n i . e . ci. (' . ,'av ei e Ina. in e|ii,i.'i' 1 
la q u a - t o t a l i t à d e . l e I . i u v d i . a . - p o . t o 
era Mio:, s erv i z io S o n o q u e s t e le eonrii-
7 ejiii ehe favoil.se u n o 'a e c o n o m i c i t à d! 
L'e-t!one ed u n -e v z io i ' f ì ì c i e n ' e ' 

IV (pi . l ' i to • _',i.iid.i _'., . m p .ni* <-1 
e 1 f i o d o t t i chi p e . n i ' i e s s ' . i .s i l o 1111 
e.i' l n e l l e v l c l i u n z e de ' m a r e , d! IOIÌM-
•-."leu/a e s p o s t i a (p ie s t . t e n o m e n . - .ed 1 
p'-rano r n i i ' e n a l . . i le pus o n o c o n t ' ic.< 
cine ': : : 1 ̂ s MI u'.t'iV ' IV. » - e i n p o si 
i d d ' l e 1 . I M I so',1' 1. • H'-'-. i -1 e!I '*' l ' ' ! i i 

I i e q u c n i : i e n o n o n a s i n n a i 1 i> ,x - . ( i / i o i 
,i -.i i n i i . i .v . i i ' ' .S110 ( o . - i d z o n .nuli 1 .: 
•a - . empie c - ' - V e :' p-o- . 's^' i - " c n i 
I O U K O ' i n n i e t t e -u l n e n a t o i n a ' e r >!. 
s e n i o r e p n a d e g u a i . , uerM"ito v a n n o u - : 
i zzati e hi è p i e p o s t i ) a l a e o n d u / i o m 
-.(•(•i.i a d e v p i e s p m s a U i . m t n : e pioin-Ui 
Vi-re .Il l lo-.azK' -.. Ice 'tic;.e i f i i v e - o . 
p a m . d .uve. - ' iniep. ' i i 

Ha q u e s t a c o n d u z i o n e i i n c . i . c J - ..1 
l e d e , az cine si i .due a l e ie<". |JOn. 1:1. 1 
c h e e.so. u n e r e un i nel z .o . 'o . tcn i . -n ' • 
i . ' . ' . t u Dti l i l ) iaino p r e i i d e - e a*'o e h " 1 
o ! i ^ " . v . d e l i ' F n ' c s t r n t a n o 11 rea l i zzars i 
ma p s . e n d o p u n t i e s s e n z i a l i d e i . a r . f o n i l a 
e le i '*-e a. s;(< ) p,»—iti p o n t . c l ( n e ., i n o 
. ' i m e n i o s p u l a i .-<.<• s o n o imp<-g>ia'.i c o n 
v u n t a m e r i ' e al loro ra i fg .ung m e n t o , r.on 
'•(iir'rtlldo l ' ipotc . di c o n - i d e i a i e . c i p p o . 
tni i ' ' i i (!'• !a r i m o / . o n e d a i l . n c a r . e o e . e-
'H'.|-.H de- iunc i i i a e' i . vii u t a n i e n t r o ;n-
- i v a m e n ' e . e oe\- c iuanto i i e n ' . a ne.1.1 
c a s i - : a A de i n a t i c io .os . , c o - i tr ibu .s ' e .1 
p-ovocarc- q u e s ' o stj i to d. c o s e su un p, 
t ' . m . m . o d e l i a e o l . e t : 1. .ta 

I I 

S o n o s- . i t . b l e c i a t i .» M o n t e 
v e u i e c o n u n a t a n i c a p i e n a 
ci. b e n z i n e n e m m e n o m e z ^ ' o i a 
p r i m i c h e u n ' e s p l a s i o n e ( A 
ces.se . sa l t ine in a r i a l 'ar ine 
i l a C e n t o l a n t l di v ia R a m a z 
z l in . la stes.s.i d o v e , il ti m a 
/ o s c o r s o , v e n n e u c c ì s o co ' i 
u n a l e v o l v e r a t a il f a s c i s t a 
F r a n c o Ange l in i c h e i n s i e m e 
a a l i l i d u e c o m p l i c i a v e v a 
a s s a l t a t o il n e g o z i o per l a 
z i a l e a n n i Gl i a r r e s t a t i w 
n o F a h r i ' i o ' l o n n n c i d. 20 
i n n i a d d e n t e de l la o i g a n i / 

z a z i o n e g i o v a n i l e in w i n a 
i i f i o n t e de l la g i o v e n t ù . t 
rttelano P i o v e v i ' di 22 a n n i 
e n t i a m b i a b . t a n t i a M o n t e 
v e n i e C u - a ci fé", f v . u n e n t e 1 
d u e c ' e n t r i n o c o n l'c.splos.oiu» 
la s c i i i n d a ne l gì o di p o c h i 
m e s i e a n c o i a da a i c c r t i n 
I n t a n t o , p e l o . : i c s p o u s a b i l 
d e l . a D i c o s li h a n n o l a t t i a i 
i c . s t i i e p c r m a n e t t a d . m u n 
e ia di a n n i N e l l e ! o i o c a s e 
tilt ut11 • d u e n.t.sioiulev a n o 
p stoit* l n n c l a i a / / . i e p a l l e n t e 
le. C o n T o m m e t e l'ioce-vs 
p i o p i i o in s e n a t o a l l e peiepji 
s / u n i , d o m i c i l i a r i M a t t a t e d o 
pi) l 'e-plo.s ione di v a R a m a . 
z in i e Minto in c a r c e r e un ni 
t o s q u a d i i s t a d. M o n t e v e i 
d e S i t r a i l a di C l a u d . o ' l e i 
/ : g n : di 18 a m i c h e n e l l a 
.stia ta.sa n a s c o n d e » a un'alt rn 
p i s t o l a l a n c i a r a z / i e u n a eie 
a b i n a c a l i b i o ti 

Ma v e d i a m o , 111 s i n t e s i la 
e ronac . i d: q u e s t o n u o v o a i 
t e n t a t o la.sci.sta e deg l i a r r e 
.sti E' l 'una e l i c a q u a n d o a 

M o n t e v e i d e u n a p a t t u g l i a de ! 
.a pol iz ia b locca d u e g . o v a m 
a b o r d o di u n a grossa m o t " 
l a i g a t a L'Aqui la 1 d u e s o n i . 
T o r n i n e : e Pro.-es.si A l l e d o 
m a n d e deg l i a g e n t i su l l a ta 
nie-.i c h e p o r t a n o c o n loro 1 
d u e r i s p o n d o n o c h e que l la 
b e n / . n a d e b b o n o usa»la pcr l i 
m o t o N a t u r a l m e n t e n o n v e n 
L'ono c r e d u t i e s o n o tic c o n : 
p a g l i a t i al c o m m i s s a r i a t o 
M o n t e v e r d e 

N o n |W.s.siiiio c h e v e n t i in . 
m i t i e d a v a n t i a l l ' a r m e . . a 
C e n t o l a n t l di v a R a . i . a . .n 
• d a v a n t i ul .San L ' . U I K I . U I e 
s l l l o d l III. p o ! " I l ' i s . i l l n l i . ( l i 
•-•no La --ai ai ni' -( a v a in di 
v e'Ita e . i n ' e r n o de! n c o ' i o r 
pi it 1 l l l i e i l l e (!• va-.- il il A 
q ie-.to | iLiii-i i . . i i i i ai.11 ti.1.1 ( 
i n di iH' iqu.M/ .onl in ub .u-
' ioni eh neof.i- , -is'i (li Ila zu 
n 1 N e l l e e i -e d e : d u e !er 
ina", v e n d o n o n o v a t c t i e pi 
s'u! (- l a n c i a : 1 " i u h i ' u c c i .SÀI 
t a l l o (Il u n ippo->.lo pei m e s s i i 
in e l i a n t o l a c l n i e n t c - trc .s lor 
mtihi l . 111 v e i e e p r o p i . e ri 
V ni -1 i le i l i l le p: 0.1 I ' .1: il. _'. o s 
.- 1 1 a l ib i o e a i e h e u n a i .uì i i • 
1 . c e t i a . s u i i t ' e n i e A l i a l b a v t 

n e pe iqu i s i t f l t i n c h e i.t < a.sa 
di C i a u U . o Ter / i s jn l e q u . ..»! 
ta tuoi 1 un a "I 1 p -1"IA l an 
I la: a • " e lilla t a i a h l 1 1 

C e n a . ' . l ibiamo .111 c imal i> 
n o n s o n o . i n c o i a e m e r s i i o ! 
l ' - ja ine i i t . t i .t l'attiv ta d e ::•• 
a r r e s t i t i 1 1 a t t e n t a t o a l i a r 
ine : la il . \ .a If.1111,1.' ' in 111 • 
1 . tanto n o n 1 1 .,0:10 dol i l i , sili 

la i i i i it , .c<- I .IM .-.Ut di ! 11 n v 
Kt s t o 11 u n . n a l i 

Suh.M; u o p o 1 ut 1 i.iloi.c il 
F. . m e o Ai ; -c l in i u n o dei 
«fpelei:s.s|:n » ti. Hai i m . 1 . 
c o m p o n e n t i di i n i a n i D o l o ch i 
as.s . i lto H e - / e R o m a n o ucc 
d e n d o 1. ^.ov . tue ( o m p a g n o 
L a i g . D . U o v i - . fasi i . v 
Mrtlt'iiaioiici la I m o n.t u n , 
i l i ) • t i ' o l . u . de 1 .1,-1111 r.a t e 
I c l o n . i t e t t i . o n m . i . uiintKe-e 1 
c o 1 v .a 

Il 17 inagir o >' orsi) «tircn 
II e s i m a m i n a c i a s e g u i r o n o 
t a t t i U n a b o m b a c s p . u s e da 
v a n i i a l i a m i c i . a m i cor.-.. 
d e l i a n o t t e 11,a pe; i o . unn i 
n o n r.Us< 1 a Mt.i H". d a i n i 
Da (i ìe! g i o r n o al i a - , . i i iottf 
le m ' i i f l c o s'in-i c o r ' n t n ' p e 
a !a l i n e e a r n v t*o a n c h e lì 
s e c o n d o a t t e n d a t o « 'avo lut 
c o n un.t q i ia i i t i 'A ili esp.osive-
b'-n p.u L-IOS.S.1 ; , e i h. i . e! 
-•eia* .na da n. . i . t 

La commessa licenziata da Mitsukoshi per una acconciatura di capelli troppo vistosa 

La donna riccia non la voglio no 
Assunta senza alcun contratto per l'estate e cacciata senza preavviso - Nel centro commerciale giapponese non 
conoscono lo statuto dei lavoratori - Dietro la riservatezza, l'eleganza e la forma gira e rigira ci son sempre i soldi 

(* 11 o' . ' i" e "ii..'.' 1 ui !'• ..'< .<• 
tVri; 1 o'i ( ) - : M wa I , - " ) I . : M -

G i n t - i r t Y w t.; Ì 'TC' . - I J'ii i i T 

chi- s< dep 'ci" 1 lf ti- c i / c 
^invaila pcm. \t> p'i-<ihi' •. 
Y'-ici'i'ìn (<.-r.'(j p:.i (/r>-^ii '• • 
.•«i la i-iiPifii'v'tì di un {•'wgr.ii 
f c \v |7 ' - ' " e/c' CC.ITH ' u pi r 

s> il p-i^'n (,'.• .'.j.'ir.i pr^ '»• 
orerà 1 i\ii>-'!ìi t ropo • n r • 
K pi 'iv(3rt' ,•')<• C'iiir.':!- lir-i.. •; 
o.i u',-'ÌI i " i r \ i " ! v c v ft*r '1 
« s i l f i » (Vm/ii ' i i j dui r c r i - i i 
r.i'.-ero'.-. V , j in i;i.cs"'i e ; • > 

i.'-i'i >• p e i pirlirc 
que-'.hi':; ri: <]!.<!'/. 1*. ni'."-:.! 
r i .s'.Ti'iu iT.'< Zi.- 1 pr.*/).'i*".r 
tiri d i r f.'i do ìirarat >n l'i 
fii'TÌ . ,' 1 » sTr.l'IO » 1 CC'T'Cl 
fu •;'•, riii'i M ,i''r 1 che *cQi<i 
p ' ii'!'(3l:rt' -t,Ti ,, l t s f r . i i n » 
a*ui't;:n»e e uno . vfr.-'i • ^ 
trnt.',j"it Ì.'.D 

IAÌ licenziala l'.' o-oi , . >: 
Chinina i , , . :a ; . , l ; A/nri?r..iic. 
p r o i i o i i j . buind'v 1 t m cape! 
li un fft' (furo»; 1 <.c;;i m c ' o 

Compleanno 
C o m p . e agi 79 a n n i il c o n i 

p a c n o U m b e r t o S e n e s i . u»cr.t-
t o «1 DATI i to d a l '21. Al c o m 
p t i t n o S r n o - i g . i n a i n o 2 l : 
a u g u r i d e : f i n i l n r . . d- ì . . ' >.;> 
z i o n i .. M a c l . a n a " e « V. 1» 
O o r t ì l a n l >-. e dpll't 'n.'fn 

</' 1 

c-i"i.' ,,-ii'« »> < i r .-.i-. 1 01 •* . 

I.'l ."''il l'i . '"M- I ' I ' I » 'i p >fUl . • 

.". * l'.'t* ( V I ' I I M ' I - 'rC ll'l'J't ' 

e i/'.«'«r d«i;n» concìttdera 1 

- ' ! -"'•!> ti' ItCl" /iM/'I'.-r.VO. 
' / ) " l i - ' - ' i ji'i.%,ir,' fr/fVi Ve-' 1 
ir ,1 !! -"ii; mcc'iTi'ii — e ) 
<i hi, pru.-aiit di c e r c i i r m i un 
/ « ' u r o ri7mi»ruF»r 1 r '/ > leu t 
«1// p.fir'i.T.'r i'i'iserziVi'ir ri-
i/.'.'s.'.'ns'ii, ,; ij,-p I-J,, rj.'ijr' 

pi'i i 'M' di riti \a:: inolr Hi 
tc'cfn'-.aui < i iri ' io un appuu 
• ( i n c i t o » . (>nc lei h i n n o 
'n'tn ali re re-et rn.anr.v. nn 
1 > n : n I'UTCIÌ » pr IPÌOS.MT > 

i i ' /Vs , : TC « \I' hii'.'iu de" > 
et.-- tire>-') vi a^pel'o U^n pre 
''• i 'n l i 'V » rfiee i'"'i 'in f'i > 
di "7'//;'<i e ii'i'i d ir > T . I C O 
si '' . c(."ìtnr--i' 1 ri lnr >rare 
s »! C'i'/fl ( 'li* C ' i p - i " ) ' ! '.' . e . , fi 

.,' : - T > ' v 1 <jJ HI no i> 
1 l l ' l l ' l i f i ' ',-l»v-»,',N 1 
f.i'tfi hrrrm^e ir; 

•i.'^s'.'io ìin 'i .n riT'ifi'» 1 ru'i 

; n / ; i . h . ne-csimo ha riai scrit

ti» ti t u o ri'trrc ii.U'clcncd dei 

dipendenti anche t e a termi 

ne « X o n arerò mai lamra 

u> -- dice Daniela — non ho 

penata nemmenn a chiedere 

quale sarebbe stala 1/ mut s i i 

pendio. Poi mi dissero che 

aerei preso P J00 lire al fli'ir 

n * / l infe , ni {natica s mila 

lire ». 

,'<• ha vni 
r . i " : r < j T ' i . 

( •. lui 1T.1 " l o : . i'.o\>> I t 'J 

(fcr,- i | S ' ' ' ( f i i ' j ) - ' » ' - i i " -ni 

e ff>nt r-tf'jto 1. i v n ' n 1' di 

furuf i *frm. i*r.. < i p m f f i d ' o 

t]iapp'i>.t "i. fit'irijtìt 1 11 1 enti 

•;..-..- <ì 1, :-'i."/"i . - i delie •; V 

ìrann-tia'e. 

Cinciuc mimiti 
di ritardo 

In iT'it criqi.e rjiorni •. »>i e 
t i . tTi *5 * nul.a. ii ì^ar'.e un I>II .I 
d: rrardi rì> cnq'ie mreùi (' > 
s ijuaiul > pTucla e s*a'i: , j - -

ririMi',1 dj' dire',' ,re (U 1 »u > 
rcpari 1 'n'to si . i spe ' f i i c i i 
V'i ' i ' ic che 'in liccnz'cmenl 1 
i'i 'rollio }•'. n i t \ v . e i'i <:t. 
din- / « i t i l i , lii s i l J i . ' o 1 '11 d'i 

'« • in i'o»i"i.irt- il i.i'tf I;HI l'er 
1 he ' \ m <i s j U.uii'i /11 ». -i 

^(l II ' I lVi ' f l hl*iU. H'I H i l l ' ) 

'ni ai capelli troppi reti, un 
altro al fai'> ancora più in 
crrmb,lei che mentre faceva 
1 pacchetti v (Jpp->pi3i<i''ei c o i 
gomiti al Ixincnnr violando le 
TCQOIC impp'tnichc evidente 
mentri della buona educa:io 
ne. 11 moum c e r o * i D n r 
r e r o non lo conosco — oV<> 
Damila — protaioi/Tie-nre la 
ilaQiirir vi ama alla fine e 
ah incassi di questi ultmi 
giorni erano no'crolrncitc ca 

ÌO'.. / ' . . W - " . ' \ 4 I Ut ,1 i j u . ' l . l / l l ' 

i/i s /' / . cri <i 1 \Li 11 e i*a 
I M I mi e ,Tidi'.' 1 e, '• il'Vi il 
mente Star venti aorn' a la 
t'.r-.rc in m»-::o n ri-Ila nen 
'e. • ii'-r 7. • • o, ir>;>-t' 1 - ' di 
Cu. cu ii ui'-ea ' r 1 o.ae la 
p\ir,,la e il -a .r.n. ;,< r poi et 
nere cacciato c»n la scu-t dei 
neri 1 dai vetn troppi » 

> •-. . 1 1 -i *".' 'r,i' •>. -11 .•«! 

:.-. ; h'' ri il, liei e. .i"i»"."'< 
do -,'t a Qnnarter,,' .-»,<. 1 o - j r 
eri len.ito tcn: 1 die ne su 
r> io sflr/i--M\ c i " nt.a r'<cr 
io'e::n ', "a orer.'ne Mi le 

c i - t ' r I'I M I I / «JMlilV i" i'i C 
la ';-i7"ij . .v- •!<!<..ivi ,'r.ii;» -') 
»<i 'i non a'.'ro ;«-r lo -Tra 
•ic-;u - fc ' i m i'ira:.n'ti. Otre 
I hi su 0 limali. !• 1». '7 11 

II iiiiii '".tri ij'ie'ir ,;i sii.da 
ri, ' i i .* ''ifs,' .di 1 p r c f i r i i.VI 
\a 'or 1 11 Uii'tiTo tit r,i t.e' : > 
-.fru :«ii -»c *< i'i •- amnc** ) 
Ma la rie c u / o v. ri >ia .1 fn't 
ti soli sm I icali. € / ) , i A/iT sii 
ko<hi e iiit'ni» di cartelli in 
giapp-ìneie - - racconta Da 
mela — e una mia co'.lepa 
me li ha trad etr s ipra c'è 
scritto pressappoco "attenti 
agli italiani che uno la 
dn" » Vna punta di raz:i 
«Tio!' .Vo'i lo .scippiam >. ma 
Ci 1 iene il sospetto che 1 ccr 
tedi serrano più ihe altro a 

t scoti* u !•'•'*' ' 1 ti'.r.^'. a ip 
P'ncs: o i.ì i\do'c vi -j-r , -,cr 

H !'•• ui-c; iis' ,- d: 
i m'arai alla t r w f a 1/ I I . I . T 
• i . i r ' e - di en-a c>r 1 }'r ,wi < 
'n ' ,- ' '-' ' . u orni. ••.'!":. . . i . i 
/.'*•(- ;''• /.* 1 imc.'cle o^i "e 
Q'i:o'\'. r . -ni i ' . i 1 he tedino 
miQ'iam di ',' r.-.«?i tauitonicì 
diroita's « 'lo ed r - r / n t r a -
"u- - iV "ii'Oi'i cstr'izt Commer 
ci in • e l'o c'tZ'nna' » CH'I It 
grato cornvagme di t tayji. 

Tangenti per 
le agenzie 

Q,a'c\i'o -• c-ii moti cere* 
<o - - e cirr rn'o n Trirlarc di 
m a f A r "ìi Ci- 'r ' . ' i .» r.-y 7I0 
tuli*' eom'''rr r,i<. ver d- j , ù. 
freqnen'ano » >\o ; neg >:i ;>.u 
cari i'ra I <vti !>re;'r r 1} ven 
il.' ir,' c i «vi . di mi ?:o on 
1 f-e le mance e le tangenti j 
per '.e g.rde e le agenz-e). 

dira e rig ra. ques'i padrn 
tu giapponesi tra la mena 
ìf.' . 'a i*nrr;la/e, 1 pitsfi «frani 
ir. fatto di riccioli, la rat fu,a 
tei za r l'elcgama nel porge \ 
re il pr,dotto al cliente, stan j 
n> sempre con gU occhi pun- | 
tati ai soldi. Quanto simiQha- j 
n 1 ili padroni l'aliam' 1 

r. r. | 

V n i i ' . t tfiorn.itt' (l. p ii ta 
p< r il t r a f f i c i «-t-adaiv pi r 1! 
r .entro d a l l e ft rn-, t naturai 
m e n t e iiell.i d i n / . D . M da s xl 
a ri.ird 1^- pti •< d niierfiiio 
IT ;n-i Hs.ta s | v i n o av . i t e \ p 
m r d i sera tra l e i ) 1 le J2 
l ria n u o v a ondata di traffi 
1(1 moltti iiitcìv-o e ( o m n i i . a 
t«'i l e n p o n i t n g t f . o ve.-so le 17 | 
r d è d u r a t a [ > r tutta la sera 1 
N o n s. sono avut i ine .denti . 
di r i l i evo j 

K c c o ora !, i i f i t e la .ndj . 

Le ultime file 
per i rientri 

c . t . o il u i ' i i i n - ri, t r . i f f id ) ai 1 
e .isrlli . i i i tostr.td.i l . , he f.tn , 
no (Apo ,t Rom.t \1 ( . i M i l o • 
Rom.i Miei tr.i !* fi r le H . , 
sono us , jti 1] >'i) . tu ton i tv / j . . 
m i litri* i e MI 10 entr. i t i K 7K8 
Al t . ise l !< ( iJoin.i nord .Mino | 

rntr,tt i 12 .VG . i t i tome/z i e n e 
s o i o u«e.ti 3-ir/» \ \ c a s e l l o 
R o m a ovt-st (Civita\«-<c -ìì;a> 
'Omi entra t i 2 li.18 a u t o m e z / j 
m e n t r e ne »nno u«eiti 1 570. 
C o m e vi v e d e il t r a f f i m d-
rettt» A \ nord mol to s i i p e n o 

n .1 q. ie l lo d r i t t o A « »' in 
! . i l . ru ( j s i è e j i . - , il d o p p . o 

A ir inc i rc . t u t i l e si , s > e it 
*ce o r a r . e nf« r e e itile mi to 
«tradì*, a r k i i e le «.ta/ionl fer 
rov « n e . e ^oprntt itto la *»ta 
7.0'ie T e m i m i h f i n o rei! "tra 
to il p r o s i o rl>l i n n i i t i d i t n 
vl . ig iTinton. n^'ur.tlm<nt«. prò 
v e n i e n t e d a l .MKI. Tut to M C 
*vtrfto in m o d o abhnst . i i ) / .* ur 
d i n a t o e s enza .r iconvenient i 
di r i l i e v o «a lvo e|Uelli %yttv 
dovuti .iir.trfol!.tmenlo. 
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In aumento il numero dei senza lavoro e dei sottoccupati 

Cifre «in rosso» per la disoccupazione 
Risultati allarmanti di uno studio « impietoso » della CGIL regionale sulla realtà socioeconomica del terri
torio - 350 mila tra disoccupati e lavoratori precari - La crisi nei settori chiave - Maggiori difficoltà per le donne 

Una manifestazione per l'occupazione 

L'esperienza del centro per handicappati adulti di Fregene 

«Sani» e «malati » un mese 
insieme senza barriere 
Anche se non sono mancate molteplici difficoltà, il bilancio 

è positivo — Spezzata la logica delle tradizionali « colonie » 

Uno stanici | X T il * tire» al 
l'animatore .-. un altro ri.ser 
i a t o alle streghi1, «ente* t h e 
va e viene con aria iuilaf 
Tarata e con la faccia dipin 
ta. gruppetti di giovani che 
improvvisano un complesso 
musicale aiutandosi con chi 
tarre. pentole e coperchi: tut 
to è pronto |>er la festa org.i 
n i / /a ta dagli oppiti del < .so» 
giorno estivo San Giusto * per 
handicappati a Fregene. F." 
un modo allegro di salutare le 
ultime giornate di onesta va
canza che è stata un'expo 
rienza e |x>sitiva e ha rap 
presentato, al tempo stesso. 
un'occupazione preziosa di ri 
flessione sul problema dell'in 
.-xrimento «lenii handicappati 
adulti. Non sono mancate le 
difficoltà, anche di ordine ma 
feriale tra l'altro un lieve n 
tarilo con cui è arrivata par 
te del materiali' necessario al
l'animazione . i probltmi e 
qualche momento di tensione, 
Nel complesso. |>erò. il sog
giorno si conclude con un hi 
lancio positivo, per tutti, coni 

Ieri altri 70 

incendi 
alla periferia 

della città 
Lavoro intendo anche ieri 

Per i vigili del fuoco che. nel-
arco della giornata, hanno 

compiuto oltre 70 interventi. 
quasi tutti nella cinta urba
na. Le f iamme sono divam
pate :n gran parte per auto
combustione con particolare 
violenza in via d: Torre-una. 
•1 Trionfale, sulla via Ohm 
pica, all'altezza dell'Acqua 
Acetosa, sulla via della Ca 
milluccia. in via dell'Aimone. 
in via della Bufalotta. al via
le Giotto, in via della Pine 
ta Sacchett i , in v:a Lauren 
tina. all'altezza della Cecelv.-
gnola. ed in via Magliana 
dove le fiamme hanno minac 
c iato seriamente un deposito 
di demolizione di auto. 

Si è trattato .n quasi tutt: 
1 cas: dell'incendio di .ster 
paglie che hanno raggiunto 
i bordi delle .strade, rallen
tando. a volte il traffico au
tomobilistico. Gli incendi se
condo i vigili del fuoco sono 
anche da attribuirsi alla leg
gerezza di alcuni automobi
listi c h e gettano fuori dal le 
loro auto mozziconi di siga
retta ancora accesi. I vigili 
sono rius.-iti comunque sem 
pre a circoscrivere le f iamme 
pr-icA che queste rappresen 
t a . v r o tin pericolo per le zo 
n« abitate. 

presi, naturalmente i fainilia 
ri degli handicappati e gli 
stessi assistenti. 

ih questa uu/iativa vanno 
sottolineati alcuni as |xtt i . mio 
vi rispetto ad analoghe ini 
ziative. E' la prima volta. 
inf.itti. the il Comune stan 
/•a dei fondi per una rete di 
servizi diretti non più sok.in 
to a<;li handicappati in eia 
scolare, ma anche ai .soguelt: 
adulti portatori di handicap. 
E" anelli- la prima volta che 
le tradizionali * colonie » ce 
dono ;l posto a centri, ioti 
.struttine a|>erte: i t famosi * 
Cantelli the non vengono mai 
chiusi e sui quali si è re 
centemente. polemizzato -min 
solo un aspetti» di uno sforzo 
ix-n più complesso compiuto 
per garantire agli ospiti <|; 
San (ìuisto il ma-.s-mo di li
bertà i' di auioiioima 

Vediamo più ria vicino li 
modo in cui si è svelta la 
vita nel centro di Fregine . 
Nell'edificio di via Portnve-
nere che ospita solitamente 
una scuola fra luglio e ago 
sto ha vissuto circa un centi 
naio ili handicappati, rivisi in 
due turni. Hanno gaiantito 
un'assistenza costante oltre- a 
sedici \olontaii . una tinquan 
t'na di assistenti provenienti 
dalla cooperatici iemana la 
\ o r o e lotta e dal « m o v i 
mento per la tnoperaziont-
eriu.ativa» e dalie VTR. 

L'obiettivo che il arupno di 
ricente del centro di Fregi
ne si è posto fin dall'inizio, è 
stato quello d. arrivare ad 
una situazione ottimale :n cui 
l'intecrazu-ne fra < sani e non 
sani» fosse totale. Anche :n 
funziore di questo scopo si è 
\olufo che alcun: deg'i a--i 
stenti fos-ero e>-i -te>si por 
tatori ri: bandirai) « Non a 
ca -o — d'ee Fabio, uno de
gli assistenti — che a volte 
accade che gli estranei m^i 
riescano a disi.nature fra ter 
ti « ma'ati » e no;, condoli . 
sani ». 

L'attività di ognuno deg). 
c.-piti è stata « nveniata » mo 
mento per momento. II tenta 
t . \ o . a quar.:o pare ben riu 
Si ito. e stato quello di conno! 
gere tutti nella vita collctti 
\ a . annullando li- differì r.ze 
fis!v he e p-ithi ihc. dando a 
ognuno la |xiss:bilità di deci 
dere come occupare la g.or 
nata. Per qualcuno c'è sta 
to il linieri' di < e—ere r.-
dotti al ruolo di guardiani . 
L'obiezione, un po' semplici 
stica. è stata dettata, forse. 
dalla stanchezza e dalla ten 
sione accumulata in due me
si di lavoro intenso e di vita 
realmente integrata fra « sa 
n: » e « malati ». 

« Scegliere- ih n«>n -egir.re 

una sti ottura pieei-a - - spie
ga Roberto Trapani, funzio
n a n o del servizio handicappa 
ti de l l ' i f f ic io di igiene, che 
ha diretto il secondo turno del 
soggiorno di San (òiisto — ha 
significato innanzitutto a - u 
mei si m prima JHT.SOH.Ì un 
carico di ic--poiisabilita e di 
tensione emotiva ben più gra 
Voso tii quello che .-i presen 
ta lavorando nelle colonie tra 
limonali, l'n conto è orga 
nizzare la gioì natii -eguendo 
orari e programmi mudami li
te prestabiliti: a l n o è. invece. 
decideie di modificale ogni 
giorno programm- di attivi
tà. Questo .uip'ica. ila p a n e 
degli assistenti, ma anche ria 
patte digl i bandii appati mi
no gì avi uno sforzo ni-t<ni 
te ri. contr:J'o. Significa st,i 
re -I-IIIDK- con gli l e d i : a i v i -
t;. Qualche e-empio C è una 
ragazza t .>n un handicap p«: 
eh.co eiie gira ria «-o'a \xr 
Fregene. Noi. certamente, non 
la pediniamo, ma c'è sempre 
chi. discretamente, in qua! 
che modo, la sorveglia. I.o 
Stesso discorso si può fare 
per il mongoloide che tk-iidc 
d. fare :1 bagno ila solo o 
p>r chiunque altro decida di 
Uscire |x-r conto nronrio ; . 

Da!l'e«ptT.t nz.i : in ri ora «: 
possono coglie.-i ali u'H pia.ti 
qualificanti. Innanzitutto. :1 
centro San (ì;ii»:o ha con-en 
tito a har-riicappati di «ta -u 
periore a: 1K anni che ne 
hanno fatto ruhn-sta d; ~og 
g.ornai e gra'u.taiiu i.te in un 
luogo di \ d'eggi.itura Per 
molti San C, u«to è stato il 
primo appi oc c o a l a vita i ol
i c i . v a . di :x» a m i ri: segrega 
zio;.»- .n istituti d: riab lita 
Zioiie o in c.is.i. Il s,.2giorro 
a Fregene. por", va visto ,in 
che con un'altra e t i c a : quel 
la di ile famiglio degl. bandi 
cappati. Andre per loro ha 
ranpri sentati» una parente-: 
d; «eri ni;A 

E" e h aro cì;e il «impiet
rar vivere gli hnr.ii c.ip:\it:. in 
mocio più o mt-i>» gr.iv» in 
tcgrandol. con .i««!siir.i: 
« sani » non è ma;, di p»r ««. 
una soluzione. Ci.e l'in-t -ri
monto torno pruini momt nto 
reale di n>n\:\enz.i e «i-eia 
Iizzazie.no rioi'.'h.inri < appaM. 
corrisp. mia .uilomaliiamt r.ic 
ad un cambiamento tmis' .o 
ra monto» e un'illu-aone diffu 
sa For- i . r.e «ono i n i . M ; 
vittima alt uni dei volontari 
meno esperti, dclu-. dall'ai 
capacita. o meglio dall'im 
possibilità di costruire un 
rapporto diverso e vivace con 
i « malat: ». Perlomeno, non 
in tutti i casi è «tato po-sibi 
l i . 

I-a lista dei disoccupati si 
allunga in maniera allarmai) 
te: è questa l'amara, ma .n 
contestabile realta dei dati 
elaborati nella prima metà del 
l'anno sulla situazione occu
pazionale della nostra citta 
Preoccupante è il ritmo d'in 
creml ino della disoccupazio 
ne (8 10 per tento) e prone 
cupanti sono ì fenomeni ad 
esso collegati, incremento dei 
riunì di lavoro |>er gli occu 
pati, aumento del lavoro « ne 
ri» * e « a domicilio ». oltre 
a fenomeni corposi di riisgre 
gaz.io/ve MK-io economica A 
gettare un aumentici! grillo 
d'allarme e a fornire < inipie 
tosamento * il quadro ilocu 
montato della realtà è stato 
uno stillili», presentato qual 
che giorno fa dalla ('(ìl i . re 
gionale. 

La .situazione rappresenta 
ta e. anzi, cosi fa-ea ria far 
temere elle per Roma e : suo: 
problemi produttivi si è ginn 
ti ad un punto di guardia do 
pò del quale, in assenza di 
uno sforzo eccezionale d; ri
sanamento e di collaborano 
ne tra le forze economiche. 
v i sia un processo di disgre 
gazione forse incontrollabile. 
Ha «.tu. a questo proposito. in 
d.caro solo alcune cifro: su 
circa tre milioni di abitanti 
sono d.ventati ormai più d. 
aaU mila li dati si riferisci! 
Ilo a giugno) i disoccupati e 
i .sottoccupati Rispetto allo 
stesso ignudo dell'anno si-or 
so il numero è annientato di 
un burnì quindici per conto. 
con un incremento (sintomo 
incontestabile di gravissima 
crisi) maggiore por le donne. 

Il rapixirto di.siK-cup.izio 
no tra nonio e donna è in 
fatti passato dai W -11) doll'an 
no scorso ili 57 M dei pruni 
Ines; del '7K. I n a tendenza. 
questa, presenti' anche nella 
il.soccupazione giovano, clic 
io.stmii.sce poi il 70 7.1 jK-r cui 
to dell'i utero fenomeno. I gio 
vani al di .sotto dei 'M\ ami: 
in corca di prima occupazio 
ne sarebbero infatti, secondo 
i dati forniti dalla CCiIL ol 
tre 280 mila. All'origine di 
una tale situazione occupazio 
naie vi è. ovviamente, un eoa 
cervo ili problemi, generali 
e specifici, ingigantitosi, pro
prio qui a Roma, con anni di 
politica di spreco nel territo
rio e nelle risorse umano e 
materiali. Nodi strutturali e 
crisi economica generale a 
parto, la situazione romana 
presenta alcuni problemi spe
cifici e « risposto » alla ir i s : 
particolarmente pericoloso in 
alcuni settori produttivi. 

Tra le cause più evidenti 
dell'incremento della disoccu
pazione la CGIL indica infat
ti una < massiccia » evasio
ne del turnover (il rimpiazzo 
degli e.siKli volontari o per 
motivi di età nelle diverse 
realtà produttivo), il blocco 
dello assunzioni nelle ammi
nistrazioni e negli enti pub 
bì.ci. l'afflusso sul mercato 
del lavoro di enormi love gio
vanili « parcheggiate » all'uni
versità e nelle scuole supe
riori. E' facile immaginare 
le conseguenze che una sinn 
le sproporzione tra offerta e 
domanda di lavoro provoca 
in una realtà produttiva ane
mica e .statica come quella 
romana. La risposta più fa 
c:Ie alla crisi e alla d.flit ulta 
produttive !e aziende le han 
no dato in buona parte uni 
una intensificazione dei r'tmi 
di lavoro «l'evasione del ttim 
over ne e appunto la riimo 
5trazioni*! con prnoe.ss capii 
lari ili decentramento tiroriu'-
tivo e relativo UH remonto del 
lavoro a doma ilio e • n e r o » . 

Vii fenomeni», questo, par 
titolarmente evidente anche in 
tutti quei settori in cu; e più 
facile la mob.l.ta « «elvaggia » 
della manodopera, come eser 
cizi pubblici, contri sportivi. 
ent; religiosi, studi di libo.-: 
professionisti e anche (ma '. 
dato è in aumento negli ult -
mi tempii nelle piccole im-
pre«e «^mi artigianali e UT-
tigianaii the da --ornpro co 
stitiiisc-otio -'. fulcro .io! tessa 

to produttivo della città An
che il ilojvjin lavoro icìie è 
anch'esso una ris|».»,sta alla 
cris>i economica» è in grave-
aumento e s. diffonde si.prat 
tutto tra ì lavoratori statali 
e del diritto pubblico ma an 
i he tra quelli dell'in liistna 

So e la si'.uazinie lomplos 
s.va del tessuto .sivio ivnnomi-
u i del!,» citta a destare pre 
occupazioni, è certo perù che 
la crisi e l'urgenza della n 
pre.sa e evidente soprattutto 
in alcuni settori pr. duttiv ì 
chiave- si parla evidentomen 
te del l'odihz.ia. la i in situa 
•Zinne, nonostante gli ultimi 
|Hisiti\: sv.luppi del confron 
to (.'omuiic impronti.tori, è tut 
torà drammatica Ne: cantieri 
la disoccupazione eie.sie in 

Gli steward non 
si presentano 
e due aerei 
non partono 

Circa cento passeggeri, che 
sarebbero dovuti partire ogg. 
per Toronto e New York con 
voli dell'Alitali:!, .sono stati 
costretti a rimandale il loro 
e.aggio a oigi perché otto 
assistenti di volo a! momento 
della partenza non «,. sono 
presentati a hordo 

Ieri matt.na alle 11 — se 
concio notizie fomi te dal.e 
agenzie di stampa — ì 25ó 
passeggeri m partenza con :! 
volo 628 por Toronto si era
no presentati ai banchi aerei 
fazioni- della Compagnia di 
ba'itiicra ma. per .Ì4 di e.ssi. 
era in sei ho una brutta .sor 
pre.sa i.on .«..irebbero potuti 
partire |>erché quattro Me 
uiird. de. c r e a 20 ohe coni 
pongo.il, i! personale di cab. 
na ili un nimbo, non .si erano 
presentanti 

Uguale .sorte è toccata nel 
primo pomeriggio a :U) pas
seggeri del volo « AZ 610 » 

modo costante e gli edili iscril 
ti alio liste ri. collocamento 
provinciali superano ormai ì 
2.t mila. Insieme all'edilizia 
quelli dell'alimentazione, del 
tess.le. del chimico ima m 
alcune zone awl»e del mecca 
nicol sono tra i settori prò 
duttiv; più colpiti e dove ». 
lontano a decine lo \orlon 
ze aperte da» lavoratori con 
tro le m ILICI e di licenziameli 
to e di ridimensionamento ilei 

! le attività produttive. 
l'n idea più esatta della si 

tuaziono può ossero data prò 
pru» dalla molo paurosa d: 
oro pagaie dall'INP.s por la 
n i i w i i integrazione guada 
giti • In soli cinque mesi i gen 
nani maggio i le ore v tesate 
sono state già 1 nnl.oni e 7W) 
in.la a t in s. deviin.i |HMO 
aggiungere un milione e 3! 
nula ori por ntervetili straor 
dinar (quelli HIIUV-M por r 
.strutturazioni a ti mpo de 
formulato». Por l'edilizia, che 
ha. eoiiu noto, una gestioni 
Spot i.ile. (XT i pi ni! caique 
mesi di qiiv'st'anno s; .sono 
avute, nella sola provincia di 
Ridila. 3B3 m.la oie pagato 

l'na situazione, quindi, dav 
Vero non rosea. Sulì'eccez.io 
naìita dello sforzo <ii tutti i 
soggetti eionoin.ci. necessario 
fXT avviare una ripresa e 
t rea re nuove condizioni d1 Li 
voro. ia clas.so tipomia e le 
forzo rioniocr.it, che romane 
piingotio racconto ÙA tempo. 
E" proprio dai dati riporta'.: 
dallo studio, del resto, che 
acquista forza la linea e gli 
obiettivi espressi a più r. 
prese dal movmento sindaca 
le romano: ripresa dell'odi 
liz. a. soluzione dolio vertenze 
più riiflk-ili ne: vari settori 
produttivi, battaglia nei con 
fruii: del padronato p.*r una 
applicazione reale della log 
go sull'occupazione gov.inile. 
l'n obbligo, questo, assolto 
JK-r ora. e con gli ovv : limiti 
numerici e di tempo dal Co 
inune. dalla Provincia e dal 
la Regione. 

Il film di stasera a Massenzio 

Con « il Papa » 
arrivano 

i tre De Filippo 
Una pellicola che testimonia la maturità 
di alcuni dei più grandi attori italiani 
La «senilità» del regista Carmine Gallone 

1 film 
del « Papa » 

Quattro cartoni animati 
di Walt Disney: L'UR 
RAH DI M I N N I E (1930. 
8 minuti); TOPOLINO 
PORTALETTERE (1931. 8 
minuti); TOPOLINO FA 
BABBO NATALE (1931. 5 
minuti); T O P O L I N O 
STELLA DEL CINEMA 
(1933. 5 minuti). 

CASA R ICORDI : un 
film del '55 di Carmine 
Gallone, con Paolo Stop
pa. Gabriele Ferzetti. Na
dia Gray e Miriam Bru 

SETTIMANA INCOM: 
cinegiornale sul 34 Giro 
d'Italia (1956). 

FERDINANDO I RE DI 
NAPOLI: un film del 1959 
di Gianni Franciolini con 
Eduardo De Filippo. Pep 
pino De Filippo. Titina De 
Filippo. Aldo Fabrizi, Vit
torio De Sica. Marcello 
Mastroianni e Renato Ra 
scel. 

Ver un CON/ (rie/ </e«.fi'i"'' > hi carta di «hiM'ru alla r.^MU'iu iiwt-"iuf".';fiif cu W: 
Mu^.ici:») e inaila de/ l'afta F.nt ani prefetti dal proaramma. • <i't "uian'::al<'ii 
ii'ttl l'hunn-i n.'ii.'urti ne' nui::n appena hannn -.apulo dell elezinne del 'iwirn l'unte 
/ ice. K sta'a prupno una ci>mhirui~t<inc: ma i latticela. \i -a. <i>im mrte (inalatori?. 

Valica".i a parie, torniamo a! cinema l.a ctirla del ì'apa rappre-enta In MI(/(;I ' . ' :<I. 
le pd^wn; d'iiti'calc. la sonih'ii «creili K l'c'-il,inculo I ie di \a|>o!i < orificio la « MIO 
(jc::a - della naiturita nilcrprt laura di alcun lr,i ; nui annidi aUnri italiair. d-i 
Hascel a De S cu. fino <i tutu e 're 7 Ih- Filippi, i Ma^troiami'. IIIICCÌ- all'epoca era 
ancorali,•>( une) t. .«e il fatto che V.duardo interpreta il rno'o di un pn'cinc'la nitri 
eia ut e e i iroln,tonano /«/«fu u regijcre. da «n.'o. il l'Ini, ci o'iardai i e pr'i l'i (palo 
tinche il iiart'u! >. ma inielliiientc (poco di l'i pp im 

Quanto a Ca.-a Mur i l i , e un film di Carmine (lullouc. r i ' fv ' . i :>rona a< laida Un 
relli (La <l> mia ondi», poi cantore del '(i«ci«iiio (S. ,p.iin« l ' \ n i . i . o ' e •nmie specia 
hsta di film mii.-ica'i e operi-'ICI «Manoii I .escaut l Rappn culti, secondo </.'r ori/unu 
:aton deVa ra o'nva. • uua s^nil'tìi serena, che uh I I . I M - di i i t io da ì l aver rat coatato, 
erodendoci, l't-p.c.i dell'Eroe in lotta |>er le proprie passioni, che «e a m b o «i e f.u:o 
Mito, rosta eitK- |>opolart-, quotidiano mitrai ci.ri».le (iallone IH r lo p u re.orrc. 
nel «io canto ep . io con cadenzo nazionali .il museo dello (ere dei uraiuli della stona 
«ria Scipione a Ye.s«alina. a tutti i protaifonist del moliKlramma otttKontosio ramiti 
in quos'o "Casa Mu-ordi"). E' l'eroe italiano, «auto poeta martite e nav malore . . . ». 

Le proposte dell'amministrazione di Civitavecchia per sconfiggere le manovre della speculazione 

Muore il mito della «repubblica dei ragazzi» 
Albergo, campus o caserma: cosa farne? 

Ormai dell'idea originaria del villaggio rimane ben poco - Le richieste avanzate dai carabinieri 
Le resistenze dei proprietari - 33 ettari di terreno, dice il sindaco, che dovrebbero essere di tutti 

Qualcuno la ha defunto 
perfino un i golpe » (del 
l'amministrazione. naturai 
mente); altri — come il cu 
«forfè die la proprietà del 
villaggio ha lasciato a ri 
scindere alle domande — 
« una vera violenza »: c'è in 
fine chi lo chiama un tenta 
tiro di restituire alla colletti 
Vita un bene finora privato e 
che non si esclude possa fi 
nire in mano ai palazzinari. 
* 'dateria prima i . ce rie sa 
rehlic. 

l,a liepiddilica dei ragazzi. 
alle porte di Civitavecchia. 
costruita da una società pri 
tata con l'aiuto di rol>u<>i fi 
nanziameritr ameru-an; all'ini 
zio degli anni '~>0. conta .li 
ettari, metà rer< i la etm 
pigna, l'altra meta vronr'o 
su! mar,- Ed e <iue<ultima 
parte all'origine delle polena 
che I Carabinieri vorrebbero 
infatti utilizzare l'edif-vio <-he 
some a r ;d<xw villa spiagg 1 
e la \piagg.a «.'••«'«fi ;/er farne 
una scuola di sommozzatori. 

In servizio — dicono — 
r ' io <arehf>c utile anche ii"n 
Cittadinanza. in partn-tilur 
modo d'estate II Comune d'i 
parte «dn i la g.unta e firma 
ta da / ' . , . / \ r . r*di e Pr ) 

lancia una controproposta: 
spiaggia aperta al pubblico 
(adesso è recintata da una 
rete) per ora: a lunga sca 
tlenza il progetto è molto più 
ambizioso e proprio per 
questo incontra resistenze a 
non finire. Eccolo: fare della 
Repubblica dei ragazzi un 
grande « campus » scolastico. 
una sorla di complesso all'a 
vanguardia che riunisca, m 
un solo lungo, .scuole di ogni 
tipo, dalle elementari alle 
superiori con tanto di labnra 
tori riattivati Iquelli clic c'è 
vano una volta — falegname 
ria. cfratn'chr, tipografia, of 
fienili — ii/iiii ormai in di^u 
si), campi sportili e pole 
s're 

Un piccolissimo 
precedente 

l n precedente. >j« iure 
P'ccoliSìimo. già ce Lo . e / r 
s> anno il Comune lia affilia 
Vi un edifico intero della 
Rep'd>f>'ii a dei radazzi ver 
farne una scuola profi ^.•.ue.a 
le. Cosio icnti'r, viliom 
l'anno. < E' l'affitto pai i<ir> 
che fughiamo per •è*i,iruire 

di un edificio \>ra alo t dire 
il sindaco di Civitavecchia. 
Compagno Ennio Viroli. In 
ta^ca a eia radano (pienti 
soldi, fiero, o meglio come 
vengano utilizzati dalla socie 
tà immobiliare proprietaria 
del villaggio non «i «o Da 
sempre, infatti, gli ammini
stratori tengono chiusi i loro 
registri, scorcii i loro iure 
stimt'iiti Che -i uiniio pero 
-- e sembra almeno ipie-to 
un dato certo — -empre me 
M'i redditizi. 

E' p> r ip.it st,, (tic l'animi 
lustrazione di Civitavecchia 
teme clic .a po«>« fare aran's 
-- se non l'ha già fatto — lo 
grossa pronnelà immottitiare. 
P'-r (are del villaggio n'io d 
quei venir' * monstre* tanto 
tip'Ci. purtrofift i. ilei een'r: 
b'ihieari Del resto i segni de! 
declino della so-ieUi ci sono 
tutti. Dell'idea originaria del 
la Repubblica dei rana:zi ia 
meta tra il iiluntrovco e 
Vimine sa. coi le zipu he 
graiidosiia • suuerfir a'ila 
tutW ariericn.e. tanto p'ù 
x'aiate si u<i V i ' / de'.i-a'i 
Come il recti!.er > d. l'.'.n'anzia 
ab)yit,dona'ai rimane oggi 
b: 'i />'»( O 

Dei vento e \,.\, ragazzi che 

vi .sono ospitati idi regola ti 
no al comirmento del diciot 
tesinu, ami-, d't'tà) ne .v/>,o 
rimasti .si e no una decina. '/ 
laboratori,, di ceramica dal 
quale iisenaiio prodotti art' 
gianali chi' t enti ano p a ri 
venduti e die «err/ivj a fate 
« imparare un mestiere » ai 
gioì ani non fuii'iona piti, e 
lo \tc\st, va'e fier quello di 
falegiiami'rui, per la piccola 
tipografia da cut uscii a il 
giornah' della Repubb'iea dt i 
ragazzi 

Smobilita 
un po' tutto 

C 'mise dc'ri'ln ami lite la 
iter,da ai/ruolo e la bai,ca in 
terna, ^fumata I idei for.se un 
po ' ingenua del tribunale au 
togesttta. il i illaggio di Cui 
tai eidiia sta morendo E coi 
lui. o vilmente, lì mito i he 
d' r w < w nutriva 

E' fn-r ti testo dunque rhe 
VaTimnitsirazione per,*n < ite 
sia ora d' reintegrare qui -to 
fnfrimonto r,ottira:" vi cd'li 
Zio all'-t'tcri.o della f"a. re 
st.tuirlo a'ìa c/Al, ita ita pri 
rr.a ci e sta trojan 'a'd'. A 

(l'orili, il siiidaen Viroli ai ra 
un ita antro itm Vammali 
stratarc del villaggio. Ales 
saiidrim, ci s,alatore de e 
firobabilmi ntc t mi don Ri voi 
la. rhe dirige da .sempre il 
complesso I ria analoga riu
nione e jirei <-.ta anche con le 
au'oiiia militari jier raggimi 
gere un accordo sulla que 
.«f'o»,e drlla scuola di som 
l'iozzaton: si potrchfir far" 
alfrie e 

* E' ci niente - «',rr //ineu 
lì snidalo -- , he nell'intento 
dell'ammali: trazuaic non c'è 
india ili ariti, lerieale. né di 
minn'htitrista Chi cavalei 
qnr te ti/n. ad e empio i ra 
li'Cah. non '.</ < aatt , ij \.oi»»-> 
pridoii'l i <i '/;.r;•>' i \i ..',/ fa 
( i uno ( 'he , qt.e'lo iì< un 
rei ut-, io geni rale '!•'; '>*•' r 
dell,: r,"c ad un i/e» < ,lic'tt 
to E quia,lo M sta fi.rrtidi 
}<cr i beni ammobili dell'er 
en'r \laremmn e ;*T il Far 
le \!i /if '.angelo. S, n;a li drrr 
i d'T.'.ti di nessuno, laddrrrr 
s. ano tali noi .Talmente * 
I 'ia car'a d ti ci'e da g<<ca 
re •'. / e.'ia lungo i a, 

rei.'e 

s. se. 

Come il Comune pensa di utilizzare i locali del « Traiano » 

Spettacoli e seminari a Civitavecchia 
dentro il teatro restituito alla città 

Marina Natoli 

Il fatto ci*-- il Teatro 
rra:a:>o >:a in q ie«t. c:orn. 
tornato al tVwmaie raperò 
«.cnta un motivo di soddisfa
zione per quanti \odono :n 
q-,K'«.ta .struttura un ho; .e 
ptibb'ico finalmente util.z 
z.ibile. I,o afferma l"as»»-« 
stiro alla cultura di ( iv . ta 
vecchia. Alfio lu-olerà. ,n 
un comunicato nel quale -: 
soltolmea elio la ge«.t.ono pn 
\a ta che ha caratteriz/3to 
l'attività do! teatro Traiano 
:n questi ultimi 30 anni ha 
evidenziato da una parte la 
necessità della nacquisizio 
ne e. dall'altra, proprio por 
io carenze manifestato, ha 

f r ; . i i:it.« re '« iir.isst p^.vri 
z al.ta de.i.i strati.ira -o ne 
stila .n n>»do dem-x rai.t o 

l ' è .tio'.tre da ril<\arc- — 
toiit mia l'asolerà c e n a 
UH-nto -rr\/.ì tr.onfa.i-n.i. t" 
mo :1 teatro Traiano di ('. 
v . tavetc ì .a rappre«e:iti <U 

î il pr n>> spaz-o idoneo pt -
attivila i ulturali i-illa n i 
«ira e t;a «• rx̂ l lomprenso 
n o e quindi i-ome fs«.o .« 
ìncja.idn c-onsejluentemenie 
propr.o in quel programma 
di massima t!>e l'amm in 
-trazione comunale e la ion 
-ulta si sono proposti per i' 
r i sveg lo culturale della 
c.ttà. S:am<"» all'inizio di una 

i-spertTiza n.iov a o o ..< q n 
k- dovremo pa.itu ilnv.ti!» 
lonfrontar. i - i >erar do d f 
fitolta l enamcrùe n«>n d pò 
i . i tonto the p>-««i.,ii li.diti 
ri iar«: fri ritira nella r.e» o« 
«ila (U l'a reahz.zaziorie ri. 
ojR-r.- d restauro «• nella r -
cor» a d. une j.ti«ta i;e-l o-
ne. l ' ir q.j.uit.» nt-'u.ird.i 
q list.» set «lido aspetto, la 
amm.nistraz. OIH- ci»m.ina!e 
d: Civitavecchia i u già nit -
-<ì in atto una seno di in 
t"litri i l io, a partire daila 
riunione delia lonsulta tu! 
turale di lunedi 28 p.v.. ttsii 
doranno sempre pai ad ap-
profond.ro tutti gli asottti 

doi.a «j.io-'io'i r i t m a n d o 
ir.olrro d: f.ir. i m< r̂ < r-
quello voioTa tli program 
m.iz ir îe d; i a. la t .: 
tà ha l> «o^.,tt \ilri ini t.-i 
tri «<ri» prtvi«' a h'evi *<-r 
m.f.»- i <n il mor-rio tie'l i 
s. lilla i it»n i« forze [/> ,'. 
o'ie »• s.nri i ial i . <n»i !•• fo.-
Ze i ii Tarai', t «ITI I a«-.n ,.iz •• 
n.«mo i u.tura.t o u n :l n>> 
umt-n''» totper.itivn presen 
te nel territorio, mentre Ria 
da ti mpo l'amm.n.-trazioni 
comunale 'ia stab.hlo uno 
stretto rapporto ion la Re 
pione e IO.I la Pro\ ir.c ia. 
fili obhetl ivi di massima ci»'-
saranno ok'w'otto del e tratta 

z.ioni ri_ . ini- r.t.-ii.o 
l i . . . i iiro^r.mt;ii.iZ î .< 

ol.il^irat i <!t m<;. r.tt:c.iu< -. 
te inri la pirli ( ip<tz ont- ti-! 
le forzi ri b,i « lo< ,i,i. 

2 • ..".a ' " . . \ . l a i • di in i i t i 

va «In in-l.eir. un r.ip;»-)'"' r 
di s ( , iml)o fra <;xrat ir < il! 
t'irali <• t« r r / o ' i o . 

't» l'artiio!.iz.o ie ri.-! d 
s'. orso i'i turali s.i ,i.,., jp]• 
no d.verso ma lollciiate in 
un rii-cK'no u.utar.o omuiro 
nea che p-.itiii ali augreita/ «» 
rn. al 'incontro sociale e a! 
la i ino ia / iono riolle iri.e; 

4> l'api»n»priai/oi.e collctti 
va desìi strumenti della <<» 
nmn.i az or.o i - im.n . in . laf>i 

rito.-, tt.i'.ral. i in .«uà.1 . &• 
ri-iti : a ««;/'•-«iva. r:to.-.;r. 
• t i ». 

\pp. t ."t C 1..1IO I • 4.1 i . . 

( l e 1 ( | i > . i i l l l i i l ì n fli \ i f i o ÌJ 

«<r«r, l - - I OU.t I . IVV.O d i 

j .t-t.i <>;>• raz.fi'ie l'iltura'e 
»! i !t - ! a ' o ,-f| 1.1.1 l < : 1 . !• ' a 

;> ir'i e p.iz-o->e e .il re ii-z 
zar-' di ut..» ti n -ono n i "iva 
ver>o la JLi «t.oiìe dei prohle 
no i ulta.-.ili II teatro Tra.a 
HO de\e e«SOre lì sci!ri.» di 
uni inver-oi ie di tendi i.za 
e i e veda la realtà ettari, t i 
r.»i pai subalterna m i s.)p! 
l!ll"o lk ilo proprie scelti e 
della propria tra«foru>,i 
z o .e. 
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lettere— 
al cronista 

Un pestaggio 
ai mercati 
generali 

Cara Unità, 
voglio denunciare .sulle vo 

stre pagine un gravissimo 
ep;.->odio capitato a mio pa
dre divergo tompo fa ai Mer
cati generali. Il fatto ribaie 
«1 3 giugno. Mio padre che 
ha un negozio di frutta quei 
giorno andò ai mercati gene 
rali e congegnò le ca.sselte 
vuote ad un « abusivo » che 
.si o f f e r ì di prenderle in .->e 
guito ad una deposizione del 
Comune che lo vietava a chi 
.svolgeva di solito questo com
pito. All'indomani del ritiro 
di questa disposizione le per 
-sone che normalmente riti
ravano le cassette vedendo 
che mio padre continuava a 
servirei dell'opera dell'« aou 
s:vo» lo hanno minacciato 
molto pesantemente. Il gior
no dopo lo hanno fatto pic
chiare: uri pebtaggio in pie
na regola da cui mio padre 
e uscito, e non è un modo 
<li dire, con le ossa rotte. Ora 
.si trova in ospedale da più 
di un e.5e Fare una denuncia 
non è possibile, i «.sicari^ 
erano naturalmente con :! 
\olto coperto ed hanno agito 
in assenza di testimoni. 

MICHELE LANCIA 

Perché non 
arrivano 
ie pensioni INPS 

Cara Unità, tono un din- ( 
gente della sezione del PCI 
di Lenola e ti .scrivo per far 
ti conoscere, nel caso ce ne 
fosse bisogno, alcune gravi 
disfunzioni della burocrazia 
clK' certo non contribuisca 
no ad accrescere la fiducia 
della gente verso lo Stato de
mocratico. In questi giorni 
stiamo girando per le case 
per la sottoscrizione all'Uni
tà. Questo contat to con i la
voratori ci fa conoscere mol
te situazioni difficili, proble
mi. Molti si rivolgono a noi 
comunisti per essere aiutati . 
indirizzati, guidati. Pia le 
questioni più gravi ne abbia
mo scelte due da sottoporre 
nll'attenzione di tutti . 

1) Da oltre 5 mesi un cen
tinaio di .assititi dell 'INPS 
non percepiscono le 100 mila 
lire mensili di pensione. Mo
tivo ufficiale: la necessità di 
istituire dei libretti interna
zionali per coloro che usufrui
scono anche di un assegno 
dall'estero. Intanto, i pensio 
nati restano senza soldi. Ma 
è legale la sospensione del 
pagamento a tempo indeter
minato senza nessun avviso? 

2) Sono oltre 11 anni che 
un contadino pensionato at
tende il risarcimento di un 
esproprio di un terreno de
stinato alla costruzione di una 
scuola media. Il pensionato 
— Civito Carroccla — affer
ma. t ra l'altro, che l'indenniz 
zo a lui mandato si trova 
presso gli uffici del Provve
ditorato alle opere pubbliche 
per il Lazio. 

ORLANDO DE FILIPPO 
sezione Gramsci 

Lenola <LT> 

Perché sopprimono la 
corsa delle 14,30 
del metro Roma-Ostia? 

Cara Unità, il 1. ottobre, noi 
abitanti di Ostia, dovremo su
bire 1 inaudita e ingiustifica
ta soppressione di una corsa 
della linea della metropoli
tana che collega la stazione 
Termini con Ostia. Lu corsa 
e quella che parte d i R - w t 
alle 14,3:» e arriva alle 15.05. 
Non è più tollerabile che. an
che dopo svariate raccolte di 
firme, prima la Stefer e ora 
l'Acotral rimangano sorde di 
fronte a questa necessità. E, 
tra l'altro, non si riesce a 
capire perche la .suddetti 
corsa debba esservi solo nel 
periodo che va dal 15 giù 
gno al 30 settembre. 

Forse qualcuno ritiene che 
gli abit-anti di Ostia sono di
versi da quelli di Roma? 
Sembra di si. perché non a 
caso il periodo In cui detta 
corsa è in funzione, coincide 
con !a cosiddetta stagione 
balneare maggio-settembre. 
Ma se qualche funzionario 
dell'Acotral assistesse per 
qualche giorno «Ile forsenna 
te cor.~>e di tanti abitanti di 
0.->tia che sono costretti n fa 
re per prendere il treno delle 
14.30 (stracolmo) a rischio di 
rovinose cadute, come è già 
accaduto più di una volta. 
forse si renderebbe conto di 
quanto sia ingrata e punitiva 
nei nostri confronti la deci
sione di sopprimere quella 
corsa. Fiducioso di trovare 
ospitalità nella tua rubrica 
affinché chi è preposto al 
servizio possa leggere questa 
mia. invio cordiali saluti. 

GIUSEPPE CENTURELLI 
Via Simone Strafico 9 

Ostia Lido 

Gli inquilini di via 
Teano chiedono un altro 
ingresso allo stabile 

Cara Unità, siamo un 
gruppo di condomini di via 
Teano 247, abitanti in un 
immobile di cento apparta 
menti, costituito da tre fab
bricati (pai. A, B, C) uniti da 
lunghi corridoi interni con 
sei scale ed un solo portone 
d'ingresso. La ditta costrut
trice, Società Teano s.r.l.. via 
Pisoniano 7, non ha mai vo
luto aderire alla richiesta a-
vanzata più volte anche in 
forma legale dal condominio, 
per aprire altri due accessi 
uno in viale Partenope e 
l'altro in via Aquilonia, stra
de adiacenti alle due estremi
tà dell'immobile, allo scopo 
di evitare lo stillicidio, nel 
caso deprecato di un incen
dio, nell 'attraversare 1 corri
doi per raggiungere l'unica 
porta d'ingresso esistente sul
la suddetta via Teano. Per
tanto. ci rivolgiamo alle 
competenti autorità affinché 
la suddetta richiesta venga 
presa in considerazione ed e-
saminata da chi di dovere, al 
fine di tranquillizzare circa 
400 persone con donne e 
bambini abitanti nello stabi
le. 

UN GRUPPO 
DI CONDOMINI 
DI VIA TEANO 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V I * 

Flaminia. U t . Ta l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-79 che si inau
gurerà il 4 ottobre. Gli uffici 
sono chiusi fino al 2 7 c.m. 

A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L E DEL 
C I N T R O R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A (V I» Arenala, 1 6 . T-
lalono « 9 4 3 3 0 ) ) 
Corsi di Insegnamento • concerti. 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 197f i . '79 dedicata esclu
sivamente al soci. La manifesta
zioni per un totale di 2 7 con
certi si efUtlueranno in collabo
razione con l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per Inlorrnazìonl: Segre
teria dell'Associazione. 

PROSA 
TEATRO D I R O M A • Refione Lazio 

Assaisorato alla Cultura • Co
mune di Roma • X I I I Circo
scrizione 
Al Teatro Romano di Ostia An
tica - rassegna teatro estivo 
Oggi riposo, domani alle 2 1 . 3 0 
la Coop. s,r I. Compagnia Ita
liana di Prosa presenta • Pro
meteo incatenato » di Eschilo. 
Regia di Luigi Sportelli. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB > (V ia 

Marianna Dionigi, 19 • Tele-
lono 3 6 1 1 3 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor* 
si estivi di musica lazi per tutti 
gli strumenti. 

T E N D A L I D O (Ostia • Lungomare 
Duilio, tei . 6 0 . 2 5 . 2 7 8 ) 
Oggi alle 21 .30 rally canoro 
di Corrado. Presenta- Awana 
Ghana e Vanna Brosio Con Rie 
e Gian, T. Binarelli, M . Teresa 
Dal Medico e Reneto Greco. 
Ospite Tony 5antagata 

TEATRO PROGETTO C A M P O D 
(Piazza Campo di Fiori, 3 6 ) 
Alle 21 * Domino! e il quotidia
no ». Mimo canzoni di Domi
no! Tessera L. 500 - Cena Ve
getariana L 2 .000 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 
3 3 / 4 0 • Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte I * Iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, tessi
tura e musica che si svolgeran
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB 

pappunti- 3 
FARMACIE 

Acilia: Cal.se, via dehc Alghe, 
9. Appio Pignatelli • Appio Clau
dio - I V Miglio: Eredi Tiddi, via 
Taunanova. 8-3 A Ardeatino - EUR 
• Giuliano Dalmata: Cristoloro Co
lombo, via Giacomo Trevis, 6 0 , 
Caravaggio dr. Pierg.org.o Coli, 
\ i a Mantegna. 4 2 . D e l » Tecnica. 
\ i a della Tecn ca, 166; V i l i Colle 
dr. S. Izzo. via Paolo d. Dono 
(Uccel lo) , 35 . Aurelio - Grego
rio V I I : Dr Nardi, wa Monte dei 
Ga.lo. 15-17. Borgo - Prati - Del
le Vittorie - Trionfale Basso: Mar
chetti Lu.g . v.a 5 5a.nl Bon. 9 1 , 
Ruscigno, p.azxa Liberta; Crescen
zio. v.a Crescenz.o. 55 , Frattura 
F.o.-angeio, v.a Op-o , 42 -44 . Ca-
salbcrtone: Gusmano, . *a M o r o n o 
della Rocca. 34. Casal Morena: 
Scarno F J S J . I O : : . . a Stazione di 
C.anv.no. 55 53 Casal Pilocco: 
Casal Palocco. v a Casal Palocco 
(Isola 5 3 ) Cesano - La Giusti-
niana - La Storta - Ottavia: La 
G ustimana, v.a Cassia. 1346 . Fiu
micino: Gadola. via Torre Clemen-
t.na. 122 Flaminio • Tor di Quin
to - Vigna Clara - Ponte Milvio: 
D.-. Luciano Sbar.g a dr ssa M Bel-
caro. v.a e P.ntuncch o. 19 A . 
Hasslacher V .gnj Clara, v a d. V i 
gna Stelluti. 35-36: Pugna.'oni, v a 
F amima. 7 1 9 A Gianicolense -
Monte Verde: Caste. Istt L.l.ana. 
v a Abate Ugone. 25 . Maitegazza. 
v a L Ms.ireq.VJa. 67 : D.-. Be 
nassa . via F. S. Sprov.e- . 3 1 . 
Romua.di, via F Arese. 6-6 A. 
Marconi Porluense: B:-cYcc . 
p.azzale de a Rad o. 39 . Cr.ppa 
Ivana, v.a G Cardano, 62 . Fe-r.. 
p i i : i F A Do-,t Pa-nph h. 15-16 
Metronio - Appio Latino • Tusco-
lano: To- -e i . / a Cervc'e-i. 5. C»--
neva.e. v a T. da Ceia-io. 2 7 . 
Maria SS de la V !to-ia. via Ga.-
ha. 83 -90 . E'edl Nard. . v , j N to. 
10; Glaucone piarra S Ma- .a Au-
s liatr ce. 39 -40 Monte Sacro -
Monte Sacro Alto: S Ait i 11;, v.a 
F. D'Ov d o. 9 5 A: lannurz.. p.ti
zi Se-pe-ita.-a 3 (ang v.a Mon
ta one. 8 4 ) . R.la M g..ormo, v a 
Va. M i r a 11-13-16 . Dott. Alv.no. 
v a l e T.-re-io. 2 4 3 - 2 4 5 - 2 4 7 : Se
veri, \ a Gargano 50 -52 . Ronca 
glia a »ii3 A Sales ano 4 3 (arg 
v a P ano Regola 'or; ) . N o m i n t i i o : 
Cu dot: . v » R Venuti. 27 ; 5 Car-
o v a'e de"» P.-ov r..-«. 6 5 Ostia 

Lido: G ag-i i t o . - de la Rovr-c. 
2 . Gerico. v a A r Cascli., S2: 
Banl,. v a de. ' * B a i ere. 13-3 
(a-ig v a d?' e Iso'c ' Caso 

Ve-de. 2 1 . Osliense: »i te l ' i . 
C rconvallaz o-ie Os: eise 2 l o , Ga--
s a. v a Ga ba. 30 32 -34 . S A -
na dr ssa L e e V. , v a T. Le. 

i Civ.ta. 6 2 - 6 8 Par id i : Parlo.i dr.ssa 
I Ferranti, viale Par:oli. 78 . Pielra-

lala • Collatino: Ramundo Montar-
soio. via Tiburtina, 4 3 7 ; Moderna 
dr.ssa Farg.on Ventura, via D. 
Angeli. 176 (ang piazza B. Cri
velli, 3 6 ) ; Fattori, via Invento , 
12-14. Pont* Mammolo - S. Ba
silio: Benedetti Placchesi, via F. 
Martinell i , 30 ; Sebastiani, via L a i -
ciano, 5 2 - 5 4 . Porluense - Giani
colense: Dr. Cianci Spartaco, via 
del Trullo. 3 9 2 . Dr. Pu l ro To
relli. via C. Serafin., 2 8 . Prene- I 
stino - Centocelle: Ferraiolo, via del- • 
la Bella Vil la. 62 A B Dei Platani ! 
dr. M . Lolh Ghetti, via dei Platani. 

! 142 , Dr. Patanno Francesco, v.a 
i Tor de' Sch.a/i. 147: Croce, v.a 
I Bresadolj. 1 9 - 2 1 ; Ered Duca, a-go 

l-p.n.a. 4 0 . Comuna'e. via delle 
Palme. 195 A Prenestino - La-
bicano: Lazzaro Maria, via L 'Aq j -
la. 37 . Alessaidr.na. v a Cas.i na. 
4 7 4 A-B: Cucci, via B Perestrel-
lo. 26 . Primavalfe I I : Degli Uba.'d . 
v a Bado degli Ubaldi. 124; Im
macolata. v.a Monti di Creta. 82 

| Primavalle I : Se.or..li. piazza Cape-
i celatro. 7: Dr. Spagnoli, via G 
| Girolam . 6. Quadrado - Cinecittà 
, - Don Bosco: Marchetti, v a Mar-
I co Pap.o. 35 : Metropol.lana. v a 
j Tuscolana. 1 0 4 4 - 1 0 4 6 . Lauretta 
; Baruffi, p azza 5 G Bosco. 3 9 . 

I 4 9 6 . De F . I I P O n dr. Lomba-c*. 
I Boccia, co-so V Emaiuele, 2 4 3 . 
, S b a r . j a . v.a del Ga-nbero. 13 A. 
I Aracoel. dr. F Casa.-i-.o. v a M i - -
! gana. 4 De Sanctis. via E. F. :i-

berto. 28 -30 . T oli. v.a G.cwai~i 
i Li-iza. 59 . Esqu I no. v.a G oberi ' . 

79 . Spado-c a v a Agostino De 
l Pre'.s. 76. Ma.-:.no. v.a 5 M de.la 
j Batta-] a. S- IO. Fr*gapa-.e. v a 
J Ou -t .no Sei.a. 23 (ang v a S 
' Scaventa. 3 0 ) . Salario: S Costai-
' za. . a Sa a- a. 34 San Lorenzo: 

Tass tano D Ermo, pazza Campa-
n.. 12 i ang v.a dei Messa?, 2 ) 
Suburbio della Vittoria: Marocch 
G . v a T- o-.falj. $ 5 7 3 . Testac
elo - S. Saba: Amoroso, v.a G o-
vann. B.-a.'vca. 62 Tortino - V i i - [ 
leggio Azzurro: Spararne!,a. v.a F j 
Dc- i i .n . Va ine ! ! . 3 7 . Tor di Quin
to • Zona Tomba di Nerone: Cs i -

i ne.la. v.a Cap-arola. 10 . Terre 
. Spaccata - Maura • Nova - Gaia: 
| D'Anstl-n Lu'g a v a d^gii A.ba-
j tr . 1 Tor Sapienza: Bt-r.t-C - . 
! via deg'i A-r-ent . 5 7 C Triste-
j vere: S Agata o azza So~n i o . 4 " 
I Trieste: ^amj. ido o azza Verbano 
! 1 l. Dr Ca--iovi e Do.—en co. v a 
I Rocca An: ca 2-4 (a i? va le L -
| b i . 2 2 5 - 2 2 7 ) Trionfate Al te : 
j T-o- i fa e. o a z z > * Med»;> e d ' O o 
' / 3 - 7 4 Di . la B a d i - a d - s t a Ce-" 
i V e ia . a F N cola . 105 fz - . j 

v a P F- s i 1 . 

F I L M S T U D I O 
STUDIO 1 - Alle 19 , 2 1 , 2 3 : 
• L'amico americano a di W i m 
Wenders 
STUDIO 2 - Alle 19. 2 3 : « Al i -
re nella città » - Alle 2 1 : « Fal
so movimento ». I 

I C A V A L I E R I DEL N U L L A (V ia ' 
delle Baleari, 1 6 7 ) 
* I demenziali « di Bruno So
l a r e 

S P A Z I O VERDE EX-GIL: I V Cir-
cotcrizione • VI» Monte Berìeo 
(P.zzale Adriatico) 
Alle 2 0 . 3 0 I I musicol, la com
media: « Un tram che si chia
ma desiderio » di E. Kazan, con 
M . Brando. « Un giorno a New 
York » di S. Donen e G. Kelly. 

BORGATA F I D E N E - I V Circoscri
zione (Via Monte Berlco - Piaz
zale Adriatico) 
Alle 2 0 , 3 0 Gli antenati di Rocky: 
« Lassù qualcuno mi ama », . I l 
pugnatore di Sina Sing ». 

BASILICA D I M A S S E N Z I O (V ia 
del Fori Imperlal i ) 
Serie I Tarocchi: Il Papa. Car
toon: Topolino « L'urrah di M l n -
nie », * Topolino portalettere », 
• Topolino la Babbo Natale », 
m Topolino stella del cinema » di 
Walt Disney) . «Casa ricordi • 
di Carmine Gallone. Settimana 
Incom: 34 . giro d'Italia. « Ferdi
nando I re di Napoli % di Gianni 
Franciolini. 

CINEMA TEATR} 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S ( V M 18) 
e Rivista di Spogliarello 

V O L T U R N O 
Stato interessante di S. Nasca -
SA ( V M 14) e Rivista di Spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

L'ultimo combattimento di Cheti, 
con B. Lee - A 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Agente 0 0 7 la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

A M E R I C A 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR j 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 U 1 .200 ' 
Scandalo al sole, con D. Me j 
Guire - 5 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L 1 .200 ! 
(Chiusura estiva) , 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .300 
Scandalo al sole, con D. M ; 
Guire • S ! 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 * 
L 1 .200 | 

(Chiusura estiva) 
A R I S T O N i 

Enigma rosso, con F Testi - G ) 
A R I S T O N N . 2 I 

Ultimo valzer di M Scorsese - M j 
ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

U 2 . 1 0 0 
La liceale nella classe dei r i 
petenti 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L 1 .500 
(Ch.usura estiva) 

A T L A N T I C 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cush.ng - DR 

AUREO 
(Ch'usura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
El Dorad* con J. Wayne - A 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 l_ 1 .500 
(Chiusura esriva) 

B A L D U I N A . 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
(Chiusura estiva) 

BARBERIN I 
Coma profondo, con G. B^'old 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . S 8 7 L 1 .300 
All 'ombra delle piramidi, co-i 
C. Histon . DR 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
• Chiusura estiva) 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Ecce Bombo, con N. Mo-ett i • SA 

CAPRANICA • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Slip, con D. Ceccaldi - S 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una moglie, con G, Rowiand - S 
( 1 7 - 1 9 , 4 5 - 2 2 , 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

La soldatessa alle grandi mano
vra, con E. Fenech - C ( V M 14) 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
(Chiusura estiva) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
6 . 0 0 0 Km. di paura, con M . 
Bozzulfi - A 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko-
scina - C 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
M A S H , con D Sutherland - SA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

EMPIRE 
La febbre del sabato «era, con 
1. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
L'alba dei falsi dei, con H. Ber
ger - DR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
(Chiusure estiva) 

EURCINE • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Slip, con D. Ceccaldi - S 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 7 . 0 0 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 14) 

G A R D E N • 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
All 'ombra delle piramidi, con 
C. Heston • DR 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

I l gallo il topo la paura e l'amo
re, con 5. Reggiani - DR 

GIO IELLO • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Torino nera, con D. Santoro - DR 

GOLDEN 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

GREGORY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Capitan Nemo missione Atlan
tide 

H O L I D A Y 
Heldl , con E M Smghammer - 5 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Una moglie, con G Rov/lands - S 

I N D U N O 
Heidi , con E. M Singhommer - S 

LE GINESTRE - G09 .36 .38 
Champagne per duo dopo il fu
nerale, con H. Hills - G 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Amore piombo e furore, con W . 
Oates - A 

MAJESTIC 
Heldi, con E. M . Singhamrncr - S 
( V M 1 8 ) 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Juslinc e Julictlc le sexsorellc 

M E T R O D R I V E - I N 
Carrell agente pericoloso, con D. 
Murray - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Un tranquillo week-end di pau
ra, con J. Vmght - DR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
Emanuelle e le Pornonotti, con 
L. Gemser - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La soldatessa allo grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

N E W YORK 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

fscheniii e ribalte' 
) 

VI SEGNALIAMO 

C IN KM A 

• t Ultimo valzer • (Ariston N. 2) 
• « El Dorado » (Ausonia) 
• < Coma profondo > (Barberini) 
• t Ecce Bombo a (Capitol) 
• « Una moglie a (Capranlchetta, King) 
• • Ladro lui ladra lei a (Due Allori) 
• « MASH a (Eden) 
• « Un tranquillo week-end di paura * (Mignon) 
• t Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Quattro Fon

tane, Sisto) 
• « Easy Rider » (Quirinale) 
• « Le colline blu » (Quirlnetta) 
• « Una donna tutta sola a (Radio City) 
• • I giorni di Clicky * (Tiffany) 
• i Cane di paglia • (Trevi) 
• « American Graffit i a (Augustus. Verbano) 
• « Lenny » (Avorio) 
• i Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Espero, 

Palladium, Splendidi 
• < Rocky « (Moulln Rouge, Nevada) 
• t La strana coppia * (Palladium) 
• • lo Beau Gesto e la legione straniera » (Traiano) 
• « Il flauto magico» (Lido) 
f i « Miseria e nobiltà » (Tlbur) 
• • Vecchia America » (Panfilo) 
• «L'amico americano» (Fllmstudio 1) 
• * Falso movimento » e • Alice nelle citta » (Fllmstu

dio 2) 
• • Un tram che si chiama desiderio » (Spazio Verde 

ex Gii) 
• « Lassù qualcuno mi ama » e i II pugilatore di Sing 

Sing » (Borgata Fidene) 
• • Doppio gioco dell'immaginario » (Basilica di Mas

senzio) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
La liceale nella classe dei ri* 
petenti 

N. I .R. • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

PARIS 
I giorni dell'Orca, con C. Zapata 
- DR 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The turning point « Due vile 
una svolta », con S. Me Laine 
- DR 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

O U A T T R O F O N T A N E 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyfuss - A 

Q U I R I N A L E 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 18 ) 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Le colline blu, con J. Nicholson 
- DR 

R A D I O C ITY 
Una donna tutia sola, con ) . 
Claybur'jh - S 

REALE 
I giorni dell'Orca, con C Zapata 
- DR 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Amore piombo e furore, con 
W . Oates - A 

R I T Z 
Vittorie perdute, con B. Lanca-
ster - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Una donna due passioni, con C. 
Cardinale - 5 

ROUGE ET N O I R 
I niorni dell'Orca, con C. Zapala 
- DR 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
Vittorie perdute, con B. Lanca-
ster - DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La liceale nella classe dei r i 
petenti 

S IST INA 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALOO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, son S. He
mingway - DR ( V M 18) 

SPETTACOLOSO ! ! IN ESCLUSIVA 

ECCEZIONALE!! al S I S T I N A 
NON POTEVAMO PORTARE T U T T I I ROMANI AL . C R A Z Y HORSE» 

ABBIAMO PORTATO IL « CRAZY HORSE » A ROMA! 

informazioni SIP agli utenti 

E' attivo nel settore di Roma il servizio opzionale ajtomatico 

BOLLETTINO 
NAUTICO 196 

che fornisce, a cura del Servizio Me?eoroiog co dell'Aero

nautica, 'e osservazioni e 'e previsioni sullo sta'o dei mari 

italiani e sulle relative condizioni atmosfer'che. 

Il servizio, deî a aura'a di ci^ca tre minuti, è registrato in va

ne ediz.cr.i 3 cnai.ere e QJ luogo ad un adc'c-ò to pan a 

f-e scatti. 

Dagii altri distre'h il t-.er\nz,o e raggÌL.ngioi!e in teleselezio

ne, con l'addebito d competenza, formando !o Oó 6514. 

Società Italiana per I EsercizioTelefonico 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 S 8 . 
L. 2 .S00 

Sodoma • Gomorra, con 5. Gran- ' 
ger - SM i 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 I 
I giorni di Clichy-, di ) .J. Thorsen 
S ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Cane di paglia, con D. Holfman 
DR ( V M 18) 

T R I O M P H E 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Squadra antitruffa, con T. M i 
lit i) - SA 

U N I V E R S A L 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

V I G N A CLARA 
La soldatessa alle grandi ma
novra, con E. F e n c h - C ( V M 14) 

V I T T O R I A 
(Chiusura astiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

(Riposo) 
A C I L I A 

(Chiusura estiva) 
A D A M 

(Riposo) 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Quello strano cane di pap i , con 

D. Jones - SA 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
A O U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

I l gallo, con U. Tognazii - SA 
A R A L D O D'ESSAI 

(Chiusura astiva) 
A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 

(Chiusura estiva) 
AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 , 

American Grad i t i , con R. Drey- > 
luss - DR 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 ; 
Mannaia, con M Merl i - A , 

A V O R I O D'ESSAI - 7 5 3 . 5 2 7 | 
Lenny, con D. Hoffman - DR 
( V M 1 8 ) 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 j 
In cerca di M r . Goodbar, con i 
D. Keaton - DR ( V M 18) I 

BRISTOL . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 ' 
Tenente Kojach il caso Nelson • 
è suo, con T. Sjvales - G ' 

B R O A D W A Y . 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La polizia ha la mani legate, con 
C. Cassinelh - DR 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
La banda Vallanzasca, coi\ E. 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

ELDORADO 
Milano violenta, con G Cassi-
nelh - DR ( V M 14) 

ESPERIA 
La mazzetta, con N Mcnhedi 
- SA 

ESPERO . 8 6 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Questo pazzo pazzo pat io paz
zo mondo, con S. Tracy - SA 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Duello al sole, con J Jones -
DR 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estivi) 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 1 . 4 4 L. 4 0 0 

ProlondO rosso, con D Hem-
mings - G ( V M 14) 

H O L L Y W O O D 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Pon P O H n. 2. con J Wooch - C 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI . 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

(Non pznenuto l 
M A D I S O N • 5 1 2 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O Muti - DR ( V M 18) 

M I S S O U R I 
Vigilato speciale, con D Ho ' l -
m t n - DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE ( e t BRASIL) • 
5 5 2 . 3 5 0 
Rocky, con 5 Stallone - A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Rocky, con 5 Stallone - A 

N O V O C I N E D'ESSAI 
(Chiusura estiva) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Goodbye amore imo, U M R. 
Dreyfuss - 5 

N U O V O O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 95 
Arancia meccanica co i M Me 
Dovvell - DR ( V M 1S) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Noi! ) porno nel mondo • DO 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Quel lo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tiacy - 5A 

P L A N E T A R I O 
(Chiusura estiva) 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I l gatto, con U. Togna::i - SA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

(Chiusura estiva) 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 6 0 0 
Attenti arrivano le svedesi lutto 
sesso 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 

SUPERGA 
Solamente nero, con L. C a p o c 
chio - G ( V M 14) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
to Beau Ceste e la legione stra
niera, con M . Feldman • SA 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Adente 0 0 7 si vive solo due 
volle, con R Moore - A 

V E R B A N O . 8 5 1 . 1 9 5 L. I 0 0 0 
American Gral i i t i , con R Drcy-
luss - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss - A 

CUCCIOLO 
Serafino 

ARENE 
CHIARA5TELLA 

I due supeipiedi quasi piatti , con 
T Hill - C 

FELIX 
La stanza dal vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

L I D O (Ostia) 
I I l lauto magico di I . Bergman 
- M 

M A R E (Ostia) 
Tanto va la gatta al lardo 

M E X I C O 
L'orca assassina, con R. Harris 
- DR 

N E V A D A 
Rocky, con 5 Stallone • A 

N U O V O 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss • 5 

S. BASIL IO 
Ouel maledetto treno blindato, 
con B Stensson - A 

TIBUR 
Miseria e nobiltà, con S. Laren 
- C 

T I Z I A N O 
L'orca .assassina, con R Harris 
- DR 

TUSCOLANA 
Tenente Colombo riscatto par 
un uomo morto, con P. Falk • G 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

COLOMBO 
Super Kong, ton F Taylor - A 

DEGLI SCIP IONI 
La notte dell'aquila 

| P A N F I L O 
' Vecchia America, con R O'Naal 
I - SA 
l T IBUR 
| Miseria e nobiltà, con 5 Loren 

C 
I T I Z I A N O 

L'orca assassina, con R Harris 
I - DR 
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L'eurocomunismo" 
e lo Stato 

- Politica . - pp. 220 » L 
2.800 • Il libro che ha con-
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ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del • io-
cijhsmo reale • e la riaf
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I Luropa occidentale. 

Amedeo Gigli 
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Oggi al Nurburgring 273 km di corsa assegneranno la maglia di campione del mondo dei professionisti (TV 2,16,30) 

Moser insegue F«iride» del record 
Se Francesco dovesse bissare l'impresa di San Crislobal, 
sarebbe il primo italiano ad aggiudicarsi due titoli 
consecutivi • Gli azzurri possono anche contare su 
Saronni, Battagliti e Baronchelli - Tra \ favoriti Thu-
rau, Hinault, De Vlaeminck, Maerlens, Raas, Thaler 
Il problema dei rifornimenti e il rischio del maltempo 

Dal nostro iuviato 
NURBURGRING — Eccoci 
arrr ivati alla grande sfida 
ciclistica, al giorno in cui 
verrà proclamato 11 nuovo 
campione mondiale dei pro
fessionisti. Alle 9 di s tamane. 
inizierà In gara più impor
t an te dell 'anno, e saranno 
dodici giri di un circuito fa
moso e cattivo, un anello 
con molti denti aguzzi che 
mordono, che feriscono, che 
annientano, sarà una compe
tizione lunga 273.500 chilo
metri di cui più di 90 in 
salita. Alcune rampe hanno 
una pendenza del diciassette 
per cento, pensate, e chi non 
è fondista, chi manca di re
sistenza e di scatto perfora 
presto le luci della corsa. 

Il nuovo campione potrebbe 
essere il vecchio, secondo la 
opinione di numerosi osser
vatori, e cioè Francesco Mo
ser, il gladiatore di San Cri-
stobal. Il t rentino gode di 
largo credito ed è al vertice 
del pronastico insieme al 
francese Bernard Hinault, 
m a questa è una storia in 
cui gli attori , i protagonisti 
di rilievo capaci di siglare 
l'episodio culminante dell'ul
t ima domenica d'agosto, sono 
parecchi, e sotto sotto il fa
scino dell 'avventura si cir
conda dei pericoli derivanti 
dalla prova unica. Già. stU-
mo per essere testimoni dì 

• u n a specie di lotteria. La for
mula del campionato è sba
gliata, la maggioranza con
corda. ma nessuno provvede. 
nessuno allarga l'orizzonte. 
Tre dispute con percorsi di
versi (uno In pianura, uno 
misto e uno a cronometro) 
sarebbe l'ideale, però campa 
cavallo. 

I dodici fratelli di Maser 
sono Saronni, Baronchelli. 
Battaglin, Beccia, Bortolotto, 
Crcpaldl, Gavazzi. Fabbri, 
Lualdi. Panizza, Riccomi e 
Visentini. Da alcuni anni la 
fratellanza unisce gli azzurri. 
in particolare da quando ha 
preso le redini del comando 
Alfredo Martini , un toscano 
onesto, saggio, umano, un 
tecnico che nul la lascia al 
caso, e perciò anche oggi 
l'amicizia, la forza dell 'unità 
guideranno l'azione della pat
tuglia italiana. Moser è la 
nast ra carta principale. Sa
ronni una giovane punta col 
fuoco nelle vene. Baronchelli 
e Battaglin le due pedine da 
manovrare come spine nel 
fianco di avversari minaccio
si. e tutt i gli altri pronti e 
ligi ad ogni richiamo. 

Abbiamo vinto il titolo die
ci volte con Binda (tre suc
cessi), Guerra. Coppi. Baldi
ni . Adorni. Basso. Glmondi e 
Moser. e punt iamo all'undice
simo trionfo. Chiaro che po
tremmo anche fallire l'obiet
tivo. L'elenco dei rivali di 
grido e di quali tà è consisten
te. Martini ferma la sua par
ticolare attenzione su sette 
elementi, e precisamente Thu-
rau. Hinault. De Vlaeminck. 
Maertens. Hans. Thaler e 

! Knetemann. II tedesco Thu-
rau gioca in casa e pur non 
disponendo di una crossa 
squadra, gode di appoggi ex
tra. di alleanze preziose. Hi
naul t h a dimostrato quanto 
vale nel Tour: uno che su
pera la media di 43 orari in 
una cronometro di 72 chilo
metr i , che tiene il passo in 
montagna, che conquista la 
maglia gialla e giunge a Pa
rigi fresco e pimpante, è si
curamente un tipo che vale. 
che conta. De Vlaeminck ha 
classe e temperamento. Maer
tens non sembra più la frec
cia di due anni fa. ma se
condo le ultime informazioni 
è migliorato notevolmente. 
Raas viene dato al massimo 
della forma. Thalcs è un com
bat tente . un cavallo di buona 
razza, e Knetemann un au-
dace. Altri nomi non sono 
d a sottovalutare (Bruyere. 
Zoetemclk, Esclassan. Godc-
froot. Van De Haute, Wc! 
lens. Lubberding. ad esempio) 
e comunque e opinione gene
rale che non più di una de
cina di uomini .si troveranno 
a! ce.itro della battaglia. 

II Nurburgring e una se
quenza d: bandiere al vento, 

un vento ora leggero, ora in
sistente e fastidioso, il cir
cuito è un'altalena sulla qua
le sarà un problema nutrirsi 
come hanno segnalato molti 
corridori, e se piove, se fa 
freddo, la sfida diventerà una 
lotta per giganti. Chiediamo 
ai nostri il massimo dell'im
pegno, chiediamo loro di per
dere con onore se non riusci
ranno a vincere. 

Gino Sala 

100 Km. a squadre: 
Polonia squalificata 

N U R B U R G R I N G — I l corniolo 
esecutivo dell 'UCI h i confermato 
che il polacco Ryszard SzurkowsM. 
componente del quartetto classifi
catosi quarto mercoledì scorso nel
la prova della 100 chilometri a 
squadre a Brauweiler, è risultato 
positivo al controllo • antidoping ». 
La Polonia, pertanto, è stata squa
lificata. 

Con la Coppa Italia tornano le partite da due punti 

Roma con «grinta» contro l'Ascoli 

MOSER è uno dei grandi favor i t i di oggi 

Tra i dilettanti l'oro e il bronzo agli svizzeri l'argento ad un polacco 

Nella volata spunta Claus 
davanti a Sujka e Mutter 

Dal nostro inviato 
NURBURGRING — Gilbert 
Glaus. uno svizzero di ven
tidue anni e otto mesi che 
quando non pedala si gua
dagna il pane fabbricando 
chiavi per ogni tipo di ser
ra tura ta Thoune, il paesi
ni in cui abita, è molto ri
cercato) indossa la maglia 
ir idata dei dilettanti emer
gendo negli ultimi metri del
la gara. C'è anche Fausto 
Stiz fra quelli che lontano 
per un piazzamento, ma l'az
zurro è soltanto quinto. Gli 
altr i cinque italiani sono 
mischiati nel gruppo accre
ditati dello stesso tempo di 
Glaus. e l'ordine di arrivo 
presenta Busacchini al di
ciannovesimo posto. Pozzi al 
ventiduesimo davanti a Fe-
drigo. mentre Solferini è ven
tiseiesimo e Lorenzi venti
settesimo. 

Sugli scudi la Svizzera che 
ottiene anche la medaglia di 
bronzo con Mutter. mentre la 
Polonia vanta l'argento per 
merito di Sujka. 

Da notare la lunga fuga 
di De Wolf. del ragazzo che 
per circa 50 chilometri è 
stato in testa e che s'è vi
sto spegnere il sogno di glo
ria sul più bello. 

La corsa era cominciata al 
tocco di mezzodì sotto un cie
lo grigio e minaccioso. Sof
fiava un vento fastidioso e 
l'aria era fredda, quasi ge

lida per essere il mese di 
agosto. Al nastro di parten
za 176 concorrenti in rap
presentanza di 34 paesi. La 
Polonia non poteva contare 
sul t rentaduenne Szurkovvski 
perché colpevole di aver vio
lato le leggi dell 'antidoping 
nella cento chilometri di mer
coledì scorso e quindi squa
lificato. Otto giri in program
ma ciascuno dei quali misu
ra chilometri 22,810. E le pri
me note di cronaca danno un 
avvio senza sussulti 

Il sestetto italiano è al cen
tro del gruppo come se vo
lesse prendere le misure del 
severo tracciato. Nel quarto 
giro s'affacciano nuovamen
te De Rooy e Pikkus e par
tecipa alle manovre dei due 
il nastro Stiz. Si riscaldano 
i ferri, inizia la « bagarre » 
e registriamo molti cedimen
ti. 

Il sole cerca di far capo
lino. però la schiari ta è bre
vissima: giusto il tempo di 
fumare una sigaretta e la 
cornice riprende i colori del 
l 'autunno. Interessante, mo
vimentato il sesto giro per
chè dopo il tentativo di un 
quintet to comprendente Pik
kus, entra in azione In squa
d ra belga e in particolare 
De Wolf il quale passa da
vanti alle tribune con 20". 
Mancano due giri e qualcu
no dubita sulla tenuta di 
De Wolf. n fiammingo pro
voca la reazione di Stetina. 

del nostro Pozzi, del polac
co Wojats. dello svedese 
Prim e dello svizzero Mut
ter e il suo margine che era 
di r0.V diminuisce. Ecco De 
Wolf al suono della campa
na con uno spazio di 37": 

Fra i più attivi nell'inse-
L'iiimento gli italiani e De 
Wolf s 'arrende a otto chilo
metri dalla conclusione. Poi 
abbiamo una sparata dell'ita
liano Fcdrigo il quale è bloc
cato da Morozov. abbiamo 
l'olandese De Rooy che scap
pa e che è ripreso, scavalca
to a 200 metri dal traguardo. 
Chi vince? Vince, s'impone 
Glaus. davanti al polacco 
Sujka e a! connazionale Mut
ter. E' una gran festa per gli 
elvetici. 

g. s. 

Il CF della FIGC 
revoca la 

radiazione dell'Andria 
F I R E N Z E — l i CF della Fed-rcalcio 
ha revocato la radiazione del l 'An
dria. escludendola però dal campio
nato di competenza, retroccndendo-
la al campionato regionale (terza 
categoria d i le t tant i ) , squalificando, 
inoltre, il campo per due anni. La 
nomina d ( l nuovo presidente della 
F ICC è stata rinviata all'assemblea 
straordinaria del l '8 dicembre. Nel 
frattempo Artemio Franchi conti
nuerà ad essere il • reggente ». 

Ai mondiali di nuoto di Berlino ancora record mondiali 

«Settebello» ad un passo 
dalla medaglia più bella 

Nella pallanuoto gli azzurri hanno battuto anche l'URSS (5-4) 
BERLINO — Dopo aver su
perato di misura ma meri
ta tamente la Jugoslavia gra
zie alle prodezze personali di 
un grandissimo De Magistris, 
la nazionale azzurra di pal
la nuoto ha ieri bat tuto an
che l 'URSS per 5 a 4 e a-
desso ha alla propria porta
ta la prestigiosa medaglia di 
oro. Questa la progressione 
del successo degli azzurri: 
10. 32 . I I . 0-1. I marca
tori per l'Italia sono s ta t i : 
Baracchini. 3. Marsili 1, Gi-
bellini 1: per l'Unione So-
v letica Gargonov 2. Scha-
gajev 1. Sidorojev 1. 

Gli azzurri, forse la .--qua
dra più regolare di quelle 
che .i: contendono il t;to!o 
mondiale, ha COM fatto un 
altro importante pa.-v.so ver
so ;: titolo. Ade.-«o il «Set 
tcbcllo » occupa \] primo po
sto del suo girone con due 
vittor.e. 

Tra gli altri risultati del 
torneo da segnalare la vitto
ria del Canada sul Messico 
• 73i e della Spagna sulla 
Grecia <95>. 

Nel 200 farfalla donne la 
s ia tuni tensr Tracy Caulkins 
ha vinto la medaglia d'oro 
eguagliando il record mon
diale della tedesca democra
tica Pollack <209"87». mentre 
aìla sua connazionale Nan
cy Hogshead andava la me
daglia d 'argento e alia ra
gazza della DDR Andrea Pol-
lak il bronzo. Cinzia Ram-
pazzo. quinta in 2"14'08. ha 
migliorato il record italia
no che le apparteneva :n 2' 
1591 

Nella cara do: 1 .V)0 metri 
maschili .«: e importo :1 .'o-
viftico Vladiin.r Sahv.fcnv ::i 
15 03 £K) .-:ah:'.cndo ro*i :! 
nuovo primato europeo. D.o-
tro d; iu: Io r.i za.-, avo Pa
trie :n 15"20~7 e lo £ta 

tunitensc Hackett in 15'23"38. 
Anche nei tut t i dalla piat

taforma femminile la Unio
ne Sovietica ha conquistato 
una medaglia d'oro con I 
n n a Kai:nina che ha prece
duto la tedesca democratica 
Martina Jac->chke e l'ameri
cana Melisma Bnley. 

Gii americani a loro volta 
hanno avuto pieno successo 
ne: 100 metri farfaiia ma
schile: primo e secondo Joe 
Boztom e Gre? Jagemburg. 
Il bronzo allo svedese Pacr 
Arvidàron. 

Il medagliere degli Stat i 
Uniti .-i e arricchito ancora 
con l'oro della -1x100 stile 
libero femminile che ha an
che .l'abilito il 3-534 :1 nuo
vo record mondiale. Faceva
no parte della .-.taffettà le 
rasrazzr Kaulkins Elkin.-. 
Sterkìe e Woodhead. D D R . e 
Canada r:.-po',t:vamenie se
conda e terza. 

I giallorossi sperano di 
i due punti • La Lazio 

ROMA — Da oggi si torna a 
giocare per i due punti. Dopo 
il « carosello » celle amiche
voli, le squadre si affronte
ranno nel primo turno delia 
Coppa Italia. La manifesta
zione calcistica estiva serve 
per affilare le armi in vista 
dei campionati e, soprattutto, 
per spillare altri soldi ai ti
fosi che in gran parte — co
me dimostrano i vari tornei 
che si .->ono disputati negli 
ultimi giorni — hanno già 
niibito un -( salasso » per as
sistere alle prime esibizioni 
delle rispettive squadre. | 

Come abbiamo detto da 
oggi si fa sul serio: le « com
bine » non sono ammesse. 
Chi vince prosegue la mar
cia della Coppa, che alla fine 
rende decine di milioni. Chi 
perde rimane al palo e riceve 
le critiche da parte dei tifosi. 
i quali ad ogni stagione cre
dono sempre che la loro squa
dra sia la più forte, la mi
gliore. 

Però anche la Coppa Ita
lia non sarà in grado di 
emettere una sentenza: fatte 
le dovute eccezioni la mag
gioranza delle partecipanti a 
questo torneo sono ancora 
alla ricerca della migliore 
condizione e. di conseguen
za, oggi si potrebbero regi
s t rare dei risultati imprevisti. 

Le partite vengono giocate 
ad orari e temperature di
verse (chi ci rimette sono le 
squadre che iniziano a gio
care alle 17) e hanno il brut
to vizio di ingannare i tifosi. 
La scorsa stagione la Fioren
tina. dopo aver vinto con 
facilità irrisoria il proprio gi
rone. in campionato soltanto 
nell 'ultima par t i ta e grazie 
all'« aiuto » ricevuto da altre 
squadre riusci a salvarsi dal
la retrocessione. Questo di
scorso può essere benissimo 
generalizzato. Ed è appunto 
per questo che i risultati di 
oggi andranno presi con le 
molle: basta un non nulla 
per inceppare il meccanismo 
di una squadra ancora in ro
daggio. Basta dare uno sguar
do al programma per ren
dersi conto che qualsiasi pro
nostico può essere sovvertito. 
Anche se è vero che le squa
dre di serie A partono con 
il vantaggio della maggiore 
esperienza, avendo nelle loro 
file elementi più qualificati. 

Ma andiamo per ordine 
L'unica part i ta in cui si af
fronteranno due squadre di 
serie A è quella in program
ma air« Olimpico »: i gial-
lorossi della Roma, con un 
Pruzzo voglioso di dimostra
re realmente quanto vale co
me uomo-gol. affronteranno 
la neo promossa Ascoli con 
«grinta» che sembra avere per
so un po' dello smalto miglio
re: mentre la squadra di Gia-
gnoni contro i portoghesi del 
Victoria SetubaI è riuscita ad 
avere la meglio grazie ad un 
gol di Di Bartolomei. la com
pagine di Renna contro la 

Sambenedettese ha subito una 
sconfitta. Detto ciò tut to fa
rebbe ritenere un successo 
scontato da parte dei giallo-
rossi ma non ci giureremmo: 
gli ascolani la scorsa stagione 
hanno recitato un buon co
pione. 

Nelle altre 12 parti te una 
part i ta molto at tesa è quella 
che si giocherà a Torino, do
ve i granata di Radice ospite
ranno il Cesena, una delle 
squadre che ha fatto una 
vera e propria « epurazione ». 
Sulla car ta il Torino non do
vrebbe perdere questa facile 
occasione, ma fino ad ogzi 
la compagine piemontese non 
è ancora riuscita a confer
mare il suo valore, e soprat
tut to se dal prossimo mese di 
ottobre sarà lei la maggior 
antagonista della Juventus. 

Subito dopo, per importan
za. vengono gli incontri al 
« San Paolo » e al « Salinel-
1.» ». Il Napoli ancora alla 
ricerca della miglior quadra
tura dovrà vedersela con una 
Sampdor:a, che sembra avere 
trovato la carica e la men
talità indispensabili per tenta
re il ritorno in serie A. La 
squadra di Di Marzio deve es
sere considerata una compagi
ne tecnicamente più forte, ma 
per evitare « ;-orprc>o » dovrà 
atfrontare ; blucorchiati al 
maiòimo della concentrazione. 

mandare Pruzzo in gol, ma più ancora di ottenere 
in trasferta a Bari con D'Amico in panchina 

Lo stes.io discorso vale an
che per la « nuova Fioren
t ina» reduce da alcune buo
ne prestazioni fornite in Ver
silia. Però visto che il Taran
to e più o meno la stessa 
squadra della scorsa stagione 
e che la Fiorentina si è rin
novata del 50 per cento, sarà 
lei a correre i maggiori rischi. 

Anche la Lazio a Bari ri
schia molto: la compagine di 
Lovati con l'innesto di Nico
li sembra avere trovalo la pe
dina adatta per il miglior 
rendimento, ma oggi si tro
verà davanti un avversario 
disposto a tutto. Una squadra. 
quella barese, che con l'arri
vo di alcune pedine come 
Gaudino punta alla promo
zione in A. La squadra « bian-
coceleste » e tecnicamente 

p.u forte, tanche .se è costret
ta a tenere D'Amico in pan 
china) ma il fattore cani 
pò potrebbe risultare determi
nante. 

Altra partita molto attesa è 
quella fra Pescara .e Avelli
no: gli abruzzesi sono redu 
ci da una vittoria contro la 
Roma: la squadra lrpina. che 
per la prima volta parteci
pa al massimo campionato. 
sotto la guida di Marchesi. 
sembra essere già in ottime 
condizioni di salute e pertan
to anche in questo caso no 
trebbe scaturire qualsiasi ri
sultato. 11 programma preve
de anche Ternana Cagliari. 
Atalanta Genoa. Catanzaro. 
Lecce. Palermo Verona. Spai 
Foggia e Udinese Sambene
dettese. 

T"fc ±* A. Partite 
PRIMO GIRONE 

Monza-Nocerina (20,45) 
Arb i t ro : Falzier 
Taranto-Fiorent ina (17) 
Arb i t ro : D'Elia 
Riposa: Juventus 

SECONDO GIRONE 
Bari-Lazio (17) 
Arb i t ro : Prat i 
Pistoiese-Vicenza (21) 
Arb i t ro : S imin i 
Riposa: Bologna 

TERZO GIRONE 
Palermo-Verona (17) 
Arb i t ro : Panzino 
Torino-Cesena (20,30) 
Arb i t ro : Tonol in i 
Riposa: Brescia 

QUARTO GIRONE 
Catanzaro-Lecce (17) 
Arb i t ro : Lanose 

• 

\ e orari 
Spai Foggia (21) 
Arb i t ro : Bal ler in i 
Riposa: Mi lan 

QUINTO GIRONE 
Pescara-Avellino (18) 
Arb i t ro : V i ta l i 
Udinese Samb. (17,30) 
Arb i t ro : Magni 
Riposa: Perugia 

SESTO GIRONE 
Atalanta-Genoa (20,30) 
Arb i t ro : Governa 
Napoli Sampdoria (17) 
Arb i t ro : Lo Bello 
Riposa: R imin i 

SETT IMO GIRONE 
Roma-Ascoli (20.30) 
Arb i t ro : Paparesta 
Ternana Cagliari (17,30) 
Arb i t ro : Colasanti 
Riposa: Varese 

Il responso delle prove del Gr. Pr. d'Olanda che si corre oggi (TV 14,45-16,30) 

» Ad Andretti la «pole position 
Lauda e Reutemann di rincalzo 

In prima fila anche l'altra Lotus di Peterson • Vii leneuve parte in terza fila insieme a Laffite 

Dopo le precisazioni 

Nuove «voci» sull'Alfa di F. 1 
Il comunicato emesso dall 'Alfa 

Romeo, risponde e: sembra in modo 
soddisfoccnte olle domcnde che 
avevamo posto circa !o formazictie 
della squadra Alfa-Alfa. In esso si 
affermo infatti che la cas« e Bi
scione » prenderà: « In conside.-a-
noiie ur.9 eventuale po-tecipeziocie 
alle gore di Formula Uno solo se 
si presenta come mezzo promozio
nale etlieece per la propri* poli
tica commerciale >; si «Derma inol
tre che si esclude la formazione di 
uno « squadra misto ». 

In oltre parole si smentiscono 
l« < voci », trapelale «fagli (tessi 
amo.enti tecnico-sportivi del l 'Al ia, 
secondo le quoli 'ritorno alle nuo
ve monoposto mi.oneii si sarebbe 
dovuto costituire un e team » com
prendente il progettista della Bra
bham, Gordon Murray, Niki Leuda, 
gli ottueli sponsor della squndro 
anglo-italiana e Bernie Ecclcsto-
ne, il quale avrebbe assunto io d i 
rezione « economica ». 

Un punto però, ci sembra meri
ti un paco di approfondimento ed 
è quello riguardante lo sviluppo 
delie vettura di Formula Uno del
l 'Alta. I l comunicato dice che: 
« La presidenze) dell 'Alfa Romeo, 
pur assecondando ta messe a pun
to di una proprio vettura, che ave
va da tempo iniziato i collaudi, ave
va già preferito r invere ogni dee -
sione di partecipazione elle corse 
si momento in cui sarà disponibile 
il nuovo motore (attualmente in 
corso di progettazione), che potrà 
consentire soluzioni aerodinam che 
dell'attuale vettura più aggiornate. 
Conseguentemente l'Alfe Romeo t i 
è dichiarata disposto a discutere il 
r imovo, chiesto dal sig. Ecclesto-
ne, per l'«ccordo ccn la Brabhom. 
accordo che stava per scadere, ma 
ha chiesto come condizione pre-
giud'ziale che la partecipazione del-
l'Autode.ta a'ie decisioni di ««.-at
tere tecnico eia più impegnativa ». 

Dunque, se il contretto ccn la 
Brabham verrà « m o v a l o . la mo
noposto tutta Alfa, cosi com'è at
tualmente. v ctie abb^r.donota e 
d. una r.ua.-e vettura se ne ripo--
I c a quctida scia evanto i: nuovo 
mato-e. che da.rcbbe essere un 
12 c.lndr. a V d. 6 0 gradi. 1 
che potrebbe e-.:he vo'er d.re che 
se :.' mo'ar* ncn da/c.se drre i 
risultai, S i K t t . ii p-og-o.-nma po
rrebbe esse.-» de!.-i.t.va-nmtc OD-
bEndcrmto. 

Ora. C3.TU si ss. M io e ieri 
\'nj. Ch ti ave.« affermalo che le 
r.js/a manososto sarebbe stata in 
g-ado d poter eso"dre a M c n -
se con buo i : r.suitati e V.tto-.o 
Bra-nb'-'a. a s ja v o t a , a.-c.-s. ripe
tutamente sostenuto che essa sa
rebbe steta add.r . t tua n gr ido 
d: vnccre. Ecco, q>c o eh» r o n 
i j j i i t ch's-o e r . m ^ ' o ^ / s o carn-
b arr.»r.t3 e / ^ n j t o doso -e « s'io-
r e • p-o«e d Le Caste e! f ì t te 
CSC3J re s r ^ r o da a j » ! U ki L»>J-
d» ch: a S J 3 te-np? «j/-.-a t'.'.t--
rna'o i «.•;- i>) :a i ; : n ex d -
r .gt ' f . ic\- ' A l ' ì rh» I ps--* a-n-r.l 
d r 1 del . 'Aj tsde ta sc.-eobe stato 
r.nv ato. 

Ncn mettiamo n dubbio, come è 
detto nei comunicato, che ie nuo
va direzione dell 'Alfa avesse: < G à 
preferito r nvi'are ogni decis.cne 
di partecipatone olle censi », la
sciando ccn ciò intendere che to.e 
rinvio datava da primo delle pro
ve o! Paul Ricard: ci domand o-
mo soltcnto perche si è permesso 
che gli ambienti tecnico-sportivi 
dell 'Alfa facessero circolare noti
zie diametralmente opposte. 

A poche ore dal comunicato cir
colano comunque g'à nuove « vo
ci »: il « team », Brabham-Alfa, in 
offesa della nuovo macchina di M u ' -
ray che utilizzerebbe il progettato 
V 12, correrebbe con la « bocca
ta » monoposto Atfa-Alfn. La noti
zia è del GR 1 e se (osse vera 
sarebbe certamente il colmo. 

Giuseppe Corvetto 

ZANDVOORT — Ancora le 
LoiiLj 79 di Colin Chflpinan 
in prima fila. Questo il rv 
.sporico delle ultime ùession: 
di prova, quelle disputateci 
ieri àullanello di Zandvoort 
e che in effetti hanno sug
gerito ben poco di nuovo ri
spetto a venerdì. Per quanto 
concerne la parte alta della 
graduatoria, .solo Andretti e 
Lauda hanno migliorato i 
tempi delle prove d'esordio 
di questo gran premio d'Olan
da, .staccandosi un tantino il 
primo da Ronnic Peter.son e 
scavalcando :1 .secondo il fer-
rari.sta Carlos Keutmann. 

Andretti e Peterson mono 
polizzeranno oggi la prima fi
la, subito tallonati in secon
da dal campione del mondo 
Uscente Niki Lauda e dall'ar
gentino Carlos Reutmann. 
prima guido della Ferrari. Il 
canadese Villeneuve ha gua
dagnato terreno e ieri è riu 
scito a inserirsi in terza fila 
grazie al quinto tempo rea 
lizzato e che in pratica gli 
ha permesso d:. lasciarsi alle 

•S?a^ piloti del calibro di 
Lalitte. Hunt e Watson. 

11 Livorno Mano Andretti 
partirà dunque ancora un* 
volta :n u pole-pu»ition » ed 
il .suo teni|H) (l'ltì"3<ìl è mi 
gliore d: ben 61 centesimi ri 
spetto a quello del compagno 
di .scuderia Romite Peteibon 
iri6"97» e di qua.-! un se 
condo rispetto a quelli di 
Lauda <ri7":»:»i e Reutmann 
U'17":,1». 

Kcco comunque la gradua 
tona dei migliori tempi: 1» 
Mano Andretti i I l l u s i Tifi'' 
:«>; 2> Peterson • Lotus) l'16" 
»7; 3» Lauda » Hr.tbhiun Al 
fai l'17";W; 4) Reutmann 
tFerrari) l'17"34; 5) Villeneu 
\ e (Ferrari) ri7"54; ti) Lafil 
te (Ligie.-» l'17"5.ì; 7) Hunt 
• McLaren» l'17't>7: 8i Wat
son iKrnbham Alia) 117"73; 
13) Patrono. I Arrow) l'18"50. 
19) Giacomelli (McLaren); 
22i Hrambilla (Surtees). 

La televisione trasmetterà 
ozg; tutte le fasi in diretta 
sulla seconda rete, dalle ore 
14.45 alle 16.30. 

Vacanze liete 
4 7 0 4 6 M I S A N O M A R E - Via 

Adriatica, 3 • PENSIONE CE
C I L I A • Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 3 2 3 -
nuova - gestita proprietari -
camere servizi - cucina roma
gnola - grande parcheggio • ga
rage . vicina mare . familiare 
- cabina mare - bassa 7 .000 • 
Media 8 . 0 0 0 • alta 1 0 . 0 0 0 tut
to compreso. ( 5 ) 

M I S A N O M A R E - PENSIONE DER
BY - Via Bernini - Tel . 0 5 4 1 / 
6 1 5 . 2 2 2 , vicino mare, tranquil
la . familiare; parcheggio; cuci
na curata dal proprietario. Ca
mere servizi. Pensione completa 
1 - 2 2 / 8 - 9 . 5 0 0 - Settembre 6 . 5 0 0 
complessive (camere senza ser-
v.zi sconto L. 5 0 0 ) . ( 1 4 ) 

CATTOLICA - PENSIONE A D R I A 
Telefono 0 5 4 1 , 9 6 2 2 8 9 (p-.v. 

Mode-na t - n q j i l . t i -
ma-e - catiere doc-
b-J.ccne. Pwchegg o 

- Offerta *De-
6 5 0 0 7 2 0 0 -

9 6 0 1 7 7 ) 
Vie r. s mo 
e.a. I V O . 
Cu: na larn'l cte 
e ale: 5e"e.-nt»c 

Del.e donna, csc.use dalia lizza 
' allei.ca europea del ' 3 4 , si e detto 
• spizzichi nelle precedenti puntate 
di questa breve storia dei carn-

• p.onati continentali. E cosi stava.ta 
si ragionerà solo delie ragazze e 
delle loro imprese da Vienna-1938 
• Roma-I 9 7 4 . 

Una dei personaggi più interes
santi dello sprint tu la polacca 
Stan.slava Walasiew.cz che ne. ' 5 3 , 
quando v.nse 100 e 2 0 0 T I . a.e-
va 2 7 a.i.i . La pa.acca aveva un 

-. volto misch ie e pochi degli attr i 
buii che d,st;ngjo.-.o una donna. 
almeno nel,a comune del n.z.cne 
che e col.egata al « gentil sesso ». 
M a era danna comunque e correva 
con tale (uria che le avversarie 
sembra.ano ferme. La Walas.ew.cz 
ebbe una carr.era assa. lunga. Em.-
gro ntg' i Stati Un ti dorè d.venne 
Stella VValsh e dove s. spaso due 
volte. Nel 1 9 5 2 , a 4 1 anni, correva 
i 2 0 0 ,n 2 3 " 4 . record che non le 
fu mai r.conosciuto e che I n o al 
' 7 5 risulto m.gl.ore del pr.mato 
itcl.ano. 

Nel 1 9 4 6 rotartela presente» una 
ragazza alta 1.7S ( 6 3 eh.li di peso) 
di nome F.-ancina Koen. Due anni 
dopo a Landra, nelle Olimpiadi po
vere di quel dopoguerra affamato. 
si rivelò come una delle più grandi 
atlete di tutti i tempi , anche st 
con un nome diverso: Fanny Blan-
k e n - K o e n . nota ' « n e h * come la 
• mammina volante ». Fanny, che 
• i era sposata con Jan Blankers, 
un triplista d: buon valore, a Lon-
ajni vinse quattro meda j l . t d'oro. 

5) Campionati d'Europa: una storia meravigliosa lunga quarantanni 

Fanny «mammina volante» 
Ma f j a O s a che s. lece conoscere 
\ .ncenda g ì SO ostacoL. ( 1 1 " 8 ) . 
t.-aso.-.j ido la staffetta olandese 
al successa ne.la 4 ^ 1 0 0 e p azzar
dosi al q j i - T o pc»ta ( 1 . 5 7 ) nel
l'alto. Quattro »n.-ii dopo, a Bru-
xt ìes. Fanny dom.no lo spr.nt. 
100 ( 1 1 " 7 ) e 2 0 0 ( 2 4 ' ) e 
ancs-a gii estacol. ( 1 1 " U . Ncn 
contenta v.nse anche la medaglia 
d'argenta con la staffetta veloce. 

In una lungti ss.ma carr.era la 
leggendaria olandese conqustò. tra 
.1 1935 e il 1 9 5 5 . 5 3 t.toli indi
viduali. L'ultimo lo vinse a 3 7 anni 
diventando campionessa olandese 
del peso. Poche atlete hanno <on-
tr.buito alia diffusione dell'atletica 
leggera come la « mamma volani * ». 

Lo spnnt è stato • raccontato » 
e illuminato da atlete C O T I » la sta
tuaria tedesca federala Jutta Heine, 
come la gr.ntosa britannica Dorothy 
Hymen, come la deliziosa tcdcKO-
democratica Petra Vogt . Nel *71 
1 0 0 • 2 0 0 li dominò Renata 
Stecher-Meisncr, una bella s.gno-
ra dalla forme rotonda c h * sareb

bero o » ; j te al p 'ta-e G a-g c-.e 
Nel ' 6 6 la polacca Irena Ki.-t;en-

ste.n — cr.t pa, s. saoie.-* « d \tt 
te-a Sze-.v .-.sica -— v.nse .1 l-.-vga 
( 6 . S 5 ) . la staffetta ve ; : i e s. 
pazzo seconda nei 100 a:.e sa>. e 

i del.» cannai.onale E?.a K.ab-jk.cw-
I sta. Quella d. Ev%a e una star a 

tr.ste che darrebbe far med ta.-e. 

! A i G ccS: d Tal: a C S - . J J sto .1 
b*a-.za SJ 103 e contr .b j i a. SJC-
cessa de. a staffetta ve.oce pa a:-

i ca Ma s c;o.r.e i « test • a . « . i n a 
, stab.l.ta che non tra d:r\r.a fu 
j costretta a restituire le medagl.e 
• v r.te c a i f a i t a fat.ca su' campo 

d. ga-a. Ewa ebbe una grave e si 
, e casi a'.'Univers.ta d. Varsa/ .a , 

Partiti azzurri per Praga 
M I L A N O — Con un aereo della cofnpejnia cecoslovacca SCA sono partit i 
ieri da Linate gli a t r u m che parteciperanno la prossima settimana ai 
campionati europei di atletica tenera. Facevano parte della comitiva 
SS atleti per il settore maschile a dieci per quello lemmini le. Mancavano 
soltanto Zarconc, indisposto, • la Ouintavalla che non ha raggiunto il 
risultato tecnico prefissato. Sull'aereo sono saliti anche il vie* presi
dente della Fidai, Giuliano Tosi, Salvator* Morale , i tecnici Palmario, 
Axzaro, V i t to r i , Locateli!, Fiorenza, Dordoni • Corsaro, i l direttore del 
centro studi della Fidai. Benzi, i l Commissario Tecnico E roto Rossi, il 
maestro dello sport De Laurenti i • gli addetti stampa Frasca • Aquari . 
Particolarmente festeggiati al momento di salirà sull'aereo Pietro Mennta 
• Sara Simconi. 

d a . e stud.a.a. i carr.paj-.i e le 
co-ri.jas.-e non la las; «roia ma. 
sa.a. a.jta.-.dala casi a use re da.ia 
scararrenta. E' q j . . e n qjeste 
accas on. d bj-acrat s-na e eco. cne 
.a saart d.venta v.cenda crudele. 

Irena Szewinska, che nan f j 
presente ad Atene perche aspet
tava una ba.T.b.na. f ni terza nel 
'71 sui 2 0 0 e dam.no entrambe 
le d stanze de io sar . i t a Roma 
battendo d j » valle ( 1 1 " 1 e 2 2 " 5 ) 
Renata Stecher. I m .g .on p,azza-
menti italiani nello sprint sono >! 
qua-to e il qu.nto posto ( '54 e 
' 5 3 ) di Giuseppina Leone sui 1 0 0 . 

Sugli 3 0 0 metri sono da ricor
dare la grande sav.et.ca Nina Otka-
lenko. piccola e gent.le. la iugo
slava Vera N.kolic (v.nc.fr.ce nel 
' 6 6 e nel ' 7 1 ) e la pavera ragazza 
e cod ine / i Lilian Board ucc.sa 
dal cancro l'anno dopo aver vinto 
il t .tolo europeo in 2 ' 0 1 " 3 , da
vanti alla danese Otsen e alla Nr-
koiic. Nel salto in alto la romena 
Iolanda Balas — che era ungherese 
per nazionalità • lingua — fini se

conda nei '54 con 1.65 d.etra a a 
b-.tann.ca Tns.-na H :ck ns ( ì . 5 7 ) . 
M a la anda. es ie cerne un fan cat
terò. a Berna a va va sala 18 ar.r.l 
e sta<a sa.tanto prepirandasi a vo
lare a q j a t e che lasca/a.-a le av
versarie ma ch .te Nel ' 53 la Balas 
v.-ise con 1.77 d stanz.a."do di 7 
ce.-.t metr. la p j r b-a..ss.mi sa* e-
t ca Ta s / a Chench.k O-att.-a i m i 
dapo a Belgrado la damena rag-
g ur.se un'altezza prod g osa per 
que. tempi: 1.83. 

li aesa r*e:a-:a le v tt-it di 
u-.a ragazza .rr.me.-.sa e f m da. 
Nadishcla Ch zeur. che da. 17 .02 
de: '66 approdo a. 20 7S del tr.o-.-
fa romano. Si d.ce che 1* ragazze 
de: pesa siano grasse e sgraz c't. 
Nan e vero E comj- .q je e g jsta 
d re che .1 peso e il d s:s pr-rret-
tana a danne massicce, e!"» s. tra
vana a d.sag o c o i ragazze m'.njte, 
o normali, d. espr.Tiersi. d lat
tare. d. aar rs. Nadeshda a Ra-na 
vinse per 35 cent metr. sulla tede
sco-democratica Marianne Aden 
che era. ed è. una danna mera-
vigl.osa. 

Non si è detto tutto, perche ci 
\ontbbt un l.bro. A guardare i 
risultati della lu-.ja v cenda euro
pea ci sarebbero da raccontare 
m..I« episodi, belli e tr . t t l . Cer
tamente questa è una storia incom
pleta ma coni diamo che abbia pro
posto al lettore personaggi • fatti 
degni d' essere ricordati. 

Remo Muiumeci 

2 1 - 3 1 / S S00O tutto compreso. 
( I S j 

TORREPEDRERA D I R I M I M I -
PENSIONE K O N T I K Y - Te efo
na 0 5 4 1 / 7 2 0 2 3 1 - Ab t. 
7 5 9 3 2 2 - ceme-e e m e seiire 
servizi - ro-cnijQ o - cu: na ge-
nu n i cavata do:» p-opr e-«>-
r.a - boss* sta?.cri* 6 0 0 0 / 6 5 0 0 
• Agosto 8 5 0 0 9 0 0 0 compresa 
I V A e osbne more. ( 2 1 ) 

VALVEROE-CESENATICO • Hotel 
BELLEVUE V i e Raffaello. 35 
Tel. 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 . Moderno, 
tranquillo, camere servizi privati. 
balconi, ascensore, bar, soggior
no. Giugno-Settembre 8 .000 . 
Luglio 10 0 0 0 Agosto 11 .000 . 
Iva compresa Direz. Propr. 

Z A N I . ( 3 2 ) 

R I M I N I - MAREBELLO • Perso
ne K E l L V V * E-ino Te . 
0 5 4 1 / 3 2 1 6 8 - Abit . 9 0 5 4 3 2 
vic'niss'mo ma-e - e«m«r* doc
ce). VIVO ba cani - cuc.na ca
sa ing* - Basso 5 5 0 0 / 7 3 0 0 -
Luj- io 7 8 0 0 / 8 5 0 0 - Alta 9 5 0 0 
/ 1 0 0 0 0 • complessiva - sconto 
bambini e fsm.g ie - Parcheg
gio. ( 8 3 ) 

R I M I N I - HOTEL EMBASSY • Via
le Parisano 1 3 / 1 5 - Tel 0 5 4 1 / 
2 4 3 4 4 . v.e'nift 'mo mare, par-
chegg o, camere con/senza ser-
v.zi. balcan. - Sa a TV. eucn» 
roxagnaia Bassa 6 5 0 0 . m e d e 
3 0 0 0 A.ta mad.ci. Gestione Er-
calani Armando. ( I 2 S ) 

R I M I N I - VISERBA - PENSIONE 
F IRENZE V a Det . 82 - Tel. 
( 0 5 4 1 ) 7 3 3 2 2 7 . Su! mere, pa-
s z one cent-» e Camere co i s*--
v zi . cu: i e casa r g a . c o n i j z a-
r.i fam «-e offerta s p e c o * do
pa 2 0 egaito l_ 7 . 0 0 0 rutto 
compresa ( 2 1 5 ) 

G A T T E O M A R E - HOTEL WAL
TER. P.sc.-a « . r t m i - i Scon
ti fava o s ; ceme-e 4 letti L 
1 0 0 0 per persona al g o - rc . 
corner* 3 letti L 5 0 0 8 mbi 
t no 2 a i n g - » ! j Dal 2 4 ago
sto t t t t terrb-e L 3 0 0 0 7 0 0 0 
tutto ca-nsresa Pre-ata*eVi t*-
atortona-o al ( 0 S 4 7 ) 8 6 1 6 1 

( 2 1 6 ) 

IGEA M A R I N A Pensiona ELDO
R A D O V a Ge:i.o 15 • Tal . 

0 5 4 1 6 3 0 1 1 8 v.c-no mar* • 
a.-nb ente matta tranquillo • 
tamii.are • tutta camere con 
servizi. Parcnegg.o • dal 2 5 ago
sto a settembre lire 7 0 0 0 • 
tutto compreso - D.rezione pro
prietario. ( 2 2 4 ) 

V A L V E R D E - CESENATICO - HO
TEL RESIDENCE - Tel. 0 5 4 7 / 
8 6 1 0 2 . Vic.no mare, camere con 
servizi, ottimo trattamento, parco 
giochi per bimbi - Dopo 20 Ago
sto e Settembre L. 7 5 0 0 tutto 
compreso - Sconto bambini. 

( 2 2 6 ) 
M I R A M A R E • R I M I N I - PENSIO

NE DUE GEMELLE - T t lc l . 
0 5 4 1 / 3 2 6 2 1 . Vicinissima mare, 
camere con/senza servizi, cucina 
casalinga. Parcheggio - 1-21 Ago
sto 9 8 0 0 • dal 22-31 Agosto 
7 8 0 0 - Settembre 6 5 0 0 comples
sive. ( 2 2 7 ) 

RICCIONE • PENSIONE ATENE -
Viale Alfieri - Tel. 0 5 4 1 / 4 2 6 4 2 
Vicino mare, tranquillo, giardino, 
parcheggio, cucina romagnola, 
pensione completa dal 23-8 , Ss!-
tembre 7 0 0 0 • Gestione propria. 

( 2 2 8 ) 
RICCIONE - HOTEL PENSIONE 

ADLER - Viale Monti 59 - Tel. 
0 5 4 1 / 4 1 2 1 2 . Vic.no mare, po-
s.z.one tranquillissima can giardi
no per bamb.ni conforts, ottima 
trattamento, amb.ente farmi.are, 
pens.or-.e completa 21 -8 Settem 
bre 9OJ0 7 0 0 0 . Interpellateci. 

( 2 2 9 ) 
CATTOLICA - Hotel Lugano - Te

lefono 0 5 4 1 / 9 6 1 . 6 9 5 . sul mare. 
sala TV . parcheggio, bar, scg-
g.orno. camere con e senza ser-
v.z.. sp.agg a pr vara con cab.na. 
gestito dai proprietari. 2 0 - 3 1 / 8 
7 5 0 0 . settembre 7 0 0 0 tutto com
presa. Per una scelta sicura in-
terpel.ateci! ( 2 3 1 ) 

RICCIONE • Hotel M re::a - V.a 
A l f e - . . Tel. 0 5 4 1 , 4 1 0 7 5 . Trart-
q j ' .o. camere, se-v.zi. balcone. 
bs-. g a-d .-.a Pens -Te camp'eta 
21 ' 8 - settembre 7 0 0 0 . ,nt«.-p«l-
iatec.l ( 2 3 2 ) 

R I M I N I - V serbe la - Pens c i * M a-
m - V a Parto Palos. 14. Te.e-
far.a 0 5 4 1 / 7 3 8 130 . 10 m. ma
re. cuc.na casa! '.ga ger.u ne. o:-
: ~.o frittarr.e-ira. camtre con/ 
s t i r a se.-vi . 20-31 a;asro 6 5 0 0 
sr::emb-e 5 5 0 0 t-itfo compresa 
a-che I V A . Sconti bamb m. 

( 2 3 3 ) 
CATTOLICA • HOTEL TRITONE • 

2. categ. - Tel. 0 5 4 1 9 6 3 1 4 0 . 
D.rettamente su;:a sp agg.a, s -
g-iar..e. camera con bagna, v.-
sta rr.tTt. ascensore, menu a 
sce.ta Offerta spec aie. trrze 
^e sana s'essa 
S 0 : » (esc.usa 
1-20 Agosto 
Agas-a 33 8 0 3 
m a. 

CESENATICO • HOTEL K ING -
V.a De Am e s. SS • Te.. C 5 4 7 ' 
8 2 3 6 7 . Moie-r ia . «legante co-
strjz a.-.e 100 m ma-e. ;a-ntre 
bagno, ba'co.-.e. or:.me cuc r i . 
Pi-chegg a Da: 20 8 9 503 
Dal 27 8 8 930 ( 2 3 6 ) 

BELLARIA - HOTEL LAURA -
Tel 0 5 4 1 4 4 1 4 1 . A n b ente ta
r i ! . a r e . molta t ranqj ilo. 9 ar-
dmo ombreog.ato. camere con * 
agosto 7 5 0 0 8 5 0 0 Settembre 
senza bagno Secorda qj .rd.c n« 
6 0 0 0 - 7 0 0 0 I V A compresa D -
rez.one Massari ( 23S) 

R I M I N I - M A R E B E L L O - PENSIONE 
P E R U G I N I Tel 0 5 4 1 3 2 7 1 3 
V.c n.ssima mare, camere scrv.Zi. 
g aretino, parcheggio, oft.mo trat
tamento. 2 7 agosto-settembre 
7 0 0 0 I V A compresa ( 2 3 9 ) 

V A C A N Z E fsm.g'io - RICCIONE • 
HOTEL SOUVENIR - V e S. 
Mort.no T*4 0 5 4 1 / 4 2 0 3 2 • 
Servizi, «scanser*. pareheggio, 
porco, giochi b e m b n . 20-31 
Agatto 8 5 0 0 . Str t *mb-e 7 5 0 0 
comoetsive. Barn brì i t r io 6 an
ni 5 0 9 6 . ( 2 4 0 ) 

camera scanto 
1-20 Agasto). 

16 3 0 0 21-31 
Settembre 1 1 

( 2 3 4 ) 

IL VOSTRO bambino gratis - R I -
M I N I - PENSIONE LA FAVO
R I T A - Tel. 0 5 4 1 / 2 4 . 5 4 9 -
Vct i i issima ma-e - canie-e »••-
v zi - ho:n.; j e - Set te-nb* 7 5 0 0 . 
Bc.nb na suo 2 e n i . g-ot s. 
s u o 6 ann. 50<Ì3. ( 2 4 2 ) 

VISERBA / R I M I N I - V ILLA PE-
R A Z Z I N I - Via Rossini. 15 -
Tel. 0 5 4 1 / 7 3 . 4 1 . 0 8 , v.cmo ma
te, molto tranquilla, familiare. 
Camere coti, senza bagno; par
cheggio. 20-31 Agosto 7 .000 , 
settembre 6 .500 Iva compresa. 
Direzione proprietario. ( 2 4 3 ) 

R I M I N I - Hotel Pensione Origina
le - Tel. 0 5 4 1 / 2 5 . 4 2 9 • Vici
nissimo mare, tranquillo; came
re servizi. Gestione propria. Set
tembre 6 0 0 0 - 6 . 5 0 0 . Interpella
teci. ( 2 4 4 ) 

SAN M A U R O M A R E - PEN5IO 
NE V I L L A BOSCHETTI - Tele 
fono 0 5 4 1 . 4 9 1 5 5 al centro -
Oj.ni conlort - Parctiegg.o - Dal 
22 sgotto 6 8 0 0 - Settembri 
6 0 0 0 tutto ca: i : *es7 ( 2 4 5 ; 

RICCIONE • HOTEL A Q U I L A D 
ORO - V le Ce:car.m - Telefo
na 0 5 4 1 / 4 1 3 5 3 . Aparto tutto 
l'anno - Vicinss.mo mar* nel 
cuor* di R.ctione - Camere doc
cia, ne , balcone, ascensore • 
Trattamento familiare • Pensio
ne completa dal 25 agósto e 
sttremo-» L 8 0 0 0 ' 2 4 6 ) 

R I M I N I M I R A M A R E • Pennone Ti
tano - Tel. 0 5 4 1 - 3 2 6 0 9 - vf-
c.n.ssim* mare • tranquilla 
Qurd no - parcheggio - cuc.ne 
toscani - Se t t tmbe 6 .500 . 

CATTOLICA - Hotel Delle Naz.O-
ni - 2. categ;r . i • T e l . 0 5 4 1 -
9 6 3 1 4 0 - d rette.-nente sjl.a sa r j -
g a - s.3.-a-..e • ca-n».-e con ba-
g.io - » s'a mare As:insare 
m«-iu a s:e la - otte-fa saec.ae. 
Ptno-i camp s'a 9 0 3 0 - t ene 
persela stessa camera stanta SO"». 

( 2 4 » ) 
R I M I N I - M I R A M A R E PENSIONE 

SORAYA - Tr i . 0 5 4 1 / 3 3 2 6 0 . 
V c.n.ss T U rr.z-e. t -anqj. l la. ca-
rr.e-e se-v z. p.-..jt.. Stft*-nbra 
6 . 5 3 0 - 7 . 0 0 0 tutta compreso 

( 2 S 0 ) 
VISERBELLA - R I M I N I • H O T E L 

BOOMERANG - T«l«f. 0 5 4 1 / 
7 3 4 3 5 1 . Nuava, diradamento 
mare, f ra-qu i:o. catiere dacci»-
»>:. bacon* v.s'a mare, vasto 
pa-ctiegg a Eccez onae Sttfem-
b-e a sa e L 7 2 0 0 tutto cona-
p-eso a-i:re IVA 9 t t » . f 2 5 l ) 

R I M I N I • R I V A Z Z U R R A - HOTEL 
CORONA - Te: 0 5 4 1 / 3 2 3 5 1 . 
3 0 m. -na-e. rrade-n ss -n com-
f s t s Ec:ez ->-\ t St'-e.T.b-e L ro 
7 300 tutto compresa Prenota** 

( 2 5 2 ) 
R I M I N I CENTRO - HOTEL L I 

STON - Te 0541 8 4 4 1 1 - Via 
G JS ' . 8. 23 m. rra-e. ca-r.er* 
c;-i st-za s»r/ z.. asce-ssare. s*-
•a sajg a-.-.a bar Pe-is 0-if cortv 
p.*'a d i 27 3 5 933 seiz» t» -
<;-a 6 7 0 0 c a i big.ia ( 2 5 3 1 

CATTOLICA HOTEL H A M I L T O N 
Te! 0 5 4 1 9 6 1 7 3 5 Atteri* one* 
Offrrta spec al* 3 persona scon
to S0^'-> 30 metri mar*, came
re dote a WC b»lca-.e: ascensore. 
r>arche<n!° oratu to ott.ma cu
lt.na d*l 2 6 agosto L. 8 0 0 0 
IA compresa ( 2 5 4 ) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 

R O U L O T T E * sup*noccessor.ot* nuo
va scontata f.-.a ai 407» vandogi, 
T U . ( 0 4 1 ) 9 7 5 2 9 » • B7411J -
4 5 0 7 6 3 • 9 5 8 4 4 * . 

1 
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Si aggrava la tensione tra i due paesi 

Nuovi sanguinosi incidenti 
alla frontiera Cina - Vietnam 

> Sette morti (4 cinesi e 3 vietnamiti) e 
di Hanoi e Pechino che si accusano r 

numerosi feriti - Contrastanti versioni 
eciprocamente per i gravi incidenti 

'•-PECHINO - La tensione a! 
la frontiera cino-vietnamita si 
è ]>ericolosamente aggravata 
in seguito a due incidenti av
venuti nella giornata di ieri e 
nel corso dei quali si sono re
gistrati morti da una parte e 
dall'altra. La « Nuova Cina », 
nel suo ultimo dispaccio dulia 
regione di frontiera, afferma
va ieri mattina che « persona
le militare vietnamita occupa
va il crinale di Bo Nien. su 
territorio cinese ». contro il 
quale 200 soldati avevano lan
ciato un attacco da tre dire 
zioni. Nell'incidente nove fun
zionari di frontiera cinesi, di
sarmati, sarcblwro rimasti fe
riti. 

i Nella mattinata di ieri era 
avvenuto un primo incidente. 

' nel quale — sempre secondo 
quanto informa l'agenzii --
quattro cittadini cinesi Tri
denti in Vietnam sono stati 
uccisi e altre decine feriti, al
cuni gravemente, t Creando 
un'atmosfera di terrore a san
gue freddo», i vietnamiti ave 
vano t costretto con !a for
za » circa 2.500 residenti ci 
nesi a varcare la frontiera, 
raggiungendo il territorio del
la Cina. Questo primo inciden
te aveva provocato nel pome
riggio di ieri una « forte pro
testa » da parte cinese: il vi

ce ministro degli Esteri Cha.nr. 
Hai-Feng aveva convocato 1' 
ambasciatore del Vietnam a 
Pechino Nguyen Trong Vinh. 
dicendogli che si era tratta
to di un incidente t premedi
tato » e f deliberato ». di cui) 
nuovo gravissimo passo com
piuto da parte vietnamita per 
sabotare ie conversazioni al 
livello dei vice ministri denti 
esteri in corso tra i due pae
si per cercare di risolvere il 
problema del rimpatrio dei re
sidenti cinesi in Vietnam. 

Sempre in seguito all'inci
dente. i vietnamiti, ieri pò-
meriggio, avevano a loro vol
ta formulato una protesta, af
fermando che t centinaia di 
cinesi, tra cui poliziotti :n 
borghese e militari, e nume
rosi teppisti, avevano varca
to la frontiera » e attaccato 
•x con coltelli e lance di bam
bù » il personale vietnamita 
che stava consigliando alle 
migliaia di residenti cinesi 
affollati davanti alla frontie
ra, dal lato vietnamita, di far 
ritorno ai loro luoghi di re
sidenza in Vietnam. Secondo 
Hanoi, tre vietnamiti sono sta
ti uccisi, e 25 feriti, tra cui 
sette gravemente. 

Il ministro degli esteri viet
namita aveva poi denunciato 
definendolo « atroce » il com

portamento tenuto dalle guar
die confinarie cinesi. 

« Per ragioni umanitarie il 
Vietnam voleva far sì che i 
cinesi ritornassero belle loro 
case nel Vietnam: le autori
tà cinesi volevano invece che 
si fermassero li per fomen
tare la tensione ed avere un 
mezzo di pressione al tavolo 
del negoziato. Chiediamo per
tanto alla Cina di cessare 
qualsiasi atto di incitamento. 
violenza e disturbo nella zo
na di confine e di impedire 
il ripetersi di queste provo
ca/ioni ». 

Radio Hanoi aveva inoltre 
preannunciato una visita nel
la zona teatro degli scontri 
di giornalisti francesi, tede
schi. cubani e giapponesi. 

* ...Potranno così rendersi 
conto delle atrocità cinesi... ». 
concludeva la nota del mini
stero degli esteri. 

Ma dopo questo primo inci
dente. già grave, le cose so
no precipitate nel pomerig
gio. Secondo la « Nuova Ci
na ». i vietnamiti hanno co
minciato con uno spiegamen
to di forze sulle colline sui 
due lati dell'autostrada, di 
fronte al passo di Yu Yi. « Al
le 17.30. la parte vietnamita 
in modo flagrante ha invia
to oltre 200 soldati con ran-

Previste per ottobre le elezioni politiche 

Tesa vigilia preelettorale a Londra 
Dichiarazioni di Healey - Dopo gli attentati «allerta rossa» negli aeroporti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Secondo i gior
nali popolari inglesi non ci 
sarebbero dubbi: le elezioni 
generali sono imminenti, 
l'appuntamento di ottobre — 
per una serie di fattori che 
vanno accumulandosi in 
questo interludio estivo — 
dovrebbe ormai essere inevi
tabile. La stampa « di quali
tà » è più prudente e non si 
avventura in una previsione 
che solo l'annuncio ufficiale. 
a tre settimane dal voto, può 
confermare. Tuttavia è inne
gabile che a questo punto la 
tentazione di dare per scon
tata la decisione governativa 
di convocare i comizi è irre- I 
sistibile. j 

Il cancelliere dello scac
chiere (tesoro e finanze) 
Demis Healey ha dal canto 
.suo contribuito a dare esca 
alle illazioni elettorali con un 
pronostico ottimista sull'an
damento dell'economia. L'in
flazione (attualmente 8.4 per 
cento), dovrebbe mantenersi 
stabile anche l'anno prossi
mo, la cifra dei disoccupati 
potrebbe scendere se il si
stema riuscirà a garantire il 
3 per cento di crescita annua 
che figura nelle previsioni uf

ficiali. Healey parlava alla 
camera di commercio di E-
dimburgo ed ha deliberata-
niente usato un tono ottimi
sta che risulta sotto parecchi 
aspetti in contrasto con i 
dubbi e i timori sull'anda
mento economico dell'Inghil
terra nell'anno prossimo. Ti
pica dichiarazione elettorali
stica. rassicurante, tesa a 
conquistare il massimo di 
consensi — replicano gli am
bienti conservatori. 

Il partito di opposizione è 
infatti convinto che si è 
già entrati nella fase pre-elet
torale e non risparmia in 
questi giorni energie e spese 
per rimontare la corrente 
grazie ad una propaganda 
che non guarda tanto per il 
sottile. Lo slogan centrale dei 
conservatori appare in un 
grande manifesto murale 
distribuito in tutta la Gran 
Bretagna che dice in sostan
za: « I disoccupati aumenta
no. il laburismo non funzio
na ». II quadro positivo che. 
con qualche giustificazione, i 
laburisti stanno cercando di 
tracciare davanti al paese 
non può dunque piacere ai 
tories che puntano invece al
l'intervento di rottura. 

L'atmosfera pacata e tran

quilla del dibattito non serve 
ai loro fini ed ecco perché 
sono intenzionati a intensifi
care nelle prossime settimane 
polemiche, demagogia, attac
chi personali. Ieri l'altro un 
gruppo di 26 giovani dimo
stranti, di incerta collocazio
ne politica, ha « invaso » per 
qualche ora. la sede centrale 
del partito conservatore in
scenando una clamorosa pro
testa contro la « sfacciata 
strumentalizzazione » elettora
listica delle sofferenze dei di
soccupati da parte dei rap
presentanti politici delle clas
si privilegiate. Nei fatti la 
protesta si è risolta in un'ul
teriore pubblicità per i con
servatori che hanno cercato 
anche di addebitare in qual
che modo agli ambienti labu* 
risti la inopinata irruzione 
nei loro uffici come esempio 
di « tattica violenta ». 

Non sono soltanto i mag
giori partiti che vanno appa
rentemente allineando le loro 
forze sul cammino elettorale. 
anche i sindacati scendono in 
campo con tutti i mezzi a 
loro disposizione secondo u-
na tacita intesa, da tempo o-
perante, che vede la confede
razione generale TUC schie
rarsi sul terreno politico, in 

appoggio al governo laburi
sta. 

Frattanto si intensificano. 
come margine di tensione e 
richiamo di disciplina, le mi
sure per l'ordine pubblico iu 
seguito alla recente ondata di 
attentati in patria e all'este
ro. A Londra dopo i recenti 
attentati a sfondo medioo
rientale contro diplomatici a-
rabi e contro il personale 
dell'aviolinea israeliana El-AI. 
la polizia ha messo in atto le 
più stringenti misure di sicu
rezza che la capitale abbia 
mai visto in tempo di pace. 

Alcuni colpi d'arma auto
matica erano stati esplosi 
anche venerdì contro la abi
tazione di un altro diploma
tico arabo. Ieri l'aeroporto di 
Londra era sotto assedio. Gli 
agenti avevano fatto sfollare 
tutte le terrazze di solito a-
perte al pubblico, i balconi, i 
corridoi, riducendo il numero 
delle persone in attesa al soli 
viaggiatori, isolando comple
tamente le aree di partenza. 
II grado di mobilitazione, nel 
codice di servizio, viene de
nominato come « allerta ros
sa » ossia il massimo allar
me. 

Antonio Bronda 

Pretoria ostacola il processo di transizione verso l'indipendenza 

Manovre del Sud-Africa per la Namibia 
Tutta l'attività economica del paese è oggi dominata dalla minoranza bianca 

E' terminata dopo 16 gior
ni la missione esplorativa del
l'inviato deirOXU Mariti An-
tisaari in Namibia. L'inviato 
speciale del segretario delle 
Nazioni Unite dovrà ora rife
rire i risultati dei suoi incon
tri con l'Amministratore ge
nerale sudafricano a Kurt 
\VaWheim. Dono che l'ammi
nistratore sudafricano della 
Namibia aveva conferito con 
il premier di Pretoria. Vor-
ster. era sembrato di notare 
un cambiamento sul problema 
della data della indipenden
za fissata per il 31 dicem
bre. A Pretoria l'amministra
tore, Justice Steyn. Aveva in
fatti dichiarato che il proble
ma della data è un problema 
sul quale bisogna essere fles
sibili. Cionondimeno il Suda
frica insiste per il manteni
mento di questa data. E prò 
prio per questa insistenza si 
è avuto il primo disaccordo 
tra l'Amministratore Steyn ed 
i! rappresentante dell'ONU. il 
finlandese Mariti Antisaari. 
Pretoria, che ha già iniziato 
la registrazione degli eletto
ri namibiani. rifiuta di annul
lare il lavoro già fatto per 
iniziarlo di nuovo sotto il con
trollo dell'ONU. 

D'altra parte il problema 
della data e quello del con
trollo delle operazioni eletto
rali non sono le sole questio
ni che preoccupano Pretoria. 
II piano in base al quale do
vrebbe avvenire il passaggio 
dei poteri prevede anche, per 
esempio, la liberazione dei 
detenuti politici e tra questi 
c'è Toivo Hermann Ja Toivo. 
fondatore con l'attuale presi-

- dente Sam Nujoma della 
SWAPO e i sudafricani temo-
s e che il suo ricongiungimen
to alla leadership della SWA-
PO sia pericoloso per loro. 
Toivo Hermann Ja Toivo fu 
arrestato nel 1967. è rimasto 

ROMA — Dopo la sanguinosa incursione doli* truppe suda
fricana nel territorio dolio Zambia, continuano i combattimenti 
tra lo fono sudafricano o quelle «ambiano. I l ministro defli 
esteri dolio Zambia, Sittko Mwale, ha conformato cne lo trup
pe sudafricane penetrato noi suo paese hanno provocato di
verse vittimo tra la popolazione civile distruggendo edifici 
scolastici, Unte elettriche e attrezzature aeroportuali, e ha 
anche detto che se la situazione alla frontiera dovesse dete
riorarsi lo Zambia potrebbe chiedere aluti esterni. 

L'incursione sudafricana era stata preceduta da uno scon
tro tre le truppe sudafricane e I guerriglieri della SWA PO (il 
movimento di liberazione della Namibia). 

Le nuove gravi iniziative militari del Sud Africa sono inter
venute mentre è in corso una missione dell'ONU per la conces
sione della indipendenza alla Namibia, un territorio che è 
ancora sotto dominio sudafricano. 

lontano dalla lotta attiva per 
undici anni e al suo r.torno 
in libertà potrebbero sorgere 
d:\crgenze con la leadership 
attuale, ma potrebbe anche 
verificarsi una p:ena intesa. 
Nel primo caso sono prevedi
bili tensioni all'interno della 
organizzazione, ma se si ve
rificasse la seconda ipotesi le 
possibilità di vittoria della 
SWAPO si accrescerebbero 
enormemente. E' per questo 
che il Sudafrica guarda con 
preoccupazione alla liberazio
ne di Toivo Hermann Ja Toi 
vo e degli altri patrioti impri
gionati a fcebben Island. 

Oltre la SWAPO vi ?ono 
altre formazioni politiche che 
parteciperanno ad eventuali 
elezioni. La minoranza di ori
gine europea è rappresenta
ta da due formazioni: il Na
tional Party di A.H. Du Ples
si."? e il Repubblican Party di 
Dirk Mudge che presumibil
mente non otterranno voti a! 
di fuori della loro base etni
ca. Essi potrebbero soltanto 
entrare come minoranza in 
une coalizione di forze come 
quella che ha dato vita alla 
conferenza della Turnhallc. 
Essi infatti hanno l'appoggio 
di alcuni leader conservatori 
negri. Uno di questi cosiddetti 
leader è il capo degli Ovam-

Il patriarca Luciani nuovo pontefice 

delli. sassi, fucili mitragliato
ri. bombe a mano e pugnali 
a lanciare un attacco da tre 
direzioni contro il crinale di 
Bo Nien. in territorio cinese. 
Una pioggia di sassi ha colpi
to il personale cinese di ser
vizio ». 

« Agendo su istruzione delle 
più alte autorità — afferma 
ancora l'agenzia ufficiale ci
nese — il personale cinese 
non è passato al contrattacco. 
Si è limitato a formulare 
una protesta verbale. La par
te vietnamita non prestando 
ascolto ai consigli e agli am
monimenti. ha fatto irruzione 
dalla parte cinese del posto 
di frontiera e ha malmenato 
nove funzionari cinesi disar
mati ». * Mentre diffondiamo 
tale dispaccio, il personale 
militare vietnamita sta anco
ra occupando il crinale di Bo-
Nien. su territorio cinese », 
conclude la « Nuova Cina ». 

La tensione è dunque salita 
al punto più alto da quando. 
1*8 aKosto. era cominciato ad 
Hanoi il negoziato al livello 
dei viceministri degli esteri 
proposto dalla Cina il 19 lu
glio. La terza seduta del ne
goziato si era tenuta il 19 
agosto e si era conclusa con 
un totale fallimento. 

bo Cornclius Nbjoba. 
Un altro era il capo Here 

ro Klemcns Kapuuo che pe 
rò è stato assassinato lo scor 
so marzo. Un altro dei grup 
pi che presumibilmente -i im
pegneranno nella campagna , 
elettorale è quello di Andreas 
Shipanga. un d:ss;dente della ! 
SWAPO rilasciato di recente 
dopo una detenzione in Tanza 
nia. che ha rrcato un gruppo 
chiamato SWAPO Democra-
ts. Tutte queste organizzazio 
ni sono raccolte nel Nami-
bian National Front, una al
leanza sostenuta dal Sudafn- ! 
ca. e nata dalla conferenza { 
della Turnhalle. • 

L'idea dei coloni bianchi è 
di raccogliere il maggior nu
mero di alleati possibile per 
ottenere consensi tra la po
polazione africana e metic 
eia nella speranza di ottene
re una forte posizione con 
trattuale dopo le elezioni. Lo 
inizio a questo tipo di campa
gna e di manovre è stato da
to dall'amministratore genera
le sudafricano Justice Steyn. 

La Namibia ha circa un mi
lione di abitanti di cui oltre 
850 mila africani e potenzial
mente ha la più alta quanti
tà di risorse naturali pro-ca
pite di tutta l'Africa. Tutta 
l'attività economica è oggi 

controllata dalla popolazio
ne di origine europea e dal
le compagnie multinazionali 
con sede fuori della Nami
bia, mentre la popolazione 
africana vive dei bassi salari 
che le derivano dal sistema 
del lavoro « sotto contratto > 
e dei proventi dell'agricol
tura di sussistenza che copre 
appena il 5 per cento del pro
dotto nazionale lordo. 

Quando la Namibia sarà di
ventata indipendente Si tro
verà poi di fronte il problema 
di Walvis Bay. un problema 
cruciale per il governo. Il 
Sudafrica pretende infatti di 
mantenerne il controllo anche 
dopo l'indipendenza. Senza il 
porto di Walvis Bay che lega 
la Namib:a ai principali mer
cati internazionali, il paese 
avrebbe enormi difficoltà a 
mantenere il livello deile 
esportazioni. L'unico porto al
ternativo è quello di Luderitz 
che pero non è collegato con 
i! resto del paese da adegua
te vie di comunicazioni. Da 
Walvis Bay parte la maggior 
parte dei minerali e delle 
pelli di Karakul che rendono 
50 milioni di sterline l'anno. 
come pure l'uranio e i dia
manti D'altra parte tutte le 
forze che hanno interesse ad 
impedire una vittoria elettora
le della SWAPO stanno già j 
conducendo una campagna di 
sabotaggio e di allarmiamo II 
governo sudafricano poi ha 
detto chiaramente che se do- i 
vesso arrivare al potere la 
SWAPO lancerebbe una mas
siccia campagna di sabotag
gio ritirando dalla Namibia 
tutte le imprese che hanno le 
loro radici in Sudafrica. I 
prossimi mesi saranno dun
que cruciali per questo paese 
ed anche per coloro che stan
no lavorando all'attuazione 
dell'accordo internazionale. 

Philipp Mongou 

(Dalla pr ima pagina) 

rosi erano i giapponesi, gli 
indiani, gli arabi, oltre ai pro
testanti americani), tutti par
tecipavano all'emozione per 
un evento che. in qualche ino 
do. riguarda tutto il mondo. 

Nove minuti dopo le 19. il 
portavoce vaticano padre 
Panciroli ha ripetuto: «Aspet
tiamo ancora. siamo in 
attesa ». 11 dubbio ha comin
ciato a sciogliersi verso le 
19.17. quando alcuni sacerdoti 
in stola bianca sono apparsi 
al balcone centrale di San 
Pietro: un annuncio non uf
ficiale, ma chiaro, che il nuo
vo Papa stava per presentarsi 
al popolo. Dalla folla si è 
levato un grande applauso. 
alcuni hanno lanciato grida di 
entusiasmo, suore e preti si 
sono inginocchiati, migliala di 
persone che a piedi o in au
to si trovavano nelle vie cir
costanti hanno raggiunto la 
folla (di venti o trentamila 
persone) già raccolta davan
ti alla basilica. 

Subito dopo, il card. Felici 
si è allacciato al balcone ed 
ha dato la notizia con la for
mula tradizionale: Annuntio 
vobis gaudium magnum. Ha-
bemus Papam... ». Erano le 
19.18. Le campane hanno suo
nato a distesa, l'applauso del
la folla si è levato più alto. 
coprendo le ultime parole del 
porporato. Alle 19.30. il nuo-

(Dal la pr ima pagina) 

in unitario italiano e la Chie
sa. Ebbene, a far rimarcare 
la differenza profonda e addi
rittura il rovesciamento d'im-
postazione, a distanza di un 
secolo, basti ricordare quanto 
disse Paolo VI all'ONU il 4 
ottobre 1965: « Non abbiamo 
alcuna cosa da chiedere, nes
suna questione da sollevare; 
se mai un desiderio da espri
mere e un pensiero da chie
dervi. quello di potervi servire 
con umiltà e amore ». E chiu
dendo il Concilio l'8 dicembre 
dello stesso anno, rivolto al 
mondo, aggiungeva: « Per la 
Chiesa cattolica nessuno è 
estraneo, nessuno è escluso. 
nessuno è lontano ». 

Nel 1975 Paolo VI indiceva 
l'anno santo nel segno della 
t riconciliazione tra cristiani 
e non cristiani, tra credenti e 
non credenti » segnando una 
svolta rispetto al precedente 
Anno santo celebrato da Pio 
XJI nel segno del « ritorno nel
l'unica Chiesa » ritenendo gli 
altri reprobi. 

Il fatto che il nuovo Ponte
fice abbia voluto chiamarsi 
Giovanni Paolo 1 lascia rite
nere che egli intenda prose
guire sulla via tracciata dai 
suoi predecessori, sia pure 
con stile molto diverso, data 
la formazione culturale ed il 
temperamento del nuovo Pon
tefice. 

Papa Albino Luciani, che 
abbiamo visto nel tardo pome
riggio di ieri affacciarsi sorri
dente a sciogliere i dubbi che 
erano sorti dopo la lunga fu
mata ncra-grigio-bianca e a 
benedire per la prima volta 
la grande folla che si era riu
nita in piazza S. Pietro, ha 
66 anni, esattamente quanti 
ne aveva il suo predecessore 
al momento dell'elezione. E'. 
infatti, nato in Forno di Ca
nale, in provincia di Belluno. 
il 17 ottobre 1912. Di umili 
origini — il padre era socia
lista e per questo era stato 
costretto ad emigrare per lun
otti anni in Svizzera e solo 
più tardi troverà un lavoro 
come artigiano del vetro a 
Murano — il giovane Albino 
Luciani entrò prima nel semi 
narìo di Feltre, e dopo passò 
a quello di Belluno, dove stu 
dio filosofia e teologia. Venne 
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è portandosi all'altezza di I 
queste questioni, che socia- | 
listi e comunisti possono far 
progredire la causa della 
democrazia e del socialismo 
in Europa, superando i pe 
santi limiti storici delle 
esperienze socialdemocrati
che ed evitando di ricalcare 
gli schemi e di ripetere le 
distorsioni del processo di 
costruzione del socialismo 
nell'Europa dell'Est: è su 
questo piano che si misura
no la validità del patrimo
nio specifico e la capacità di 
elaborazione e iniziativa di 
ciascun partito. E di spazio 
qui ce né largamente per 
l'esercizio dell'autonomia e 
l'affermazione del ruolo del 
PSI. senza che questo ricor
ra a contrapposizioni artifi
ciose. strumentali e dirom
penti al PCI. 

Infine, l'ultimo punto — 
ma non certo il meno im
portante — che ci sembri di 
dover sottolineare in questo 
momento. Il dibattito ideo
logico. il confronto sulle pro
spettive. deve intrecciarsi 
con l'impegno politico con
creto nell'ambito dell'attuale 
maggioranza parlamentare e 
nel più variegato quadro 
delle intese su cui si Ten
gono le Regioni e gii enti 
locali. U politica di unità 
nazionale, come oggi si pre
ferisce definirla, è cosa 
estremamente impegnativa 
per tutte le forze democra
tiche. ma in modo partico
lare per le forze di sinistra: 

vo pontefice si è affacciato. 
con alla sua sinistra il mae
stro delle cerimonie mons. Vir
gilio Noè e alla sua destra 
11 sacrista Canisio Van Lierde 
e il camerlengo card. Giovan
ni Villot. Sulle logge laterali 
hanno preso posto tutti i mem
bri del conclave. Nuovi, pro
lungati applausi. Poi la be
nedizione « Urbi et Orbi ». an
cora uno scambio di saluti fra 
il Papa benedicente e la folla. 
uno sventolio di fazzoletti bian
chi e il successore di Paolo 
VI è rientrato in San Pietro. 
per riaffacciarsi poco dopo 
(alle 19.40). cedendo ai ri
chiami che si levavano dalla 
piazza. 

Ciò gli ha date modo di ac
cogliere e ricambiare il tra
dizionale omaggio militare re
sogli per conto delle forze ar
mate italiane da un batta
glione di formazione, accom
pagnato dalla banda dei ca
rabinieri. 

Intanto, nella sala stampa, 
padre Panciroli faceva ai gior
nalisti la prima dichiarazione 
ufficiale del nuovo pontifica
to. poche parole di circostan
za: * In questo momento so
lenne posso solo dire che alti 
e gravi compiti attendono il 
nuovo Sommo Pontefice, pa
store universale, che ha scel
to il nome di Giovanni Paolo 
I. Auguriamogli che sulle or
me di Paolo VT. sia un gran
de e santo Papa, come i cat

tolici di tutto il mondo si at
tendono e per il bene della 
umanità ». 

A Giovanni Paolo I sono 
subito giunti numerosi mes 
saggi di congratulazioni. Fra 
i primi ad inviarli sono stati 
il presidente della Repubbli
ca Pertini. il presidente del 
Senato Fanfani e il presiden
te della Camera Ingrao. 

Non è certo (non può esse 
re certo, data la segretezza 
del conclave) elio questo sia 
stato davvero, come ha detto 
don Livi, il più breve della 
storia. E' vero però che negli 
ultimi centocinquant'anni. so 
lo Eugenio Pacelli fu eletto 
in una sola giornata al terzo ' 
scrutinio. Un'altra elezione 
molto breve fu quella del 
card. Giacchino Pecei. che fu 
eletto nel 1878 in un giorno e 
mezzo (assunse poi il nome 
di Leone XIII e regnò fino al 
1903). Pio IX fu eletto in pò 
co più di due giorni. Paolo 
Vi in tre giorni, come Gio 
vanni XXIII. 

I latinisti credono di aver 
notato (pur nell'emozione del 
momento) che il card. Felici. 
nell'annunciare l'eiezione del 
nuovo Papa. ha usato 
l'espressione: f ...qui sibi 
nomen imposuit Johanni.s 
Pauli Primi ». L'edizione 
straordinaria dell'0.s.serwto-
re Romano reca invece le 
parole: « ... qui sibi nominetn I 

imposuit Johannem Paulum 
Primum*. Sciolti tutti gli al
tri. resta il dubbio linguistico: 
se sia più corretto il genitivo 
o l'accusativo. 

L'elezione 
di Luciani 

sarebbe stata 
« plebiscitaria » 

CITTA' DEL VATICANO -
li portavoce vaticano Padre 
Romeo Panciroli. conversai! 
do ieri .>era coi (j;ornul:.st:. 
ha confermato la voce, dif 
fusa nella sala stampa vati 
cuna, secondo la quale la 
votazione MI: nome di Albino 
Luciani è stata « plebiscita
ria ». Essendo stanotte anco 
ra chlaso il Conclave, nulla 
dì certo t1" dato conoscere da 
gli stessi elettori, in clausu 
ra in Vaticano fino alle 9.30 
di .stamani. 

Panciroli lm però avuto 
contatti, sia pure brevissimi. 
co! prelati <> conclavisti » e 
cerimonieri, avendo dato co 
munteazione ufficiale al «ìor 
nalisti della fumata « bian 
ca », per fugare le loro lucer 
tezze un minuto prima che 
il cardinal Felici apparisce 
nel vano della loggia della 
Basilica vaticana per annun
ciare il nome del Papa. 

Dato comunque I! segreto 
del conclave, osservato fino 
a staserò con estremo rigore 
anche dal clero addetto a: 
rapporti con la stampa, non 
è passibile avere altra indi
cazione sugli scrutini 

Chi è il successore di Paolo VI 
ordinato sacerdote il 7 luglio 
1935 e successivamente si tra
sferì a Roma per frequenta
re la Pontificia Università 
Gregoriana dove si laureò di
scutendo una tesi su Rosmini, 
che. anche negli anni succes 
sivi. è rimasto il suo autore 
preferito, soprattutto per V 
opera « Le cinque piaghe del
la Chiesa ». 

Rientrato nella sua diocesi 
fu dapprima coadiutore nella 
parrocchia di Forno di Cana
le e poi in quella di Agordo. 
insegnando contemporanea
mente religione nel locale 
istituto tecnico minerario. Dal 
1937 al 1947 fu vicedirettore 
e professore di teologia dog
matica. morale, diritto cano
nico ed arte sacra nel semi
nario di Belluno. Nel 1948 fu 
nominato pro vicario genera
le della diocesi e responsabi
le dell'ufficio catechistico dio
cesano. Rimasto sempre nel
l'ambito della sua regione sen
za avere grandi ambizioni di 
teologo, tanto che non ha la
sciato nessuna opera che po
tesse entrare nella storia del
la teologia, il Pontefice appe
na eletto racconta in un li 
bretto di catechesi tutta 
(luesta sua esperienza fat
ta in seminario, come dirigen
te e professore, e soprattut
to quella fatta come vescovo 
di Vittorio Veneto e poi quel
la come patriarca di Venezia. 

Era. infatti, vescovo di Vit
torio Veneto quando fu an
nunciato da Giovanni XXUI 
il Concilio. In una lettera pa
storale dal titolo € Note sul 
Concilio ». l'alloro mons. Lu
ciani spiegò con la sua con
sueta semplicità e senza en 
trare nel merito dei problemi 
le diverse fasi della prepara 
zione e gli scopi della gran 
de assemblea che doveva, poi 
determinare una svolta nella 
storia della Chiesa. In seno 
alla Conferenza episcopale 
triveneta partecipò alla ste 
stira delle parti ideologiche. 
in particolare di quelle di teo
logia morale, del documento 
in base al quale i padri con
ciliari veneti ed egli stesso 
avrebbero partecipato al Con 
cilio. 

Gli anni del Concilio — vis
suti tra i 50 e i 53 anni come 
vescovo di una regione di forti I 
tradizioni cattoliche — furo \ 

no per lui, formatosi come 
tanti altri nella cultura leu 
logica pre congressuale. una 
grande esperienza che al 
tempo stesso gli pose anche 
tanti problemi nuovi. Dall'in 
contro con tanti padri con 
ciliari, convenuti a Roma da 
diversi continenti, come da 
altri incontri successivi, du 
rante i cinque Sinodi mondia 
li dei vescovi svoltisi durati 
te l'ultimo pontificalo, il ve 
scovò, il patriarca Luciani ha 
tratto la convinzione, come 
disse egli stesso in un inter 
vento, che l'opera evangeliz 
zatrice richiede oggi f l'im
pegno di tutta la comunità 
cristiana ». 

Di qui il riconoscimento, da 
parte sua. dell'importanza dei 
vescovi e della loro azione 
collegiale attorno al Papa, an 
che se in lui è rimasta co 
stante la preoccupazione di 
non sciupare il patrimonio 
tradizionale della Chiesa a cui 
si è richiamato alcune volte 
con una forza da farlo oppa 
rire come un uomo preoccu
pato delle novità. L'Osserva
tore Romano ha così sintetiz
zato questo suo atteggiameli 
io: < L'assoluta fedeltà al Pa 
pa e un cattolicesimo rigoro
si sono una costante della 
vita e della missione sacer
dotale di Albino Luciani ». 
Fu. infatti, felice quando pò 
tè ricevere, nel settembre 
1972. Paolo VI che. diretto a 
Udine dove si celebrava il 
Congresso eucaristico nazio 
naie, fece una breve sosta a 
Venezia. 

Nel sottolineare il caratte 
re essenzialmente pastorale 
di Giovanni Paolo 1. il deca 
no del Sacro Collegio, card. 
Confalonieri, che per lavati 
zata età (85 anni) non è pò 
tuto entrare in Conclave, ha 
dichiarato: « E' un pastore 
di anime che riflette molto, 
scrive e parla bene. Ritengo 
che è il Papa del mumento ». 
// Preposito generale dei gè 
suiti, padre Arrupe. nel con 
fermare al nuovo Papa la tra 
dizionale fedeltà della Com 
pagnia di Gesù secondo la re 
gola del fondatore Ignazio di 
Loyola. ha espresso l'augu 
rio che « Gio ranni Paolo 1 
possa dare alla Chiesa e al 
l'umanità la stessa forza spi 
rituale e umana e anche 

la stessa speranza di quei 
due giganti, Giovanni .VA'/// 
e Paolo VI ». 

/( direttore di Civiltà Cat 
tolica. iKidre Sorge, ha ne 
gaio che il nuovo Papa pos 
sa essere definito « conserva 
tore » come molti giornali 
hanno scritto. « E', invece. 
esatto affermare clic il sue 
cessare di Paolo VI sarà un 
bravo Papa, che unisce un 
senso pastorale notevole ad 
una profonda spiritualità sa 
cerdotale ed al tempo stesso 
Ita una stuccata capacità di 
costruire la Chiesa ». .Si .spie 
gherebbe. cosi, il perchè del 
la sua scelta e della rapidi 
tà con cui essa è avvenuta. 
In questo secolo solo Pio XII 
fu eletto nell'arco di un gior 
no come è avvenuto per Gio
vanni Paoli /. 

Le porte del Conclave, do 
ve sono rimasti tutti gli al 
tri cardinali, saranno aperte 
questa mattina alle 9.30. An 
che quando fu etetto Paolo 
VI il 21 giugno 1963 verso le 
Il del mattino, il Conclave fu 
aperto soltanto dopo le cin
que del pomeriggio. Il nuovo 
Papa vorrà, prima, consultar 
si con essi. Il pruno discorso 
che Giovanni Paolo l pro
nuncerà in pubblico, ripren 
der.do una tradizione interrot 
tasi domenica 6 agosto per 
la morte di Paolo VI, sarà a 
mezzogiorno di oggi. Cono 
sceremo, così, i primi pensie 
ri del nuovo Pontefice ti cui 
programma e il cui indirizzo 
potranno meglio risultare da 
atti, da encicliche, da docu 
menti per i quali occorre del 
tempo. 

Dovrà, invece, procedere 
subito al 9>nferimento dei 
nuovi incarichi di Curia, da 
lo che. in seguito alla morte 
di Paolo VI. chi ne era ime 
stito automaticamente ne è 
rimasto privo. Già le nuo 
ve nomine e la scelta degli 
uomini per ricoprire i nuovi 
incarichi daranno un primo 
segno del pontificato di Gin 
vanni Paolo 1, che è corniti 
ciato dal momento in cui il 
protodiacono, card. Felici. 
ne ha dato il solenne annun 
ciò alla folla raccolta in piai 
za S. Pietro e a quanti, attra 
verso i mezzi di comunirazio 
ne erano jn attesa della no 
tizia 

Risposte adeguate a questioni nuove 
è a queste che spetta ope
rare unitariamente perché 
tale politica si caratterizzi 
e si esplichi attraverso scel
te coraggiose e coerenti di 
correzione rispetto a indi
rizzi del passato e a ten
denze negative tuttora in 
atto, attraverso scelte corag
giose e coerenti di cambia
mento, di riforma, di pere
quazione. tali da garantire 
l'effettivo superamento del 
la crisi di fondo che ha in
vestito il Paese, l'avvio di 
un nuovo processo di svilup
po — più equilibrato e si
curo, più avanzato social
mente e civilmente — della 
economia e della società ita
liana. In questa fase cruciale 
della nostra vita nazionale, 
si deciderà non poco anche 
dell'evoluzione avvenire del 
Paese, sulle cui prospettive 
e sul cui segno — quale de-
mocrazia. quale socialismo 
— si è tanto impegnati, og
gi. a discutere in astratto. 

E' perciò che da un par
tito dell'importanza del PSI 
non può venire in questo mo
mento solo la garanzia che 
non si intende mettere in 
discussione la politica di 
unità nazionale, ma deve ve
nire un contributo critico e 
propositivo, un impegno di 
attiva collaborazione non vi
ziato da calcoli propagandi
stici ed elettorali, una par
ticolare disponibilità alla ri
cerca dell'intesa con le al
tre forze di sinistra e in 
primo luogo eoi PCI. E' que
sto il modo migliore anche 
per condizionare e contra
stare le posizioni più con

senatric i che vengono dal
l'interno della D C . i tentati 
vi volti a svuotare la poli
tica di unità nazionale di 
ogni carica innovatrice. Ai 
primi di settembre, partiti 
di maggioranza e governo 
dovranno definire gli indi
rizzi e le misure operative 
da sottoporre alle forze so-
cia'i e quindi al Parlamen
to in materia di politica e 
conomico-finanziaria per il 
1973 e per lì triennio 7 9 
'81. Si tratterà di opzioni e 
decisioni, a cui è legata l'ef
fettiva possibilità di fare u 
scire l'Italia dalla crisi e di 
risolverne i problemi di fon 
do: quelli del Mezzogiorno e 
do d'occupazione, dell'aliarla 
mento della base produttiva 
e del risanamento della fi
nanza pubblica, della parte 
cipazione non subalterna del
l'Italia a un rinnovato pro
cesso di integrazione euro
pea e di sviluppo dell'econo
mia mondiale Chiederemo. 
come comunisti, che si adot
tino decisioni serie e credi
bili in tutte le direzioni, e 
non solo in direzione del con
tenimento del costo del lavo 
ro e della spesa pensionisti 
ca. Solleciteremo segni con
creti di moralizzazione e di 
equità. Ecco un banco di 
prova per l'impegno rinno
vatore e per la volontà uni
taria di tutte le forze di si 
nistra. Le masse lavoratrici 
e il Paese giudicheranno i 
partiti non solo, e forse non 
Unto, sulla base delle pole
miche ideologiche, quanto 
sulla base del contributo che 
ciascuno saprà dare — at

tingendo al proprio patri
monio idealo e rinnovando
lo — alla soluzione dei pro
blemi che ci stanno di fron
te e che condizionano il no 
stro futuro. 

Interessamento 

di Pertini per 

un prigioniero 

politico 

in Brasile 
ROMA - Il corsole d Italia 
• S*r. Pao'.o de1. Braalle. Mar 
cello d Alessandro, temer* a 
visitare :: 20 settembre nt«:o 
brasiliano Riccardo ZarMt. 
n:. detenuto nel carcere d: 
Branro per avere svolto atti
vità sindacale tra ; contadi
ni brajuì'.an'. Anche questa 
nuova vi*;ia. che fa seguito 
a quella compiuta dal roma:? 
mercoledì scorso, è da colle 
farsi al diretto mtere&samen 
to del precidente delia repub 
btica Fortini. Poco più di una 
settimana fa era «Ulto resp-.n 
to un pawo deU'ambaaciata 
italiana in Brasile con la mo 
tivazìone che lo Zaratunl è 
cittadino orastllano 

Le condizioni de: detenuto 
tono soddisfacenti. Egli deve 
«contare la pena inflittagli 
prima dell'esilio e presumi 
burnente sarà liberato prima 
della fine dell'anno. Zarattlni 
si ò dichiarato ottimista circa 
g'.i altri procedimenti in corso 
contro d; lui. 

Editori Riuniti! 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 
Intervista di Jochen Kreimcr 
• Interventi •. pp. HO 
L. 2.000 
Uno studioso tedesco di 
questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del 
PCI alcune doni.nule sui 
temi scottanti e dramni.iti 
ci che sconvolgono (n|(|i il 
paese: terrorismo quadro 
politico, matrici della vio
lenza e crisi economica 

Umberto Cerroni 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
• Interventi •. pp UO 
L. 2 000 
All' interrogativo posto al 
centro dell intervista e ai 
problemi autentici che na 
scaturiscono Umberto Cer
roni rispondo con intelli-
uen/a critica » spreniudi-
catena, riaffermando con 
forza la validità attua'c- de! 
pensiero di Ma' n 

K a z i m i e r z B r a n d y s 

L'idea 
Traduzione di Wilma Co
stantini 
• I David •. pp. 148 L '«? 000 
Un grande • giallo - esi
stenziale e politico. Un in
quietante romanzo sull uo
mo contemporaneo stretto 
tra destino individuale e 
destino collettivo, tra dis
senso e consenso. 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 
Traduzione di Anna Tellini 
e Maria Catella 
- Universale -, pp. 384, 
L. 4 200 . I 
Attraverso un coll.igv di 
documenti, giornali e rivi
ste d'epoca, lettere private 
e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della let
teratura sovietica degli an
ni venti-trenta offre ai let
tori una ricostruzione pun
tuale o vivace della vita del 
grande poeta, nelle sue ma 
infestazioni 
letterarie. 

pubbliche e 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A cu/a di Dario De Luca. 
traduzione di Osvaldo San 
gnigni 
• Nuova biblioteca di cultu
ra .. pp. 220. L. 5 500 
Divisione sociale del lavo
ro, sviluppo delle forze prò 
duttive. bisogni sociali nel
l'economia socialista: que
ste le questioni che leco-
no#iiista sovietico analizza 
affrontandole oli eterno del 
10 schema teorico marxista 

Giuseppe Boffa. 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Sergio Bertolissi 
- Nuova biblioteca di cultu
ra •. pp. 320. L 7 500 
Le relazioni e le comunica
zioni al convegno di studi 
soli Unione Sovietica orga
nizzato dati Istituto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introduzione di 
Paolo Volponi. 
A cura del comune di Mi
lano 
. Argomenti -. pp. 320. 
L. 4 SO0 
11 ruo'o che può svolgere 
la biblioteca nel) a t tua i : fa 
se di svi'uppo culturale e 
mentre si acuiscono le con 
seguenze delia crisi socia 
le ed economica nel paese 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto .. pp. 192. L 2 200 
Il tormentato iter di una 
delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte 
ali approvazione in Parla 
mento. 

Vladimir I'. Lenin 

Du* tattiche 
dtlla 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le Idee •. pp. 160. L. 2 0C0 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra la due guerre 
• Il punto •. pp. 160. L. 2500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia •. pp. 328. L. 5 800 

novità 
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Nell'isola di Brioni e in crociera nel Golfo di Trieste 

Tito e Hua Kuo feng completano l'esame! Scontri fra dimostranti 
La guardia nazionale spara sulla folla dagli elicotteri 

dei problemi bilaterali e internazionali 
La stampa jugoslava sottolinea la portata deir« incontro tra due rivoluzioni » - Nessuna interferen
za in altri paesi - Polemica della « TASS » e risposta della « Tanjug » - Commento del « Borba » 

Dal nostro inviato 
BELGRADO - Soltanto l'oc-
chio discreto delle macchi-
ne da presa delle televisioni 
jugoslava e cinese hanno se
guito l'arrivo a Brioni. ve
nerdì pomeriggio, del presi
dente del PCC e primo r^-ni-
.stro cinese Hua Kuo-feng e 
dei suoi collaboratori. E solo 
quest'occhio discreto seguirà 
oggi la giornata dei due sta
tisti. Ma è opinione generale 
che proprio i colloqui di ieri e 
di oggi siano i più importanti: 
a Belgrado, nei primi incon
tri , le due parti avevano sol
tanto passato in rassegna i 
vari problemi riguardanti i 
due paesi e i due partiti, e 
la situazione nel mondo, e 
su di essi avevano solo co
minciato ad csjxirre le rispet
tive iH)sizioni. Tanto era ba
stato perchè si constatasse un 
alto grado di accordo, e per
chè si profilasse la portata 
storica del mutamento che il 

viaggio europeo del presiden
te cinese introduce nella si
tuazione internazionale. 

Ma ieri, nel corso della 
crociera che a bordo di una 
unità della marina jugoslava 
i due statisti hanno compiuto 
nelle acque del piccolo arci
pelago di Brioni, € in direzio
ne nord ». cioè verso il Gol
fo di Trieste, nelle vicinanze 
della costa italiana, ed oggi 
nella quiete della residenza 
del presidente jugoslavo, essi 
hanno affrontato ed affronta
no tutto l'arco dei problemi 
bilaterali ed intemazionali sul
la base di una conoscenza 
più concreta, e di una espe
rienza più diretta. Nello stes
so tempo, le commissioni in
caricate di esaminare in mo
do specifico alcuni problemi 
(rapporti tra i partiti, colla
borazioni in campo economico 
e scientifico, scambi commer
ciali) entreranno nei dettagli, 
più di quanto non sia stato 
fatto nei giorni scorsi. 

Frutto della diversità 
La base comune è già sta

ta delineata, ed era del re
sto già implicita fin da quan
do, a cavallo tra agosto e 
settembre, l'anno scorso, il 
presidente Tito aveva visitato 
ìa Cina. Essa è determinata 
— come sottolinea nel suo ul
timo numero la rivista Nin 
— dal riconoscimento che nel 
mondo ogni paese ha diritto 
« seguire la propria via al so
cialismo, e che le differenze 
esistenti nel modo di consi
derare la situazione interna
zionale o la costruzione del 
socialismo non sono altro che 
il frutto naturale della diver
sità che contraddistingue ogni 
singolo paese, e delle situa
zioni in cui ogni partito si 
trova ad operare. Esse non so
no più motivo di accuse di 
eresia, o di scomuniche, co
me avveniva nel passato. E 
questo, sottolineava la rivista, 
« è un nuovo e importante 
fenomeno nel movimento co
munista internazionale ». La 
accettazione concreta, e non 
solo nella enunciazione di 

principio, del pluralismo nel
la politica dei partiti, sulla 
base dell'autonomia, dell'indi
pendenza e dell'eguaglianza. 
indica che. in questa tappa, 
si aprono le porte a rappor
ti fra i vari partiti, e che 
si può guardare con ottimi
smo al futuro. 

L'ottimismo di Nin discende 
forse anche dal fatto che la 
Jugoslavia è nella posizione 
migliore per giudicare le li
nee di tendenza: in 28 anni 
di esistenza della Repubblica 
popolare cinese i due paesi 
hanno avuto relazioni norma
li solo per sei anni, e solo 
da quattro hanno avuto rela
zioni che potevano essere de
finite buone. Solo da un anno 
vi sono relazioni normali, ed 
oggi ormai calorose, t ra Le
ga dei comunisti jugoslavi e 
Partito comunista cinese, e 
que.sto nonostante nessuno dei 
due partiti abbia rinunciato 
alla propria concezione del 
mondo o alla propria analisi 
della situazione internazio
nale. 

Ricerca di dati di fatto 
In questa fase i cinesi ap

paiono essere impegnati nella 
ricerca dei dati di fatto e nel
la analisi della situazione rea
le. Di fronte alla particolare, 
e forse per molti versi scon
certante. esperienza jugosla
va, essi hanno sicuramente 
abbandonato la pratica di an
teporre il giudizio alla anali
si dei fatti. Se negli anni del
la polemica internazionale es
si partivano dal presupposto 
che l'esperienza jugoslava fos
se contrassegnata dal revisio
nismo, e fosse quindi, per 
definizione, negativa, ora sem
brano partire dalla pratica 
contraria: l'esperienza jugo
slava esiste, e va analizzata, 
per quello che essa è. Tra le 
molte delegazioni cinesi succe
dutesi in quest'ultimo anno in 
Jugoslavia, ci raccontavano 
in questi giorni, ce ne fu una 
di giornalisti, i quali indaga
rono nei dettagli come fos
se possibile che il partito po
tesse esercitare una sua fun
zione di direzione in una so
cietà che era « autogestita ». 
Non si contentarono mai di 
risposte generali e di princi- j 

pio, ma vollero seguire fin 
nei casi individuali il proces
so di crescita politica e pro
fessionale di giornalisti che 
operavano in « aziende » eco
nomicamente autonome. 

Il presidente Hua stesso. 
man mano che passavano i 
giorni, sembrava accentuare 
questo aspetto di « presa di 
conoscenza » di una realtà co
sì diversa. Se nelle prime vi
site a fabbriche o imprese 
agricole, sia in Romania che 
qui in Jugoslavia, il compor
tamento appariva regolato dai 
dettami del protocollo, in quel
le dei giorni scorsi esso ap
pariva più informale e diret
to. Quando venerdi pomerig
gio scese, accolto da Tito, al
l'isola di Brioni. l 'abbraccio 
col presidente jugoslavo non 
aveva più il carattere simbo
lico che gli poteva essere at
tribuito (la \isita di Tito in 
Cina, l 'anno scorso, si era 
aperta solo con una stretta 
di mano), ma appariva come 
la manifestazione di un rap
porto nuovo tra quelli che 
Ani definiva < due presidenti 
e due rivoluzionari responsa-

Fra siriani e falangisti 

Aspri combattimenti 
nel Libano del Nord 

BEIRUT — Le truppe Siria-
ne e le milizie falangiste del
la destra si sono ieri scon
t r a t e Ancora nel Libano del 
nord, proprio mentre il pre
nden te . Elias Sarkis. era a 
colloquio con il comandante 
della « Forza di dis.-,uasi"»ne 
a r a b a » (FDA) in prevalen
za. come è noto, siriana. La 
radio del parti to falangista f 
h a detto che i siriani erano 
andat i all 'attacco del villag
gio di Kour. 40 chilometri a 
nord di Beirut. Altre fonti 
hanno segnalato il bombar
damento di Tannourine. 16 
chilometri a sud-est di Kour. 

Con il colonnello Sami Al-
Khat ib . comandante della 
FDA. Sarkis ha discusso rag
gravarsi della situazione e i 
mezzi a t t i ad affrontarla. 
Khat ib ha detto che gli scon
t r i di venerdi e quelli di 
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ieri mat t ina sono avvenuti 
in seguito a un attacco con
t ro una pattuglia siriana. 
che come tante altre perlu
strava le zone montane alla 
ricerca del gruppo armato il 
quale, giovedì, aveva teso u n a 
imboscata, uccidendo otto per
sone. Fonti governative han
no dato conferma dell 'attac
co alla pattuglia. Le perdite 
dei falangisti sono valutate 
in una trentina di uomini. 
I s inanl avrebbero avuto un 
morto e un ferito. 

Sul piano politico è da se
gnalare l'arrivo a Damasco 
d: una delegazione del FPLP. 
l'organizzazione palestinese 
diretta da George Habbash. 
A quanto sembra, la delega
zione è composta da due 
esponenti dell'Ufficio politi
co del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
(FPLP). E* la prima visitA 
ufficiale m Siria da par te 
di questo gruppo palestinese. 
Recentemente il FPLP h a 
preso iniziative per porre ter
mine agli episodi di violen
za che hanno opposto l 'OLP 
di Arafat all'Iraq. Negli am
bienti diplomatici arabi, la 
visita degli esponenti del 
F P L P a Damasco viene vista 
come un passo per un raf
forzamento della linea del
l'opposizione alle iniziative di 
pace di SadaL 

Dichiarazioni ufficiali ri
lasciate a Damasco e a Mo
sca annunciano la visita del 
ministro degli Esteri siriano 
Khaddam nella capitale so
vietica. Khaddam sarà a Mo
sca il 29 agosto. 

bili che già si conoscono mol
to bene >. 

L'interesse della Cina per le 
cose del mondo e in partico
lare j>er l'Europa non è de
stinato a cessare con questa 
visita. Sia pure non ufficiai-
mente si fa notare che si 
prevedono per l'anno prossi
mo altri viaggi in Europa 
(forse anche in Italia?), di 
Hua o di suoi stretti collabo
ratori. A Belgrado si sottoli
nea quindi che qualsiasi in
terpretazione che voglia pre
stare al viaggio di Hua Kuo-
feng in Romania e Jugosla 
via un significato contingente 
di manovra anti-sovietica im
pedirebbe di cogliere la so
stanza vera della apertura ci
nese verso il mondo. In pri
mo luogo la Jugoslavia non 
è tanto nuova alle esperien
ze intemazionali da lasciar
si usare come |>edina di un 
gioco che le sfugga: in se
condo luogo il presidente ci
nese ha dimostrato, con i suoi 
discorsi pubblici, di non vo
ler utilizzare questo viaggio 
come una occasione per pro
pagandare tesi che d'altra 
parte sono ben conosciute. 

La polemica per ora solo 
di stampa, che si è accesa 
in altri paesi socialisti euro
pei e nell'URSS contro la vi
sita. introduce comunque un 
elemento di disturbo e di irri
tazione. Il dispaccio con il 
quale la TASS invitava espli
citamente la stampa jugosla
va a dissociarsi dalle « dichia
razioni antisovietiche > di Hua 
Kuo-feng è stato segnalato 
dalla agenzia jugoslava Tan
jug nel contesto di una ras
segna stampa, con la sola ri
serva che « esso meriterebbe 
un commento particolare che 
non vogliamo fare in questa 
rassegna ». La Tanjug si li
mita a far rilevare alla TASS 
che < la Jugoslavia non ha 
mai permesso ne permette
rà che i conflitti tra i singo
li paesi gravino sui suoi rap
porti con tali paesi » e che 
l'agenzia sovietica « dimenti
ca che la Jugoslavia svilup
pa i propri rapporti con tut
ti i paesi sulla base dei prin
cipi universali dell'indipenden
za, delia sovranità, integrità 
territoriale, non interferenza. 
reciproco rispetto e recipro
co interesse e mai a danno 
di qualsiasi paese terzo >. La 
Tanjug fa osservare alla 
TASS che essa ha preferito 
interpretare la visita di Hua 
Kuo-feng attraverso le opi
nioni ed i commenti di giorna
li occidentali «anziché rispet
tare le dichiarazioni e gli at
teggiamenti dei dirigenti jugo
slavi più responsabili >. 

I commenti possono sem
mai essere letti nei titoli che 
i vari giornali hanno dato a 
questa nota. Quello del più 
diffuso e autorevole giorna
le jugoslavo. Politika, dice: 
«Sorprendente posizione della 
TASS >: quello del Politika Ex
press: € Osservazioni di terza 
mano>: quello del Viecernje 
Novosti: « Lo bilancia sbaglia
ta della TASS ^; e quello del 
Borba: « Articolo tendenzioso 
della TASS ». Particolarmente 
significativo il commento che 
oggi lo stesso organo della 
Lega dedica ai colloqui cino-
jugoslavi. Belgrado e Pechi
no — scrive la "Borba" — 
concordano su alcuni proble
mi chiave del mondo di oggi 
e tale accordo e simbolizza un 
progresso generale ed apre 
buone prospettive per lo svi
luppo positivo dei raporti in
ternazionali in genere, ma an
che per lo sviluppo del socia
lismo che si rifiuta di rima
nere bloccato dal dogmatismo 
e di sottoporsi a coloro che 
tentano di imporre agli altri 
propri modelli e propri sche
mi ». 

« La Cina e !a Jugoslavia 
— è un altro concetto che il 
giornale jugoslavo vuole met
tere in evidenza — riconosco 
no che differenze esistenti nei 
punti di vista e nella prassi 
vengono accettate come il ri
sultato delle condizioni diffe- i 
renti nelle quali si realizza } 
la lotta per la edificazione so
cialista ». « Borba » ripete 
quindi le assicurazioni < ai 
terzi » che gli jugoslavi ripe
tono in questi giorni senza 
stancarsi: < I nostri rappor
ti bilaterali — afferma il gior
nale — basati su tale com
prensione e principi assicura
no anche il pieno rispetto di 
tutti eli altri paesi, siano es
si piccoli o grandi. Con ciò. 
in modo più eloquente viene 
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e polizia in Nicaragua 
Un morto e numerosi feriti a Jonotepe - Bloccate tutte le attività dallo sciope
ro generale - Cortei di contadini nelle campagne - Sempre più isolato Somoza 

BELGRADO — Hua Kuo Feng e Tito hanno ripreso i loro 
colloqui nella residenza del presidenfe jugoslavo a Brioni 

esclusa ogni interferenza da 
parte di terzi e certe specu
lazioni connesse a questa vi
sita vengono messe al loro 
giusto posto ». 

E' possibile che la polemica 
debba continuare, ma è pro
babile che la stampa jugosla
vo non si discosterà da que
sta linea almeno fino a quan
do la visita di Hua non sa
rà terminata. Ci si rende 
d'altra parte conto della irri
tazione che la visita di Hua 

può suscitare in noesi, come 
l'URSS, che sono ancora se
parati dalla Cina da fossati 
che |M?r il momento sono ap
parentemente non valicabili. 
e da contraddizioni di fondo. 
Tito d'altra parte dovrebbe 
recarsi prossimamente nel
l'URSS: in linea di principio 
la visita è già concordata. 
anche se restano da definire 
data e dettagli del viaggio. 

Emilio Sarzi Amadè 

MAN'AGUA — Sanguinosi 
scontri tra scioperanti e jx>li-
zia si sa io \erificati ieri in 
Nicaragua durante lo scio[)e-
ro generale indetto da tutte 
le forze di opposizione con
tro la dittatura del presiden
te Anastasio Somoza. Lo 
scontro più grave si è avuto 
a Jonotepe. una località a u-
na cinquantina di chilometri 
dalla capitale, dove un di
mostrante è rimasto ucciso e 
diversi altri sono stati feriti 
quando la guardia nazionale 
di Somoza ha aperto il fuoco 
(KT disperdere migliaia di 
manifestanti clic avevano e-
retto barricate nelle strade. 
Secondo varie testimonianze, 

| le truppe di Somoza hanno 
.sparato contro la folla anche 
da alcuni elicotteri militari 
che hanno sorvolalo la citta
dina durante la manifestazio
ne. 

Altri incidenti ci sono stati 
a .Masaya e a Matagalpa (due 
località rispettivamente a 
venticinque e cento chilome
tri dalla capitale) dove cortei 
di contadini clic chiedevano 
le dimissioni di Somoza sono 
stati attaccati dall'esercito. 

Uno dei dirigenti della Ca
mera di commercio del Nica
ragua. Danilo Sotomayer, ha 
affermato che lo sciopero è 
stato seguito in tutto il paese 
e che la maggior parte delle 
fabbriche e dei negozi sono 
rimasti chiusi. Lo sciopero 
generale, che era stato indet
to da un ampio fronte di 
forze che si oppongono alla 
dittatura, si è svolto imme
diatamente dopo il duro col
po inferto al regime dai 
guerriglieri sandinisti che 
hanno ottenuto la liberazione 
di cinquantotto prigionieri 
pollici dopo aver preso in 

Ostaggio una sessantina di 
parlamentari e due ministri. 

11 c«>mmando dei guerri
glieri. coni|x»to da venticin
que persone, ha chiesto asilo 
!>olitico alle autorità di Pa
nama, do\e erano giunti gio-
\edi insieme a una parte de
gli ostaggi. Tutti i membri 
del commando sandmistn 
hanno detto clic intendono 
rimanere a Panama * per 
continuare a combattere la 
dittatura di Somoza ». 11 mi
nistro dogli Esteri panamense 
Ita intanto annunciato d ie 
Panama considererà ...une ri-
fiugiati politici sia i membri 
del commando che i prigio
nieri politici liberati dalle 
carceri del Nicaragua. 

Neiiostante l'appoggio che 

gli Stati Uniti continuano a 
dare alla traballante dittatura 
di Somoza, il governo del 
Nicaragua appare sempre più 
isolato. A Panama e in Co
starica si sono avute mani
festazioni di condanna delle 
violazioni dei diritti dell'uo
mo in Nicaragua e di soste
gno alle forze che lottano 
contro la dittatura di Somo
za. 

In Venezuela, il Parlamento 
ha votato ieri all'unanimità 
una mozione di condanna del 
regime ili Soino/a e ha chie
sto airOrgani/za/ione degli 
stati americani (OSA) di ac
celerare l'invio ili una com
missione che indachi sul ri-
spctto dei dr i t t i dell'uomo m 
Nicaragua. In un comunicato 

approvato da tutti i partiti 
politici rappresentanti nel 
Parlamento venezolano t i 
manifesta anche piena solida
rietà alla lotta di tutti gli 
oppositori del regime del Ni
caragua e si auspica che 
* cessi l'abominevole opprev 
Mone > di cui soffre il paese 
e che la democrazia possa 
trionfarvi. 

Pochi giorni prima dell'a
zione del collimando guerri
gliero che ha a|XTto una pro
fonda crisi nel regime ditta
toriale di Somoza, il presi
dente (.'alter avevii inviato u 
n.i lettera al dittatore e< «) 
gr.itulandi.'si |H'r ì pro^resil 
f.itt: dal NIIO regime per il 
rispetto ilei dint ' i dell'uomo. 

Ambigue dichiarazioni di Craxi 
sui processi in corso in Tunisia 

HOMA — Dichiarazioni quan- ) 
tomcno sorprendenti sono sta
te fatte da Bettino Crasi che 
è stato ieri ricevuto a Tunisi 
dal primo ministro lledi Noui-
ra nella sua veste di segre
tario del PSI e di vive presi
dente dell'Internazionale so
cialista. A quanto riferisce V 
genzia di stampa « ADS Kro-
nos *, Craxi ha dett>: ^ non 
credo di certo che vi snran
no condanne a morte >. 

Craxi si riferiva con que
ste parole all'indegno proces
so montato dalle autorità tu
nisine contro 101 sindacaliiti, 
tra cui il segretario generale 
del sindacato unitario, contro i 
quali sono state chieste diverse 

condanne a morte e vesoi.ti 
pene detentive in seguito alla 
loro partecipazione allo scio
pero generale del febbraio 
scorso. Come è noto le orga
nizzazioni sindacali italiane e 
tutte le forze democratici"* 

Jtaliane avevano chiesto la li
berazione di tutti i sindacali
sti denunciando fcrmcm-^i'c 
la brutale repressione attuata 
in Tunisia e le torture .: cui 
sono stati sottoposti i s'nlu-
calisti arrestati, uno dei Otta-
li è già morto in carcere do
po le percosse subite. Di fron
te a questa situazione Cra i i 
ha detto — riferisce seni;;••.• 
/'nf/c/i*iri z ADSKronos •>' *\\o 
constatato una realtà ir.'/',' > i 

duiT.so. I.e difficili sigiai".-
ni che AI sono create riossuT» 
essere regolate e riso-'e con 
giustizia, nel pieno rr.pctto 
dei diritti dell'uomo e in bax? 
a principi di doverosa cK-r'.ci-
za, secondo le attese de! n.'Ti 
do occidentale e dell'opinione 
pubblica internazionale *. 

Dichiarazioni che, anziché' a 
far pressioni sul governo tu
nisino per la liberazione dei 
•\indacalistt arrestati, seni 
brano piuttosto volte a star 
mire dal governo tintisi 
no le proteste e le condanne 
dell'opinione pubblica interna-
zumale per le continuate vio 
lozioni dei più elementari di 
ritti umani e la brutale re 
pressione contro i sindacati. 

sulla strada 
prevedere 

l'imprevedibile 
saba la vita 

U n uomo anziano reagisce in 
manie™ diveda 
Guarda l'esempio: un uomo anziano si prepara ad 
attraversare sul passaggio zebrato e guarda a sinistra 
per scegliere il momento giusto. Il conducente 
dell'auto crede di poter preseguire la marcia perché 
pensa che il pedone abbia capito che deve aspettare. 
Infatti la velocità del mezzo e la sua vicinanza al 
passaggio zebrato dovrebbero suggerire questo 
comportamento. Ma può non essere cosi! 
Infatti molti anziani sottostimano la distanza e la 
velocità dei veicoli che sopraggiungono. Il rìschio 
di investire il pedone proprio sul passaggio zebrato 
è dunque gravissimo. 

Fare attenzione agli anziani 
17 possibile* che un pedone anziano attraversi nel 
posto giusto ma nel momento sbagliato. 
Un buon conducente deve: 
- rallentale e accertale che l'anziano abbia recepito 

con chiarezza la situazione; 
- essere pronto a far fronte alle decisioni sbagliate 

del pedone. 

Prevedere è indice di intelligenza 
Non tutti i pedoni sono uguali. Basta pensare alle 
diverse reazioni che sulla strada possono avere: 
un bambino, un uomo che ha fretta, una donna che 
aspetta un figlio, un handicappato, una signora 
carica di pacchi, ecc. Un automobilista capace 
deve sempre osservare per prevedere le reazioni 
dei vari utenti della strada. Potrà così correggere 
i propri errori ed evitare quelli degli altri. 

Sulla strada l'imprevedibile deve 
estere previsto 

MMSTERO U3M0R1 PUB8UC1 
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I l bilancio di un tornado che è costato cifre enormi 

Un anno fa il ciclone spazzò l'Apuania 
Una ricostruzione dura in tempi record 
In poche ore la furia della tromba d'aria cambiò il volto della costa, da Marina di Massa a Forte de' Mar

mi, al Cinquale — Fu un disastro: danni alle strutture turistiche, all'agricoltura, alle attività produttive 

MAS53A — E' p.i.v>ato un ari 
no . I! 28 «<;osto del '77 e r a 
d o m e n i c a , u n a g i o r n a t a dif 
f i a l e d a d i m e n t i c a r e per gli 
a b i t a n t i de l la costa a p u a n a 
« pe r le mig l i a i a di tu r i s t i 
c h e vi s t a v a n o .spendendo gì. 
u l t i m i r i tagl i di t e n e . In pò 
c h e ore , il vol to del ia zona 
m u t ò i m p r o v v i s a m e n t e , la fu 
r ia del la t r o m b a d 'a r ia .ston 
vol-.e u n a vas ta a rea , q u a t t r o 
ch i l ome t r i di lunghezza per 
d u e d i p ro fond i t à . Abi taz ioni 
.^coperchiate, . s tabi l iment i bai 
nea r i .spazzati via, un nnl to 
n e di p i a n t e .sradicate, t ra 
l.cci d ive l t i , a lbe rgh i , bar , 
edifici pubbl ic i resi i n a l b i l i 
Fu u n di.sa.stro' ai d a n n i a l le 
b i n a t u r e t u r i s t i c h e .si .som 
m a v a n o ciucili a l l ' ag r i co l tu ra . 
a l l e a l t r e a t t i v i t à p i o d u u i v e . 
a l p - i i r .monto col le t t ivo. 

Non a p p e n a il « ciclone,>< 
cesso di in fu r i a re , r ip resero 
sub i to le p r i m e o p e r a / i o n i di 
r ip r i s t ino , .si imz:o a .-c-nvoie. 
nel la m e n t e e .sulla c a i t a , le 
p r i m e cifre «lei d i sa s t roso bi 
lancio. Ne. n u m e r i che si 
composero , gli ze ro e r a n o tari 
l i . t ropp i I C o m u n i , la He 
gione. le foize pol i t iche e MI 
c:a!i. si misero sub i to a t r o p e 
n i pe r e l a b o r a r e un p i ano or 
p a n i c o di i n t e r v e n t i . Dodici 
mesi non sono t rascors i in 
vano. T u t t i s: sono d a t i d a 
fare, dagl i Kn'.i locali a i c u 
t a d i n i . ed o r a se n e vedono 
i r i su l t a t i . La vi ta si svolge 
d i n u o v o r e g o l a r m e n t e . ì %'ra 
vi p rob lemi c r e a t i o accen
t u a t i da l l a t r o m b a d ' a r ia so 
n o s t a t i in g r a n p a r t e r isolt i . 
D u r a n t e la .unga e fa t icosa 
« r i cos t ruz ione » si e c e r c a t o 
di r i s p e t t a r e e d i r i c rea re pie
n a m e n t e ì c a r a t t e r i pu-ul iu 
ri d i q u e s t i p a r t e del la T o 
s c a n a . che e u n po ' il « cuo 
r e » de! t u r i s m o nel la Regio 
n e : M a r m a di Massa . F o r t e 
dei M a r m i , il C inqua l e . e 
t a n t e a l t r e local i tà , g r a n d i e 
piccole. 

La « r i cos t ruz ione » si è svol
t a su più f ron t i : r i p a r a z i o n e 
di u n c e n t i n a i o di abi tazio
ni d i v e n u t e d ' u n t r a t t o pe
r i co lan t i o i nab i t ab i l i : r ipre
s a di a t t i v i t à p r o d u t t i v e , com
merc ia l i e t u r i s t i c h e ; inter
ven t i pe r la s i s t e m a z i o n e d i 
o p e r e e servizi pubbl ic i : edi
fici. s t r a d e , i l l uminaz ione , at
t r e z z a t u r e ig ien iche e san . -
t a r i e ; r i m b o s c h i m e n t o . I Co
m u n i i n t e r e s s a t i s o n o s t a t i 
t r e . quell i d i M a s s a . Mont i -
gnoso e F o r t e de i M a r m i . Il 
cos to h a r a g g i u n t o cifre no 
tevoll . c o p e r t e con il con t r i -
l iu to del la C o m u n i t à Econo 
m i c a E u r o p e a e con i f inan
z i a m e n t i previs t i da l l e leggi 
reg iona l i . F i n o a ques to RIO 
m e n t o , pe r le o p e r e pubbli
c h e è s t a t o s t a n z i a t o u n mi
l i a rdo e 284 m i l i o n i : un mi 
L a r d o e 295 mi l ioni per le 
case e le a t t i v i t à p r o d u t t i v e : 
u n m i l i a r d o e ven t i mil ioni 
por l ' ag r i co l tu ra ed il pa t r i 
mon io fores ta le . L.i CEE ha 
concesso u n m i l . a r d o e l!Xi 
mil ioni 

P e r le o p e r e pubbl iche , e 
per 1 c o n t r i b u t i a favore ;li 
a z . e n d c e de i p r o p r i e t a r i d i 
mmobi l i . si v e d a n o le d u e 

tabel le c h e p u b b l i c h i a m o qui 
a c c a n t o , ne l le q u u l . c o m p i o 
n o la q u a n t i t à degl i ì n t e r 
vent i , la loro d i s t n b u z i o r . e 
t r a 1 c o m u n i e la loro conv. 
s t enza compless iva . Un f ina» 
7 . a m e n t o d: d u e c e n t o o t t a n t a 
mi l ioni è s t a t o d e s t i n a t o al ia 
( r i cos t i tuz ione dei boschi d.*'. 
la. Versil ia »: o t t a c i n q u e p>r 
. a c q u i s t o d. p i a n t i n e , s^ssan 
t a t r e per r i cos t i tu i re le s i i . 
porfici d e v a s t a t e , c en to t r en -
t a d u e per a l t r e o p e r e P^r 
qile.-ti l.tvoi:. e r a n o s t a t e re 
d a t t e 148 p r a t i c h e : sono s t a 
l . a p p r o v a t i 361 mi l ioni d: 
. avoro e 280. a p p u n t o , d: con 
: : i b u t i . 

P e r la r .p resa delle azien 
d e agr icole , i p r o v v e d . m e n t i 
sono s t a t : een toqua t to rd ' . c : . 
per u.i i m p o r t o complessivo. 
d i c o n t r i b u t i m c o n ' o in t e 
ressi, d: d u e c e n i o o i t o nr.l .oni. 
In f ine , e s ' a t o f in .mz a i o un 
p roge t t o pe r la s . s t emaz ione 
di a r e e a ve rde pubbl ico . e.s" 
c u l t o ti i < n q m i T a g.ovari. 
; v r la d u r a t a d: so: me- . . :i 
h i«e a l l i l ' e r e 23"> su l ' . ' avva 
ni"nt«> a'. l avo io do : z.o\ i n . 
d i soccupar . . m .-oe.-a coni 
p!es>.va - - che r . g u a r d a se 
'.o ì Co ,min : ri: Ma---a e MOM 
ile *.o.-o »• <i. e Tito-.••>:!:. 
m :! .0 'v. L'è'.eneo «it'i . r .or : 
svo l ' i e l-.inzo A. : re t t m*o lo 
«* que l lo del lo •< i w . i f » <1 d e 
l ' a ro . Ma n o n e: sono s ta t 
sp r ech i , n e spese >up?rf"ue o 
p o r o u'-il: I so lò . d. t u t u 
s o n o .stati i m p i e g a i , b e n e pe r 
r e s t i t u r e a. 5iioi a b i t u i ' . . ed 
a! t u r i s t i un t e r r i t o r i o pul i to 
o r d . n a t o . a c c o g l i e n t e : per r. 
ere-are lo oond 7.0:1: d . v;"a e 
d! lavoro 

Del d„-x»:ro d : u n a n n o fa. 
s o n o r i m a s t i a n c o r a i s egn i . 
E* a ".-ora p r e m i t o , noi'.a me 
m o r a d. t u t t i co loro c h e v. 
<r. t i o \ a r e n o nel mezzo. c h e 
v ide ro .1 cielo s q u a r c i a r s i . 
! 'acq.:a e.1 .'. \ o n t o : : n p o ~ e r 
s a r ò m .n« 0.0-: Il r co rdo 
s.rxv.e do.:'.: o v e r . : p ti brut 
ti - o d u r o a m o r re Poch e 
s e t t i m a n e fa. la n o t t e t r a 
:! 7 e 18 a g o s t o — q u a n d o 
le a c q u e del m a r o od il ven 
: o fort;.-.-.mo h a n n o invest i 
t o !ft c a s t a d . q u e s t a s tessa 
zona — m o l ' i s o n o t o r n a t i 
. nd ie t ro . ed h a n n o r : \ . s - u t o 
1 m i n u t i e lo oro d: u n a n 
n o fa. Q u e s t ' a n n o , por for tu 
n a . t! f e n o m e n o o s t a t o di 
n a t u r a d ive r s a e m o l t o m e 
n o d i sa s t ro so . : • 

L.R. 25-8-1977 n. 65 - Interventi per la redh/zdzione d i opere di prevenzione e soccorso di pubbliche calamita 
L.R. 7-4-1978 n 26 - Utilizzazione contributi CEE per pubbliche calamita 

C o m u n i 

MasSd 
M o n t i g n o b o 
Forte de i M a r m i 

l ' 

Edil izia pubb l ica 

70.000.000 
75.000.000 
3.000.000 

I48.000.000 

Viabilità e 
illuminazione 

280.000.000 
300.000.000 

17.000.000 

" 597.000.000 

Opere igieniche 
e idrauliche 

80.000.000 
215.000.000 

295.000.000 

T o t a l i 

430.000.000 
590.000.000 

20.000.000 

.040.000.000 
(Tota le A ) 

l . 1 2 - 4 - 1 9 4 8 n. 1010 - Per soccorso e d assistenza a l l e popolaz ion i colpi te da calamita natural i 

Massa ' — I 1 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 i 2 6 0 0 0 . 0 0 0 ' 184 0 0 0 0 0 0 
M o n t i y n o j o 

• i 60.000.000 

218.000 000 26.000.000 

60.000.000 

244.000.000 
(Totale B) 

Fausto Falorn 

• R I C O R D O 
. DEL COMPAGNO 

O R A 2 2 I N I 
Nel q u i n t o a n n i v e r s a r i o 

de l la m o r t e de l c o m p a g n o 
Lrfdo Orazz l ru 1 c o m p a g n i d i 
V e n t u r i n a ne l c o s t r u i r e il 
fes t iva l d e l ' U n i t à lo ricor
d a n o f r a t e r n a m e n t e e sot to-
s c r i v e r ò v e n t i m i l a l i re p e r 
la, M - m f c o m u n i s t a . 

TOTALE COMPLESSIVO. Totdle A • Totale B = L. 1.284.000.000 

legqe Regionale n. 37 ' 1974 integrata e modificdtd ddlle I L.RR. n 7/1975 e n. 73'1977 
Provvidenze a favore di dziende ed immobili colpiti dd calamita ridturdii 

Pratiche ! C o m m e r c i o e T u r i s m o A b i t a z i o n i 
Comune 1 appro- | — — " ~ — ~— —— 

' vate I N' ' Contributo • N. ! Contributo , N. 1 Contributo N. 1 Contributo 
1 interessi 7% j capitale ! ! interessi 7% , capitali/ 

! Massa . . . 
1 

| Montignoso 

346 ! 27 l 533.715.300 95 
i 

25 ! 18 ; 301.196.000 \ 7 

140.484.245 ! 10 1 98.667.390 : 214 i 181.627.500 

18.000.000 | — 

Forte dei 
Marmi . 22 10 i 12.430.360 ! — 12 , 9.200.000 

Totale . 393 45 i 834.911.300 ' 1 12 ' 170.814.605 1 10 • 98.667.390 • 226 ' 190.827.500 

Organizzata al castello Pasquini in collaborazione con Italia-Cina 

L'arte e la grafica cinesi 
in mostra a Castiglioncello 

Delegazione cinese si è incontrata con i cittadini - Porcellane, mobili, gioiel
li, disegni e opere stampate per conoscere un'antico popolo e il suo presente 

Incont ro con l ' a r t e e la 
un i f i ca cinesi a Castiglion
cello. promotor i il Comune di 
Ros ignano e 1'as-ociazioiie 
Italia Cina. L ' iniziat iva è .sta 
ta condiv Isa d a l l ' a m b a s c i a t a 
del la repubbl ica m i e - e in 
I tal ia clic ha inviato una do 
legazioni ' , compos ta dal l ' ad
de t to cu l tu ra le e d a quello 
a.uli a f far i commerc ia l i , clic 
ha a v u t o un incontro con 1 
c i t tadini di Hosignano. La ma
n i fes t a / ione è comple ta ta d a 
un ciclo di proiezioni c inema
tograf iche . d iapos i t ive e con 
fo ron /e fino al Ut s e t t e m b r e . 
morno in d i . la mos t ra chiu
d e r à 1 ba t ten t i . 

l ' o r che propr .o la Cina? 
Nel l ' ambi to dei rapjxiri in 
ton ia / io i i a l . M è intono a l i a r 
i lare l 'amicizia con un popò 
lo di an t i che tradizioni elio 
ha voluto r i s c a t t a r e il p rò 
prio s ta to di soggezione con 
la rivoluzione jxipolare. L'al
t ro a spe t to è s ta to quello di 
s tabi l i re un incontro curi un 
t ipo di a r t e d ive r sa ÓÓ quel 
la t rad iz iona le eu ropea , con 
-en tendo . a t t r a v e r s o : pezz 
«••«posti d: a v e r e an i he uno 
s p a c c a t o del la s t o n a c inese 
Lo ^alo del Castel lo Pasqua l i 
sono s ta to a r r a ( lu to di ,111 
ten t iche opere d ' a r t e che van 
no <la. mobili Luca t i .1 p e 
t r e . ai tavoli intar.s.ati . a: 
vasi an t ich i , cloisonné, por ar
r i v a r e aiti: I N mpla r i pai mo 
dern i compresa la ì avo ra / . o 

ne del la bigiot ter ia , de l l ' avo 
r.<>. del q u a r z o rosa , dello 
p ie t re d u r e e de l l ' a rgen to 
Di pa r t i co l a re pregio poscia 
mo segnalar*- degli * snoff 
bottle-» » di porce l lana e ma 
d a . la qual . ta p.Ù d u r a , con 
la qua l e -li impera tor i c ine 
s. a m a v a n o f o r m a r e 1 loro 
servizi Di fronte a ques ta 
r app re sen t az ione d: una c -
\ : ì t a an t i ca , t r o v i a m o e-po 
sto. a t t r a v e r s o l 'ospross.one 
g r a f ' t a ope re di bambin i t h e 
ev idon/ iano in che modo il 

>>polo t illeso è d 'es t ulto e 
v t r - o quali oh citivi .ntoiu'o 
g u a r d a r e por il futuro 

Le giovani gonerazioii. tò t 
sono present i con una mos t ra 
di d:soi»ri. t h e tiopo \":enna 
o ( ì inevra è appnn l a t a anche 
in Italia f-ono stati finora 
[XKII p.ù (i d.er 1 ni. in ton t r . 
con le cit ta i taliane», ev: 
denz . ano forine di vd.i c-i!-
Icttiva con un.i i ..io> / OM-
n o t a ti- ordino o uree .-i-n'e. 
q i.isi a test mon .a - e 1 he con 
b.sogna dofiitt» re da cm t h e 

è s ta to deciso . Le industr ie . 
l ' agr ico l tura . 1 problemi del 
l ' is truzione, la cr i t ica di mas 
sa . secondo un modo a t t ua l e 
di vita dei cinesi, sono i sog
get t i prefer i t i . Di notevole va
lore 1 colori delle opere espo 
sto. La xilografia, rea l izzata 
su c a r t a di r iso, è un a l t ro 
aspe t to in te ressante della mo 
s t ra . ins ieme a, paper cu t s . 
le c a r t e incise l 'unico ri
ch iamo solo nel nome alla 
t radiz ione occidentale , colo 
r a t e merav ig l iosamente su 
motivi d i e si r i ch iamano alla 
n a t u r a . 

Infine, la s t ampa c inese 
Più che le tradizionali rivi 
sto. l 'a t tenzione d e v e e s s e r e 
|x>sta sopra opere . r«-< ente 
mento .stampate, che tendono 
ad uno stud :o della passa ta 
.storia t illeso t o m e 1 movi
ment i di r i forma d»*l lWtft e 
le rivolto di Ta.p .ng e dei 
boxer . Oppure i volumi che 
ra t to lgono IP opero de ; t o n 
ladini d: una tonn ine espo 
«te a Londra . Ai molti v.si 
t a to r . che hanno voluto in 
con t r a r s i con questa pa r t e 
della C r i a , è s tato b. n diff -
Cile a-t ire dalla mostra - i n 
za a c q u i s t a r e un r i t o rdo Pen 
«iamo che esso possa e s s e r e 
a n c h e motivo di riflessione 
sopì.» un g r a n d e movimento 
che ha costrut to un nuovo 
s ta to socialista 

Giovanni Nannini 

Presentato dal PCI in un documento 

Un piano per l'Elba 
ed il suo territorio 

La politica di programmazione territoriale proposta dai comunisti - E' tempo 
di dare il via ad un progetto urbanistico che rispetti le peculariaità dell'isola 

P O R T O K E H K A I O — Nei 
p r o s s i m i g i o r n i . sarà d.I 
fuso u n d o c u m e n t o red . i t 
t o d a l c o m i t a t o d i r e t t i v o 
d i z o n a de l PCI e l b . u i o 
c o n c e r n e n t e la p o l i t i c a d i 
p r o g r a m m a z i o n e t e r m o 
r i a l e . L ' i n i z i a t i v a t e n d e a 
f a r c o n o s c e r e le p o s . z l o n i 
d e l P C I in q u e s t o . s e t to re 
d o p o o h e porp!o.s.siia 
e s p r e s s e d a a l t r o t o r z e pò 
l i t i c h e , h a n n o n e g l i ulM 
m i m e s i d e t e r m i n a t o u n 
r e g r e s s o r i s p e t t o a d u n r e 
c o n t e p a s s a t o m c u i s i 
e r a n o v e r i f i c a t o c o r n e r 
g e n / e i m p o r t a n t i .sugli o b 
b i e i t i v i d e l l a p r o g r a m m a 
z i n n e d e l t e r r i t o r i o e s u l l a 
f o r m a z i o n e dog l i o p p o r t u n i 
s t r i u n e n t i V e n g o n o r i con 
f e r m a t e p r o p o s t e t o rn i t i l a -
t e d a l P C I ne l 7ó. c h e t u r o 
n o o g g e t t o di p u b b l i c i d i 
b a t t i t : . cos i c o m e a t t u a l e 
r i s u l t a il d o c u m e n t o a n a l i 
t i c o e c i r c o s t a n z i a t o p i v 
s e m a i o , u n i t a m e n t e a l 
c o m p a g n i . soc ia l i s t i , a l l e a l 
t r e f o r z e p o l i t i c h e e a l l a 
C o m u n i t à M o n t a n a c o n il 
t i t o l o d : * p r o p o s t e p e r il 
p i a n o di s v i l u p p o s o c i o e c o 
n o m i c o e t e r r i t o r i a l e • . il 
P C I s i r i c o n o s c e a n c o r a 
n e l l a r e l a z i o n e p r o g r a m m a 
t i c a a l b i l a n c i o d e l 1976 d e l 
la c o m u n i t à n i o n ' a n a c h e 
o t t o n i l e il pioti ) c o n s e n s o 
d o : p a r t . t i prò.- Miti n e l c o n 
s i g i l o 

I l 'OiininiMi r i t e n g o n o o p 
p o r t u n o s o t t o l i n e a r e a l c u n i 
m o m e n t 1 ì n d ' s p o n s a b i l ! 
p e r t r a d u r r e in a t t i c o n c r e 
t i le i n t e n z i o n i e s p r e s s e d a : 
d o c u m e n t i u n i t a r i . S e n z a 
d u b b i o 1 p a r t i t i d e b b o n o 
m a n t e n e r e la d i r e t t a re
s p o n s a b i l i t à p o l i t i c a : l ' in
c a r i c o d i s t e s u r a d e i p i a n i 
a g l i a r c h i t e t t i A i r a l d i e M o 
n a c o n o n d e v e t r a d u r s i i n 
u n a d e l e g a i n c o n d i z i o n a t a 
L a C o m u n i t à M o n t a n a . 
m a s s i m o e n t e l o c a l e n o n 
h a m a i i n t e s o s o t t r a r s i a l 
p r o p r i o r u o l o d i d i r e z i o n e 
p o l i t i c a , m a s e n e s o t t r a r 
r e b b e di f a t t o , s e n o n s i d o 
t a s s e d e l l e o p p o r t u n e s t r u t 
t u r e t e c n i c h e , a r t i c o l a t e 
t a n t o d a r i s u l t a r e f u n z i o n a 
l i . m a n o n t a l m e n t e c o m 
p i e s s e d a c o s t i t u i r e i n t r a l 
c io p e r l ' a v v i o d e l l a s t e s u r a 
d e i p i a n i . L e s t r u t t u r e t ec 
n i c h e a c u i si a c c e n n a v a . 
c h e l ' e n t e c o m p r e n s o r i a l e 
n o n p o t r à f a r e a m e n o d i 
c o s t i t u i r e , t r o v e r a n n o ter
r e n o o p e r a t i v o s i a n e l l a fa
s e di p r e d i s p o s i z i o n e d e l 
l a v o r o , i n d i s p e n s a b i l e a l l a 
s t e s u r i d e l p i a n o u r b a n i s t i 
c o e de l p i a n o d; s v i l u p p o 
s o c i o e c o n o m i c o , s i a n e l l a 
l o r o g e s t i o n e , c h e i n r a p 
p o r t o a l l o s v i l u p p o d p l l a 
p o l i t i c a d : p i a n i f i c a z i o n e 
n o n p r e v e d i b i l e n e g l i s t r u 
m o n t i in v a di f o r m a 
z i o n e 

Q u i n d i 1 c o m u n i s t i r i b a 
d i s c o n o la n e c e s s i t à d i d a 
r e v i t a a d u n a c o m m i s s ' . o 
n e t e c n i c o p r a t i c a , c o s t i t u ì 
t a (ÌM r a p p r e s e n t a n t i d e : 
p a r t i t i , d e l l e fo rze s o c i a l i 
p r e s e n t i a l l ' E l b a ed in C a 
p r a i a . c h e s e g u a m d i r i / z j .* 
p r o c e d u r e d: f o r m a / . o n o 
de i d u e p i a n i e c h e pos.sa 
f a r s i m o t r i c e d i i n c o n t r i e d 
a s s e m b l e e . E ' i n d i s p e n s a b i 
le . i n d i e e n y t t t u i r e u n uff . 
c i ò d; p . a n o . c o a d i u v a t o d a . 
t e c n i c i d e g L e n t i l oca l i c h e 
; n i / i i m m e d i a t a m e n t e a la 
v o r a r e O c o r r e c h e g ì . . i r 
c h i t e t t : i n c a r i c a : : g i u n g a 
n o a d u n a p.ir / .aif- r o v i s t o 
n e doì'.a l o r o bozza d: l a v o 
r o :n r e l a z i o n e a l l o . sv i luppo 
d e l d i b a t t i t o in c o r s o t e 
n e n d o : n c o n s i d e r a z i o n e : 
d o c u m e n t i p r o d o t t i d i l l e 
f o r z e p o l i r t e n e e d a l l a ro 
l a / i o n e a l b l a n c i o 197'*> d e i -
l a C o m u n i t à M o n t a n a 

I n m o d o p a r t i c o l a r e . '. 

Serie di mostre fotografiche 

Storia in immagini 
della montagna 

pistoiese del '900 
L'ultima iniziativa mostra la vita di 
Maresca. piccola cittadina montana 

Pi.NTOlA - I n fascicolo dal i 
titolo « Maresca ieri » odilo ! 
da l la C a s s a R u r a l e ed Arti 
g .ana di Marosca . c u r a t o d a 
S a u r o Filoni «• Luciano I-oren 
Zini t es t imonia , a u r a x e r s o 39 
fotografie , il r ecen te passa to 
llWO Iftòfi) del la piccola c i t ta 
d ina m o n t a n a . Gli au to r i n co -
slruisooThi la s t o n a di Ma 
rosea . 

P u r s<. sono mol te le ver 
sion: e le leggendo sul nome 
d: M a r e s c a ( « m a r e s e n z ' a c 
qua ». e sca m a r i e , il nome 
del la domes t i ca dei principi 
R o s p i g l i o i ecc . . . ) la più a t 
fendibile viene indica ta nel 
nome del t o r r en t e , M a r e s c a 
appun to , c h e s c o r r e a l fianco 
del paese . L 'or igine del paese 
r i sa le a l 1530 q u a n d o Ludovico . 

Appiano. <.^ntìr\- di P .ombino . j 
fot e cos t ru i r e ai marg in i de ! 
la foresta de ! Toso un caste l 
lo con q u a t t r o t o rnonc in : pen
sili 

Noi i78ó fu cos t ru i ta , nel 
p a r t o del ca.stelki. la p r ima 
t h .esa e M costituì la par
rocchia d- M a r e s c a >i.-lle 
\ .t manze furono poi costrui
t e lo p r i m e abi tazioni , t r a c 
c ia to lo pr .mo .strade d: co , 
manie-azione «• si del ineo defi 
n i t . vamen te l ' identi tà de l par 
so. Le foto che c o r r e d a n o il 
fascicolo datar») da l 1900 e 
m o s t r a n o i cos tumi della mon 
t agna pistoiese, il pr imo ten 
n i s . le c a r a t t e r i s t i c h e vie cir-
esondate da casupole di pie
t r a . Poi ancora foto c e n m o -
i r a L d i e si a l t e r n a n o a d a l t r e 

c h e li i . istrano ia vita d« ì n*j«. 
t a n n i nei primi anni ri«-l r.<> 
\ecvr .a i «• il !<>-o lavoro. .\<>n 
m a n c a n o le . r . . ' o r lan t i t . i . ix ' 
d i avv i c inamen te alio s v i l i p 
pò indus t r ia le d e ; p.coo.st p i , . 
so di Ha montagna p - to.«s t ; 
la l u t o e l t - i t n t a . !»• s c io lo . 
il t r en ino P r a c c h i a MareM a 
la ferrovia ecc . . 

La pubblicazione s; aggum 
gè ad una sor .e d; .n.zmiivc 
c h e m questi ultimi anni han 
no toso a r ip ropor re a l l ' a n c a 
ziono dei pistoiesi, con uno 
s t rumen to immedia to di le: 
t u r a c o m e la fotografia, u.i 
p a s s a t o che s eppu r non molto 
lontano (in fondo .sono poco 
più di se t t an t ' ann i t è p rò 
fondamento lontano da noi. 

« Immagin i e document i d. 

P Ì S - . M . . J t r . i , .SJM < 1. IMI * . 

edito dal la C a m e r a d: Tom 
mor» ai di PistoM e « Pis*o:a 
in ( . inu l ina ». edito dal la se 
zi««ie doi IK'I do l lo spcddL 
in i M a . M i r c de ! (es t - ta l prò 
v i i i t .a le por immagini t h e n e 
vocano Co più p r o n t a m e n t e -
r ip ropongo un l.i le t tura di u;i 
pasV , :<i u r b a n . s t a o s-i.i.iV. 
p o h t . o i pistoiese ohe s] «>^pr -
mo non p u m n U a •!.« ho 
paro!»- «li stud.osi «K-ali. ma 
c o i li immagini nit ide .li una 
r ea l t a non s empre da r :m 
p iangere . 

I bosca.oli d«lla mon tagna . 
le s t r ad* po!vero*e della cit
t à . l ' abbandono dei monumeti-
ti c i t tadini , vino alcuni aspet 
ti che ques te pubblicazioni. 
c o m p r e s a l 'ul t ima a r r i v a t a . 

a m t r . b .is. .>n«> a far conosce 
r e meiiho «1 a nono ad a n o r e / 
za re . in -m raffronto con il 
proM-nt*-. ;; pos.t .vo s \ . i ip ;» i 
so t i a io ed e t o n o m i t o t h e t*a'> 
n o avu to qj t -s tc locai.'.a «• t i* i 
esse la vita dogli ab . tan t i 
Supe rando la si i^i iest ioro del 
« <ii!oro ' IK . I I I » molte foto ila 
fe>ta d« i . arb.»n.i! del V.Cf,. 
la p a s s e c i r a ' a sulla » Por ta 
V c x i h . a » . la |)osa tol lot t iva 
nel « Borwo di P o n a ( a r r a 
t i c a » » aprorhì sp.j/i d: lot 
t u r a e i n t e r p r e t a t o n e socia 'o 
e<J economica di quei temr>: 
c h e fanno a s s u m e r e al la fo 
tograf ia quel ruolo, spesso 
contes ta to , di tes t imone del la 
r ea l t à . 

Giovanni Barbi 

c o m u n i s t i r i t e n g o n o c h e il 
p r o c e s s o di f o r m a z i o n e de l 
p i a n o di s v i l u p p o .soc.oeeo 
n o i n i c o e de l p i a n o u r b a n i 
s t i c o d e b b a t r o v a r e c o n t i 
m i o e i m m e d i a t o r i f e r i i n c n 
t o in s e d o c o m u n a l e a t t r a 
v e r s o v a r i a n t i ag l i s t r u 
m e n t i u r b a n i s t i o . C i ò si 
r e n d e n e c e s s a r i o p e r c h e gli 
e n t i loca l i c o i n v o l t i n e l l a 
f o r m a z i o n e d e . p i a n i .«..a 
n o res i d i r e t t a m e n t e re 
s p o n . s a b i l i . f in d^ p r m c i 
p ; o . d e l l a a t t u a z i o n e d e l l e 
s c e l t e e f f e t t u a t e cos i d a 
e v i t a r e c h e il m o m e n t o fi
n a l e d e l l ' a d e g u a m e n t o d e 
gli s t r u m e n t i t i rban i . s t : c i a l 
p i a n o n e l l a l i b e r t a di s c e l 
t a de i t e c n i c i , l ' o p p o r t u n i 
t à c h e si f a cc i a p a i possi 
b i l e r i c o r s o a q u e l l e e n e r g i e 
c h e il t e r r i t o r i o p u ò for 
n i r e . 

A t a l p r o p o s i t o ia c o n n i 
n : t a m o n t a n a d o v r e b b e ini 
p e g n a r s i a p r e s e n t a r e a g l i 
a r c h i t e t t i A i r a l d : e M o t t a 
c o u n e l e n c o r a g i o n a t o de l 
po.ssibil i c o l l a b o r a t o r i Jl 
d o c u m e n t o de l d i r e t t i v o co
m u n i s t a . d e s t i n a t o a r i a p r i 
r e il d i b a t t i t o p o l i t i c o s u i 
t e m i d e l l ' u s o de l t o r r l t o 
r i o . t e r m i n a c o n l ' a s s e r / i o 
n e c h e la m e t o d o l o g i a tn es
s a p r o p o s t a s t a a s a l v a 
g u a r d i a d e l l a t u n z i o n e e 
d e l l a a u t o n o m i a di o g n i 
fo rza p o l i t i c a , s i a a l ive l lo 
de i C o m u n i c h e de l c o n i 
p r e n s o r . o e p u ò c o s t i t u i r e . 
s i a p u r e c o n a l c u n i a f f i n a 
m e n t i e m i g l i o r a m e n t i , la 
b a s e p e r a v v i a r e f i n a l i n e n 
t e il p r o c e s s o d i p i a n i f i c a 
z i o n e c o m p r e n s o r i a l e . 

s. r. 

Motoraduno 
a Livorno e Pisa 

promosso 
dall'esercito 

Duecento giovani di età 
compre»» tra i 14 e I 20 anni 
parteciperanno alle manife
stazioni del 2. raduno nazio
nale, che i l terrà a Livorno 
• a Pisa dal 31 agosto al 3 
settembre. 

Il programma prevede: 31 
agosto pomeriggio- arrivo e 
•litemazioni del radunlsti. 1. 
settembre: svolgimento gara 
(glmkana) nel cortile della 
caserma « Vannuccl »; visita 
al museo storico della briga
ta; trasferimento in moto a 
Pisa; trasferimento In pull
man nella zona di lancio di 
Tasslgnano; attività avlolan-
clstlca del reparti della bri
gata con varie tecniche. 

2 settembre: trasferimento 
In pullman In un tratto di 
costa nel pressi di Livorno: 
dimostrazione di Incursori 
del 9 rgt. d'assalto par. > col. 
Moschln », trasferimento In 
pullman a Pisa, visita alla 
Smlpar, trasferimento alla te
nuta di S. Rossore; svolgi
mento gara di regolarità; 
spettacolo alla « Vannuccl ». 

3 settembre: trasferimento 
In pullman alla tenuta di S. 
Rossore; svolgimento gara 
(cross) batterle; lanci? di pa
racadutisti, dimostrazione del 
1B5. gr. A. par. « Viterbo ». 
esibizione della squadra di 
Trial della Fantic-Motor. con
certo della fanfara del ber
saglieri; svolgimento gara 
(cross), finale; lancio di pa
racadutisti; cerimonia di pre
miazione e di chiusura della 
manifestazione; pranzo alla 
tenuta di S. Rossore; parten
za dei motoradunisti. 

Ceramiche 
da tutta Italia 

a Sesto 
Fiorentino 

\ enerdi 1 se t t embre s a r à 
in . iuuurata . al le o r e 21. la 8. 
F ie ra del Commercio e del la 
( ' e l amica , nei liKcìli del l ' Is t i 
tuto Sta ta lo d ' a r t e di via Giu
sti 2\ a Sosto Fiorent ino. I 
lavori di a l les t imento e di a r 
r edamen to dei 1(K. ali che ospi
t e ranno Li F iera , sono prat i 
c a m e n t e già t onclusi . 

( inulta alla s u i o t tava edi
zione. la o rma i c lass ica ras 
segna .sestese si è ancora più 
special izzata ques t ' anno , ali
t i le | X T il successo degli an
ni passa t i , che ha pe rmesso 
al la mos t ra di a s s u m e r e una 
d imens ione che va o l t re gli 
stessi confini regionali- Infat
ti alla Mera sa ranno presen
ti lo r a s s e g n e del la produzio
ne c e r a m i c a dei comuni di 
Cro t t ag l i a . C a s t e l l a m m a r e del 
golfo. Hioneio in Volture. Vie-
t r i . Castel ldinonte, Faenza , 
Kste e Orvieto, raccogl iendo 
cosi le più notevoli produzio
ni di c e r a m i c a 

La mos t ra che ch iuderà I 
propri bat tent i al 10 set tem
bre . t e r n i ape r to tut t i i giorni 
feriali da l le «J al le 12.30 e 
dallo Hi allo 21. e i si.orni fe
stivi «• i! sabato d i l lo !• al
lo 1.1 e da l le 13 al le 2-J-

Il si i t . 'ossd (li ques t ' anno è 
dovuto anello al comi ta to or 
L'ani 'zatoro. del qua le fanno 
par to i n g r a n numero di -irti-
giani e commerv ian t i . e i rap
presen tan t i delle associazioni 
di ca tegor ia della CSA 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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[n Versilia si discute come combattere questa piaga dopo la morte di Patrizia Rossi 

Pi lavoro nero si muore 
Un fenomeno esteso soprattutto ne! settore calzaturiero - A colloquio col segretario della camera del la

voro di Viareggio - Convocata a Massarosa la commissione comunale per la tutela del lavoro a domicilio 

VIAItEGCJIO — La m o r t e del
la g iovane Pa t r i c ia H O M I , ar
pa viva in un m a g n i / i n o adat
t a t o a l abora tor io fami l ia re 
per l i lavorazione a d o m a i 
lio di calzatur . ' . dopo il pr; 
m o m o m e n t o di cordoglio e di 
emozione ha r ip iopo i to a l l 'a i 
t e l i / ione pubbl ica , a l le lo ize 
politi* he e .-jociah il t e m a del 
« l avo ro nero-) Una indag ine 
e f f e t tua ta da l . a FULTA fa 
a m m o n t a r e a 1600 «li a d d e t t i 
alla lavorazione domici l ia re 
delle ca l za tu re nel solo Mussa 
rosse-ie Ques t ' a t t i v i t à ha avu 
to inizio e svilupix» m ques ta 
zon,i in lela/ion' , ' alla pie.-en 
Zi di a lcuni c n i n p ' f v i p iodu t 
tivi (h livello naz icna le come 
li ca i / a l uri* u io M a g a l o . - 1 . 
l 'Apice di Ho/7iiiu) ed ha .iti 
bi to una cie.->cit 1 in \e rgamel i 
te p i o p o i / t o n a l e ai |M>.st; oc 
cupa t i nelle az iende del liioyo 

Abbiamo pat i . i to di (ith'Mi 
temi con il .-.ei»ietai 10 della 
carnei.1 del ! a \ o i o di ViareL' 
g.o, G u i d o Ga' .eott . in p r imo 
luogo, la Mtuazione di ques to 
.settore « Il p iob lema d"l hi 
voro a domici l io e della non 
appl icazione, quindi , della k"_r 

fio 877 — dice Goleot t i — 
non .si pone, OIJIJI. .'-Diamente 
per 1. c o m u n e di M-i.-oarosa. 
che r i m a n e la zona maggior
m e n t e in te ressa ta , ma inve 
s t e m misu ra notevole a n c h e 
quelli di C a m a i o r e e di Via 
regalo Ques ta a t t i v i t à lavo 
l a t n a n ^ u a i d a mol to d a vici 
no le d o n n e 

«Il lavoro a domicil io — c m 

t i n u a Ga leo t t i -— ha cubito 
ne^li a n n i un m u t a m e n t o Pur 
•se o^»i nella maggior p a r t e 
di ca.si e un I a \o io in tegra 
tivo i inn ic nel ct.so della fa 
ni:s,'l a di Pa t t iz ia Ho-.su, re 
i t a nettai n o il no.it 10 mudi 
Zio .sia p . 1 q u a n t o n ^ u a i da 
lo s f r u t t a m e n t o che viene 
ine.-oo :n a t to . .-ia [>ei la m a n 
c a n / a di tu te la sul p .ano della 
.salute dei | a \ o i a t o r i Se il e a 
so eli Pa t r iz ia Hossi e p u r f o p 
jx) co.si, ec l . i tante non b:.so 
gna d imen i l e n e 1 cen t ina i a di 
ca-4 di in toss icazione da col 
lant i che in molti ca.si poi 
t i n o a polint-viiu e ad mfei 
ni . ta pei m a n e n t i » Al coinpa 
gnu Ga leo t t i c lned .a ino di far 
ci :! p u n t o nulla .->itu izione del 
l avo io a donni ilio neu.i i l t n 
d u e Comun i c i ta t i « P« 1 
q u a n t o rifilai da C a m a i o i e vi 
e (ÌA d i r e che il fenomeno del 
le az iende .111 l'.'ian ih e h " 
compiono que.sta a t t iv i t à sen 
za n o n n e di . su ine /za imeni 
co . san i t a r . e c-ompiomette la 
r i l u t e dei l . u o i a t o n 

'cGl. adde t t i sono valutai).li , 
in ques to Comune. 111 cnva 
400 A V i a l e t t o m partici) 
lare a Tori e d°l Lai{o e n-.Mle 
zone di perifer ia . 1! fellonie 
no della lavorazione a domici 
lio ha r agg iun to proporzioni 
magl ia i devoli Mancano , nel 
secondo caso, da t i p ieeis i>\ 
« Come o rgan izza / ione .sinda
cale — con t inua Galeot t i — 
m a n t e n i a m o a p e r t o l ' impenno 
a livello di fabbrica |>e'.- un 
contro l lo pm .strotto .sili lavo 

Sulla stagione dei rinnovi contrattuali 

Dibattito con Scheda a Massa 
Recital d i Lucio Dalla alla festa de « l'Unità » di Piombino - Il « Cacofonico Clown 
Theatre » a Castelnuovo Berardenga - Prosegue la festa della bassa Val di Chiana 

Prevede per oggi, il fé 
.stivai c o m u n a l e de l 'Unita 
a l les t i to a MASSA presso 
la Villa Massoni , alle 16 
ima tombola g igan te e al 
le 21 ballo popolare con 
« La nuova d i rez ione* . Do
m a n i . alle Hi. tombola K -
g a n t e 111 c o n t e m p o r a n e a 
con calcio e ga re di ten
nis . alle 18 un d iba t t i t o 
pubblico con il c o m p a g n o 
Kina ldo Scheda sul t e m a : 
« La s t ag ione de , r innovi 
c o n t r a t t u a l i *. 

A PIOMBINO, in P i a / za 
D a n t e Alighieri la festa 
prevede per oggi, alle 21. 
s e r a t a di ballo con l 'orche
s t r a * Gli amici del II.SJIO ». 
D o m a n i , alle 1G incon t ro 
dei pili piccol: con il c lown 
T a t a di Ovada . alle 17 in
c o n t r o d iba t t i t o sul t e m a : 
« La r i forma della med ia 
super io re e l ' impegno di 
t u t t e le forze della scuola 
pe r realizzarla »: s a r à pre 
s e n t e il professor F ranco 
sco Zappa d i r e t t o r e del pe 
nod i co i Riforma della 
.scuola >: alle 21 Lucio Dal

la p resen ta :1 suo col l ier 
to dal t i tolo 1 Com'è prò 
(ondo il m a r e " . 

La festa dei s e t t e coniti 
ni della BASSA VAL DI 
CHIANA al les t i to a Acqua-
v.va frazione di Montepul 
c iano ha in p r o g r a m m a 
per il .stiu ul t imo g o n i o . 
alle 10 ga ra di pa t t inag
gio. alle Io gara ci.Mv.tioa 
per al l ievi , alle 18 comizio 
d. ch iusu ra d?\ compagno 
Riccardo M a r g h e r i t a segre
ta r io della federa / ione di 
Siena e alle 21 ballo con 
i 1 Roby 77 *. 

A VENTURINA in prò 
vincia di Livorno, u l t imo 
g iorno del festival. Alle ore 
9 e in p r o g r a m m a una p j 
d i l a t a per t u t t i : alle 10 
a p e r t u r a del vil laggio, al 
le 21 esibizione del gruppo 
« C a r a v a n Musica •• c a n t a 
Rossella. A COLLE DI 
COMPITO 111 provincia di 
Lucca, .serata dedica ta al 
ballo popolare con il com
plesso t i c a r e s t i a» Chiu
su ra di tu t t i gli s t a n d 

Ul t ima g io rna t a del fe

s t ival a n c h e a CAPANNO 
RI. s e m p r e in provincia di 
Lucca. Alle 12 si p o t r a n n o 
g u s t a r e ai festival ina t t i 
della t rad iz ione c o n t a d . n a 
t o s c a n a , alle 17 si svolge 
r a n n o le finali di pmn-
p o n g : alle 19 premia/ . .une 
del concor.so di p i t t u r a . 
alle 21 comi / o d. ch iusu ra 
del festiva! del compagno 
M e r a n o Be rnacch i : al le 21 
finali del to rneo di calcio. 
alle 22 ballo liscio e alle 
2.1 es t raz ione della lo t te r ia 
i n t e r n a . 

A SAN PIERINO di Fu 
cecchio. alle 15.,10. si svoi 
gerà u n a corsa ciclistica 
pe r giovaniss imi sul circuì 
to di V e n t i g n a n o : alle 21 
ballo liccio con Michele e 
i Baroni . Seguirà la e h m 
sura di t u t t i gli s t a n d II 
festival di CASTELNUOVO 
BERARDENGA in provin
cia di S iena ha in pro
g r a m m a per oggi, alle 10. 
un incon t ro in se / ione con 
i compagn i di G a g l i a n o : 
alle 11 comizio del compa
gno Alessandro Vigni : al le 

17 conce r to jazz con 11 
« Q u i n t e t t o Studio Jazz Ini 
p rovvisa / ione >. alle 18.30 
azione per le s t r a d e e le 
piazze: alle 21 spe t tacolo 
« EOO! ' *• del ' G ruppo Ca 
cofonico Clown T h e a t r e ' . 
D o m a n i verrà p ro ie t t a to . 
alle 21. il film • Forza Ita 
La » di R Faenza . 

A QUERCIGROSSA. in 
provincia di Siena, ogg.. 
al le 9 corsa podist ica, alle 
10.30 diffusione de YUìiitu, 
alle ore 12 p ranzo al fest; 
vai con p reno taz ione ; alle 
Hi giochi popolari e alle 
21 ballo con * I Roman
tici » A DUE PONTI, seni 
pre in provincia d. Siena 
è in p r o g r a m m a per le \C, 
una corsa ciclistica e alle 
21 bal lo liscio. Si ronch i 
dono oggi a l cune feste de 
l 'Uni tà nel GROSSETANO. 
quelle di Castel lacela, di 
Montemas i . di Sasso D'Om 
b rone e Mont i ano . 

Nella foto sopra il (itolo: 
Lucio Dalla nel suo recente 
speltacolo al Teatro Tenda di 
Roma. 

ro d e c e n t r a l o , p o l l a n d o , nello 
ite.-.so t empo avan t i una azio 
ne d. de .n i ik ia . t o m e »ia e 
fatato l a t t o .sii ques to M i o 
m e n o T u ' t o questo dovi a ìea 
lizzai si an.-lie a t t iave i . so l u i 
dami le ( Ine t ta del .sindacato 
111 iappo!t<> e 011 idi . s t iumfn i ! 
Lstitii/ 011 ili e poi t.ci i he ci 
s ' a m o da t i A .Mas.-aio.sa hi 
dovi a ut.lizzali, miniediat 1 
n i en t e la comuu>.sione conni 
na ie per il lavo.ti a C tmaio 
le - pai t endo dal lavoio ma 
.svolto da l ton.-01/io soi io .-a 
i n t a n o — t d u \ laie'-'uio - -
dove non e.st.ste nul la di ce via 
nizzato in questo c a m p o - - do 
v t a n n o io.--tituii.si c n i a i i b i i n 
con il l o n t i i b u t o dt"_'!i en t i 
locali pei il t o n t i o l o di (pie 
.sta a t t i v i t à lavoiai iva 

<A Massa rosa s c a n n i l a 
ila una pioposl t dell a.s-em 
M a di [ a b b u i a Api. e - a n 
d : t i n o ad una con le i enza co 
m i m a l e .sul lavino e .-ut p io 
bit ini dell'oc 1 ii|xizi(>ne poiché 
e d i l a t o 1. t a p p o i i o che e-t 
Mi' t i a il dee e n f i a m e n t o p i o 
du i t i vo li lavoio a domicil io. 
e la consci > azione e lo t-vi 
luppo de . p o s ' . di l avo io» 
Sai ca.so ti. Pa t t i z i a Uo.sM. 
Cìal'-otti coni uni.1 d i ch ia ra i ! 
do « Msistono in genera le . 
respon.sabihta delle LM aneli 
az iende p resen t i nel M a s - a i o s 
sese nella piovmci. i di Lucca 
p . r q u a n t o usuar t i : ! il lavoio 
«1 domici l io Le az iende .-. 
f i a n c a n o elicendo che e.s.se 
pascano 11 lavoio alle p.cco 
le az i ende aiti«,'ianali e che 
poi non .- inno come a \ v » n g o 
nei 1 piocessi di produzione 
u l t euo in i en t - ' d e c e n n a l i Nel 
ceso della lto.s.si — d i p e n d - n 
te de l l 'Ap i . e di Hozzalio - e 
difi ici le c i ede re che si tr. i t 
ti di una azienda - n u m a n a e 
vi .sono, qu indi , a n c h e pe r il 
t .po eli m a t e n a l e tiov i to dai 
vigili del luoco. eleni-'iiti p.'i 
il (o invo lminen io dell 'Apice m 
t u t t a ques t a v . ivnda ». 

Dopo il l i a m c o epilogo del 
la v icenda eli Pa t r iz ia Ro.s.si 
si .sono inoli ìpl.cati a M Ì I » : I 
10-.1 ed m Vei.siiia le pre.se 
di posizione delle loiz.» politi 
che e .-ociali .sii! p roblema dei 
lavoro « a e r o » . In un c o m u n i 
ca to .s tampa de! PCI si chia
m i n o alla mobi l i taz ione tu t t i 
: c i t t ad in . per a c c o m p a g n a r e 
le in iz ia t ive della l'oiiimi.ssio 
ne comuna le , per vigi lare .sul 
l a p p i l e i / i on r della legge 877 
e pzr d e n u n c i a l e le forze eco 
n o n i k l i e e pol i t iche c h e non 
i n t e n d o n o appl icar la pe r pre 
n n n e n t i motivi chen te l a r i e 
di p ro f i ' t o . L a n i n u n i s t r a z i o 
ne comunali* di Ma.-saro.sii. 
a.-vsieme al PCI . la DC e il 
P S I . ha accolto la r ichies ta 
del .s indacato per la convoca 
zione i m m e d i a t a del la coni 
miss ione comuna le del lavo 
ro che .si t e n a d o m a n i alle 
18 HO 

In un mani t t . s to diffu.so elal 
le commi-ssioni t emnnn i l i de! 
PCI . della DC e del PSI . ol
t r e la c o n d a n n a della disu
m a n a losii'ii del capit-ili.smo 
che non .si a r res ta n e m m e n o 
d a v a n t i al ia vita u m a n a , in 
n o m e del profi t to, .si .sotto
linea « come ancora u n a voi 
t'i *\A la d o n n a a .subire le 
cont i .u ld iz ioni *.* le .s tor t ine di 
una .società che non .sa e non 
vuole t a r s i a misura di ind : 
viduo 
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FAVOLOSO SUCCESSO AL 

SUPERCINEMA 
TJUOÌUIL 

1) Ò'ONTRO IL CAMPIONE AMERICANO 
. 2) CONTRO IL CAMPIONE ASIATICO 

3) CONTRO IL GIGANTE NERO 

PER SOSTENERE 
QUESTI TRE COMBATTIMENTI 

BRUCE LEE 
SI SOTTOPOSE AD UNO SFORZO SOVRUMANO 

CHE FORSE CAUSO LA SUA FINE 

SOLO OGGI LA MAGISTRATURA INGLESE 
HA PERMESSO LA PRESENTAZIONE 

DEL FILM AL PUBBLICO 

L'ULTIMO 
COMBATTIMENTO 01 

6IG rOONS -15LIH J *£Gt t - COLUH CIHP . MU€H "> 9= *K 

- «.1 * tour ~x±t 
"'• '" mutisi 'owcctn 

Vietato ai minori di anni 14 

GRANDE SUCCESSO 

EDISON 
Svelato un altro mistero 

del triangolo delle Bermude 

ca-PETER CUSHING-JOHN CARRADWE • BROOKE ADAMS 
. ,>*<***, » JOHN HARRlSON KEN W1EDERHORN 

v.v?r1'-.<3.REUBENTRANE-r>»*r«.w£^»^IRVlNG PARE 

-i-.aKENWlEDERHORN ' OCILATCLCCOIOI» I SUWTSTM 

1>Ì^R TUTTI 

Qualche segno di ripresa per la squadra di calcio 

La bancarotta del Siena: 
ora si muove il sindaco 

Una società per azioni rileverà l'associ azione calcio - I debiti accumulati (450 
milioni) a carico del consiglio uscente - Resta da dare un assetto preciso 

S I K \ \ — I . ' J ^ M ) M / u n - e il | 

ci.) (. ola ,i p r i) i- a Lic i t a ' .• I 
il "><il\ .li'i'iiU1 to.v A AH ora u. i i 
\o l t a .il ^ mi n o ilrlla ( ÌU i 
l't-r la M t o i . l a \ o ì ' a in-! i" 
ro d ' i n a (Ir ti ì d 'a i r i i . L-
S O l t . ( I i ' ì 1 \ ( ' S ,'!1 I >Hlcl 

.sl.iU- illl (I ite tu 11 • 111 ili <l. ' 
|)i mio i ,u idmo 1.1 i i s il.-l 
la sqiiiiilra d i al . ,o ^ •:).•-. • 
(• partit.t Ì\A lo il ino i o' i ,t.i 
li'iit iin. ' ir, ' i|>;)'o I l ' i lo a! ' 
•xi'-to della i.ilw / / i I 'i.t MI j 
i it't.i |) -e a/ r |i i lov !"'a |)l •.• 
--'.o il S i-n i. a l hi- •>•• i (!•.•!) | 
t . cK-i l l i iKl ' .at ìli p i e r I • 1/ i j 

( r.O 111,1. o'i' i .f\ . H i 1 pai . o j 
fj.o. a'.on rmiana ' i i i i ) il prò l 
pni ' t . i dt'l 11) i>'^ho ti-,. .• ]..• j 

La "..uia/id'u a ,>)i i i ' D l'to I 
.s'o nii< irl) 14! a ta . niiM* '••.* 1' | 
p 11 M'inp!i. v (I i| 11 ito pan 1 
M'IIILMUIV .1 piMiia \ .^ ta II j 
S.i-'ia ha 1 o'i. hiM> lo v •)! ̂  1 I 
1 itili;).o iato non r M .̂ c a l o p : I 
i n --orf o ,i 1 OMIUIIN' I! C la -, • j 

!"if V 1 1 111' -.1 • 1 u ^I O r ' ' 11 1 p l'I 1 

to Mtl'.ri 'o r i 1 la--.ifn\i D .• 
t io a'I lina . ipp. i r tntf trai) il 
lauti ' >.tu 1/o u- fman/i i in. i i-
'•o • f' i r a (Ih st .pt<ii I. .1 L; O 
( .ito- . \ rn \ ano 1 >)'•' i>;> ) '̂. 
iqii nulo 1 o .111 ad«'\ a l m i 
il.li* ni v il 1 ,t i ' \lo .1 p ih1)': 
i o i i i iuu. ' i ia\ a. 1 di-!) '.! s .u 
i amili.i\ ano 

\ UH t.i • a m p o iato w )"t-
l t (l'Ito ,1'K 'lf l! l f il' A\ .l'Ili 
l 'm l.o Kc' r.t'it . 1 ani tano I) ci 
d in a ih-! .Si 11 i Me IH'1 1 ani 
p o iato l'IT! 7"i .i\ i-\ 1 ron(|,i 
s 'a lo la p ' o m o / o H- itali 1 M' 
1 1' L) ali 1 M" • (' \! |)<)>to d 
1 \ : rant .1111\ o MI 'MI / / . 1! 1! 
H>\ •>. a 1 o 1 la t<)' umili (L1' 
p \ ' - ' 'IP il il io\o a r n \ alo 
(Irlll-e. 111 1 mt into 1 dn Uva 
t dt 1 S i n 1 1 <i'i 1 1 \t 'iid't.i d 
I'Y> ' aliti e i o 1 1' t H a\ ato 
1 1 1.1 1 ; i-i 1 i i ' lri 1 d. ni liom 1 
«•rano i\iii '. 1 ni ttei «• un 1 
topi) 1 ad un li i in o < 'i • o' 
ma D'i t"p t \\ a ('oiir)i , 1 l i 
< I->N o u o iiH-no di'l 1 rntr . i 

vani : I) .iiHiuuno il S.« IKI man ' 
111 | H T un so'o p u r o in 111> 
s I n a il f a m u i d o m n ino d i l 
la 0 1 S.-.\o'o (|am.l n l ' J 
« dilli IH 1 irono a I I . M i i t 1 

1 p'i 'bli ' iiu MMI 
1 

| I \«'i 1 'i. dir n.'ii'i 1 ti d •\ano 
! t h e l).ista>s t 1 imii'N-.,i iu-lla 
1 so u'tii l ) i . r i ion"ra d' una d • 
I 1 111 I d l oilMi!1 fl'l 11 li \ 1 1 'li 
, |Mt1ai«.i'!«i 1 ip't ili' I r«-M o |>.> 
1 'u t lo si-vondo loto i>i)'f\a ' , 
j mant"-( 1 om r i a alm-'no p ' 

«l'I m 'o 1 imi 11 l.i\ a la v 1 e 
' a I.'a . o-do non 11 f 1 «• a 1 
/ . dura i'i' ! . r 1 o iK-l 1.1111:1 o 
na 'o . ni'!!.! - 1.1 tiis.' I r I'I i o 
niiUi I.IIOPO ^h addi : n: ima -« 
'H andò il 11 utiav an i ' IV' 
IMI I'I pò '1 il i i ' i 'ort ' s|Kirt 
\ «1 Si ; ̂ 10 ( Manl i '." 1 a!' 1 1' I 
m •nti- .n io- / i a ' M-t'a : o 
\a i i 'f de I l ' . r i t a d IV \ t ' o 
in 1 » amr i ' i . o i lu non t̂ I i 
•-< n!i\ a p.ù d. • i o n ' i ' f il ^10 
mi f u o ut 11 1 MK ',•'.! I) ani > 
Mi" a in (|u 1 ''1) ni in. a\ .IMO | 

IL /MESTIERE DI VIA3GIARE 

Lunedì jazz e cabaret a Siena 
Il calendario dell'estate senese offre una 

specialità. Lunedi alle ore 1 nella Fortezza 
Medicea si esibiranno Lino Patruno, Franca 
Mazzola e la Milan College Jazz Society 
che presenteranno uno spettacolo di cabaret 
e musica dal titolo « Incontro fra jazz e ca
baret ». In caso di pioggia lo speltacolo si 
svolgerà al teatro Comunale dei Rinnovati. 
Lino Patruno, che intratterrà lunedi sera il 
pubblico senese, iniziò la sua carriera artisti
ca come jazzman nel 1955 a capo di una delle 
« bands > tradizionali più ferrale: la Riversi-
de Jazz Band. 

I Nel 1964, insieme a Svampa, Trivio e Ma-
' gni dette vita al famoso quartetto de « I 

gufi » che si sciolse nel '69. Da allora costi 
| lui assieme a Svampa e alla Mazzola il noto 
1 trio i cui spettacoli teatrali e televisivi 
1 sono stati molto apprezzati. 

Dopo lo scioglimento del trio, Patruno al-
I terna la sua attività di attore, cantante, au-
j tore cabarettista a quella di jazzman in seno 
1 alla Milan College Jazz Society 
I I 
1 Nella foto. Lino Patruno e Franca Mazzola ' 
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Sandro Rossi 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN: Am'c m e 
I T A L I A : Peccato veniale 
R O M A : (P.-osi.ma r .ape-u-s) 
LUX: E' to ijàlo lo sp end da S J 

psrssxy Edv/ gè F f f * ; h r Lo 
so cta'ess3 a le g a id rn^t'o.ie 
co or . coti Rf i i /o M^T'ocjnsi 
( V M 14) 

GLOBO: Solamente nero ( V M 1 ») 

ARfcZZO 
P O L I T E A M A : Da inu F . r j s e i 

suo. due m i ' li 
SUPERCINEMA: Bel Ani., il mon

do delle donne 
CORSO: I' co O 5 Ì O d lu^co 
TR IONFO: A m e U 

• SIENA 
I M P E R O ( p r e . ni3 ' 3 j » - r j - 2 ) 
SMERALDO: , j - a s i - . u r u ; • „ • • ' 
M E T R O P O L I T A N : Oucsto u?,::o 

D3I20 0221O 'PIZZO mO"Co 
M O D E R N O : Sodons e Gemo ra 
O D E O N : LD so'dJ'jssj 3l'e g^and 

mano.-e 

POGGIBONSI (Sìona) 
I T A L I A : V 5 j ' o i^;c ; e 
P O L I T E A M A : M A 5 H 

G K O S S t T O 
EUROPA 1 Ba-to'ji 3 nro ' s?a; 

stcìlaf. 
EUROPA 2. S J I O T K t t / 
M A R R A C C I N I : n : i t : - w i „ : o l 
M O D E R N O , ( r e a . 1 - - ?r_t3 , 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: O-iando 

e e-a .ui C3-o !«ji 
S. AGOSTINO: La corsa più pazza 

del mondo 

M U N T E C A U N i 
KURSAAL: Tre !,gr. e jnl.-o t e 

: - j% 
EXCCLSIOR: Fo-mula 1 febbre del-

u velocita 
A D R I A N O : L'occh.o nel tr angolo 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A SOLVAY: Le c o i n è b j 
ARENA SOLVAY: Ma-.o.ve ,nd3gj 
ETRUSCO (Donoralico) Il p-t-

s'3-ioTie 

LUCCA 
M I G N O N : li j u ev» ';i\'c sptt*»:-

cs o : ~i-n}'oi - ' co Messag-j 
d i '3 :: MCO-OSC u!e. ca o- cc« -
D o / d ' C s - T d i J, Ch-s 'oshft 
L;c E '.Ve 3.') p c t j ' t 

PANTERA: A-ro-e p ombo e fu 
r e e 

M O D E R N O . C.p t3,i \ c -no m i t o 
-e Al.ant d? 

ASTRA: L> 3 > ' 3 3 J - 3 n » . . M ' J 
„ .: .•»*.> -e ce .'*c* s i i - se -

. - j / j ; Le T : I ' 3 - J - I de d : 
: - i i l r : ; e r a - :;-> U r s j a 
A - j - f ^ C 3t.d D C i s s r * 1. 
• , 'M ' l i 

CENTRALE- I t j 0 . T 3 - . 0 3 Mo 
" C3 

PISA 
ARISTON (A - a cot.d : refi g ì -

Una a/ /e« ' . t jo nel mondo d e -
1 e o' m o sei.ayg o Le moi -
'v/10 df d o cr«n b» e [ o r , 
con U ' S J 3 And-e i j . C a jd o Cas 
s ne I ( V M 14) 

O D E O N : La squadra ani.droga 
ASTRA ' A - e i o l i : te ' J . - J - J ) 

E' lo I . I ' J 3 s p e i d d a S J A " 
5e«y. E d / gè Fc«-?c'i La so 00 
'eiH3 a' e yrciid -rano.-c. cc«i 
R i f z o M s n t a j s r n , coc« . 

V M 14) 
I T A L I A : Allentato a! T r a r r n e " 

can Express 
N U O V O : Be nude, la fotsa 

ledetta 
M I G N O N : " M j -o^es'3 'e '7S ' 

majz^rts • A co o- t 3 i 
Tognazz 4 :i no Ma i t -ed . 

m i -

< La 
Uso 
Per 

LIVORNO 
GRANDE: Le r sa"e p u 1 o.sn con 

I3 e aise p L s.a'ena'a d l'a a 
La ;ea e ne 3 e asse d ; r r>? 
• ? ' • Co 0- . 0 1 C o- 3 G j d i 
G 3 i ' ran:p D Ange o ( L 1 3 8 ; i -
! V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : U .3 con : si -na sa* -
-a «J '3 era 9 d-i do e scr.» -
ZT» do co c« con G r ò B i T t 

'.Ve *e- C n r - S-e'ars Se"3 
F :# t s .' M • 5 I 

M E T R O P O L I T A N L Ì - J J : - • a, 

vetture d He d . i O O ' , co i 
E.e Ma» 3 S ich3Time'. Jan Koe 
s'i.t. pe- t j ' t 

JOLLY: Il tesoro di Monttcumbc 
SORGENTI : L'idolo di Acapulco 
L A Z Z E R I : (Cn.usjra est .a) 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : B o a 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : (eh usura estua) 
G A R I B A L D I : L u«i co .e o doti t-

s j « p3TTiOq'3Ì»i re m?nd3 
E':i3rje ie e '3 p o n c t . o t l . co
lo . coi L C J - 3 Gè-.set. ( V e ' i 
! ss m : ) . 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Coma (,-olondo 
ODEON: Fo-n uia 1 febb-« dt.ia 

veloc ta 
EOLO: Cat-ita 1 ricino 
EDEN: Enlanlas-Tic (Vf.^ 14) 
G O L D O N I : B J " . O a r > j 1 ,jt: 

S PORTO AZZURRO 
I T A L I A : L3 sy 3 c i : *r a r s , a 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO (ore 17 30 ) 

C e n t - e - - o . a - > o e 2 ' 4 3 ) I 
'i 3 • d : " o i ! 

ARENA P INETA: I p e ' - ' o d' 
' f - o 

ROSIGNANO M A R I T T I M O L i ' -
g r e a--.o-3 . .3 3a"id3K3n ; -
ia ' scossa 

CLAMOROSO 

all'ODEON 
Nella magnificenza del Futursound vi
vrete le stesse emozioni dei piloti di 
Formula 1, assisterete ai piò spettaco
lari e drammatici incidenti 

ALESSANDRO FRACASSI 
f e s s i t i un» produzione 

SYDNE ROME 

CLAMOROSO SUCCESSO 
AL 

PRINCIPE 
I l vero originale unico 

CARTONE ANIMATO 

HEIDI ora è anche un film. 

nprese f*rute OTTAVIO FABBRI 
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Dipinti, disegni è olii dèi nomi «sacri» dtllo pitturo 

In mostrale novelle del Decameron 
a Cerlaido, paese di ser Boccaccio 

Esposte un centinaio di opere, scelte in uno stock di cinquecento - La rassegna nel medievale Palazzo Pretorio 
nella parte alta del paese - Un'iniziativa che aspetta altri contributi artistici - Mostra permanente e non «museo» 

CKRTALDO — Ci sono I * no
mi sacri » della p i t tura: Mac-
car i , Sassu. Carlo Levi, Ave
l la l i . Caruso. (Jutluso. Man-
/.il. Vespignanì. Puri f icato. 
Quaranta, e tanti al t r i anco 
ra . Le loro opere non par
tecipano ad una sola, gran
de. « collettiva », né a tante 
* personali ». Partecipano ad 
una mostra permanente che 
raccoglie le Illustrazioni alle 
novelle del « Decameron > di 
boccaccio. K' una rassegna 
Ringoiare, collocata nel Pn-
ÌM/.U Pretorio, al culmine 
(Iella via centrale di Certal-
d'j Alto, in due grandi naie 
dalle mura disadorne. 

( I l i art ist i hanno dato sfo
go alla loro fantasia: voi 
t i . paesaggi, situazioni, che 
oscillano t ra l' immagine ren 
listica e la caricatura pi l i 
grottesca. Alcuni dipinti r i 
chiamano genericamente i l 
Decameron e la f igura di 
(Giovanni Boccaccio, a l t r i so 
no legati di lettamente a que 
sta o quella novella. A co-

lof i 0 iti bianco e nero, mo
strano Calandrino. Fra Ci
polla. e a l t r i personaggi crea
t i dalla vivace mente del no
velliere trecentesco. Ci sono 
opere che fanno r ivivere 
l'atmosfera della sesta novel 
la della decima giornata, del 
la quinta novella della quar 
ta giornata. Due illustrazio
ni si riferiscono ad uno stes
so tema, la nona novella del
la settima giornata: entram
be ritraggono un uomo sali
to Mi un albero, che dall 'ai 
to domina una scena d'alno 
re di cui, foise. \orrebbe e.s 
sere protagonista: entrambe 
recano i n a medesima dida 
scali l i , tratta fini * Decame
ron ». che i l lustra, con argu 
zia. i l * succo » de'la vicen 
da: •> ...e ttiotitovvi su, sonni 
i l fil iale come egli fu , la don 
na insieme con Pirro s'inco 
mmeiarono a sollazzare ». 

Quelle esposte nel l 'nlaz/n 
Pretorio sono solo una pic
cola parte delle opere che 
gli art ist i hanno donato al Co 

niune d i Certaldo. In mo
stra. ce n'è poco meno di un 
centinaio; le altre — cinque
cento, c i rca — sono conser
vate in apposite scatole d i 
cartone. E" la legge del più 
forte: siccome non c'era po
sto per esporle tutte - * si 
riempirebbe l ' intero Palazzo 
Pretorio », dice i l sindaco. 
Alf iero Ciampoliai — una 
commissione di * esperti * ha 
scelto quelle ritenute più si 
gnlf lcatlve. privi legiando gl i 
art ist i i tal iani rispetto a (jliel 
l i stranier i . ( I l i « esclusi », 
però noti sono condannati a 
rimanere al buio in eterno: 
si sta pensando ad una rota 
ziotie. iti modo che, a vicen 
da. tutt i possano essere os
servati e apprezzati. « Le i l 
lustrazioni degli i tal iani — r i 
prende i l sindaco — oltre ad 
essere di più. sono miche qua 
litativattiehte migl ior i . Per 
questo, ogni artista di cristi 
nostra è rappresentato nella 
esposizione con almeno un 
netto ». 

Mostra permanente si. mu 
seo no. E" i l concetto sul qua 
le insiste Cutmpolinì: * C'è 
una premessa da fare — di 
ce —. Nel UW7. Tu inaugu
rata una mostra che racco 
gheva le i l lustra/ ioni al "' De 
cameroii " fatte fino a quel 
momento: rimase aperta per 
tre o quattro mesi, poi non 
se ne parlò più. Nel '70 gli 
stessi pezzi sono stati espo
sti di nuovo, ina in modo 
permanente. Quindi, mostra 
permanente Perche " museo 
no '".' E' ovvio: noi ci r ivol 
giamo continuamente ai pit 
tori per sl imolar l i a prose
guire a lavorare sui tant i 
temi e spunti che si trovano 
nel " Decameron " . La nostra 
è una raccolta " aperta " , 
che deve arr icchirs i di mio 
vi elaborati e di nuovi no 
irti. E' interessante vedere 
come si evolve i l rapporto 
tra gli art ist i e le novelle di | 
Hoccaceio. co-.a hanno da di i 
re ; più giovani v. j 

L'na parte delle opere ha I 

fatto anche qualche Viaggio 
all 'estero. Sono state a Pa 
r ig i . in Olanda, a Merlino e.-.t. 
Nella pr imavera prossima 
saranno a Varsavia ed a Cra 
covia. L'na delegazione pò 
lacca è già stata a Certaldo 
per prendere accordi e per 
fare una scelta. Finora. Itati 
no avuto ovunque successo. 
Nei paesi ospitanti, t ra l 'al
tro. si è dif fusa una simpa 
t i ra consuetudine: viene in 
detto un concorso per i l ma 
infesto delln mostra e l ' i l 
lustrazione vinci t r ice è dona
ta al Comune di Certaldo. 
t 'n modo, anche questo, per 
sollecitare 1' interesse degli 
stranieri. Per chi visita i l 
Palazzo Pretorio, l'esposizio 
ne è una meta obbligata. Du 
rante l'anno scolastico, c'è 
quasi un pellegrinaggio delle 
scolaresche: I ragazzi r i t ro 
vano nelle immagini ciò che. 
in classe o a casa, hanno 
letto sui l ib r i . 

Fausto Falorni 
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cetr in ... naturalmente 
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Mostra a Forte dei Marmi dell'opera dell'artista scomparso 

La città di Forte dei 
Marmi e lu loculo Galle
ria d'arte Moderna hanno 
ricordato la figura detto 
scultore Ugo Guidi. scom
parso net luglio détto scor
so anno, nel modo miglio
re e più conveniente alla 
memoria di itti artista, ulte-
stendo cioè una grande 
mostra retrospettiva nelle 
sate détlti Ótlllèrltt che da 
pochi mesi ha iniziato a 
funzionare con Un ciclo di 
manifestazioni di grande 
impegno. 

Ugo Guidi era nato a 
Querceta, in Versilia, net 
79/2 e su questa terra era 
sempre vissuto, accanto al
le Apuane e accanto a 
Forte dei Marmi che per 
molti anni fu considerata 
Una delle capitali «estive» 
della cultura italiana. 
Sellino ma dito stesso tem
po curioso e attento, Guidi 
fece del Forte l'osservato
rio privilegiato dei repen
tino avvicendarsi dei mo 
Vimeitti culturali e artisti
ci che /inulto caratterizza
lo il nostro secolo, ma lon
tano dai clamori metro-
polltunl continuò nel suo 
lavoro filtrando critica
mente stimoH e proposte 
nuove nella segreta fucina 
della sua « provincia » che 
nel sito cuso, lungi dal ma
nifestare rttnrdl e inerSle, 
si dimostrò un utile, anche 
se protettivo, posto d'a
scolto. 

Allievo all'Accademia di 
Carrara dello scultore Ar
turo Dazzt di cut fu in 
seguito assistente. Guidi 
mosse i suoi primi pas«i 
sulle orme della poetica 
dazzlana, bilanciandoti 
atich'egli fra tesidui neo
classici e intimismi liriciz
zanti. tien presto però pre 
sé a seguite un èstro più 
personale e di conseguen
za lo stesso linguaggio di
venne progressivamente lo 
struménto singolare é Ir
ripetibile di ogni vera e-
spresstone artistica. Set 
dopoguerra specialmente. 
Guidi si interessò ad una 
ricerrn ptastica impernia
ta su soluzioni quasi im
pressionistiche. comunque 
vibratili e caste, quasi 
mosse da un leggero ina 
Insistente rovello musicale 
Sono quéste figure qua*t 
sempre sbottate nella pie 
tra: animati e bambini il 
più delle volte, avi olii da 
una penombra di moliti-

Il ricordo di Ugo Guidi 
resta nella sua scultura 

L'esposizione allestita nelle sale della galleria d'arte moderna • Guidi 
fece del Forte l'osservatorio privilegiato dei vari momenti della sua arto 

Ugo Guid i ; « Ballerina », scultura del 1*74 

conta che ne attenua i re
ferenti fisici, che smorsa 
l'antica vitalità, che li 
astrae infine in una mi
sura rigorosamente affetti
vo, ma di una affettività 
mentale e asciutta 

Motti di questi pesti 
passeranno nette più im
portanti raccolte pubbli 
che e privale, itatittne e 
estere e cosi cominciò la 
notorietà dello scultore 

ver fitte se che in vita pe
ro non ebbe riconosciuti 
quel meriti che invece 
questa mostra pretende 
vengano acclarati con lar
go corredo di giuda! erta 
ii. A metà degli anni do 
Guidi sottopose ad una 
apparente, netta riconver
sione quella cifra stilistica 
che lo aveva fatto nconn 
scere nel novero delle to 
ci più sicure delta scultu

ra italiana. Spinto da una 
sorta di avventurosa foga 
iniziò a ricercare nella 
struttura primaria di un 
parallelepipedo totzo. di 
pietra o di terracotta quel
le virtualità espressive che 
prima aveva scoperto tout 
court nelle sue affettuose 
ftoure. 

E' qtiesto un senno di 
uno stile certamente più 
aggiornalo e cu'turatv'cn-

te scaltro che noti trala
scia però di denunciare I' 
onestà di fondo che ha 
sèmpre mosso il lavoro di 
Guidi, che appunto mira
va atta costituzione di un 
mondo di ogaetu e di sen
timénti sotiaati con l'uo
mo. Quél monoliti, qua
lunque fosse ia toro di
mensione, non sono mai 
apparsi con agghiacciante 
incombènza. iió sono mai 
serviti per Un mèro eser
cizio di scomposizione geo
metrica, ma hanno sem
pre alluso atla figura che 
« misteriosamente » cova
vano e che riuscivano ad 
additate in Virtù della sa
piente manipolazione ciii 
erano stati sottoposti. 

<Vé è da credere che Gui
di avesse tralasciato ultrt 
aspetti della sua ricerca. 
tanto che resta difficile 
ancor oggi una periodiz-
zazione rigorosa e cogente 
detta sua opera. Grande 
impégno, ad esempio, pro
fuse net disegno e netta 
tempera, non solo come 
necessario supporto atla 
più complessa e determi
nante attività di scttttore, 
ma tentando anche, e 
quasi sempre felicemente. 
esili indipendenti ed auto 
nomi. 

Così dalle figure femmi
nili che per molti anni 
costituirono la sua cifra 
riconoscibilissima, lo scul
tore vertutene si mosse 
pet tentate II campo dell' 
informale, ma anche in 
questo caso, se net disé
gno è net colore trovò uno 
spazio di maggiore libertà 
e di più arrischiata crea
tività, non per questo vol
le allontanarsi dalle ma
trici strutturali della tua 
vera ispirazione e perciò 
sé di informale è possìbile 
parlare a proposilo delle 
slié « carte ». questa defi
nizione dovrà essere cor
retta in senso costruttivo 
e Umanistico. 

La mostra, ordinata net
ta betta Galleria Comuna
le di Arte Moderna del 
Comune di Forte dei Mar
mi. è stata curala con 
competenza e affetto dal 
direttore, Piero Santi che 
ha curato anche una mo 
nografiù dettartista. Re
sterà aperta per tutta l'e
state. 

Giuseppa Nlcolettl 

MMIaomoflUoMarijBBjHBja*»,*. « « « 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 
MODELLI '78 ^mmmm^^ 

a prezzi del '77 ^ ^ M M » M l k 
• • 

L. 2.795.000 
ORA 

PROMTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 poHe • dorjbiò circuito frenatila • antifurto ' tedili «Msrlori t 
tjdilerlofl ribaltabili luci d: ertielgenia • tappa befUlris e Oh chiavi 
lavavetro elettrico luci retromarcia - ampio bagagliaio 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N S I P A G A N O ! ! ! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dèi Marlgnolll. 70 
(értg: vìa Potiie di Me*zo) Tel. 36 00 67 « Firenze 

...è sempre itti piacete risparmiare 

G I R I 
A B B I G L I A M E N T O DI G R A N CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardanti 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Rocco&fr.-tdo - Tel 0564/365047 

> i / 

•MMn»*** 

a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA dlCOVERO, SENZA ÀNfe$t|9IÀ CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

ÉMORRtìltJI. RAtìADI E USTOLÉ ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE • CONblLtJMl ACNE 
• •••rslrtnìri* IHERiKOMA PHUStAflCA BENIGNA. 
14 ' W l « « Coilulenta Plot t- Wllkln.òn 
HRÈN2É • Viale GRAMSCI. 56 t .ulano (OsS) «J3.19» 

Aut Comuni (• friè <Je' 1 10 76 

IMPORTANTE INDUSTRIA 
METALMECCANICA 

CERCA AGENTI 
i n t rodo t t i a lberghi r isto 
ran t i comuni tà ntacelie 
ria etr . anche in abbiglia
mento. Per ione libere 
Lazio. Toscana, Umbr ia. 
O t t imo t ra t tamento . 

Scrivere 2A8G 
Via Leopardi, 10 - Livorno 

mam£ 
uni pelicela Kodak superft 

compreso 
sviluppo 

twint i • tuf i * «usato im * Ì T O I * • oautau a«|ieaaU »• 

QUftfflklL 

L'opvra dtl pittore Vilfredo Lam al centro della mostra di Montignoso 

Dopo Treccani e Moore, la «presenza» del Terzo Mondo 
Un leggero calo tra i visitatori, ma un bilancio compiasiivamenta positivo - Un dibattito con Amandola su « Arto 
cultura, politica » - Un classico appuntamanto culturale - La « concorrenza » delia costa - Mostre senza vendita 

Mniil ismiMi il.i . i : l i i n - l i ili Ila ' l.inli nomi e |>rr«iiiiJcji r h r 
/mia . P • I | I : I 1 ili più a olir I M I U H I r«--o %•»« i|ur>la mani* 
urinai tul l i t j i u i u rir< remi lo { f r - l . i /muc u n i i anni [ i**«Jti: 
urlì i- t j r j n r i ' . I r«n l 'u i ius i io a ( .nrnrt l r al 

Krnr«tn T r r r r ^ n i r l i r p^r l j ! zruppit ( .nl ir j - i j | i r u n n . O T J . 
tra | j « rn l r . M ino M J I • ari j nuu\ i <>ri//<>nli alla M i . - l r j 
«In- i n s a n a ail n i r i . I n c . l i n i - | ili Mnniia'niMn. 
ri Mmir r rmi I r M I P • ru l turr . j # 
•pit—li »i>tti» -ni» c imi l i i l r i ' • • " * 

Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Ciltesana, 54 60 
Tel. (050), 879104 - 56010 GHEZZANO (Pila) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia di assistenza. 

TV 12" l. 97.000 
TV 22" colore l 530.000 
rV 22" colore l 59*000 
TV ?6" colore L. 397.000 
TV 26" colore con ClOC L 735.000 
TV 26" colore òistandarri L 545.000 
TV 26" colore 16 can. rie fteff L 640.000 
TV 26" colore 12 canali L. 599.000 
TV 26" colore 16 canali CT L. 771.000 
TV 26" coloro 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI I 

OCCASIONE CASA ESTATE 7 8 I ! 
ALLA DITTA 

_J IlaiTana 
SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

[Umiliazione totale 
delle scorte di magazzino III 
PAVIMENTI < RIVESTIMENTI • IDROSANITARI 

A prezzi sitpcreccezlonallì!! 
Caldaia Murale a gat con produzione di 

•equa Calda 
Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 19 meli 

garanzia 
Vasca bianca in acciaio 25/10 
Sarie Sanitari S pt. b ianchi 
Rlv. Bagno 20x20 coordinat i te. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinat i te. comm.la 
PÈV. Cattattone ru»t. Toscano te. comm.la 
Moquette* Oua Palma boucle In nylon 
Moquette* agugliata 
Lavello Tire Clay di 110 con sottol. bianco 

L. 
• 

• 
t 

• 
• 
> 
• 
• 
a 
• 

111000 caj 
70.000 Cad 

34.000 cad 
30.000 cad 
M.000 
4.5*0 ma 
4J00 mq 
SJtO mq 
4.A00 mq 
1JO0 mq 

70.000 cad 

VISITATECI ìli 
NAVACCHIO-PISA Via Gluntinl, 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 

intarmmtioni SIP agli utenti 

E' attivo, nel distretto di Pi$a il servizio opzionale automatico 

M O \ T l < ; V » I i O — K* r a U l . i 
i l « ipjr in M I I I J « M o - l r j l*r«— 
• r i i / r ». 1.4 r.i««rpnJ ali p i l 
lar J r il i ••|irrr i l i . irl i«li . r f -
Ir l i r i r nmt. l i * f r « | i i i i * l i > 
t | i i r * r«nnn l 'ol iato Jnno «li 
»i l« . Oi ln anni ili «ucrr««i». 
«li |>jr l i -r i |u»iunr r di « |trr-
• f » » r ». flit i l «<»2rH«» «1.1 
tulio q u i : u r l i * prrtrnzn tir
i l i « l r « i a r i g l i , noti «ulunio 
i lcl lr loro opere. I 1 font:.ila 
r - n n p l i r r : il pi l lnrr t i m r . 
«l incei prr«ufulmrnl i ' i «noi 
d i p r n l i . p j r l . i «un i \i«iUH>-
r i . par l r r ip» <•• i l i lu ' . l i l i . I l 
i'i'.H f «luto r« r» l l r r i / f » tn i b i -
la prr« i -n / * i l i \ i l f r r i l n l .ani. 
fani4ci>«inin ;><llarr i l r l I r r ro 
ninnilo, r h r con la «uà p i r l r -
r ip . i r ionr ha ilain l.i rlìntrn-
«ionc* i n l r r n . i i o n j l r d i r inau
r a l a alla Mo«l r j l ,rr«rn« ,*\ 

ln«i<*nio a I-ani. per un i l i -
lu l l i to -i l • .irle, r i i l lura r 
polit ica • . r «lain | i .v«rnte 
pr r .tienili giorni .mrlle i l 
rouipasiìo ( f ioraio Antrmlola 
r l t r accompagna*."i la n m i l i r 
( r r n n a i n r I r Cnrj in rjuatilà 
di r«po«l ir i rr . ( i l i i ica la mo-
• i ra . è o w i o . la nirulc ilc«li 
o r f ' n i ' / . i i o r i \ j | i . ì j l l ' e i l i -

/ in i i r ilei pro««imo anno, roti 
l.t «olonl j ali f j r m e d i o e ili 
«uprrari- i l imi l i rio- l ' r i l i / io-
nr appriM i i i i i i l iMa ha inu-
«lr.no. l'oelii in i c n l à . m.» 
ali o r ; 4 n , » / j | o r i . in pr imo luo
go I ammini ' l r . i f ionr cointina-
le. i lei omi I rner conio il i un 
lrc£crn calo <hc «i è %rnl i -
caln nel num-rn dei Molato
r i . « I J colpa •- luitJI >li ipicl-
l r uio*irr. .«-ir cil r*po«iiiofii 
chr imper i rr«.iiio url la co-
«la ». «lire Kr^nco \ a»mi. pi i -
Inrc n.iif. che ha curalo io 
a-prlto ar lMl iro il .- l lt i i i .mifr-
>lari«iic. l 'in •rrcno jpparc il 
commento ilei *>iit<laro ilallt-
r i l la i l ina. K i i i rn io llena«*i. 
che rirnno<ce: • i|tti non >i 
i r m l o n o ipi. i i lr i . la «i t i le può 
«oliamo .'inniirare Ir o|«err 
e«pn«te. i|tini|iie. «lirei che ci 
po««ijmo ritenere <oiliii«faiti 
t iri le olire ll'l» pet-one che 
hanno %ì«ilato la mo«ira quo-
liilianatncnir • anche in ra
gione «Iella loe-ilil.ì i l m r <i 
tiene la mo«ira: le «ruote 
elementari, che in r«'.-4ir «prò-
no le porle ai imi ta tor i , r i 
mangono fuori il.illc granili 
•irlerie ili eomuii ic i i ioi ie . 

« K" chiaro — roniinua Hc-
na««i — che «e alle-li««imo l.i 
niii ' lra a Mar ina , a i remnio i l 
pienone lol le le -ere- M J nm 
farciamo una propn«la rul lu* 
r j l e che ile»e coin»oliere finn 
•oliatilo i l lur i< l j tua anche i 
ennciilatlini ». per q u o t e ra
simi! intendiamo r imanrre 
•lenirò i l pae-e ». K. for«e è 

i l j l M I l l l.l > I J g i l l - l . l . \ i -1 <» 

che «la anche calamlo la cor-
lina che pare la i l i t ider r le 
pa«*alf amnii i i i«irafioni il.n 
eill.lilinl «lilla lalulazinnc tir i 
la Mix l ra -te««a. I.a proia è 
fnrni t j ilall.i fine delle tlt-
•pule d ia l r i l i r l ie «ulta «lam
pa locale. 

I n altro a»prllo della n u -
nife«l.i«lon<- chr andrà ana
lizzalo. r «ni quale »i «uno 
appuntale le nniai inni c r in 
elle. è i l numero itegli ar l i -
«ll che r ipongono nella cnl-
l e l l i i a : c*e i l perirolo i l i fra* 
•tornare i l limitatore che, in 
genere, mal i l igrri«c* la l a -
rielà e la disparità ilei I rmi 
prnpn«li. M d i l l di quc«tn. I.» 
Mo«ira Presenze è ormai i l 
cla««ico appunlainenlo cullo-
ra l r rh r la cil ladin. in/a i l i 

Premio nazionale di 
pittura « Montecarlo • 

POMTEDERA — L'ammìnl 
s:razione comunali? di Mon
tecarlo. in occas.one delia 
V mostra mercato del vini 
tipici Iucche*!, in programma 
dal 2 al 10 settembre, ha or
ganizzato un premio nazio
nale di pittura « Montecar
lo ». aperto agli artisti di 
tutte le tendenze. Ciaacun ar
tista può presentare alla mo
stra un maaeimo di tre ope
re che dovranno pervenire 
al comune di Montecarlo en
tro le ore 13 di martedì 29. 
La mostra verrà allestita nei 
locali del palazzo scolastico. 
adiacenti a quelli della mo 

itra dei vini. 
L'inaugurazione delia mo

stra avrà luofo domenica 3 
settembre alle 10.30. I premi 
saranno assegnati a lnsmda-
cabile giudizio della giuria. 
Le opere premiate resteranno 
di proprietà deU'ammlnlstra-
zlone comunale di Montecar
lo. I premi a disperinone del
la giuria sono i seguenti: 1. 
Eremio lire 500.000; 2. premio 

. 300.000; 3. premio lire 200 
mila. Saranno inoltre asse
gnati altri premi consistenti 
in medaglie, coppe, targhe e 
confezioni di vini tipici luc
chesi. 

BOLLETTINO 
NAUTICO 

196 
che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronau
tica. le osservazioni e le previsioni sullo stato dei mari italiani 
e suMe relative condizioni atmosferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, è registrato in varie 
edizioni giornaliere e dà luogo ad un addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungibile in teleselezione, 
con l'addebito di competenza, formando lo 050'996969 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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Il problema non si risolve solamente con interventi di polizie Il racconto della moglie dello sparatore alle vicine 

La polemica su Ponte Vecchio ; «Ho avuto paura che volessero 
Una risposta dell'assessore 

L'amministrazione comunale — dice Mauro Sbordoni — interessata alla questione fin dalla primavera - Nu
merosissime le contravvenzioni, i fermi e le confische di merci - Pretestuose affermazioni di chi accusa il Comune 

^ Il p r o b l e m a (Il P o n t e \ et 
d u o non i> r i so l to — h,i de t 
to M a i n o S lx i rdmu. a s s t s s o 
re di tr . i f fu <> t a l l a pol iz ia 
in ha IH - - e I a m i n i n i s t r u z i o 
ne < luminal»' non lui p a l i l a 
a r u o i i o s o T l o S i a m o u m i l e 
c o n v i n t i i he miti s o l u z i o n e non 
e p o s s i b i l e s o l a m e n t e i on in 
t e n e n t i (Il pol iz ia D e t t o q u e 
i l o p e l o e a s s o l u t a m e n t e Tal 
MI i p u U s i n o s i ) a f t e ) m a i e 
< d e il C o m u n e in q u e s t i nie.si 
non e i n t e r v e n u t o a d o v e t t 
l a - p i a n d o d e g e n e r a t e la si 
t u a / i o n e » 

S c o r d o n i JM-I i i s t i t u i i M al 
b a u a n o a l l e pailemii hi < al 
le a g u a l e a i i i i M - dt 14I1 o-uf i 
di l ' onte \ in < luo ha m u t a t o 
I JIOI italioti ad u n ' a p p o s i t a 
» o n i c i i n / a s t a m p a l'i i n a di 
tutto ha i ii o i d a t o « he i mi 
m e i o - i intei \ t n t i de i \ mili 
in h a m non sono a\ ; euut i nel 

s e n n o i l c U ' l t i i p i o v v i s a z i o n i l 'n 
inai lo un p ; o u i a i n t n , ! di m 
ti'fvt liti e sMto p t c p a i . i t o lu i 
d a l l a p ' i i n a v e i a \ m a i v o il 
< i imunc ha a v u t o una s e n e 
di UH onti i <on tutti t*Ii ()' 
n a n i s m i pie|>iisti al m a n t i ni 
m e n t o de l l ' t i id ine p l ' ihhco 

Da i n a i l o e f ino a qn« ->ti 

m u n i i le l o r / e di p u b b l i c a si 

< u r e z / u e i n u d i u r b a n i m 

m o n d o e i i u s i u n o nel MIO 

a m b i t o di t o i n p e t e n / e bu l ino 

c o n d o t t o a t e r m i n e tunnel o 

s i -Mii ie o p e r a / i o n i K si e t i a t 

t a t o di :nte: vent i pa i tu ( i lari , 

Si è aperto il Festival provinciale de l'Unità 

Quindici giorni con il PCI 
al villaggio delle Cascine 

Una serie di iniziative politiche, culturali e sportive - Giovedì dibattito con Minnuc-
ci - Venerdì la Nuova Compagnia di Canto Popolare all'Ippodromo delle Mulina 

AGOSTO 

Domenica 27 
O l e IO D i f f u s i o n e d e 

l ' U n i t a O r e 17 S p a z i o 
l t i i? , i / . / i - B u r a t t i n i , il 
T e a t r i n o d e l C o t o n i c i o 
p i e s e n t a ( Il ì o b o t e 1! 
c o c o m e r o » O r e 17 S p a 
z i o P o l i v a l e n t i 1 A z i o n e 
d i S t r a d a . La P u d i c a p i t 
s e n t a « La m o r t e e Pul 
c i n e l l a » O r e 21 A l e n a A 
K u c a r d o . M a i a s r o « C h i 
( c i c a t : o w i / > . v i t a e c u l t » 
d e l p o p o l o t o s c a n o O . e 
21 S p a z i o P o l i v a l e n t e 
G i s e l l a A l b e r t o ( d i la u n 
l a v o r a z i o n e d i N i n o M a i : 
n i p r e m u t a u C e r a u n a 
d c i n a c h e f e r m o hi so l i 
O r e UM A l e n a B B a l l o 
l i c c i o c o n «il m a l e d e i ; : 
t o s c a n i » O i e Jl.UO A r e 
n a C i n e m a P e r il c i c l o 
" D o i . n i ' p r o t a i j o n ' V e 
« G i u l i a ) - di Fi e d Z . n n e 
m a i n i 

Lunedì 28 
( ) . • j : A . I ' I U A 1 a 

C o o p T e a t r a l e ' h F i o r : 
n o " pTMMitii i. I , ' . i o n i a « 
.! t o i a - i g i o • d i V G i o i i 
co ' i ("ìio-..' • i N . m T U ' 
O e J! A r e n a B D i h i t 
t i t o n E u r o p a \.t -..ni-.! a 
a d u n m i n o d a l i e e l t v m 
n : « O r e 2Ì H p u / i o P o 

Martedì 29 
O r e 21 A r e n a A C o n 

( e i t o b a n d i s t i c o « G l i S t a 
p a t i » d i S G i o v a n n i Va l 
d a i n o O i e 21 A i e t i a B 
D i b a t t i t o « L ' a z i o n e p o i : 
i n a di L a P ira >». p : e 
s e n t a / i o n e d e l n u m e i o 
. spec ia l e d i « T e s t i m o n i m i 
/ e » O r e 21 S p a z i o P o 
li va l e n t e II C o l l e t t i v o 
Vie to . - J a r a pi e s e n t a < Le 
i i a u n a / i o n i di S B r a n d a 
n o » re-ria d e l C o l ' e : t l \ o 
O r e 21/10 A r e n a C n c n i a 

P e r il c i l o D o n n e p i o 
t u t f o n i t t e ' « ( S c i n e d a u n 
n i a t i ' i n c n i o - > d i I n u m a i 
B e i a m a n 

Mercoledì 30 
O l e 21 A l e n a A - Cor. 

( e . ' o j a / / ( o n il i r i u p p o 
O l d l u n e F .nsu inb le O i e 
21 A l e n a B D i b a t t i t o 
>( D o n n a cas , i i e r i i t o 
1 i> > O l e 21 S p a / i O P o 
I l l a i d i t e - C a l j . u e t ( o n 

si » mt< ì v e n d o n o A d a l 
b e i t o M i n u c e i d e l l a D i 
r e ? i c n e d e l P C I e 1 r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l a D C e d e l 
P S I O r e 21 S p a z i o P o 
I n a i e n t e P a n t o m i m a il 
C a c o f o n i c o C l o w n The.» 
t r e pi e s e n t a « E o o ' > 
O i e 21/10 A r e n a C i n e m a 
P e i il c i c l o " D o n n e p i o 
ta<zonis te" < U n a 210111.1 
ta p a r t i c o l a i e > d' ' a i ' u 3 
S i o la 

SETTEMBRE 

Venerdì 1 
O i e 21 A l e n a A C o n 

< e i t o ( a / / ref i II T r i o 
P v r a n M n / ' T o n u n a - o -
.Jo'-^c»i-)fti O l e 21 A u 
n a B - D i b a t t i t o « I p - o 
b!e:n . dell'i», d i n e p u b b l . 
(<) p a r a l i / . e Kiuntl c h e 
i l en io i l a i / / - a / i o n e e d e f 
l i e i e n / a d e g l i Hppa ia* » 
O e 21 S p a / . o P o i r . a l e n 
t e C'niac : ; n c i ta l i W n i 
s k i I ra il O r e 21 30 A i e 
na C i n e m a - P e : il ( « h> 

D o n n e protaL'cn:-«ie 
• 1 . . m a r e i e < V >r il 
E - e K o h m e r 0 ~ e 21 I,i 
p . i d r o m o d e l l e M a l n a . IH 
N u o v a C o m p a g n i a di C u i 
"o P o p ò ! n e p e r n i a 11 
ine-., e 29 g i o r i v v . uin-
'a i l e . *)00 e 600. ( . m i . p ò 
i * i i e p o p o l a r . ( i m p a n i 
• .nir'-e-.-o L 1 .inni 

M i l a n o e c o n t r a t t i » O i e 
21 A i c n a A C a b a r e t d i 
F e l i c e A n d i c a M O i e 21 
S p a z i o P o l i v a l e n t e P a n 
t o n n i n a , il P i c c o l o T e a t r o 
d. P o n t e d e r a O r e 21 A r e 
n a B - B a l l o l i s c i o c o n 
« I G e n t l e n i c e i s » O i e 21 
e HO* A i c n a C i n e m a Pe i 
il c i c l o " D o n n e p r o t a a o 
iu->te < Io e Amili» » di 
W o o d \ A d e n 

Domenica 3 
O i e H C o r s a n e . \i". 

i le O r e 10 D i f f u s i o n e d e 
' U n i t a O r e 17 S p a / ' o 
P o l n a l e u t e , il g r u p p o T e a 
»ro I n g e n u o p . o p o n e « I~i 
( a v a t i n a eli F i g a r o ». s p e t 
t a c o ' o t e a t r a l e di p i a z / a 

i i 

li 

Sabato 2 

La Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 

\ a . e : . t e Colli, e t«> ' i / 
t o n E d o a r d o !J o . S T 
fa n o B t . n b . n F: . . . i >> 
M o n o » T r ; o O r e 21,30 

A r e n a C n e n i a P e r :' 
e c o " D i n n e p r i v a z e n . 
>«'e " « T «« i l«". . if » d I t i 
b e r ; Ait i l i . . i 

Jane Fonda e Vanessa 
Redgrave in « Giul ia » 

M u i t o M e s s e r i O r e 21 ," i 
Art i l a C n e n i a P e . il ( . 
e ' o D o m e p r o t a g o n i s t e ' 
J. L e n o , e d j "ri'i'rin » d 
H e . m a S m d e r s 

Giovedì 31 
O e 21 A e:ia H I 

N ' j v . o C i n / o : e . t V i. ,i 
i.o p r e s e n t a u D ^ n - o a 
f a b b r i c a e f u o r . . n o e - e 
s 1,1.) cor .d /ioli'"* o p e r a , i 
d F B m u n a r o .nu^.t i ' t 
e d n ' e . - p . e t . i ' e da G B- r 

t e i . , e d a ! N.:«">-.o C a n - o 
n : e r e V e n t o O r e 21 A r e 
B - D i b . i t : t o -« L P . t ' - a 
d o p i .i 20 ^ , g - o e la 
U v a p e r «J-.< re d a l l a c r : 

O <• l.i C o r - a . cl.st'Crf 
' , M . ' e r / . « e t r a g u a r d o 'il 
P i ' ' a d e 'e C is i .!«>• 
i ) >• 16 R a d u n o d p e - * « . 
O i 17 S p a z i o H.ufazz -
\ , . . n . a / . o r , « « 1 p ìp; d . 
P> io » O r e 17 A . ^ n a A 
D ' v i " "o «< K i o ,i: i d e 

Il N u o v o C a n z o n i e r e Ita
l i a n o 

Stefania Sandrell i in una 
scena di < lo sono mia » 

O e 17 S u a / o Urtati// • 
B u r a t t . l P u p i d ' P e p e 
p r e s e n t a n o « Le mera- . 
j ' ' e d e ! |v«e e d i A l i c e » 
O r e 17 f spaz o C o o p e . a 
' r e e - D t ja t t i to .< Ci. ) 
' .HII : . « 2 r c o l t u r a e eoo . ) • 
• a / . o n e ' i n t e r v e r r a n n o 
r a p p r e - e n t a n ' . riel'e m o 
De at v e a e r i o e d«', e 
« ZM\.U<M o n . c o n t a d n e 
e s . n d a i a l . . c c n c u d e ^ a 
A " n o - N u r c : a ^ - e - - o r e y 
. a f r i c o . t u r a e - .v i luppo 
e« o n o m c o de ' l A m m : n 
a*r«/ c n e de.. .t P o . e.i a 
di F i r e n z e O ' e 21 A r e n a 
Celi* ra e - C . • ;i e* " o P ,i / 
/A • G . < i i : n « t a - o - Bre^a 
T r e » n e " a f h d 7 o n e > 
. rtd.i. p i e . ùi..i :i.H),.i 
:r.j-> t a O r e 2". S : > i / o 
P o l i v a l e n t e Ri . ' . *a d. 
B e p p e D a t i e M . i - - :i,.-> 
C h i a e e h o - I- i n j n . . « 
t e n z o n e •> O e 21 A e n a 
B - B a l l o ! - e o ce: i I 
C ì e n r . e n . e i - » O-» 21 io 
A r e n a C n e i v . t P e r . e: 
e !o " D o n n e prora^tir. -"e * 
« Io i c n o m:a » d. S o f .« 
S o a n d u r r a 

I ! 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

PER LA P U B B L I C I T À S U 

l'Unità 
RIVOGHISI ALLA C D I 

T. 679S541 - ROMA S D 

ANCONA - C io G i - b i d , 110 
T«l«4. J 1 0 0 4 - 304150 

•ARI - C %o V.lt £m».-,jt t . i 3 
T. l . l . 2 I 4 7 M - 2 I 4 7 * » 

CAGLIARI - P m «»pubbi.<» 
10 • Tiltf. 4»4344 - 494245 

CATANIA • C ta S e * 37-43 
Ttltt . 324701-4 (rie. »ut.) 

H R I N X 1 • V i M i t i . 2 
Ti l t t . 217171 -21144» 

LIVORN) - V i C»nó4, 77 
Ttlt l J24SS-33302 

« MÌ IKK t ( o l i le -«i du e le 
pili i lupetto a l la i oi mal i at 
t u ita di i unti ol io K le e l f i* 
l o n f e n n , i n o i n a s t o i n i i v n n o 
Nel nii'M e s t u i sono s t a t e e l i 
v a t e in t o t a l e -IK4 t n i i t ' . n \ e u 
filini pei i u m o r i -« i i i , o n a / / : 

e i on tro t o m i i i e i i i o a h i-i 
u i in (|iu t̂ u l t imo i o s o la 
mul ta su,>eia aiu lit il nu l lo 
ile di lu i t pii'v e l l e a iu In 
l ' e v e n t u a l e f i i^ i io ia inei i to Sul 
Pont , \ et i ino I l a le sti ani 
e u n p i o \ \ i s a t e ha1 i a ' e l l t di 
w udita i \ i^ili h a n n o o;a 
rato tri di« i i OIIIIM 'ie di m i " 
i e \K une - o n o s i a t e (U 111 
11 ol it is i ne nulli i tti * nel » n 
so « l ie yli t st( -iipo .nifi ,iin 
hulaiit i hai i i 'o alih nidoi a to li 
rnci i . i n / i e s i ihno dopo I i 
r ivo (l< i \ 121I1 Se inp 1 e s il 
Po Te \ 11 « Ino -0110 stati Tei 
inatt i e n t o pi 1 som ni 1 ̂ PIH 
m e s e (I a g o s t o u n i il 1 o - id 
di Ito r |) ut ( e l ione » so'io sta 
(t l a t t e alti t IT*» 1 ont.'.U \ l li 
/ ioni 

F in d a l l a p i u i i a v e i a il Co 
i l lune ha d i i l n a l o p a i t u o l ' i u 
a t t e i i / i o n e e d ah uni puni i 1 al 
di de l la 1 i lta l e non sono pò 
1 hi ) Pont i \ n i Ilio, p i a z z a 
S a n M a n o , p iazza S a n t o Sui 
r i to \y\,i//,\ l ' itt i p iazza S a n t a 
("io e S i n P ie i ino p i a z z a l e 
M u l i e l a n i j i lo lo^ina de i Lati 
zi. i*li l ffizi e 1 sot topassai , ' 
gì (Iella s t a z i o n e II P o n t e Vet 
(•Ino ( ( i s t i t u i s t i l.i s in te s i di 
q u e s t e s i tuaz ioni dai eonto i 
ni s c iup i e m e n o de l in ih i l i d o 
w- il t i . ì t l u o di <|io-M il 
e o m i n i ' K i o a h i i s u o «h-uli ()„' 
Uetn pili sti ani e il h i \ a> < o 
nei sae i In a p e l o si i n t u i 
n a n o e si i (intonilo,10 

l . ' a i n n u n i s t r a z i o i i e non liti 
n f f i o n t a t o il p i o h l e m a sol.i 
n i e n t e t o n i n t e i v t n t i eli }xili 
z i a . 1 p i o ^ i a n i m i t u l t u i a l i 
d e l l ' e s t a t e h a n n o |Hinies-.<) 
di l e t u p t i a ! e a l l a c i t t a aliti 
1 he p i a z z e <• luoiiln de l u n 
t r o s t o i n o M o l t i s s i m i s o n o 
stati 1 i i t tad im e 1 U n i s t i 
c h e h a n n o p a i t e c i p u t o aj-'li 
s jx ' t tacol i e a l l e m a n i f e s t a 
/ i o n i d i l u i t a l i il tut to ha 
c o n t r i b u i t o a l e n d e i e a.ssai 
t r a n q u i l l a i a t i n o s T e i a c i t tad i 
n a . p m t h e n e » l i ann i s c o r s i 

l na i o s a dell-i q u a l e e 1 di 
tiientit Ina ino t n i p p o s p e s s o . 
ha d e t t o Sbordo' i i . e 1 ori>am 
i o dei \ i « i h ut barn c h i a r a 
nient i uisii iric l e n t e In q u e 
s to IMTKKIO (XII molt i s o n o m 
f e r i e , a t t u a l m e n t e 1 v ini l i 111 
s e r v i z i o s o n o 24^ 1 «impresi ut 
r ic ial i e sotturrit 1.1I1 eh.- M d e 
\0110 d n i d e i e ni q u a t t r o turni 
du: a n t e la i»i«)i nata Con 1 di 
v ie t i per 1 h u - t u r i s t i t i è s t a t o 
net e s s a i 10 i s t i tu ire u n i h e 
imt\ . spec ia l e p a t t u g l i a di o t t o 
u o m i n i , un'alt i ,1 p a t t u g l i a e 
s ta ta mipet i i i . i ta nei m o i n i 
| )ass . i t i a! p i a z z a l e Mu l ie lan 
^ e l o t h e s t a v i d i v e n t a n d o la 
s e d e d, un l a m p e i i U o a b 1 
s i v o D o b ' u a m o i n o l t i e d u e 
c h e 1 VILMII u i h IMI v t d n i i o au 
m e n t a r e s c iup i e p m 1 !o,-o 
( o m p i t i Con la le^Jt i i u i i i t i o 
•!82 -1 -o ' io a l i a i i tale le ma 
tei ie di ioti tv e n t o bas t i pen
s a r e ai ««mimi l i ni Ile lo« .111 
d e nei bai n« 1 t ini ina 

I / o t i M n i i o t i t i l la le è di 127 
110111:111 u nul i ut i l i l a h sol 
tull i i ia!i . |>e; -011.de ummii '1 
s t i a t u o » . il t e t t o m a s - a m o 
t i s - , i to d.ill .i 1. j_:« S t ,min ia t i 
e «I; ,~>IH \ s f i t e m b i e o t t o b i e 
( i - a r a n n o del lt . i s - i j u / i o n i . 
•Vi i a u d i d a t i h a n n o uu* - t ipe 
i a t o 1! t i n i o r s o , i« st.i sol«i 
I-i v i - i ta m< d i a I nuov 1 a -
s«m!i p i t - t e l a »l)o - t i v i z i o 
iit Ila ZOILI <{« ] , « i,ti«i »• -1 
p e n - a si a p r i l i ,I;H n e qi<« 1 
« ht n u o v o d i s ta i « a m e n ' o N o n 
e d e t t o t l ie t o n l e n u o v e .«s 
-un/10111 si r i - o h a n o tutti 1 
nrobli' ini Q u e s t o p t i t h e si 
t i ioltipli i a n o e .si «.-oinplu a n o 
: 1 nmp]ti de l « orjx> Il v 1 
^ili u r b a n o non e piti q u e l l o 
( h e fa le 1 o ' i f a v v « n / ion i ;>• r 
d i v i e t o d so-1,1 «I - t a n n i 1 
b a m b i n i d a l l e . n u o ' i . 

S u t o m e in ter i i t i . e in mol 
V m a t e r n a'i -1 t hit d e .ma 
buona n m o s t e i / , i d e l l e li 2*1 

c o d . e e ik Ila s ' r a d a . I< j_'t-
(O' i iunale e [ i r m i n iati lentie 
!82 r e g o l a m i n to d e i « o n - u l i 
di q u a r t i e r i . Ie^^ di j»oli/!.i 
n r b . r a t i , i \ o 1 e « « r*.i 
'ili n'i 0 1 i "-nnito f.n ih 
()u il. '.e d . r . i . .fi «• - i"i tipna 
r a ' o i n M i o il i v i r t o v« i to l i 
da' 7» .ul . i j j i e ,1 ri l i"l! , ' ' i i 
da t->iii« 1 e \« • t ' - o j i a d 
« • I . I M . I T I I ! " a d e - - o f a a r a 

Mi.e t .'in .t li ITÌO'O -«»,«) v e r 

t|s« 1 ih « .1 T e d u 1 r a o v t I! 
t o r n o (!-.>> t- di d i t t i r a d i o 
i jn- lat 'h «ì. t o n o m e t n i m . - u -
ra*«>-i d t I r u m o r i ì e di a p 
I X I ' I - I ' I . jH-r t o n i r o l l a r e il 

l a - - » d u qi . n a n i nti So"~«> a u 
m e n t a t i 1 p i l l i r a d i o a i e ne 
nei d i -ra v . imi ntj 

N E L L A F O T O sotto *l t itolo: 

un ' lmmag in* del < m t r c a t i -

no > abusivo di Pont* Vecchio. 

E' morto 
il compagno 

Balzani 
E' m o r t o a L o n d r a il e o m -

p a ^ n o V a l e r i o B a l z a n i . A v e 
va p a r t e c i p a t o a l l a R e s i s t e n 
za e m i l i t a v a n e i p a r t i t o f .n 
d a ! p e r i o d o de'..a L . b e r a z li
n e Era e m i g r a t o JÌ I i i i -bl . 
le.Trt per U . o r o 

rapire una delle mie figlie» 
L'uomo che ha sparato ai quattro che insidiavano ie figlie non è un contadino, ma un piccolo im
prenditore • Ascoltato dal magistrato il racconto delle ragazze e della madre di due di esse 

Marcel lo M a r / o h , lo sparatore, mentre viene Le armi con le quali è avvenuta la sparaioria 
condotto in Questura dell 'altra sera 

i l i o a v u t o p i u i a 1 111 u i ' ito ,iv v i« ma l i 1 ' i i e d e u d o q u a l e ' ( h e 1 olio 11 e le mdai' l ' l l I 1 
l « - s ( ' i o i , ip] 1 1111,1 d e l l e m i e | I o - s e -11,1 l ibi la 1 l.i l . u i t di 
fml't • ha t . u i o n ' a t o 1 I .il 1 (jut 1 dui - n a n a u n i d e l l e 
e m e vic ini l . o u t l a Masi la , v a i n e — h a n n o • o n d a t o a 
m o g l i e di II n o m o «In l a i d a | l . o i t ' l a la ti.1 

pan 1 1 del l 1 mo^'i i di M a n t I 
lo Mazzoli ( lo sp,u , ito e 1 non 
s a n bhe |H i o so o nri.i ie , i 

si 1 a Mii s i , u n . i t o ]• t 1 1 « t].t '• M a t t a Dif i l l i i la s l o i t u i i i i l a 
( a i t i a ( n u l l o (|o l ' i o g iovan i { s i a n o l a 1 In tu i a | > t a i d m 
1 In s t a v a n o in i l e - ta .wlo li ' u s i u d ì * (h i i o «is « v a pi 1 
r m . i e n i a l t a dui . u n . I n t sonalnit nti * 
S u o n i l o il a i . u n t o fa t to dal | Q u e s t i i m p r e s s i m i | . o « n a 
1. ( fon ia ali vu i i ' t di 1 is 1 1 Mas , l'av « bbe 1 ! )( tu»,i ieri 
.st inb a 1 hi dui .,101 "i s , , ^ i I ma'tiria d> t ' o n t i al s o - ' ta to 
da una Mini .M noi le si -hi ' p i o m u t o l i (iottoi \ uni 1 0 1 , 

s*o a d' 1 / i o n e {.ì,\ 1. (illciiiii si a l .a li
si di I - e q u e - t o I a Lini ftlia 
.Mazzoli a d i t l e i i n z a di 
q tanto h a n n o s . ; i"o ali an 
e io i nali - e m l r a ( he abbi 
d s . i f t » hiss ibi l i ta t oi ' ioi i i i 
l li Mal II In .Miizzoll Ilo > 
s a i i b b e i.'i ( 'o l t ivato ie «liitt 
t« ma 1 con ai 11,11 a ta, o 

Ieri notte a Sesto Fiorentino 

Giovane muore nella macchina 
schiantata contro un albero 

Un ragazzo emigrato dal sud in cerca di iavoro - Grave 
l'amico che guidava l'auto - I particolari dcll'incidcntc 

l ' n i . i ^ a z z o di du i.is-,t ttt 
anni e m o r t o ieri not te l . n e n 
d o c o n t r o un a l b e i o u n i 1 au 
to di un titilli o Vittimino Cai 
1 i a to e i a un 1 . m a z z o d e l sud 
a r r i v a t o a S e s t o F ' o n - n t i n o 
doj io a v t r p e n o r s o la > s t ra 
d a de l la s |R'i .uizu ••. qu« Ila del 
r e m i i ' r a z i o i i e al la n o n a di 
u i l a v i n o 1. ni' ì i len'i ' 11 «in i 
ha pei so la v .la « a v o n u ' o 
n v .1 1 'r.mis« 1 ni 111 v a m.i'i 

zi di Ila ( l i se! 111 1 d< M ar t iu lu 
1 a a "s» Vii 1 o t i ' r . i a i l e 
l i l le di notti 

Vnton.'io < 1 a sul 'a ni 11 1 :u 
r 1.1 d* f i iu- i ])]H l ' i - tlu « he 
Uiudav a 1 1 > i„ 'zzo « «l'ili lui. 
eli l!l anni v« 11 ito dal < •>-' 1. 
t .no .1 *v -to I \ I 1 Hoim o 
17")ll - o l l a qual i v 1 i i t j iav a n o 
!ia lllprov v i-anit n'« - h a n d a 
t o e f i n t a t o d t i o un a l U ' i o 
si li a n i , n d o - \ .oli ut! mi nto 
N o n t i so,! , , -,',111 ti -:• noi't 
I d li ra^az ." lei .ti -01,11 11 
n ias ' i e 1 u-i in 11 abi ta i o | o I41 
s« l i ian'o e s ' . r o -< ' ì t i 'o da 
Imitili o 1/ 1 ih 'li o ia d <*•> !o 

a l . a r m e , ««.in a r r v a t e li . e i ' bu'a i /a 'li Se«.»ii ' ia l ino n v« 

Anionino Caccialo, il giovane 
morto nell ' incidente 

toa inb' i lanz . pi 1 fmrt.i « v a 
1 lille Ciova'i 

( ìn i - t pi** 1' -an i 1 11 « «ilio 
da un .uni) , l i , i l ' / 1 il II l ' i d, 
a p p m v a 4 r a v i I .r« d. . di ! 
l o - | x itali- d ( ' f o - ' c do[)o '«• 
pr un 1 ,rt -1 o n o 1 sci v at . 
la p'-oinios . , I 'ia n o s o! 
ta -o 'o a 1 ] tu 1" "ia ^.uil • ni 
do I ii ov .un _ 1 ii b lt ' i la 
vj.ii'iu (III infi rmier i di 11 aiti 

l i M o n i t o I o u p o d Voto 
nino Ma il giovane e ia or 
mai privo di vita l ' rohihi l 
mente e 11101 to -ul 1 u!|>o qu ni 
do l i mai i b.'i 1 '1 1 u rt . i to la 
p anta 

So' .o aitt 1 v 1 a iti ] ( ai a b i o « 
1 i d, S e - i o p4 r 1 ouipie i* L'I 
ai 1 ei tauii ir di IcHia h a n n o 
' • i\ a l o 1 (loi uni. nti d, \ i'o 
li. o n a ' o i 11 - (Iti !t a \ 
• o-i 1 II inr'o 1 • li I'O |) ' 
' t i ' Il I l.'O I .( Il 'I li ••> I 1 t i 
11.1 (Iella sua hi 1 v« v i\.\ Ni 
^i. in! un ti ni]), a b l iv .1 a Si 
sto F n H t n t . n o ai \ 1 <!• Ha 
Q a . , .ola uis i un ,ul ali uni 
1 un 1 l à a a r : v a i o 111 l o 

-« alia dovi a b l a v a n o al . au 
s 'in par i uì i . la-( nini! i a V 
i - i - a l i famig l i l i V Ses»o i'o 
pò av 1 r al) ' a l o d 1 p . u i '1 
av i v 1 ti m a t o u 1.1 ( uni r 1 ,'i 
- « un ,ui a l ' r r lu'azzi 1 ,<i 1 
v a il mi '. 1 ailn o • 1 'Il l'io a 
le e d . l e Cainbiav 1 l a v i n o a! 
l i ' 11 r « a d, o « 'io ( I • .1 
1. « o b • p • un - - 0 1 I v iV 1 1. « 

P ' o h a b i l i m u!e di m a n d a l e a 1 
1 'li qiiciJt •'.« s o l d o a 1 a - 1 

I sindacati 
sul rispetto 

degli accordi pel
le municipalizzate 

Due mesi f a , in giugno, 
il Citpel ( in rappresentanza 
degli enti locali) e le conte 
aerazioni Cgil O s i U i l , rag 
giunsero un accordo sul r ical-
colo degli scatti di anzianità 
per 1 lavoratori delle aziende 
municipalizzate (nei settori dei 
trasport i , gas, nettezza urba 
na) per l'anno 1978. 

Gl i accordi pero sono r ima 
sfi lettera morta si legge in 
un comunicalo slampa d i f ' u 
so dalla federazione u n i t a r i * 
regionale CgU O s i UH e dai 
sindacati regionali di catego 
r ia . Le aziende municipalizza 
te interessate hanno a f fe rma 
to di non poter corrispondere 
ai lavoratori la c i f ra stabili
ta , per ragioni di bilancio 

Questo fatto — e scritto nel 
comunicato — ha determinato 
nei lavoratori un giusto risen
timento che può sfociare m 
azioni sindacali , qualora non 
si giunqesse ad una positiva 
e sollecita appl .oz tone di 
quanto e stato concordato a 
livello nazionale in giugno 

1 

Ceramiche 
da tutta Italia 

a Sesto 
Fiorentino 

V t a"di 1 si : \ m b « - a r a 
ir.a ..ni' a l a a l a u t Jl la H 
F u ' a di 1 (1 «n ta r« 10 « di Ila 
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«o- i f p i . r .o 'eve . . a"*», iz .o 
ri (il < t ' a ni a 
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1. .< 1 1I..II1 ! ) al . lì 

Ustionato 
dallo scoppio 
della bottiglia 

dell'alcool 
I. .11.prude iza t .s 'a'a a l . o 

TA u n a v o l t a al 0 1 . 4 . n e m i.n 
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.Si a n n : I! C i v . n ; h i : p o . ' t 
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fai'* 1 r h c il C a v i i - o * - ' , r 
'./7i.C . '. l^.'O ri.' s . - ' t rt 
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La ex-« Balli e Fioravanti » 
di Castelfiorentino 

La vecchia fornace 
passa al Comune 

e diventa pubblica 

Ospiterà alcuni servizi municipali 
Si pensa già a come sfruttare 

i cinque ettari di superficie - Non 
mancano progetti ambiziosi 

Ciò che serve è un finanziamento per 
realizzare piscina e campo sportivo, 
verde attrezzato e teatro all'aperto 

CASTK'LKIOK FATINO — K' 
quasi latta l.i- art-e i- i»| 1 
immobili cl ic per tanti anni 
hanno ospitato la loniaee 
« Malli t* Fioravanti » diver
ranno. entro breve tempo, di 
proprietà del Comune. I l 
Consiglio Comunale ha deli 
la-rato di procedere all'ae-
(|in.sto per una somma coni 
ple.ssiva di qunttrocentoventi 
mi l ioni . Un analogo impegno, 
i l Consiglio se lo era assunto 
qualche mese fa : in quel 
momento la vicenda della 
Halli — una vecchia fornace 
precipitata nella cr isi più 
buia — faceva ancora parlari-
di .sé. .\des-o. la .società tito 
lare della fornace è in liqui 
dazione, per adempiere al 
concordato preventivo. 

I l terreno vii i capannoni 
hanno i l lut ino assicurato. Li 
utilizzerà i l Comune per <ol 
locarvi alcuni dei .suoi .servi/i 
principali- Restano gl i uf f ic i 
e la villetta ixidronale: la 
( l imita Regionale proporrà al 
Consiglio Regionale di ac 

TURNO S E T T I M A N A L E E 
FESTIVO 

P.zza S. Giovanni 20 R: V 
il Prato 41 R; V. dello Sto 
dio :H) R: V. Ponte di Mezzo 
42 R; P.zza S. M. Nuova 1 R: 
V. Tavanti 18 K. V. Condot
ta 40 R: V. Bolognese 1 R: 
V. dell'Agnolo 17 R; V. (le
nii Artisti 1 R; P.zza Ma
donna 17 R: V. Marconi 9 II. 
V. S. Gallo 143,'R: Vie De 
Amicls 21 R; V. Cavour 59-R: 
V. Bellariva 23 R: P.zza Gol 
doni 2 R: V. S. Niccolo 3,> il. 
Borgognibsanti 40 R; V. Se 
nese 0 R; V. Faentina 107 Ft; 
P.zza S. Felice 4 R: V. Pisa 
na 71» R: V. Calzi»moli 7 R. 
V. del Guarlone 51: P.zza 
delle Cure 2 R: Ini Stazio 
ne S. M. Novella. V. G. P. 
Orsini 27 R. 
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N e l g r a f i c o , l ' i p o t e s i d i u t i 

l i z z a z i o n e d e l l a e x - « B a l l i e 

F i o r a v a n t i » d i C a s t e l f i o r e n 

t i n o 

q u i s t a r l i d i r e t t a m e n t e o d i 

< O J H e d e r e a l C o m u n e d i C a 

s t e l f i o r e n t i n o i l l ' i n a i i / i a n i e n -

t o i n g e s s a n o p e r l ' a c q u i s t o . 

l . a f o r m a è U H e r t a , m a l a 

. s o s t m i / n è I K M d e f i n i i . t : a n 

< I l e l ' e d i l i c i o d e g l i u l f i c i e l a 

v i l l a p a s s e i a n n o i n m a n o 

p u b h l u a . s a r a n n o a d i ^ x i M 

/ i o n e d e l l a c o l l e t t i v i t à 

C i n q u e e t t a r i d i t e r r a , d i 

c u i u n a p a r t e c o p e r t i d a ( a 

p a n n i m i , e ( l u e g r a n d i c o s t r u 

/ i o n i : è I n s p a z i o d i c u i | M > 

t r a n n o d i s | > o r i c i l C o m u n e e d 

a l t r i e n t i , t r a i q u a l i i l C o n 

s o r / i o s o c i o s a n i t a r i o I n o 

s p a z i o i m p o r t a n t e , .sia p e r i 

| m o d i i n c u i | > o t r à e s s e r e u t i 

1 l i z z a t o , s i a p e r l a p a r t i c o l a r e 

| « ) s i / i o n e i n < i n s i t r o v a : è 

s i t u a t o , i n f a t t i , t r a i l p a n o 

d e l l a P i e v e d i S . I p p o l i t o e l a 

z o n a o s p e d a l i e r a , i n u n i f a 

s c i a c o n t i n u a d i t e r r e n o 

I l s i n d a c o . ( ì i o v a n n i F i . 

d i a i n . è e n t u s i a s t a d i q u e s t o 

p r o g e t t o . ' D a l l a P a r r o c c h i a 

d i S V e r d i a n a , s t i a m o p r e n 

| d r u d o i n a M i t t o p e r 100 « i n n i 

i l p a n o d e l l a l ' i c w - - d a t 

— e H I « I a b b i a m o > t a n / i a t o 

< e n t o s f s s a u l a m i l i o n i | M T a l 

t i e / / a r e a v e r d e p u h h l x o 

q u e s t a g r a n d e a r e a - n i m - l 

t e i e m o p a n c h i n e . SJI IK I n p e r 

r a g a z z i , l a m p i o n i . U n c i n o 

a i u o l e , p a n h e g g i N e l l a e -

\ M a l l i c o l l o c h e r e m o i l c e n t r o 

o p e r a t a o | K T I s i r \ I Z I e s t e r 

n i . o l l i c i u a , f a l e g n a m e r i a . 

s p o g l i a t o , p e r i n o s t i , d i | x - n 

d e n t i . p a r c h e g g i o p e r g l i 

si i i o l a h i i s t . g l i a u t o m e z z i 

d e l l a n e t t e z z a u r b a n a , m o l t i 

d e i q i i - d i o r a s o n o l a s c i , i t i 

q u a e l a p e r l e s t r a d e . K ' 

u n a s e d e d i < u i a b b i . t i n o m 

g ì n t e b i s o g n o - p r i m a c l i c si 

p r o s p e t t a s s e <| i i , s t a s o l u z u i 

n e . a v e v a m o p e n s a t o d i t e a 

l i / . / a r l a i n u n a a l t r a p a r t e 

d e l l a c i t t a d i n a e d a v r e m m o 

s | K - s o d u e < e n t o d u e . e i . t o c m 

q u a n t a m i l i o n i - p e r d i p i ù . l a 

M a l i ) è I n o r i d e l l a p o r t a t a 

d e l l e a l l u v i o n i d e l t i u m e l ' I 

s a : q u i n d i , d e i q u a t t r o . e n t o 

v e n t i m i l i o n i c h e s p e n d i a m o 

(ì,i u n a p a t t e , p i ù d e l l a m e t a 

l i i ì . spa i i n i , i i n , i ( l , i u n • a l t r a • . 

\ t 1 ( i ì q u e e t t a n d i M I 

p e r i H l e , ( è s p a / i o p i » t a n t e 

a l t i e c o s e « A i u o r a — p i o M 

g u e i l s i n d a c o — n o n a b b i a 

i n o d e c i s o c o n p r e c i s i o n e l a 

s i s t e m a z i o n e c o m p l e t a , m a 

g i à a b b i a m o a l c u n e i d f t i n 

m e n t e ( è l a p o s s i b i l i t à d i 

d e s t i n a r n e u n a p . n t e a v e n i e 

a t t r e z z a t o , d i l e a l i z z a r v i u n a 

p a l e s t r a c o p e r t a , u n a p i s c i n a . 

a l t r i i m p i a n t i s e n t i v i , u n 

t e a t i o a l l ' a p e r t o l . a l a t i t a s i , ) 

d i u n • a m m i n i s t r a t o r e , q u i . 

p o t i e b b e s b i z z a r r i r s i a d i - c 

g n , n e i p r o g e t t i p i l i a m b i z i o s i 

e l u n g o n i ! a l i t i I . e i d e e n o n 

m a n e a n o C i ò e l l e m a n c a . 

. s e m i n a i , s o n o i s o l d i . P e r i l 

m o m e n t o , a b b i a m o c o n t r a t t o 

u n m u t u o b a n c a r i o A n J u -

| ) e r l a v ' I l a e g l i u f f ic i si 

f a n n o g i à a l c u n e i |>ot< 'M d i 

u t i l i z z a z i o n e : s e d e d e l C o n 

s o r z i o M I . i o s u n t a r l o . p ò 

l i a m b i i l a t ' i i i o . a l t i e a t f e z / a 

t u i e s a n i t a r i e >. 

Fauste Falorni 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S Giovanni 20 R: 
P.zza Isolotto 5 R: V. Ginori 
50 R: V.le Calatafìmi 2 A; 
V. della Scaia 49 R. Borgo 
^russanti 40 R: P.zza Dalma
zia 24 R: V. G P. Orsini 
107 R; V. G. P. Oi.sim 27 R; 
P.zza delle Cure 2 R; V. di 
Brozzi 282 A B . V. Sene.se 
20ò R. V. S tamina 41 R; V. 
Calzaiuoli 7 R; Int Stazio
ne S. M. Novella; V.le Gui
doni 89 R. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono ai>erti con ora

rio dalle 10.:t0 alle 7 ì seguen
ti distributori: Via Rocca 

Tcdalda, AG IP. Viale Euro 
pa. ESSO. Via Baccio da 
Monteltipo. IP. Via Senese, 
AMOCO. 

RICORDI 
Il compagno Bruno Bian

coni, nell'anniversario delia 
morte del padre Antonio, del 
fratello e del nipote Eros 
Giachetti, ricordandoli a 
(pianti vollero loro bene sot
toscrive cinquemila lire per 
il no.stro giornale. 

• » * 

Nel primo anniversario 
della scomparsa del compa
gno Oliviero Galigatti, la mo
glie ricordandolo con profon

d o a t f e t t o . s o t t o s d i v e t i e n t a -

m l a l i r e p e r ! a s t a m p a c o 

m u n i . s t a . 

A T T I V O D E I F E R R O V I E R I 

E" convocata per domani, 
alle Iti.UO. nei locali della fe
derazione comunista. Via 
Alamanni 41. un attivo delle 
sezioni dei ferrovieri Inter
verrà il compagno Michele 
Ventura, .segretario della fe
derazione tiorentina 

Nota dei panificatori 

La CNA 

sulla questione 

dell'aumento 

del pane 
L'associazione rappresen
ta artigiani che vendono 
pane a prezzo calmierato 

S u l l a q u i s t i o n e d e l l a u n i e n 

l o d e l p i e z z o ( k I p a n e i n l e r -

v i e n e o g g i l ' . i s - o v i . i / i o n e p r ò 

\ U H I , i l e d e g l i a i t i g i a m p a n i l i 

c a t o i i « l e i e n t i a l l a C . \ \ D o 

(Mi a \ e i e n o t a t o i I n i n m a t e 

• • a d i p i e ' / i d e l ( l a n e b l s o 

g l i a d l s t i ' i g l h ' l e t i a i l p i e / z o 

e a l m a i a l o e q u e l l o n o . ,• » h e 

i n a » o - . i <li \ c i ^,i e i l p i e / z o 

a l l a p i n d u / i o n , ri.i q u i I l o i o n 

t i n \ lt n e <td e s - e i e e e d u t o 

<la f j .H t e ( I e l l a n t e <. o m n i e r 

t i i l e . - l i a i t i g i a m u , u n i ic a 

t o r i s i i t t o l u i i a n o , l i , n e s s u n a 

d e i i s i o n t ( s t a t a p i e s . i p e r l l t 

t o r n i t u r a a l l a p i o d i n i o n e d i 1 

| i i e z z o d e l p a n e d i q u a l s i a s i t i 

p ò I . , i s - ,o , i . i z i o n e f . i n o t a t e 

( l a l a C \ \ in I l a - t ' a g r a n d e 

n i >M : i o ' - , u i z a : a p p i e s e n t a g | . 

a ' I n t u i t i p I U I I K . i t o t i , h e p i o 

d i u o i i o t \ e l i d o n o p a n e ,i m e z 

zo . a l l i n e i , i t o 

< I l p a n e i . d ' i l i c i a l o - si 

\ g g i i n u n a n o t a - - » <l.i 

111,>ltl I l l e s i v e n d u t o a ( O - t i 

r e a l m e n t e i n f e r i o n a c i u c i l i 

d i p i o i l t i / ' o n e I n C | i i e - t a d u e 

z i o i i e a v . m z e i ( m » n e l l e p r o s 

s i i n e - e t t n n i n e u n a n e l u e s t a 

d i a d i g u . i n i e n t o d e l p r e z z o d e l 

p a n e i a l n u e r a t o . I i s s . i t o ,i 4(11 

I n e a l « o n s i i m o d a ' i i o v e m b i e 

' 7 7 e i h e g i à n o n r a p p r e s e l i 

t a \ a i l v a l o r e r e a l e d e i e o - t i 

d i p i o d u z i o n e 

l . e r a g i o n i d i q u e s t a r i , l u e 

st . i s o n o ev i d e ' i ' i ne : l a t t i si 

c i n e n e l l a n o t a : d a l n o v e m b r e 

' 7 7 i l c o s t o d e l l a v o r o , h a 

a v u t o I I I s i , i t t i d i c o n t i n g e n z a . 

i l g a s o l i o e a u m e n t a t o , l a f a 

r i n a n e l l e s u e i h , i l l a z i o n i o r a 

è a l i v e l l i p i ù a l t i d i q u e l l a 

e p o i a . s< n / , i i o i i s i d e i - i r e l a 

l u v i t a / i o n e d i t u t t e l e a l t r e 

t i . . n u o n c n l i d e i c o s t i p a s c i v i 

d i u n a i m i n e s a a r t i g i a n a 

T R A F F I C O A L M E R C A T O 

C E N T R A L E 

Da domaii:. per lavori di 
ristrutturazione a! Mercato 
Centrale, vi .saranno alcuni 
cambiamenti nella cncolazio 
ne. Via dell'Anelito, nel trat
to da Via S Antonino a Via 
Panica le sarà chiu.sa al traf
fico; mentre il tratto da Via 
S Antonino al Canto de Nel
li sarà trasformato in .senso 
unico ver.so il Canio de Nelli. 
I venditori ambulanti con pò-
-sto fi.s-,o nel trat to interessa
to ai lavori saranno spostati 
:n Canto de Nelli. 

GRANDE SUCCESSO 

E DI SO 
Svelato un altro mistero 

del triangolo delle Bermude 

L'OCCHIO 
EL TRIANGOLO 

co-PETER CUSHING-JOHN CARRADINE • BROOKE ADAMS 
« .n* w t u«d . JOHN HARRISON-KEN W1EOERHORN 

-tefo r̂va * REUBEN TRANE • , ,*»« <-t*-»~ IRVING PARE 
1 C O L O R E ! i , - W f - ' 

T > - » J A K E N W 1 E D € R H O R N I O E L t > T E L E C O L O R ' SCiPfRSUft 

PER TUTU 

OTTICA RA020RADAR 
« PREMIO CITTA' Di FIRENZE '76 » 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 >» 

OTTICA - FOTO - CINE 
FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI per tutto il FESTIVAL ~~ 
sul materiale delìd 

FOTO OTTICA SOVIETICA 
VIA ri ANTONIO t i b i e - IKC 'J'M 549 - FIRKNZF 

ATTENZIONE... ATTENZIONE 
PER RINNOVO E AMPLIAMENTO NEGOZIO 

«LA PICCOLA TORINO» SALDA 
r U T I A LA MERCE FINO AD ESAURIMENTO 
4 B I T I SPOSA DA L. 50.000 in più — ABIT I ACCOMPAGNAMENTO da L. 30000 in più — 

PELLICCE S INTET ICHE E GIACCHE DA L. 50.000 in più 

AFFRETTARSI... PER TROVARE MAGGIORE SCELTA 
>/IA MASACCIO 24/R (angolo vìa degli Artisti) TELEFONO (055) 577.604 — FIRENZE 

FAVOLOSO SUCCESSO AL 

SUPERCINEMA 
1) CONTRO IL CAMPIONE AMERICANO 

2) CONTRO IL CAMPIONE ASIATICO 
3) CONTRO IL GIGANTE NERO 

PER SOSTENERE 
QUESTI TRE COMBATTIMENTI 

BRUCE LEE 
SI SOTTOPOSE AD UNO SFORZO SOVRUMANO 

CHE FORSE CAUSO LA SUA FINE 

SOLO OGGI LA MAGISTRATURA INGLESE 
HA PERMESSO LA PRESENTAZIONE 

DEL FILM AL PUBBLICO 

L'ULTIMO 
COMBATTIMENTO DI 

(PG TDUNG • « IH JAGGER • CMItt CAMP , HJCH 0 BRUII 

r*j » OKU Clou» 

nttr^KK nexwoiiD» 

Vietato ai minori di anni 14 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

Tel. 237.834 

CO.O.'I, 
e L i n o 

2 2 . 4 5 ) 

f e t l o da l o h n 
K a - e n 
1 4 ) 

ARISTON 
Piazza Ol tauuni • 
( A r . a cond. e r e l r . g . ) 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L i l iceale nel la classe dei r i p e t e n t i , a 
c o i Glo.- a C u da, G a n l r a i c o D ' A n g e l o 
Ban l ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 4 5 , 1 7 . 3 0 . 1 9 , 1 5 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L f c C C H I N O S t X Y M O V I E S 

Vu elfi bardi. 47 - lei. 2*1 i32 
( A r i 3 c o a a e re t r .g ) 

C a n o r o , o 1 La censura f u d e l l o si a l l ' ed : o le 
. i i ' c j ' i? e. J . I y itde ( l in i e . o t c a Dolce a m o r e 
( 5 , ; e t t io .e>) . Techn color con Beba Loacar . 

Jean M J - e P s l a ' d y . ( S e v e r a m e n t e V M 1 S ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Yd d e i C i s U - M u r i l • l ' è ! . J 1 2 J 2 0 
( A r . a cond e r e l r . g ) 
U u . i c e i i d j appjss Oliarne may 1 l icainc i 'e ' 1-
! c - p i c ' 3 l ù de i re i j rand at tor i U n a d o n n a due 
pass ion i , a co 0 co.i C ! ? j d J Card ìa le . M • 
cti?. P ccol , l a c y j e j Porr n 
1 1 6 . 1 5 18 1 5 . 2 0 3 0 . 2 2 , 4 5 1 

C O R S O 

B O ! L - O t l v - ' ! ! A l b . ' l • T o ! 2Ò2 6 8 7 
McssJ ' j ' j i da lotte sconosciute d re t to J J R. 
eh;-ci M a o ' . - 11 te t t i l i co'or c o i Dav d Ca -
n . l la . C.'i-.s'oper Lee e Et W a l l a c h Pe-
•utt 
v 1 5 J 0 17 2 0 1 9 . ' 0 2 0 5 5 2 2 4 5 ) 
E D I S O N 

I» i . v . i i l i - I l a H i ' p ' i n h l i r . i . •> l o l . M 1 1 U 
' Ar j cond e r e t n q ) 

L 'occhio nel t r i ango lo et 1 Ken V. ede Moni in 
•ecli 1 :o o co 1 P e ! c C n i ' i nu J 3 1 1 C j - r j d no 1! 
B D O : , . A d a n i j P . i ' . i l ' 
i ' , 3 JO 1 ^ 2 0 19 0 s . 2 0 5 5 
t A U b L b I O R 
V . 1 C V r « ' t u n i . 1 • l o l 2 1 2 

! ( A - a c o i d e r j l n n ) 
La l e b b r e del sabato sera, d 
B-'d u m A ; o 3 n . con l o l m T r a v o l t a , 
L, -. M . r , j , A.. r„r% / V M 

( 1 5 3 0 17 5 5 2 0 2 0 , 2 2 4 5 ) 
GAMBRINUS 
V .1 l:! i i : i t ' . ' t -( di • 11'| J!5 112 
' A 3 cond e 'elfig ) 
La m o n t a g n a del d io canniba le ,n te - l i 1 c o ' c 
( J 1 U - i ' i ' A n d ",-,, C ' a j J 0 Ca = i i n e l . 5 t a ; c y 
K c j . l . ( V M 1 \) 
( 15 3 0 1 7 2 0 19 1 0 2 0 5 5 2 2 4 5 ) 
M h I K O P O L l T A N 
I ' ' i / / . i Ufi e . i r ì.i 1 c i i i t i ( t i ! 1 
D J ' racconto d J o h a n r a Spy- • H e j d l , i,i 
1 ^ o l o r . con E . j M a r a 5 m j ì i a m m e r 

Koeste , G.15I0 Kru i th P<r t u t ' 
( 15 3 0 . 17 2 0 19 10 , 2 0 5 5 
M O U C E R N I S S I M O 
V i 1 C . i v o i i r I ' . I >\h H34 
Easy R i d e di D e n n 5 H o p p e r in 
con Poter Fonda . D e n n 5 H o p p e r e 
s o l ( V M 1 4 ) . 

( 1 5 3 0 17 2 0 1 9 . 0 5 . 2 0 5 5 2 2 , 4 5 ) 
O D E O N 

V .1 c i . " ri,i 1 I V I . 2 M (Xi3 

( A ' a cond .' r j l n g ) 
F o r m u l a I l e b b r e de l la ve loc i ta . Tech 1 color 

. 3 1 Syd le R a m e e a u irtec p e i one d M a 
r a A n d - e t t . M I. l a u J a Ce io> R e j t 
Jj i ic-5 l l u i i ' E ine i>on F.tt ue.d . Ronn e 
5011 1 P . r tutt ) 
I 15 3 0 . 1 7 . l a 1 5 2 0 3 0 2 2 4 5 ) 
P R I N C I P E 
V : . l C . i V . n i , ; . : ) | ( I , . ; , 7 ; , H y i 
( A ' ' j cond e r e r n q ) 
( A D 1 6 ) 
I i - u ju e ; one d^'la r,.ia 
IJ al ce I p u faina-.o 
•no ido f n j ' n n . n t c Ì U I 
^o'0'< H c i d i va in c i t ta . 
r j ino o l l e i t . I no ad 
(jl o> pobte- ed a u : o a d e i ' / , . 
S U P E R C I N E M A 
V ; . i C i m a t o r i ' I V I . 2 7 2 4 7 4 
( A - a cond e rs lr Q ) 

N u o / o ecce* onale s t r a o r d i n a r i o , t e c h i c j l o -
L ' u l l i m o c o m b a t t i m e n t o di C h c n . con Bruco 
Lee ( n e i l a sua u l t i m a e p iù eutent.ee. inter
p r e t a i . o n e ) , G K J Joung. H u g h O ' B r s ' a n 
( 1 6 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 4 5 ) V M 1 4 
VERDI 
Via Ghibel l ina - Tel 206 242 
V e n e r d ì 1 se t tembre , un n u o . o , g rand ioso . 
spet tacolare , avv incente l i l m di guerra e di 
a / v e n t u r e . V i t t o r i e p e r d u t e . A c o l o r i , con Bu- t 
Lancaster . 

tech 
Jan 

4 5 ) 

techn 'co lor , 
Jack N icho l -

M1J 1 1. 
Pet^r-

• a i ' eg 0 ie 1 n c . i u ' o -
ca :o le a n ' n i a ' o de. 
•j j n d e sch^Miio. a 
A ^ h n ' e r v e n u ! ' .e -
esaur m e n t o ine j , , -

AORIANO 
V.a HomaL'riosi Te! 483 607 

R i d e n d o e scherzando a c o l o - con G:no B a-
in e.-.. W a l t e r C h i a r i , S t e l n a n o Sat ta F.o-es 
( V M 1 8 ) 
( 1 6 , 1 0 . 1 7 , 5 0 . 2 1 , 0 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 Tel. 410.007 
Ch.usura est iva 
A L F I E R I C E S S A I 

V i a M d e . P u p o l o . 2 7 T e l 2H2 1.17 
I maes!.- de e.nenia A m e r i c a n G r a d i t i d . Geo.--
yc Lucas. a co!or. C O T R cha -d Dreyf J S S Per 
tu t t . 
A N D R O M E D A 

V i a A n i m a . l i . l ' H - I V I V>3 9 4 5 
T e r r e m o t o I O - 1 a r a d o n t e c h i co lor , con Su 
ne hl.o W a t e s e . S h o t a r d H a y a s h i . Per tu t t . 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 210.049 
( N J O V O , g r a n d u s o . s f o ' j o r j n t e e o n l o r t e v o l e . 
? egante ) 
Nuove emoz'onanti avventure in un film «en-
saz onale T e n e n t e C o l o m b o , r iscat to per un 
uomo morto, a co.cri, con Peter F£'.'-.. Lee 
G-ant. 
(15.30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Ordini - Tel. «581 05.50 
I m m n e n t e r i a p e r t u r a con spet tacol i d : t e a t r o 
d a s i t a l e f i o r e n t i n o . 
ASTOR D ESSAI 
V a Komaru. ; H - Tel. 222.388 
( A - 3 c o n d # r e f i g ) 
( A o 1 6 ) 
« H o . y i . o o d "'O • D e v i - s ; m a -. c o - i -
P O ^ T a c o i Bob A Caro l e Tcd e A l i ce con 
E G o - j ' d , D C a i i o i Co o - . 
L 1 0 0 0 - ( U s 2 2 131 
C A V O U R 
V ' . i C T T . n n r l e i .T-T7 7 0 0 
U n a d o n n a tu t ta sola , i ' t . \ i color . : o i l ;• 
C a r b - r j . ' i A an B3 'es . M chee M u r p h y . ( V M 
1 4 ) 

C O L U M B I A 

V i F it '/A Ve: >:? !7fe 
Sexy e 0: . 0 a c o ' ; - ' - I n f e r n o e ro t ico di P m n e -
sburg 3 A ' eà V o i e C O T U s j l a G - c o e / 
Ed 1 r A e • e 5 S : T _ ?.-ac 3 R s o - o s a - n ? - - ' 
i V V 1 3 ' . 

d P et.-e G_ - n 
T o g i a r i i . S D i o 

J no . 
To-

tecnn • 
( R ta ) 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Chiusura est iva 
EOLO 
Borgo S h redlano • Tel. 205.822 
( A p . 1 6 ) 

R torna, i' d v e r t e n t e t l.n 
A m i c i m i c i a c o l o n con U 
u s o , G M o s c h n, P. N o re i Per t u t t i . 
F I A M M A 

Via Facmolti • lei. 50.401 
( A j 1 6 ) . D a i l e 2 1 p r o s e j j ? in g j 
5 e r j o Leo ic p i C i e i t a I « u e i t e r n i d 
n no V a l e r - I l m i o n o m e i Nessuno 
KO o\ c o i T e r e i c e H I I , H e n r y FonJa 
Pe- - j t t . 
(16 20. 18 30. 20 35, 22.40) 
F IORELLA 
Via D Annui t i .o • Tel ótiOL'40 
( A r i a cond • ra t r ig ) 
( A p 1 6 ) 

A v v e n t u r o s o a color M a r l o w c indaga 1O1 R e 
bert M i t c h u m , James S t e i . a . " , Joan Co ini>, 
O l vei R e e d e 5 a r a h M . l e j P e ; t a t i U t 
spe l i 2 2 , 4 0 . 
r-LORfl SALA 
I'.a//a D l imar la • Tel. 470.101 
Chiusura est iva 

F L O R A S A L O N E 

P i a / z a D a l m a / l a l ' e l . 4 7 0 101 
( A r . a cond e re l r g ) 
, A p 1 5 , 3 0 ) 

Po' z. esco J colo- M a r l o w c inda>ja t o n R o b e t 
M tchum Joan Col n<. O .e- Reecl .1 n e i 
Ste . - .e i t . Sarah M Ics Per t u t t . 
U l t Spctt 2 2 , 4 5 

FULGOR 
Via M Fmi-'uerra • TU. 210.177 
Chiusura est iva 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Seri a d i • Tel. 222 437 
( A p 1 6 ) 
U i f lui d John Cassavetes U n a m o g l i e , ' i . ' i 
n e o o . . i o n Peter Fa lk , G e n a R o . . l a , i d - Pe-
tu t t . 
I 16 30, 19 30, 22 30) 
IDEALE 
V't Firenzuola . rei. 50.700 

L h usura est iva 
I TAL IA 
Va Nazionale lei. 211 Ofj'J 
( A r . a cond e r e l n g . ) 
( A p . ore 10 a n t i m ) 

M i l a n o t r e m a : la po l i z i a v u o l e g iust iz i» . A L O 
.O' con Lue M e r e n d a , R ichard Conte ( V M 1 8 ) 

M A N Z O N I 

V i a M a r t i n • I V I i r i6 tWti 
( A r i a cond e r e l n g ) 

Sono stato un agente C I . A . . A color con 
D a v . d Jas ien . Cor une Clery e M a u r i z i o M c - I . 
( V M 1 4 ) 
i 1 5 . 3 0 17 2 0 . 19 2 0 SO. 2 2 . 4 0 ) 
MARCONI 
Via Giannolti • Tel (5d0«ì41 
G o o d b y e a m o r e m i o d i N e . l S j i u n n V L I I H -
color con R i d i a . d Drey luss e M M a i o i Per 

' j ' t 

NAZIONALE 
Via C.matoi. • IVI. 270 170 
W i i e i d i 1 sc l tcn ib rc . un L'Cccnonale 
\oio e ro t ico a inern.a i io Sexy jeans . A 
con D c u e l M a u r y t A n o ' i e \ . T e \ e n i 
N I C C O L I N I 
V i a R i r a M i l : - T e l . J.t L'fìJ 
I l bu io i n t o r n o a M o n i c a a c o l o n co ì 
5o e . i i S t h u b e - t e Ba b a u Rey ( V . M 
( l u . 17 4 0 . 1 9 2 0 2 ! . 2 2 . 4 0 ) . 
I L P O R I I C O 
V i a ( ' i p o ( ) • • ! r n o : d o l e i t>75 J.iO 
i I m j an 'o « l o - c e d air » ) 
( A p 1G) 

A m a r c o r d J Fede- .co Fé ! ri T t c l n . o j 
M N o e co .on la sano a d N R o t a 
tu t t , U' t spctt 2 2 . 3 0 
P U C C I N I 

P i a z z a P u c c i n i I V I "ìtiJ 0G7 
< H u - 17» 

Q u e s t o p a n o , p a n o pazzo , 
Stanley K r a i n e r . con Spence.-
m a i Pe te . Fa ' I ; . com.co a 
, 1G 1 9 . 2 2 ) 
STADIO 
Viale Mati l redo Fant i - IVI 50 913 
( A p . 1 6 ) 
Da ' O l i a n o d P .ero Ch a a 
d D no R i . La stanza de l 
con U g o T o g n j z z i e O r n e l l a 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
V i a P i g l i a T e l . 2 2 6 . 1 9 6 
( A p 1 6 ) 

de . lc r .safe • D i e t t o da M e i 
d vcr tent ssuno , s o o o y j . ) . M e z z o -

m e z z o di fuoco c o i G e . i t W i d e - . 
C o l o - , 
I U i 2 2 . 3 0 ) 

L O P O L I 

color i 

J t . n 
l i 

m o n d o cy 
T i a c y . Terry 
co lor iper 

e U 
Tho 

t u ' t i 

.! d e - tente I ini 
vescovo e colo . 

M u t . ( V M 1 4 ) 

CO 0 , 

t u t t i . 

45.' JW 

O c e a n o . In -
il I '> t e m p o » 

dal p i -

Fest .val 
B . o o l . i . 
g i o r n o e 
M K a ' n 
L 8 0 0 

v i i r o R i A 
V a P a „ M l n t • l e i 4K0 M7»i 

I g i o r n i d e l l ' O r c a di Folco Q u i ! e. a 
con Carlos Z a p a t a , E d o a - d o B e r t o ; . Pe: 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rl f redi ) - IVI. 
P os* ino r . ^ u r r t u r a 

ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
'IVI. 20 4ì)4!1.t 
l A p o - r 2 0 . 3 0 ) 

Occhi da l le s te l le con R o b e - t M o r t i m i . Na 
tha e D e l o . i ( I n casa d i m a l t e m p o a. eh u s o ) . 

L A N A V E 
V i a V i l l a m . i q i i a . I t i 
Eccez ona e I Ini d Folco O J ' e. 
z o spet taco 'o o e 2 1 , 1 5 (s - pct« 
L 7 0 0 - 3 5 0 spet taco lo a I a o c - t o 
CINEMA UNIONE 
• S p c t ore 2 1 i 
U n autent .co c a u o i a / o r o ' La ragazza 
S isma s u l l o . A c o p r i . I V M 1 4 ) 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
V i a d e i P i ù c i . 2 • T e l . 2H2 « 7 9 
Ch iusura est iva 
ARCOBALENO 
V:a Pisana. 442 - Lepnala 
(Capolinea Bus 6) 
Ch usu-a est iva 
ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
V 1 dei .S<*rr-i'_'!l Un | e ».'")'),; 
' A p o c 15 3 0 . dal le 2 0 3 3 a . ' a j e ' a ) 

Serp ico d 5 L U T S ' con A P a : no d . I D o 

d Pe:e Mass - rus ica d M T h j o d a ' a k s 
Co o- Pe t j ' ! ' R i e d ) 
CINEMA ASTRO 
P i /; i s Simone 
Ch usa-a est iva 

BOCCHERINI 
V 3 P» l C - > , t T I I , 

Ch us_i'a est / a 
CENTRO INCONTRI 
Ch usa 

ESPERIA 
r; i"1J7-o - i v i ;0483O7 
Ch u u - a t;' va 

EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 • IVI. 469.177 
Ch usura est iva 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via H Giu l ian i . -<74 le ; 451480 
( A p o e 2 1 . 3 0 . b r J . " C ' 1 t e n p a ) . 
A y a ' h a Cr st e i q.a \r C poi no ne r i m a i » 
nessuno . . .? d P e ' . - Co I u s a i ^o,i O m - R»ed 
e E.t.e Sa n n e r Per tut : 
c u t , f - t i i i v / G G A L L U Z Z O 
I A j ore 1 6 ) 

M a r c i a o m u o r i ( L a ba i j * a^ . Co o r i , con T«-
•e.ice H 11 Pe- t j t ! 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
C Lì C b A N D R E A 

Via S Andrea a Hove.vano (bua 34) • 
l ' e l t i i )0 4 t 8 

Ch uso 

S M S S. QUIR ICO 
V.a Pi-ana. ,i7tì - Tel 7010J.) «Hus 6 2fl) 
( A p o e 2 0 , 3 0 ) 
La compagna di banco . o n L Carat t F.R 
C O I J . ; ( I n i .aio d p o j j j la p i o e i o n » 
. e i a w lu :t j a : a J I c'i u>o' ) . 
«. U L S t ' A Z l O U N O 
V I I lei Sole, 10 
Ch USO 
i A R I N A S C E N T E ( C a s c i n e d e l R i c c i o ) 

C O C A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 

P o n t e a F i n a B u s il/ • i l 
U i LO i p e t t o e 2 1 3 0 
R de. e P . ÌO,I-J\ a e W j ' j o n s l i ts con orni 
c id i i o i G s i e W de- r . a e e los» va L 7 0 0 
' O C L ( l l ( I N N A I A 
S u . ! ' o e 2 0 3 0 - 2 2 . 3 0 

I I p r i g i o n i e r o de l la seconda s t rada . j n i n Con 
Ja . . L^ n ' io ì e A n i Bene a l : 

C A S A D t - L P O P O L O G R A S S I N A 

l ' l i " i ' I •!!=> t r " . i t | t i t > ' l c » I V I f ) I O | l J i ( 
i In .- p o c 2 I 3 0 ) 
I l reduce i 1 0 7 7 1 T e . in e o a - P i - r u t t i ' 

Pi o . e : o.ie a ' a p e - t e ' 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E H t i ^ i2 
L 7 0 0 5 0 0 
( O e 2 1 3 0 ) 

La ragazza da l p i g i a m a g ia l lo J ' a o M » 
yhe n con Ra> M l wild Del 'o D Lazzaro 
e M J i e l e P ac do ( V M 1 ») 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei 20 11.118 

Ch.uso 
MANZONI (Scaodlccl) 
Pia?za Piave. 2 

MODERNO ARCI TAVARNUZ2E 
IVI. 20 22 .VAI • Bus 37 

Ch uso 
S A L E S I A N I (Figl ine Valdarno) 
G r a n b o l l i l o . 

Prato 
G A R I B A L D I : I b i J m ' o - n p .i M o n i c a 
O D E O N . P O i i ina r . iper tu 'e 
P O L I T E A M A : La l ice. i 'c ne ,a e a ise da i ri 

petent 
C E N T R A L E - M la io d i t e n j c r i o m o r i r e 
C O R S O : Pross ina i . - ipe rh i -a 
E D E N : R i d e n d o e - . c ln i r ,ndo 
M O D E R N O : 0 t -, 
C O N T R O L U C E : P o s i ina r.ane t i i 
D O R S I D ' E S S A I : R ap e 1 2 ' , c " c m b -
A M B R A : Due d y , e una ca o j n a 

Empoli 
C R I S T A L L O . L I . ; . ' • . ne. la e a , r d - • • ) £ : ' 
L A P E R L A : A t l u T a t o a1 T r a n s s m e can Express 

TEATRI 
T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 

L u n g a r n o P e i o i , G u a l c i i - P i a z z a P i a v e 

T e l 2 9 0 . 4 1 9 
C O M P A G N I A D O R Y C E I C O N B R U N O V E T T I 
E O R L A N D O F U S I O R E 2 1 . 3 0 L 'assassine ì 
t ra il pubb l i co <j ai 0 ni d a : •empi e t ' e iu» 
d di D J y Ce 5 : e n i R o J a l l o M j - n a R e * 

c ; a " j Jc A i j t o l o " Pr i i io to . - o le I r1 

2 9 0 11 9 b p c t l e c o l i • T u t t i i g o n n escluso i 
u i e d i - N o / i t a aoso.uta u n t h r . ' l ng «cce 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
l i l l I l L ' a . l i K C C o O l l l b . i l ' e l *i7'i !M2 
T j ' t e le se-c alle Ore 2 t 3 0 la C o m p a g n a jn 
Teat ro F . o ' e n t i n o d i r e t t a da 
p esenta U n a gru l la in casa 
coni OS-, mi d. In no C g ^ e i e 
P a s q j i n Rido." o m - E N A L . 
A C L I , M C L . D o p o l a v o r o r e i 

W a n d a P i . y . i ni 
S t i a n t i , Tre i " 

R e g i a d V / : - d . -
A R C I . E N D A S . 

rorf a - . o T u t t i i 
j o - m d e l u s o il sabato t la d a n i a n ca L ' j i n l 

r .poso 

T E A T R O R O M A N O 

i F i t t o l e » - B u - . 7 
( I n caso d p,0 r i a al c i l e n a G a - b a l d . ) 
X X X I E S T A T E F I E S O L A N A F I R E N Z E E S T À 
TE 78 O e 21 15 II ponlc sul liume Kwn 
d D-1 / d l . e a i n i A ec G j n icss W l l l t 
H o l d a i ( U i > A G n B etug.ia 1 9 S 7 ) O - * 2 3 
G o d z i l l a d M O d a . co-i T S'i n u ' « ( G • > 
p a n ; 10^ .1 ) 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 

L u t i L ' a - r i o F e r r t i f f • I c i e r o ' - o fò lO . ' i ' d i 
O a e s ' a sera a'te o r * 2 1 . 3 0 la C o o p e r a i . v i tea 
f ' a l e • I l F or no » con G o ^ a i n i N s f ì n ni p-r 
s»r ta P u r g a t o r i o , I n t e r n o • P a r a d i s o . D u e • ' * 
d A u u s t o N o v i i R e q n d B r u i o Breschh 
P - e - i o ' a r o i i a i c h e • « • e l o n i c h » L u n e d i r iposo 
T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V . «11 S o l f a n o 1 1 . P a r t o d i V I a S r o . v 
• B u s »ì - '_r> • 2 7 ' 

A <) a i d e r ch . 's 'a. U Coop t e a ' - a e « I ' 8 " 
ge! ,o ». co " G a i la S a - m u co e M a - o M n * 
r e t t i p - rse - i ' a G a l l i n a vecchia . . . . • - * a!" d A 
N o v e I. P - n r ; . - " I l B o s r V ' o t e ' 7 0 2 5 9 1 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I ta l ia) F IRENZE • Via 
Marte l l i n. 8 - Telefoni 287.171 - 211 44J 

CLAMOROSO 

all'ODEON 
Nella magnificenza del Futursovnd vi
vrete le sfesse emozioni dei piloti di 
Formula 1, assisterete ai più spettaco
lari e drammatici incidenti 

ALESSANDRO FRACASSI 
presenta una proovwone | ^ H I B 

SYDNE ROME „ 

r<prev« t *na»e OTTAVIO FABBRI 

CLAMOROSO SUCCESSO 
AL 

PRINCIPE 
Il vero originale unico 

CARTONE ANIMATO 

HEIDI ora è anche un film. 

HEIDI in c i t tà 
«V* 0fl0 « « » « • » . « . ^ r ^ i l • MCM r*i*.mm*x* *^M» * « • « • * - « *|M1»^G < « • 

«ttrtxron» HtftrruicmfWAiocMncA _ - . ! — J - l l » f - i f - r % r u / \ r » / *«W»r f«n« HWt iT»GIC IW¥» IOW»l 

COrore (Mila TcLcCOLUK / f™uir*ncmu*x>Hi*.HAmn> 
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Gravi episodi dopo i recenti sequestri di cantieri abusivi 

La mafia edilizia minaccia 
tre consiglieri di Seccavo 

. Telefonate anonime: « Lasciaci costruire o ti spareremo nelle gambe » -1 compagni Susy Peluso, 
Vittorio Rizzi (PCI) e Giovanni Tarallo (PSI) denunciano al magistrato intimidazioni e pedinamenti 

P a r e r e f a v o r e v o l e d e l g o v e r n o j ; Intervista ad Anzivino sul successo del bidone stradale 

Dall'ente Regione 
otto miliardi 

per nuovi autobus ; 
Disponibili anche 10 miliardi di lire per comple
tare il piano di costruzione degli asili comunali 

La mafia dei cantieri abu 
; «ivi s ta passando al contrat 
| tacco a fioccavo, dopo che 
. l'azione del consiglio di quar

tiere e dei nastri compagni 
ha provocato gli interventi 
del Comune e della magistra
tura, il sequestro «con appo 

si / jone di sigilli) di una 
quindicina di cantieri, remis
sione di un ordine di arresto 
«non eseguito) . 

C'erano già s tate minacce. 
reazioni violente, telefonate 
anonime, ma adesso gli epi
sodi sono diventati talmente 

E' DURATA TRE GIORNI 

Procida: oggi chiusura 
per la «testa popolare» 
Numerosi sono i festival 

dell'Unità che prenderanno il 
via nei prossimi giorni in di 
versi centri della provincia. 

A Castel lammare 11 1. set
tembre inizierà il festival nel 

. i t ione S. Marco e si concili 
derà il li Ad Arzano. inve
ce. i! festival si svolgerà nei 
giorni 2 e 3. Dal 7 al 10 du
rerà la festa della stampa co 
munista a Portic:. mentre a 
Hrusciano s! svolgerà nei 
giorni 8, 9 e 10. Anche a 
Calandrino il (estivai dell' 
Unità inizterà t'8 e si conclu
derà il 10. A Caivano, inve
ce, la festa durerà quattro 
giorni: dal M al 17 .settem
bre. 

Stasera, dopo tre giorni, si 
concluderà a Procida la quin
ta festa popolare organizza
ta dalla locale sezione de! 

. PCI ed alla quale quest'ali 
no ha dato il suo contributo 
« n c h e l'emittente democrati
ca « RPl ». Tenia centrale 
della festa sono stati que 
s f a n n o il recupero e la SPI 
vaguardia del territorio dal 
degrado ambientale . In que
s to quadro va inserita l'escur
s ione dell'altra mattina sul
l'isola Vi vara, dove sono sta 
ti riportati alla luce anche 
in epoca recente oggetti risa
lenti ell'età micenea. 

Nel dibattito svoltosi a Pro

cida nel pomeriggio, al ri
torno dall'escursione — di
battito al quale ha parteci
pato anche il compagno 'Mau
rizio Valenzi. s indaco di Na
poli — è s tato messo a fuo
co proprio questo problema 
in relazione all ' impegno ed 
alle iniziative intraprese in 
questo senso dalla nuova am 
ministrazione 

La « Festa popolare » — or
ganizzata per la prima volta 
cinque anni fa e nata come 
iniziativa quasi «estempora
nea » •— ha riscosso sull'iso
la un notevole successo. 

Organizzare la festa è sta
to possibile solo grazie al
l'impegno profuso dai mili
tanti comunisti ed al contri
buto - di idee, partecipazio
ne e denaro — di centinaia 
di cittadini. Molte anche le 
adesioni spontanee di diversi 
gruppi che operano in settori 
della cultura come, per esem
pio. il teatro e la musica. Al
cuni collettivi di animazione. 
poi. hanno attraversato in 
questi giorni tutte le stradi
ne dell'isola improvvisando. 
assieme ai bambini, le favo 
le più note. 

Una serie di iniziative, in
somma. si sono sommate e 
fuse durante i tre giorni del
la festa in un cl ima di gran
de impegno politico 

Dati per il tesseramento 
Tutte le sezioni della città e della provincia devono 

trasmettere al più presto alla Federazione I dati e le I 
cifre relative al tesseramento ed alla campagna di sotto
scrizione per l'Unità. 

Le sezioni che hanno in programma o stanno già facendo 
il Festival dell'Unità, inoltre, possono ritirare presso la 
Federazione mostre fotografiche e pubblicazioni relative j 
alla questione femminile. j 

Sede negata ai vigili 
del fuoco discontinui 

Sono stati sbattuti fuori 
dalla loro sede per rappre
saglia, perchè lo scorso 9 
agosto avevano organizzato 
un corteo di protesta per le 
vie della città. E' successo ai 
vìgili del fuoco discontinui. 
un'associazione di volontari 
d i e da tempo sono in lotta 
a Napoli per ot tenere l'assun
zione definitiva negli orga
nici dei pompieri. 

Il comando provinciale dei 
vigili del fuoco — denuncia 
un comunicato - ha vieta
to loro l'accesso nel la sede 
dell'associazione ;•-> via Are 
naccia 236 giustificando il 
provvedimento con la neces
sità di Usare 1 locali per 
uffici. 

>i Tale provvedimento — 
denunc iano i vigili discon
tinui - - e s tato attuato in 
tutta fretta, senza lasciarci 

la possibilità di riunirci e 
di decidere di scegliere un 
altro posto dove s is temare la 
sede dell 'associazione. Pen
s iamo pertanto che si tratti 
di una ritorsione nei nostri 
confronti perchè prima s iamo 
slat i accusati di aver parte 
c ipato ad una manifestazio
ne che non aderiva alle 
l inee del romando, poi per 

aver indossato nel corteo la 
divisa del corpo »• 

I « discontinui ». inoltre, 
sono stati minacciati anche 
di venir cancellati dagli elen
chi dell'associazione. Si sono 
pertanto rivolti al ministero 
degli Interni aff inchè venga 
ì.o loro restituiti i locali 
della sede che. secondo le di
sposizioni in materia, vengo
no anche utilizzati per le 
esercitazioni periodiche «non 
più di quattro al mese». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 'Sì agos io 
1978. Onomast ico; Mon:ca 
(domani: Agostinot . 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia. v:a Carducci 
21. Riviera, via Tasso 177. 
p.zza Torretta 24: Posillipo. 
via Posili ipo 69. via Petrar
ca 25: S. Ferd.do. via E a 
P:zzofalcc*ie 27. p zza Auz'.i-
s tco 260; Montecalvario, !ar 
go P;gnasecea 2: S. Giuseppe 
v:a Medina 02: Avvocata. v:a 
S. Rosa 2&Ù, p.zza Dante 71; 
S. Lorenzo, via Tribunali 310. 
via Costantinopol i 86; Vica 
ria. via Maddalena ai!a An 
nunxiata 24. S. Antonio Aòa 
te ICC. via Firenze 29; Mer
cato, corso Garibaldi 213; 
Pendino, corso Umberto 64; 
Stel la , via Stel la 102. S. Ma
ria Antesecula 63; S.C. Arena 
via Foria 113. S. Maria a; 
Monti 186: V e n e r o Arenali*. 
v.a Morghen 167, via Belve
dere fl. via M. Pisctoelli !3«. 
via Pigna 175, via O Jann'v-
li 344; Colli Aminai, via Lie 
t: parco OlQliaoi 12; Fuori-
grotta. via Cavallesgeri Ao
sta 58. via Laia 15; Porto. 
p.rra Municipio 54: Poqgio-
realo. via N. Poz^ioreale l i ; : 
Seccavo, via Piave 2(39: Pia 
nura, via Duca D'Aosta lì; 
Bagnoli , via L. Siila 65: Pon
ticelli. via Madonne!!-* l : 
Barra, corso Sirena 384: S. 
Giov. a Tod.. corso S. G i o v 
n Teduccio 102. Miano, viale 
Margherita; Socontfigliano. 
corso Italia A4; Chlalano. 
M a r i n e l l a . Piscinola. S Ma
ria a Cubito 441 Cniaiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlata-RIviara: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Merzell n a 143. San 
Giuoappo-S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
p z z a Dante 71. Matta te-Pon-
dino: p j s a Garibaldi IL San 
Loronao-Vlcarla: S t a i . Cen
tra:» corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30. Stofla-
S. Carlo Arena: via Foria 
201; VÌA Materdeì 72; corso 
GanbfT.di 218. Vomero-Aranel-
! • ; via M. Pisciceli! 138; via 

L Giordano 144: via Merha-
n; 33: via D. Fontana 37; v:a 
S .mone Martini 80. Fuorigrot-
ta: p zza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Uni 
he. ti) 47. Miano-Secondiglia-
no: via Miano 177. Posil l ipo: 
via Posillipo 307. Bagnoli: 
p ZZA Bagnoli 726 Poggiorea-
le: v:a N. Posur.orea'.e 152 H. 
Pianura: v.a Duca d'Aosta 
13. Chia ianoMariane l la Pisci 
noia: cor.-o Chiaiano 23 -
Ch.a .ano. 

NUMERI U T I L I 
Soanalaxlono di carenze 

Igienico sanitarie dal le 14.10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
n o 314 935. 

Guardia medica comunale 
•ratui ta . notturna, fattiva. 
prefestiva te lefono 315 032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalie ore 4 del matt ino 
al le 20 (festivi 3 13». t e l e f a 
n o 294 014^94.202. 

Ambuianza comunale gra
tuita esc lus ivamente per U 
trasporto malati infettivi . 
servizio cont inuo per tutte le 
24 ore. teL 441344. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri 

mangono a p e n i nelle ore not
turne dalle 22.30 al le 7 ; -e 
guenti d i£ :nbu ion d: benzi
na: piazza Mergellina. ACJIP; 
via Caio Duilio. AG1P. piaz-
za Laia. IP; viale Michelan
gelo. Esso: Ponte di Casano
va. Esso: Pianura, via Pro-
v o c i a l e . v;a Foria. F ina , cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil, via 
Gali leo Ferraris, Esso; piaz-
za Cario IH. M o b i l - r o t a i : 
s tata le 7 bis. Mach , via Arsi
ne, API Mach; viale Marida 
Iena. A O i P ; via Nuova M a 
no, Mach: q u a d r i n o Arzano. 
Esso ; via Caserta al Bravo, 
F ina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castel lamma
re. AGIP. corso Europa; Pom
pei. Chevrco. viale Mazzini: 
Portici. AGIP, via Diaz: Poz 
zuoii, IP, via Domiziana. 

gravi da indurre tre compa
gni. due del PCI e uno PSI. 
a presentare un esposto alla 
polizia. 

Questi i fatti: l'altra sera si 
sono presentati dal portinaio 
dello stabile di via Giustinia
no 289. dove ha sede la se
zione PCI, alcuni individui 
che hanno chiesto se c'era 
« una certa Susy Peluso, co
munista ». Il portinaio ha 
risposto che la sezione era 
chiusa, e che potevano la
sciar detto cosa volevano. 

« Dille che le romperemo le 
ossa » è stata la risposta di 
uno degli individui, che 
quindi se ne andavano a bor
do di una Alfa Romeo 1.300 
metallizzata grigia. Poco do 
pò. davanti all'abitazione del 
la compagna Susy Peluso è 
stata notata sostare la stessa 
automobile, che ha atteso 
lungamente. 

Al compagno Vittorio Rizzi 
sono arrivate una serie di te
lefonate minacciose, ovvia 
mente anonime, sempre dello 
stesso tenore: finiscila con le 
denunce, lasciaci costruire. Al 
compagno socialista Giovanni 
Taranno l'ultima telefonata 
anonima ha portato questo 
messaggio: « Lasciaci lavorare 
o ti spariamo alle gambe ». Il 
25 scorso, inoltre. ì tre con 
siglieri. alle 10 del matt ino si 
sono recati insieme al centro 
civico di Soccavo: lungo tutto 
il percorso sono stati seguiti. 
a piedi, da quattro individui 
che erano scesi da una Alfa 
Romeo 1.300 grigia metalliz
zata. targata MI YV95104. As 
sunta Peluso. Vittorio Rizzi e 
Giovanni Tarallo nel loro e 
sposto sottol ineano che sono 
stat i già oggetto di ripetute 
minacce nei mesi precedenti. 
e d i e hanno motivo eli rite
nere che esse provengano dai 
proprietari delle costruzioni 
abusive in via Paradiso. 

« La gravità di tali veriro 
gnosi episodi consiste - - af
fermano nell'esposto i tre 
consiglieri di quartiere — non 
tanto nelle conseguenze che 
possono derivarne al le loro 
persone, ma nell'attacco vile 
che si porta alle istituzioni 
democratiche volendo colpire 
cittadini che. nel ruolo di 
consiglieri, si adoperano per 
risolvere i tanti problemi del 
loro quartiere >,. 

Cile casa ha scatenato le 
minacce dei costruttori abu
sivi? Nel giro di poche setti
mane il consiglio di quartiere 
Soccavo Traiano è riuscito a 
mettere a segno alcuni colpi 
contro il dilagare dell'abusi-
vismo edilizio, fenomeno an
c h e qui gravissimo come nel 
•vicino quartiere di Pianura. 
Gli ultimi episodi riguardano 
costruzioni abusive, e di 
grandi proporzioni, realizzate 
nella zona destinata a verde. 
nonché di interesse archeolo
gico (nel sottosuolo ci sono 
interessanti reperti, nonché 
una grande galleria che col
legava le due torri medievali 
di Franco e di San Domeni
co. ai piedi dei Camaidoli) e 
quella realizzata in via Para
diso. a! palazzo delia cosid
detta « Cooperativa Resur
rezione ». 

Anche i sei ultimi arrestati 
a Pianura avevano messo su 
una « cooperativa ». denomi
nazione d i e adesso serve a 
mascherare gravissime ille
gal i tà: nel caso della « Resur
rezione » la denuncia dei 
consiglieri di quartiere ha 
permesso di identificare il 
responsabile, tale Michele De 
Martino. 

A sottoscrivere denunce al
l'autorità giudiziaria, relazio
ni. fonogrammi e segnulazio 
ni ai vigili urbani e ali asses
sorato all'Edilizia sono di so
lito quattro consiglieri di 
quartiere: Vittorio Rizzi per 
;I PCI. Giovanni Taral lo per 
il PSI . Gioacchino De Marti
no per la DC. Calogero Lapu 
sa la per DP. 

In seguito « questo lavoro 
di denuncia sono stati di 
recente sequestrati e sigillati i 

cantieri di via Cinzia numeri 
38 e 36 «proprietà Borghet-
u>>: di via Torre Di Franco 
t>9. dove sono sorti c inque 
.-.tali:li; di via Croce D: Pi-
perno 69 «altri cinque palaz 
z:>: d: via Paradiso «proprie 
tà Bruno e Antonio Pietro) , e 
:nfine di via vicinale: qu! so
no sta i : trovati roti: • sigi':: 
di un precedente sequestro. 
•a costruzione urna cros-a 
villa» è qua.-,: finita, e :1 pre 
tore ha emesso un ordine di 
arresto per il responsabile. 
ta le Torremacco 

L'intero consiglio di quar ! 
tiere ha infine denunciato ali » ì 
magistratura lo vicenda | 
scandalosa del vallone che, J 
per la noncuranza e forse la 
complicità dell'IACP. e s i a to 
riempito con m:g'.:aia di ton
nel late di immond.zia e ma 
terial: ed:!.z: d: risalta. Era 
un ii rande solco dove un 
tempii si convogliavano le 
acque piovane dei Camaidoli . 
profondo una trentina di 
metri. largo anche duecento . 
con le sponde digradanti e 
terrazze 

Quando fu costruito I im
menso ghetto senza attrezza 
ture nel verde, de! «Traiano * 
la funzione del vallone nei 
convolg imento dei'e acque 
piovane fu sostituita da un 
grande collettore fognario. :'. 
cu*, percorso è in buona par 
te in fondo allo stesso vallo 
ne. Per decenni è stato c a m 
pò di gioco per i ragazzi, do
veva essere s is temato a ver
de. e quando franò, nel "(59. 
uccìdendo un bambino. Tallo
ni assessore ai Lavori Pub 
blici. Alberto Servidio. pro
mise che «entro pochi mes i» 
sarebbero iniziati i lavori 
previsti nel progetto di si
s t e m a t o n e generale del ver
d e e de: servizi, aff idato al 
prof, architetto Roberto Di 
Stefano. 

Nel frattempo, però, a lcune 
bande di mafiosi della zona 
se n e Appropriarono, facendo 
diventare ii vallone una di
scarica a pagamento, con 

tanto di guardiano armato e 
accesso con sbarra girevole: 
e nell'ambito dell'ammini
strazione l'allora assessore so 
eialdemocratico Ugo Bergamo 
(funzionarlo IACP, un istitu
to che mai si è preoccupato 
di preservare quel suo terri 
torioi polemizzava con i suoi 
colleglli sostenendo che era 
megl io coprirlo quei grande 
solco. 

Ad accontentarlo ci hanno 
pensato coloro che se ne so 
n o abusivamente appropriati. 
con la conseguenza che oggi 
la massa di detrìti ha rag 
g iunto e superato le sponde. 
è> sal ita fino ai primi piani 
degli stabili di via Romolo e 
Remo e via Marc'Aurelio. e 
minaccia di franare su un 
tratto della tangenziale. La 
fognatura non è più accessi
bile né i spez ionar le , il prò 
getto di s istemazione a verde 
pubblico è s ta to vanificato. 

E' questa la situazione in 
cui il consiglio di quartiere 
opera, e in cui si sono verifi 
cuti gli ultimi gravi episodi 
denunciat i alla magistratura 
Ai compagni minacciati sono 
pervenuti te legrammi e mes 
saggi di solidarietà dall'ag
g iunto del s indaco del Vome
r e dal consiglio di quartiere 
di Secondigliano. da numero-
s. cittadini. 

1 li programma relativo .il 
l'impianto, alla costruzione e<1 
all'arredamento degli asili ni 
do comunali previsti nei pia 
ni 1972 1973 1974 potrà esse 
re completato in quanto è .-.ta
to vietato dal governo l'ap 
Insito provvedimento legisla
tivo predisposto dalla giunta 
ed approvato dal consiglio 
regionale. 1 fondi iiece.s-.ari. 
sino all'ammontare di d a t i 
miliardi, potranno essere pre
levati dalla legge regionale 
n. 30 del lf> 5 1973. utilizzan
do gli stanziamenti non impe j 
guati con atti formali da al 
tri settori, alla data dell'eli 
trata in vigore delia legge in 
oggetto. 

Ila ottenuto il prescritto u 
sto del governo a m b e la leg 
gè regionale, predisposta dal 
la giunta ed approvata dal 
consiglio, di integrazione e 
modifica della legge n. »'.• ilei 
5 I» 197.1 concernente il » prò 
g iamma straordinario di in 
vestimenti in materiale rota 
biie per le autolinee tuba 
ne ed extraurbane di intere-. 
se regionale ». 

In virtù di detti» provve
dimento la Regione * può ac 

«Richieste da ogni parte 
ma l'Iacp non collabora» 

I contenitori potrebbero risolvere il problema pulizia nei rioni popolari 
L'istituto doveva installarne 2000 ma non ne ha ancora comprato alcuno 

quistuic veicoli per iì tra 
sporto pubblici) di persone, ur
bani ed extraurbani di inte
resse regionale, da assegna
re agli etiti locali che tiesli-
M-ono direttamente il servizio 
di tra-.j»rto pubblico, ili con 
sor/i fra Comuni e Province. 
alle aziende speciali v. 
iLti giunta regionale, inoltre. 

può concedere agli altri con 
cessionari «li pubblici» servi 
zio di linea per viaggiato:' 
un contribuii) in conto capi 
tale por l'acquisto (.'. veicoli. . 

K' previsto, poi. elle, per 
l'anno 1977. gli interventi so 
pra citati sono destinati itilo 
acquisto «li autobus nuovi. 
mentre, per .uli ami; l'.lTK e 
1979. | )Ossoi io e s - e i r rivoiii 
anche all'acquisto di ve coli 
da impiegare sugli imputo, i 
di linee ferroviarie, tranvia
rie. filoviarie, funicolari, me 
tro|X)l;taiie in esercizio o in 
costruzione nell'ambito del 
territorio regionale. 

La spesa prevista per il 1977 
ammonta ad oltre otto mi 
bardi, mentre le (piote rela
tive agli «inni 1978 e 1979 -ono 
specificate nelle leggi di bi
lancio. 

lai richiesta di acquist ine 
nei tempi più b'evi possibili 
altri nulle contenitori metal 
liei per rifiuti solidi urbani 
e stata inoltrala dalla N U. 
all 'economato co«i la press-ui-
te raccomandazione «li consi
derarla una cosa urgente, la 
più urgente d: unte . 

Come abbiamo raccontato 
ieri, l 'esperimento di insta. 
lare 200 di questi h.don. ini 
dato risultati insperati non 
solo vengono Usali proprio da 
tutti — commerciatiti , abitini 
ti, per o4»i; genere di rifinì. 
clinis! nei sacchett i o sfusi 
— ma agli uffici dell'asses
sorato non passa giorno sen
za che s; ammucchino mon
tagne di lettere, senza che 
arrivino deleuazion; e : c ielo 
nate. Moltissimi i cittadini 
che hanno riferiti» ili aver 
scritto a. quotidiani Un ali 
IX'r «.'log..ire questa niz. ai iva, 
ma di noci aver mai vis'o 
pubblicate le loro letti-re 

L'interi oga live», la prò'est a 
più pressante riguarda i teni 
pi: molti cittadini nmprove 
rano la N.U. il. non saper 
fare le co-e :n 1 retta, il. non 
aver abolito le piocedure bu
rocratiche di fronte ad un 
attrezzo che si e rivela'o u'i 
l issimo. 

Quali sono : tempi'.' Se ne 

Dramma per 60 persone (molte anziane) in via San Giovanni in Porta 

27 famiglie costrette a sgombrare 
da tre, vecchi palazzi pericolanti 

Un'infiltrazione d'acqua ha indebolito le strutture - Preoccupanti scricchiolii del pavi
mento spingono un inquilino a dare l'allarme - Interrotti acqua, gas e luce elettrica 

Ventisette famiglie ((J0 per 
sonei hanno dovuti) abbando 
nare ieri mattina le rispetti 
ve abitazioni in seguito a 
profondi dissesti delle strut
ture portanti degli edifici. 
Questo ennesimo dramma del
la vecchia città fatiscente è 
avvenuto in via San (iiovan 
ni in Porta e ha interessati) 
tre palazzi e sette terranei'. 

l l l i edifici erano da tempo 
in condizioni statiche preca 
rie. Ieri mattina il signor Pa
squale Dv Marco di 41 anni. 
che occupa un appartamento 
al secondo piano di via San 
Giovanni in Porta 11. stava 
in cucina e si apprestava ad 
accendere il fornello per ri 
scaldare* il caffè (piando ha 
invert i to come un tremolio 
nel pavimento. Preoccupato. 
ha richiesto l'intervento dei 
vigili del fuoco: una squadra. 
con l'ing. Rigio. si recava su 
biti» sul posto jx-r una veri 
fica. 

L'ingegnere constatava che 
le condizioni statiche degli 
edifici erano tali da far ri 
tenere imminente il pericolo 

• G IOVANE DONNA 
FOLGORATA 

Una giovane donna. Gian 
ila Lupo!] di 21 anni, ab: 
tante ad Arzano. in via An 
nunziata 61. e morta folgo 
rata da una scarica di cor 
rente elettrica. All'ospedale 
Cardarelli, dove l'avevano 
trasportata nella speranza 
che potesse essere richiama 
ta in vita, il fratello. Carlo 
di _'7 anni , ha det to di non 
aver ass ist i to alla disgrazia. 

di crolli. IA* strutture portali 
ti avevano risentito di una in 
filtrazione d'acqua dovuta al 
la 'rottura di una condotta 
idrica. 

Sul posto si recavano anche 
tecnici del Comune del
l'acquedotto. Successi vanien 
te anche tecnici della conipa 
gnia del gas e dell'Knel per 
l'interruzione della erogaz.io 
ne sia del gas che dell'ener
gia elettrica. In seguito al 
l'accertata ixricolosità «Iella 
condizione degli edifici, si 
provvedeva allo sgomberi) 
delle famiglie occupanti -gli 
edifici interessati al nerico 
lo di crolli. 
• Ix' famiglie che hanno do
vuto lasciare le case sono 
quelle di Maria Albano. 7a 
anni: Giovanni Peluso. óó an 
ni: Margherita Guarnieri. 7") 
anni: Giovanni Cimmino. .">{ 
anni: Gilda Pompilio. 7(1 an 
ni: Pasquale De Marco. 41 
anni: Oreste N'eri. 44 anni: 
l 'go Russo. 40 anni: quattro 
studenti temporaneamente as 
senti: Salvatore Palombo. 74 
anni: Gennari) Palombo. .*i8 
anni; Antonietta Mimilo, fi.1 
anni: Anna Pappagalli). 37 an 
ni: Ciro Pappagallo. 47 armi: 
Michele Sauro. 75 anni: An 
gelo Turi. Ho anni: Vincenzo 
MaMcllo. 73 anni: Maria Ama 
bile. 37 anni: Anna Spampi 
nati), 78 anni: Salvatore Di 
Vaio. 47 anni: Anna Staiano. 
7fi anni; Rita De Martino. ,'W 
anni: Vincenzo Greco. 50 an 
ni; Anna Pcrillo. 56 anni: Mi 
chele Orso. 7iJ anni; Michelan 
gelo Arcaci»-. .Vi anni. 

Parte delle persone che hanno dovuto abbandonare le case 
si trattengono nei pressi dei palazzi pericolanti discutendo 
dell'accaduto 

s t a n n o occupando -ili ultic: 
deH'ecuioni.ito. che hanno 
già provveduto al pr.nio ac
quisto mediante lunaz ione 
privata, scegl iendo Ira ì pro
dotti fabbricati da v a n e dit
te italiane. l„i pratica per i 
prossimi nulle contenitori 
passerà prima in giunta, quin 
di m commissione, pò: in con 
sibilo, e dopo si potrà proce
dere alla «ara. 

Con il compagno Anzivmo 
cerchiamo di capire 1 mot tv: 
dei successo i< .Sono evidenti 
— risponde - fui t Invaiato
li nerette final,iiente non toe 
ciino pai ne xiceliett! ne n 
fiuti sfusi, vi^to die cV lo 
svuotamento automatico w<; 
camion die limino •>•;/.' retto 
l'apposito dispositivo di sol le 
vamento: e ha i (ittudim 
perche sono capienti, ttictl1. 
da usare, alti abbastanza per 

uupeiiire ai bambini di toc
care t rifiuti, o die i cani 
possano cercarvi cibo Al nias 
slitto può airai".putirsi li den
tro uri aatto... ma hu.-ta cinti 
fiere liat rt^to via Cesare 
/ towi ro / . ' , le strade del Va 
sto. ; due mercatini'' '/.one 
sciupìi' spoiche. dove non *tt 
rebbe bastato un esercito di 
nettili Inni e di (juuidic .. so 
no battuti un centinaio di 
vontenitoti e tutto è cam 
butto ». 

Altre ob.ezion: e quc.sit:. 
Con la stampa locale che e: 
ritroviamo, non si rischia 
qualche attacco della recente 
«> malatt ia del tul>o ». o di 
(niella delle u trombe ». che 
colgono i quotidiani di fron
te ad ouni novità? Non ci 
ritroveremo con qualche cani 
pa-Itia di s tampa sulla « IK--
rieolosita del bidone ». ma
gar; l'accusa che irli scugniz
zi possono metterlo in moto 
sulle discese e le signore pas
sone» larsi male col coperchio? 

'< (Vie vadano a valere t 
contenitori e u sentire che 
cosa ne dice la (ferite — ri
s p o n d e Anzivmo — e i~tc veti 
guno m Comune a leagere 
gli ulti. Xonostantc certi pre-
fedenti, lui fiducia che ncs 
suno vorrà rischiare il ridi 
colo II contenitore sta su 
4 ruote ma lieti frenate da 
una leva che viene chiusa a 
chiute, una serratura trian
golar f che può essere sbloc
cata solo dal pei sonale; il 
coperchio ha la auurnuionc 
ili (fornitili anche per la ch'u
sura ermetica, e leggero, ma
novrabile. 

« L'industria (he ptoduce il 
contenitore — (/nello acqui 
stato da noi ha la cu paci tà 
di millecento litri, ma ce ne 
sono fi! più grandi — e de! 
gruppo IR! Finsidcr >. 

("e anche la relazione «li 
un imreirnere della N.U.. Gen
naro Limongello che descri
ve i grandi vantaggi i>er ti 
servizio: per lo svuotameli 
to basta un solo operaio «men
tri' ce ne vogliono tre per 
raccosrliere 1 sacchi da terra 
e metterli nel camion»: si 
e l iminano de! tut to : frequen 
ti infortuni sul lavoro prò 
vocali dalla presenza nei sac 
chett i di vetri e scatolame 
tagliente. Al personali- viene 
r .su.minato d: percorrere chi
lometri a piedi, di fare quel 
jv.'iorme fatica di raccolta 
manua le del sacchett i . 

< /.'/ sjietunentanone ha 
ut n'ir lo »/CN>O \[yfce-Mi re 
pietrata curi gli sjxizi p-'r i 
can> » aggiunge Anzivmo. r: 
cordando quanto è accaduto 
«io;)"» l'iiisialla/ionc- sperimeli 
tal- ti: un pu colo recinto a! 
corsi) V. Kmanuele. con tan
to di « .segnalet ica» cane 
p.u allwro stilizzata e diver
tente 

L'iì problema eiionie- quel 
Io il; evitare t h e i cani spor 
ch ino i marciapiedi che s: 
pone ;n tutte le c.ttà. finora 
non s"c trovata una soluzione 
•• a r d a . « Quando -•• ne parla 
ta. correvi anche >'. tv-cIro 
d' e-fere preso in giro, r m 
'.••ce. ecco gut. pure che al 

CO/M» Vittorio Emanuele gucl 
recinto l'abbiamo visto tu! 
ti. e ades<o lo vogliono tutti. 
abbiamo richieste per o'.t'c 
filile impianti »• 

Torniamo a: contenitori con 
1 alluna notizia, negativa. C. 
tu il hunciso <i Inizio >> fra 
assessorato alia N.U. e IACP 
nell'aprile .-coiso: l'assessore 
minaccio di sospendere il .sei 
vizio ot tenendo che l ina! 
inente l'istituto si decidesse 
a discutere sul prob.ema. Ne; 
r.oni <-'é un terza» della pò 
polazione di Napoli. 4(H) nula 
abitanti . l'IAl'P non può pre 
tendere tutto sen' . i tiare un 
minimo ci: contributo 

Si ottenne l'impegno oh» 
l'IACP avrebbe acquistato i 
tanio.-i collteilitoil in nitxlo 
d.\ rendere semplice ed eff: 
nice la i . icto.ta In base >i 
calcolo ilei metri quadri s 
convenne che ne occorrevano 
almeno duemila, e ì rappre 
sentanti dell istituto pionnse 
,o che entro breve tempo 
av.ebbero installato ; p. ini . 
òW). Ancora iww .-e : v e visto 
nessuno, l'impegno non e sta 
tt> mantenuto, la collabo: azio 
ne per leuerc pai;': i ruvi 
non c'è. 

K per '.! ie.-'.o della citta ' 
( .Ve (uro'-Hi'io (r'jno.'o .» "?' 
la, forse '•' miUt -- dice Anzi 
\ ino - - la spesa •>.' uggirà <;.* 
due miliardi, non e COMI de 
fate in un iim'r.erito anch'' 
se la gente e ni:parente Fo< 
se ce lu faremo nel a"o rf-
un anno ad iniziare i-i ''•••' 
'iella svolta tiec-s'ia n" le 
pulizia della < '.'.'<« >'• 

Il «Roma » 
inculi1 

sulle tarino 
ATAN 

fi Iconia ha »/«i'"•••«» insie-ne 
in due dnets: articoli pub 
blicat: leu. una sene iiil'ni 
ta di talsilicitìioni. l.e pinne 
i uiuuit'uno t co/»; non fimi 
lizzati per cucir K»») disoccu 
pah napoletani die il Comu 
ne di Se poi: ha istiticto /<» 
scendo a strappare t fimi» 
Giumenti necessita al goi et 
no. M di hi del>e allucinali:! 
divagazioni dell'ai ticolista. 
l'uri'va CONCI compiensibile e 
che il loglio lamino mal di 
gerisce che. dopo anni uni' 
mente si <t a affrontawl > 
positi! (intente :l ptohlcn-t 
dei senza lavoro 

lluyie e falsitu-azion: s> ;.-./• 
gono in un alito articolo s;,l 
le tariffe MAX Si sost.ene 
die la delibera della giunti' 
comunale « / / N < 7 ; ; U la boccia 
twii » //; guarita e in con tra 
N.'O co/i una leone regionale 
La fretta e la ror/'.v; di par 
Iure male dell'irnmimstiii-in 
ne di smistili linnno gioca!" 
un brutto si-Iterzo a (fucili 
del Roma 

{••fatti la oiuntti >:<>n hn 
approvato anioni alcuna •!<• 
libera, 'no sarà il CO/IN.V;' . 
comunale. /;••''« prossimo r 
ditta di settembre, a proti un 
(tur'-' N:/C/'/ numeriti che tifi 
l'alti ir NOVO cspics^tit'ient'-
pici isti dui decreto Stamina 
ti (poi trasformato ,n legg--
dal Varlnriftitoi 

Segue no: uno ^pmlogii'" 
sul -< doppiog.odittiiio » dri 
comunisti al Comune e nlhi 
Regione. Ma a ri che gm - • 
capisce rlf a fin iribbin •• 
(he, tintihne'tte. (/ODO uni" 
'/• malgovei rio. -i . ' ' t i i ' a d 
far quadrar*- il b.lan*~:o OT 
l'ATAN. un bila-u-io «•»:•• \' 
c i sam ' -n ' e fa acqu i >>. c » " i 
arii'iie-'e In <te.--n loghnrr-o 

Il sogno ilei trei,umt'it"i ' 
d: Patrizio Lauro e i/ucl'a •!• 
teiere mia Slipolt s,-mpr, 
pm iprnfoiiduta net <nr,< 
Tutto cto 'he contrasta cori 
guesta loro m-nna,ione tr t'i 
andate riii'urnbnrntr rv '>•' 
«.'ir; 

Ad Arzano si vota l'8 ottobre 

I comunisti già al lavoro 
per le prossime elezioni 

rano i oartiti si sian- • la f inestra», ri fiuta rvii niiv. , uuanto riguarda l'oras Ati Arzano i partiti si .stan
no preparando in vi>ta del 
ìa prossima scadenza elettora 
le dell 8 di ottobre. Come è 
noto - sciolti» :l consiglio 
per la mancata approvazio 
ne di 1 bilancio — ni quella 
data i i ittadim dovranno re 
car-o alle urne per e leggere il 
nuovo lonsiglio comunale. 

L'ultima giunta e ile ha am 
ministrato Arzano pr.ma del 
la venuta del commissario era 
composta da comunisti, socia
listi e repubblicani, ed tra 
LÌ:Ì ammmi-Ntrazi.iiH min »r.ta 
r.a I tentativi, infatti, d. co.n 
volgt r»- un p.u largo arni di 
for/t politiche, nell'ammini 
sira/ioiTc della citta erano più 
volte falliti soprattutto per 
l'attegg.amento della Demo 
crazia Cri-nana, e i e ha pun
tualmente rifiutato qualsiasi 
forma di collaborazione con i 
partiti di maggioranza ni vir 
tu di un antico, tenace, mai 
nascosto anticomunismo. 

Pregiudiziale irrinunciabile 
posta dalla DC per ogni for 
ma di partevipa/ione ajl'am-
ministrazione delia citta, era 
infatti che i comunisti — par 
tuo di maggioranza relativa 
ad Arzano — abdicassero al 
loro ruolo di forza di gover
no. 

II partito dello scudo cro
cialo . insomma, è < stato al

la finestra ». rifiutando ogni 
respon-Nabliita giocando la car 
ta del « tanto peggio tanto 
meglio ». nn:i Tacendo nulla. 
in definitiva, per «citare che 
s; giungesse ailo >c .oglimento 
<fel consiglio comunale. 

Oltre a ciò. pero. \ a detto 
i in- le for/e laiche e di sini 
-tra hanno scornato una og 
Zittiva difficolta — difficolti» 
v.iie é adesso indispensabile 
superare — nell'affrontare. 
unitariamente i problemi ÒY! 
la t itta e i v i o s t r u i r e un rap 
porto pos . tuo con i partiti fli 
opposizione-. K da que-to e :n 
trecLio* di atteggiamenti ir 
responsabili, d: difficoltà og 
gettive. di ritardi, a iuhe . che 
è nata ed ha poi r a c g u n t o il 
culmine la crisi 

Adesso i partiti stanno eia 
borando programmi e liste in 
vista delle prossime elezioni. 
Il Partito comunista si pre 
senta ai cittadini con un bi
lancio che. tenuto conto delle 
difficoltà e delle resistenze ap 
pena elencate, è senz'altro 
soddisfacente. Diverse, infat 
ti. sono .state le realizzazioni 
delle passate giunte soprattut 
to nel settore dei larari pub 
blici (fogne, strade, illumina 
zione). Enormi, poi. sono stati 
i passi avanti fatti dalle a m 
numerazioni democratiche 
susseguitesi ad A n a n o , per 

quanto riguarda I'OM-ST;» e la 
moializzazioiit della gt -!:••:.e 
della cos.t pubblica. 

I! programma elettorale, an
che .:d Ar/.ino. t d anelli q.it-
sia voitd. i o»mur,;-:. -,: ap 
pri >:.!:-.i ad t laìnrar.'o a-».e 
Hit al.a -'« i.tt . Sa:;..to pru> 
$in>0 i l aprirà il fi-::v^l del 
1 l iuta. i . nei qaadro delle 
imz . i tA i previste, -i svoLv 
r.i un d.batti'r* pubblici» r.« I 
quale i comtn.sf: di-ou't-ran 
i>» con i *..itt.id.n. della pa> 
ÌA\.\ esperienza .imministrati-
\ » . delle i O s ie.tu e (1: q.** ! 
le C.'lt re»:a:o da fare del 
giudizio i he la iif-nte da del 
ruolo e d< ii'opt r.i dei IVI 
*rt Arzano. Tu::, i suggerì 
n'rel.'.I e tu t te le p r o p o n e C he 
Verranno ,r. ariza'.e rei tor-o 
del trtrfror.ti» saranno -tnz'ai 
tr» valutate, rc-cep.te ed m 
Ser.te nel programma eie: 
torak. 

In questo -en>o. ancora per 
dare vita ad una s e n e di prò 
poste e di ob:t itivi i oneri ti 
e realizzabili, i <omun:»'.i han
no preparato e distribuito tra 
le viente — e continueranno 
a farlii nei prossimi a.orra 
- - un qu« suonano nel quale 
Ci ledono, appunto, quali sono 
le cose che ì cittadini riten
gono più urgenti e da realiz
zare subito per h» sviluppo 
Civile ed cconomio» di Arzano. 

Lo chiedono tutti i partiti democratici 

Sorrento: devono dimettersi 
sindaco e assessori della DC 

I comuni.-.*, di Sorrento 
h a n n o chiesto nuovamente l*̂  
dimissioni del sindaco r d*-
pli asse>-ori democr.s» ani 

Come f no"o. dopo le di 
nn-Nion. p.-c-cr.".i"e a!!.i f.ii'-

dello acorso mc.-x. da*.: « 3 * a 
.-ori repubblicani. s«>-.a!:sti e 
socialdemocratici ila jnini.i 
era i oir.,o"<»:a. a-.jpu.i'o. ri» 
PSI . PSDI. PRI '• IX'< :. 
seguito all'useitn del PCI dal
la mazeioranza po'. 'ICA 7l; 
6.s-«ssori ed il Nir/.irfj d*-
motr is i iani di Sorrento r.oo 
hanno avuto ia rorre:"*z/i 
p-ihtica d: ra.--ccr.are .i.:« .'.* 
ir.ro le diniissioii . La ciun'.». 
o'.rnr!.. c o i r . m a la s i.t ai-
tivita cor. a: te<^.a:i.eiì'o 
prov->fatorio e 'M.-n'in'* 

I comu. t . - t i i . STTI-'-.T,. 
con un ma.i..i.-"o aff isso :.i 
ii";A. hanno r h.»d:*o che 
* ia cr.si insai-.rti)..e rf.e t r̂  
vael.rt ia DC s. r.:.e".i.- i. •: 
rapporti poh:«ci tra i p a r i 
ti delia maegloranz» • s i . 
la operatività ed nri-iv.ta 
dell "a zi.ine a mm. ni.-Tal. va 
enn .1 ron-eeuente d.stacco 
( la oerdita di credibilità de. 
la amminl-rrazione ne: *-nn 
front: deli intera cit'nd:n«;i 
za sulla quale r;rado-.o • ri 
flessi più pesanti ci, r»»]e si
tuazione * 

O.a in precedenza altra 
verso un documento il par
tito comunista aveva rìur<t-'' 
mente condannato l'attezma -
mento della Domr*crazia Cri
s t iana di Sorrento. « I co 
munist i ritengono scorrette 
ed intollerabili le manente d.-

n.iss.oni de. s indaco e de /1 . 
$ spessori DC e le denunciano 
r. i .-b.icamente in quanto il 
fatto pr.va il c o n s c i o con-
i n v i a l e di *"s*ni informativa 
e d' o?ni coni olio susl i att; 
ci*l. esecutivo La -ez.one del 
PCI chiedv. <,u:nd:. -a COÒ 
vr*ca2ione ;n::i.c-d.ata del. coi. 
s:,'l.u coni'Jó-.'*- che e l'unica 
set!*' istituzior.a.mente ido 
rie a alla pre--*» d a t t o del mu 
t*ito quadro ;;oll::co». 

Anriie il partito social. 
sta. ni una e'tera inviata a: 
segretari politici de. par'..".: 
d i e facevano parte della ir.ij 
p.orar.za pol.;:ca. ave', a a-.-
casato duramente la r>-
morrpzia Cri ". ar..» d. .scor 
rettezza e tracotanza 

« L e dim:.s-.;o..i del sir.J" 
co e degli a v é s s o r . DC 
sos'enijo.to i ccdiipNisn: «fc'a-
listi — avrebtr.-io dovuto do 
•.'-ros.irr.eiiV se^irre il r.t...» 
deile delt^az' >r.. dei PKI. dei 
PSDI e dei PSI dalla munta. 
li PSI non fa appo.lo a!..» 
5<n-:b:.:ta politica del.a DC. 
ma ai formai, accordi lilKra-
rr.cnte sot i-j icr .ui e condan 
n i la prassi di decidere, in 
presenza della crisi cornu 
naie, non i s* mpilci provAe-
d.menti ma ^Lelii di compe
tenza del ror.sìglio che nes
suna u r g e n t i può fare a s 
sumere ad •..!.« intinta per 
metà dimissionaria ». 

A questo pun'o e dovere del
la DC — dimostrarsi ancora 
una volta par. .tu arrogante e 
cl ientelare - nspet tare gli 
accordi presi 

Sterilizzazione 
maschile e 
in comitato 
per l'aborto 
ali AIKCS 

Dal p r o s s i m o 1. s*»'tem-
ore pres so l 'AIECS «ex 
AIED» in p i a / z a La.a 18 
( t e > f o : r f,11323 e r,VI 5R0> 
avrà in . •.-> tiri s c r v / . n i l 
s : e . ' : l i / / a / i o . i e :i ìas-;h:le. S 
tra t ta ci; 'on i i i t erver . 'o — 
d i c e .1 coni ' jn .ca ' .o JiH" 
AIECS — s- m p . i c é e . n d o 
lore c h e *: e f f e t t u a in im-
b u l . i t o n o e dura 10 i n m j ' l 

I m e d . * i d'-'ii'AIECS lo 
e f f e t t u e r a n n o g r . i t i i : t u n . M 
te al pr imi di*:'?: 

S e m p r e p r e s s o !ii ?'.e.-?n 
nss .oc iaz .one è s t a t o :5t.*ti» 
i o n:i c o m i t a t o divig:! .»nza 
per l ' a t t u a / . o n e d e l l a le:; 
g è 3ul! a b o r t o , c o n lo s o 
pò di d e n u n c i a r e e p sodi 
an t iabor t i s t i c i . T u l l e le 
d o n n e o h e . r i c h i e d e n d o V 
abor to , s i a n o p r o t a g o n i s t e 
o t e s t i m o n i d: e p i s o d i di o-
s t r u z i o n l s m o . r i f i u t o o al
tro d a p a r t e di o s p e d a l i . 
m e d i c i , p e r s o n a l e in f?en» 
re. s o n o i n v i t a t e a rlfer: 
re I fa t t i a l c o m i t a t o 

http://iiece.s-.ari
http://imz.it
http://ir.ro
http://gr.it
http://nss.ociaz.one
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Domani (finalmente) l'incontro fra i sindaci irpini e la giunta 

Confronto enti locali-Regione 
per programmare lo sviluppo 

La riunione, più volte rimandata, servirà ad affrontare alcune questioni decisive per il futuro del
l'alta Irpinia e della Valle dell'Ufita - Un punto di verifica delle capacità politiche dell'esecutivo 

AVELLINO -- Domani mal 
tina. presso il consorzio di 
bonifica della valle dell'Ufita. 
a Grot taminarda, avrà final 
mente luogo l'Incontro tra i 
rappresentanti della giunta 
regionale (Il presidente Rus
so ed il vicepresidente Conte) 
e gli amministratori della 
valle dell'Ufita e dell'alta Ir
pinia per discutere i più im
portanti problemi di sviluppo 
socio-economico della zona. 

Olfatti, dopo aver mandato 
deserto l'incontro del 13 lu
glio scorso a Napoli (quando 
19 sindaci non trovarono un 
assessore regionale che li ri
cevesse), ed averne fissato e 
rinviato più volte la nuova 
convocazione, la giunta re
gionale sembra essersi resa 
conto ormai che non è più 
tempo di rinvìi. 

« Ne va della sua credibili 
tà '>. commenta il compagno 
Krmanno Simeone, responsa
bile del comitato <li zona 
comunista della valle dell'Ufi 
ta « ma ciò che più conta — 
Aggiunge — e che i problemi 
non possono più attendere. 
Feto perché diciamo che il 

convegno del 28 non deve es
sere inteso come una specie 
di "a t to rlpaiatorio" né come 
una discussione di carat tere 
generale. Vi sono le 9 delibe
re proposte dai Comuni della 
valle dell'Ufita e dell'alta Ir
pinia. Ebbene, su di esse la 
giunta deve dare risposte 
chiare e precise, mostrando 
che è possibile un rapporto 
diretto tra enti locali e Re 
gione che serva a fissare al
cuni punti decisivi di prò 
grammazione. utilizzando gli 
.strumenti di legge che sono 
in mano alla Regione ». 

Ma veniamo al merito delle 
questioni che si pongono per 
le due zone: « Innanzitut to -
dice il compagno Giuseppe di 
Iorio, responsabile del comi
ta to di zona comunista del 
l'alta Irpinia — vi è necessità 
che la Regione definisca 
s trumenti e momenti per la 
realizzazione del pacchetto di 
opere che essa ha proposta 
alla Cassa ». 

«Pe r parte nostra, infatti 
- - prosegue — non ci limi
tiamo soltanto a ribadire il 
giudizio negativo sul finan

ziamento della superstrada 
Avellino Lioni e sul fatto che. 
pur non essendo necessario, 
Includa la Valle dell'Ufita 
nell'area del progetto specia
le. ma riaffermiamo anche il 
nostro impegno per la realiz
zazione dei circa 80 miliardi 
di opere più diret tamente fi
nalizzate allo sviluppo. 

« VI sono inoltre - conti
nua Di Iorio — problemi ri
guardanti l'Alta Irpinia i qua
li non vengono risolti per 
pura e semplice inerzia della 
giunta regionale o. peggio. 
per mancanza di volontà po
litica; a tal proposito, fa te
sto la odissea della ricostru
zione delle casette asismiche 
e della ent ra ta in funzione 
degli ospedali di S. Angelo 
dei Ijombardi e di Bisaccia ». 

Come si sa. da 50 anni cir
ca centinaia di cittadini di 
alcuni comuni dell'Alta Irpi
nia (soprattutto di Aquilonia) 
vivono in casette asismiche e 
non hanno mai avuto rico-
struia l'abitazione. Ebbene, 
oggi grazie ad una proposta 
di legge presentata dai Co 
munì interessati, esiste lo 

ESITO NEGATIVO DELLE PERIZIE A EBOLI 

Ancora bloccati i lavori 
per l'ospedale S. Giovanni 

E' trascorso (piasi un anno dall'incarico 
affidato al professor Barharito per la pe
rizia sul primo lotto dell'ospedale zonale di 
San Giovanni, ad Eboli, ma ancora oggi 
non si hanno notizie sull'esito del collaudo 
delle opere mentre circolano voci allar
manti sui risultati delle perizie. 

Il presidente del consiglio di amministra
zione dell'ospedale, il democristiano Carlo 
Mazzella. ex-sindaco di Eboli, ci ha dichia
rato che il perito non ha ancora dato il 
suo parere definitivo. 

« Ma sappiamo — ha continuato — che 
ci ha chiesto una proroga per le sue inda
gini in quanto nel corso «Iella sua opera 
ha riscontrato che alcuni pali in cemento 
armato sono «lelavati per cui non sarà 
possibile, almeno per quelle zone dove ha 
riscontrato tali deficienze, poter continuare 
le opere previste, salvo modifiche parziali 
ni progetto ». 

Intanto il consiglio di amministrazione 
dell'ospedale ha dovuto rescindere il con
trat to con la ditta di Torino che si aggiu
dicò la gara per l 'appalto del secondo lotto, 
finanziata con 5 miliardi di lire. Continua 
cosi la vicenda Incredibile della costruzione 
dell'ospedale San Giovanni che è iniziata 
giusto dieci anni fa e che vede ancora 
molto lontana la sua fine. 

Se non Interverranno fatti nuovi, lo stes
so finanziamento di cinque miliardi per il 
secondo lotto rischia di finire anch'esso 
t ra i residui passivi. Mentre già fior di 
quattr ini sono stati spesi: decine di milioni 
sono stat i pagati a ben t re ingegneri per 
la progettazione e la direzione dei lavori a 
cui bisogna aggiungere quanto si è speso 
per il collaudo delle opere affidato al prò 
fessor Barbarito che ha già ricevuto un anti
cipo di oltre venti milioni di lire. 

Del resto, l'ospedale di San Giovanni ha 
avuto un iter travagliato fin dall'inizio: già 
la scelta della località dove doveva essere 
ubicato fu alquanto s t r ana : la località 
« Acquarita » è nota agli ebolitani come zona 
con una forte presenza di acqua ed infatti 
ai primi scavi, malgrado gli studi prelimi
nari fatti da esperti, è venuta fuori l'acqua. 
e l 'impresa Esposito è s ta ta costretta oltre 
che a rafforzare le fondazioni, a chiedere 
nuovi prezzi, a revisionare il contratto con 
varianti e naturalmente con maggiori oneri. 

II risultato è che per responsabilità tecni
che e politiche 1 cittadini di questa zona 
sono ancora una volta costretti a procra
st inare nel tempo la loro speranza di avere 
questa indispensabile s t ru t tu ra ospedaliera. 

a. m. 

Importanti scadenze attendono il Comune 

PCI: Maddaloni ha bisogno 
di un esecutivo unitario 

La cittadina al centro di varie ipotesi di ristrutturazione territo
riale del piano campano - Accolta l'esigenza posta dai comunisti 

CASERTA — E' il comune 
che ha fatto «la « battistra
da » nella adozione di forme 
politiche nuove; che Ita avuto 
un po' il ruolo dell'anticipa 
tore. sotto il profilo politico. 
rispetto al resto della prò 
vincia e anche della regione. 
Il motivo è presto «letto: a 
Maddaloni c*è sempre slatti. 
per la peculiare s tona dei 
partiti politici, un intenso di
battito politico che. spe.-xM). 
ha coinvolto grasse fette «li 
popolo. 

Ed è naturale «he MI que 
sto Comune sitino puntati i 
riflettori «legli osservatori. 
degli ambienti politici di 
Terra di l avoro i:«.po che i 
comunisti hanno aperto la 
crisi certo non al fine di una 
mera scalata ai vertici romn 
itali o per « grette questioni 
di potere » come va strom
bazzando in giro qualcuno. 
senza, in venta, ricevere mol 
to ascolto. Perche questa cri 

Caserta, l'ipotesi, che ricorre 
ad intervalli regolari, di col
locare nell'area del nostro 
comune un autoporto e quel
la di un centro di ricerca 
dimostrano — afferma D'O
nofrio — come i prossimi 
mesi siano decisivi per il 
«lesiino di Maddaloni: ci vuo 
le dunque un esecutivo co 
mimale non assente, ma 
reti Unente in grado di gover 
nare questi processi in stret
to collegamento con le al t re 
i.-Mtuzioni democrat ielle e«i in 
primo luogo con la Regione e 
con gli enti locali limitrofi ». 

Il « sasso nell'acqua » lan-
'• n a t o dai comunisti ha «lesta 
' to complessivamente interes 
• se nelle al t re forze politiche 

e nell'opinione pubblica a 
I dimostrazione del fatto che 

dietro la richiesta del PCI 
non e difficile scorgere un'e 
sigenza avvertita sia t ra le 
masse che nei partiti politici. 
Mentre il Par t i to socialista 

Delegazione PCI 
nella « Moccia » di 
Acerra occupata 

l 'na delegazione del PCI si 
è recata ieri mattina all'in 
terno dello stabilimento Mot 
eia di Acerra occupato dal IO 
agosto dai wntisette dipenden
ti in lotta per il posto di la 
voro. Nel corx» deH'iiKontro 
i comunisti hanno riconferma 
Uy ai laboratori la loro soli 
darictà nella battaglia per la 
salvezza dell'azienda. 

I-a More;a e una fabbrica 
; di ceramiclie legata al ciclo 
i produttivo «1: i n altro stab: 
! limento ck'l gruppo che si tn> 

va a S. Antimo. Il proprie
tario. Moccia. sarebbe ades
so intenzionato a disattivare 

si che ha intimato l'alt ad j ha aderito alla richiesta co 
una giunta espressone di u- ; munista condividendone la ! »° stabilimento a corra no e a 
na maggioranza programma 
fica? 

« Nessuno può negare — 
afferma Vincenzo DCnofno. 
segretario del comitato citta 
dino del PCI - - che la nostra 
richiesta di entrare in giunta. 
avanzata alcuni mesi fa. ha 
un riscontro nella realtà del 
le condizioni in cui versa la 
c i t tà : innanzitut to il prò 
irramma. stilato un anno fa. 
è rimasto in gran parte mat 
tuato. e co&i. nonostante il 
clima nuovo instauratosi, ha 
ripreso quota il vecchio mo 
do di governare c e d i neon 
giunzioni di n.sgg.oranzc di 
centro s in i s f» m alcuni e m : •. 
e solo con K>; < ». M e tenuto 
dietro l'oidtnaria ammini
strazione . 

Ebbene non e certo d: 
questo <!i." i.a bisogno un 
comune ci^e M trova in una 
roro-fulcio della pianura 
campana, indo l i t a da prò 
«essi economie; sociali tal-
men l" vr- t i er! incisivi che 
•ie st. ,nno sconvolgendo ras-
M'ito l'alpe ito inquietante e 
che tut to r i nh i a di avvenire 
di ironie ad un ente locale 
. rerme. |.v.r.i' '-;ato, sulla cui 
tos'a i«.s.>j.riO decisioni evi 
dentementc \ ICM altrove 

« L'installazione di un et 

rtesco scalo-merci ferrovia-
fra Caserta e Maddaloni. 

il problema della localizza 
rione del centro annonario 
elM alcune forze vogliono a 

i posizione, il PSDI sta atten-
! tamente valutando questo 

nuovo fatto politico e non ha j 
ancora assunto una preci*:* 1 

I posizione. ì 
In casa democristiana si è j 

risposto -secondo uno schema 
un po' logoro « Pur essendo 
d'accordo sulla necessità di 
un aggiornamento program
matico non riconosciamo che 
vi sia un legame tra la modi 
fica e l 'aggiornamento del 
programma e la composizio 
ne ed eventualmente la modi 
fica della giunta *. 

Per domani, comunque, è 
prevista una nuova riunione 
interpartit ica da cu: si ritiene 
che debbano pervenire utili 

i indicazioni 

trasferire la produzione a Xo 
cera l 'mbra dolo è compro 
pne t ano di una nuova azienda i 

s t rumento legislativo regiona 
le per procedere alla ileo 
struzione; solo che. nonostan
te l'assenza di qualsiasi osta
colo, la giunta ancora non 
procede al finanziamento del
la legge e alla convocazione 
dell'assemblea dei rappreseli 
tant i del Comuni, che deve 
suddividere i fondi. 

A tutl'oggi. inoltre come 
abbiamo più volte denuncia
to. l'Alta Irpinia non ha -
nonostante l'assai forte «li-
s tanza chilometrica dagli o 
spedali del capoluogo provin
ciale — delle proprie struttu
re ospedaliere. Àncora una 
volta evidente è la responsa
bilità della giunta regionale 
che di fatto, impedisce l'en
t ra ta in funzione delle due 
s t ru t ture ospedaliere esisten
ti. 

A S Angelo, per nominare 
1 propri membri in seno alle 
commissioni per i concorsi. 
la Regione ha impiegato circa 
un anno ; a Bisaccia - «love 
il consiglio di amministrazio
ne è presieduto dal comuni
sta Quatrale siamo allo scon
cio che la Regione non versa 
al consiglio neppure i soldi 
per la normale amministra
zione. mentre presso l'asses
sorato alla Sanità restano 
bloccate tut te le delibere 
perché l'ospedale incominci a 
funzionare. 

« Anche nella Valle dell'Ufi
ta — rileva il compagno Si
meone — tut to è bloccato: 
dalla ricostruzione delle zone 
terremotate ai finanziamenti 
della legge 'quadrifoglio"; vi 
è però q'ii l 'aggravante tlello 
scatenarsi della speculazione 
nelle aree urbane e sul terri
torio ». 

Il nastro giornale ha già 
denunciato i gravi fenomeni 
di speculazione edilizia a 
Grot taminarda, resi possibili 
dal « placet » delle varie am
ministrazioni de; ora dob
biamo ancora una volta ri
cordare che i danni che la 
speculazione. grazie alla 
« distrazione » del genio civile. 
s ta arrecando al letto del 
fiume Ufita (dove tre silos 
estraggono terriccio pietre ed 
acqua) rischiano di divenire 
irreversibili, se la Regione 
non interviene. 

Ecco perché 11 comitato di 
zona comunista della Valle 
dell 'Unta ha proposto un'in
dagine conoscitiva da par te 
della Regione sullo s ta to del 
territorio, con particolare ri
ferimento alla questione del 
fiume Ufita. per quanto at
tiene alla disponibilità di ac
qua per l'irrigazione, la dife
sa dai pericoli per il dissesto 
connessi all 'estrazione del 
materiale di cava e dai peri
coli d ' inquinamento. Assieme 
a questo, la definizione da ' 
par te della Regione di un 
primo coordinamento t ra gli 
s t rument i urbanistici esisten
ti e precisi vincoli sull'uso 
del terri torio ed in materia 
urbanistica per i Comuni li
mitrofi alla Fiat. 

Per quel che riguarda 11 
terremoto bisogna purtroppo 
sottolineare come, nonostante 
l'approvazione della legge re
gionale. l 'emanazione dei re
lativi decreti proceda estre
mamente a rilento: se ne 
potrebbero rilasciare a mi
gliaia. mentre siamo appena 
nell 'ordine di qualche centi
naio. 

Anche gli interventi per Io 
sviluppo dell'agricoltura aria-
nese — attraverso l'utilizza
zione della legge quadrifoglio 
— non vengono realizzati. 
Eppure, i fondi ci sono: bi
sogna soltanto localizzare le 
aree e definire gli s t rument i 
dell 'intervento. Identico di
scorso vale per le opere irri
gue, come la costruzione del
le dighe sui torrenti Fiuma-
rella e Macchioni. 

ff I ri tardi e l'insensibilità 
della giunta regionale verso 
queste due importanti zone e 
nell 'entroterra campano — 
commenta il compagno Ange
lo Flammia. consigliere re
gionale comunista — sono u 
n'ulteriore prova de! fatto 

i che questo esecutivo è del 
i tu t to inadeguato ai suoi 

compiti. Assai str idente infat 
ti. è la contraddizione fra la 
grossa mole di lavoro coni 
p:uta dal consiglio e la capa
cità della giunta di tradurla 
in a t t i conseguenti ». 

« Per questo motivo 
conclude Flaminia — no: 
comunisti e l id iamo di dover 
dire che siamo giunti ad una 
stret ta, ad una verifica deci 
siva. nel cu: ambito l'incon
tro di Grot taminarda ha un 
valore fondamentale >». 

Gino Anzalone 

m. b. 
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Alla ripresa autunnale due fabbriche di fronte alla crisi 

Bagnoli: a settembre il piano 
Entro il 15 l'Italsider dovrà presentare il programma degli investimenti - Il 
CdF: «Solo allora si discuterà di organici e di organizza/ione del lavoro» 

Piani di settore, rinnovo 
dei contratti , ditela e .svi 
luppo dell'occupazione: le 
.scadenze per l 'autunnno del 
sindacato si presentano 
estremamente impegnative. 
Terminata la parentesi del 
le ferie le fabbriche si .stari 
no ripopolando; le que.v.io 
ni pili pressanti r i tornano 
immediatamente d'attualità. 

All'I tal.iider di Bugnoli. 
]jer esempio, bisogna .subì 
to fare i conti con il prò 
«ramina di ristrutturazione 
e di ammodernamento che 
è s ta to concordato tra la 
azienda e il sindacato nel 
marzo scorso, al termine 
della difficile e dura ver
tenza a difesa del centro 
siderurgico napoletano. Kn-
tro la prima metà di set
tembre l'Italsider dovrà pre
sentare un piano particola
reggiato hiille modalità e i 
tempi in cui dovranno e.-. 
sere eseguiti i lavori. Sin
dacati e lavoratori aspetta
no che diventino pubblica 
mente note le intenzioni del 
colosso della siderurgia pub 
blica italiana per poter jxn 
avviare la trat tat iva sugli 
organici e l'organizzazione 
del lavoro. 

A Ferragosto (come ab 
binino ampiamente riporta 
to sul nostro giornale», com
plice // Mattino, si è svilup 
pala una nuova campagna 
allarmistica intorno al de 
stino dello stabilimento di 
Bagnoli; 11 quotidiano del 
Banco di Napoli ha prima 
annunciato e poi smenti to 
l'esistenza di un progetto per 
licenziare 1300 dipendenti 
dell 'Ita Isider. Nonostante 
una smentita ufficiti le del 
la direzione di Genova. // 
Muttino ha fatto capire di 
essere in possesso degli ele
menti per convalidare l'al
larmante notizia: sarebbe 
addir i t tura il piano nazio
nale della siderurgia ad ini 
porre i licenziamenti. 

« Dei contenuti del piano 
siderurgico noi del consiglio 
di fabbrica ne siamo ancora 
all'oscuro» commenta Anto 
nio Simonettl. < Ancora una 
volta le notizie su Bagnoli 
le dobbiamo apprendere dai 
giornali » incalza Nicola 
Scelzo. 

E aggiunge: « Xon e un 
caso se si e approfittato del 
naturale disimpegno di ago 
sto per rilanciare una cam
pagna antioperaia. Segno 

Una delle grandi manifestazioni a cui dettero vita i lavoratori dell'llalsider nell'inverno 
scorso all'annuncio dei licenziamenti 

clic gli avvetsurt dell'Italsi 
der di Bagnoli non hanno 
ancora deporto le armi, no
nostante la littoria snida 
cale ottenuta con l'accordo 
di marzo ». 

Nella «aletta del consiglio 
d: fabbrica, all ' interno del 
centro .siderurgico, alcuni de 
legati sindacali ripercorrono 
le tappe della vertenza Ital 
sider apertasi esat tamente 
un anno fa. I momenti più 
difficili s: ebbero nel novem 
lire .scorso, quando scattò la 
cassa integrazione, a roia 
zione. per circa tremila di
pendenti. 

Ci furono giornate di ten 
.sione fortissima. Gli opera: 
occuparono per una matti
nata i binari della stazione 
centrale. Poi. scar tate forme 
di lotta che rischiavano di 
isolare la classe operaia dal 
resto della città, dettero v: 
ta ad iniziative di massa: 
fu eretta la tenda in piazza 
Garibaldi, vero e proprio 
punto di riferimento j>er mi
gliaia di persone che vole
vano esprimere la propria 
solidarietà ai lavoratori :n 

lotta: ci fu l'incontro dei 
sindaci delle città sede di 
centri siderurgici per recla
mare al governo una politi 
c i organica in campo side
rurgico. 

Finalmente a marzo, do 
pò ore e ore d: sciopero. 
TIRI e la Finsider si deci
dono a firmare l'accordo co: 
sindacati. L'Italsider. dun 
que. si impegna a rinun 
ciare ai licenziamenti in 
ma.-vsa e a stanziare otto 
cento miliardi per animo 
dei nare gli impianti di Ba 
gnoii. 

« Ci sono dunque le basi 
per fare del nostio centro 
siderurgico — sostiene N: 
cola Scelzo — un'azienda re 
rumente produttiva. Ora pe
ro bisogna stare attenti che 
anclie dopo la ristruttuia 
ztone di rorranno almeno 
J .5 unni di lavorot non si 
riproduca un bilancio ni 
passivo. La nostra sfida sa 
rebbe irrimediabilmente per
sa >\ 

Gli investimenti reparto 
per reparto verranno ret,i 
noti solo t ra una quindici 

na d: giorni. Già si sa. co
munque. che la cit ta d: 81)0 
miliardi va opportunamente 
ridimensionata. 

<( Trecento miliardi — .-«pie 
ga Scelzo — non verranno 
mai realmente spesi, liup 
presentano la prensione del
le peidtte causate dalla 
mancata produzione nel co
so dei lavori Solo poco pili 
di 500 miliardi verranno rea I 
mente utilizzati per nuovi 
impianti ». 

Questi consisteranno nel
l 'ammodernamento dell'ac
ciaieria e nella costruzione 
di tre nuove colate conti 
mie. Dall'acciaieria u.scirtm-
no semilavorati che jier un
ta verranno n'impiegati in 
fa librici e per l'altra meta 
venduti Delle tre colate con 
tinue. inoltre, una (treno 
Locuij) produrrà nastro per 
la Dalmine di Torre Annuii 
ziata; un'altra (treni Sic 
mag e HK i un tÌJKI di tra 
ve più commerciale, e la 
terza mime «treno Colisi 
produrrà una nuova gain 
ma d: nastro a caldo che 

attualmente viene importa 
to dalla Francia in misura 
di circa due milioni di ton
nellate all 'anno Scompari 
ranno infine ì treni Morgan 
e l'mted e parte dei forni 
a pozzo 

« .1 maizo abbiamo vinto 
una battaglia politica dil 
Hcilissimu, ottenendo t! il 
conoscimento per Bagnoli di 
un ruolo ptoduttivo» coni 
menta Mario Colaiann. 
*< Ma i! programma di iure 
stimetiti aggiunge — .MI'-
leru uqualmente alcune per-
pleistta Manca infatti un 
collegamento con la waltà 
nroiiuttiva di .X a poli e del 
la Campania né e legato ad 
un'ipotesi di sviluppo del 
Mezzogiorno •> 

l,o sterni piano nazionale 
il: rettore non contribuisci 
a tare chiarezza >< Da quel 
che se ne sa - aggiunge 
Cola.ann: — -; ptirla del 
l'incoi do di marzo come di 
un "<;MIMM« compi OHI esso' 
dettato dal bisogno di man 
tenere a Xapoli un'aicu 
di assistenza pubblica F' 
una concezione maccettabi 
le. Quel clic manca ul go 
lento e ai vertici delle Pai-
tecipuzioui statali è unii pò 
litica cluni a leti ìianno do 
vitto accettare l'accordi) sul 
l'onda dt una fotte mobili
tazione popolare; oggi bau 
no tentato di i tmuiiqiutsi 
tutto. Domani poti ebbero 
inventale chissà che cosa » 

Secondo il consiglio d: 
fabbrica dell'Itaisider non 
ce alternativa agli impegni 
già assunti: niente licenzia 
menti e confronto sugli or 
gaiiic! Milo dojxi la presen 
ta/.ione <lel piano <li animo 
dernamento. 

« Un'eventuale minzione 
del peisonule si potrà avere 
bloccando il turnover . Xel 
corso della vertenza già ol 
tre cento lavoratori sono an 
dati In pensione senza esse
re rimpiazzati regolando 
opportunamente le modalità 
del prepensionumento ». di 
ce Antonio Simonettl 

" .VOM escludiamo che al 
termine di questo pioccsso 
-- prosegue — si renda va 
caute anche qualche posto 
per nuove assunzioni. I.a 
azienda a settembre dovta 
tate i conti coti le nostte 
proposte sulla nuova oraa 
tinzaztoiit* del lavoro ». 

Luigi Vicinanza 

Iplave: già cassa integrazione per 750 
Dopo l'arresto di Ursini non sono f init i i guai del gruppo - Il nuovo ricatto è di svendere gli stabilimenti 
all'estero - I lavoratori: « Bussano di nuovo a soldi, mentre servono riconversione e piano chimico nazionale » 

CASERTA — I i:«W operai 
della Pozzi-Iplave sono ri
tornati al lavoro. lunedi 
acorso, dopo una « tregua » 
estiva di tre settimane, a 
chiusura di un anno di du 
re lotte, fiduciosi nelle poten
zialità produttive della loro 
azienda, ma anche senza so 
verchie illusioni: consape
voli. cioè, di vivere una fase 
« delicata, maledettamente 
importante >< dello scontro 
con il padrone, ora più ano 
nimo ma non per questo 
meno spregiudicato, dopo 
l'uscita di scena del com 
mendatore Ursini. finito in 
galera anche per la loro 
ostinata volontà di fare lu 
ce sull 'intricata, e non an
cora dipanata matassa nei 
rapporti tra padronato chi 
mieo. banche e potere pò 
litico — ed è s ta to subito 
« guerra ». 

Per 730 lavoratori dopo 
pochi giorni è scattata, im
placabile come una spadr* 
di Damocle, la ca.s.->a inte 
grazione guadagni, provve
dimento determinato, .stan 
do ad un lapidano e laco 
n:co comunicato aziendale. 
dalle riscontrate difficoltà 
di approvvigionamento delle 
ma tene prime, dovute alla 
mancanza di denaro liquido 
DJa t t i . quella del reperi
mento del quattr ini per 

sventare il pericolo di una 
ripresa produttiva a sin
ghiozzo è senz'altro la que
stione prioritaria. 

« Infatti tutto il quadro 
• afferma Riccardo De Fi 

lippo della FULC provincia 
le — è ancora incerto: le 
ultime notizie, raccolte da
gli organi di stampa pat

tano di uno slittamento di 
un impegno sottoscritto dal 
le banche creditrici rela 
tuamente alla concessione 
di finanziamenti pari a M> 
miliardi per ti solo gruppo 
f.iqulchimica, la finanzia
ria della Liquigas, impegna 
'a nel solo settore chimico-». 
Ora in questo panorama 

c'è chi (come il dr. Peroni. 
amministratore delegato del 
gruppo Pozzi Ginori Iplave» 
invece di introdurre elemen 
t: di para to e sereno di 
wtt i to. mira soltanto alla 

drammatizzazione. 

Da Sesto Fiorentino, dova
si .Mino incontrati l'altro ìcr; 
i sindaci dei Comuni seti: 
d: .itah:!.menti Pozzi Gmor; 
Iplave. e apparso chiaro che. 
tra le var:e soluzioni, la so 
<;età sta perseguendo con 
una insistenza «.-aspetta» 
quella di una vendita a 
gruppi industriai: e finali 
z:an stranieri — .si e fatta 
menz.one anche di rapporti 
In corso con il gruppo Ito: -

scinld — dei 29 stabilimenti 
della società Pozzi Ginon 
Iplave facendo casi sparire 
in un sol colpo dal settori-
chimico italiano ben 12000 
pasti di lavoro. 

A Sparani.se. però, 1 la 
voratori, decisamente avvez 
z. a queste unprovvi.->e mo.— 
se aziendali, di mastra no di 
averne colto il senso: « A" 
il solito modo di bussare a 
quattrini — affermava Cu 
cinelii del consiglio di fab
brica dello stabilimento 
Ip.ave laminati - dei re 
sponsabtli dt questa società; 
ma anche starolta costoro 
non hanno fatto t conti con 
i laroratori ». 

Alcuni mesi fa. infatti. 
hanno tentato, ricorrendo 

a; licenziamenti, di castrili 
gè re le maestranze a fare 
aressione presso il potere 

politico affinchè le banche 
riaprisM-ro indiscriminata 
mente e senza alcuna e;» 
ranzia i rubinetti del f;nan 
ziamento agevolato e non' 
< Ma noi abbiamo risposto 
con la richiesta di allonta
namento di Ursini — pro.-<-
gue Cucineili — e di un 
p:ano di risanamento tinnii 
ziaria dr! gruppo e dt r: 
conversione e ristruttura 
zione collegato a! piano chi
mico nazionale' w/c questi 
punti maino stati irretitoli-

bili e alla loro ossei vanza 
abbiamo condizionato la 
concessione di ulteriori fi 
nanziamenti. raggiungendo 
su questa piattaforma, una 
grande unita tra tutti t la
voratoci del gruppo » 

Ora c'è la minaccia d: 
vendere all'estero, ma la 
musica non e cambiata. 
( Pero — o.-oerva Lupangc-
!o Mazzarella, del consiglio 
di fabbrica della Pozzi Gì 
non - questa mossa del
l'azienda serve a fare chia
rezza e a sgombrare il cani 
pò da numerosi equivoci: se 
all'estero sono interessati ad 
un acquisto della nostra 
s<H.ieta significa che. come 
andiamo dicendo da sempre. 
la Pozzi amori Iplave e un 
gruppo sostanzialmente prò 
dittino, che tira; non e un 
ramo secco e i suoi pesanti 
deficit sono dovuti in gran 
patte alle spericolate avveri 
ture filiazione di quel gran
de « barone » della chimica 
i he e l'rstni ». 

Ma dalle file de! snida 
caio quale strada .l'intende 
infioccare per uscire dal vi 
i olo. non cieco ma ceno an 
glielo, in cu; una di>a.-.tro.-^« 
gestione ha cacciato questa 
azienda? 

•t l'ermo restando lo tcor 
jKrro del gruppo Pozzi (imo 
riiplatc. noi chiediamo — 

afferma De Filippo — che 
si vada allu costituzione del 
consorzio bancario il quale. 
come stabilisce la legge, de 
te garantire la gestione im
mediata, ossia il pagamento 
dei salari e ti reperimento 
delle materie prime, non 
che la adozione entro set 
mesi dulia sua costituzione 
ti un piano di risanamento 

finanziario e dt riconversio 
ne e ristrutturazione: ino'. 
ite chiediamo che sia fatta 
chiarezza nei rapporti tra 
Pozzi-Iplave e Isvetmcr: ab 
binino, infatti, l'impressione 
che non tutti t giochi siano 
venuti alla luce ». 

Conclude Paolino. del 
consiglio di fabbrica Ipiave 
Tulli: uQuindt la vertenza 
non e chiusa, come ha so 
stenuto recentemente ti tot 
tosegretario Scotti, per il 
••o'o fatto che si sia ottenuto 
il ritiro di circa HO licen 
ziumenti. noi come sindn 
calo r come lavoratori ri 
leniamo urgente un nuoto 
tntontro tra goierno, Hr 
gione. Comuni, organizza 
zumi det lavoratori e i*tt 
t.iti dt credito per definire 
le tappe più ravvicinate dt 
questo processo mirante al 
la completa ripresa produt 
tu a dell'azienda *. 

Mario Bologna 

J 

f ima...lmente 
mobil i 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

esposizione permanente 
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Da domani l'ottava edizione della manifestazione In agitazione i produttori salernitani 

Nella splendida Caserta Vecchia !l la"e f"cora 

• • • •• m i i i rifiutato 
inizia il «Settembre al borgo» 

Teatro, canti e musica nella meravigliosa cornice del paesino medievale - Le interes
santi proposte del c?rtellone - Solo 1500 persone troveranno posto nella piccola piazza 

dalla centrale 
Non ha dato risultati l'incontro in Comune 
Oscure manovre sembrano in atto nell'azienda 

CASERTA VECCHIA — Un 
p.ccolo borgo med;oevale , 
quasi p e r f e t t a m e n t e con. cr-
vaio , .sot trat to a l la specula
zione. alle d is t ruzioni delle 
f?iurre e degli a n n i , s o t t r a t t o 
cimisi per miracolo <i.le ag
gressioni del cemen to , vive 
da .secoli di una sua p l a c i d i 
vita Q u a t t r o c e n t o n u t r ì .sul 
l 'vello del mare , con circa 
t u c o i t o a b i t a n t i , a Ca.sei 'a 
Vecchia si a r r iva pe rco r r endo 
u n a breve e t o r t uo -a s t r a d a 
che si inerpica .sulla p icco l i 
coll ina, t u t t ' m t o r n o la cam
p a g n a e il .iilenzio. 

Sul la collina si i n sed ia rono 
1 Imigobaidi . nel Medioevo 
poi :! borgo c r e b b e a n c o r a 
ouin nei pressi della an t i ca 
rhie.ia di S a n P i e t ro a Mon 
te.-, .-,i t r ovano le rovine di un 
vecchio castel lo Sul la som 
n u l a del piccolo borgo gr.i 
•Musa accogl iente . di forma 
r tfaiigolure la p ceola mazza. 
fhiu.- i dal le a l t e m u r a de : 
\ e c c h : pa ' a /z i e da l la bella 
facciata della c a t t e d r a l e del 
X I I MCOIO (che nel suo st i le 
fonde, dicono le vu .de tur i 
s t iche . eleni ' 'nt i de l l ' a ich i te t -
t u r a pughe-e e dell ' . i rchitet 
t u i a a r a b o siculai Vicina <"e 
poi la bella ch iese t t a gotica 
de l l 'Annunz ia to , del .secolo 
XI I I . un deda lo di viuzze e 
p c c o l e sca l ina te , da l le pro
spe t t ive a f f a sc inan t i , t ag l i a t a 
da m u r a di p i e t r a grigia. i 
vecchi lampioni i l lumina t i a 
s p a r g e r e u n a luce d i sc re ta . 

Di giorno C a s e r t a Vecchia 
è assai bella, m e t a predi leti a 
di tur i s t i , di no t te , poi. il .suo 
faccino cresce a d i smisu ra , il 
v is i ta tore pot rebbe c rede re di 
veder .spuntare d i e t ro ogni 
annoio p e r s o n a l i conosciut i 
s o l t a n t o sui libri di s tor ia o 
su vecchie te'.e di p inacote
c h e . d a a lcuni a n n i , pe r un 
breve periodo. noi pr imi 
inorili di s e t t e m b r e . C a s e r t a 
Vecchia vive giorni t u t t i par
t icolar i . rumoros*. quas i con
vulsi. si t r a s fo rma , cioè, in 
un palcoscenico n a t u r a l e . 

Si può fare t e a t r o fuori 
dal le sa le t e a t r a l i ? S a p p i a m o 
bene di s i . a b b i a m o i m p a r a t o 
a vedere piazza affol la te , ab
b iamo visto 1 s a g r a t i delle 
chiese d i v e n t a r palco-sceniei. 
a b b i a m o visto i ch ios t r i si
lenziosi dei m o n a c i o sp i t a r e 
concer t i di eccezionale liei 
lezza. Ecco. C a s e r t a Vecchia 
m u t o d ' ab i to una volta l ' anno 
e d iven t a un t e a t r o s ingolare . 
occas ione eccezionale di in
c o n t r o - e di d i v e r t i m e n t o per 
i suoi pochi a b i t a n t i c h e e-
scono f i n a l m e n t e da l le loro 
case, lasc iano s p e n t o l a m i c o 
televisore. i n c o n t r a n o lo 
« spe t taco lo ». 

Ques to « S e t t e m b r e al bor
g o » v a n t a q u e s t ' a n n o la s u a 
o t t ava edizione. P robab i lmen
te è a n c o r a lungi dal l ' essere 
u n a « ideale » man i f e s t az ione 
a r t ì s t i co cu l tu ra l e . probabil
m e n t e dovrà a n c o r a crescere 
e t rova re una s u a f isionomia 

Un'immagine eloquente del delizioso borgo di Caserta Vecchia 

p:ù picei- , i . m a da l le p r ime 
rappie . -entazioni . fa t te qua .1 
in .^ordina, .sulla piazza, da 
vant i al la cattedrale1 . a d u-o 
di pociu tu r i s t i venu t i pe r lo 
più dalla vicinissima Case r t a . 
si è g iun t i in ques t i u l t imi 
a n n i a p r e s e n t a r e un pro
g r a m m a DUI a r t i c o l a t o di 
proposte, p iu t tos to a m p i o per 
generi e t e n d e n z e t ea t r a l i . 
che si va m a n m a n o aff inan
d o alla r icerca p ropr io di 
quella f isionomia che ca ra t 
terizzi poi ques to « S e t t e m b r e 
al borgo » facendola d iventa-
re « un m o m e n t o » inser i to in 
q u a n t o (per la v e n t a assai 

poco) viene proposta nel la l 
nos t ra reif.one. 1 

1 

A d a r e uno sgua rdo al car
tel lone proixxsto qui v. a n n o 
i n n a n z i t u t t o ai c i t t ad in i di 
Caser ta Vecchia, e poi a- tu 
n.st! che <ert u n e n t e affolle 
r a n n o la piazza, p u r t r o p p o 
piccola, del vecchio l>orgo. si j 
i ncon t ra qua l che propos ta in ! 
tere-„-antc: p r ima fra t u t t e ' 
ce r to « Un d u e t re . t a n t i bri- j 
gan t i e re <>. u n a novi tà asso
lu ta di Car lo Montcrosso, per 
la regia di Sergio Ba rgone 
con la pa r t ec ip i z ionc ili An- i 
gela P a c a n o . A n n a T e i e r a • 

Ro.-sini, E n n i o Balbo e Piero I 
Caldini , u n a cronis tor ia del 1 
b r igan tagg io mer id iona le da ! ' 
1860 al 1870. gli a n n i cioè che ! 
p recede t t e ro l 'uni tà d ' I ta l ia . 

Al t ro spe t t aco lo di s icuro [ 
rilievo po t rà essere l'« Kloi.s.i ! 
e Abelardo ». con Valeria 1 
Monconi N a n d o Ga/zolo , [ 
Ca r lo H ' . n t e rmann e G i a n i 
piero Beccarelli . t r a t t o da I 
F r a n c o Enr iquez dall 'episto
lario dei due singolari perso 
naggi . e poi a n c o r a il concer
to di mus iche n o t t u r n e dal | 
S e t t e c e n t o ad oggi con la j 
pa r tec ipaz ione del con t r a l t o 
Adkins Cint i , de! « Q u a r t e t t o 
d 'a rch i di Roma » e del 
« G r u p p o di R o m a » , con mu
siche di P a d e l l o Sa l i en . 
Pergolc.si. Respighi e Payr . 

C'è poi lo spe t tacolo co
reografico « P a r t e n c p j i d e ». la 
« J u r n a t a nova » del g ruppo 
dei « C.aravoli ». « Ammore e 
commed ia ». una pulcinel la ta 
in due tempi di Geopy G'eie-
.se.s e Marco Mete . l iberamen
te i sp i ra ta ad un canovaccio 
o t tocen tesco di Car lo G u a r n i i 
i che npr i rà la serie degli 
spe t tacol i lunedi 28) 

Ce n'e per tu t t i 1 gusti . 
c u n e si vede, e c e r t a m e n t e il 
pubblico non m a n c h e r à , to
m e non è m a n c a t o nelle p i e 
cedent i edizioni di questo 
« S e t t e m b r e al borgo ». Pur
t roppo la p iazz i di Caser ta 
Vi cc lna non e g rand i s s ima , e 
se ques ta sua piccolezza e 
c e r t o un g r a n pregio archi
t e t t on i co non lo è per la 
scarda capienza che <*:à a l t r e 
volte si è dovuta l a m e n t a r e 
dti pa r t e dei molti r imas t i 
fuori, o l t re le t r a n s e n n e pò 
s te nei pun t i d'accesso, rin 
chiusi t ra 1 vincoli da l le a l te 
m u r a , cos t re t t i a sen t i r e sen 
.:;; v .ciere. 

Mil lec inquecento persone, 
comunque , p o t r a n n o prende
re posto in piazza; 1 bigliett i 
si r . t i r ano come sempre g n 
t i n t a m e n t e presso l 'ente pro
vinciale per il t u r i smo di Ca
se r t a . che pa t roc ina la mani
festazione. c'e da .sperare che 
s i ano d is t r ibui t i i n n a n z i t u t t o 
a « t u t t i » gli a b r a n t i di Ca
se r t a Vecchia, che nessuno di 
loro debba essere forzosa-

i m e n t e a s sen te a questo a n 
I n u a l e a p p u n t a m e n t o che si 
1 svolge nella loro sp lend ida 
i d imora . 

g. ba. 

S A L E R N O — N i e n t e di r; 
.solto a n c o r a p e r la qi ie 
s t i o n e de l l a t t e in provin
c ia di S a l e r n o L ' i i u o n i r o 
c h e le o r g a n i z z a z i o n i p r ò 
fe.s.sional: a u ' v a n o c h i e s t o 
al C o m u n e si e . -volto s J i i 
/ a p e r o d a r l u o g o a r isul
t a t i l ' o n e r e ti 

C o m e il n o s t r o g i o r n a l e 
h a g i à . scr i t to , d u e .sono 1 
p r o b l e m i c h e r i g u a r d a n o 1 
c i r c a d u e m i l a co i t i v a l o r . 
c o n s o c i a t i n e l l a l a t t e r i a so 
o i a l e « P i a n a de l So l e » Il 
p r i m o c o n s i s t e ne l f a t t o 
c h e e o r m a i d a i me.se di 
m a g g . o c h e la c e n t r a l e de l 
l a t t e n o n p a g a ai c o n t a 
t i m i il p r o d o t t o d a lo ro 
c o n f e r i t o , l ' a z i e n d a h a co 
si g . a a c c u m u l a t o u n d e 
I m o c h e a m m o n t a a d ol
t r e r e t t e c e l i toc i n q u a n t a 
m i l i o n i 

La s e c o n d a q u e s t i o n e è 
a n c o r a p iù . s c o t t a n t e : la 
c e n t r a l e da q u a l c h e s e t t i 
m a n a r i f i u t a il l a t t e p r ò 
c iot to d a l l a l a t t e r i a . s o d i 
le « P i a n a de l S e l e » s o s t e 
n e n d o c h e e c a t t i v o . O r a . 
n o n si s a s u q u a l i ba s i 
s c i e n t i f i c h : ' v i e n e d a t o q u e 
s t o gu id i / 10 de l l a t t e p r ò 
d o t t o n e l S a l e r n i t a n o . An
zi le o r g a n i z z a z i o n i p ro
f e s s i o n a l i h a n n o c h i e s t o 
c h e si f a c c i a n o a n a l i s i ri 
g o r o s e e c o n t r o l l a t e de l 
l a t t e p e r d e f i n i r n e la q u a 
l i t a . 

La r i u n i o n e a l C o m u n e 
d o v e v a s e r v i r e a s b l o c c a r e 
le d u e q u e s t i o n i I n n a n z i 
t u t t o il C o m u n e d o v e v a ri
s p o n d e r e de l l e a : c u s e ri 
volteg ' . i d a l p r e s i d e n t e del 
la c e n t r a l e ( P a n t u l i a n o 
a v e v a d e t t o c h e il C o m u 
n e n o n p a g a il r i m b o r s o 
IVA e c h e q u e s t o m e t t e i n 
d f f i c o l t a f i n a n z i a r i e la 
a z i e n d a ) e. in s e c o n d o luo 
go . t r a c e n t r a l e e o r g i n i z 
/ a z i o n i p r o f e s s i o n a l i b i so 
g n a v a v e r i f i c a r e Li q u e s t i o 
n e d e l l a q u a l i t à de l p ro
d o t t o 

; I n r e a l t à n e s s u n a d e l l e 
| d u e q u e s t i o n i è s t a t a n s o l 
1 t a . P e r q u a n t o r i g u a r d a il 

p a g a m e n t o , la c e n t r a l e de l 
l a t t e s i è r i m a n g i a t a le 
a c c u s e m o s s e a l C o m u n e e 
n o n h a s a p u t o i n d i c a r e al
c u n a s t r a d a di s o l u z i o n e 
de l p r o b l e m a U g u a l e a t 
t e g g i a m e n t o s f u g g e n t e h a 
t e n u t o l ' a z i e n d a p e r q u a n 
t o r i g u a r d a la q u a l i t à d e l 
l a t t e . 

I l r i s u l t a t o di q u e s t e 
o s c u r e m a n o v r e ( p r o b a b i l 
m e n t e i n f l u e n z a t e a n c h e 
d a m o t i v i e s t r a n e i a l l a 
q u e s t i o n e s p e c i f i c a de l lat
t e ) e c h e il l a t t e s a l e r n i t a 
n o c o n t i n u a a d e s s e r e ri
f i u t a t o . N o n si c a p i s c e d a v 
v e r o a c h i g i o v a t u t t o c i ò 
e. c o m u n q u e , si i m p o n e 
u n a s o l u z i o n e a t e m p i b re 
vi de l p r o b l e m a . 

Assemblea 
dei tirocinanti 
di Ginecologia 

a Salerno 
Si t iene d o m a n i a Sa le rno . 

presso la scuola di ginecolo 
già che si t rova presso gli 
Ospedali Riuni t i , un 'assem
blea degli s tuden t i in Medi . 
c ina d i e s t a n n o svolgendo 1 
cor-i di specializzazione pr?s 
so la scuola. 

I s e s san ta s tuden t i co r rono 
in fa t t i il r ischio di pe rde re 
un a n n o di s tudio , per la p r e . 
cisione que l l ' anno che da l 
corso di laurea e a s segna to 
al t i rocinio obbl igator io pres
so la scuola di specializzazio
n e - u n dec re to min is te r ia le h a 
ch iuso la scuola di specializ
zazione presso gli Ospedal i 
R iun i t i e h a messo casi gli 
s t u d e n t i nel l ' impossibi l i tà d i 
comple t a re i corsi e di soste
ne re il re la t ivo esame 

All 'assemblea di d o m a n i . 
c h e si t e r r a presso la sede 
del la scuola con inizio al le 
9.30. gli s t u d e n t i universi ta
ri in te ressa t i al problema 
h a n n o inv i t a to a n c h e en t i lo 
cali, s indaca t i e forze poh 
t i ene per verif icare i modi 
di soluzione della quest ione. 

Illeso un suo amico che guidava 

Si ribalta un'auto presso 
Avellino: muore 20enne 
La v e t t u r a , u n a V o l k s w a g e n , è s b a n d a t a r i b a l t a n d o 

si p i ù v o l t e , p r o b a b i l m e n t e p e r l ' e c c e s s i v a v e l o c i t à 

GIUSTIFICATA PROTESTA DEI DIPENDENTI 

Dopo l'ennesima rapina è chiuso da 
10 giorni l'ufficio postale a Melito 

• RAPINATO MENTRE 
ERA IN AUTO 
CON UNA DONNA 

Giuseppe Listo di 32 a n n i 
s: t r a t t e n e v a nel la sua a u t o 
c u i u n a donna , ne i pressi 
de l l ' ae ropor to , q u a n d o due 
giovani si sono avv ic ina t i al
la v e t t u r a e a r m i in p u g n o 
sili h a n n o i n t i m a t o di conse
gna re soldi e ogget t i p re 
ziosi. Gl i h a n n o p o r t a t o via 
se icentomila lire in c o n t a n 
ti, un orologio e u n a c a t e m 
na d'oro. Poi l ' h a n n o cost re t 
to a s c e n d e r e d a l l ' a u t o in 
s i cme con la d o n n a e si sono 
a l l o n t a n a t i con la s t e s sa vet
t u r a . un 'Al fe t ta t a r g a t a MI 
X 831823. 

. U K L L I N O — l n mor ta le in 
u d e n t e automobilist ico, dovu
to for>c al l 'eccessiva velocità 
è costato ieri notte la vita a 
un giovane. Cosimo Di Dio. 
di 20 anni r e n d e n t e a Pie t ra 
s tornala . 

Il Di Dio si t rovava a borda 
di una Volkswagen ( t a rga t a 
AV 132fJ3f») gu.data da l suo 
amico Pie t ro Ciardiello. nn:(Y 
egli ventenne e figlio della 
propr ie tar ia del l 'automob. le 
Proprio a . l ' ingresso di Pie t ra 
s tornina. a l l ' una ni punto del 
l 'al tra notte, la Volkswagen 
si è r .ba l la ta . 

L ' immediato r icovero al 
l 'ospedale di Avellino non ba 

stava a sa lvare la \ ita al Di 
D.o, che moriva di li a poco 
por la g rav i ta delle fon te 
r ipor ta te . Il giovane guidatore 
invece. è s ta to più for tunato: 
le sue ferite sono guaribil i 
in 15 giorni. Complctament • 
d .s t rut ta l ' autovet tura , ohe è 
s tadi seques t ra ta clall'A (». 

il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 
' v_ 

I l a v o r a t o r i c h i e d o n o 

G r a v i d i s a g i p e r g l i 

L'ufficio pos ta le di Meli to , 
l 'unico ufficio pos ta le c i t ta
dino. è ch iuso da o rmai più 
di dieci giorni . Dopo l 'ul t ima 
r a p i n a d a q u a r t a o la quin
ta. ci pare» gii impiegat i a b 
b a n d o n u r o n o gli sportel l i e 
se ne a n d a r o n o a casa da 
al lora n o n sono più t o r n i t i 
a la vora re 

Sul le p r ime la ironie h a 
• pensa to ad una delle soli te 

p ro tes t e - già u n ' a l t r a volta, 
infat t i : d ipenden t i doll'uffi 

I c o pos ta le — dopo r e n n e s : -
I ma r a p . n a — d i s e r t a r o n o il 
: lavoro per quas i una se t t ima

n a Poi. col p a s s a r e dei gior
ni i c i t t ad in i di Mel i to h a n n o 

I cominc ia to a p reoccupar s i : 
' a n c h e pe rche — par t i co la re 

vetri antiproiettile e una maggiore sorveglianza 
utenti, specie per la riscossione delle pensioni 

non secondar io — s i a m o a 
fine mese ed in ques to pe 
r iodo mol t i ss imi sono gli a n 
ziani che devono r i t i r a r e 1 
soldi della pens ione ed 1 d: 
penden t i comunal i che devo 
n o r icevere lo s t ipendio . 

GÌ: imp.ega t i dell 'ufficio 
pos ta le sono s ta l i mol to chia-
r. n c n t o r n e r e m o al lavoro 
fino a q u a n d o non s a r a n n o 
s t a t e a d o t t a t e misu re di s. 
curezza tal i che la n o s t r a in
t eg r i t à f sica sia s a l v a z u a r 
d a t a e c h e il nos t ro lavoro 
possa svolgersi t ranqui l la 
m e n t e d u o d e n o come già 
ch iese ro invano dopo l 'al tra 
r ap ina — d i e nell 'ufficio ven
g a n o i m p . a n t a t i vetri a n t : 
p ro ie t t i ! , e i h o all 'ufficio 

s t e s so venga r i se rva ta u n a 
sorvegl ianza a d e g u a t a . 

Ci s e m b r a n o r . eh ies te sa
c r o s a n t e . La direzione con 
t r a l e delle Pos te pa re s t : a 
già p rovvedendo a l m e n o pe r 
quel c h e r igua rda » vetri a n 
t ipro .e t t i le 

Por il monif i i 'o , |KTO. tu* 
to '•ombra essere ancora :n 
a l to m a r e Si provveda, per 
:. m o m e n t o , a l m e n o a dispac
c a r e presso l'ufficio qualch:-
a g e n t e d; guard .a . Si t rov. . 
i n somma, u n a soluzicne che 
p e r m e t t a da una pa r t e la 
r i a p e r t u r a dell 'ufficio e. ria! 
l 'a l tra ass icur . agli imp.egaM 
la r-icurezza e la t r anqu i l l i t à 
necessa r ia d u r a n t e le ore di 
lavoro. 

SCHERMI E RIBA L TE 
vi SEC.NALIAIMO 
• Easy Rider (Alcione) 
• I ragazzi del coro (Amer ica) 
• lo e Annie ( R i t z ) 
• Le colline blue (Embassy. M a x i m u m ) 

TEATRI 
CHIOSTRO DI S. M A R I A LA 

N O V A 
• L'ultimo nastro di Krapp > di 
Samuel Brckctt. 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
« Amanda'» Group > (spettacolo 
or« 2 1 ) . 

TEATRO LA CERTOSA ( M u l t o 
S. Mart ino) 

* l i medico per t o n a » di Ta
to Russo, (o.-e 19) 

CINEMA OFF D'ESSAI j 
EMBASSV (Via F. Oa Mara . 19 . ! 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) j 
Le colline blu, c c i J N ;ho!so-i 
• OR ' 

M A X I M U M (Viata A. Cramici . 19 ' 
Tel 6S2 114 ) 
Le colline blu. con J. N.cholson | 
- OR 

N O (Wta Santa Caltrina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Ch,usura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvarto. 1S 
Tei. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

C INE CLUB (Via Orario. 77 • Te> 
letono 6 6 0 S01) 
Ritovc 

ALTRO (V ia Port'Al-CINETECA 
ba. 30) 
R.oosc 

C IRCOtO 
NERUOA 
R ;>s»o 

RITZ (Via Fessine. 
no 2 1 S S 1 0 ) 
lo • Annle, con W . Alien • SA 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta. 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CULTURALE • PABLO 
(Via Posilllpo 3 4 6 ) 

SS • Telato-

! CINEMA PRIME VISIONI 
J ACACIA (Tei 3 7 0 8 7 1 ) 
I La liceale nella classe dei r: 
! petenti 
I A L C t O N E (Via Lomonaco. 3 • Te-

•elo-ìo 4 1 8 6 8 0 ) 
Easy Rider, co i D Hsaper - DS 
( V M 13) 

A M B A S C I A I O K I (V i» Crispi. 23 
Tel. 6 3 3 1 2 8 ) 
Le evase 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
70 • Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I giorni dell'orca 

A U G U R I L O ( P u u e Due» d'Aosta 
Tel. 415 .361) 
Bermuda, la tossa maledetta, 
c:i A Kes -e iy • OR 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
La liceale nella classe dei r i 
petenti 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR | V M 14) 

E M P I R E (Via F. Giordani, anaelo 
Via M. Schio» Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Squadra antidroga 

EXCELSIOK (Via Milano - Tele
fono 26S .479 ) 
Bermude: la tossa maledetta, 
con A Kennedy - OR 

F I A M M A (Via C Poeno. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
Distanta xero, con A. G.rerdol 
- G 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
Voglia di donna 

F I O R E N T I N I (Via R. tracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I I mio nome è nessuno, con f i 
Fonda • SA 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlaia • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

O D E O N [ P u l i i Piedigrotta. 12 
Tr i . 667 3 6 0 ) 
L'ultimo guappo 

ROX» (Vi» «ar>is - Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Voglia di donna 

SAfJ .A LUCIA (Vi» S. Lucia. 59 
Tel 41S.S72) 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via P u n t i l o Claudio . 
Tel 377 0 5 7 ) 
Bccs lo sciame che uccidi, con 
M Pirks - DR 

ACANTO (Via:e Augusto • Tele-
Ione 6 1 9 9 2 3 ) 
L'ultimo sapore dell'aria, c;n 
C L j r o - 5 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL 

SANTÀIUOA 
'unsi riatC» t., *W0 *artM*utt 

SOLDATESSA 
MftìÒYfé 

US» «C l»l U M ' . l i l l ' W V . » - » - % • * • 
" 3«.~ vcamntj»- »f»/n s. « 

, N 0 t M > l Q*U«4«Tl. • •WJlO 
^ HH.-V n o * 

' S p e t t : 17 • 18.40 • 20.20 - 22,30 
• I I 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura est.vi) 

ALLE GINESTRE ( P i a u a San V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Solamente nero, con L. Capo 
I cch.o - G ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Squadra antiscippo, con T M -
I an - A ( V M 14) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La ragazza col lecca lecca 

ARlSTON (V ia Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
H i M o m ! con R De N ro - 5A 

AUSONIA (V ia Caverà - Telero-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Ch.usura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
0 0 7 la spia che mi amava, con 
R. Moore - A 

BERNIN I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
7 pistole per i Me Grcgors. 
con R Wcod - A 

CORALLO (Piazza G B . Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Solamente nero, c;n L. C J J O -
I cch a - G ( V M 14) 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
letono 3 7 7 . S 2 7 ) 
I guappi, con C. Card ?.* e - OR 
( V M 14) 

EDEN (V ia G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Solamente nero, con U. CJDO-
li.ch.o - G ( V M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Cri uso 

GLORIA « A . (V ia Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La rabbia dei morti viventi, con 
G. Patterson - DR ( V M 14) 

GLORIA « B • 
Chiuso 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La ragazza col lecca lecca 

PLAZA ( V i a Kcrbater. 2 . Telo-
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

Solamente nero, con l_ Capa-
I echio • G ( V M 1 4 ) 

T ITANUS (Corso Novara, 3 7 • 
Tel . 2 8 8 . 1 2 2 ) 
L'autista di notte, con C. S th j -
bert - S ( V M 18) 

; Cinema TITANUS ! 
1 AUTISTA 

DI NOTTE ! 
!• .: 

ALTRE VISIONI 
! AMERICA (V ia Tito Anfll.nl. 2 ) ] 
| Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) ) 
' I ragazzi del coro. ; = n C O J - - ; 
; r. -3 - A ! 

GRANDE SUCCESSO 

ACACIA 
CORSO 

Un f i lm della 
nuova produzione 

. LICEALI? 

r-i rv-ltr**- t*-m« ^ ' t 

u i v u t ' i : iati • .M Uan 

V I E T A T O A l M I N O R I 
D I 14 A N N I 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusura l l l i ( l ) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
(Cn usura est.va) 

AZALEA (V ia C u m i n i . 23 - Te-
lelono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

L'arciere di fuoco, con G G:r>-
rra - A 

BELLINI (Via Conte di RITTO. 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Le colline hanno gli occhi, c;n 
M Spec- - DR iV.V. 14) 

CASANOVA (Corso Ganba-di. 3 3 9 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Golialh contro i giganti, con 5 
H;-r s - SV. 

DOPOLAVORO PT (T 321 .3391 
La banda Vallanzasca, ce-, E P„'-
c r i - o - DR ( V M 13) 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 -
Tel. 6 S S 4 4 4 ) 
(Ch.usura est.va) 

LA PERLA (Via Nuora Agnano. 
3 5 - Tel 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Quel maledetto treno blindato. 
c c i B S.e-sson - A 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Serpico, con A Pac no - DR 

PIERROT (Via A.C. Da Mais. 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Dog*, con Di» i M a i Ca..^—. -
DR ( V M 14) 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 6 8 A 
Tel. 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Il triangolo delie Bermude, con 
J. Husron - A 

Q U A D R I F O G L I O ( V . l * Cavaltegge-
ri - Tel. 616 .92S) 
Tot6 contro Macisle, con Toto 
- C 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento . 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villan. - 5 ( V M 18) 

V I T T O R I A (Via M . Piatitali!. 8 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l trapianto, con C G.c'tie - C 
( V M 14) 

TACCUINO ESTATE 
* * • 

In giro per i musei 
Museo Nazionale di Napo

li • Piazza Museo — E' 11 più 
Impor tan te museo archeolo
gico d 'Europa. Conserva le 
raccol te devi F a r n e s e di Par
m a : bronzi, marmi , p i t tu re 
suppellet t i l i degli edifici dis
sepolt i di Pompei ed Erco-
lano . Il mater ia le degli sca
vi di C u m a : collezioni di an
t ich i tà e tn i s che ed egiziane. 

Ora r lo : feriali 914. festi
vi 9-13 (lunedi chiuso) . 

Tar i f fa : feriali L. 150 (fé 
stivi L. 75, domenica gru 
t u i t o ) . 

Museo e Gallerie nazionali 
di Capodimonte (Napoli) — 
Comprendono la Galler ia na
zionale che è fra le maggio
r i d ' I ta l ia : u n a cospicua rac
col ta di p i t tu re del maes t r i 
napo le tan i del '600 e del '700. 
l a galleria dell'800. 11 museo 
con l ' a rmena , le porcel lane. 
gli avori, ; bronzi, ecc. 

Ora r io : feriali 9 14, festivi 
9-13 (lunedi ch iuso) . 

Tar i f fa : feriali L. 150, fe
st ivi L. 75, domenica gra
tu i to . 

Museo nazionale di San 
Mar t ino (Napoli sulla collina 
di S a n t ' E l m o al Vomero) — 
Copiosissime tes t imonianze 
del l 'a r te , della 6toria e del
la vita di Napoli dal '500 ad 
oggi : cimeli, quadr i , colle 
zlonl di p i t tu ra napo l e t ana 
dell'800. 

Ora r lo : feriali M4, festivi 
9-13 (lunedi ch iuso) . 

Tar i f fe : feriali L. 150, fe
stivi L. 150, domenica gra
tu i to . 

Museo Plgnatal l l (Napoli, 
via Riviera di Chia ia ) — Col 
lezione di porcellane, mobili 
dell'800. a r r e d a m e n t i . 

O r a r l o : feriali 9-14, festivi 
9-13 (lunedi ch iuso) . 

Tar i f fa : feriali L. 100, fé-
stivi e domenica L. 50. 

A p p a r t a m e n t o storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz
za Plebiscito) — Preziose 
raccol te di oggett i d ' a r ie mo
bili, dipinti , scul ture e por
cel lane dell 'ex regno delle 
d u e Sicilie. 

Ora r lo : feriali 9-14. festivi 
9-13 (lunedi chiuso) . 

Tar i f fa : feriali L. 100. fe
st ivi L. 50; domenica gra
tu i to . 

Museo Civico i G a t t a n o 
Filangieri » (Napoli, via Duo-
mot — A n n e r a , collezione 
di mob:ll e porcellane. 

Orar lo- feriali 9.30-14. fé 
stivi 9.3M3 (lunedi ch iuso) . 

Tar i f fa : feriali e festivi 
L. 100. 

Pinacoteca dei Gerolominl 
(Napoli, via Duomo 142) — 
L̂ > più an t ica raccol ta re 
c e n t a n e n t e r e s t a u r a t a e si
s t e m a t a : comprende d ip in t i 
del '500 e del '600. 

O r a r i o ' feriali e festivi ore 
912 e 16-20. I n c e s s o gra
tu i to . 

Caste lnuovo (Napoli. Pia7 
za Municipio, c o m u n e m e n v 
c h i a m a t o Maschio Ang'oirioi 
— Edificato tra I! 1278 e i: 
1292 da Carlo d'Anelò All'in 
gresso l 'arco ri. t r ionfo di 
Francesco I>aurana: all ' Inter
no- la Sala dei Haroni di 
C a t a l a n o Segrva (Sede de. 
consiglio comunale i. e la 
cappella Pa la t .ua del \><V 
V'.sna libera 

Cappella Sansevero N.t-
pol-., via Francesco IX» Sanc
ii s. nel pressi di P. S a n Do 
menlco Maggiore) — L' inter 
n o è ricco di decorazioni e 
cont iene alcune famose scul
tu re come 1! « Cris to velato » 
del S n m m a r t l n o e la « P ie t à » 
del Celebrano 

O r a r l o : feriali 10.30-13 30 / 
17.30-19,30. fesTivl 11 11.30. 

Ta r i f f a : feriali e test ivi 
L. 300 - S tudent i e comitive 
L. 200. 

Catacombe di San Genna
ro (Napoli, Capod imonte ) — 
Ingresso dalla s in is t ra de' la 
chiesa del Buon Consiglio 
al T o n d o di Capod imonte . 
SI t r a t t a di due basi l iche 
ado rne di p i t tu re paleocr! 
s t i ane . dove furono sepolti 
vescovi e duchi del l 'epoca 
b izan t ina . 

O r a r i o : sabato , domenica 
• festivi, dal le 9.30 al le 11.45. 

T a n r f a : L. 500. 

Ant lquar lum di Pozzuoli — 
Riunisce numerosi reperti e 
opere provenient i dacl l scavi 
archeologici del Campi Fle-
grel. 

Ora r lo : ch iusura un 'o ra 
p r ima del t r amon to . 

Ant lquar lum di Castel lam
mare — L 'an t iqua r ium di 
C a s t e l l a m m a r e di Stabca è 
uno dei pici ricchi della Cam
pania In par t ico lare v a n n o 
menzionat i gli .-«plendidi d.-
pmt i par .e ta l i . s taccat i e 
conservat i nel museo stabia-
no. che comple tano con la 
loro concre ta tes t imonianza . 
ricca di suggestioni , le cono
scenze che abbiamo del l ' a r te 
r o m a n a 

Museo del Duomo a Saler
no : raccolta di d.pinti , avori . 
bronzi, min ia tu re , nonché 
mone te romane greche, lon 
gobarde e n o r m a n n e , ceia-
miche del '700 All 'es terno 
f ramment i di sculture e lapi 
di. u rne e sarcofagi roman i 

Museo provinciale di Sa
lerno ivia S Benedet to) 
Vi sono te-a imenianze delle 
v a n e civiltà succedutes: nel 
S a l e r n i t a n o dalla preis tor ia 
alle e p T h e recenti 

Orar lo 9 14 
Tar i f fa - ingresso libero 
Museo di Paes tum - Con 

nevso alla zona archeolog. 
r a de: Tempi i di cui vonser 
va eccezionali repert i come 
le famose Metope 

Museo di Elea - - Ha s M * 
nella Tor re Medioevale pre* 
M> gli scavi del l 'ant ica colo 
ma focca di Velia la cui v. 
s r . i e m'< ,re-.san ,:«-» ,m » 

Museo dell'Agro Plcentlno 
— A Pontevaguano, rei en te 
mento aper to , raccoglie e '1 
lustra t e s t imonianzr archeo
logiche dal 2000 a C . ritro
vale nella p iana Picc in ina . 
ricca d: necropoli 

Museo provinciale trplno 
(Avellino» — Raccoglie 1 re 
per t l prelstor .cl della provili 
eia dal neolitico an t ico alla 
e t à del bronzo e del ferro 

Museo del Sannlo iBeae 
vento) — VI si conservano 
una ser. ie di impor tan t i .-1 
trova ment i preistorici e del 
le epoche successive effe: 
t u a t e nella prov.ncia. 

Reggia di Caser ta - (n ' e 
recanti le visite a l i» Pina 
coteca. al Museo e al Parco 
Vanvitel l lano, 

Museo campano di Capua 
— Tes t imonianze della pre 
senza di e t ruschi , greci e san 
ult i In Ter ra di l a v o r o da 
IV secolo a C 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
A L I S C A F I S N A V 

Ovest 
PARTENZE 
07,10/08,00 
08.20/09.10 
09,00/09,55 
09.40/10,30 
10.20/11,25 
10,50'12,15 
11,20/13,10 
12,20/14,15 
13,20/15,10 
14.20/15,55 
15.00/16,40 
15,50/17.25 
16.30/18,00 
17.10/19.00 
18,20/19,40 
18.50 
(Tar i f fa L. 3 000) 

A L I S C A F I CA. RE. M A R . -
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 
07,00/08,30 07.40/09.10 
09,30/10.50 10.10/11.30 
13.45/14,35 14.25'15,15 
16.15/17,15 16.55/17,55 
18,15/19.15 18.55/19.55 
(Tar i f fa L. 1.800) 

V A P O R E T T I - Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

Molo 

ARRIVI 
07.50/08,40 
09.00/09,50 
09,40/10,35 
10.20/11,10 
11,00/12,05 
11.30/1*2.55 
12.00/13,50 
13.00/14,55 
14.00/15.50 
15.00/16,15 
15.40/17.20 
16,30/18.05 
17,10'18.40 
17,50/19,40 
19.00/20,20 
19,30 

Per ISCHIA - PROCIDA 
A L I L A U R O - Aliscafi del T i r 

reno - Molo Est 
( D a Napoli) 

ARRIVI 

P A R T E N Z E 
07.30 
08.25/09,05 
09.15-10.10 
11.05/11,10 
12,05/14.50 
13.30/16.20 
16.30/17.00 
18,25 

CA.RE .MAR 
P A R T E N Z E 
07.00/07.15 
09.00/10,00 
15.30/16.00 
19.00/19.30 

ARRIVI 
08.50 
10.10/10.20 
10.35/11.30 
12.25'12.30 
13.25/16,15 
14.50/17.40 
17.20/18,20 
19.45 

Molo Beverello 
ARRIVI 

08.25/08,40 
10.25/11.25 
16.55/17.25 
20.25/20.25 

Per SORRENTO - CAPRI 
V A P O R E T T I CA R E M A R . -

Molo Beverello 
( D a Sorrento) 

P A R T E N Z E A R R I V I 
03.00 
10.00 
16.15 
19.40 

(Da Capr i ) 
PARTENZE 

07.00 
09.00 
15.15 
13.45 

03.45 
10.45 
17.00 
20.25 

ARRIVI 
07.45 
09.45 
16.00 
19.30 

V A P O R E T T I G I U F F R E ' -
Sorrento 

( D a Capri ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

06.15 07.05 
03.30 09.20 
15.40 16.30 

(Da Sorrento) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.30 03.20 
09.25 10.15 
16.45 17.35 

A L I S C A F I A L I L A U R O • Ali
scafi del T i r reno • Molo Est 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRTVI 

09.40 10.00 
10.40 11.00 
12.40 13.00 
1*5.25 16.45 
17.25 17.45 

( D a Capr i ) 
PARTENZE ARRIVI 

09.10 09 30 
10.10 10.30 
12.!0 12.30 
15.55 16.15 
16,55 17.15 
18.10 18.30 

V A P O R E T T I - Società Libera 
Navigazione del Golfo - Mo
lo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

P A R T E N Z E 
07.10/07.50 
08.20 09.00 
09.40/10.20 
11.00/11.40 
12.20/13.20 
14.20 15.20 
16,30/17.20 
18.10'18,40 
19,00 '19.20 
19,40/20.00 
20.20 

(Da 
P A R T E N Z E 
07.00/07,30 
08.00/08.20 
03.40/09.10 
09.50/10.30 
11.10/11,50 
12,30/13.20 
14.20/15.20 
16.20/17.20 
18,10/19.00 
19.30/20.00 
20.20 

07.50/08,30 
09.00 09.40 
10.20'11.00 
11,40/12.20 
13,00/14.00 
15.00'16.00 
17.Ì0/18.00 
18.50/19.20 
18.40/20.00 
20.20 20,40 
21.00 

Ischia) 

A R R I V I 
07.40/08.10 
03,40/09,00 
09.20/09,50 
10.30/11,10 
11,50/12,30 
13,10/14.00 
15.00/16,00 
17.00/ 15.00 
18,50/19,40 
20.10/20.40 
21.00 

A L I S C A F I CA.RE.MAR - Mo
lo Beverello 

( D a Napoli) 
PARTENZE 

08.00 
10.40 
14.40 
16.50 
18,50 

(Da Ischia) 

PARTENZE 
07,15 
09,30 
13,45 
15.50 
17.50 

A L I S C A F I PER 
C A . R E . M A R . -
redo 

ARRIVI 
03.40 
11.20 
15 JO 
17.30 
19.30 

ARRIVI 
07.5f» 
10.10 
14 - :» 
16.H0 
18.30 

P R O C I D A 
Molo Beve-

( D a 
P A R T E N Z E 

07.45 
10.00 
15.10 
17.20 
19.05 

Napoli) 

ARRIVI 
08.15 
10.30 
15.40 
17.50 
19.35 

( D a Proclda) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

0*5.50 07.20 
09.C0 09..M) 
14.10 R 4 5 
16.20 16.50 
18.15 18.45 

V A P O R E T T I PER P R O C I D A 
C A . R E . M A R . . Molo Beve
rello 

( D a Napoli) 

P A R T E N Z E ARRIVI 
06.50 07 55 
09. !5 10.20 
14.00 15.05 
16.45 Ì7.30 
2C.00 21.tti 
20.25 2l. i0 

(Da Proci da) 
P A R T E N Z E ARRIVI 

07.10 02.15 
07.30 cM. t> 
li.00 12.D5 
15.15 ISI'J 
17.30 l f i j i 
ikóù '.9,sf> 
lir.OO 20.0Ó 

L I N E E • L I B E R A 
N A V I G A Z I O N E L A U R O a 

N A P O L I • I S C H I A 
D a Napol i : 6.30, 7,50 (fe

st iv i ) , 8.35 ( fer ia le) . 14.f>(. 
21.10. 

Da I sch ia : 6.10. 7.20. 8.I.-
10.20. 11.40, 13.05, 14.20. 15.2'. 
16,35. 18.25. 19.55. 21.00. 

P O Z 2 U O L I - I S C H I A 
Da Pozzuoli: 5.10. 6.10. 6.50 

7,30. 8.50. 9.50 (escluso m a : ' 
e ven.) . 10,50. 12.00. 12.35. 15.1*' 
16.10, 16,50. 18,10, 19.00, 20.20 
21.00. 22.20 (fest ivi) . 

Da I sch ia : 3.10, 4.00. 5.0T 
6.00. 7.15, 8,10. 9.00. 10.20. 11,Il 
12.00. 13.30. 14.35. 15.20 (es r 'n 
so mar t , e v e n ) . 16.45. 17,21 
18.45. 19.30. 21.00 (festivi) . 

ISCHIA CAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Ca 

prl ore 16,30. 
T E R R A C I N A P O N Z A 

Da Ter rac ina ore 8,15 Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro : Molo Beverello. Te le 
fono 313236. 
VAPORETTI NAPOLI - P R O 

CIDA - CASAMICCIOLA 
( ISCHIA) - C A R A MAR. -
Molo Beverello 
Pa r t enza da Napoli - 6.50'. T; 

ar r .vo a Proclda - 7.55. Pa r 
tenza da P rec ida : 8; a r r .vo 
a Casamlrc io la : 8,30, 8.25 
Pa r t enza da Casamlcciola 
9. Arrivo a Napoli : 10.25. 

r Fer iale - • Festivo. 
N A P O L I - I S C H I A (Vaporet t i ) 

CA .RE .MAR • Molo Beve 
redo 
D a Napoli p. 

17. 19.30: a. 10.20. 
20.55. Da Ischia-
17,25. 18.50; a 8.25. 
20.15. 
N A P O L I - I S C H I A 

Società Libera 
ne del Golfo • 
redo 
Da Napol i : p 

10.35. 12.20. Da Ischia : p. 13.30. 
17; a 14.25. 13.20 
N A P O L I - I S C H I A (Vaporet t i ) 

Società Navigazione L A U 
R O • Molo Beverello 
D a Napol i : p. 6.30. 

11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 
19. 20.06: a. 8. 9.55. 12.30. 
15 05. 17.30. 13.55. 20.25. 
Pa r t enze da Iseh<a: p. 
6 10. 7.20. 8.15. 10.20. 13.05, 
16.55, 18.25, I9.3Ó, a 5.30. 

8.55. 
15.40, 
P 7. 
16.10. 

14.15. 
13.r>. 
14.45. 
18.60. 

(Vaporett i ) 
Navigazio-

Molo Beve 

9.15, 11: 

8.40. 9.35. 
18.05. 19.35. 

11.30. 
20.45 

8.36. 
17,35. 
13.40. 
21,35. 

4.15. 
14.20. 

20. 
14.25. 15.30. 

P O Z Z U O L I • P R O C I D A • 
I S C H I A (Vaporet t i ) 
Da Pozzuoli: p . 9,30\ 13.30*. 

16.30*. 19.40'. 22.45* (CaRa). 
Mar . ) . 4,10. 6.30. 7,20*. 9.10*. 
9.50, 11.10*. 12.30. 13,10. 16*. 
17,10*. 9.20*. Da Ischia , p . 
7.30*. 11.30*. 15*. 18*. 2I.15* 
( C a l t e M a r i . 2.30 4. S.VT, 
7.10*. 8.10. 9.30. 10.40. 11,10, 
12.10. 14*. 15.20*. 17.40*. 

• Dal 10̂ 7 al 20 8 

P O Z Z U O L I C A S A M I C C I O L A 
Da Pozzuoli: p. 4.30, 7,4c\ 

7.50. 11.20, 1U0. 15.30. 15.50» 
1330. 19.30. Da C&samiccioU: 
p 2.5'J. 5.50. 6.10. 9.30, 9.51, 
13.20. 14. 17. 17.50 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

08.25 
09.10 

10.15 
17^0 

(Da Capr i ) 

09.15 
10.00 

17.00 
18.20 

Per AMALFI 
POSITANO • CAPRI 
A L I L A U R O • Aliscafi del Tir

reno • Molo Eet 
( D a Amal f i ) 

P A R T E N Z A A R R I V O 
03.20 09.20 

(Da Capri ) 
P A R T E N Z A A R R I V O 

18.00 19,00 

P E R C O R S O p a r t e n t i da 
Napoli iv .a Caracciolo* ore 
8,00. ar r ivo a Capri ore 8.40. 
r . pa r t e ore 8.50. ar r .va ad 
AgropoU ore 10.00. r . p a n e al
le 10.10. qu indi : Acciaroli a. 
10,40. p 10.50. Pa l lnuro a 11.30 
p 11.40. Mar ina di Carr.cro-
ta a 11,55. p. 12,00. Scar .o 

TARIFFE 
Napo.i o Capr i per Agropoli o viceversa 
Napoli o Capr i per A c c u r o h o v.ceversa 
Napoli o Capr i per Pa l . nu ro o viceversa 
Napoli o Capr i per M. C a m e r a t a o v.ceversa 
Napoli o Capr i per Scar .o o viceversa 
Agropoli per Acciaroll o viceversa 
Agropoli per Pal lnuro o viceversa 
AgTOpol: per M. Camero ta o viceversa 
AgTopoll per Scar .o o viceversa 
Acclaroll per Pa l inuro o viceversa 
Acclaroli per M. Camei*ota o viceversa 
Acclaroll pe r Scar io o viceversa 
Pa l lnuro per M Camero ta o viceversa 
Pa l lnu ro per Scar to o vicever->a 
M. Camero t a per Scarto o Viceversa 

a 12.15 
R. to rno p i r t e n z a da SCA-

rio a..e ore 15.45: Mar ina dj 
Camero ta , a. 16.00. p. 16.05; 
Pa l lnuro , «.. 16,20. p. 16.30; 
Acc.aro'.i, a. 17.10, p. 17.20; 
Agropol;, a 17.50, p. 18.00; 
Capri , a. 19.10. p 19.20; Na-
po.i. a 20,00 
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SPECIALE TURISMO VfflmmrfflmM' l ' U h l t à / domenica 27 agosto T978 

Invito 
al Molise 

Non senza ragione una pubblica
zione curata dall'Ente del turismo si 
preoccupa di rispondere innanzitut
to a una domanda: dov'è il Molise? 
Questa piccola ma affascinante re
gione ha, infati, anche questo proble
ma: farsi individuare poiché, pur es
sendo la sua storia certamente tra le 
più antiche — come testimoniano pre
ziose vestigia —, tanti, troppi, non so
no neanche in grado di individuarla 
geograficamente con precisione. E 
quanti, che pur saprebbero come rag
giungerla, hanno idea di che cosa è 
questo minuscolo lembo d'Italia, di 
quali bellezze offre? 

Il Molise ha, dunque, questo primo 
obiett ivo: farsi conoscere. Non vuole 
togliere niente a nessuno, ma aspira, 
g :ustamen fe, a far valere le sue enor
mi potenzialità turistiche. Bisogna dire, 
del resto, senza riserve, che il furismo 
può diventare una molla decisiva per 
lo sviluppo della più giovane tra le 
regioni italiane. Piccola, segnata da 
problemi millenari, nel turismo il Mo
lise racchiude un tesoro di potenziali
tà che, se utilizzate al meglio e al mas
simo, possono dare un impulso decisi
vo alle sorti della sua economia. 

Ma, a parte questo, v'è da ribadire 
la questione fondamentale: quest'an
golo d'Italia, ritagliato tra Abruzzo, La
zio, Campania e Puglia, con una fine
stra sul mar Adriatico, merita davvero 
d'essere visitato. Vi si troverà soprat
tutto un ambiente oramai abbastanza 
raro nel nostro paese, fatto di sempli
cità, di silenzio, di pace, di una cam
pagna per molti suoi aspetti ancora in
contaminata. In questo ambiente han
no lasciato tracce tuttora visibili varie 
civiltà, da quelle preromane a quelle 
dei secoli più recenti; è presente una 
ricca e feconda attività artigianale che 
sopravvive ancora oggi, nonostante 
mille difficoltà e i mutamenti che pure 
si verificano nel tessuto sociale dei cen

tri maggiori; un folklore che si conser
va intatto con le sue tradizioni e una 
sua cultura genuinamente popolare. E 
poi questa regione ha la caratteristica 
quasi unica di poter offr ire nel raggio 
d i pochi chilometri il mare, la collina, 
la montagna. Il tutto condito da una 
ospitalità semplice e cortese. 

Converrà dire, intanto, per non la
sciare senza risposta la domanda che 
abbiamo posto all ' inizio, come si arri
va ne' Molise: dal Nord attraverso la 
statale Adriatica o percorrendo l'auto
strada del Sole f ino a Roma, poi g iù 
verso Napoli lasciandola al casello d i 
S. Vittore; da Napoli a Benevento at
traverso l'autostrada o la statale 87; 
dalla Puglia con le statali 16 e 17. In
f ine, chi vuole e chi può, ha anche 
il mare a disposizione approdando 
a Termoli. 

Che cesa citare di questa regione 
per dare esempi della sua bellezza, 
delle tante cose da vedere? Si può co
minciare da Campobasso famosa per 
le sue lame insuperabili; o da Isernia, 
una delle più giovani province d'Ita
lia con il suo centro storico e l'eccezio
nale bravura delle sue donne a fab
bricare merletti. Per poi proseguire 
con i suoi minuscoli paesini: Salcito, 
Caroviili, Macchiagodena, Monforio nei 
Frentani, Pietrabbondante, Giardialfie-
ra. Acquavi va Collecroci, Montemitto, 
San Felice del Molise, Monteroduni, 
per f inire ad Agnone o a Termoli do
ve pare ebbia soggiornato Platone e 
porto e città commeciale d i antiche 
tradizioni e legami con la costa jugo
slava. Per non dire delle montagne* 
il Matese e le Mainarde. 

Ma più d'ogni parola varranno for
se le immagini che pubblichiamo in 
questa stessa pagina: una piccola te
stimonianza che per molt i , speriamo 
sarà una piacevole sorpresa e uno sti
molo a visitare il Molise. 
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Uno splendido panorama molisano. Sul pianoro sorge il paesino di Pescopennataro: qui Intorno si trovano abetaie di Incomparabile bellezza 
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Turisti in aumento 
ma vogliamo fare di più 

Monteroduni, uno del paesini più suggestivi dell'lsernino, con il castello PIgnatelli 

M a l g r a d o la recess ione eco
nomica c h e da t empo inves te 
quas i tut t i i se t tor i produt t ivi 
de l nostro P a e s e , il tu r i smo. 
a n c h e nel Molise, cont inua a 
d i m o s t r a r e la p ropr ia vi ta l i tà 
e la p o r t a t a del fondamenta
le con t r ibu to c h e esso può a r 
r e c a r e a l la r i p r e sa della no
s t r a economia ed allo svi lup 
pò della nos t ra soc ie tà . Nel 
cor so del 1977. le p re senze 
tu r i s t i che ne l la nos t r a Regio
n e s i sono inc remen ta t e , nel 
per iodo genna io n o v e m b r e , de l 
10.G per cen to , rispetto al cor
r i spondente per iodo del 1976. 
Le p resenze degli i tal iani han
no fat to r e g i s t r a r e un t a s so 
di svi luppo del 10.4 pe r cen to , 
m e n t r e quel le deirli s t r an i e r i 
si sono inc remen ta t e del 15,6 
por cento. 

Anal izzando i risultati c<«-
seguit i d a l l ' a p p a r a t o a lber 
ghiero mol i sano r i spe t to a 
quel lo e . \ t ra lberg luero . s i no
ta che esso a s so rbe il 97 p e r 
cen to delle p resenze comples
s ive . Tu t t av ia ass i s t iamo, pro
pr io in ques to ul t imo a n n o . 
a d un c r e scen t e in te resse p e r 
la s i s temazione ex t ra lbers i i ie -

r a , spec ie nei c a m p e g g i . Que
s t e percen tua l i mos t r ano la 
potenzial i tà di svi luppo del 
tu r i smo mol isano 

Cionondimeno, i valori asso
luti cui e s se -si r i fer iscono. 
m o s t r a n o c h i a r a m e n t e la lun
ghezza del c a m m i n o a n c o r a 
d a p e r c o r r e r e e la dimensio
ne degli impegni finanziari 
che dovranno e s s e r e des t inat i 
a l se t to re pe r f a r si che la 
potenzial i tà di svi luppo c h e 
e s so e s p r i m e s i t ra thjca in 
una r ea l t à viva ed o p e r a n t e 
a n c h e nel Molise. 

E" difatti indubbio che . p u r 
cons ide rando la l imi ta ta di
mensione del la n a s t r a Regio
ne . i t e rmini quant i ta t iv i del
lo svi luppo tur i s t ico s in qui 
r agg iun to da l Molise s i a n o 
l a r g a m e n t e inferiori a quell i 
del le a l t r e Regioni l imitrofe. 
Né d i v e r s a m e n t e po t rebbe es
s e r e con un ' indus t r i a a lber 
gh ie ra c h e offre una c a p a c i t à 
ricettiva di soli t r emi la posti-
let to e clie. a n c h e p e r ques t a 
sua grac i l i t à , non e s p r i m e 
quel la forza di a t t r a t t i va che 
è indispensabi le p e r p ropo r r e 
t- p e r a f f e rmare su l m e r c a t o 

tur i s t ico naz ionale ed in te rna
zionale una val ida e .significa 
tiva immagine del Molise. 

In ques te c i rcos tanze , il p rò 
b ' ema dello svi luppo turisti
co si pone o come una scel 
ta polit ica med i t a t a e consa
pevole . c h e sa a s s i c u r a r e a i 
suoi obiett ivi i mezzi n e c e s 
sa r i pe r raggiunger l i , o co
me una vaga asp i raz ione che 
non può s p e r a r e di modificare 
s ignif icat ivamente l ' ambien te 
c i r cos t an te . L e risorse fl/wn-
ziar ie di cui la Regione Moli
se può d i spor re sono però . 
neces sa r i amen te , a s sa i l imita
te e pe r ques to , p r i m a di d e 
s t i na re consis tent i s tanzia
ment i a f avore del tu r i smo. 
è s e m b r a t o indispensabi le che 
il tu r i smo s tesso si do ta s se 
di una normat iva coe ren te e 
bene a r t i co la ta , di un a p p a 
r a t o organizzat ivo effickiite e 
di un p r o g r a m m a di a t t iv i t à 
ch i a ro e s a l d a m e n t e ancora 
to al la r ea l t à mol i sana . 

E r a ques to un dovere di 
coerenza e di s e r i e t à che 
l 'Assessora to a l Tur i smo, e la 
Regione t u t t i , dovevano a s s u 
mers i nei confronti del ia po

polazione mol i sana , in ordi
ne al la più produt t iva dest i 
nazione e al la r ipart izione ilei 
fendi pubblici disponibili . E' 
questo, appunto , il lavoro che 
è s t a to fat to nel 1977, e che 
s a r à comple ta to nel corso di 
ques t ' anno . 

Si è anzi tu t to anal izza to 
lo s ta to di fat to, sollecitando 
la col laborazione di tutti i 
pr incipal i opera to r i tur is t ic i 
molisani e pervenendo a d un 
preciso ed ar t ico la to q u a d r o 
opera t ivo di r i fer imento. In 
base a questo quadro .sono 
s t a t e e m a n a t e una legge sul 
le pro-loco, una legge sulla 
incentivazione dell 'offerta tu
r is t ica « 1 a lbergh ie ra ed una 
i e t ^ e sullo s;>ort. Contestual
men te è stil la p romulga ta una 
iegge sul la promozione, ed è 
o ra in via di presentaz ione 
una legge sul la ristruttura
zione del l 'organizzazione turi
s t ica pubbl ica mol isana che 
s a r à , a b reve scadenza , se
guita da una legge sul tur i
smo socia le . 

In ta l modo, si è non 50I0 
formula to un a r t ico la to qua 
d r o p rog rammatk -o m a si è 

L'incremento delle presenze italiane 
e straniere prova le enormi 
potenzialità di questa regione 
nel settore del turismo 
Una prima necessità: adeguare 
le capacità ricettive - Le leggi 
approvate dal Consiglio regionale 

a n c h e va ra to il coeren te con 
tes to normat ivo che lo r e n d e 
credibi le nella sua imposta 
zione e raggiungibi le nei suo; 
obiet t ivi . In tal modo, la no 
s t r a Ragione ha [wsto le pre
m e s s e giur id iche e tecn iche 
c h e possono a s s i c u r a r e il s u o 
futuro svi luppo tur is t ico. 

Nel c a m p o pr iva to si è c-o 
stituito, come è noto, il Con 
sorz:o fra oj)eratori tur is t ic i 
— COMOLTUR —. pa t roc ina
to dal lo IASM. Anche q u e s t a 
iniziat iva, che ha già realiz
zato le sue p r ime at t ivi tà di 
commercial izzazione, test ino 
nia la Vitalità e<i il dc.sider.o 
di eMp»!.a-;<5ie dei se t tore e . 
;il c«'!it«-mp<i. la consapevolez
za elio oggi, pe r affrontare i 
problemi delio .^viluppo tur i 
stico occor re d i spor re a n c h e 
di un adegua to a p p a r a t o or
ganizzat ivo della offerta. 

Seppure ques to Consorzio 
n o i s ia sorto p e r diret ta ini
ziativa regionale, la Regione 
IK»:I può non compiacers i del la 
s a i costi tuzione pe rché l 'ap
p a r a t o tur is t ico pubblico d e v e 
T'.< c r e a r e «• t rova re , ne^ii .rjx-
r a ' o r i p r vat i , inter locutori 

s e m p r e più ctmsapcvoli ni or
ganizzat i . con propr ie s t rut
t u r e che possano t r a d u r r e in 
concret i processi di commer
cializzazione le at t ivi tà prò 
mozionali svolte dagl i o rga 
nismi pubbl ic i . 

Spet ta o r a alla volontà pò 
litica, nella sua più piena 
e.-pressione ciì democra t ica 
collegiali tà, s tabi l i re concre 
t a n u n t e il rea le grado di prio
ri tà che il Molisi- vuole a t t r i 
bu i re al lo svi luppo del iuri-
MIIO. des t inando a d esso le 
r isorse n<vessar ie . 

S.anio cert i che !e risorge 
turisticlw? della nostra t e r r a . 
Li d inamica potenzialità di svi 
luptM esp res sa dal re t tore , ed 
ì.'ìfine. ii ser io lavoro di p r e 
p.ira/ .ojie sin qu; svolto. |>os 
.sono indur re tutte le forze 
economiche e sociali della no 
s t r a R e s o n e «a r iconoscere 
conc re t amen te l ' importanza <b 
rj'iesto se t to re e ad a s s u m e r e 
gii impegni necessar i per 
p a s s a r e dai p rog rammi alla 
r« viltà. 

Carlo De Angelis 
Assessore regionale al Turtsm» 

I programmi 
di settembre 

Il Molise of f re ai turisti una serie d i interessanti manifestazioni: dalla 

musica, al folklore, allo sport. Vediamone alcune. 

Provincia di Campobasso 
Rìccia - 27-28 agosto: Sagra di 
S. Agostino 
Tufara - 27-28 agosto: Festa Beato 
Giovanni da Tofara 
S. Giovanni in Galdo - 29 agosto: 
San Giovanni Battista 
Cercemaggiore - 2-3 settembre: Fe
sta di S. Vincenzo 
Ururi - 7-8 settembre: Festa di 
S. Antonio Abate 
San Biase - 12 settembre: Festa di 
S. Biagio 
Casacalenda - 22 settembre: Festa 
di S. Maurizio 
Ripabottoni - 28-29 settembre: Fe
sta di S. Michele 
Rocca vi vara - 28-29 settembre: Fe
sta di S. Michele 

Provincia di Isernia 
3 - 2 ' Trofeo Molise (M.C.I.) 
4 - Musica Folk 
5 - Musica Folk 

6 - Musica Folk 
8 - Lìrica 
9 - Lirica 

10 - Commemorazione 
X Settembre 

15 - Basket 
16 - Basket 
17 - Basket 
19 - Concerto d'organo 
20 - Mostra Arti Figurative 
23 - Inaugurazione Mostra 

Artigianato - Pallavolo 
24 - Pallavolo - Macchia d'Isernia 

Mostra Mercato del vino 
25 - Rassegna informazione 
27 - S. Cosmo - Rassegna infor

mazione 
28 • S. Cosmo 

mazione 
29 - S. Cosmo 

mazione 
30 - Pugilato -

Artigianato 
Arti Figurative 
formazione 

- Rassegna infor-

- Rassegna infor-

Chiusura Mostra 
- Chiusura Mostra 

Rassegna i n -

CAMPOBASSSO — La prcwsior» d*i misteri dftvanN alla cattedrale SE PI NO — U platea da* foro • te cotono* dalia basilica 
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La giunto regionale cerca di evitare la discussione sui problemi della Sardegna 

Non ci si può più nascondere 
dietro le proteste generiche 

Si preferisce la sterile polemica col governo centrale per impedire che si parli di ciò 
che non va nell'isola - Due esempi lampanti: i piani d i settore e gli incidenti NATO 

CAGLIARI — Nel dibattito 
politico regionale che non ci 
pare abbia registrato pause 
neanche nel mese di agosto, 
emergono alcune tendenze che 
non possono non preoccupa
re. Vogliamo esemplificare ri
ferendoci a due questioni: la 
discussione sui piani di setto
re, il tema dei diritti civili 
in dazione alla ricorrente 
polemica sugli incidenti cau
sati dalle esercitazioni mili
tari. 

La tendenza del passato è 
stata con chiarezza superata. 
Bono pochi ed emarginati co
loro che consigliano di lasciar 
fare al manovratore, agli in
dustriali in materia di inve
stimenti, al governo in mate
ria di trasporti, ai militari 
in tema di servitù e di eser
citazioni. Sono fortunatamen
te ancora di meno quelli di
sposti a dare per buono tut
to ciò che. per buono, viene 
garantito da industriali, mi
nistri e sottosegretari, gene
rali. Si leva al contrario la 
protesta e si rivendica il di
ritto di dire la propria opi
nione. 

Tutto bene dunque? E' pos
sibile limitarsi a prendere at
to con soddisfazione della cre
scita del processo di democra
tizzazione e di partecipazione 
popolare? Se ci fermiamo un 
momento ad analizzare nel 
merito le singole questioni e 
le risposte che ad esse ven
gono fornite, è facile rilevare 
come questo compiacimento 
non sia sufficiente. 

Certo, la risposta dei pote
ri centrali alle attese delle 
masse è inadeguata. Come è 
possibile d ie poche ore divi
dano le rassicuranti afférma
zioni del ministro della Dife
sa. dopo il grave incidente di 
Villasimius e gli episodi di 
Samassi e Teulada? Come è 
possibile che la dichiarata 
centralità del Mezzogiorno si 
attenui o sfumi nei piani di 
settore? Come è possibile che 
si rinnovi di anno in anno, 
con alterne vicende, la batta
glia degli imbarchi da e per 
la Sardegna? 

Ma se questa è la fotogra
fia dei ritardi del potere cen
trale. possiamo almeno dirci 
tranquilli della reazione al li
vello regionale? 

In tema di sviluppo indu
striale la legge 675 ha inno
vato in almeno due fondamen
tali direzioni: da un lato ha 
eliminato i mille rivoli attra
verso i quali a discrezione del 
governo (ma in realtà a ri
chiesta degli industriali) si 
erogavano contributi, e dal
l'altro ha introdotto, al posto 
della incentivazione alle sin
gole aziende, il criterio del 
settore e del territorio come 
momenti di unificazione verti
cale ed orizzontale della pro
grammazione. come momenti 
di verifica del « che cosa » 
produrre e del < con chi > pro
durre (con quale manovra del
la occupazione). 

Da questo approccio di in
sieme discendono sia la prio
rità del Mezzogiorno (come 
risposta alla presenza di una 
mano d'opera esuberante), sia 
alla priorità dei settori tecno
logicamente avanzati (corno 
condizione per un paese tra
sformatore di ripagare con il 
surplus di valore aggiunto del
le esportazioni, le indispensa
bili importazioni di materia 
prima). 

In questo quadro si colloca 
la Sardegna come regione me
ridionale e come sede dì una 
industria chimica di base fon
damentale per l'intero appa
rato produttivo del Paese. 
La consapevolezza di questa 
collocazione, geografica e pro
duttiva, non sembra certo 
emergere dal piano di setto
re che pare fondare sugli im
pianti sardi (ed in parte su 
quelli siciliani) una nuova fa
se del « turismo dell'etilene >. 

Quel che ci pare peraltro 
più grave è che tale consa
pevolezza manchi anche nel
la posizione di quelle forze 
politiche sarde che. invece di 
far leva sull'esistente per 
ipotizzarne lo sviluppo nel
l'interesse della intera econo
mia nazionale (si parla in
fatti di produzione corrispon
dente ad un terzo dell'etilene 
e delle fibre producibili in 
Italia), si limitano ad una 
sorta di piagnisteo < anti nor
dista » e ad una rivendica
zione di nuovi impianti di ba
se di improbabile, per non 
dire impossibile, realizzi
none. 

centi incidenti connessi alle 
esercitazioni militari abbiano 
suggerito ai massimi respon
sabili della politica regionale 
solo vibrate proteste, e che 
nessuno di loro si sia accor
to che da quasi due anni è 
vigente una legge in base al
la quale è attribuito ad un 
comitato paritetico di milita
ri e rappresentanti della Re
gione di discutere delle prin
cipali questioni connesse con 
le esercitazioni e con le ser
vitù presentando, se è il ca
so. projwste della Regione al
ternative a quelle dei milita
ri? Possibile che il presiden
te della Regione non si sia 
reso conto, anche dopo le 
proposte concrete dei comu
nisti che. al di là dell'arma 
un po' .sterile della protesta. 
poteva impugnare quella del
la richiesta di convocazione 
del Comitato, di impugnativa 
davanti al ministro della Di
fesa e allo stesso Consiglio 
dei ministri? 

E' certo possibile che in 
tutti questi casi si tratti di 
scelte scopertamente preelet
torali. Si protesta contro Ro
ma per impedire che si apra 
una discussione su Cagliari. 
Si evita la discussione an-
clie quando essa sarebbe uti
le per fare emergere i pro

blemi, le ulteriori esigenze 
di mobilitazione e di lotta ar
ticolata. SÌ punta a convo
gliare voti con il metodo vec
chio deli'urlare più forte. 

Certo la possibilità che mol
ti comportamenti siano det
tati da questa esigenza esi
ste, ma ci sembrerebbe erra
to attribuire a questo solo 
fattore le scelte che abbia
mo indicato ed altre ancora 
sempri più frequenti e dello 
stesso segno. 

Quel che ci pare emerga da 
simili atteggiamenti di ancor 
più preoccupante è una incom
prensione profonda della evo
luzione tormentata e certo 
non lineare della democrazia. 

Ix)tte di fabbrica e di quar
tiere. consolidarsi del .sinda
cato e delle istituzioni loca
li; mutati rapporti tra par
titi ed istituzioni, tra esecu
tivi ed assemblee: emergere 
di nuovi centri di aggrega
zione culturale con il loro au
tonomo spazio, hanno cambia
to in questi anni in modo pro
fondo le dislocazioni del po
tere. 

Limitarsi alla protesta si
gnifica da un lato non coglie
re i mutati rapporti di forza 
ed anche di potere, le novità 
strutturali e sovrastrutturali, 
ma dall'altro condannarsi an

cora ad un esercizio della de
mocrazia puramente passivo, 
come mero diritto di chiede
re che altri facciano per noi. 

Si tratta invece di allarga
re ed estendere in termini 
istituzionali quel terreno 
nuovo della democrazia come 
costruzione dal basso che è 
certo al centro delle aspira
zioni delle grandi masse. 

Questo e non quello della 
stenle protesta è oggi il ter
reno del confronto nuovo e 
più avanzato, della valorizza
zione piena delle tensioni e 
delle potenzialità della spinta 
delle masse, del superamento 
di quelli che non sono i limiti 
ma i traguardi nuovi di una 
democrazia che si allarga 
malgrado le resistenze e gli 
ostacoli. 

Tra gli ostacoli, e non tra 
quelli più semplici da supe
rare. si deve naturalmente 
collocare anche una imposta
zione mistificante della cam
pagna elettorale, tendente non 
a far crescere la consapevo
lezza e l'impegno sui temi 
reali, ma a rastrellare voti 
con la tecnica vecchia della 
promessa di miracoli, maga
ri riverniciata dalla nuova 
tinta... autonomistica. 

Giorgio Macciotta 
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Elezioni in Calabria per il rinnovo di due consigli comunali 

Locri: il 17 settembre 
si torna alle urne 

E' la terza volta nel giro di soli tre anni - Le responsabilità 
della DC • Le proposte dei comunisti per una giunta democratica 

LOCRI — Il 17 settembre, per 
la terza volta in tre anni si 
voterà a Locri per il rinnovo 
del consiglio comunale. Anco
ra una volta la DC locale, 
condizionata dai eoliti squal
lidi giochi di potere e da for
ze extra politiche, non è sta
ta in grado, malgrado dispo
nesse di ben 14 consiglieri, a 
dare al paese un'amministra
zione che riuscisse ad affron
tare e risolvere 1 gravissimi 
problemi della città di Locri. 

All'ennesimo scioglimento del 
consiglio comunale si è giunti 
malgrado la disponibilità del 
nostro partito e di altre for
ze politiche a votare il bilan
cio di previsione del comu
ne di Locri. 

Il documento con il quale 
tutte le forze politiche dell'ar
co costituzionale si impegna
vano a superare la crisi aper
tasi con le dimissioni del sin
daco e della giunta DC-PRI. 
auspicava l'apertura di un 

La lista a Locri 
PANETTA A N T O N I O GIUSEPPE membro del CD fede 

raziona capogruppo; A M E D U R I LEONARDO, universi tar io 
indipendente; B A L D A R I F I L I P P O FRANCESCO, universi-
tar lo Indipendente: CALLA ' Giuseppe, pensionato; CAN-
N I Z Z A R O VINCENZO, un ivers i tar io ; CAROLEO ANNA 
M A R I A , docente un ivers i tar io ; COMMISSO ANTONIO, geo
metra Indipendente; ESPOSITO SALVATORE, ingegnere in
dipendente; FASANO UGO. metalmeccanico; FURFARO M I 
CHELE. dipendente SIP Indipendente; GALASSO VINCEN
ZO, Impiegato; G A L L O FRANCESCO, cancelliere capo pro
cura della Repubbl ica; GRASSO VINCENZO, meccanico In
dipendente; LACOPO CARMELO, commerciante; L I M O N -
CINO NICOLA, in fermiere; L O M B A R D O GIUSEPPE, t ipogra
fo indipendente; M A G R I ' CAMELO, pensionato, MAZZA 
C L A U D I O , un ivers i tar io ; MISCENA ANTONIO , un ivers i tar io ; 
MONTALEONE FRANCESCO, dipendente PT; P A L A D I N I 
G I O R G I O , In fermiere; P R O C H I L O N I K I , dottore In matema
t i ca ; REALE A N T O N I O NICOLA, dipendente ENEL: R ICCIO 
FRANCESCO A N T O N I O , un ivers i ta r io ; R I T O R T O FRAN
CESCO, dipendente ENEL; ROCCA M A R I A , impiegata ospe
dal iera Ind ipendente; ; R O D I N O ' SALVATORE, In fermiere; 
SANSALONE FRANCESCO, mura to re ; SCHIR IPA GIOR
G I O MAURO, un ivers i tar io ; S P E R L I ' EGID IO , geometra 
SNAM proget t i ; 

nuovo e costruttivo rapporto 
fra 1 partiti che facesse giu
stizia delle vecchie e supera
te discriminanti nei confron
ti del partito Comunista Ita
liano 

Da parte degli esponenti de 
questo documento è stato 
completamente disatteso, per 
cui ricade esclusivamente su 
quel partito la responsabilità 
dello scioglimento del consi
glio comunale. 

La situazione amministrati
va della città di Locri è disa
strosa. Nessun problema, dal
l'ordinaria amministrazione 
al più complessi, ha trovato 
nelle forze politiche che han
no gestito la cosa pubblica, 
la necessaria volontà e capa
cità di risoluzione. 

La mancanza di uno stru
mento urbanistico, di un pia 
no regolatore che desse ordine 
allo bViluppo edilizio della 
città, pe.1.1 enormemente sul
la fragile economia locale. 

Il nostro partito affronta 
questa consultazione elettora
le consapevole dell'importan
za della stessa e convinto del 
6UO carattere decisivo. 

Nel prossimi giorni ci pre
senteremo agli elettori con il 
nostro programma politico, 
Non è un libro dei sogni né un 
elenco di assurde aspirazio
ni: vuole essere soltanto una 
proposta di cose concrete fa
cilmente realizzabili 

A Mileto si vota 
oggi con due 

anni d'anticipo 
La DC ha impedito che si trovasse una solu
zione unitaria per l'amministrazione comunale 

Nostro servizio 
MILETO — Domani gli elet 
tori di Mileto. una Importan
te cittadina del Vibonc.->e so
no chiamati a rinnovare 11 
conslgl.o comunale con due 
anni di anticipo rispetto alla 
sua scadenza naturale. Già 
questo primo dato dimostra 
l'incapacità del partito di 
maggioranza relat.\a, hi DC, 
di dare un'amminUtuzlone 
stabile ed efficiente al comu
ne di Mileto. 

Più precisamente la DC 
non è riuscita a rompete vec
chi meccanismi di potere, 
tanto che alcuni suo. più 
importanti esponenti con at
teggiamenti arro-'.uiti, h.m 
no impedito a lungo clic una 
soluzione unitaria fo.,.->e tro
vata assieme alle alti e forze 
democratiche per dare vita 
all'amministrazione coimina-

lee. A questo atteggiamento 
de sono poi da aggiunge
re alcune ambiguità più o 
meno palesi e determinanti 
di nitri partiti democratici. 

Il PCI ha sempre messo 
in primo piano 1 problemi 
della cittadinanza e a que
sto obiettivo ha subordinato 
la sua iniziativa, rappresen
tando in questo la vera no
vità politica nel comune di 
Mileto. unica forza capace di 
rompere con metodi di vita 
politica logori e sorpassati 
espressione puramente di 
lotte notabllari che nulla 
hanno avuto mal da sparti
re con ì reali interessi e con 
le aspettative dei lavoratori. 

Il semiale di rinnovamento 
reale del comune di Mileto, 
quindi, può venire solamen
te dal rafforzamento delle li
ste comuniste. 

Antonio Preitl 

La lista a Mileto 
Mazzeo Rocco; La Scala Rocco; Annaccarato Francesco 

Anton io ; Calzone Salvatore For tunato ; Capasso Lu ig i ; Co
sentino Rocco; Fogliaro Vincenzo; Fogl iare Vincenzo; Lo 
Br lg l lo Carmine ; Mangone For tunato ; Mazzeo Domenico Sai* 
vatore; Meslano For tunato ; Mestano Gian f ranco; Mestane 
Giuseppe; Muzzo Pappa Gennaro; Petrolo Gi ro lamo; Pl-

t i t t o Nicola; Tassi Giuseppe; Valente Salvatore; Zocca!! Paolo. 

Grave infortunio sul lavoro a Gravina di Puglia 

Si stacca un blocco di tufo 
Un operaio muore stritolato 

L'incidente in una cava in contrada Maricella — Aper
ta un'inchiesta dalla pretura — Era iscritto alla CGIL 

+ '* * V«5l 

Per salvare i « cavallini della Giara » 
CAGLIARI — I cavallini della Giara, un 
vanto della Sardegna, sono ormai in via 
di estinzione. Malattie, carestia, siccità e 
bracconieri stanno decimando le mandrie 
che da secoli pascolano liberi sull'altipiano 
della Giara, una delle zone più caratteri
stiche dell'Isola, coperta di boschi, nor
malmente ricca d'acqua e rifugio ideale per 
la selvaggina isolana. 

L'associazione « Italia Nostra » si è fatta 
proraotrice di un'iniziativa per la salva

guardia di questa rarissima specie equina, 
proponendo che tutto l'altipiano della Giara 
diventi bandita di caccia, cosi da poter 
salvaguardare l'ambiente naturale nel suo 
complesso e. insieme, l'incolumità dei fa
mosi cavallini. All'iniziativa hanno già da
to il proprio sostegno il Comitato provin
ciale della caccia di Nuoro e varie asso
ciazioni di cacciatori. 

NELLA FOTO: uno del . pochi branchi 
rimasti sull'altipiano. 

Nostro servizio 
GRAVINA DI PUGLIA (Ba
ri) — Nicola Di Gennaro, un 
operalo di 57 anni, è moi-io 
per un grave incidente sul 
lavoro in una cava estrattiva 
di tufi. Aveva da poco ripre
so a lavorare quando un bloc
co di due metri cubi di tufo 
si è staccato da una parete 
schiacciandolo. Vano è stato 
il tentativo degli altri operai 
di salvarlo. 

Il fatale incidente è avve
nuto nella cava di proprietà 
del signor Ventura Giovan
ni, una piccola Impresa con 
sei operai, a pochi chilometri 
dal centro a i t a t o , in con
trada Maricella sulla statale 
Gravtna-Spinazzola. 

Nicola Di Gennaro, mili
tante della Lega estrattivi 
della CGIL lascia la moglie 
e tre figli. 

n pretore di Gravina ha 
aperto una inchiesta per ac
certare eventuali responsabi
lità della direzione dell'im
presa. La CGIL con un pub
blico manifesto di protesta 
a invitato l'Ispettorato del 
lavoro ad Intervenire per ve
rificare se le diverse cave esi
stenti nella zona sono dotate 
delle strutture antinfortunio 
e se particolarmente lo era 
quella dove si è verificato il 
mortale Incidente. 

AI familiari di Nicola Dì 
Gennaro le condozlianze dei 
comunisti di Gravina e del
l'Unità. 

Giovanni Sardone 

Ordine di demolizione per la « Torre d'Amilcare » 

Trapani: le ruspe all'attacco 
del palazzo dell'ex questura 

TRAPANI — Grondante di stona, sin dai tempi delle guerre 
puniche, il palazzo che ospita la questura di Trapani, noto an
che come « Torre di Amilcare », sta per essere demolito com
pletamente. Giudicata un « bene monumentale di scarso ri
lievo », la costruzione dovrebbe lasciare il posto ad una mo
derna palazzina. A questo progetto, facendo cosi scoppiare il 
« caso », si oppcne un gruppo di intellettuali della città che ha 
rivolto un appello alla Procura della Repubblica per fermare 
in tempo le ruspe. 

Pur segnato da una serie di alterazioni architettoniche che 
si sono andate sovrapponendo nel corso dei secoli, il palazzo 
— si sostiene nell'esposto — merita di essere salvato. Co
struito alla fine dell'800 sulle fortificazioni volute dal condot
tiero Amilcare Barca, la costruzione si trova in una piazza 
trapezoidale sulla quale sj affacciano anche il palazzo del 
Comune, quello delle poste e la prefettura. Sottoposto in un 
primo tempo ad un rigido vincolo, adesso anche questo è 
stato tolto. « Ma — si denuncia nell'esposto — senza che 
fosse stata effettuata una ricerca storica e senza controllare 
quanto di antico c'è ancora rimasto nell'attuale fisionomia 
ottocentesca ». In ogni caso il palazzo « e parte integrante 
ncn solo dello spazio architettcnico e urbanistico della piazza. 
ma anche della visione d'insieme della civiltà architettonica 

Intanto gli uffici della questura sono stati temporanea
mente trasferiti in locali presi :n affitto C'è chi ha voluto 
vedere in quest'altra operazione uno dei tanti motivi che 
hanno scatenato l'assolto delle ruspe all'antico palazzo. I 
locali presi in affitto seno di proprietà di un noto espo
nente democristiano di Trapani. E. visto che i tempi di rico
struzione si prevedeno lunghissimi, ecco — dicono i più 
tenaci avversari dell'operazione — spiegato l'interesse e le 
pressioni che sono state esercitate per far scattare il pro
getto. L'ultima parola spetta ora alla Procura 

L'Etna al lavoro 
CAT.VNI \ — Numero-*1 bocvlv mittivc si sono aperte durante 
la notte scorsa sull'Etra. N\> cleono colonne di fumo denso 
e correnti di ima che \anno scorrendo \crso la valle del 
Bo\e sul versante s.id or.ent.iIe del vulcano. Il fenomeno è 
accompagnato da fri queliti fragorose esplosioni. Magma e 
lap.lh \cngono proiettati ad a'te/ze considerevoli. La straordi
naria att.v.tà dell'Etna v.sib.le da Catania e dagli altri paesi 
della ?i>m. nonostante una verta foschia, non minaccia i cen
tri abitati sulle ix-nd.c: di 1 vaio ano 
NELLA FOTO: una recente eruzione dell'Etna 

Che senso ha. per essere 
chiari, nell'interesse dei lavo
ratori del Sarcidano e dell'in
tero settore delle fibre, la 
disputa SIRON si o no? Non 
sarebbe più utile porsi una 
immediata verticalizzazione. 
nell'area sarda, dell'intera 
produzione di etilene o una 
diversa politica - commer
ciale degli stabilimenti delle 
fibre della Sardegna centra
le e di Villaddro? Non sa
rebbe più serio porsi il pro
blema del rispetto degli im
pegni di occupazione? Non 
sarebbe più utile forzare in 
questa direzione con tutti i 
mezzi tecnici e politici d ie la 
b £ g e attribuisce alle Regioni 
• ai sindaca»? 

Per concludere con gli e-
è possibile che i re-

In un'antica masseria, la « Cavallerizza », il ricordo della Repubblica di Venezia 

Quando nella Murgia dominava la Serenissima... 
Sulla facciata dello stabile, c'è un leone di S. Marco in pietra - Allevamento di cavalli e strade collegate ai porti 

Altamura: da oggi 
il festival 

provinciale 
dell'Unità 

ALTAMURA — Con la par
tecipazione del compagno 
Massimo D'Alema. segretario 
nazionale della FOCI, all'in
contro dibattito «Giovani e 
occupazione nella zona della 
Murgia », si apre oggi ad Al
tamura Il festival provinciale 
de l'Unità che si concluderà 
domenica 3 settembre. 

Decine di compagni hanno 
lavorato per oltre un mese 
per la preparazione dei pan
nelli. delle mostre fotografi
che, degli stands e del padi
glioni che allestiscono gli ol
tre 10.000 metri quadrati del
la villa comunale ove sorge 
la città del festival. 

Di particolare Importanaa 
sono le proposte che la com
missione agricoltura presen
ta per lo sviluppo della Mur
gia. Esse partono da una 
analisi attenta della realtà 

Questo 11 programma di 
oggi: ore 19 Incontro-dibatti
to «Giovani e occupartene », 
interverrà M. D'Alema segre
tario nazionale FOCI; ore 
20.30 atrio liceo Cagnazzl 
prolezione del film «Wood-
stock»; ore 21,30 spettacolo 
musicale. 

Dal nostro inviato 
MONOPOLI — Ora è solo 
una delle non poche, belle 
masserie sulle colline deno
minate « Murgia dei trulli ». 
cioè di quelle grandi costru
zioni rurali che corsero e si 
andarono modificando ne: se
coli come centri di organiz
zazione del lavoro e della 
produzione di aziende medio
grandi e che mantengono an
cora un ruolo legato alla so
pravvivenza del sem.natlvo 
e del pascolo incolto. Dell'an
tica funzione che ha avuto 
nel passato erano rimasti dei 
segni sino a non molti decen
ni or sono, quando ancora 
erano visibili qua e ìà tracce 
di una grande pista ora scom
parse a seguito del movimen
to del terreno. 

Un attento turista nel visi
tare l'antichissima masseria 
In questo estremo lembo del
la penisola può scorgere su 
una facciata la riproduzione 
in pietra dei leone di S. Mar
co, l'antico simbolo della Re
pubblica di Venezia. La mas
seria si chiama tutfora la 
« Cavallerizza ». e fu un'im
portantissima stazione di al
levamento e di a l l e n a m e l o 
di cavalli che 11 governo del
la Serenissima possedette In 
Puglia dal 1459 al 1530. Il no
me è prettamente veneziano 
tant'è che una calle della cit
tà lagunare si chiama nello 
stesso modo. 

La « Cavallerizza » si tro
va m una posizione incan
tevole. su! pendio di una del
le colline della Murila che 
fiancheggiano il lato destro 
di una pianura denominata 
«Canale d; PJo ». esattamen
te sulla strada che da Albe-
robello conduce a Monopoli. 
A; tempi del domin.o d: Ve
nezia l'intera zona faceva 
parte del feudo di Monopoli. 
mentre ora s. trova ai con
fini dei due comuni m una 
pos.zior.e. fino a qualche de
cennio or sono, che poneva 
la masseria in agro di Mo
nopoli ed 1 terreni in quello 
di Alberobe'.lo. 

Non si può comprendere 11 
perché della presenza della 
Repubblica di Venezia in 
questa parte della Puglia se 
non si tiene conto dell'inte
resse della Serenissima per le 
coste pugliesi, data la loro 
posizione geografica, i bassi 
fondali che offrivano alle ga
lee comode basi per vigilare 
le manovre dei Turchi. Le 
vicende della « Cavallerizza » 
— che dovevano portarla ad 
assolvere un ruolo non se
condario nell'economia della 
Repubblica veneta — risal
gono ali* fine del 1400 quan
do i baroni del Regno di Na
poli (che pure angherie ne 
commettevano) si unirono In 
congiura contro le angherie 
del sovrano Re Ferdinando I 
d'Aragona e promisero a Ve
nezia la cessione di alcuni 
porti della Puglia se essa li 

' avesse alutati a deporre il re. 
Una proposta — si direbbe 

ora — un po' provocatoria. 
che Venezia si guardò bene 
di accettare ma sulla quale 
ci mise un pensiero. E l'oc
casione per Venezia venne 
qualche anno dopo, quando 
il re aragonese fu costretto 
a chiedere alla Serenisa.ma 
prestiti ed aiuti militari per 
combafere i francesi che im
perversavano su queste zone. 
In camb.o d: queat: aiuti Ve
nezia ottenne alcuni port: e 
terre pugliesi fra cui Mono
poli per il periodo necessario 
all'estinzione dei presati e 
delle spese militari sostenute. 
Aveva cosi inizio il periodo 
di Monopoli sotto la domina
zione deila Serenisi .ma. 

Va detto, a onor del vero. 
che già gli Aragonesi alleva
vano cavalli in Puglia e pro
prio alla masseria «Cavalle
rizza » da dove i veneziani li 
acquistavano già verso la 
metà del XV secolo. Quando 
Monopoli e la «Cavalleriz
za » caddero sotto la domi
nazione di Venezia uno dei 
primi provvedimenti del Do
ge Barbarigo fu quello che or
dinava la conservazione ed 
il miglioramento della razza 
del cavalli (e ne riferiva a 
Venezia con ogni diligenza). 
Ebbe cosi Inizio il massimo 
sviluppo della stazione di al
levamento e di allenamento 
di cavalli che fu la «Caval
lerizza »; sviluppo favorito 

dalla mitezza dei clima, dalla 
Immensa estensione de: pa
scoli e dei bo^ch. di quercia 
i l io ettari), dalla vallata di 
Pilo che si prestava a creare 
una pista di allenamento ne
cessaria non solo per avere 
sempre pronte cavallerie per 
le frequenti operazioni mili
tari in Puglia, ma anche per 
fornire a Venez.a cavalli mi
gliorati con incroci. La Se
renissima dava una straordi
naria importanza alla « Ca
vallerizza ». dati i tempi in 
cui la cavalle:-.a era in auge 
s.a in per.odi di guerra imi-
llz.e equestri» che in tempi di 
pace cornei, parate, tra
sporti). 

Non si hanno notlz.e pre
cise sul numero dei cavaiii 
che venivano allevati e ad
destrati sal i i piata di allena
mento formata — si dice — 
da due grand! ellissi (a for
ma di un numero 8 allun
gato), ma l'ampiezza deila 
masseria che si eleva maesto
sa sulla collina, le grandi stal
le. i pagliai immensi. 1 fie
nili. { cortili. 1 grandi serba
toi di acqua, fanno pensare 
ad un grande centro di alle
vamento (anche relativamen
te vicino al mare); al quale 
non mancarono difficoltà. 
per le carestie di biade e 
per le proteste del cittadini 
di Monopoli 1 quali su quelle 
terre avevano diritto di pa
scolo. acqua, legna e ghiande. 

Le vicende belliche si riper
cossero sulla « Cavallerizza ». 
Depredata prima dagli Spa
gnoli che vollero colpire ciò 
che di più caro aveva la Se
renissima in Puglia, poi dai 
Prancesi. soggetta anche ad 
una forte alluvione m seguito 
alla quale morirono annegati 
cavalli, giumente, stalloni e 
puledri, la « Cavallerizza » 
pr.ma vide ridursi l'estensio
ne dei pascoli, poi con la ri
nunzia da pane di Venezia 
alie terre pugi.csi. decadde. 
Con le leggi eversive della 
feudal.tà e success.vamente 
con l'abol»z:one delle servitù 
delle terre, la « Cavallerizza » 
passò in proprietà dall'Uni
versità di Monopoli a privati. 
di cui è ancora in possesso. 

Rimane ora maestoso que
sto antico complesso, con 
qualche moderno trattore nel
le antiche grandi stalle. In
torno. a valle, al posto dei 
pascoli incolti si coltivano vi
gneti e ortaggi. Del periodo 
glorioso deila Serenissima c'è 
11 solo simbolo in pietra del 
leone di S. Marco. Nell'antica 
stazione di allevamento e di 
allenamento della Serenissi
ma di Venezia non c'è più 
nemmeno un cavallo. Per la 
agricoltura moderna è ormai 
un animale superfluo e per 
di più dispendioso. 

Italo Palasciano 
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CALABRIA • il swwo dell» critiche del PO alla giunta 

Niente insofferenza, è che 
gli impegni vanno attuati 
Nell'attività del governo regionale si manifestano ancora limiti, ritardi, 
resistenze all'attuazione del programma • Prendere impegnative decisioni 

CATANZARO - Da qualche 
settimana c'è nella DC cala
brese un frenetico agitarsi. 
Esponenti di rilievo di que
sto partito rilasciano intervi
ste e dichiarazioni, danno no
tizie di riunioni, convegni e 
incontri durante i quali han
no e^jwsto idee, avanzato pro
poste ed espresso giudizi sul
la situazione politica della re
gione. Dalla lettura attenta 
fii rileva che viene avcinti an
che dall'interno della DC una 
sostanziale critica all'immobi
lismo della giunta regionale.. 
accompagnata alla preoccu
pazione che possa venire me
no la solidarietà tra le forze 
politiche dell'intesa se altri 
— in questo caso il PCI. che 
non è nell'esecutivo — doves
sero passare dall'insofferenza 
all 'attacco. 

Non vogliamo occuparci del 
grado di t tatticismo A che in 
tutto questo agitarsi e propor
re c'è. Si sa che c'è in pro
gramma la formazione di nuo
vi assetti interni alla DC e 
che si sta tentando di dare 
a questo partito un ruolo e 
una dimeivsione diversi ri
spetto a quelli avuti finora. 
Ciò che ci interessa sono al
cune affermazioni che vengo
no da settori importanti del 
partito di maggioranza rela
tiva. prima fra tutte la dichia
rata volontà di non mettere 
in crisi la maggioranza poli

tica di emergenza alla quale, 
anzi, si intenderebbe confe
rire un'importanza che * va 
oltre l'emergenza per realiz
zare nuovi traguardi di svi
luppo delia democrazia », co
me ha dichiarato Pujia. 

Siamo d'accordo con chi so
stiene questo. Pendiamo però 
che per dare questo rilievo 
alla politica di emergenza e 
alle maggioranze clic la so 
stengono, deve essere chiaro 
un punto: la politica dell'e
mergenza non può essere la 
continua/ione di quella del 
centrosinistra e l'ingresso del 
PCI nella maggioranza non 
può essere concepito e consi
derato una copertura al per
petuarsi di dannose pratiche 
di governo. Se si è d'accordo 
su questo, più che' lanciare 
segnali di allarme per le « in
sofferenze » del PCI bisogna 
domandarsi da che cosa sono 
generate e quali origini han
no le critiche e gli avverti
menti che da tempo stiamo 
rivolgendo alla giunti» regio
nale. Nessuno, pensiamo, può 
negare che c'è una insuffi
cienza di iniziativa politica. 
progettuale e operativa della 
giunta, che ci sono ritardi, ina
deguatezze e inadempienze. 
Questi dati sono emersi nel 
dibattito al consiglio regionale 
sul bilancio e sono denuncia
ti da dirigenti della stessa 
DC. anche se in maniera vel
lutata. 

Contenuti innovatori 
E' bene allora che ci si in

terroghi sul perché ci sono 
questi limiti nell'azione del go
verno regionale, evitando nel
l'analisi di fermarsi alla su
perficie per non pervenire a 
decisioni conseguenti. Alla ba
se di tutto non ci sono le ina
deguatezze della attività del
la giunta, ma soprattutto le 
resistenze a tener fede agli 
impegni sottoscritti per anda
r e a quella svolta da tutti a 
parole ritenuta necessaria. Fi
nora da nessun settore poli
tico o sindacale è venuta una 
valutazione negativa dei con
tenuti del programma, della 
strategia e delle scelte indivi
duate e operate dai partiti del
l'intesa alla Regione. Anzi si 
è detto e ripetuto che il do
cumento programmatico è 
bueno ed avanzato. 

E allora, perché non si rea
lizza nei suoi contenuti e con 
una tattica di governo ade
guata e coerente per rendere 
incisiva l'azione della Regio
ne ed elevato il tono del suo 
ruolo di aggregazione e di 
cambiamento? .Chi ostacola 
questo processo? Certamente 
non il PCI con il suo com
portamento leale e responsa
bile. Semmai l'ostacolo è ve
nuto e viene dalle forze che 
compongono la giunta regio
nale (principalmente la DC) 
le quali hanno inteso e voglio
no svuotare, con la pratica 
di governo quotidiana, i con
tenuti innovatori dell'intesa. 
Una volontà e un comporta
mento che Ita finito per ripor
ta re al disimpegno quegli stes
si partiti, a condizionarne gli 
atteggiamenti, ad immobiliz
zarne l'azione. 

Questo è il punto politico 
di orientamento e di scelta 
con il quale devono misurarsi 
ì partiti della giunta ed è su 

questo che deve soffermarsi 
il dibattito interno in vista 
della formazione dei nuovi 
assetti di direzione. E ' dal 
modo come si sapranno o me
no superare i ritardi e vin
cere le resistenze che impe
discono l'attuazione del pro
gramma, dal grado di coeren
za agli impegni assunti e di 
lealtà nei rapporti tra le for
ze impegnate nella politica di 
emergenza che dipenderanno 
molte cose in Calabria. Nel 
dibattito politico di questi 
giorni domina una proposta 
dell'assessore all'agricoltura, 
Pujia, di dotare la Regione di 
un piano triennale clie il ca
pogruppo de vuole si discuta 
subito « per disegnare un pia
no di sviluppo economico or
ganico e coerente ». 

Non conosciamo i contenuti 
ed i dettagli del piano di cui 
tanto si scrive, essendoci sta
ta offerta solo la possibilità 
di leggere i titoli dei vari ca
pitoli su un quotidiano loca
le. Da quanto abbiamo potuto 
capire si tratta di un'idea, 
esposta da Pujia in giunta. 
alla quale si vorrebbe anco
rare l'impostazione del bi
lancio pluriennale. Tale pia
no dovrebbe essere finanziato 
dallo Stato con 900 miliardi 
aggiuntivi per t re anni (è 
realistico?), essere elaborato 
in modo tale da mettere sotto 
un « ombrello » protettivo le 
categorie più deboli e più 
esposte al pericolo della cri
si. essere affidato per la sua 
realizzazione a tutti gli stru
menti ed enti operanti in Ca
labria. consentire tre anni di 
« tregua sociale » per favori
re la riorganizzazione e ri
strutturazione della Regione 
e consentirle di compiere scel
te più di fondo. I 

Ive idee sono sempre ap j 

prezzabili e vanno discusse 
per quello che sono ma an
che per quello che |K>trebbe-
ro essere rappresentate. Non 
vogliamo perciò sottrarci alla 
discussione ed al confronto. 
Nella proposta di Pujia si in-
travvede chiaramente un ec
cesso di tatticismo che, se 
va bene per le lotte interne 
alla DC. non aiuta certamen
te la soluzione dei problemi 
drammatici della Calabria. 
C'è una sorta di tentativo di 
cancellare e annullare tutti 
gli sforzi ed elaborazioni fin 
qui fatti e prodotti (program
ma dell'intesa, documento di 
avvio, ecc.) per tornare in
dietro e non affrontare alcuni 
nodi che sono ormai davanti 
a tutti e che bisogna in qual
che maniera sciogliere. 

Alla ripresa dell'attività del
la Regione si tratta di affron
tare alcuni problemi impegna
tivi che giungono a scadenza 
e sui quali assumere decisio
ni che consentano alla Cala
bria di essere presente nel 
dibattito nazionale e di avvia
re processi nuovi di interven
to nei settori di sua compe
tenza. Ci riferiamo ai proble
mi connessi ai piani di setto
re per l'industria e per l'agro-
alimentare. ai progetti regio
nali di sviluppo delle aree in
terne, del turismo e dell'arti
gianato. al piano di raccordo 
per i forestali, ai progetti spe
ciali casa, al piano Stamma-
ti. al piano decennale casa, 
all'attuazione del bilancio '78 
e l'eliminazione dei residui 
passivi, all'applicazione del
la nuova legge sull'ESA e al
la realizzazione delle deleghe 
di funzioni agli enti locali. Si 
vuole collocare tutto questo 
all'interno di un quadro ge
nerale di scelte e di riferi
mento? Nessuno potrà esse
re contrario. 

In questo caso, allora è ur
gente passare alla discussio
ne e al confronto sulla bozza 
di « documento di avvio della 
programmazione » già definito 
dal comitato nel quale hanno 
lavorato esperti indicati dai 
partiti dell'intesa e rappresen
tanti di tutti i gruppi della 
maggioranza. Questo è ur
gente e necessario fare per 
evitare di compiere la fatica 
di Sisifo e pervenire a scel
te. impegnative e obbligato
rie per chi governa, ancora
te all'esigenza dello sviluppo 
produttivo e dell'occupazione 
nella nostra regione. 

Nelle settimane che verran
no non parole dovranno far
si, ma fatti concreti e pale
si: evidente e verificabile do
vrà apparire l'impegno della 
giunta e dei partiti che la 
compongono di voler realizza
re coerentemente il program
ma concordato. Se con la tra
sparenza e la tempestività ne
cessaria tale impegno non si 
rivelerà, non di « insoffeen-
za » sarà la posizione e l'at
teggiamento dei comunisti, ma 
di decisa lotta per vincere le 
resistenze e per determinare 
tutti quei mutamenti che sa
ranno indispensabili per dare 
vitalità, forte incidenza alle 
attività della regione lungo la 
linea del cambiamento della 
intesa e con la collaborazio
ne delle forze politiche demo
cratiche. 

Costantino Fittante 
Membro della segreteria 

regionale 

Gli ultimi 
Gattopardi 
in trattoria: 
« Com'era 
bello quando 
c'era 
Carlo Magno! 
PALERMO — Alle 21 m 
punto la principessa appa
re sulla soglia del grande 
palazzo Ganci. Raffaele, 
giovane cameriere della 
« Trattoria dei respri ». /m 
imparato le buone manie
re. Va incontro all'anziana 

ma ancora valente titolata. 
accenna ad un inchino e le 
bacta la mano prontamen
te offerta. 

La scena è ormai collau
data: la principessa Gan
ci. il principe consorte, ti 
principino e gli ospiti del
la serata vanno a cena in 
trattoria. E' li sotto casa. 
appena mezzo metro a de
stra del massiccio portone 
che difende dalla curio
sità dei turisti e degli 

amanti dell'arte, la prtvacu 
di questi ultimi scampoli 
di nobiltà. 

I Ganci, una delle p:ù 
antiche casate nobiliari di 
Palermo e della Sicilia. 
hanno licenziato il perso
nale. dicono i maligni. Il 
principe non disdegna pe
rò di far sapere a voce al 
ta ai fortunati avventori 
dei tavoli accanto le origi
ni della sua nobiltà. 

* La nostra — dice rivol
to paternamente al princi
pino (che poi avrà almeno 
35 annii — risale ai tempi 
di Carlo Maona. Gli altri » 
aggiunge con aria di suf
ficienza «ci stanno dietro». 

La cena può avere ini
zio. Il via lo dà la prin
cipessa che viene salutata 
con ossequiosa reverenza 
dagli osti. E lei con un at
to di grande liberalità s'al
za e abbraccia le donne 
della cucina. Come se si 
fossero dati convegno si 
siede ad un tavolo un al
tro « sangue blu ». E" un 
barone. Il principe lo chia
ma invitandolo a bere un 
sorso insieme. 

Al momento del conto il 
colpo di scena. Il principe 
rivolto al barone che ave
va pagato la sua parte lo 
riprende ferocemente: «Ma 
come. Pietro, intaschi pure 
il resto"* >». 7/ barone bal
betta. poi crolla guardan
dosi attorno mortificato. 
Raffaele è lesto a ritira
re il piattino. Gli ultimi 
gattopardi si ritirano. Il 
portone viene chiuso « a 
domani, oste, e mi racco
mando. pane e panelle ». il 
piatto dei polveri. 

A Palermo per la pesca a strascico 
comitato di vigilanza dei pescatori 

PALERMO — L'ultimo opiso 
dio ha provocato l'interven
to di una motovedetta della 
Guardia di Finanza d i e ha 
inseguito, sparando alcuni 
colpì di mitraglia a scopo in
timidatorio. una barca pa
lermitana che pescava a stra
scico. cioè con un sistema 
che arreca danni gravissimi 
al patrimonio ittico. Ma sono 
molti i pescatori che. in as
senza di una stretta vigilan
za. usano tale metodo in tut
to la costa tirrenica dell'iso
la. in particolare nella zona 
del palermitano. 

P e r porre fine a questa gra-

I ve situazione, che rischia di 
distruggere la fauna maritti
ma. gli stessi pescatori di 
Balestrate e di Trappeto. due 
comuni marinari, riuniti in 
assemblea nella sezione co
munista. hanno costituito un 
comitato di agita/ione perma
nente. 

Quattro gli obiettivi di lot
ta: 1) attuare un severo con
trollo affinché la pesca a 
strascico venga praticata nei 
limiti della legge: 2) costi
tuire i liberi consorzi dei co
muni interessati alla prote
zione e al ripopolamento del
la fauna marittima; 3) rea

lizzazione di infrastrutture 
che permettano la continua
zione dell'attività ittica loca
le che. se adeguatamente pro
tetta, costituisce una fonte 
di lavoro per centinaia di pe
scatori costretti alla disoccu 
pazione e all'emigrazione: 4) 
applicazione di tutta la legi
slazione vigente in materia di 
ripopolamento e di sostegno 
dell'attività della pesca. 

Questa piattaforma di lot
ta sarà alla base di un'al
tra assemblea che si terrà a 
Balestrate martedì prossimo 
con la partecipazione di tutti 
i pescatori della zona. 

A Messina presi d'assalto i pochi traghetti delle FS 
Dal nostro inviato 

MESSINA — Arrivare all'im
barcadero dei traghetti è una 
impresa. Prima di intravedere 
le sagome bianche delle navi 
delle ferrovie che ingoiano 
una dietro l'altra 5 mila auto 
al giorno, devono passare al
cune ore. E se tutto Va bene. 
Si fa per dire, lo stretto si 
passa dopo almeno sei ore. 
C'è chi l»a aspettato anche 
mezza giornata, dodici ore di 
attesa, tra un'alternanza di 
imprecazioni o di gesti rasse
gnati. una sudata dietro l'al
tra. Il serpentone dell'esodo 
di ritorno comincia già da
gli svincoli delle due autostra
de che muoiono a Messina. 
da Palermo e Catania. E o^'gi. 
sono le previsioni più pessi
mistiche. sarà peggio. Chi de
ve rientrare al lavoro lunedi 
ha le ore contate. 

Ma il nodo dello stretto 
vale per tutti. La lunga mar 
eia, cominciata in sordina ne
gli altri giorni della settima
na. è adesso imponente. Mes
sina sembra presa d'assedio. 
la circolazione urbana va a 
rotoli. Un flusso ininterrotto 
la percorre per tutta la sua 
lunghezza, sconvolgendo le re
gole del codice, mettendo a 
dura prova l'intero corpo dei 
vigili urbani e delle pattuglie 
della stradale. 

Il polso della situazione è 
anche all'ufficio navigazione 
delle ferrovie, una moderi:* 
palazzina che guarda sulla 
falce del porto e da dove si 
controlla, anche ad occhio nu
do, il via vai dei traghetti. 
Venerdì da Messina a villa 
S. Giovanni, nella sponda ca
labrese, sono state traspor
tate più di 5 mila vetture; die
cimila se si contano quelle 
caricate sui mezzi delle so
cietà private. Stracolmi i piaz
zali d'imbarco, il serpente di 
lamiera si snoda per almeno 
tre chilometri, nel cuore della 
città. 

In fila per ore 
sotto il sole gli 
ultimi « reduci » 

dell'agosto siciliano 

Se tutto va bene si riesce a passare 
lo stretto dopo sei ore d'attesa 
Stracolmi i piazzali d'imbarco 
Affari d'oro per gli imprenditori privati 
Un record per l'isola: in questo mese 
circa 200 mila i turisti 
Le strutture recettive si sono 
rivelate insufficienti 

Anzi, due serpenti: uno con 
la testa all'approdo dei tra
ghetti dello stato, l'altro alla 
rada di S. Francesco, dove le 
navi dell'imprenditore Pranza 
e dell'ex boia chi molla Ma-
tacena, fanno affari d'oro. 
L'ondata del ritorno dalle va
canze siciliane è poderosa. Ai 
turisti in auto bisogna ag
giungere quelli a piedi o m 
treno. L'na presenza che ad 
agosto — secondo un .som 
ma rio calcolo — ha sfiorato 
le 2(K) mila unità, quasi un 
record. 

i Dove sono stati? un po' 
ovunque in tutta l'isola: a 
Palermo, nelle isole Egadi, a 
Pantelleria, nella valle dei 
Templi, a Siracusa e Taormi
na. nelle isole Eolie. Una 
massa che non è passata inos
servata e che ha certo lascia
to in Sicilia un rilevante con
tributo finanziario. Alle pre
se con una. decisamente in
sufficiente. struttura ricettiva 
ognuno si è arrangiato come 
ha jiotuto. 

Allestendo sterminate ten
dopoli sulle spiagge (ma c'è 

| stata in alcuni centri una vera 
e propria guerra con i co
muni e le capitanerie di por
to). sopportando stoicamente 
i salassi più micidiali dogli 
alberghi <r tutto compreso ». 
invadendo le case di amici 
e parenti. Nelle Eolie a Fer
ragosto erano in 3(1 mila, una 
cifra spaventosa che le sette 
isolette al largo di Milazzo 
hanno tollerato a malapena. 
* I più si sono arrangiati sulle 
spiagge ». commenta il bol
lettino ufficioso dell'azienda 
di soggiorno di Lipari. L'inva

sione s'è toccata con mano. 
Ed è proprio il caso di 

dirlo por l'incidente capitato 
a Sehnunte. tra auMori resti 
archeologici. Vittime le ragaz
zo del complesso i * Matia 
Bazar» prese d'assalto da 
una folla eccitata e che sono 
state abbracciate, baciate e 
palpate. Son dovuti interve
nire i carabinieri per sottrar
re lo due malcapitate a ben 
più spiacevoli conseguenze. 
Tutti siculi gli assalitori? 
Nemmeno per sogno. Erano i 
in quindicimila allo spetta- ì 

colo, una cosa mai vista, molti 
i turisti. 

E che dire di Taormina che 
tiene Unico ÌÌA più di tre mesi 
tra rassegna intemazionale 
del cinema, un interessante 
ciclo di spettacoli teatrali e 
musicali? Ed ora eccoli tutti 
qui. a Messina, i reduci di 
questa parentesi d'ago>to 

Si sono ritrovati dopo un 
mese o giù di lì. s'erano tem
poraneamente salutati a Villa 
all'inizio del mese quando 
un'altra estenuante attesa li 
aveva duramente provati pri
ma di mettere piede in Sicilia. 

Ritorneranno nel '?.»'.' E" 
l'interrogativo ehe adesso cir
cola tra gli operatori turistici, 
albergatori, ristoratori, com
mercianti e venditori di sou-
venirs. Sodo anche i com
menti tra vicini d'auto, in at
tesa della prima nave utile. 
L'imperativo categorico è: at 
trezz.irsi per essere in grado 
di sopportare una nuova e. §i 
spora, massiccia ondata. Un 
compito che s|x>tta ni primo 
luogo alla Regione siciliana 
che deve finalmente mandare 
in porto il suo progetto turi 
stioo. 

Non è una cosa da niente 
ma il richiamo dell'isola si 
traduce anche in una grossa 
entrata econonuca: una carta 
da giocare, troppo importali 
te per sprecarla. Tra una bat 
tuta e l'altra il fiume d'auto 
s'ingrossa. I vigili urbani mot 
tono in atto un piano di emer 
gonza che colpisce i messine 
si: vengono, di fatto, vietato 
alla ciivola7ione dei residenti 
le strade che portano alle in 
vasdture dei traghetti. Una 
misura che fa storcere il mti 
so ma inevitabile. Sarebbe la 
paralisi totale. Tutto somma 
to è solo questione di ore. Il 
grande rientro sta per finire 

Sergio Serg* 
NELLA FOTO: Aulo in al l r 
sa di esser traghettate 

In Sardegna quest'anno il boom del turismo «montano» 
Nostro servizio 

NUORO — La Sardegna, la 
« terra promessa » per gli 
amanti del sole, del mare e 
della pesca subacquea, è sta
sta riscoperta quest'anno sot
to un altro aspetto. E' scop
piato il boom del turismo mon
tano. Non sono più soltanto 
i tradizionali centri residen
ziali a richiamare i villeg
gianti. Certo. Fonni. Laconi. 
Aritzo. Tonara, Tempio, con 
tinuano a registrare il tutto 
esaurito negli alberghi e nel
le pensioni, mentre le lussuo
se ville di ricchi esponenti 
della vecchia borghesia sarda 
continuano ad accogliere, in 
questi centri, i « Ior signori » 
in circa di una breve paren
tesi fra le lunghe fatiche del
le attività mondane del re
sto dell'anno. 

Ma è un altro tipo di turi
smo quello che ha caratteriz
zato le regioni montagnose 
della Sardegna, quest'anno. 
Un turismo d ie si avvicina 
molto a soddisfacenti dimen
sioni di massa. 

La caratteristica principale 
del turista che ha scelto le 
zone montane è la curiosità. 
la voglia di scoprire posti nuo 
vi. poco noti e meno ancora 
pubblicizzati. Questa curiosità 
è stata certo animata ampia
mente soddisfatta. Non è so
lo la Barbagia, con le sue c>-
me maestose, ad offrire 
attrattive. Anche intorno a 
Cagliari, e qui la sorpresa 
è più piacevole, si possono 
trovare luoghi incantevoli. 

Dalle montagne di Capcter-
ra a quelle del Sarrabus Ger-
rei. alle alte colline intorno a 
Sinnai. coronate da una delle 
poche pirete ancora floride. 
decine di luoghi boscosissimi 
e mora v idiotamente freschi 
sono stati oggetto di visita ', 
da parte di centinaia di turi 
su'. Casi la famosa foresta di 
Burgos. pur devastata in par 
te da violenti incendi, quelle 
della Gallura, il nascoso alti 
piano di S. Cristina, nei pres
si Paulilatino e l'altipiano del
la Giara, con gì: ultimi esem 
plari dei suoi celebri Caval
lini. 

Spesso la voglia di trovare 
luoghi freschi, con grandi ca 
statrni sotto i quali distender
si per un'improvvisata meren 
da. è ooneiunta all'interesse 
per le vestigia archeologiche 
che in grand: quantità sono 
disseminate proprio nelle zone 
mentane. Ed anclie in quo 
sto ca<=o la riccrva è stata 
prontamente seguita, da ot 
timi risultati. Centinaia di tu 
nst i . infatti, hanno potuto 
provare il brivido doll'archco 
logo calandosi all'interno oVl 
mao toso nuraghe di Barumi 
ni o ammirando il famoso 
pozzo di S. Cristina, tanto ci
mile nella sua struttura alla 
tomba di Agamennone. 

Certo a far da contraltare a 
questi dati consolanti ve ne 
sono altri di segno opposto. 
Il primo rilievo che occorre '< 
fare riguarda le grandi ca- ' 
ronzo organizzative nel cam
po della ricettività. Pochi gli 
alberghi e troppo cari, quasi 
inesistenti lo pensioni. anco 
ra troppo rari e male orga
nizzati i campeggi. Il più del
le volte il turista che non po
teva permettersi di alloggia
re in alberghi di prima cate
goria. a prezzi decisamente 
alti, è stato costretto ad ar
rangiarsi con mezzi di fortu
na, accampandosi, magari iso-

Tutti in montagna 
e presto, prima che 

il fuoco divori 
pinete e castagni 

Affollati fino all'inverosimile i monti 
e le foreste - Le « sorprese » 
archeologiche - Ma gli alberghi sono 
ancora pochi e troppo cari e nei 
campeggi l'organizzazione è carente 
La piaga degli incendi 
L'esperienza di agriturismo 
nelle campagne di Oristano 

lato, in mezzo ad un bosco 
che. piacevolissimo al matti
no. quando batte il sole del-
l'pgosto sardo, lo è (erto mol
to meno nel cuore della not
te. quando l'umidità penetra 
nelle oss-a profondamente. 

Vi è poi un'altra piaga, la 
più grave che colpisca la Sar
degna in estate: il fuoco. An
che quest'anno decine e deci
ne di ettari di bosco sono 
andati devastati dalle fiamme. 
e non sempre per autocom
bustione. Vi è. questo som 
bra ormai certo, ed in alcuni 
casi gli autori materiali de
gli incendi sono stati identi
ficati. chi ancora eiooa al 
massacro, alla distruzione di 

una delle maggiori ricchezze 
della nostra isola, sotto un 
profilo economico ed anche 
da un punto di vista stret
tamente naturalistico. Non 
esistono, d'altra parte, ade
guate strutture per far fron
te con successo a questa 
drammatica situazione. 

Malgrado questi elementi no 
gativi. però, lo cose si muo 
vono nella direzione giusta. 
Si tratta solo di coordinare 
con maggior organicità le ini
ziative e i programmi, facon 
do tesoro anche delle espe
rienze positive in altri set 
tori. Perchè, per esempio. 
non sogu re la via intrapresa 
nelle campagne doH'oristanese 

con il lancio del eosidetto 
« Agriturismo »? , 

E ciò consoni irebbe, tra 
l'altro, un prezioso lavoro d: 
recuf>ero e di riutilizzazione di 
un vasto patrimonio edilizio 
nei paesi montani della Sar
degna. Tanto ca>e. testimo
nianza ancor viva di una cul
tura specifica e di peculiari 
sistemi di orgam/zaz.ono reo 
«arnica, tornerebbero a vita 
concreta e darebbero n'iova 
dimensione sociale e civil? a 
tanti paesi ridotti ormai da1. 
l'emigrazione a ricoveri di 
vecchi, donne e bambini. 

Si tratta di saper cogliere 
la tendenza ehe quest'anno 
ha fortemente caratterizzato i 

il turismo di massa in Sarde 
una e di sa|>er svilupjxare tut 
te le più opjjortune iniziative 
perchè e.ssa pos^a trovare ter
reno fertile o organizzato por 
la sua crescita. 

Si tratta, ni sintesi, di sa 
per gestire in modo economi
camente intelliconte e cultu 
ralmente pnriutMo un fono 
meno che ha dato qiest 'an 
no i primi sogni di v.ta. ma 
d ie p>nt divftitare una costan 
te de! panorama economico e 
culturale isolano m tutte le 
stazioni. 

Mariangela Sedda 
NELLA FOTO: un'immagine 
della Gallura 

Anche quest'anno notevole afflusso dei turisti 

A Pescara il «tutto esaurito» 
Nostro servizio 

PESCARA — Vo'.ee ni termi
ne la stagione lunatica a Pe 
scara, anche quest 'anno si e 
reffistrato un aumento delle 
presenze: le punte p.ù alte 
seno state raggiunte, come 
al solito, nel periodo 20 lu
glio - 20 acosto. Difficilmen
te per chi non aveva già pre
notato, trovare un posto in 
un alboreo o umi pensione. 
anche se i prezzi andavano 
dalle 14 mila lire alle 28 mi
la al giorno a persona. Affol
lati tutti gli stabilimenti bal
neari. il traffico cittadino 
completamente caotico. 

Lo r . t tà st è però data da 
fare per rispondere alle esi
genze e alle aspettative dei 
turisti. A dire la venta mol
to si è lasciato alla inizia
tiva o alla intraprendenza 
dei privati mentre tut to ciò 
che dipende dalle pubbliche 
organizzazioni rallenta nel 
r i tmo e lascia a desiderare. 

Il problema del traffico cit
tadino si è riproposto in tut
ta la sua gravita. L'ordinan

za prefettizia che prevedeva 
il dirottamento del traffico 
pesante sulla autostrada per 
:! t ra t to S. Benedetto Orto 
na. è stata ienorata per lun-
zo tempo con grave disa
gio per la e.ttà. circa P00 
sono infatti gli autotreni 
che at t raversano Pescara 
ogni giorno. 

Solo intorno a Ferragosto. 
con un più at tento servizio 
di vigilanza, il dirottamento 
è s ta to effettuato almeno 
nelle ore diurne- « manca il 
personale» dicono al coman
do dei vigili urbani. Intanto 
ai contravventori dell'ord. 
nanza viene fatta p a t i r e una 
multa di lire duemila, qua
si un piccolo pedag*:o. e si 
permette di proseguire per 
non complicare ulteriormen
te le cose. 

Il problema della mancan
za del personale ri torna a 
Pescara anche a proposito di 
altri servizi pubblici. Al Co
mune c'è notoriamente un 
eccesso di impiegati ma man
cano gli operai da adibire ai 
vari servizi. 

E' cosi nel caso della no*. 
tozza urbana. Sono in molti 
ad affermare che Pescara e 
una città sempre p:u sporca. 
che :! poco verde, soprawis 
suto all'assalto rio! cemento. 
soccombe all'incuria e a l lah 
bandono. E" facile a Pescara 
per il turista sentirsi <r ag
gredito » Si pensi al prcble 
ma do: prezzi. sui qua.i non 
si effettua nessun controllo 
per cui è facilissimo avere 
sgradevolissime sorprese. S: 
pensi inoltre alla pubbl.ci 
tà manifesti murali vinosi 
ed abusivi che hanno tappoz 
zato la cit tà in ogni angolo. 
Si aggiungono a queste in. j 
ziativc come quella di Ita 
diomare. una trasmissione j 
pubblicitaria che dovrebbe | 
essere controllata dall'Azicn i 
da di Soggiorno, e che attra
verso numerosi altoparlanti 
orientati verso la spiaggia 
impone in modo assordante 
l'ascolto di vana pubblicità 
a chiunque si trovi lungo 
tutta la spiaggia pescarese. 

Nell'arco dell'estate si so
no svolte, come di consueto. 

una serie di man/ostazion: 
artistici.»1 alcun»» delle quali. 
come le «serate musea l i* . 
ancora .n v.olg.monto ime 
rc.s.sante una ser.e d: spetta
coli teatrali e la rassegna de. 
fi':ns scor.epsriati d.» Fiala 
no. manife>taz:oni que.stc 
(i.e hanno trovato un pub 
b'.i'-o numeroso e attento 

CX cor re pero notare che 
l'evidente mancanza di un.-
tar:eta nella programmaz.o 
ne lascia le ;n:z:itr.e affi 
date a numerosi enti e co 
m.tati per cui gli spettacoli 
anche interessanti risulta 
no s p e s o in concorrenza tra 
loro. Di sotto'..n-are anche 
l'assenza dell'Ente loc.\le qua 
le .soggetto di promozione e 
programmazione culturale. 
fatto questo che. tra l'altro, 
permette ancora che denaro 
pubblico sia sperperato in 
manifestazioni, per tutte val
ga il Cant/»giro. che nessuno 
impulso danno alla cultura 
e molti invece agli interessi 
privati. 

Rosetta d'arrocchi 

Ma quanto 
interesse (a 
pagamento) 

per gli 
artisti sardi 

Nostro servìzio 
CAGLIARI - - Coloro vite 
hanno la ventura di trovar
ti ad operare in Sardegna 
nel campo delle arti figura
tive. sono stati in questi ul
timi tempi fatti oggetto di 
particolari attenzioni da par
te di organizzazioni editoria
li ed artistiche della Peniso 
la. Offerte di mostre, offerte 
di inserimento m grandi 
pubblicazioni nazionali e 
internazionali 

Gli ultimi mesi sono stati 
felici per gli artisti sardi. 
Le frustrazioni di essere irrt 
mediabilmcntc tagliati fuori 
dalle grandi strutture esponi 
tive. l'umiliazione di dover 
scrivere e pagare su un quo 
tidtano la critica alla pro
pria mostra sembra di colpo 
scomparire, ed affacciarsi 
speranze nuote. Un miracolo'' 

n Per la Sua particolare 
attività net settore delle ar
ti » dice la motivazione alla 
nomina di Accademico d'Ita
lia « La Commissione ha te 
lezionato ti suo nome tra co 
loro che maggiormente si so
no distinti i.. dice la prefazio 
ne ad un premio con meda 
gita, mostra e premiazione in 
Campidoglio. Più sotto, o in 
foglio allegato con discrezio 
ne si chiede 15000 lire isolo!) 
per ta nomina di Accademico. 
diploma con medaglia d'oro e 
registrazione nell'albo d'oro. 
Altri sono più erigenti. 

Queita volta si è mosso an 
ehe il grande Bolaffi, prima 
per chiedere 52000 lire per ta 
prenotazione del volume dove 
un a comitato selezionatore », 
in base ai dati innati dall'ar
tista. deciderà il suo inseri
mento nel Catalogo Bolaffi 
dell'arte italiana, poi per of
frire l'inserimento dell'artista 
m un numero speciale dt Bo
laffi. '(Arte per la Sardegna». 
di prossima pubblicazione. 
con tariffe che vanno da ti
re 1M000 a lire 500000 ptt 
IVA naturalmente. 

Cosi qualcuno si occupa fi 
nalmente degli artisti sardi' 

Indecisi se considerare ìa 
partecipazione a simili inizia 
tue come frutto di una gran
de ingenuità o di uno squal
lido calcolo per alzare le pro
prie quotazioni dt fronte agli 
ingenui collezionati locati, ci 
è tornato alla mente un fatto 
significativo IJO scorto anno 
un rivista d'arte gestita da 
gioì ani spregiudicati ha In
nato a Bolaffi un nome fa
sullo. con citazioni di critica 
del tutto inventate, con quo
tazioni tanto elevate quanto 
oxviamente fantastiche, fi 
tutto e stato pubblicato dal 
grande editore e dal suo 'co
mitato selettore ». 

Ma ciò che è ben più triste 
e sconsolante e la previsione 
che avremo ben presto nelle 
nostre gallerie un volume 
zeopo dt nomi, pieno dt « Crf-
sti ». di « nudmi » e di natv 
re morte con Quotazioni 
astronomiche. L'unico toddl-
sfatto sarà il ragioniere del 
piano di sotto che vedrà 
finalmente stampato il pro
prio nome a fianco della ri 
produzione un po' sfuocata 
di uno dei mazzi di fiori che 
dipinge da quando è andati 
in pensione e che piacciono 
tanto alla portinaia. 

Primo Pariteli 
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Perché resta 

ancora valida 

la proposta 

di dare una 

giunta aperta 

alla Regione 
ANCONA — U n o dei inori
ti pr inc ipal i (iella m o z i o n e 
p r e s e n t a t a dal PCI. PSI. 
S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e , è 
que l lo di aver a v v i a t o la 
fase c o n c l u s i v a de l la crisi 
roKionale. 

D o p o c i n q u e mes i di ve
rif ica e quat t ro di crisi. — 
aperta c o n t r o la nos tra vo 
l on ta . occorre S c o r d a r l o . — 
la R e g i o n e M a r c h e non 
può più c o n t i n u a r e a re 
s t a r e s e n z a un g o v e r n o . 
Q u e s t a e l ' es igenza priori 
t a n a cui la m o z i o n e vuol 
corr i spondere . T r o p p o vr 
c e n t i s o n o le s c a d e n z e , gii 
i m p e g n i , d a v v e r o straordi
nari . cui la f l iun' .u e la 
mat iR.oranza d e v o n o far 
f ronte e c h e i lavoratori . 
eli imprendi tor i , i Comu-i i 
e tilt':» la s o c i e t à m a r c h i 
Riami a t t e n d o n o e .solleci
t a n o . 

I»;i nostra propos ta con
s e r v i i n t a t t o t u t t o il suo 
valore a n c h e dopo le prese 
di pos iz ione del P i t i e d'I 
PSDI . Troppo s o s p e t t a ap
pare la fretta con cui a lca 
ni organi di starnila e al
c u n e forze p o l i t i c h e vor
rebbero a c c a n t o n a r l a , b i-
s a n d o s i tra l 'altro su una 
In terpre taz ione c h e a noi 
s e m b r a q u a n t o m e n o ridut
t iva del d o c u m e n t i repub
b l i c a n o e s o c i a l d e m o c r a t i 
co . E' qu indi b e n e ch iar ire 
s u b i t o a que l l e forze poli
t i c h e e s e g n a t a m e n t e al la 
DC, c h e que l la m o z i o n e 
n o n può e s sere c e r t o li
q u i d a t a con la fac i l i ta con 
cui .sembra lo s i vog l ia fa
re. 

Occorrerebbe, q u a n t o me
no . a v a n z a r e u n a propos ta 
c h e abbia u n a c a p a r MA di 
a g g r e g a z i o n e m a g g i o r e e 
s u l l a qua le c o n v e r g a an
c h e il PCI. F i n o a quel mo
m e n t o . s e vi s i g i u n g e r à , 
la m o z i o n e p r e s e n t a t a con
serva intera t u t t a la s u i 
va l id i tà pol i t ica . E' oppor
t u n o c h e le forze m o d e r a t e 
si d i s i l l u d a n o qu ind i c irca 
l ' a t t e g g i a m e n t o del n o s t r o 
p a r t i t o - d i - f r o n t e - a t e n t a ' i -
vi di dare vita a g i u n t e e 
m a g g i o r a n z e di c e n t r o si 
n l s t r a c o m u n q u e m a s c h e 
rate c h e s o n o a n c o r a in at
to . La vera q u e s t i o n e poli
t i ca c h e la ver i f ica p r i m i 
e la crisi poi a v e v a n o al 
loro c e n t r o è il rappor to 
d iverso e n u o v o c h e si do
veva s tabi l i re , n e l l ' a m b i t o 
de l l ' in te sa , con il PCI. La 
DC n o n è s t a t a in g r a d o 
o c a p a c e di r i so lvere que
s t o p r o b l e m a : q u e s t a è ì.i 
r a g i o n e f o n d a m e n t a l e del
l 'a t tua le s t a t o di paral i s i . 

A noi le pos iz ioni del P i t i 
e del PSDI s e m b r a n o co
m u n q u e a n i m a t e da I n d u 
z ioni e preoccupaz ion i chi» 
s o n o condiv i s ib i l i : m a n t e 
n e r e u n rapporto di inte
sa fra le forze p o l i t i c h e de
m o c r a t i c h e e ne l l o s t e s s o 
t e m p o fare un g o v e r n o al
la R e g i o n e . S o n o le stes.s.» 
r a g i o n i c h e m u o v o n o la 
p r o p o s t a de l la g i u n t a apor
ta . 

Per tali mot iv i a b b i a m o 
d i c h i a r a t o la n o s t r a dispo
n ib i l i tà a veri f icare la ipo
tes i di una g i u n t a PSDI 
P S D I PRI . a v a n z a t a da re-
pubb l i can i e soc ia ldemo
crat i c i . a ver i f i car la ne l l e 
pros s ime ore e pr ima di 
a n d a r e in Cons ig l io c o n la 
propos ta di g i u n t a a p e r t a . 

E' e v i d e n t e , d 'a l tro can
to. c h e P i t i e PSDI que
s ta p r o p o s t i l ' h a n n o avan
zata ben s a p e n d o c h e es
s a . c o m e tra l 'altro è sta
to pia e s p l i c i t a m e n t e di 
c h i a r a i o . n o n può c h e ave 
re un c a r a t t e r e t r a n s i t o r i o : 
c h e . a l t e r m i n e , si dovrei) 
he ver i f icare la poss ib i l i tà 
di c o s t i t u i r e un g o v e r n o 
c h e possa c o n t a r e s u l l a p 
p o r t o di t u t t e le forze del
la m a g g i o r a n z a e qu ind i 
a n c h e del PCI. c o m e s; di
c h i a r a nel d o c u m e n t o dei 
d u e part i t i o. a l t r i m e n t i . — 
e a l t r e t t a n t o l og i co ed evi
d e n t e . — si d a r e b b e v i ta 
ad u n g o v e r n o c o n que l l e 
forze c h e s o n o d i sponib i l i 
e c h e n o n p o n g o n o vet i o 
pregiudizi . i l ; nei c o n f r o n t i 
di n e s s u n o . Ne. a q u e s t o 
propos i to , si p o s s o n o rove 
sc iare le pos iz ioni 

Q u a l e sarebbe la pregi l i 
d iz ia le in q u e s t a n o s t r a 
p r o p o s t a ? I.a DC. i n v e c e . 
d i c h i a r a di n o n e s s e r e m 
g r a d o n e oggi n e d o m a n i 
di par tec ipare a q u e s t o g o -
v e r n o un i tar io e di emer
g e n z a . S e a n c o r a u n a voi 
ta dovessero al s u o i n t e r n o 
preva lere le prec lus ion i 
verso il PCI. n o n vi saran
n o più alibi per n e s s u n o . 

F i n o a quel m o m e n t o , u n 
m o m e n t o m o l t o breve, da 
ta l 'urgenza di usc ire dal 
la p a r a l s i . la propos ta di 
g i u n t a aper ta r e s u va l ida 
in t u t t i la sua e v i d e n t e 
c o n c r e t e z z a e per !a .«uà 
a p p r o v a z i o n e in C o n s i g l i o 
c h i a m i a m o al la i n i z i a t i v a 
t u t t e le forze soc ia l i e pò 
l i t i c h e c h e del la n e c e s s i t à 
di sb loccare la crisi si Tan
n o car i co . 

Marcello Stefanini 

MARCHE - Una carrellata delle posizioni emerse finora ANCONA - Il caso della ginecologa arrestata per l'aborto fatto in casa 

I partiti di fronte j Nello studio privato Karman 
alla crisi regionale! clandestini da 300 mila lire 

La mozione unilaria delle ministre • I « nostalgici » del centro-sinistra • La paralisi j Con lei è finita in carcere anche la sorella che fungeva da assistente - E' stato trovato un elen-
della DC - Il tripartito laico e l'atteggiamento di repubblicani e socialdemocratici | co di « prenotazioni » per nuovi interventi — La denuncia di una donna rifiutata in ospedale 

ANCONA — Riassumiamo le 
posizioni dei vari partiti ri
spetto ai modi di risoluzione 
della e usi regionale. «1 fino 
di comprendere meglio quali 
.sono le possibilità che tale 
risoluzione si abbia in tempi 
suff icientemente u.stretti p< r 
impedire lo .scioglimento an
ticipato del Consiglio. 

LE FORZE DI SINISTRA 
— PCI 115 consiglieri), PSI 
(4 consiglieri). Sinistra Indi 
pendente (1 consiglierei, d i e 
nel oor.-o della verifica prima 
e della crisi poi hanno te 
mito posizioni differenziate, a 
volte an-he conti (istanti. do 
pò :1 fallimento di tutti i ten 
tativi di costituire una giunta 
l>a ..ita .-.il di una larga intesa. 
r.el comune Intento di p o n e 
fine alla par-i IVI regiomle. 
hanno presentato una mo/ io 
ne con la proposta di una 
giunta formata da PCI e PSI. 

Sono disponibili a modifi
cate la mozione qualora ven 
ga accolto il loro appello agli 
altri partiti, in particolare al 
PSDI e al PRI. a p i t tec ipaio 
alla torma/ione della maggio 
ranza e della giunta Hanno 
manifestato anche la rii.spo 
nibilità u valutare l'ipotesi 
del tripartito m i solo come 
giunta a breve termine, volta 
a creare le condizioni per li
na collaborazione organica 
tra le forze dell'intesa e pur 
che tale ipotesi venga verifi
cata prima del voto in Con 
sigilo sulla loro mozione. 

I! PCI ha dichiarato che si 
collocherebbe all'opposizione 
rispetto a qualsiasi altra so
luzione. mentre nel PSI colo
ro che manovrano per boi
cottare la giunta aperta e per 
una .soluzione più o meno 
mascherata di centrosinistra, 

sembrano essere ancora iso
lati 

LA DC — (Iti consiglieri». 
nelle ultime sett imane e pie 
cipitata in uno s tato di totale 
immobil ismo e sconvolta dai 
suoi problemi interni, culmi
nati nelle dimissioni de! se 
gre tano regionale II dibatti
to in questo partito ruota at
torno alle responsabilità di 
chi ha portato la DC ad es
sere sempre meno un partner 
cicdibile e leale per gli altri 
partiti 

I Non ri sa quanto teni|>o ci 
' vorrà p e u h é si ricostituisca 
, una direzione ed una linea 
, politica con ì quali gli altri 
' possono ser iamente confron-
j tarsi, anche se un recente 

comunicato della segreteria 
, uscente manifesta una gene 

rica disponibilità a partecipa
re ad incontri Paralizzata da 
linee ed interessi contrastan
ti. oggi sembra disponibile 
solo per soluzioni più arre-
trote di quelle già sperimen
tate e fallite. Non si sa l>ene 
quale at teggiamento abbia 
verso l'ipotesi di un triparti
to con ben del miti sbocj ln 
politici, mentre alcuni settori 
sembrano coltivare la spe
ranza di ridar vita ad una 
formula di centro sinistra. 

IL PRI — (1 consigl iere) . 
si muove nell'ambito di un 
atteggiamento nazionale non 
ostile alla formazione di 
giunte anche con i partiti di 
sinistra. 

L'ultima direzione regiona'e 
si è posta m posizione con
traria alla giunta aperta, ma 
ha considerato « priont i n o » 
cercare ancora una soluzione 
che veda il consenso di tutti 
i partiti dell'intesa; il PRI è 
anche fermamente contrarlo 
allo sciogl imento ant ic ipato 
del consiglio regiona'e. 

I! PRI inoltre rit iene che 
l'unico modo pe: rispondere 
a queste due priorità sia 
quello di dare vita ad un tri- ' 
partito (PSI-PSDI P R I ) . con ' 
l'appoggio esterno del PCI e I 
della DC. a carattere transi- | 
tono, con lo hcopo di creare 
le condizioni per dare vita ad 
una giunta che possa « a w a 
lersi dell'apporto di tutti i 
partiti della maggioranza » 
tcioe giunta a c inque) . Si 
deduce che se questa solu
zione non potesse andare in 
porto, il P i t i , al fine di evi
tare lo .scioglimento de! Con 
sigilo, potrebbe non essere 
contrario alla formazione di 
una guin'a «aperta 

IL PSDI — (2 consigl ieri) . 
sottol ineando lo stato di e-
metgenza. ricerca una solu
zione che veda la collabora
zione di tutte le forze de 
mocratiche una su questo 
punto tutti si d ichiarano 
d'accordo» ; dopo aver cercato 
per m«\sì d! coprire le re 
sponsabilità della DC. ora 
comincia a prendere a t to che 
questo partito « non è in 
grado di presentarsi con una 
chiara l:nea politica ». 

Il Comitato regionale del 
PSDI ha respinto « nella at
tuale situazione » la proposta 
di giunta aperta avanzata da 
PCI PSI e Sinistra Indipen
dente e rilancia, accogliendo 
l'invito del PRI. l'ipotesi del
la giunta tripartita (del ini ta 
sociali.-.t'1-laica » Questa giun
ta dovrebbe essere caratteriz
zata secondo i socialdemocra
tici da un termine eccessi
vamente lungo (otto mes i ) . 
mentre sili sbocchi dovrebbe
ro ripetere gli impegni pre
visti negli accordi del 14 lu
glio. succe.ssivamente naufra
gati. 

ANCONA — Questa volta 
non è andata b<*ne alia dot 
tores-.:\ E.thel Di Gregorio. 
55 anni, conosciutls-sima pro
fessionista anconetana, spe 
cialista in ginecologia e oste 
tncia . Colta m flagrante, e 
stata infatti arrestata sotto 
l'accusa d: tentativo di abor
to clandest ino Con lei, e fi
nita in carcere anche la .-o 
rella Liliana, che fungeva da 
assistente. 

L'operazione dei carabinieri 
ha preso l'avvio dalla denun
cia presentata alla procura 
della repubblica da una g:o 
vane donna caposala del
l'ospedale geriatr.ro di Anco
na e militanti- de! movimento 
per la liberazione della don 
nu e del col ettivo femmini 
sta di Ancona. La ragazza 
già madre di due fig.i e ora 
m attesa d: un terzo bambi 
no. fidando nella legge di re 
centi' approvata, aveva cer 
cato di abortire presso l'ospe 
dale cittadino, ma aveva at 
te.-.o invano. Si era rivolta 
allora alla ginecologa, la qua 
le si era detta disposta a pra 
ticare l'interruzione della 
gravidanza dietro un compen 
so di 300 miia lire. La giova
ne tingeva di accettare, ma 
nello stesso tempo avvisava 
ì carabinieri 

Il plano è semplice: la ra
gazza si presenta all'appun
tamento concordato, accom
pagnata da un brigadiere in 
borghese che viene presen 
tato alla dottoressa come il 
cognato della paziente, men
tre altri carabinieri at tendo 
no un segnale convenuto per 
fare irruzione nell'Ambulato
rio di via Rossini. Consegna
te le banconote - - i cui nume 
ri di serie erano stati anno 
tati — ha inizio l'intervento. 
E' a questo punto che le due 
donne, specializzate nel me

todo Karman (al>orto me-
m a n t e aspirazione» hanno 
l'amara sorpresa: la porta 
dell'attrezzatissimo ambulato
rio si spalanca improvvisa 
mente e fanno irruzione 1 ca
rabinieri. 

I « ferri del mestiere » sono 
là tutti pronti; accanto ad 
essi spiccano a.cune siringhe. 
servite già per iniezioni pre
cauzionali . Sebbene colte m 
flagrante, le due donne ten
tano di negare tutto: « Non 
ho ancora fatto mente - -
sembra abbia detto la gineco 
Ioga — quindi non potete far 
mi niente ». E Invece qual 
cosa, anzi mollo, s: potrà fa
re: ad esempio applicare con 
tutto rigore la nuova legge 
che pi evede un massimo di 
due anni di prigione per : 
tentativi di aborto. La do* 
toressa con molta probabilità 
sarà processata per direttis 
s ima presso la pretura 

Su tutta la vicenda, il Mo
vimento per la Liberazione 
della Donna e ì collettivi fem 
minili di Ancona hanno in
det to per il tardo pomerig
gio di ieri una conferenza 
s tampa e m ' a m o m un loro 
c o i n u n e a ' o hanno spiegato 
che l'niiZ.at.va e stata pie.-.a 
« p e r sin ischerare 'ut ' l quei 
medici che ni qiuv'i anni SÌ 
sono arr.cchiti praticando 
aborti clandest .ni e che han
no continuato a praticarli 
anche dopo l'approva/ion-* 
della legge 194. protetti d i 
una rete di omertà e di s. 
lenzio ». Con tu'ta probabi
lità la dottoressa Eithei Di 
Gregorio, era uno di questi. 
visto che nel suo appartameli 
to i carabinieri hanno u n 
vato un lungo elenco di clien
ti, molte delle quali apparte
nenti alla Ancona-bene, che 
s: sarebliero sottoposte ai suoi 
interventi . 

Una manifestazione di donne contro l'aborto clandestino 

Eletto il sindaco a Porto S. Giorgio 
PORTO fi GIORGIO - F.l inimento Poi to 
San G.orgio ha un s indaco a oltre t i e mesi 
dalle ele/ io. i . . E' s ' .uo e letto il domoci ist .a 
no Ciarrocchi. che aveva già diretto le pre 
cedenl . giunte d. fine lci .s' .atu.a L'accordo 
ciie ha condotto alla nomina e stato ì.i^ 
giunto nelle ultime ore. quando anche la DC 
e stata co-.tn".ta a recedere da', propuo ol
tranzismo aec c i tando un'anim.nist i a / i cne 
che compi ende- ><• vìi ìnd.nenrien; : e.etti nel 
le f.le del P a r . l o comunista, m - cine a so 
cial.sti , repubblicani e socialdemo. latici 

La riunione di ieri sera, la tei.-a che .1 
C o n s i l i o comuna'e dedicava alla composi 
z.one de"a nuova amili' list a/.o.ne. pu i t iop 
pò non e stata neppure la coni 'iisiv.i d.i! 
momento che il rientro della Demociaz ia 
cr.st iana avvenuto all'ultimo m o m e n t o iquan 
do <*;A si prefigurava una giunta d: partiti 
la ci imi m: mdipviident d: -> nistra appog 
giata da. Partito comunista» non ha lasciato 

tempo sufflè .cute por r.solvei e i problemi 
d e ' e attribuzioni degli a.>-e-i*orati, per cui 
occo. iera dedicarvi u n ' a ' i a seduta 

Comunque —- e questo e il g.ud.zio una
nime o p i t s - o dalle lor /e democratiche - -
un gro-^o pa-.M> e già s ta 'o coinp.uto, il i n i 
merito mage.ore e d: avere impeci.to la rot
tili. i dell'. nte-.a ti a le forze democratiche, 
che avcv.i g..i portato alia iea l : / /az .une di 
un p iogramma amili .n. -illativo v o l t e r e m o 
u . i i a r . a n i e i . v da PCI. DC. PSI. PRI. PSDI. 
Per il iag-:.iin-!imcnto ci. questo a i c o i d o . 
eSsCii/iali" e i . sul tato il iu>>'o del Partito 
cornuti.sta. elle ha -.empie puntato alle più 
amp e . n v > e , tavoimclo la lOstituzione In 
guippo autonomo dei ( inatt io ind.pendenti 
eletti nella sua l ista, od e -.iato propuo que 
sto a t to la c l rave di volta per lagg .unge io 
l'accordo sul .-...ndaco 

s. m. 

NARNI - Il caso della sospensione dei lavori della RIF 

La commissione edilizia 
dà ragione al sindaco 

Contro l'ordinanza emessa giorni fa il titolare della licenza edilizia ama fatto 
opposizione — Riconosciuta adesso la piena legillimifà del provvedimento Gli operai della Pozzi in assemblea 

PERUGIA - I sindacati contestano le ragioni dell'azienda 

La Mari licenzia 13 operai: «Il 
mercato non tira » (ma è vero ?) 

Una manovra per aver via libera sulla strada della ristrutturazione produttiva! 
A Spoleto una conferenza-stampa sulla situazione e le prospettive della Pozzi 

NARNI — La commissione 
edilizia del Comune di Narni. 
nella seduta di venerdì, ha 
riesaminato la pratica edili
zia relativa al la costruzione 
dell'edificio di S. Lucia (32 
appartamenti per un investi
mento di 1 miliardo) di cui è 
titolare la società a responsa
bilità l imitata RIF e per il 
(piale il s indaco commi nta 
Luciano Costantini giorni fa 
aveva firmato un'ordinanza di 
sospensione temporanea dei 
lavori a -seguito di due es[y> 
sti denuncia presentati dagli 
abitanti della zona. Dopo que
sto riesame !a commissione 
si è espressa rilevando alme
no due grosse questioni che 
danno ragione all'operato del 
sindaco. 

Intanto nel corso della riu
nione è stato ascoltato anche 
il titolare della licenza, il geo 
me tra Angelo Bas-.it to. che 
nella RIF è azionista e pre
sidente. Il geometra ha con
testato al s .ndaco l'ordinan
za di sospensione, giustifica
ta dal mancato inserimento 
di alcuni edifici nella plani
metria di progetto perché. 
secondo lui. sarehbe ìliegitt. 
ma. Iìassitto s: r.ferisce il 
fa ' to che l i prima ! cenza gli 
è s tata conec.-sa quando an 
cora non era entrato in v.go 
re l'attuale regolamento edili 
zio comunale ed af fermi . 
quindi, che !e norme per co-

f struire allora in vigore sono 
s tate rispettate. 

Di fatto, la commissione ha 
riscontrato che il documen
to al quale s: riferisce il geo
metra Bussato non è altro 
che una comunicazione di un 
parere della commissione stes 
sa. dal quale, peraltro, risulta 
che questa aprovazione era 
suliordinata al parere che ft-
vrebbe espresso sulla costru
zione la Sovrintendenza ai 
monumenti . Î a pratica quin
di è stata riproposta alla com
missione .sette mesi dopo (feb
braio '74) con nuovi elabo 
rati conformi alle prescrizioni 
della Sovrintendenza. Questi 
elaborati hanno avuto parere 
favorevole e su quelli si do
veva procedere alla realizza
zione. 

Anche nel caso che la pri-
! ma comunicazione debba con

siderarsi autorizzazione a co
struire. le inesattezze planime
triche sussistono comunque. 
E' un fatto sostanziale que
sto. poiché dai sopralluoghi 
fatti dai tecnici comunali s: 
rileva che. se questi edifici 
fossero stati rappresentati . 
non ci sarebbr s ta 'o il rupe*. 
to delle distanze tra i fai) 
br.cat: Inoltre la particolare 
rapprtscntaz-one graf c.i dell' 
edificio è ritenuta tale da :io:i 
consentire un A fac.le lettura 

j dell'altezza ma.s-.m.i che ap 
i pare superata :.n a lcune par

ti dell'edifizio stesso. 
Per questi motivi la com

miss ione ha dato torto alla 
RIF con una sola astensione. 
quella del geometra Angelo 
Fratini, motivata dalla ne
cessità di una dettagl iata re
lazione tecnica da parte dell' 
ufficio comunale addetto. Tut
ti gli altri membri si sono 
e.-pressi sostenendo l'azione 
del s indaco. 

Nel corso della prossima 
riunione della commis-sione 
edilizia dei Comune di Narni 
verranno prese in e s a m e le 
altre licenze in discussione. 
cioè quelle relative alle due 
costruzioni m zona agricola 
specializzata e quella Inte
stata a Giorgio Federici. 

• QUASI 100 D E T E N U T I 
A M N I S T I A T I GIÀ' FUORI 
DALLE CARCERI UMBRE 
PERUGIA — I lavori delle 
varie procure procedono a 
ritmo intenso per garantire 
l'applicazione de! decreto di 
amnist ia , i risultati non sono 
pero ancora ottimali. A Pe
rugia su SO armv.st.nt: 70 sono 

I g.a usciti dai carcere. 
A Orvieto ne =ono usciti 

in tutto 23. r e c a n o ancora 
per mirale; hurocrat e; 5 j>cr-
scoe . A Spole to negli ult imi 
c o n i , sono u-c;t: 4 arr.ni-

• stia ti. 

PERUGIA — Tredici lettere 
di l icenziamento sono arri
vate ad altrettanti lavorato
ri della ditta Mari di Deruta. 
L'azienda produttrice di ce
ramica, occupa complessiva
mente una quarantina dì 
persone. La proprietà spie
ga la scelta di ridurre la 
manodopera con una « cjra-
ve crisi di mercato ». 

Le organizzazioni s i n d u a -
li non accet tano la motiva
zione e avanzano l'ipotesi 
che la Mari di Deru'a si 
st ia muovendo sul terreno 
della ristrutturazione prò 
duttiva. S i vorrebbe cioè cani 
biare la natura della cera
mica: meno raffinata rispe'-
to al passato e più in gra
do di far fronte alla produ
zione tedesca. 

Come si ricorderà, alcuni 
mesi fa a D e n i t a eli operai 
ceramist i furono protagoni
sti di una grande e vitto
riosa battaglia per far ap
plicare il contratto naziona
le di categoria. Adesso lo 
stil l icidio dei l icenziamenti a 
piccoli gruppi rischia d: met
tere in pericolo le conqui
ste d- allora. 

SPOLETO — I saldaci e i 
rappresentanti delle ammi
nistrazioni comunal i de . . e 
ei*»*.à scd. d: stabi l imenti ri"'. 
gruppo Pozzi Ginor: Ipi ivo 

si sono riuniti a Ses to Fio
rent ino venerdì scorso per 
e s a m i n a l e la s i tuazione occu
pazionale e le sue prospet
tive per 1 10 mila lavoratori 
del gruppo. Nella matt inata 
di ieri al Comune di Spole
to si è tenuta una conferen
za s tampa con il compagno 
Pallucchi. vice s indaco, e con 
l'assessore Roscini, che face
vano parte della delegazione. 

Gli amministratori hanno 
preso at to delle mformazio 
ni fornite dal vicepresiden
te. e amministratore del •.».•-
to della scicela , commenria-
tor Peroni, in ba c e alle ina
li la s i tuazione finanziar.>i 
delia società si e u'.tenormtn 
te aggravata m , ivrnz, t di 
decisioni e provved.menti go
vernativi e delle banche pro
spet tando in modo ravv icna 
to il pericolo de! c r o i o delle 
at t iv i tà produttive ed o c u -
paz.onali . Nella r.unione dì 
S e - t o Fiorent .no s; e consi
derato che nell'attuale si'u.i-
/ one ccci ioini ia dei p i e s e 
la perdita di una notevole 
attiv.ta produttiva e di mi
gliaia d: po-ti d. .avo/o .leni
rebbe nelle comunità i . v c e 
sa le i g.a erav. fenomeni di 
d.^occupazione. 

Inoltre. .-.: e d<nto che tale 
s i tuaz ione non sa.et)l>e :*: i 
stificata ria cris. produttive, 
d: mercato o st .-uf tirale del

le società, ma conseguenza 
delle negative vicende finan
ziarie della società capof.ia 
Liquigas e del.a Liquic.umi
ca. Inoltre si e fatto e s p l i c -
to riferimento al l a t io d i e 
i partiti tifila m.iggioian.ta 
di governo hanno concoida
to sulla n o c e sita e sull'ur
genza di provved.mcn'i per 
impedire il fal l imento e p^r 
avviare il r.-ianamento \L"! 
gruppo Pozzi G m o i i Iplave 
attraverso lo scorporo del'a 
Liquigas e l ' i i torvri i 'o d. un 
consorzio delle banche. D. 
fronte a . l 'agg.avais i de.la •-: 
tuazione e all 'assenza d. 
prov veri.nu liti J:I an imm: 
s tra 'o . i p r e s e n t i hanno 

espresso un . t - inamente la 
profonda preoccupazione e 
protesta del.e comunità rap
presentate per l 'atteggiamen
to negat ivo rielle banche e 
per l'inconcludenza dei min.-
s te . i dell'Industria, de! Bi
lancio e de! Lavoro. Le s'es
se a s s l c i r a z . d n a più r.pre
se forni'e dal.a presidenza 
del Consjgl.o agli enti locali 
interessai , sono rimaste -.ni 
za es i to 

I snidaci e 1 rappresentati
ti ri'1! cimimi p .o . rn ' i a S> 
s'n F n r c n t . n o hanno eli.'' 
s*o al governo di (omp.-1 e 
con urgenza tutti gli ait i re 
la".vi a l o >-<••): poro do':.» su 
cieta Po7/. G.nori Ip'ave 

dalla Liquigas e per la co-
s'ituz.uiie de! consorzio di 
banche per l'mte: vento fi
nali/.. a.".o. ino!'re 1 presenM 
hanno rieci-o di incontrarsi 
con la FULC e 'a FLM per 
coorti nare le niziat ive na
zionali necessarie per rea..z-
zare (pianto i:ch:es»o *> di 
convoca le m i m e entro ì pri
lli. g. nini di settembre * Ut 11 
1 cur.s.gl: comunali inte ies-
sa ' . promuovMirin nel.e cit
ta le opportune inizia' .ve di 
sostegno al.e richieste avan
zate e n o m . n a o d o delegazio
ni rappre .ciit.itiv e de. Con
siglio i 11111111»" p»» • mrijtitrari* 
. m.n.str . :n 'crc- -a ' l . 

Macerata: cassa integrazione per 610 alla Lanerossi 

i. i ,s,t i.t/.o:.e otrria allo 
1 Maiolica, da 

MACKRATA — Da lunedi scor- • mori-' ad una « c n s . di iiicr- . e .incora 1 11. i U e ;1 l t del 
so. g.«>rno fissato per la ripre- ! cato •.. da d.sposto che .n fai» lo '•'('•si nif -( 
s.i della pi.rfi.i/.onc d-j>> !a hr.> a si lavori ,n nasi.a pt r 
sc.i'lon'a di-ile fc r.e. al'a « L i ri ic n.oini s.i ( .;.q ti- f.no ai 
ncross: «onfe/ 'oni» <c\ Le | la meta del pròs.- ino mese ri. 
h.i!( ) ci] Mate!.ca è -L.I;-,."O | s<-t'e:nl>-i . 
ui. p:« i.<» arili ola'" ci: ca . - . i i In d i t t a r l o , l i ;>:«>•' :/..,<.,• , 
..••.!« ^r.i/.orit ;> r ; fiJ'1 ri.p-no riin.r'.i s.,s;>. s , ;,<.,- ;(. ^ or 
rit-nt: '"»'>'> o;-era: e ">l nnp.c- naie ri, 1 nit-ili. m i r V l i e u n 
gati). La (i rc/.iu'i" (icll'.i/.iii cole li s-or».. in-.:.'r«- p< .- ài 
da. che ila cus'. ifa alo il | nnmt riiato fit . iro non s. lavo 
prov vt-ri. monto con la n<T<s j ror.i il .11 a-t'i-'o pr.>s> nv>. il ri i/i-mc <i-j; • 
s t a d: far f ruoli* m qualche i 1. il 4 .1 .1 »• il f, "f,v :i,!)-i s n . , , ! ! ; ( . , c . 

V. (!) l.11 tt ì i ' o < 

it-ii• ,*-• tr.iv a j l .a 'o ria una cri 
s. s' .s( ,,11,'t- . ^..ta alia ca
rco./a ri. < o.nini ss. . e q ì.ndi 
(li i ...iii.ci.'i' a La'ma "i".'" an-
( ;.e I- r. ..e l'.i/ i Iiri i bill pò 
i !.•• ,i**.i . .- . i / ,on; ili forn.'o 
s i la p i ila r.pri s i rie'l* ;«*•> 
ri i/ione <]•>-,'> la Ha. ta del pnv • 

Si aprirà il primo settembre ai giardini pubblici 

Serate di poesia e danze jugoslave 
al Festival dell'Unità di Terni 

TERNI - Ricordo del compagno Petracchi 

Un intellettuale 
a fianco dei lavoratori 

TERNI — Il lavoro grosso, ai 
fr.ardini pubbl.ci d; Terni, è 
s tato compiuto: ora si vanno 
completando le operazioni f.-
nal:. quelle dell'allaccio della 
energia elettrica e dell'acqua 
Tutto sarà pronto, puntual 
mente, venerdì 1 settembre. 
quando il fest.val provinciale 
dell'Unità aor.rà ; battenti. 

Protagon.st. di questa pr: 
m i giornata saranno i b ini 
hin: F-ss: potranno .*-*s-strre 
alla prò ezione del film "I l 
monel lo * d. Chapl.n alle cr** 
16 II programmi prevede poi 
un giro p.̂ r la città dell» b.in 
da d. Quadrelli mna frazio 
ne levile», musica uer i g.o 
vani con il complesso « C a m 
pò di Marte ». anima? one per 
bambini con il gruppo «. Aqui 
Ione »» di Orvieto, quindi la 
proiez'one di un film cinese. 
I-i serata s i rà conclusa con 
il ballo liscio e la musi.-.i del 
complesso di Leo Ceroni. S: 
potrà sce?l.ere anche tra una 
rappresentazione teatrale del 
gruppo i Riaccni ». un con 
certo dell'Umusintesi e la 
proiezione d: un altro film 

Giornate intense, qu.ndi. 
I bambini saranno i protago
nisti assoluti quest'anno; a 
loro è dedicata ogni matti
nata. Chi si recherà ai g-.ar 
dinl pubblici troverà gì. ani 
ma tori del gruppo « Aquilo
ne » che organizxano spetta
coli e giochi. 

La manifostiz.ione sarà ca
ratterizzata dalla presenza 

deci; Ospiti della città d. 
Niks.o. :i cu; gruppo folclori 
s t .co presenterà canti e dan 
ze del Montenero. Da Nifo-ic 
arriverà anche la squadri 
locale d: calcio che s, m 
contre ia con la Tcrn ina Tra 
gli ospiti, ancora. :'; gruppo 
delle rioamatr.c: di Caitan > 
setta cl*.e svira protagonista 
di un incontro sui problem. 
dell artigianato Nel. a m b i o 
del festival, la novità .n que
sto settore e rappresont.-ita 
dalla presenza d. du" stand 
uno deli artigianato della S -
cula ed uno dell'art g iana'o 
sardo S i r a n n o a'.lCs*.t: an 
eh-* stand d* .'arrig.an.ilo dei 
Paos: dell'Est. 

L'atte.;z.one degli oritan ? 
zator. e s tala r.volta anche 
alle questioni loca!, relative 
alla cultii:a C: sarà un in 
contro oo.i i poeti t e m a n : e 
: pittor. potranno mostrare 
le proprie opere. L-i Feci. 
inoltre, darà vita ad uno 
spaz o musicale. Tra gli spet
tacoli di niaggicr rilievo. 
quello del com.co Ahgh.ero 
Noschese i s a b i t o 2>. del can 
tautore Antonello Vendut i 
imercoledì 6» e di I.ando Fio 
rini «sabato 9i per ass stere 
ai quali si pagherà un ingres 
so di l.re 1 500. 

LE FESTE DELL'UNITA' 
NELLA PROVINCIA DI PE
RUGIA — Numeros iss ime fé 
ste dell'Unità in Provincia 

i di Perugia si concludono og 

e: Ieri e l'altro ieri si so 
no susscEu.i. p.u d; 15 dibat-
t t: su.*., arcorr.cnii r.guar 
danti l'attuai.ta politica O z 
e: no: sono m calendario n: 
z . i t ive m mnite località del
la nrf.v noia. 

A Foa.'no oge: alle ore 16 
si terra un dibatt . to sui prò 
blem: del partito con il com 
paer.o Bruno N.oehi. A Mar • 
sciano alle ore 19 sarà .1 com-
patrio Mirri a concludere ia 
fe.sta del. Un.ta A San S. ' 
<:o alle 20 30 si svolgerà un 
c o m / o con il compaer.o Pie
tro Coni: 

A Ve.s-ia ri. Eoi ,jno .nxer 
verrà .1 c o x p u r . o R a i * : Ad • 
Assisi coni.zio con il compa
gno Rorsrozr.cn: A Prepo al i 
le 19 coni z o con il corr.pa 
er.o Oh.re!!. A!ie 13 a Ca
scia comizio 

Nozze d'oro 
I compagni G.ovann; F.-

cò.-secco e Pal.Ti.na Bei.! fé- | 
s tegg .ano o*g: ad Ancona ie 
nozze d'oro Per r.corda re la 
comune militanza nel PCI. 
le tante lotte sostenute as-
s.eme sottoscrivono in questa 
felice circostanza L. 10 000 per 
l'Unità. 

Nel ringraziare. la redazio
ne marchigiana si associa al
le felicitazioni di parenti ed 
amici ed augura alia coppia 
ancora tanti anni di serena 
\ ; t a in comune. 

TERNI — Di domenica 20 
agallo la <cz;onc di Panaro 
- - p-croln crn'.To nonro'o rfr.'-
l'Ori tetano — e inriro'T.'a a 
Gci-nnndo P--:Tnccì,i. /»••/• o e 
d-.Tiaenit- del PCI scovìpar^n 
ne' IW.f, I.a »:•'• tiaura era 
s.'n.'a r:corJ.T:x. ni ".-O'-.r-i'o 
de"x ";o»-.*f dall'orazione fu-
nehTe del compagno Fo'o' i . 
<ecrr;.mn della Federazione 
d' La SZÌ--'-;. dall"Un.:.\. da 
f.o**rbir.;fo fili ce iR.fomv» 
della M-jo'ai e da ale-urie ri 
t ,-s.v scientifrc'ic Tuttana. 
(on ••j'.ett^ ge*'.o di "nr**ioria 
P'->.''.*.ro. r '••.pnaato quel rap 
Th.ìr: •» di >.0" !'rx.-;c d' l i . - . 
ta "in j i ' , , i (* d' i^oli.in / -
de'ln cf-.e Pexraicyii ha ii(su 
to co: pei 

Di lui occorre anzitutto ri
cordare l'impcono cul'urn'e e 
«rrrnrV-ro- rei: "ti «i o.'.'o \na 
t'Clorosa bottiglia rontTo :1 
disprezzo de'.li cultura e in 
deqvalificaz:or.e della scuola. 
che a destra e nell'estrema 
sinistra s: affacciano sempre 
contro il moii'r.ento operaio 
che ha tatto della scelta per 
una cultura democratica ed 
una reale formazione un car
dine della prospettiva di libe
razione ed uguaglianza. 

Petrocchi ha diretto il Labo
ratorio sperimentale dell'Ar
senale militare marittimo di 
La Spezia; in questo impor
tante centro di ricerca scien
tifica subirà le conseguenze — 
come comunista — del piccolo 
maccart ismo italiano, che tro
ia il modo di colpire questo 

'(.'.••ir-TJ.'o (o*i unct frf-iia r 
« dr *: .* * ~ca v ; n d • • i i : ci z ; T I e 
de'la vena, nea-nidog'i le po.-
<:h:';t<i di i n i o r a - e *i<*' »-»n la-
hit'nlnr (, e - c o p - ' m ' o o nel 
In ÌUH finezza d: intellrttua 
le di i n'un p*. 0 v , i:icfc ». • f a 
'•olii f'o.'.'.',.'/O'i.'iirr d- r<ii<;.-
snentittrh--. lettore ricco di 
:nt-Tc**i nn^l~e r.nt.cipitrfi 
c<>r>ir iecn'.oaia. fu infine 
ine:,.hro dell'Arte, derma luni-
ui-jr.,",",.» d: 'e enir « Ci. Ca 
pelimi * 

Mn PetTi chi r.an *i r trr 
vinto a (,'ic-'.o icrin e ricor.o-
(cn'c> lain-o srif-'i.'.'fico; h'i 
' ' o i .^ i ! e<.pcri"nza rì-'lant: 
/ ' • « ( . - ' . ' L I '. ella ri •chiodi e "fi.' 
'iC.V p.-t'iz one del'.'':": dien
te imi ita re II <-aho:rgq i — 
l'i'iC'*!» noli op'rr.i de'lnr^e-
nr. * — d'I i;alerti.e d: h ^ i 
mtor-o e il m'ir TT. »*i*i:n mn i 
gruop: piriiQiam. fr.r.no b^n 
capire la 'uà irrita d- enn-
pò dalla parte del mn' rn^n'o 
democratico Sella lotta -li !.•• 
brraz'nne ir.atwn la ''io <ce'-
ta i.u"iunista' nel l'jli aderi
sce al PCI r TU ette da ci ora 
importanti incarichi nel pir-
tito. nelle assrrihler r r'.tnc 
e nei consigli di gestione. 

Per evitare l'aridità buro-
'ratica delle commemorazio
ni. resta da dire cosa è stato 
Petrocchi per i giovani che 
si sono avvicinati al PCI in
torno al '68. richiamando il 
suo stile talvolta autoritario. 
ti suo temperamento aspro. In 
sua umanità Sarebbe fargli 
torto dacniert Petrocchi 

ro**7c un personaggio rhe non 
rra buo-:o. acro'nictdnntr. rri 
im err nntirnnfnrnw-'a. fari 
V a'! i'n e n'1 rron n 1' <\o 
••r:;-r?:*7'<*-:o e-ri v~r nrr — 
/•<;'.' d: con'irì'ni pò* /**•: —-
•l'i ntteg^'amento :r.co-npr''n 
r-.*>.'.v i u in: com'' err:i I**ÌO 
ad in ••<•(»•/(> ro'.antTn d' f'ir 
pr>':'.ta «he lui drfmn.i — 
p:nccn''-'nc'.'c — i' "io ' r o 
rvip*.''•>>»;o » }-pp'iTe »I<*."T <-:.I 
tred1-~zz-:. *:•*.' r c'u.mmrri 7' 
dolere d»~l'nnel:**. w r-icin'ìr-
*'(JTI un T'adì or"i:mile di 
raere comminuta rd intrllrt 
'ur'e. di \tab'lwre min <t<rren 
21 di 'i.e'o'in e d' ,'ct'i tra In 
'!''; r In •)"n'.*!|,fi,:>i tra il 
pri'r.'Cì e il p*,l '..co 

Grrnnnlo Q'udiraia nl'n 
«7» tn \n IX)' tutto- 1 <\n -<*•'" 
p~>. oli uomini 1 fatti, no- ••* 

o-.'-'.'o ronwto r;><-*i.*'*o con 
.'.- co-* m <• ri-pir-mm a 
.Vr"M:o di no: hn ry-.tu'.o n u 
d'cnr'o — nonrr-tante : meri 
ti sr""r.,' tri e te rc<.p'éncnyn 
hla pi.').*»'ic'if* — un uo>no di 
potere: Tn.* ,'o abbiamo "*•: 
ti'o cntatiizirr •; t-m pntntn. 
rhr pure r ro'i degno d mr 
r.orta. ro>* mti"UT,e.cn'.e .'<* 
aito alla '•'ona de'. PCI e del 
le tur lotte. 

S'egli anni dell'anticnmun: 
• "-.0 arrognnt* l'immagine 
de"a d:ier,'ta e de'la *o't!u-
dire di qve<t'uomo * sfata at 
fascinante ed educatila: par 
lare con lui è stato una scuo 
la. proprio perche lut r u o t a 
— certo con limiti ed accen 
ti personali — l'ai ront^ra di 
intellettuale di parte, a fian
co degli operai e dei conta 
dmi. 

Mario Morcellini 

COMUNE DI ANCONA 

SEZIONE DEL PERSONALE 

A X X I S O 
li Corr.jr.'- rf. A:.-or.fl mi ' . - .d ' p : r v i - > e a'.'.a f orna i 

7 e c o d: c .ad'ja' i . ' .c P'-r .1 ccinfo.-:;r.o«-*o d. •.ncar.ch! 
p.c-s'» . -r:.-,7. .^p.d.'fir. r A >~i . t r n / . , . . co.i.^rM.i 

1) Assistenza domiciliare anziani e consultori 
al ps.CO.02. 
b» jyrf.izoz ''i 
ci .'.r.'co'o,;. 
di pcdiatr. 
c i rrsn 'or . ' : v,r vir.^- ••. .'<i':.r. 
'. > H S V V C I É ' . s / > - . r t .1 

g• i .t 'Tm.ore professional: 
ni collabo:.!'.".e. i ! ' i . r / ' ' . ( : / 

2) Medicina del lavoro 
li inge?r.f-r. o h i n . c . 
li rr.od.c; gora-r.c. 

Condizione D i . . r . i ri» .1 . .::cnr.c'.\ : 
cit- -e*t.n;.iii.!.i 

Requisiti: E'a l3, :Ì."> .mn; s-i'.-.-o ecce. 
a. ..m.t«" n.ass.rr.'j d. ar.r. 4*> 'I.to. 

•'> .r.«* -

• .re: d. 
o ci. «' 

N. 
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• 
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!•"" ?Z' 
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I 
2 1 
I 
4 
4 
a 
i 
i 

por 23 

e. fino 
rete 

l .vo fi.la q ì.i.ific.i; to i . i . V olo.i.f r.ia:«, 

Trat tamento economico. C(.:n;*» r.-»> fr . r iV. ir .o commi 
su rato :»i prr>;>orz.or.»^ a . l i relr.ua/.or.o :.».»» l..i.e de . cor-
.-.-pondenr: r>o>*i d r»-.*m.co 

Apposita Comm -.«.-.one pr>v.»rie.-a a'.la fornai / .ono dal 
lo z /aduator e s i . « bas*» rie. - . 'oli pro-d^iit: ' l . l o lo di stu
ri.o, «pociaLzzazion.. " T V . * I eoe i o do.'a p-ova solottiv* 
• co l loquio i . per ì po-l i ri. cu. al punto h i . anche de!ic 
cond.z.c.n; csconom.co famii.ar. . 

Avvertenza: Il numero de: po-:t lopraoioncau po*rà 
v i n a r e :u reiaz.ctno al l 'eventuale distacco di personale 
dall'Ente Reeior.e o dalla def .n.z .onc d. convenzioni con 
Enti Ospedalieri. 

Le domande, .n carta ieealc, o rela'.va dr<*umentaz'.one 
dovranno pervenire al la .sode comunale entro il f o r n o 
l i settembre 1978 

Per mformaz.cm nvolizorsi alla Sezione Porsctnale del 
Comune di Ancona. 

http://pregiudizi.il
http://geriatr.ro
http://Bas-.it
http://Fiorent.no
http://Fnrcnt.no
http://Rorsrozr.cn
http://ps.CO.02
http://relr.ua/

